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UNIVERSALE 


ESPOSTA  NEI;  DIFFERENTI  METODI 

che  posano  abbreviare  lo  Studio , e facilitar 
Vufo  dVqueJìa  Scienza , 

Col  soccorso  de’ Versi» 
Artificiali; 


DALP 


Della  Compagnia  in  GESÙ' 

Riveduta,  correttta,  e accrefciuta de’ cangia-." 
menti  di  dominio  faccetti  ultimamente  negli 
Stati  dell’Europa:  2.d’una  Prefazione  fopra  il 
metodo  d’apprender  la  Geografia,  e fopra i 
libri  fatti  in  quella  materia  : 5.  d’una  Tàvola 
de’nomi  dei  Paefi  in  Italiano  ed  in  Latino  co* 
loro  gradi  di  longitudine , e di  latitudine  pe* 
trovarli  fubito  fopra  le  Carte 

QUARTA  EDIZIONE.: 

Col Trattato  della  Sfera  del  mede  firn* 

. r a . 

kl  Settici * yzirt-A* 
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ALL*  IL  LUSTkISS.  SIGNOR 
IL  SIGNOR 

D*  GENNARO 

SALERNO 

■ • t 

. Cavaliere  dellMrifigne  Ordine 
Gerofolimitano  de’Signori 
di  Licignano 

Patrizio  della  Citta  di  Salerno 


Vendo  io  delibera- 
to di  pubblicare 
nuovamente'  pec 
mezzo  delle  (lam- 
pe gli  E lem  enti  del- 
la Geografia  del  P.  Bouffier,  gradi- 
ti cotanto  dalla  Repubblica  Lettera** 
ria  j giuda  mente  hò  creduto  do- 
vergli confàcrare  al  nome  di  V.  S. 
IJJuftriffima  , giacché  Ella  cotanto 
de1  buoni  fiudj  5 e precifamente  de’ 
t (Geografici*  fi  compiace . Le  lumi- 

5 2 rote 


nofe  doti  del  fuo  bell’animo,  l’amo- 
re che  ferba  per  le  feienze , e per  Io  •« 
avvanzamento  delle  lettere  , e lo 
fplendore  dell’  antica  nobiltà  della 
fua  famiglia  , richiedevano  da  me 
queft’ofieqilio  j tanto  maggiormen- 
te , che  io  mi  fon  profetato  efier 
tèmpre  della  fua  Illufiriflìrna  Cafa 
benemerito  fèrvitore . Io  crederei 
di  far  torto  ad  V.  S.  Illuftriflìma  fe  ; 
tutti  volefil  partitamente  lodare  i 
pregi  della  fua  chiarifilma  Stirpe  , 

In  cui  oltre  al  pofieflo  de*  feudi  > 
fra’quali  Licignano  pofto  in  Provin- 
cia di  Terra  di  Lavoro,  ed  alla  co- 
fpicua  nobiltà  Salernitana  , cariche 
e dignità  cosi  civili  > come  militari 
jimpeggiare  foventemente  fi  fono 
' vedute  3 e fpezialmente  in  perfona 
di  Giovanni  di  Salerno  Ambafcia- 
tore  del  Pe  Carlo  L di  Angiò  , e ! 
di  Cola  Jacopo  feudatario , e Con- 
dottiero d’Uomini  d’  arme  in  cori?** 
pagnia  de’  Sanfèverinefchi , e de* 
Carrafi  5 giacché  la  fola  memoria 
che  tì  tiene  concordemente  di  efiere 
ella  la  fiefià  fiefiìflima  famiglia 
Manfella  nobile  Napoletana  , anno- 
verata nelfinclito  Seggio  di  Capua- 
na < 

fi 
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na?  e perciò  nelle  Vecchie  carte  de’ 
noftri  Archivi  vicendevolmente  * 
ora  Manfeifa,  ed  ora  di  Salerno  de- 
nominata , ogni  altra  gloria  5 di  cui 
a ragione  fi  potrebbe  vantare  * fò- 
pravanza.  La  lode  maggiore  di  cui 
V.  Si  Uluftriffima  può  giuftamente 
andar  faffofo  3 fono  le  belle  > e rare 
qualità  proprie  3 e le  virtù  3 piuc- 
chè  eroiche  3 per  le  quali  fi  è refi> 
oltremodo  rinomato. 3 non  folo  in, 
quefia  Capitale  fua  Patria  , ma  ap- 
po la  Venerabile  Religione  Gerofò- 
limitana  , di  cui  è degniamo  Ca- 
yaliepe  di  giuftizia . Per  tai  motivi 
adunque,e  per  altri  che  intralafcio* 
Siccome  io  mi  reputo  fortunato 
avendo  la  forte  di  dedicargli  quefto 
utiliflìmo  libro  y così  credo  poi  che 
vorrà  benignamente  gradirne  V of- 
ferta5  e favoreggiarlo  della  fua  pro- 
tezione j e con  ciò  redo  facendogli 
ofiequiofa*  riverenza . 

9 

Napoli  a a.  Febbrajo  1747» 

Di  V.  S.  Illuftriflntta  • •*  fr  ' > 

Devo  tifi,  ed  Obbligati  fu  Serv* 

Raffaello  Gefiari  * 

* * PREs 


PREFAZIONE  . 

Sopra  il  Metodo  £ imparare  la  Geografia  , 
e Jopra  i libri  / atti  a quefto  fine \ 


G Rande  è il  numero  de’Jibri,  che 
fi  danno  per  Metodi  d’ impa- 
rar* la  Geografìa  \ ma  appena  po- 
chiflimi  fi  trovano  3 che  abbiano 
qualche  cofa  di  metodico  . Quando 
l’Autore  ha  unito  tutto  ciò  , che  ha 
coluto,  fe nza  darfi  altra  pena  s'im- 
magina d*  aver  ben  difpoflo  il  Me- 
todo 5 e forfè  non  ha  avuto  la  pri- 
ma'idea  del  Metodo, ch’è  la  manie- 
ra o / ordine  di  mettere  nella  mente, 
fina  ferie  di  cognizioni  il  piu  chef 
pub  con  facìltd . 

r E’  vero  3 che  poffon  darfi  diyerfl  » 
metodi  o maniere  d’iftruire  fopra  il 
Soggetto  medelimo  5 ma  è Tempre  • 
fiecellario  > che  ognuna . di  quelle 
dia  3 per  apprender  le  cofe  3 *una 
facilitatile  lènza  di  eflo  non  fi  può 
avere  3 poiché  le  colè  flefie  non  fo- 
no il.  Metodo  ^impararle  : fopra  di 
che  bifogna  principalmente  aver  ri- 
guardo al  carattere  delle  Perfone  , 


che  fi  vuole  Jftruire , e come  fòri 
„ differenti  fecondo  j età  -e  /e  inclina- 
zioni , è neceflario  di  versifica  re  i 
metodi^per  adattarli  alla  loro  capa- 
cità. Cosi  le  Geografie  ordinarie  fa- 
cendofi  indifferentemente  per  tutti > 
non  so  fe  ve  ne  fia  alcuna*dalla  quale 
i giovani 'pollano  avere  un  foce  or-» 
Co  particolare  . Per  quello  capo  la 
Geografia  di  M.  Robbe  3 e altre  fi* 
mili  3 quando  pur  fiano  cosi  efattc 
iCome  fi  fuppongono  s non  fono  in 
verun  modo  Metodi  • 

Lo  fono  ancor  meno  per  la  poca 
attenzione  prefavi  d’indicare  in  una 
• ferie  naturale  le  Contrade*  e le  Cit- 
tà 3 di  cui  fi  parla  . La  Geografia 
di  Martineau  > per  altro  filmàbile, 
rapporta  le  parti  detta  Germania  : 
ma  dove  farebbe  importante  a ca- 
gion  della  Ior  moltitudine  il  parlar- 
ne con  ordine*dopo  aver  polla  PAu- 
ftria  > la  Baviera  * la  Franconia,  la 
Svevia  * fa  poi  girar  Pocchio  * e la 
mente  indietro,  conducendògli  all’ 
Alta  Safibnia  * in  vece  di  continua- 
re  il  circuito  dell’ Alemagna  j alla 
qual  co  fa  tanto  facilmente  fi  porte- 
rebbe P immaginazione  quanto  a 
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feg'uire  il  giro  d’  un  circolo . Così 
parlando  de  i Cantoni  Svizzeri  P 
Autore  indica  Zurigo  e Berna  , la- 
fciando  fra  quelli  due  Zug  e Lucer- 
na : dopo  Lucerna  mette  uri  , for- 
paffando  Undervaldionde  con  si  po- 
co d'ordine  e di  congiunzioni  f im- 
maginativa portandofi  agli  oggetti, 
difficilmente  vi  può  fidar  la  memo- 
ria . Confcfiò , che  quello  difetto  , 
incontrava!!  nella  prima  Edizione 
della  mia  Geografia  a cagione  del-  j 
le  llrettezze  de’  veri]  e delle  rime  t 
ma  conofcendo  poi  5 efier  meglio 
abbandonarla  comodità  delverfo, 
che  la  comodità  dell’ordine,  a que- 
lla ho  avuto  attenzione  * Di  una 
eofa  mi  fono  maravigliato  affai,  ed 
è che  lenz’alcun  riguardo,  una  per- 
dona , cui  è parlò  bene  lo  (lampare^ 
fotto  il  nome  fuo  la  Geografia  di 
Martineau  con  quello  titolo  , Me- 
todo per  iftudiare  la  Geografia , vi 
abbia  laici ato  tutt’i  difetti  d’ ordine 
si  direttamente  oppofìi  a ciò , che 
chiamiamo  Metodo^ difetto  più*  im- 
portante ancora  degli  sbagli  confi- 
derabili  di  fatto,  che  parola  per  pa- 
rola ha  copiati  da  Martineau  ; co- 
' t ' me  ’ 


Diqi 


ogle 


me  quando  diee3che  i Laponì  Sveb» 
zcji  Jìftendono  fino  al  mare  3 e pu- 
re con  una  fiola  occhiata  alle  Carte 
vediamo  3 che  i Laponiy  i qiftli  bau 
per  confine  il  mare  * fono  Danefi  y 
o Mofcoviti  : e così  pure  quando 
egli  mette  la  Podlachia  nella  gran 
Polonia.  E pur  ciò  non  ottante  per 
mezzo  di  lunghi  difcorfi , e d’una 
Ma  di  Carte  Geografiche  per  lo  più 
dilettole  vicn  regalato  il  Pubblico 
di  tre  Tomi  (otto  il  titolo  di  JMeto* 
do  : opera  in  verità  ttraordinaria- 
mente  metodica  . 

Altri  fiotto  pretetto  e titolo  di  Afe-m 
todo  han  voluto  impiegare  nelle  lo- 
ro Geografie  tratti  particolari  o 
i fiorici  fiopra  ogni  Paefè  . Il  Ior’og- 
getto  su  quetto  punto  è giudiziofio,, 
per  non  fare  d"  una  Geografia  ur\a 
femplice  teffitura  di  nomi*  che  riu- 
fic irebbero  nojofi  e lecchi . Ma  per 
con  ferva  re  il  carattere  d\ 'Metodo 
bilògnava  efiser  diligente  nella  {cel- 
ta di  guetti  racconti  particolari.  la 
verità  fie  fono  /parli  in  troppo  nu- 
mero ottuficano  lo/pirito  in-  vece  d’ 
illuminarlo:  e dall’altra  parte  fe  fo- 
no di  poca  importanza  5 non  cbbli-  t 

- 
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ganci  molto  f immaginazione^  non* 
ajutano  la  memoria  • Per  efempio 
nella  Geografia  del  Si gnJe  la  Croix 
a che  fervono  mai  tre  pagine  intie- 
re fopra  P etimologia  della  parola 
Lugdunum  , nome  latino  della  Cit- 
tà di  Lione  ? Quand’anche  fia  vero 
ciò  che  ne  dice  , vai  egli  la  pena  di 
caricarfene  la  memoria  ? Cosi  an- 
che quando  fìofserva*  chela  Ca* 
tedrale  d?  Apen  ha  quattordici \ Ca- 
nonici 5 ec.  Simili  particolarità  fo- 
no forfè  capaci  dirifvegliar  l’atten- 
zione ? Dall’altra  parte  il  difetto  di 
buona  (celta  riempie  il  Lettore  d* 
incertezze*  e anche  di  fallita,  come 
quando  l’Autore  impiega  due  pagi-  - 
ne  a parlare  del  vino  di  Caen  il  mi* 
gltore  della  Norman  dia.  Strana  par-  7 
ticolarità}//  miglior  vino  della  iNor~ 
man  dìa  è quello  che  nafte  ne 9 Con* 
torni  di  Caen  * 

Da  quella  ne  fegue,efser  contra- 
rio al  metodo  d’imparare  e di  far  X 
ben  ritenere  la  Geografia  tutto  ciò 
ch’è  di  lupererogazione  alla  mede- 
fima  perchè  cosi  ftraccafirapplica- 
zione  di  chi  (India  colle  inutilità  5 e * 
quella  dovrebbe!!  rifèrbare  per  ciò  ^ 

«he  | 
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che  merita  ta  premura  d’e/ser  tenti. 
! to  a memoria.  Cosi  mi  è parlo  con- 
tro il  Metodo  d’  efprimere  tutP  I 
, - confini  di  ciafcun  paefe  perfargrimt- 
•'«parare  a un  principiantejil  che  cer- 
to lo  dee  fiancare  . Ma  facendogli 
riguardare  una  Contrada  /òpra  la 
Carta  , egli  ne  vede  alla  prima  oc- 
.*  chiata  9 e ne  impara  i confini  im- 
percettibilmente e con  più  nettezza 
che  ad  uno  ad  uno  /piegandogli.  la 
quefla  maniera  appunto  fi  prende 
v.  meglio  r idea  d’ un  quadro  appli- 
candovi il  guardo  5 che  leggendo 
ciò  che  di.  piu  eia tto  fenepotefl 
• fe  feri  vere . In  oltre * volendo  indi- 
care quefti  confini  9 che  fanno  una 
gran  parte  della  Geografia  defSig» 
le  Co'f  , e che  fono  /oggetti  a can- 
giar fi  , a quanti  errori  non  ci  efpo- 
niamo  ? Cosi  ha  fatto  egli  ferven- 
do i confini  e le  divifioni  della  Po- 
lonia 5 e chiamando  la  Polonia  la 
più  dijìefa  Contrada  d'Europa . 

II  rimanente  della  fua  Opera  è 
appresso  poco  dello  fiefso  carattere. 
Non  fi  comprende  in  pajticolare 
qual  divifione  ha  egli  fegui'ta  in  A- 

lemagna  par  ritrovare  la  Città  di 

* 6 Ver* 
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Tornèi  nel  Circolo  della  Ftànconia* 
quando  quella  Città  è dall’alto  Re- 
no , e ferrata  net  Circolo  del  balso 
‘ Reno . Nulladimeno  quelli  fono  i 
libri  3 che  fi  vendono  5 fi  (lampa-  — 
no  3 c fi  riftampano  da’  Librai  al 
favore  della  poc’attenzione  , che  lì 
fa  a ciò  3 ch’é  vantaggiofo  5 o dan- 
nolb  alla  fcienza  della  Geografia  3 e 
pi  metodo  d’infègnarla  . 

Si  può  aggiungere  una  riflelfione 
fopra  i Metodi  elpolìi  per  dimande 
e ri/pofte  ( pratica } che  ha  la  lua  ./ 
utilità  ) le  dimande  vi  fi  trovano 
efpofte  in  una  maniera  sì  generale* 
c vaga  3 che  non  richiamano  al  là 
memoria  dello  (colare  nulla  di  pre- 
cilò  3 laddove  le  interrogazioni*  co- 
me altrove  abbiamo  ofiervato*  de- 
vono rifparmiare  al  dilcepolo  la  me- 
tà della  fatica  5 che  fenza  quelle  fa- 
rebbe 3 perchè  l’interrogazione  pre- 
parando con  termini  relativi  la  via 
alle  idee  di  chi  rifponde  9 conofce 
egli  ciò  , che  dee  rifondere  colla 
femplice  attenzione  alia  dimanda  * 
dovendo  quella  contenere  in  termi- 
ni più  r ili  retti  una  parte  5 o il  fon- 
da mento  fiefiò  della  rifpofia  • 
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Vi  è un’infinità  d’altre  offervazio- 
ni  (òpra  il  Metodo  d’ infegnare  la 
Geografia , e l’Iftoria  fpezialmente 
À a’ Giovani  j e di  facilitarne  loro  Io 
Audio  . Sarebbe  troppo  lungo  il 
rapportarle  • Coloro  , che  non  ne 
hanno  , l’ufo , o che  fono  poco  ca- 
paci di  riflefilone  , non  vedono  la 
differenza  , che  v’ha  tra  due  Ope- 
re 5 che  portano  egualmente  il  tito- 
lo di  Metodo  . Per  farne  l’efperien- 
za  fi  potrà  paragonare  ciò  > che  fi 
apprende  in  cinque  o lei  meli  per 
via  de’Metodi  ordinarj  con  ciò,  che  * 
s’fmpara  in  quindici  giorni  al  Col- 
legio di  Lodovico  il  Grande  per  via 
del  Metodo  da  me  dato,  la  cui  eco- 
nomia è da  me  dichiarata  negli  av- 
vertimenti della  prima  e della  feco- 
da  Edizione,  che  qui  fi  troveranno. 

Si  vuole  avvertire,  che  quefVE- 
dizione  può  fupplire  a’  Compendi 
già  fatti  da  me  fotto  titolo  di  Qaé- 
(ìtì  e rifpofte  fcelte /opra  la  Geogra- 
fia } perchè  gli  articoli  di  quefio  li- 
bro , che  non  fono  ccntraffegnati 
, co’  numeri  IV.  V.  VI.  contengono 
appretto  a poco  ciò  che  vi  è neret- 
ti Compendi  */'  v ; 
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AVVERTIMENTO 


Della  Prima  Edizione . 


A. 


s 


% 


fcurar  la  Geografia  che  a quella  ferve  come  di 
bafe , ed  entra  di  vantaggio  nella  foeietà  civile . 
Quei  che  non  hanno  molta  felicità  di  memoria 
per  ritener  tanti  verfi  arti  feriali,  poffòno  ap- 
prenderli a parte  a parte , come  fono  diftribuiti: 
Ora  per  poco  che  fi  ritengono  in  quella  guida , e 
uno  fe  li  renda  familiari , mettono  in  illato  di 
apprender  più  facilmente  le  cofe-Si  può  abban- 
donar poi  la  memoria  di  pratica  e per  dir  così, 
*ìi  {lento,  quando  quella  ha  fervito  a formare 
h memoria  di  rifleffione , benché  a dir  vero  fi 
preftino  l’una  all’altra  vicendevole  ajuta , onde 
fi  rendono  più  attive , e più  pronte  - 
Quanti  avran  letto  più  e più  volte  il  nome 
delie  diciaflètté  Province  de’ Paefi  Baffi , ode’ 
tredici  Cantoni  Svizzeri  fen*a  potenziai  tener- 
feli  a mente  • E pure  coU’  ajuto  de’nollri  verfl 
artificiali  arriva  uno  ad  impararli  quali  in 
un  momento  > e a ritenerli  col  foccorfo  del- 
la rima  , e della  mifura  , in  cui  fono  i no- 
mi riftretti . Dall’  altro  canto  l’ idea , che  ne- 
gli liudj  ordinari  fi  è prefa  di  quelli  nomi  ; 
contribuire  di  moltoa  far  ri fov venire  dell’  or- 
dine e della  mifura  de’verfi . Così  la  migliore  e 
più  ficura  maniera  per  impararli , fi  è quella  di 
trovar  da  se>  o farli  medicare  da  altri  fopra  una 
certa  geografica  il  nome  di  cadaunpaefe* fecon- 
do che  fi  va  leggendo  aci  verfi  ; perchè  con  ciò 

fi  tro- 


fi  troverà  di  averli  imparafi  infenfìbilmente , v 
almeno  quanto  badi  per  ritenere  il  nome , c la' 
fituazione  de’paefi  medefimi  - 

Indipendentemente  poi  da’verfi  artifiziali  fa- 
jfò.  quella  Geografia  tantoutile  quanto  ogn’altra 
e forfè  più  : ritrovandoli  in  quella  efpottocon 
maniera  chiara  e fuccinta  titf  to  ciò , che  v’ha  di 
più  confiderabile  in  quella  feienza;  di  modo  che 
in  poche  ore  fè  ne  può  prendere  una  fufficiente 
tintura»  Tali  analifi,  quando  fon  benfatte, 
fonò  utililfime  fopra  tutto  ai  principianti  : e co- 
loro che  le  rigettano  come  cofe  fuperfiziali  per 
farla  da  faccenti , provano  meno  la  profonditi 
dellor  pretefofapere  ,che  il  pòco  ufo, che  han- 
no di  ciò  che  chiamali  apprender  con  ordine  . 
Ogni  metodo  confitte  in  formare  e dittribuire  le 
idee  femplici  prima  delle  compofte , e le  gene- 
rali prima  delle  particolari . 

Ho  aggiunto  al  propolito  delle  Province  , o 
delle  Città , di  cui  parlo , qualche  tratto  di  Sto- 
ria per  fidarne  meglio  la  memoria  : ma  non  mi 
fon  dilungato  troppo  ne  racconti  ittorici,  paren- 
domi , come  altrove  ho  detto  ; un  difetto  in 
molte  Geografie  il  rapportare  fenza  molto  di- 
feernimentoogni  forta  di  cofe , che  i giovanet- 
ti non  leggono  mai  tutte  intiere , annoiati  dalla 
lunghezza , e meno  poi  fe  ne  polfono  ricordare. 
Quando  fi  fa  un  libro  perchè  fia  ftudiato , e non 
perchè  folamente  abbia  da  tener  luogo  sulle 
ìcanzie , bifogna  farlo  proporzionato  al  gullo , 
alla  memoria,  alla  portata,  e fopra  tutto  alla 
pazienza  di  quelli  per  i quali  fi  fa  • • 

T ruovafi  un  altro  vantaggio  non  entrando 
in  troppo  gran  particolarità  fopra  la  Geografia: 
e quello  è , che  fi  corre  manco  rifehio  di  dire 
delle  cofe  falle ..  Ognuno  fi  ttupirebbe , veden' 
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do  quante  contraddizioni  ho  trovate  fra  gli  Au- 
tori più  celebri  fopra  le  particolarità,  de’  Paefi  * 
lontani . N e parlano  (blamente  sulle  relazioni' 
deViaggiatéri  : e pur  fi  sa  per  proverbio  il  gius , 
che  hanno  quei  che  vengono  da’ paefi  lontani , 
di  dir  tutto  ciò  che  lorò  piace  . Sono  flato  co- 
flretto  a lafciare  tutte  le  idee,  che  prefe  io  ave- 
va dalle  noltre  Carte  più  firmate  particolar- 
mente intorno  a ciò  che  riguarda  la  Penifola  di- 
quà  dalle  Indie  • Io  ne  ho  indicato  ciò  che  m’ è 
parlo  più  vero  feguendo  le  relazioni  de’  ndflri 
Miflionarj:ma  temendo  Tempre  di  dirne  troppo- 
Buon  per  noi  Te  almeno  per  la  cognizione  dei 
gradi  di  longitudine  , e di- latitudine  foffìmo’ 
certi  della  fìtuazion  de’Paefi  : ma  toltone  forfè 
un  centmajo  di  Città , delle  quali  Pilluftfe  Ac- 
cademia delle  feienze  di  Parigi  cinfegna  la  fi- 
tuazionecollefueafTidue  ed  utili  diligenze,  il 
redo  indovinali  più  toflo  che  fi  fappia-  Perciò 
affine  di  metter  a profitto  le  Tue  eccellenti  at- 
tenzioni , ho  fatto  intagliar  delle  Carte  fecon- 
do le  offervazjoni  da  lei  pubblicate  • Per  quelle,  ‘ 
che  non  ho  tolto  dalle  dette  oflervazioni , non 
ne  fo  altra  ficurtà,  fe  non  che  ritrova-rfi  sulle- 
Carte  ordinarie  di  Geografia , le  quali  non  fi  ac- 
cordano più  che  le  memorie  y che  fervono  a far- 
le • Le  pofizioni  della  Carta , che  metto  per  la 
Turchia  in  Afia , - non  convengono  con  le  altre 
perla  poca  certezza  che  abbiamo  di  quei  Paefi 
Qggi  abitati  da  popoli  rozzi  : ma  quando  manca- 
noie  precife  cognizioni , quelle  che  fonomeno* 
difetto  fe  hanno  Tempre  qualche  utilità.- 


AVVERTIMENTO 

% « 

Della  Seconda  Edizione . 


TRovcrete  qui , o Lettore , i verfi  Artifi- 
ziali  della  Geografìa  conforme  nonfolo 
all’ordine  naturale  delle  cofe , ma  ancora  ad  un 
ordine  particolare  , cui  la  lunga  pratica  d’infe- 
gnar  quella  feienza  mi  ha  fatto  feoprire  • Se  ne 
potrà  dar  giudizio  dalla  nuova  divifione,  per 
me  offervata , affine  di  ritenere  agevolmente  i 
trenta  gran  governi  della  Francia  • 

Negli  altri  Srati  o Contrade  ho  quali  Tempre 
avuto  attenzione  di  cominciar  da  un  luogo,  do- 
po il  quale  potetti  poi  trafeorrere  tutti  gli  altri , 
Facendo  il  giro  del  medefimo  paefe.  Quando 
• non  ho  potuto  farlo , l’ho  divifo  nella  fua  parte 
Settentrionate , e Meridionale , o mi  fonlèr- 
vito  d’altre  fimili  di  vifioni,  che  fi  troveranno 
le  più  facili  • 

Per  facilitar  anche  di  più  il  metodo  ho  pollo 
più  della  metà  dell’efpofizione  de’  verfi  per  di - 
mande , e per  rifpofte  ; la  qual  cofa  ho  prova- 
to che  non  pregiudica  a nefiimo , e giova  affai 
ai  giovani-  Ne  fpiegherò  la  ragione,  e la  ma- 
niera • Ciò  che  fi  troverà  quìper  dimandeeper 
rifpofle  è dunque  il  più  neceflario  a faperfi  : ma 
anche  in  ciò  fi  trovano  differenti  clafiì,  che  ho 
Gontraflegnate  • 

I-  Ledimande,  che  non  hanno  fegno  alcu- 
no particolare,  non  fono  che  una  femplice  efpo- 
fizione  ofpiegazione  de’ verfi  artificiali  *,  e fi 
debbono  fare  imparare  femplicemente  ai  meno 
avanzati  in  tale  lludio , moftrando  loro  sulla 

Car- 


Digitized  by  Google 


Carta  la  Umazione  de’Paefi , di  cui  fi  parla  » 

* II.  Le  dimande  contrafìfegnate  d’afierifmo* 
indicano  brevemente  l’utile,  o qualche  fatto 
da  ritenerli , per  dar  wpofo  allo  fpirito  con  un 
poco  di  varietà . Le  dimande  dilettevoli  colla 
cifra  III- indicano  la  terza  ClalTe  quelle  con- 
vengono ai  giovanetti  di  dodici , o tredici  anni, 
che  avendo  la  memoria  più  capace , e l’ingegno 
più  fermo,  pollone  diftinguere  ciafcun  paefe 
per  qualche  tratto,  chedifegna  la  natura  del 
fuo  territorio , il  fuo  commercio , il  fuo  go- 
verno, o qualche  altra  prerogativa  ringoiare.* 
il  che  dà  una  ballante  cognizione  dell^  Geogra- 
fia per  l’ufo  ordinario  dei  Mondo . 

III.  Ciò  che  non  è per  dimande , e per  rifpo- 
fle,  non  è perciò  meno  utile , ma  non  è sìne- 
eelTario.  Tuttavia  a proporzione  della fua  uti- 
lità , fho  dillinto  in  tre  elafi!  notate  colle  cifre, 
c fìano  numeri  IV-  V*  e VI.  Così  potrafiì  feor* 
reme  una  dalle  fola  alla  volta  ; pratica  impor- 
tantillìma  per  i principianti , che  non  debbono, 
enon  poflon  prender  troppa  matefìa  inficine, 
L’interpofizione  de' fatti  letti  feguentemente 
farà  per  le  perlòne  più  avanzate  un  piacere , e 
un  foccorfo , a cagione  delle  diverfe  particola- 
rità , che  riguardano  Io  Hello  Paefe  - 

Ho  fatto  intagliare  diciotto  carte , ove  fi  ve- 
drà la  fituazione  de’paefi , e ciò  tanto  più  age- 
volmente fe  fi  faranno  miniare  fecondo  la  divi- 
fione  naturale  da  me  impiegata  • Vi  ho  aggiun- 
to una  tavola  affai  ampia , per  trovar  in  un  trat- 
to per  via  dei  quadrati  delle  Carte  ciafcheduna 
Città,  o Contrada,  che  fi  vorrà.  ETpiegata 
la  maniera  di  fervirfene  nel  difeorfo,  che  la  pre- 
cede : ma  per  darne  meglio  l’ufo , e la  facilità , 
farà  bene , «he  i Maeflri  Uelfi  la  pratichino  due, 
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• tre  volte  alla  villa  degli  Scolari  * . v 

il  trattato  della  Geografìa  mentale, come  an- 
che il  picciolo  dizionario  de’ nomi  dell’ antica 
Geografia , interpretati  per  i nomi  della  mo- 
derna , faranno  pure  due  Metodi  utiliffimi  per 
ben  Capere  la  fituazion  de’paefi  : il  che  fa  di  que- 
fio  libro  quali  una  raccolta  di  cinque,  o fei  ma- 
niere , o metodi  differenti  per  imparar  la  Geo- 
grafia in  breve . i.  Quella  de’  vcrfi  artificiali , 
2*  quella  delle  loro  fpiegazioni  femplici , 3. 1* 
indicazione  de’paefi  con  qualche  tratto  ringoia- 
re, 4.  quella  , che  fa  conofcere  di  più  le  loro 
prerogative,  il  loro  territorio , o governo*,  il 
che  anche  è divifo,  come  abbiamo  detto,  in 
due,  otre  claffi  differenti , fecondo  la  capaci- 
ta de^li  fiudenti , 5- quella  di  trovar  lafituazio- 
ne  de  paefì  per  i quadrati  de1  Meridiani , e de’ 
Paralleli,  6. quella  della  Geografia  mentale, 
chefiabilifcei  principi,  e l’economia  della  pre- 
cedente , 7.  quella  , che  mofìra  il  rapporto 
dell’antica  Geografia  colla  moderna  • 

Prima  di  dar  fine  a quello  avvertito éto  fi  vuol 
rifpondere  a un  quelito , che  più  volte  m’è  flato 
propofio  • In  qued  tempo  convenga  cominciare 
ad  applicare  i giovani  allo  Jludìo  della  Geogra* 
fia  • A mio  parere  ciò  dee  farfi  Cubito  die  la 
lor  ragione  comincia  ad  aprirli  , cioè  comune- 
mente verfo  l’età  di  dieci , o aodici  anni , in 
maniera , che  ne  abbian  già  qualche  tintura  ; 
quando  entrano  nella  Gaffe , cniamata  ne’Col- 
legi  la  T erza . 

Fra  molte  ragioni , eccone  due  principali  : 

1 . fono  capaciffimi  d’impararla  ; e 2.  ella  divien 
loro  utiliflìma  • Ne  fono , dico , capacitimi , 
poiché  per  riufcirci , ballano  gli  occhi  per  ve- 
der sulle  Carte  Geografiche  la  fituazion  de’paefi 
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e badala  memoria  per  ritener  inomi  ; il  che  è 
il  talento  di  quella  età.  Dall’altra  parte  quella 
feienza  divien  loro  utililTima , dando  facilità , 
egufto,  fi  per  l’intelligenza  degli  Autori,  che 
fi  /piegano  alle  fcuole , come  per  le  nuove  del 
Mondo,  che  córrono.  E’' bene  cominciare  a 
parlarne  loro  per  formare  a tempo  il  loro  inge- 
gno, e metter  nella  loro  mente  qualche  cola, 
che  non  fiano  pure  parole.  Se  l’ufo  di  fardife- 
snare  delle  Carte  Geografiche  fopra  i muri  del- 
le fcuole  s’ introducelfe  con  quello  maraviglio- 
fone  farebbe  il  profitto.  Quando  anche  altro 
nonvidifegnaffe  che  un  Mappamondo , e una 
Europa , farebbe  alfai  per  mollrarè  apprelfo  a 
poco  ai  Fanciulli  lafituazione  devpaefi , de  qua- 
li parlano  gli  Autori, che  fi  fpiegano nella  Scuo* 
la . Ciò  darebbe  loro  dell’apertura , e del  gulìo 
per  le  Storie , che  fi  fan  loro  vedere  : anzi  que- 
llo li  divertirebbe , levando  la  feccaggine  del- 
lo lludio  femplice , e introducendovi  la  varie- 
tà , che  è l’attrattiva  piò  forte  dì  quella  età . 
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Ifola,  Stretto , Golfo  , Continente . 

Capo , IJìmo.  Quattro  punti  ; Mezzogiorno 
Settentrion , Levante  y*ed  Occidente  . 


. D*  Oie  cofa  s intende  fotto  il  nome  di 
Continente  ? oT erra  Ferina  ? 

Kv  Si  chiama  Continente  o Terra  ferma  , 
il  piu  grande  fpazió  di  «erra  , che  polla 
■fcorrerlì  lenza  pattar  il  mare* 

D*  Che  cofa  è Ifola  ; 

R.  E’  un  minore  fpazio  di  terra,  cir- 
condato dall’acqua* 

D*  È una  Ven  ifola  ì 
R*  Quello  e uno  fpazio  di  terra  cinto  dal-. 
1*  acque  eccetto  che  da  un  Ibi  lato, e quello  li 
chiama  Iflmo* 

D*  Che  cola  è dunque  Iftmo  ? 

R.  E*  una  lingua  di  terra  , che  xongiun- 
ge  una  Penifola  al  Continente* 

IV*  D*  Il  Continente , ettendo  pure  cir- 
condato dall*  acqua  del  mare,  degli  un 
Ifola? 


R*E’ , fecosi  r’ aggrada,  una  grande 
Ifola  ; lìccome  un’  Ifola  é un  picciol  Con- 
tinente .•  ma  la  più  grande  Ifola  che  vi  fia , 
ritiene  il  nomedi  Continente* 

D*  Qual  parte  di  mare  è quella  , che  lì 
chiàmz'S fretto  ? * 

R -Stretto  è una  parte  di  mare, che  palla  fra. 
due  terre  molto  vicine  1’  una  all’  altra*- 

D*  Che  cofa  è Golfo  ? 

R*  E’  un  feno  di  mare  , che  li  ftende 
fra  terra* 

D*  Una  Baja  non  della  ama  fpecie  di 
picciol  Golfo; 

R.La 


T Jniverjale  . ^ 

R.  La  Bajaé  differente  da  un  Golfo;  im- 
perché è piu  dretta  nell’  entrata  che  al  ctf 
dentro;  x-  perchè  è difpoda  di  tal  forta  , 
ehe  le  navi  ci  danno  al  coperto  da  alcu- 
ni venti  . 

D*  Che  cofa  è Capo , o Promontorio  ? $ 
R.E’  una  eminenza  di  terra  che  fporge 
in  mare. 

D.  Quai  fono  i quattro  Punti  principa- 
li da  offervare  fui  Globo  della  Terra  e del 
Mondo  ; 

R-  Sono  Levante , Ponente , Settentrióne , 
e Mezzodì  • 

*D*Non  hanno  eglino  altri  nomi  ancora; 
R.  Il  Levante  fi  chiama  ancora  E/?, ovve- 
ro Oriente  ; il  Ponente  fi  chiama  Ouefl  , 
ovvero  Occidente  \ il  Settentrione  s appella 
2 'lordi  ed  il  Mezzodi  Sud-  Il  Settentrione 
qnalche  volta  pure  fi  chiama  Polo  Artico  ; 
ed  il  Mezzodì  Polo  Antartico  . 

D*  Che  cofa  è Levante  £&  in  qual  parte  d’ 
una  carta  Geografica  è egli  per  io  piu 
legnato  ; 

R*  Il  Levante  è da  quella  parte,  ove  fi 
leva  il  Sole;  ed  ordinariamente  è fegnato  a 
man  ritta  di  chi  guarda  unasartaGeografica 
D*  Che  cofa  é Ponente  ? 

R.E’ quella  parte,  ove  tramonta  il  So- 
Je,  ed  è oppollo  al  Levante  • 

D*  Che  cofa  è Settentrione  ? > 

R.  E’  la  parte  piu  lontana  al  difopea? 
deli’  Oriente  , e dell'  Occidentepreffo  ua 
mucchio  di  fielle  , o codeliazione  detta  ti 
[ette  Trioni , donde  prende  il  l’uo  nome » 

A a DI) 

■ 


. * 


Digìtized  by  Google 


/ 


4 <*  Geografia  ' 

D*  Il  Mezzodì  non  é ugualmente  lontano 
ia.  Levante  e Ponente; 

R . Certo  che  sì  ; ma  è al  di  fotto  , ed  è op- 
pòfto  al  Settentrione. 

D»  In  qual  luogo  d’una  carta  Geografica 
fono  per  ordinario  fegnati  li  quattro  punti 
della  Terra  ; 

R.  Nelle  Carte  regolari  l' Oriente  da  màn 
fitta  di  chi  la  guarda  ; V Occidente  a lì  ni  (Ira  , 
il  Settentrione  in  alto  della  carta;  il  Mezzodì 
a baffo. 

D.  Qriat’  é la  parte  Defira  , o Sinifira  d’un 
Fiume  V 

R.  La  Delira  o Sinillra  d’un  Fiume  lì  é 
quella , che  corrilponde  al  lato  deliro , o lini- 
ero della  perfona , che  volge  la  faccia  fu  per 
la  corrente  dell’  acqua . 

I V-D*Con  quell  fregola  ditemele  il  Lou- 
vre e l’Ofpitale  degl’  Invalidi  a Parigi  fieno 
alla  delira,  o aila  fin illra  della  Sena. 

R.  Il  Louvre  è alla  cieffra  delia  Sena  , e 
l’Ofpitalealla  finiffra . 

V-  D*  Vi  ha  egli  differenza  tra  quelli  duo 
Vocaboli  Fiume  , e Riviera  ? 

R.  La  nollra  lingua  Italiana  non  fa  diffe- 
renza alcuna  tra  quelle  due  voci-La  Franzefe 
sì;benché  non  venga  fempreofiervata  ,e  for- 
fè non  fia  per  anche  llabilito,  in  che  debba 
confifiere  precifamcnte quello  di  vario-Tutta- 
, via  fembra,che  a quei, che  parlano  pi  u efatta- 

rriente  fiume  fi  chiami  quello, che  conferva  il 
medefimo  nome  fino  al  mare  , ove  ha  la 
fua  imboccatura  .•  Riviera- quella  , eh"  en- 
tra in  .altro  Fiume  , e perde  il  primiero  Ilio 

' nome.  * 
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nome  . Dal  che  ne  fìegue  che  ogni  Fiu- 
me è Riviera  , ma  non  ogni  Riviera  fi 
può  dir  Fiume  • 

D-Che  intendete  Voi  propriamente  per 
Imboccatura  d’  un  Fiume? 

R*  Quel  luogo  ove  un  Fiume  perde  il  Tuo 
nome  gettandoli  in  un’altro  Fiume, o nel  mare 

* D*  Qual  è il  Di  f opra  o V Alto  ì il  Di 
f otto  o BaJ]'o  d’un  Fiume; 

R-  Il  Di  / opra  o F Alto  è la  parte  , che 
fi  accolla  piu  alla  forgente  del  Fiume  .*  il 
Di  /otto  o Baffo  è la  parte,  che  fi  avvicina 
piu  all’  imboccatura  del  medelrrno 

III.  D*  Seguendo  quella  definizione , il 
Ponte  Nuovo  ed  il  Ponte  Reale  fono  eglino 
al  Di  f opra  o al  Dif  ) tto  l’uno  dell’  altro  ; r * 

R.  Il  Ponte  Nuovo  é al  Di  /opra  fedii 
Ponte  Reale  è al  Di / otto  ► 

ìli-  D»  Perchè  una  parte  d’un  medefimo  il 
paeie  è chiamata  più  toflo^/w;  che  Baffa: 
ficcome  l’Alta  , e la  Baffa  Germania  • 

R.  Quèfte  denominazioni  provengono  fo-  * 
vente  da’ Fiumi  y di  modo  che  una  parte 
s'appella  Alta  , quando  fi  approffima  piu 
alla  loro  forgente  ; e Baffa , quando , fi  av- 
vicina più  alla  loro  imboccatura* 

II L D • Come  fi  verifica  quello  nella  Ger- 
mania y,  - • ? 

R*  La  parte  detta  Baffa  Germania  è ver- 
fo  Settentrione,  ove  sboccano  quattro  dei 
più  gran  Fiumi  , cioè  il  Reno  , il  Vefer  % 
l’Elba , e l’Odera  * 

III*  D*  Quelle  denominazioni  d’  Alto 
c Baffo  a riguardo  d’  un  Paefe  non  flt 

A 5 pren-  * 
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prendono  elleno  pure  da  Levante  e Ponente) 

R.Pare  di  si  , come  P Alta , e la  BajJ'a 
Ungheria,  /’  Alta  e la  Bajfa  Saffonìa  : di 
«nodo  che  V Alta  è verfo  Levante  , e la 
Bajj/t  verfo  Ponente  ; per  altro  quelle  de- 
nominazioni pajono  qualche  volta  date  a ca- 
fo  e ad  arbitrio. 

, IV*  D-Come  fi,  chiama  una  macchina 
rotonda,  inventata  per  rapprefentare  la  fi-.  • 
gura  del  Mondo  e la  fituazione  delle  di  verfit 
parti  di  lui  ? 

R*  Quella  macchina  fi  chiama  Sfera» 

VI*  D*  La  T erra  non  è ella  una  Sfera  a 
lì  figura  rotonda  ? 

R*  Si  é creduto  comunemente  cosi  fi* 
«o  ad  ora  , ma  alcuni  celebri  Filòfofi  eJL 
Agronomi  han  préfa  a fòilenere-  effer  la 
T erra  di  figura  ovale , o una  sferoide  ; ben-* 
Che  poi  altri  la  vogliano  una  sferoide  com~ 
prefifà,  a fari  una  sferoide  allungata  »-  La  ri- 
cerca individuale  però  di  quella  figura  , farà 
forfè  uno  dì  quei  problemi,  alla  foluzione 
de’  quali  chi  fa  fé  fi  potrà  giammai  arri- 
vare . Per  ordine  del' regnanteCrifiianiffi» 
moLodovdco  XV*  fono  fiati-  fpediti:  diver- 
fi  Accademici  dell’  Accademia  reale  delle  . 
Scienze  di  Parigi  , altri  nella  Zona  torri- 
da , altri  nella  Lapponia.  Svezzefe  dentro, 
il  circolo  polare  artico-,  per- cercar  coll’e- 
fperienza  , e colla  mifura  attuale  di  por- 
zione di  terra  in.  tanta  difianza  , fé-  potette 
dedurfene  fondatamente  la  figura  precifa  - 
Ma  che  che  li  a di  ciò  y la  T erra , e unalpezie 
di  Globo  particolare  nel  Globo,  univerfale 
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del  Mondo,  di  cui  ella  è una  parte  . Si  puà 
conofcerc  una  parte , lenza  conofcere  il  tue- 
to  , e la  Geografìa  lenza  la  sfera- 

IV-  D-  Che  cola  fono  i gradi  à\  Longitu- 
dine , c di  Latitudine  ? 

R-  Non  e neccttarioquì  fui  principio  en- 
trare in  tal  materia  • L o diremo  qui  apprettò 
nella  Geografi^. Mentale  al  numero  j-e  <?. 


F 

r 
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DIVISIONE  GENERALE 
DELLA  TERRA. 

D-  T N quante  parti  fi  divide  la  Terra  ì 
JL  R-In  quattro  , chiamate  le  quat- 
tro parti  del  Mondo  j cioè  , i*  1’ Europa , *> 
r Alia  , $ . T Africa  , e 4. l’ America . 

* D- Quelle  quattro  parti  fono  elleno  iq> 
uri'  medelìmo  continente  ? 

R*  Le  tre  prime  non  ne  fanno  che  unoj 
perciocché  fi  può  andare  dall'  una  all’  altra 
•fenza  pattare  il  mare  - 

Ili-  D*  Lr  Africa  non  è ella  un’Ifola,  Cl- 
eome pare  a prima  villa  ? 

R-  Ella  é congiunta  all’ Alia  per  l’iftmo 
di  Sues  ; quello  è che  la  rende  una  Penifoi* 
e non  un’  Ifolia  • 

III-  D-  L’ America  non  fa  ella  un  fecon- 
dò- Continente  , poiché  fi  tiene  come  una 
grande  Ifol^ 

R-  Così  comunemente  fi:  tiene  : per  al- 
tro- ì piu  Dotti  fono  oggidì  perfuafi  che  ella 
fìa  congiunta  coll’  Alia  - 

* A 4 $W 
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fi . Ne’tre  feguenti  verfi  fi  contiene  ciò  che 
vi  ho  detto.  e * 

Europa,  Africa , ed  Afta  il  primo  abbraccia 
Gran  Continente,  America  nelFaitró 
Sola  in  guifad’ un’ Ifola  s’affaccia..  ’ . 


DELL’  EUROPA. 

» * 

D*  TN  quante  parti  principali  fi  può  divi- 
X dere  agevolmente  T Europa,  annove- 
randole con  quell’  ordine  , con  cui-  fi  palla 
teli’  una  all’altra . 

R*  In  dodici  parti  o regioni  principali. 

§•  Eccole  indicate  ne'  fieguenti  verfi. 

Divisione  Dell’- Europa  n£* 
Principali  suoi  Stati. 

* 4 % * . 

Pria  vediil  \.Portogallo,ìndx  la  zSpagna 
Segue  la  rancia  con  la  fua  4.  Frontiera*. 
Quindi  l’$. Italia  incontri, e poi  ó.Lamagnà 
7 Danimarca , la  SSvezia,  e la  guerriera 
p Polonia,  io.Ia  Mofcovia , il  1 1.  Turco  fiero* 
Che  da  Bifanzo  regge  il  vallo  Impero . 

Lunge  da  noi  divifa  , e fuor  di  mano 
Giace  iz*IngbiLterra  in  fen  de  P Oceano* 

D*  Che  comprendete  voi  fiotto  il  nome  di 
Frontiere  della  Francia  ? 

R*Quattro  contrade  Jepiu  vicine  alla  Fran- 
cia dalla  parte  della  Germania:  cioè,  i*i  Vaeft 
la  Lorena  i 3 T Elvezia  o Paefe  degli 
Svizzeri,^  Ad.  Savoia • 

D*  Nominatemi  fiemplieementee  di  fegui- 
to  le  dodici  parti  principali  d’  Europa  ? 

R.  1.  I Wortogalh)  a. la  Spagna,  }•  la 

* Fran- 
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( ; Trancia,^  ì quattro  Paefì  che  fanno  Frontie- 
ra  alla  Francia  dalla  parte  di  Germania  , y. 
?’ Italia , 7 da  7>tf#ri>2<m:rf,8da 

i Svezia, $>la  Polonia,  io.  la  Mofcovia  , r i-  la 

| Turchia  , e r 2 , l' Inghilterra  o Bretagna 

Jfola  nell’  Oceano. 

D*  Qual  è la  Città  più  ragguardevole  dì 
ciafcuna  di  quelle  dodici  parti  ? 

R'  1.  Lisbona  y 2*  Madrid,  3 -Parigi , 4* 
jr  Amfierdam  e Bruxelles)  5. Roma,  6-Vienna 
in  Auftria , 7.  Copenhagen  , 8 ♦ Stokolm , 9* 

. Cracovia  e Varfa via , io- Coftantinopoli  , 

1 i-Mofcae  Pietroburgo, iz-Londra. 

ì f 

DELLA  FRANCIA- 

VI*  D-  T)  Erchè  cominciate  voi  dalla 
JL  Francia  ? 

» R.  Perchè  è il  paelé  , che  noi  abitiamo , e 

che  ci  intereffa  più  a conofcerlo  degli  altri-  ?3^€ 
* D.  Che  colà  è la  Francia  cd  il  di  lei  Go- 
v verno  ? 

R.  E’  uno  Stato  Monarchico  ; cioè , uno 
Stato  governato  da  uno  folo  Sovrano , che 
n è il  Monarca  • 

1 D-  Qual  titolo  porta  quella  Monarchia  ?.. 

( t R.  Ella  ha  titolo  di  Regno  5 ed  ilfuò  Mo- 
j narca  è Re  - 

j . ^ III-  D.  Diquai  foccorfi  fi  vale  il  Re  per 
il  buon  governo  del  fuo  Regno.  ? 
ì A 5 R.  1. 

*"'  I !!■  !■  *— ■ «—IBI  ' «—'»  .■  - ** 

t Per  quella  ragione  fletta  un  Italiano  dovrà 
proccurarp  di  appr£ndere'più  diligentemente  la 
r Geografia  dell5  Italia . 
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R.  i.  Dì  quello  de’ Tuoi  Configli  per  go- 
vernare gli  affari  di  flato  2. di  quello  delle 

Corti  Superiori  per  far  giiiftizia  a’fuoi  popoli. 

V;  D.  Quanti  Configli'  deli  Re  fi  poffo- 
nodiftinguere,  come  altrettanti.  Confi  pii  di 
Stato  ? f- 

R*  Se  ne  difìihguono  principalmente* 

Juattro , tali  quali  erano  fotto.  il  fu.  Re  Lo- 
ovicoXIV- 

V*  D*  Quafi  fono  quefif  quattro^  princi- 
pali Configli^  Governo  dello  Stato  * 

R*  i-  11. Configlio  di  Stato  y così  propria* 
mente  detto  2..  il  Configlio  delle  Finan- 
ze ; 3*  il  Configlio  de’  Difpacci  ; 4.  il 
Configlio  delle  Parti,  qualche  volta-  detto,. 
Configlia  Privato*- 

YI*  p..Qualiaffari  fi  trattano^  nel  primo- 
ConfigHo-  dr  Stato  , ove  il’  Re  prende  il 
parere  del  Principi  del  Sangue,,  e de’  fuoi 
JVJ  ini  tiri  ?: 

R*  I piu  generali,,  ed  i più  importanti 
deno  Stato  ;:ficcomc  quelli  della  pace , o del-  • 
la  guerra  , delle  alleanze  ec- 

V I-  D-Quali  pedone  fitrovano  col  Re  al 
Configlio  Regio  delle  Finanze  ?‘ 

R..  Il  Cancelliere  , il  Capo  di  Confi-* 
fife  delle  Finanze  , il  Regiflratore  Gene- 
rale , e qualche  volta  gl’  Intendènti  delle 
Finanze  - 

VI-  D-  Per  quali  affari  fi  tiene  il  Configlia 
dei  Difpacci,  ove  fono  coi  Re , oltre  i nomi- 
nati , i quattro  Segretari  di  Stato  ? I 

R.  Quello  Confìglio  fi  tiene  per  gli  af-  : 
fan  attenenti  Suppliche  prefi  Bta"e  al 

KC): 
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Re-,  ai  Brevi,  che  fa  fpedire,  alle  Dimande 
o Rimofiranze  delle  Provincie  dei  loro  Of- 
ficia li  , o Governatori,  ec- 

VI- fXII  Refi  truovaegli  al  Configlio 
delfle  Parti  ? ** 

R.  Quali  mai,  nulladimeno  la  Tedia  Jdel 
Re  Tempre  vi  d colloca  ta- 

VR  D*  Da  chi  prende  opinione  il  Cancel- 
liere , che  prcfiede a quello  Tribunale? 

R.  DarConfiglieri  di  Stato,  che  Hanno  af- 
fifi,e  dai  Mallri  delie  Suppliche,che  Hanno  in 
piedi,  e fanno  l’ oHTziodi  Relatori  - 

VI-  D-QueHo  Configlio  tacendo  giuHi- 
zia  alle  parti  ed  a particolari , indie  è dige- 
rente-dalle  altre  Corti  Superiori  ? 

R-  In  quefio , che  riconofce  le  caule  , che 
fodero  giudicate  non  fecondo  le  Leggi  del 
Regno  , e gli  editti:  Regj , per  annullar  tali 
Temenze-,  fe  venga  il  cafo  • 

< VI-  D-Qual  è l’ offizio  delle  Corti  Supe- 
riori, col  minillero  delle  quali  il  Re  fa giu- 
Hizia  a’  Tuoi  fudditi-  ?' 

R . N e parleremo,  facendone  il  numero  in 
fine  dell"  articolo  delia  Francia  . 

m D-Qual  Religione  è feguitata  nella 
Francia  , e quanto  è eh’ ella  vi  domina? 

R-  La  fola  Religione  Cattolica  vi  domi- 
na fono  già  piu  di  dodici  fecoli  , da  che  il  Re 
Clodoveo  fi  fece  Crifiiano- 

III-  D-  Qual  é Ta  narura  del  Paefer  ed  il 
Terreno  com’  è fertile  ? 

_ R - Produce  tutto  il  necefiario  ai  bifo- 
gni’  ed  ai  commercio  della  vita  ; di  modo 
«he  la  Francia,  potrebbe  far  di  meno  degli 
ìv  r.  A 6 altri 


v,  \i:  Geografia 

altri  Paefi  , laddove  molti  Paefi  non  potreb- 
fcono  far  di  meno  delia  Francia  , fe  non  co» 
fomma  difficoltà* 

■ D.  Come  dividete  la  Francia,  ed  in  quan- 
te parti  ? 

R.  Io  divido  la  Francia  in  trenta  Governi, 
i cui  Governatori  dipendono  dai  comandi 
foli  del  Re  * 

* D-  qual  metodo  facile  fi  può  tenere  per 
ben  apprendere  quelli  trenta  Governi  > 

4 R-  Bìfogna  confiderare  i Governi , che 
‘fono  attorno  il  Regno  ; poi  quei  che  fona 
dentro  • 

D.  Quanti  ne  annoverate  attorno, e quarta- 
ti dentro  al  Regno? 

R*  Io  ne  pongo  diciotto  attorno , e dodici 
(dentro  * 

fi  *•  Ciò  fi  dinota  con  li  feguertti  verfi 

Conta  la  Francia  trenta  ampi  Governi 
Diciotto  attorno  fon , dodici  interni . 

D-  Come  dividete  voi  i diciotto  Governi, 
che  fono  attorno  ? .* 

R.  In  quattro  parti;  cioè  alcuni  a Levan- 
te , alcuni  a Mezzodì , altri  a Ponente , ed 
altri  a Settentrione* 

D*  Quanti  Governi  fono  a Levante, quan- 
ti a Ponente,  quanti  a Settentrione , e quanti 
a Mezzodì  ? 

R.Cmque  fono  a Levante,  cinque  a Ponen- 
te, cinque  a Mezzodì , e tre  a Settentrione» 

IV.  D-Quaffiguraforraano  eglino, difpo- 
iii  in  quella  forma  ? 

R.  Fermano  come  una  fpecie  di  qua- 
drar 
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drato,  in  cu?  èrinchiufo  il  recante  del  Re* 
gno*  , . ' * 

IV*  D*  Qual  ordine  fi  può  ofiervare  per 
tener  a mente  la  Umazione  dei  dodici  Gover- 

!ni , che  fono  dentro  il  Regno  ? 

R.  Bifogna  idearfi  una  fpezie  di  triangolo 
tj  di  cui  una  punta  è volta  a Mezzodì  , verfoi 
confini  deirAlvcrnia  e del  Limofino,  eporre 
quattro  Governi  fu  cadaun  lato  del  trian- 
golo- . . . . ' 

D*  Nominatemi  idieciotto  Governi  che 
fono  attorno  il  Regno , cominciando  dai  cin- 
que  polii  a Levante  K 

R*  Quefìi  fono,  i*l  ’ Alfa-zia: 9 a*  la  Franca 
Contea  , 3 .da  Borgogna,,*" il  Lknefetf» il  Del- 
IL  finato - 

D.  Qual  e la  Citta  capitale  di  ciafcuna  ài 
quefte  cinque  Provincie  ? 

R.  i*  Dell’  Alfa  zia  è Strasburgo  detto  con 
altro  nome  anchèA  rg^tinjr . 2.  della  Franca 
Contea  Befanzone^-dc Ila  Borgogna  Digiotie, 
4-del  Lionefe Lh?ie,5'de\T)cl£natoGranoble- 
D*  Quali  fono  t cinque  Governi  attorno  il 
Regno  , polli  a Mezzodì  ? 

R • 1 • E’  la  Provenzali* Linguadoca 3 .il 
'Roflìglìone^'la.  Contea  di  Foix, 5. il  Bearn • 

D- Quali  fono-Je  Città  Capitali  di  quelle 
cinque  Provincie 

* R 1.  La  Provenza  ha  per  Capitale  Alxy 
2.  la  Linguadoca  Tolofia , 3.  la  Contea  di  Foix 
- F oix  o Vamiers  y 4» il  Roffiglione  Verdigna- 

wo,  5.  il  Bearn  Vau. 

D-  Ncminarerni-i  cinque  Governi  polli 
. a Ponente  con  la  loro  Città  Capitale  > 

R*  i« 


! 4 Agrafia 

✓ R.  r.  La  Guknna  che  ha;  per  Capitale  • 
Bourdeaux. , 2 -la  San  foggia unita  all’  /!»- 
gomefe che  hanno  Sante*  , ed  Angolemme ,. 

3.  ii  Paefe  d’  \<4#ws  o L’  che  mi  la  Ro- 
cella,  4*  il  Voitou  Poitiers  r y la  Brcurgna 
Rennes  • 

D-  Quali  fonoj  tre  Governi  podi  a Set-  r 
tentrione  , i quali  ben  equiVag  lionata, cinque 
altri , e qualliònoJe  loro  Capitali  ? 

R.  Sono  i.JTa-  'Sbormandia , 2-  là.  T'icar- 
dia , 3.1  Pere  fi  Bajfi  Trance  fi  o la.  Fiandra 
Francefe  ; la  1 -ha Roano ,,  la  2-  Amiens  , e 
la  y-Lìlla- 

D.  Quali  fono  i dodici'  Governi  podi 
dentro  al  Regno  , e che  ponno  tl  imbuirli 
a quattro  a.  quattro  fopra  i tre  lati. di  un 
triangolo  ?. 

R.  Ve  nefòno;quattro  a Levante  ,*.  cioè , 
l- la  Sciampagna  , 2*  il  IsUvernefe.  , 3*  il 
Borbonefe  , 4. l’ Alvergna  - 

D*  Qual  è la  Città  Capitale  di  ciafaina 
drquede  quattro  Provincie  ? 

R*  E’  i-Troja  , 2*  IsUvers , y.Moulins , 4- 
Chia  ramente 

D-  Qualifono  f quattro  podi  a Pónente  y 
contandoli  dopo  V Alvergna  ?' 

R.  Sono  1 • il  Limofino ,.  che  ha  per  Ca- 
pitale Limoges  , a-  la:  Marca ■ che  ha  Gue- 
ret,  3.  il  Berry.  ha  Bourges,,.  4.  là  Turena : 
Turs  - 

D-  Quali*  fono,  i;  quattro*  vedo*  Setten- 
trione <? 

R - 1 • L’ AngiÒ - 2-  ilMancfe  „ j-l! ' Orlea- 
nefiey  4 •!’  Ifola  di  Frane ia- 

D»No*- 
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0.  Nominatemi  pure  le  loro  Città  Ca- 
pitali;. 

R..  rv  Anger sr  t-Mans  y 3.  Orleans , e 
4..  Parigi  eh!  è anche-  la.  Metropoli  di  tut- 
to il  Regna . 

Ili-  D-  Non  farebbe  piu  agevole  divi- 
dete la  Francia  in  dodici  Governi,, come  han- 
no fatto  comunemente  i Geografi  fin  qui , in- 
vece  de!  trenta  Governi  da  noi-  nominati  ? 

R-  Sarebbe  ancora’  piu  agevole  il  non 
dividerla  , quando-  nulfa-  fi  voglia  appren- 
dere * ma-  lé  Ir  dèfidera  di  fàpcrele  cole 
aggjuftatamente;  y bifògna  abbandonare  la 
drvìfione  in  dodici  Governi'  , lacuale  è ma- 
nifelìamente:  manchevole-  v 

III-  D-  In>  quai  punti:  ‘principalmente  e 
ella  manchevole  ^ 

Rv  In  quello  r che-  non:  vi:  fono?  dodici 
foli  GoveJtni-;  ma  effettivamente  vene  fono 
trenta  , i dicur  Governa  tòri-  fono  ugualmen- 
te independenti  da ogn’  altro- y efoggetti  fo- 
lamente  al  Re  - 

IV.  D- Gli  altri  Governi  non  fi  potreb-- 
bono  rapportare  a-  quelli  dodici  principa- 
li , ai  quali  fi!  fona,  rapportati;  per  cento* 
anni-  y. 

R.  Vi  fi! fono  rapportati fofo  per  fa- depu- 
tazione agli  Stati  Generali-  che  piu  non  fi' 
tengonoiedal'prcfèntenomfi  polfonopiu  rap- 
portare,, fenza  confonderete- Statopr  e fumé 
delle  cole  - 

III*  D-  Datemene  qualche  efempioincon- 
trattabile ne’ Galeri  Sdì  Fìandra,d!  Aifazia,, 
t di  Rodi  gitene  •- 

R*EgIi 
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R.  Egfi  é manifèllo  che  i tre  Governi  di 
Fiandra  , d’  Alfazia  , e di  RolTipJione  non» 
portono  rapportarli  acT  alcuno  de’dodàci  anti-  - 
chi  Governi;  poiché  quelle  tre  Provincie  non 
appartenevano  ancora  alla  Francia  in  tempo*  j 
che  lì  tenevano  gli  Stati  Generali  - * 

D*  -Negli  altri  Governi  fi  è egli  latto  ' 
mutazione  ale  una  , fe  non  fe  quella  che  ’ 
uno  degli  antichi  ne  fa  molti  al  giorno 
d oa°i ; 

R.  Si  fono  fatti  ancora  nuovi  Governi  di  - 
diverte parti  de’ dodici  pretefi  Governi . 

IV-  D-  Datemene  un  efempo  nella  San- 
to n g ia  e nell  ’ A ngo  m efè  • - . * 

R-  La  S'antongfa  era  del  Governo  della  f 
G uterina  , e J’Angomefe  era  del- Governo  ; 
dell'Orleanefe  ; laddove  oggidi  la  Santonr- 
gia  e 1’  Angomefe  'fanno  infieme  un  Gover- 
no particolare , independentedajja  Guienna 
e dall’  Orleanefe  : 

V*  Vi  fono  altre  ragioni  confinili,  che  . 
debbono  far  abbandonare  l’antica  divifio-  ; 
ne  , la  quale  non  ha  alcuna  conformità 
con  le  cognizioni , che  hifògna  avere  og- 
gidi . Perciò  il  Metodo  del  Signor  Robe , - < 

ed’ altri  Geografi  fono  difettofi  perché  non 
fi  diffinguono  tutt’  i Governi  delle  Provin- 
' eie , che  formano  oggi  giorno  il  vero  Sta-  -* 
to  della  Francia, 

§ Ecco  i verfi  che  comprendono  i cin-  % 
que  Governi  ai  Levante  della  Francia , coi 
nomi-delie  loro  Città  Capitali . 

Nell’  *.  Alfazia  Strasburgo  pria  ritrovo ..  * 
ZdmaryLandauJ-nbitrgojzMuniriga&wxjittQ 

bar-  ./, 

- ' * 


Digitized  by  Google 


Uni  ver  fai  e . 1 7 

Torte-Luigi  con  Brifacco  nuovo . 

Nella  Franca  2 Contea  il  vanto  è annego 
A Befanzon  di  Città  prima  , e veggio 
Poi  Dela  . La  5 Borgogna  tien  bigione 
Aufferre , Anturi  * Nel  4 Lionefe,  leggio 
D’Arcivefcovo , flaflì  il  bel  Lione . 

Porre  Granoble  in  5 Delfinato  deggìo 
Valenza , Ambrun • la  facra  al  gran  Brunone 
Certofa  cT afpri-monti  in  fu  la  colla  . 

Del  Rodano  alle  fponde  Vienna  \ polla . 

O ferva  te  che  la  prima  Città  nominata  in 
tiafeuna  di  quefte  Provincie  »’  è la  Capitale  . 

* D*  Nominatemi  dirutamente  le  Cit- 
tà principali  dell’ Alfazia , oltre  la  Capitale 
Strasburg. 

R*  Andando  verfo  Settentrione  fi  truova 
Haguenau ^Forte-Luigi^e  Landau  ; da  un’altra 
parte  andado  verfoMezzo  di  dopo  Strasbourg 
j fi  truova  Colmar  y Brifaco  Kuovo  y poi  Hunin- 
ga  nel  cantone  chiamato  Sundgau  , 

IV.  D-  L'Alfazia  non  era  effa  delflmpero 
della  Germania , e comprefa  nel  Circolo  del- 
l’Alto Reno  £ 

, R • Così  e ; ma  clfa  fu  ceduta  alla  F rancia 

nella  Pace  di  Munller  Tanno  1648* 

IV*  D*  Che  cofa  di  nuovo  fu  alficuratoal 
Re  nell’  Alfa-zia  per  la  Pace  di  Nimega 
dell’  anno  1.678? 

R.  Molte  Città  particolari  : ed  il  Re  per 
entrare  in  tutt’  i fuoi  diritti  s’  impadronì 
di  Strasburgo  Capitale  , T anno  168 1* 

III.  D*  Che  cofa  dite  della  fertilità  del 
terrrenod’  Alfazia; 

R-  Abbonda  molto  in  biada  , di  cui  fe  ne 
fa  buon  tra ffieo-ne’paefi  degli  Svizzeri  * , 

III  D* 
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HI.  D*  Che  cofa  di  (ingoiare  fi  può  of- 
fefvar  nella  Città  di  Strasburg  riguarda 
alla  Nobiltà  ed  alla  Plebe  , che  fono  di- 
pinte ; 

R.  I Canonici  della  Cattedrale  debbono’ 
effe  re  almenodi  cafa  di  Conti  dell’Impero , 
di  Duchi,  e Pari  di  franerà,  e far  prova  di 
Tedici  Quarti;ed'airoppofto  i primari  Magi- 
Prati  debbono  far  prova  d’ e fiere  del  corpo- 
delia  Plebe  • 

V *11 V efeovo  è prefodaf  corpo  de’  Cano- 
nici : e prima  che  la  Francia  ne  fofic  al  pof- 
fefiò , era  Sovrano  del  T erritorio  .• 

V*  L’Univerfità  è celebre-Il  Re  vi  ha  ri- 
flabillta  la  Religione  Cattolica,  in  vece  della 
Luterana  , e Calvinifia , che  da  un  gran  nu- 
mero d’ abitanti  è feguita  ancora . 

, IV*  11  Forte-Luigi  é un3  Fortezza  fatta 
per  ordine  del  Re  -Luigi  XI  V-  di  cui  ne 
porta  il  nome* 

• III-lD-Pcr  quatta  iteti]  Landau  ,unadelle: 
piu  forti  Piazze  y è fiata  così  celebre  durante 
l’ultima  guerra  ; 

R.  I Tedefchf  avendola  prefa  nell’ anno 
i70z.nor  la  ripigliammo  nel’i  703  efii  di- nuo- 
vo la  prefero  nel  1703.  e noi- la.  ricuperam- 
mo nel  1713. 

Ili*  Colmar  è la  Sedei’ uirCònfiglio Su- 
premo della-  Provincia  .- 

VI-  Brifaco  Nuovo  è una  Città  , che  il 
Re  ha  fatto  fabbricare  di!  quà  dal  Reno  , 
dirimpetto  al  vecchio  Brifaco  , eh’  e al  di 
là  del  Reno  verfo;  il  Cantone  nominato 
Erifgovia . Le  fortificazioni  fono,fiate  pian. 
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tate Copra  un  nuovo  piano , e Jc  flradc  tirate 
a dritta  linea  » 

IV.  Nel  Cantone  detto  Sundgavia  fono 
le  Città  di  Hunìnga  e Beforty  Piazze  forti* 

Franca  Contea  * o Contea 
di  Borgogna* 

„ ' ? * / 

III-  D -Quanto  e che  quella  Provincia  ap- 
partiene alla  Francia,  poiché  la  reflitu  ralla 
Paced’Àquilgrana  il  Re  Lodo  vico-  XI  V-che 
l’ aveva  prefa  nel  1 668- 

R-  Il  Rela  riprelè  nell’ anno  r$  74.6  dopo. 
»’  è Hata  fempre  padrona  la  Franci  a* 

III.  D- Quella  Provincia,  eficnlo  l’anti- 
ca Contea  di~Borgogna , perchè  fi  chiama 
"Frane a Contea? 

R.  Perchè  fu  francata  da  diverfe  gravezze 
e tributi- 
li I . D • Oltre  i!  vin  delicato  e Fé  biade  che 
vi  fono , non  ha  ella  Saline  in  pozzi  d’ acqua 
falaca  * . 

R.  Certamente;  e quello  è che  dàiJ  nome 
ad  una  delle  fue  Città  chiamata Salins  * 

D -Quali-Città  principali  offervate voi  nel- 
la Franca  Contea  ?. 

R-  Dola , che  una  volta  era  la  Capitale;, 
ed  ora' è Befanzone  - Il  Parlamento  fu  trasfe- 
rito da  Dola  a Befanzone  l’an.i6 7^.ei’Uni* 
verfità  1’  annou^r- 

IV-  D- Perchè  RArcfvefeove  di  Befan- 
zone portai!  titolo d‘i  Principe  dell'acro  Im- 
perio ? 

R*  Perciocché  era  Città  dell’  Imperio  v 

pri- 
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prima  che  il  Redi  Spagna,  a cuiT  ha  prefa, 
con  l’armi  il  Re  di  Francia  ; la  cambia  Afe  , 
con  Franken  Città  del  Palatinato  * 

V*  Ottervate  pure  nella  Franca  Contea, 
le  Città  di  Grai,  Ve  foni , e la  Badia  di  San 
Claudio * 

Borgogna. 

, ^ 

III*  D*  Com’era  altre  volte  unita  quella- 
Provincia  alla  Franca  Contea  ? 

R.  Effe  ugualmente  formavano  la  Borgo- 
gna , una  col  titolo  di  Ducato  , e 1’  altra  coi’ 
titolo  di  Contea  di  Borgogna. 

IV-  D-  Perchè  furono  elle  feparate  alla 
morte  di  Carlo  ultimo  Duca  di  Borgo- 
gna? 

R.  La  cagione  fu  , che  Luigi XI-  occupò 
il  Ducato  come  Feudo  della  Corona  , e. 
la  Contea  retto  a Maria  Erede  delia  Bor- . 
gogna.  t i . • 

V*  D*  Come  la  porto  ella  nella  Cala 
d’ Auttria  ? 

R.  Col  fuo  maritaggio  , quando  P Im~ 
peradore  Matti  mi liano  avolo  di  Carlo  V • Ja 
fposò  * ' 

* D*  Qual  è il  profitto , che  cava  la  Bor- 
gogna daTuoi  vini  ?. 

R.  I vini  della  Borgogna  fono  forfè  i mi- 
gliori del  Mondo  per  1*  ufo  ordinario  della 
vita . 

* D*  Come  trovate  voi  fopra  la  Carta  le 

principali  Città  della  Borgogna,  comincian- 
do da  Bigione  Metropoli  ? \ 
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R.  Girando  verfo  Settentrione  fi  truova 
Auxerre  , Autun , Cbalons , e Macon» 

IV*  Digione  è la  Sede  <T  un  Parlamento 
« d ’ i- na  Càmera  di  Conti  : la  Città  non  è 
grande,  ma  bella  * I Sepolcri  degli  antichi 
*Duchi  fono  magnifici . Ella  era  della  Diocefi 
di  Langres  . Da  alcuni  anni  in  qua  è fiata 
eretta  in  Vcficovato. 

V-  Auxerre  Vescovato  è una  Città  antica.* 
ebbe  i Tuoi  Conti , e quei  che  dficefero  dalla 
Cala  di  Cou-rtenai  , divennero  Imperadori 
'di  Cofiantinopoli  • 

Ili.  D.  Qual  prerogativa  ha  il  Vefcovo 
d'  Autun  , primo  SufFraganeo  deli’  Arcive- 
scovo di  Lione  , di  cui  è amminifiratore,  va- 
cando la  Sede  ? 

R.  Il  Vefcovo  A’  Autun  ò Prefidente  negli 
Stati  di  Borgogna porta  il  Pallio  come  gli 
Aicive/'covì . 

IV.  D-  Che  cofa  è il  Tallio  di  cui  fi  fer- 
vono gli  Arci vefcovi , quando  dicono  Ponti- 
ficalmente la  MeJTa  ,0 quando  amminifira- 
no  gii  Ordini? 

R.  11  Pallio  duna  divifa di  dignità  Arcì- 
vefcovale,  che  il  Papa  manda,  egli  è come 
una  falcia  bianca  , larga  in  circa  quattro  dita, 
il  quale  fi  pone  Sopra  le  Spalle* 

IV • Cbalons  V efcovato , detto  Cbalons fo- 
fra  .la  .Sonna , per  difiinguerlo  da  Chalons 
Sopra  la  Marna  * 

IH*  Macon  Ve(c ovato  è noto  per  li  Suoi 
vini  e per  la  Ohiefa  Collegiale , i di  cui  Ca- 
nonici tanno  prue  va  di  nobiltà  , come  i Ca- 
valieri di  Malta* 


IILD* 
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III*  D.  Per  qual  cagione  ponete. voi  la 
Brdfa  nel  Governo  di  Borgogna  ? 

R*  Perchè  fu  unita  alla  Borgogna  , quan- 
do il  Re  Enrico  IV*  la  cambiò  col„Duca  dì 
Savoja  pel  Marcliefato  di  Saluzzo  • 

III*  D*  Oltre  la  fua  Capitale , eh’  è Bwrj* 
quali  Città  ha  efi a? 

R.Ha  Bollai  Vedovato,  Fonte  dì Kaux  ec. 

* D- A chi  fpetta  oggidì  il  Principato  di 
Dombes  rinchiufo  nella  Bre/Ta  ì 

R.  Al  Duca  di  Maine , che  dona' al  fu® 
Primogenito  il  .titolo  di  Principe  di  Dombes* 

III*  D-  Qual  è la  Capitale , e la  Sede  del 
Parlamento  di  quello  Principato  ? 

R-  E Trevoux,  oves’  imprimono  i Gior- 
nali de’  Letterati , Ieri tti  da’  Padri  Gefuiti  e 
conofciuti  lotto  il  nome  di  Mie  moria  di  Tre~ 
*vov.x  fotte  la  protezione  di  Sua  Alt.  Sele- 
nite* Monte  Duca  di  Maine.- 

I 1 O E S E, 

« «. 

Ili*  D Di  quai  Cantoni  è compollo  il 
Governo  del  Lionefe? 

R*  Del  Lionefe  proprio,  del  Bogiohfe;e 
del  Forefe  • * 

* D*  Quali  fono  le  delizie  ed  utilità  di 
«uerto  Paele? 

R»  Egli  è vago  per  la  fua  varietà  , e ferti- 
le , benché  un  poco  montuolò. 

IU1  D.  quali  prerogative  ha  laCbiefadi 
Lione , Città  Capitale  del  Lionefe , riguardo 
al  fuo  Arcivefeovato  , «d  alia  fua  Chicfa 
Cattedrale? 

R‘I/ 

- * 
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R & Arcivefcovo  di  Lione  ha  tìtolo  di  Pri- 
mate delle  -Gallie  ed  i Canonici  della 
Cattedrale  fanno  prova  di  Nobiltà  di 
quattro  -quarti  ; hanno  pure  il  titolo  di 
Conti  - 

IV*  D*  In  che  fi  diftingue  la  Città  di 
Lione , fituata  in  pollo  ove  s’  mri£cono  i due 
gran  fiumi  la  Senna  £ il  Rodano? 

R*  La  Città  di  Lione  fi  diftingue  / r* 
per  la  fua  antichità  , Tue  ricchezze  , Tuo 
traffico  , ch’  è uno  de’  più  grandi d’  Europa; 

2-  per  una  Zecca  la  feconda  del  Regno  ; 
per  due  Goncilj  Generali  .che  vi  fi  fono  te*  . 
nuci  - 

IV-  In  Lione  vi  é un  Forte  ^ chiamato 
V ie*ra  Ancifa  , ove  fi  pongono  i prigionie- 
ri di  Stato. 

HI-  D- Quali  fono  le  Città  dei  Bogiolelè 
,e  dei  Forelè? 

R.  JCj  Ha  fratte  a e Beaujeu  o Bogìo  fono  Cit- 
tà del  Bogiolefe  ; S.  Stefano , e Ruane  del 
Forefe- 

IV-  A Ruane  incomincia  la  Loira  adef. 
Fere- navigabile;  e vi  fi  prende  imbarco  per 
.calare  per  quell  o.fiume  fino  a Nantes. 

‘Delf.inato. 

• . * . » 

III*  D*  In  qual  manierali  Delfinato  ha 
dato  il  fuo  nome  a’  Primogeniti  de’  Re  di 
Francia  , chiamati  Delfini  ? 

R.  Perla  donazione  fatta  da  Humber^ 
jx>  Delfino  de’  Viennefi  al  Re  Filippo  di 
Valois  » il  cui  Nipote  portò  il  Nome  di 

Pel- 
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Delfino  prima  di  legnare  , col  nome  di 
Carlo  V. 

III.  D Come  può  il  fuo  terreno  pieno  di 
montagne  effer  fertile  ? 

R.  Sopra  le  montagne  vi  ha  de’  pafcoli  ab- 
bondanti , e lungo  il  Rodano  è fertile  in  bian- 
de, in  vino , ed  ulive. 

* D.  Come  trovate  voi  fopra  la  Carta 
* le  principali  Città  dopo  Granoble  fu*  Capi- 
* tale ì -1 

R.  Girando  dalla  parte  di  Ambrun  ver- 
fo  Mezzodì,  poi  voltandoli  a Settentrione 
verfo  il  Rodano  ,•  fi  trovano  Valenza  e 
Vienna  • 

I V.  D.  Che  titoli  ha  la  Città  di  Granoliti 
Sede  del  Parlamento  del  Delfinato  ? 

R.  Il  fuo  Vefcovo  porta  il  titolo  di  Prin- 
cipe eltendo  flato  quello  paefe  altre  volte 
foggetto  all’  Imperio . 

IV.  Ambrun  Arcivefcovato* 

I V • Vienna  Città  antichità  ma , il  fuo  Ar- 
civefcovo  fi  chiama  Primate  de’  Primati 
delle  G allie  • 

IV • Valenza  Vefcovato , S>  Paolo  de'  Tre - 
C a fi  eli i ìGapìQ  Die  Vefcovati  : Brian  zone  * 
Exìles  , e Cafiel  Delfino  Piazze  forti  appar- 
tengono pure  al  Delfinato* 

* D*  Per  qual  cagione  nel  Delfinato  é no- 
tabile la  Certofà  vicino  a Granoble  , ove  fi 
\ ritirò  S.Brunone  ? 

R. Perchè  quivi  ebbe  orìgine  il  primo  Con», 
vento Kde' Ceriofini , celebre  perla  fnaafpra 
ed  orrida  fituazione , e per  la  pietà  de’ Soli- 
tari , che  1’  abitano  • 

I CIN  — 


* 
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I [cinque  Governi  al.M  EZZodi! 
della  Francia. 

Sono  nominati  ne’  verfi  fegueritf  ; inco, 
minciando  dopo  il  Deifinato  di  cui  fi  è 
parlato  • 

Aix , Arie:  i Provenga  pria  ravvi fo  , 

Quindi  To/o» , che  al  Mondo  meraviglia 
Con  l’ ampio  porto  reca  ; indi  Marfigiia 
E Oranges  prima  unito,  ora  divifo . 

La  Contea  d’Avignon,  che  in  fe  rin ferra, 
Carpentras , e Vaifon , del  Papa  e terra , 

In  2 Linguadocca  trovi  Uzes , Narbona 
Tolofa  , Monpelicr , Nimes  appretto , 
Vivters , che  a fua  contrada  il  nome  doti».. 
Nel  Veiefe  Pui . Poi  Mende  efpretto 
Vedi  nel  Gevodan , Lodeve  ancora 
Ed  Albi  v’è , cui  ’l  fuo  Primate  onora. 

In  Montalbano  un  Intendente  fi  a 
Rinchiufo  trovi  Perpignano  drento 
Il  5 Roffiglion  . Di  Pamiers  la  Città 
E’n  4 F0ÌX.5  Bearnia  ha  Pau  con  Parlarne- 

D*  Nominatemi  feguentemente  i cinque 
Governi  al  Mezzodì  della  Francia  ; 

R*  1 • la  Provenza,  2*  la  Linguadocca  ; 1 • il 
^ojftglione , 4.  la  Contea  di  Boix , 5-  il  Beava « 

I:  D.Da  chi  la  Provenza  fu  donata  all* 
Francia  nella  Perfonadel  Re  Luigi  XI? 

R*  Da  Carlo  IV.  ultimo  de’  Principi  dell» 
feconda  Cafa  d’ Angiò , Re  titolaredi  Sitili* 
e di  Napoli  ; e Conte  dì  Provenza  • 

II;  D-  In  che  è fertile  , oltre  il  fale  c£ 
ivini  efquifiti  j 

R.  Ella  é abbondante  d’olio  eccellente  e 
4’agrumi*  Pi  là  vengono  àncora  quei,  che 
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fi  dicono  ordinariamente  frutti  da  quarejtma 
come  fono  fichi,  prugne , uve  fecche  ec* 

•D*  Indicatemi  le  Città  principali  della 
Provenza  ? . 

R-  Aix  la  Capitale-poi  Arles  ^ Max ji glia  , e 
« Tolort  Porto  di  Mare,ove  fono  i gran  V afcelli 
• del  Re,  ed  è una  delle  maraviglie  di  quefto 
tempo, per  la  fua  firuttura  e bellezza. 

IV*  D*  Per  quali  edificj  fi  diltingue  la 
Città  d 'Aix  Capitale  della  Provenza  , Arci- 
vefcovato,  Parlamento,  Camera  de’  conti,  e 
Corte  de’Suflìdj  ? 

R*  Principalmente  pel  fuo  Palazzo  ; per 
altro  la  Città  è tutta  fabbricata  di  pietra  vi- 
va , ed  è una  delle  più  regolari  del  Regno* 

IV*  D.Donde  tira  il  nome  d'  Ajx  , in  La- 
tino Aqua  Sextia  ? 

R.  Da  Sejlio  Calvino  proconfole  fuo  fon- 
datore,il  quale  avendo  fvemato  in  quello  luo- 
go dopo  aver  vinto  i Salini , che  abitavano 
quei  contorni , vi  fece  piantare  una  fortezza  , 
e avendovi  trovato  copiofe  fonti  di  acque 
calde  e fredde , dal  nome  luo  volle  che  lì 
chiamaffe  Aqua  Sextia , onde  poi  per  ab- 
breviazione , o ftorpiàtura  fi  d fatto  il 
nome  d'  Aix  , con  cui  fi  chiama  al  pre- 
dente . 

Ili-  D*  In  che  Arles  Arcivefcovato,e  Cit-  4 
tà  celebre  per  la  fua  antichità  ne  ferba  qu  fi- 
che veftigìo  ? 

R.  Ne’  fuoi  Anfiteatri , ed  in  un  Obelisco 
tutto  d’ un  pezzo. 

VI*  Il  fuo  primo  Vcfcovo  fu  S*  Timoteo 
Difcepolo  di  b-Paok). 

III.  D.  J 

. , 

\ 
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HI*  D* Oltreché Marfiglia  VeCcovatr) hi 
un  Porto, ove  fi  trattengono  le  Galee  del  Re 
confi  è ella  celebre  pel  fuo  commerzio'? 

R*  Il  Tuo  traffico  è il  centro  dì  quello,  che 
la  Francia. ha  dalla  parte  di  Levante  : quin- 
di è che  la  Città  è molto  popolata  , benché 
fia  fiata  , pochi  anni  fono , mal  trattata  dal 
contagio  » V 

IV»  D- La  metà  degli  edificj , che  fi 
chiamano  C‘  ' 'a  rendono  eglino 


R.  La  C dia  bellezza  delle 

-fuetàbbrich  , e a i più  aggrade- 

voii  quartieri  di  Parigi . - 

III*  D- Cola  è che  fingolarmente  rende 
T olon  Porto  famofo  ? 

R.  E’ il  fuo  Arfenale  fabbricato  molto 
addentro  il  mare,  (caricandoli  i Vafcclli 
alle  porte  fielfe  de’  magazzini . 

V . Ponete  anche  nel  numero  delle  Città 
•della  Provenza  i Vefcovati  feguenti , conti- 
nuando il  giro  iFrejus  ^Grace , Vane  e ^ Gian - 
ds'và , Sijieron , A$t  ; poi  rientrando  nel 
mezzo,  ed  andando  verfo  Settentrione,  fi 
trovano  Rìes  , Senes , e Bignè . 

VI»  Vili  può  offervare’parimente  Fon:^/- 
quier  altre  volte  celebre  Contea;  oggidì  lpet- 
ta  alla  Cafa  di  Brancas  » 

V»  O Servatili  fono  ancora  1’  Ifole  di 
Hieres  ; poi  Antibo  verfo  i’  eftremità  del- 
la Provenza,  al  cui  Mezzodì,  lontano  due 
leghe , fono  fituate  l’ Ifole  di  S*  Margheri- 
ta, e di  S*  Onorato , quella  più  vicina  al 
lido  e quella  un  po  più  difeofio  , cono- 
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fciuta  anticamente  Cotto  il  celebre  nome  di 
henna , o Lerino  famofo  al  Mondo  pel  rino- 
mato Tuo  Monafiero  Lerinefc , fondato  già 
da  S*  Onorato , che  ne  fu  il  primo  Abate , 1 
nell’anno  375*,  o come  altri  vogliono  tir-  ( 
ca l’anno 41  o* onde lafciato  il  primotiome  1 
prefe quello  d’ Ifola  di  S*  Onorato  ; dal  qual 
Monaftero  ufcirono  in  poco  tempo  tanti  uo- 
mini celebraciifimi , per  Castità,  e per  Cape, 
re*  \ • 

* D.In  qual  modo  il  Principato  d'Oranges  ; 
èfequefirato,  o feparato  dalla  Provenza  ? 

R.  Si  confiderà  come  un  cantone  fiaccato 
dal  di  lei  Go  verno,  elfendo  fiato  già  poftedu- 
toda’  Principi  particolari  ; benché  una  vol- 
ta folfe  membro  della  Provenza. 

Ili-  D-  A chi  é pervenuto  il  Principato  d' 1 
Orcv.ges  ( di  cui  Oranges  Vefcovatò  è la 
capitalejdopo  Guglielmo  di  Nalfau  Principe 
d’  Oranges , morto  fui  trono  d’ Inghilterra  ? 

R.  Diverfi  Signori  , e in  particolare  il 
Redi  Pruffii  , vi  pretendevano  . Oggi  lo 
pofiìede  il  Re  , che  ne  ha  contrattato  con 
gli  eredi:  egli  é fiato  ceduto  nella  Pace  di 
Utrecht. 

Ili*  D. Come  il  Contado  Venafiìno od’ 
Avignone  é un  fmembramento  delia  Pro- 
venza ? 

RFu 


■f  Tali  furono  S.Lupo  Vefcovo  di  Troja,S.Va- 
leriano  Vefcovo  di  Crimclia,  Sidonio,e  Veruno 
fratclli,eVefc.S.Vincenzo  Prete, S.Maflìmo  Ve* 
/c.di  Riez.  Sillario  d’Arles,  S.Eucherio  di  Lio- 
Qcec, 
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R.  Fu  impegnato  al  Papa  dalla  Reina 
! Giovanna  di  Napoli  Contefla  di  Provenza  ; 
e dallo ra  inquà  è reftato  alla  Santa  Sede . 

* D*  Onde  viene  il  nome  di  Contado  4* 

, Avignone  i 

R.  Avignone  n’  è la  Città  più  confiderà* 

! bile  • 

V*  Carpentras  tuttavia n’ è la  capitale; 
; facendo  Avignone  un  Contado  partico- 
, lare* 

IV.  D*  Il  nome  di  Contado  Vena  (fina  non 
, vien’  egli  dalla  Città  di  Venafco  ? 

R.  Alcuni  han  detto  che  viene  dall» 
; quantità  delle  cacciagioni  , che  vi  fi  tro- 
* vano  , e che  i Francefi  chiamano  Venai- 

fm»  '■  ' 

IV»  D*  Cheofiervazione  fi  può  fare  ciffc» 
l’ordine  Ecclefiaftico,  e 1’  ordine  Politico 
della  Città  d’  Avignone , Arcivefcovato,  e 
foggiorno  d’ un  Vicelegato  ? 

-R»  i*  I Canonici  fon  vefiiti  di  rotto  , c i 
Cappellani  di  violetto  • 2-  Le  porte  della 
Citta  fi  ferrano  regolarmente  ^1  tramontar 
del  Sole  » 

Vaifon  Vefcovato  è pure  di  quefio 
Pretto. 

\ Linguadocca. 

f f n 

IILD.Il  nomedi  Linguadocca  fi  tira  dalla 
parola  Hoc,  che  vuol  dire  nel  paefe  , e 
dalla  parola  Lingua  ? 

R.  Alcuni  han  detto  , che  viene  dalla 
parola  Gotb  ; perchè  quefio  paefe  è fiato 
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poffeduto  da’  Gothi-Vifigothi , il  Regno  de’ 
quali  lì  ridulfe  poi  in  Ifpagna  » 

* D-  Come  fi  diftingue  la  Linguadocca  per 
il' numero  de’  Tuoi  Arcivefcovati  ? 

R.Quefto  è il  folo  paefe  di  tutto  il  Regno, 
che  ne  ha  tre  ■ cioè  Narbona,Tolofa,e  Albi» 

IV.  Quello  paefe  abbonda.in  biade,  frut- 
ti , vini , Tei  vaticina  ; e benché  il  terreno  fia 
fecco  fom  min  idra  al  bifogno , e alle  delizie 
della  vita  • 

D»  Ditemi  le  più  confiderabili  Città  della 
Linguadocca  , cominciando  da  Tolofa  per 
’Karbona  al  Mezzodì» 

R. Tolofa  capitale,  'Karlona  } Beziers  , 
Monpelier  , "K  ime s , Ufes  , ec» 

* D»  11  Vivarefe  , il  Velefe , e iìjìevauda* 
no , fono  effe  Provincie  dipinte  dalla  Li» - , 
giuidocca  ? 

R*  Sono  parte  del  fuo  governo,  e’nefo* 
r.o  Cantoni  particolari . 

D*  Quali  fono  le  Città  capitali  di  quelli 
tre  Cantoni  ? 

R.  Il  Vivarefe  ha  Viviers  Vefcovato,il  V$~ 
lefe  ha  Vui  Vescovato  ; e il  Gevaudano  ha 
Mende  Vefcovato . 

* D*  Perche  quelli  tre  Cantoni  vengono 
anche  chiamati  le  Cevenes  > 

R.  A cagion  delle  famofe  montagne,  det- 
te Cevenes , intorno  le  quali  quello  paefe.  è 
fituato , ed  ove  la  diocefì  d'  Alati  è tutta  in- 
tiera» 

III»  D*  Da  quando  in  quà  è fiata  eretta 
in  Vefcovato  J'//r/«r,fmembrata  dalla  diocefi 
di  Nimes  ? 

R.  Dal- 
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R«  Dall’  anno  1 694*  in  quà  • 

III.  D -Continuando  il  giro  della  Ungu *- 
docca , quali  Città  alquanto  confiderabili  fi 
trovano  dopo  Mende? 

R.  Si  trova  Lodeve  Vefcovato,  pòi  Alili 
Arci  vefcovato.  ■ * 

IH.  D*Come  ^4/^i  è il  più  nuovo  Arrivo-* 
fcovato  del  Regno  > . ? 

R.  Perchè  non  è fiato  fiabilito  Arcivefco- 
rato  che  dall’anno  i674*efiendo  per  l’avana 
ti  Vefcovato  fuffraganeo  dell’  Arcivefcovo 
di  Bourges*  . - ‘ 

* D»  La  Città  di  Montalbam  efiendo  del . 
guerci , e avendo  un  intendente  differente  da 
quello  della  Linguadocca,  dee  ella  effere 
tuttavia  ftimata  della  Linguadocca  ? 

R.  Riguardo  al  Parlamento  dee  ftimarfi 
tale , effendo  foggetta  alla  fua  giurifdizione; 
benché  per  altro  dipenda  dal  Governo  della 
Guienna. 

D*  Di  qual  Provincia  dunque  fi  dee  dire 
Mont  albana ? 

R.  E’ della  Guienna  f come  il  refio  del 
guerci  per  il  governo:  ed  è in  parte  della  Lin- 
guadocca per  il  parlamento  ; e fa  come  una 
Provincia  a parte  per  la  fua  generalità 
particolare avendo  un  particolare  Inten- 
dente ► • * 

III.  D*  Che  lignifica  dunque  propriamen- 
te il  nomedi  Provincia  , che  fi  prende  in  tan- 
te maniere  > 

R.  Ha  un  lignificato  vario,  che  dino- 
ta Tolo  una  Contrada , di  cui  le  parti  fono 
unite  per  rapporto  o a un  medefimo  Go- 
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iberno,  © a una  medefima  Giurifdiziene , • 
a una  medefima  regola  di  legge , e dicoftu- 
mi . 

V • Il  Vefcovo  di  Montavano  ha  diritto  di 
federe  negli  Stati  di  JLinguadocca  , come 
quello  di  Cominge , benché  fiadel  Governo 
della  Guienna  , elfendo  una  parte  della  lor 
diocefi  nella  Linguadocca* 

III.  D.  Oltre  i titoli  d’  Arci  vefcovato  e 
di  Parlamento , che  diftinguono  la  Città  di 
T olofa  , grande , bella , e antica  Città  qual' 
rarità  vi  è da  ofiervare  nel  Convento  de’  Pa- 
piri Francefcani  > 

R.  Il  fotterraneo  deT Francefcani  di  To. 
lofa  conferva  i corpi  morti  interi , e fenz* 
putredine.  : 

III.  D.Qual  era  una  volta  la  Città  di  Nar* 
bina  Arcivefcovato, il  cui  Arci  vefcovo  é Pre* 
fidente  nato  degli  Stati  di  Linguadocca? 

R.  Era  famofa , e Metropoli  al  tempo 
dell*  Impero  Romano * 

IV.  Be fiere  Vefcovato,  Città  allegra  ; e 
fituata  fopra  una  Collina  in  un  aria  purif- 
fima. 

Ili»  D.Che  Corti  fuperiori  ha  Monpelier 
Vefcovato , Città  delle  più  confiderabili , e 
delle  pi ù belle  del  Regno? 

R » Ha  una  Camera  de’  Conti , e una  Cor» 
te  de’  Suffidj  perla  Linguadocca . 

IV • DCome  falutare  l’aria  di  Mofipelier> 

R. Molti foreftieri , Inglefi  in  particolare  , 
Vengono  a dimorarci  per  riftabiiire  la  loro 
fanità  colla  dolcezza  dell’  aria  che  v\  fi 
refpira  • 
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IV.  D*  In  che  fi  difiingue  la  fua  Univejr- 
fità  ? 

R.  Sopra  tutto  nella  Medicina , e in  par- 
ticolare vi  è decantato  il  giardin  reale  delle 
piante. 

IV.  Nirnes  Vefcovato  ha  uno  de’ piu  bei 
monumenri  dell’  antichità  in  un  Anfiteatro, 
che  fi  è ben  confervato  • 

• I V *D.  Che  offervazione  fate  voi  al  propo- 
sto di  Ufes  Vefcovato, Città  eretta  in  Ducato 
e Pari  per  la  Cafa  di  Crulfol  l’anno  1565? 

R.  AIc.un  altro  ducato  in  Francia  none 
nella  haedefima  Cafa  da  sì  lungo  tempo  in 
quà  .•  quell’  è la  ragione  , per cui  dicono , che 
il  Duca  d' Ufes  è il  primo  de  i Duchi  e Pari 
fecolari . 

V*  Aggiungete  a quelle  Città  della  Lin- 
guadocca  Reux  , S.  Papoul , Careajfona,  Af/- 
repoix , Alet , Agde  Vefcovati  .*  e poi  voltan- 
do al  nort  San  Vons , Cafre s , Lnveur  , tut- 
ti Vefcovati . 

IV-  D- Per  qual  battaglia  è celebre  C<r- 
fielnaudari  fituato  vicino  a S»  Papoul  ? 

R.  In  quello  luogo  fu  prefol’  an.  16  il 
Marefcial  di  Montmoranci , che  poi  fu  con- 
dannato a perder  la  tella  dal  Parlamento  di 
T olofa  i 

III.  D.Che  ufo  fi  fa  del  porto  di  Cette  all* 
imboccatura  del  Canale  di  Linguadocca, 
fatto  fare  dal  Re  Lodovico  XIV* 

R.  Egli  è l’apertura  del  Canale  per  la  con- 
giunzione  de  due  Mari,  cioè  del  Mediter- 
raneo e dell’  Oceano . 

IV » Baucaìrty  Città  fui  Rodano , fra  Ni-. 
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mes  è Arles , rinomata  per  la  fiera  , che  fi  fa. 
il  inefe  di  Luglio. 

IV.  D«  Perché  fi  dice , che  il  Ponte  San - 
to  Spinto  verfo  Nimes  é il  più  bel  Ponte  del 
Regno  ? 

R.  Perché  ha  ventidue  archi  fui  Rodano; 
i battelli  vi  palTano  fotto  con  una  ftraordina- 
ria.  velocità . 

IV-D-Come  cofirufTero  i Romani  il  Pota- 
te di  Gard  fra  due  montagne  molto  alte  fopra 
il  fiume  Gardona^ 

R.  Lo  fabbricarono  a tre  ordini  d’archi  gli 
uni  fopra  gli  altri  ; il  prim’ordine  ha  feì  archi; 
il  fecondo  dodici  ; il  terzo  trentacinqne , che 
non  fono  né  tanto  alti , ne  tanto  larghi  quan- 
to! primi . 

VI*  Vui  Vefcovato , Città  capitale  del  Ve- 
lai é celebre  per  la  divozione  alla  Beata  Ver» 
B,ne*  ... 

VI*' Vi  fono  fiati  veduti  nove  Redi  Fran- 
cia, tre  Imperatori , e tre  Papi  per  adempire  i 
loro  voti  * Il  Vefcovo,  eh’  è Conte  di  V elai> 
poteva  altre  volte  far  battere  moneta  > e in 
certi  punti  dipende folamète  dalla  Santa  Sede* 

VhMenda  Vefcovato  capi  tale  delGevau- 
dano  : il  fuo  Vefcovo  ha  avuto  qualche  tem- 
po autorità  di  far  battere  moneta  • Fu  patria 
di  Urb^  V* 

Rossiglione* 

• • # 

III*  D*  Il  ULoJfigliore  effendo congiunto 
alla  Catalogna  avanti  il  Regno  di  Lodovico 
XIII*  coni’  é pervenuto  alla  Francia? 

‘ R*  Per 
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R.  Per  molti  titoli , (òpra  i qua  lì  fu  fonda- 
ta la  conquida , che  ne  fece  quello  Monarca; 
e per  la  celione  fattane  dalla  Spagna  nella 
pace  de’  Pirenei  P anno  1 6 5 9» 
y.  Quella  Provincia  fta  come  appartata 
dall’  altre  del  Regno. avanzando  verfo  il  Ma- 
re, e verfo  le  Montagne  de’  Pirenei* 

* D*Qual  è la  Città  capitale  di  quello  Pae- 
fe , eh’  è tettile  benché  rftontuofo  ? 

R.  Verpignano  è la  capitale  : ed  è la  fede  d’ 
un  Configlio  Sovrano , eh’ è come  un  Par- 
lamento» 

IV*  Perpignano  è anche  una  Piazza  forte, 
come  anchi.  Monte-Luigi  fabbricato  per  or- 
dine del  Re*  • -•  * 

IV*  D*  Da  quando  in  qua  Perpignano  é 

Vefcovato?  J ' 

R.  fi)opo  Tanno  1064. che  vi  fu  trasferi- 
ta la  Sede  d'Elna  * 

La  Contea  di  Foix. 

x *.  . 

IV*  D- Perchè  i Canonici  di  Vamiers , 
Città  Vefcovale  del  Pael'e  di  foix , fono  Ca- 
nonici regolari  ? ■ . 

R.  La  Chiefa  era  una  Badia  prima  d’elfer 
eretta  in  Vefcovato  da  Bonifazio  Vili* 

11  Paefe  di  Foix  è montuofo  come  il  Rodi- 
gliene ; e in  qualche  luogo  delle  lue  valli  è 
fertile , fopra  tutto  in  miglio  * 

D-  Qual  èia  più  conlìderabile  Città  della 
Contea  di  Foix  , che  trae  il  fuonome  da  Foix 
fua  Capitale/ 

R*  La  Città  di  Vamiers  è la  più  grande 
V B 6 di 
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di  quella  Contea , ed  è il  Vefcovato  della 
provincia  » 

VI*  li Moreri Rampato  Tanno  1704.  vi 
mette  anche  la  Città  di  Mirepoix;  ma  quelle 
è della  Linguadocca  • 

Bearnìa* 

III.  D-  Come  la  Bearnìa  fu  unita  alla  Co- 
rona di  Fracia, quando  vi  pervéne  Arrigo  IV* 
R*  Egli  era  già  Re  di  Navarra  , e pofle- 
deva  H Bearnìa  ; e perciò  la  baffi  Navarra 
é ancora  di  quello  Governo . 

Ili*  D*  Oltre  le  fai  va  ticine  , e le  capre 
■che  abbondano  in  quello  paefe,  quai  frutti 
porta  egli  ? 

R -Caflagne, rape, miglio, e poche  biade. 
IV*  D-  Quai  Corte  é unita  al  Parlamento 
di  Pau  capitale  della  Bearnia  ? 

R-  La  Camera  de’ conti , vi  è anche  una 
' Camera  delle  monete* 

IV*  0 leron , e Lefcar  Vefcovatì  fono  pure 
Città  della  Beamia* 

I cinque  Governi  nel  Circuito 
della  Francia  , che  sono 
all’  Occidente* 

taurdeaxxy  cui  bagnar  gode  la  Garona 
Nella  i.Guicnna  QQVkCahorsye  Anche*  feerno 
Con  Pttigueux , e Àuche^  e ancor  Baio na 
Quafi  confine  al  mar  ;e  nel  più  interno 
Ba  fas , Agen , Condom . Che  fa  ti  fpror» 

. y iù  ’1  defio  di  veder , ecco  il  Governo- 

Deli 
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-Della  t Santongia  ed  Angomefe , e toft®  4 
S aìnte  ritrovi  ed  Angolemme  accollo . 

Nell’  3 Aunis  fui  mar  fiede  la  Rocella 
Bravage , e Rocca  far  te  appreso  a quella 

Nel  ricco  4 PoitùPwWw , e Nìort 
S’ offre.  5 In  Bretagna,  fe  più  volgi  al  Nort 
Nantes , e Rena  e a legnarti  mi  fo , 

Portoluigi . Quimper , SanMntu 
E Brejì  ancor,  di  Francia  il  iullre  porto; 

A ciui  nuIP  altro  ugual  l’Europa  ha  fcorto. 

D>Ditemt  di  (eguitoi  nomi  de’  cinque  Go- 
verni 7 che  fono  nel  circuito  della  Francia 
dalla  parte  dell’  Occidente  ; 

K.  1.  La  Gutenna , 2.  la  Sant  orgia , alla 
quale  é congiunto  P >4  ngomefe , 3*/’  Aunif  , 
altri  mente  il  Paelè  d' Aunis  : 4.  il  Voitup 
5 . la  Brotagna  • 

Guienna 

TII*D-Da  quando  in  quà  la  Guienna  è ritor- 
nata alla  Corona  di  Francia,  efifendone  Hata 
alienata  incirca  300.  anni  ; 

^•Dappoiché  il  Re  Carlo  VI  La  vendo  co- 
minciato a vincere  gl'  Inglelì  col  foccorfo  del- 
la Puleella  d’ Orleans , gli  cacciò  dal  fu©  Re-, 
gno , e particolarmente  dalla  Guienna  ,dove 
jnaì  piu  non  han  pofifeduto  palmo  di  terra  • 

IV*  D*  Perchè  diverfi  Cantoni  del  Go- 
verno dì  Guienna  , come  il  Rovergne  , il 
Querci  , e la  parte  meridionale  lino  alla 
Bearnia  , fono  del  Parlamentu  di  Lingua- 
docca,  e non  di  quello  di  GaiV??»*  ; 

VI*  La  ragione  li  è ; perché  al  tempo 
che  fu  inftitufto  il  Parlamento  di  Tolo- 
fa  , quelli  Cantoni  , non  elfendo  fotto-  t 

mefl> 
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metti  agfìnglefi  come  il  retto  della  Gaienna, 
furono  fottopofti  alla  giurisdizione  del  Parla- 
mento di  T olofa  , e vi  fono  rettati. 

III.  D*  Di  qual  ufo  principalmente  fono 
i vini , che  produce  la  Guienna  in  abbondan- 
za? 

R.  I vini  di  Guienna  fanno  un  ricco  com- 
merzio  ne’  Paefi  ftranieri  , ettendo  fquifiti 
quando  han  pattato  il  Mare , e che  fono  fer- 
mati , fpeziaìmente  quei  di  Grave . 

IV*  Se  ne  conferva  in  Germania  verfo 
THoIttcin  fette  ed  otto  anni  , e diventano 
eccellenti.  • . 

D*  Come  cfittinguete  voi  falla  Carta  le 
Città  più  confiderabili  della  Guienna  , che 
è il  più  cttefo  Governo  della  Francia  ? 

R.  Prendendo  fubito  quelle , che  fono  nel 
più  gran  circuito , e come  ai  confini  del  Go- 
verno, e poi  le  altre,  che  fono  al  diden- 
tro. 

D«  Nominatemi  le  prime. 

R.  Bourdeaux  Capitale, Veri gueux  Cairn sy 
BbodesyAuchy  Bajorwa,  ec* 

III.  D*  Di  quali  Cantoni  particolari  nel 
detto  Governo  quette  Città  fono  le  capi- 
tali? ; , 

R.  Bourdeaux  lo  é del  Burdalefè  ; Peri- 
gueux  del  Perigoni  j Cahors  del  Querci  ; R ho- 
des  del  Rovergue  ; poi  ( voltando  a Ponen- 
te} li  trova  Auch  capitale  dcH’Armagnac;  e 
Bajonna  del  Labour . 

• * D*  Quali  fono  le  tre  Città  principali, 
che  oflervate  n»l  di  dentro  della  Guien- 
na.^ 

R-P#- 
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. i R*  Bafas  nel  Bafadefe  ; Agen  nell’ Agéne- 
fb  ; Condoni  nel  Condomefe  * 

III*  D-  La  Guafc ogna  non  è ella  una  par- 
te confiderà  bile  di  quello  Governo? , 

R-  Non  ne  fauna  parte  particolare  ^ ma  il 
nome  di  Guafcogna  fi  dà  in  generale  alla  par- 
te  meridionale  della  Guienna , cominciando 
in  circa  dopo  Condoni , e Agen . 

III-  D-  Che  cofa  rende  tanto  confiderà  bi- 
le la  Città  di  Bourdeaux  Arci  vescovato.  Par- 
lamento, eUniverfità?  <.  * 

R.  Lafua  fituazionefopra  la  Garonnale 
dà  un  fiorito  commerzio,il  qual  la  rende  mol- 
to popolata  e ricca  .• 

IV • E’  fiata  altre  volte  il  foggiorno  de' 
Duchi  d’  Aquitania  , e poi  de’  Principi  di 
Galles,  quando  gl’ Inglefi  poffedevano  la 
Guienna. 

IV*  y Arcivefcovo  fi  dice  Primate  d’A- 
quitania  come  quello  di  Bourge  : e il  Pa- 
pa Clemente  V*  decife  in  favore  del  pri- 
mo* 

IV * V i è a Bourdeaux  un  forte  cartello, 
detto  Cafiello  Trombetta , ove  fi  mettono  i 
prigionieri  di  Stato. 

VI.  Verigueux  V efoovato  è la  Città , ove 
Gaitro  Duca  d’  Aquitania  fu  vinto  da  Pipi- 
no il  Picciolo  F anno  768. 

V*  Cabors  Vescovato,  luogo  ove  nacque 
ìl  Papa  Giovanni  XXII*  è noto  per  un  com- 
battimento di  tre  giorni  , in  cui  Arrigo  IV* 
fece  nfplendere  la  tua  condotta , e il  fuo  co- 
raggio Fanno  1 580* 

V*  Rhdes  VcC covato,  Città fituata Co- 
pra 
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pra  delle  Montagne  - Quella  conferve  lap^ 
rità  della  Fede  Cattolica  nell’  inondazione 
dell’  Erefie  negli  ultimifecoli  . Vabres  Ve- 
feovato  è pure  del  Rover gue  • 

V.  Anche  1 il  cui  A rei  vefcovato  d dei  piu 
Ticchi  del  Regno*  Quella  Città  conferva  tut- 
tavia dìverfi  veftigl  della  fua  antichità  , e 
detta  magnificenza  de’  Conti  <1*  Armagnac- 
Vi  furono  tenuti  molti  Conci  1;  • 

III.  D*Qualcommerziodillingue'Ia  Cit- 
tà di  Bajonna  Vefcovato  e Porto  di  Ma- 
re, ove  lì  trovano  molti  pefeatori  di  Ba- 
lene ? 

R Vi  fi  fa  in  generale  un  gran  corrtmerzio; 
ma  fopra  tutto  di  fquifiti  prefeiutti  , detti 
Vrefc  tutti  di  Bajonna  - 

Vi*  Bafas  Vefcovato,  Luogo  ove  nacque 
il  Poeta  Aufonio* 

VI*  Agen  Vefcovato,  il  cui  territorio  è fer- 
tile, e bello  ; quell’ è una  delle  più  antiche 
Città  della  Francia  • 

IV*  D*Quai  fono  nella  Guafcogna  gli 
, otto  Cantoni  , che  facevano  con  quello  d ’ 
Oleron  in  Bearnia  la  ttovempopulania  antica; 
e qual’  è la  Città  capitale  di  ciafcuno  ? 

R»  Sono  i feguenti  : i*  le  Lande  verfo 
il  mare,  ove  fono  Dax  Vefcovato  , e AL 
hret  Ducato  : z*  Il  Condomefe,  dov’  è Con- 
doni Vefcovato,  eNerac  : yl  Armagr.ac 
dov’  è Aucbe  Arcivefcovato  , e Leitour 
Vefcovato  : 4.  la  Chalorfa  , ov’  è Ai,e 
Vefcovato  , e a Monte  di  Mar  fan  : 5.  il 
paefe  del  Bafqui , o per  dir  meglio  il  pae- 
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fe  dì  Labour , dov*  è Ba'ionna  VeC covate  j 
poi  S*  Giovanni  di  Luz  : 6 • In  Rigor  * , dov' 
èTarba  Vefcovato,  poi  Barega  e Bagmeres 
noti  per  le  loro  acque  minerali  : 7.  il  Comin- 
cio, dov’  è /.  Bertrando  Vefcovato,  poi  Lom- 
bes  pure  Vefcovato  .*  8.  il  Conferans , dov’  é 
S.  Lìcer  Vt£ covato  : 9 .Qlerone  in  Bearnia- 

III.  D.  A che  giovano  le  acque  di  Ba- 
rega ? ' ■ . . 

R.  Sono  buone  fpexralmente  per  guarir  * 
le  piaghe  mal  faldate  •" 

t * 

Santongia  e Angomese» 

. ' ‘i 

IV»  D»  Perchè  la  Santongia , non  effen- 
do  della  Guienna,  trovali  del  Parlamento 
Ài  Bourdeaux ? 

,R.  Perché  non  ritornò  alla  Francia  che  „ 
al  tempo,  in  cui  vi  ritornò  la  Guienna, quan- 
do fu  riprcfa,  e tolta  agi’  Ingleli  ; che  porte- 
rie vano  Luna  e P altra . 

III.  D-  La  Santongia  elfendo  del  Par- 
lamento di  Guienna  ,e  V Angomefe del  Par- 
lameuto  di  Parigi  , perchè  unirli  infie- 

me?  r 

R»  La  ragione  fi  è perché,  benché  fiano 
di  giurisdizione  differente  riguardo  la  giu. 
ftizia  , fono  tuttavia  uniti  in  un  naedefnno 
Governo  » 

III-  D.  Cofa  produce  la  Santongia  e V 
Angomefe  , oltre  la  quantità  di  biade  e di 
vino? 

R.  La  Santongia  produce  ancora  molto- 
fa  le;  e 1*  Angomefe  del  zafferano,  acqua- 
vite, 

a 9 
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vite  , canape , e moki  femplici  o erbe  medi- 
cinali • 

D*  Quali  fono  le  Città  capitali  di  quelle 
due  Provincie  ? 

R.  Saintes  Vefcovato  e capitale  della 
Santongia  ; e Angolemrns  V elcovato  d dVAtf- 
gomefe  • 

IV*  D*  Che  vie  d’antico  nella  Città  di 
Saintes  ? 

R*  Un  Anfiteatro,  degli  acquedotti,  e 
un  arco  trionfale  • 

IV*Nella  Santongia  fono  ancora  S -Giovar* 
degli  Angeli , e Taillebourg  , ove  S*  Luigi 
nella  fua  gioventù  guadagnò  contro  gl*  In- 
glefi  una  battaglia , nella  quale  diede  prove 
mirabili  del  fuo  valore  » 

III*  D.  In  che  è famofo  Coignac  ncll’Aii- 
- gomefe  ? 

R -Coignac  è rinomato  per  la  fua  Aquavita, 
che  palla  per  la  migliore  di  tutta  la  Francia  • 

A U NI  s. 

Ili*  D*  Per  qual  affedio  famofo  è rinoma- 
ta la  Rocella  Vefcovato , capitale  del  Go ver- 
no d'Aunìs* 

R • Ella  fu  afTediata  e prefa  ( a capo  di' 1 8. 
mefi  l’anno  1 6z8-  ) dal  Re  Luigi  XIII.  con- 
tro gli  Ugonotti , che  ne  avevano  fatto  l’an- 
temuraleMel  loro  partito  * 

III*  D.  Comequefto  paefeé  tanto  confi- 
derabile  nella  fua  poca  eflenfione  ? 

R*  Per  la  fua  fertilità  , e il  fuo  com- 
merzio  • I Vafcelli  d’  America  vi  vengo- 
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no  d’ordinario  : ed  é paefe  popolatici  mo* 

IV*  D*  Qual  cola  rende  più  ficaro  il 
porto  deila  Rocella  per  altro  comodiifi- 
mo? 

R.  Due  torri  da’  due  fianchi  ne  difendono 
F ingreCo,  oltre  mia  catena , che  lo  ferra  in 
tempo  di  notte . 

III*  D*  Cofa  fi  trova  d’ utile  in  Roccafor- 
te altro  porto  nel  Paefe  cTAunìs  ? 

R*  Vi  é una  fonderia  di  cannoni,  e un  luo- 
go per  fabbricare  ogni  maniera  di  Partiamo,  e 
corde  da  Vafcelli . 

IV*  D*  Il  Paefe  d' Attriti , il  più  picciolo 
de1  trenta  Governi , non  è egli  fiato  acere- 
te iuto  da  qualche  tempo  in  qua  ? 

R*  Vie  fiato  aggiunto  il  Cantone  di  Bro-  . 
va  «e  fiaccato  dalla  Santongia  • 

III*  D*  In  cheé  confiderabileil  Broiagel 

R.  Egli  lo  è per  lo  Tale  eccellente  che  vi 
fi  fa  , e fi  diipenfa  per  tutto  il  Regno , e al*? 
trove*  • • * 

III*  D*  Onde  tiaa il fuo  nome  il  Canto» 
di  Brava* e ? 

R*  Dalla  Città  di  Brouage  fua  capitale, 
Piazza  fortificata  fopra  il  mare,  e oircon- 
data  da  una  palude  , onde  fi  cava  il  miglior 
Tale  del  Mondo  • ' . 

P O I T O U . 

<■  « , ; - t • * 

IV*  D*Che  azione  memorabile  fece  il  Re 
Clodoveo  in  quefia  Provincia  contro  Alari- 
co  Re  de’  Vi figoti  ? 

' R*  Egli  1’  uccife  di  fua  propria  mano , 

- . * e fi 

. - ■*  * 
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e fi  refe  padrone  di  quello  Paefe  fino  a 
Narbona- 

HI.  D*  Che  battaglia  perderono  appretto 
Poitiers  i F rance!!  fiotto  il  Re  Giov  anni  ? 

R.  Quelli  fu  disfatto  dal  Principe  di 
Galles  , e condotto  prigioniero  in  InghiI- 
terrai  • 

• III.  D*  Oltre  la  fertilità  di  quello  Paefe 
in  biade,  e in  belliami*  che  ufo  fifa  egli 

qui  delle  Vipere;  ■. 

R.  Le  Vipere  del  Poitou  fervono  a fare 
dell’ eccellente  triaca , che  è il  piu  unìver- 
fal  rimedio  della  medicina  • * . jm 

IV-  D.  Che  privilegio  ebbe  la  Citta  di 
Voitiers  Vefcovato , la  piu  ampia  del  Re- 
• eno,  ma  delle  meno  popolate? 

R.  Il  Maire  e gli  Scevim  erano  refi  no- 
bili colla  loro  pofterità  » Quello  privilegio 
è fittamente  oggidì  concetto  al  Maire , eh 
è un  Giudice* 

III.  D-  Che  contrafegno  fi  conferva  a 
Poitiers^  dell*  avervi  il  Re  Carlo  VII.  tras- 
ferito il  Parlamento? 

R-Gli  officiali  del  Prefidiale  portano  1 abi- 
to rotto , come  quelli  del  Parlamento . 

IV'.  Luficne  Vefcovato , Richelieu,  Cba- 
telleraux  , Fontaine-le-Comte  fono  pure  di 
quella  Provincia  • 

Bretagna. 

- » / 

IV.  D- Per  qual  matrimonio  la  Brteagna 
é'  fiata  riunita  alla  Francia;'  . * 

R.  Per  quello  d’  Anna  di  Bretagna  fi- 
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glia  ed  erede  dell'  ultimo  duca  di  Bretagna 
Francefco  II-  col  Re  Carlo  Vili*  poi  alla 
morte  di  quello  Principe  col  Re  Lodovico 
XII. 

Ili*  D*  Oltre  il  butiro  eccellente,  che 
vien  di  Bretagna  ai  contorni  di  Benne  , che 
porta  ella  ancora  di  utile  ? 

R*  Molto  canape , di  cui  fanno!!  cordami 
de’ quali  fi  fa  un  buon  commerzio  ne’ paeli 
ftranieri . 

Ili*  D*  In  qual  luoghi  la  Bretagna  è piu 
fertile  ? 

"R.  Nel  fuo  contorno  lungo  le  code:  ma 
al  di  dentro  ella  è lucrile  e fabbionoia* 

IV*  D*Come  trovale  voi  fulla  Carta  le 
Città  più  cónfiderabili  della  Bretagna  .<* 

R*  Facendo  come  il  fuo  giro , io  comin- 
cio da  Benne  capitale  della  Provincia  $ poi 
al  Sud  trovali  Nantes  verfo  rimboccatura 
della  Loira  ; Vannes , il  porto  Luigi , detto 
prima  Blavet  ; Quimper  Vefcovato , altri- 
mente Quimper-Corentino  ^Brejì  porto  famo- 
fo  } San  Maio , ec* 

* D«Perquai  tribunali  fi  dirtinguonole 
due  principali  Città  della  Bretagna  Benne , 
eNantes  , tutte  due  Velcovati  ? 

R*  Benne  ha  un  parlamento  dirtintoper  la 
nobiltà  di  quelli , chelo  compongono* 

Nantes^  Città  popolata , e mercantile  è la 
lède  della  Camera  de’Conti  della  Provincia* 

V *La  Città  di  Nantes  é difefa  da  un  buon 
cartello  accompagnato  da  grò  (Te  torri  ; ella  é 
molto  mercantile:  il  flufiò  e rifluirò  vi  con- 
duce molti  V afcelli . r 

. VI*  Van- 
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VI*  Vannes  Vefcovato  era  al  tempo  di 
Giulio  Cefare  una  potente  Repubblica  • 

IV*  V orto- Lui  gì  \ queft’ è il  luogo,  onde 
fjpelTo  partano  i vafcelli  per  le  Inaile  Orien- 
tali, e piu  fpeffo  ancora  per  lo  paefe,  ove 
abbiamo  delle  Golonie* 

W'Qjùmper  Vefcovato,  a ltrimen  te  det- 
to Quimper-Corcntiro  ( a cagione  di  S*  Co- 
rentino  fuo  primo  Vefcovo  , che  vi  é in  una 
gran  venerazione)  è la  capitale  del  Cantone 
di  C.ornovaglia  * 

III.  D*  Perchè  Brefl credefi  il  miglior  por- 
to deli’  Europa,  fopra  tutto  dopo  gli  ulti- 
mi lavori  fattici  ; 

R.  Perché  é il  piu  ficuro,  e piu  como- 
do porto  di  mare  per  i gran  vafcelli  del 
Re  ; perciò  di  colà  fi  cavano  per  la  mag- 
gior parte  i nofiri  Vafcelli  da  guerra  * 

IV.  S'Malò  Vefcovato,  Città  mercanti- 

le , fi  é arricchita  un  tempo  colle  prefe. , 
che  ì fuoi  armatori  facevano  fopra  i nemi- 
ci della  Francia.  Si  ^ mantengono  in  quella 
Città  alcuni  martini  o’  fiano  gran  cani  , 
che  fono  addeftrati  a far  la  guardia  la  not* 
te  per  ifchivare  le  forprefe  * * 

V’  L’Ifola  Bell'  Jfola  é.pure  della  Breta- 
gna , e della  Diocefi  di  Nantes  : ella  è fer- 
tile e dilettevole,  ma  circondata  di  fcogli 
da  ogni  parte - 

V-  Aggiungete  alle  Città  dì  Bretagna  Doly 
S.Brieux , S.  Voi  de  Leon , Treguier  Vefco- 
vati  ; poi  Moria  ìx , Dinante  Fougerè  e Vitrc, 
ove  fi  tengono  fpelfo  gli  fiati  della  Pro- 
vincia, ec.* 

I tre 
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I tre  Governi  del  circuito, 
della  Francia  verso 
IL  NORT  • ** 

. ■ ' . * 

Roau  di  1 Normandia  prima  Gittate, 

Havre con  D teppe  y Eureux  pofcia  fi  vede 
Alanfone , f.izieux\  Caen . Se  guardate 
Nell’alta  2 Picardiat  eccovifiede 
•Amiens  .Perona , San  Quintìn  : girate 
Poi  nella  baffa  . ov’è  Bologna , fede 
Epifcopale , e Calais  Copra  il  mare  , 
Arras  * Sant*  Omer  nell’  Artefia  appare  . 

Sen  dei  3 P aeft  BaJJi  pria  Dovrai 
Poi  Li  Ila  , V alene  iena , alfinC  ambrai . 

Normandia.  . . 

IV -D*La  Normandia  efiendo  fiata  aliena- 
ta dalla  Corona  lottò  Carlo  il  Semplice  per 
donazione , come  vi  è poi  ritornata  fiotto 
Filippo  Augufìo  «? 

R.  Per  la  confificazione  ,che  ne  fu  fatta 
contro  Giovanni  Senza-terra  Re  d’ Inghil- 
terra, Duca  di  Normandia,  Feudatario  , 
ribelle  al  Re- 

IV*  D-Efiendo  fiata  di  nuovo  alienata'per 
wfurpazione  fiotto  Carlo  VI.  còrife  poi  ritor- 
nata una  feconda  volta  alla  Corona/ 

R.  Vi  é ritornata  per  la  conquida  fat- 
ta da  Cario  VII-  ,che  fcaccid  gl’  Inglefi  dai 
Regno . 

Ili»  D*  Che  cofia  fa  le  ricchezze  di  que 
fila  Provincia  oltre  la  fertilità  del  fuo  ter- 
ritorio ?j. 

R*  La  difpofizione  de1  Cuoi  abitanti , che 
colle  lór  fatiche  , « il  lor  commerzio  ren- 
dono 
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dono  quella  Provincia  tanto  ricca , quanto 
altro  confiderabile  Regno  d’Europa  • 

* D-Come  la  Normandia  non  produce 
vino  che  verfoil  Mezzodì,  che  vi  fi  beve 
ordinariamente  ? 

$£.  Vi  fi  bee  del  Sidro,  che  fi  fa  di  fu- 
go di  pomi  ; i quali  vi  crefcono  in  gran- 
de abbondanza. 

D*  Come  trovate  roi  fulla  Carta  le  prin- 
cipali Città  diNormandia ; 

R.  Cominciando  da  Roano  fua  capitale  , 
trovali  al  Nort  Havra  detta  Havta  di  Gra- 
fia , e Diep ; verfoil  Sud  Eureux*  e Alerte 
zon  ; e poi  rimontando  al  Nort  trovali  Li - 
ztevx , e Caen  , che  é del  D libretto  oDio- 
cefi  di  Baieux  • - -- 

III.  D*  Cofa  diftingue  in  particolare  la 
Città  di  Roano  fua  capitale  , che  palfa 
comunemente  per  la  feconda  Città  del 
Regno  ; 

R.  i . Il  fuo  Arcivefcovato , clic  è Prim^a- 
j^ia  della  Normandia  ; «.le  tre  Corti  fuperiori 
che  vi  fi  trovano , Parlamento , Camera  de’ 
Conti , e Corte  de’Sulfidj  ; 3.  Il  gran  com- 
xnerzio , che  fa  con  diverfi  paefi  del  Mondo , 
fopra  tutto  coi  paefi  del  N ort . 

V*  Ella  fu  prefa  agli  Ugonotti  da  Ar- 
rigo IV*  Antonio  di  Borbon  fuo  Padre  vi 
aveva  prima  ricevuto  una  ferita  , per  la 
quale  fe  ne  mori  a Andel . 

V*  Havre di  Grazia  Porto  di  mare,  co- 
flrutto  all’  imboccatura  della  Sena  da  Fran- 
celco  I.  Havra  è uno,  de’  fei  piccioli  Go- 
verni particolari . 

V*  Die^ 
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V.  Diepe  Porto  dK^rure  fu  bombardata 
dagl’  Ingleli  T anno  169V  La  Città  é fiata 
poi  rifabbricata  , ed  è una  de^e  più  belle  del 
Regno . 

IV.  C iteri  Città  celebre  per  làV’ a Uni - 
verfità  , e per  gii  Uomini  illuftri  neiKJette- 
ratura, ch’ella  ha  prodotto, come  Malberfo^c. 

IV*  Baìeux  Vefcovato  il  più  ricco  defh 
Provincia, e forfè  del  Regno. 

Le  altre  Città  di  Normandia  fono  Aum.i- 
le  , Gijors  , Andel) , Ve  non , Sez  Vefcovato  , 
Argentari  , Falaifó , Jtf/1  Lo  , Cherbourg , 

, Coutar.ce  Vefcovato , Avrancbe  Veibó- 
vato , Caudebec- 

< » . . _ g,  • ^ ^1.  * -■* 

PlCARDIA. 


IV.  D-  Qual  cofa  ha  fatto  dare  a quell a 
Provincia  il  fopranome  di  Fedele  ? 

R.  L’ efTere  data  Tempre  unita  ai  Tuoi  Re; 
cos’iella  é anche  quali  Lì  fola  ,che  non  è mai 
fiata  alienata  dalla  Coroni  • 

III.  D.  La  Picardia  non  producendo  vi- 
no , che  porta  ella,  e diche  fa  commerzio 
per  arricchirli  ? 

R.LaPicardia  produce  biade  in  abbondanza 
ella  ha  un  gran  commerzio  di  floife  di  feta , 
che  vi  fi  fanno- 

* D*  Che  dtvilione  fi  fa  della  Picardia  per 
provarne  più  facilmente  le  Città  ì 

R. Divideli  in  .4/to,dove  fono  Amiens  Ca- 
pitale , Verona , e San  Quintino  ; e poi  verfo 
Sud  NLofididier • 

*D- Nella  Bajfa  parte  della  Picardia,  e 

Ci  hrans  ' 
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tirando  a!  Nort  qur.ji  Città  fi  trovano? 

R.  Abbevilhy  Bologna , e Calals  , che  è 
fui  Mare  de*Ia  Manica,  e dove  è il  folito 
imbarco  di  chi  vuol  panare  in  Inghilterra , 
non  emendo  il  traghetto  che  di  fette  leghe  in 

circa-  . 

IV-  D-  Amiens  V efeovato,  capitale  della 
Picardia  non  fu  ella  prefa  nel  1597*  da’  ne- 
mici al  Re  Arrigo  IV.? 

R.  Sì  ; ma  per  forprefa , c quello  Monar- 
ca la  ripigliò  poco  dopo  . 

V-  Perona  Città  forte  è (lata  lungo  tempo 
una  delle  chiavi  della  Francia  . None  mai 
Rata  prefa  • 

V . San  Quintino  fu  attediato  nel  1551  .dal 
Duca  di  Savoja  Generale  delle  Armi  Spa- 
gnuole  : il  Conteflabile  di  Mommoranci  , 
avendo  voluto  foccorrere  la  Piazza  ; fu  dis- 
fatto , e prefò  prigioniere . 

III.  D.  Onde  vieneilnome  dlAbbeville  , 
Città  mercantile , bella,  e ben  fabbricata , e 
dove  il  fluirò  e rifluflo  porta  i piccoli  vafcelli? 

R.  Si  chiama  Abeville , perchè  una  volta 
apparteneva  all’ Abate  di  o«Riquiero;  Ab- 
batis  Villa  , quella  è la  patria  dimoiti  Geo- 
grafi Uluttri^Sanfon,  Bwt,  &c. 

V.  Bologna  Vefcovato.Lodovico  XI -com- 
prò quella  Piazza  da  Bertrando  della  Torte 
Conte  d’AJvergna , per  atfìcurare  la  frontie- 
ra della  Francia  • 

V*  Calata  porto  di  Mare  fu  riunito  al- 
la Corona  di  Francia  nel  trattato  di  Ver- 
rina nel  1 5 9 8 . dopo  cflere  flato  tolto  agl’In- 
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Le  altre  Città  principali  fono  , nell'  Alta 
Picard ia  Catelet , Guifa  , Ver vitti  : nella  Bai- 
fa  San  Valerio  , Montreutl , Ambletcufe , ec- 

* D.  Come  unite  voi  /’  Artoix  al  Governo 
di  Picardia  ,elfendo  una  delie  fette  Provincie 
de’  Paeli  Badi  ? 

R.  V Artois  elfendo  flato  conquiftato,  e 
unito  alla  Corona  verfo  il  1640*,  fu  allora 
unito  al  Governo  di  Picardia ma  ne  fa  una 
Provincia  tutta  differente,  elìendo  un  Paefe 
di  Stato* 

Ili.  ìJ.Quali  fono  le  Città  principali  del- 
V Artois  , oltre  Arras  Vefcovato*  Piazza 
grande , e forte , fopra  tutto  per  l’ eflenfione 
della  fua  Cittadella  ? 

R.  Olfervafi  particolarmente  J.  Omer,  Cit- 
tà grande  , bella , e forte  : poi  Hedìn  Città 
picciolifiima  , ma  ben  fortificata. 

IV.  Le  al  tre  Città  dell’  Artois  fono  Aìre  , 
Barlume,  Betbutte  ec.  tutte  Città  forti . 

Paesi  Bassi  Francesi. 

* D- Di  quali  contrade  è formato  il  Go- 
verno de’  Paefi  Baffi  Francefi  ? 

R-  Quello  è il  Governo  formato  delle 
Contrade , che  Lodovico  XI V.  conquido  in 
Fiandra  e nell’  Hainaut,  le  di  cui  principali 
Città  fono  Lilla  , Dovai  e Durtkerque  in 
Fiandra  ; Valenciena  nell'  Hainaut  ; Cam- 
bra i nel  Carabrefc  « 

IIL  D*In  che  modo  quello  Paefe  e dipin- 
to per  le  fue  diverfe  rivoluzioni? 

R.  Quello  Paefe  è flato  il  teatro  quafi 

- C 2 con- 
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t,  continuo  delia  guerra  fra  diverfi  Princìpi . 

IV-  D*  Per  qual  mezzo  fi  riparano  in  poco 
tempo  colà  i dilordini  della  guerra  ? 

R.  Perla  natura  del  territorio,  che  è 
eccellente  fopra  tutto  in  biade  r ma  non  vi 
nafce  vino  • La  bevanda  comune  degli  abi- 
tanti é la  birra , come  apprelfo  tutti  i popoli 
del  Nort  » 

D-  Qual’é.  la  capitale  di  quello  Gover- 
no? 

R.  Lilla  Città  bella  , grande  , ricca , è 
mercantile , e mirabilmente  fortificata . 

IV-  Cambra/  Piazza  delle  più  forti  ; fe- 
de d’ un  Arcivefcovato , che  ha  di  rendita 
cento  e venti  mila  lire  di  Francia , e 1’  Arci- 
vefcovo  ha  titolo  di  Duca  9 c di  Principe 
dell’  Impero» 

III*  D-  Di  qual  parlamento  è fede  oggidì 
la  Città  dì  Dova/ , famefa  per  la  fua  Uni- 
. verfità  ? 

Vi-Dovai  é fede  del  Parlamento  della  Fian- 
dra Francefe  , che  era  a T ournai , prima  c rie 
il  Re  nell’  ultimo  trattato  di  pace  nel  1715- 
rendefle  quella  Piazza- 

III-  D-In  che  dillinguefi  nella  Fiandra 
Francefe  la  Città  di  Dunkerque , che  il  Re  : 
comprò  dagl’ Inglefi  nel  1662- 

R-  Quello  è un  Porto  di  Mare  , refolli- 
mabilìHìmo  per  la  bravura  de’  Tuoi  arma- 
tori. 

IV«  Le  belle  operazioni,  fatte  ben  den- 
tro al  mare  fono  Hate  demolite  in  virtà 
della  pace  d’Utrcch,  fatta  coll’ Inghilter- 
ra nel  1 7 1 yGr  ave  lina , y Armantiers 

fono  ^ 
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fono  pure  df quello  Governo , Iprì  Fumé  , 
Menin  , n’erano  ancora  prima  dell’ultimo 
trattato  di  pace. 

IV*  L’Hainaut  Francefe  ha  Valeneiena  % 
-Città  forte,  e ricca.  Si  crede  fondata  dall’ 
Imperator  Valentiniano.  * . . • 

Coydè  , Maubeuge  , Pbilippeville , Avene  f 
Bòucbain  , ec.  fono  ancora  dell’  Hainaut 
Francefe,  che  dipende  dal  Parlamento  di 
Dovai . 

. . • 

I dodici  Governi  di  dentro 
• . • » del  Regno - 


IV.  D.  Come  fi  poffono  comodamente 
diftinguere  in  tre  parti  ? 

R.  Per  i tre  Iati  d’un  triangolo  ; di  cui  una 
punta  toccafle  l’Alvergna , ed  il  Limolino  ; 
Copra  ciafchedun  de1  lati  1*  troveranno  quat- 
tro Governi.  ..  - 


I quattro  all’Oriente. 


La  1 Sciampagna  , che  ha  Troja,Reimfy  Sedar* 
Gbalom,Sens,Langres  fino  zMeaux  fi  ftende: 
Nivers  nel  a Nivernefe , e non  lontano 
3 II  Borbone/e  v’ù , che  in  fe  comprende 
Molinsy  Vichi y e Borbon . Più  giufo  ail’oltro 
Neli’4  Alvernia  Clermont  ecco  ti  inoltro*. 

La  sciampagna. 


IV*  D-  Per  qual  Matrimonio  la  Sciampa- 
gna avendo  avuto  ifuoi  Conti  particolari, 
pervenn’  ella  ai  nofiri  Re? 
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R.  I Tabella  Erede  di  Sciampàgm  di  Na- 
varca,fposò  il  Re  Filippo  il  Belio:e  la  Sciam- 
pagna come  feudo  della  Corona  vié  dipoi 
femprereftata  anneffa . 

* D*  Come  da  quella  parola  Campania  e 
indicata  la  natura  di  quello  Paefe  ? 

R.  Perché  contiene  grandi  Campagna, 
che  nulladimeno  producono  poche  biade; 
ma  il  vino  , che  vinafee,  é il  più  leggiero 
e più  deliziofo  del  mondo*  * • • 

D*  Nominatemi  le  Città  principali  della 
Sciampagna  oltre  Troja. 

R*  Vi  è R-^/w/,il  cui  Arcivefcovo  è Du- 
ca e Pari;  Sedano  Principato;  Cbalonsjl  di  cui 
V efcOvoé  Conte  e Pari  ; Lartgres , che  ha  il  * 
Vefcovo  Duca  e Pari  ; Sem  Arcivefcovato  ; 
poi  quello  Qo verno  fi  Bende  fino  a Meaux 
nella  Bria.-- 

III*  D*  Quale  di  quelle  Città  Tro'ya^ 9 
R heims , Chalons  , fi  dee  chiamare  la  capi- 
tale della  Sciampagna  avendo  ciafche duna 
qualche  prerogativa  fopra  le  altre  ? 

R.  T ro}a  Vescovato  é la  fola  capitale,  poi- 
thé  ne  ha  i privilegi,  e vi  aveavanorefidenza 
i Conti;  ma  alcuni  darebbero  volentieri  la 
preminenza  aRbeims , a cagione  della  fua  ' 
’ grandezza , e ricchezza  : ed  altri  a Chalons , 
perché  il  luogo,  in  cui  rifiede  l’Intendente 
della  Provincia,  e il  banco  de*  Telorieri  del- 
la Francia. 

V-  AttilaRe, degli  Unni,  avendo  aflediata 
c prefa  la  Città  dìT roja,fu  diftolto  dal  penfie- 
ro  di  rovinarla  da  S.Lupo,che  n’era  Vefcovo# 
III#  D*  Qual  funzione  particolare , eono- 

revo- 
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j:cvo!c  è annetta  uRbeirns  A rei  vefeovato, 
il  cui  Arcivel'covo  é Duca  c Pari  di  Fran-  „ 
eia  ? 

R.  Egliconfacra  ordinariamente  i nofttt 
Re  con  la  Sacra  Ampolla  • 

IV*  La  Città  di  R beimi , Univerfità  , è 
bella,  grande,  mercantile  , ed  ha  Chiefe 
magnifiche. 

IV*  D*  A chiappartene  già  Sedati  Princi- 
pato fopra  la  Motta  ? 

R.  Alla  cafa  di  Buglione , che  la  cede  a! 

Re  nel  trattato  fatto  prima  nel  1642*  e poi 
nel  i6$%» 

*V*  LangresVefc ovato,  ilcuiVefcovo  è 
Duca  e Pari,  e dove  fi  fono  tenuti  di  ver  fi 
Concilj . Quella  Città  é fopra  una  monta- 
gna inunpaefe,  per  quanto  dicono,  ilpijà 
elevato  della  Francia . Cinque  o fei  fiumi 
j£olà  prendono  origine . 

IV-  A poche  leghe  da  Langres  vi  è la  pie- 
ciola  Città  di  Borbone , famofa  per  i Jhoi  ba* 
gni,  e le  fue  acque  minerali* 

V*  La  Città  Sito/  Arci vefeovato  è an- 
cora della  Sciampagna;  s l’Afcivefcovo  fi 
dice  Vrimate  delle  Galhe  • Il  Vefeovato  di 
Parigi , che  era  .fiotto  la  Metropoli  di  Scns  , 

.ne  fu  fottratto  l’anno  1622»  per ettere  egli 
fletto  eretto  in  Arci  vefeovato* 

D*  Fin  dovefiendefi  il  Governo  di  Sciam- 
pagna ? 

R-Fino  nella  B ria, nella  quale  fono  Meati*,  j 

Vrovins , ec*  l’altra  parte  della  Bria  è chia- 
mata Bria  Francefe , e appartien  al  governo 
dell’  Ifola  di  Francia* 

. C 4 W >Me- 
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iV-  Meaux  capitale  della  Bria  fu  la  prima 
ad  infettarli  deli’  Ercfiadi  Calvino , e la  pri- 
ma cheli  refe  ad  Arrigo  IV. 

. * ' 

NlVERSESE. 

* — 

IV.  Il  Nivernefe  fu  eretto  in  Ducato  col 
titolo  di  Pari  in  favore  di  Engilbertodi  Cle- 
Y-S 1’  anno  1505.  Quell’  eia  prima  dignità  di 
Pari  eretta  per  un  Principe  llraniero;  non  e£- 
fendo  Hata  fino  allora  tale  dignità  ordinaria- 
mente che  per  li  Principi  del  Sangue. 

Ili*  D.Quai  miniere  fi  trovano  nel  Niver- 
fcefe,  paefe  per  altro  de’  piu  fertili  ? 

R.  Vi  fono  miniere  di  ferro,  che  colà  por- 
tano un  gran  commerzio . 

D-In  Nivers Capitale,  e fede dt  Vefcovo, 
quat  lavori  fi  fanno  particolari  , e curiofi  ? 

R.Vi  fi  fanno  molti  graziofiflìmi  lavori  di 
énaltaj:  di  vetro - 

Borbonese. 

IV-  D*  Quando  celsò  quella  Provincia  d* 
eller  patrimonio  particolare  della  Cafa  di 
Borbone  ? 

R.  Al  tempo  che  il  Contellabiledi  Borbo. 
nclafciòla  Francia  per  attaccarli  all’  Impe- 
xator  Carlo  V. 

Ili*  D.  In  che  fi  dillingue  il  territorio  di 
qu  ella  Provincia  , a Vicb't > ed  a Bourbon-? 

Archambaud  ? ' 

R.  Le  acque  minerali  calde  di  quelli  due 
Luoghi  fono  molto  falutari  per  diverfe  infer- 
mità . * D* 
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* D»  Che  cofa  fi  offerva  nella  Città  di 
Motins  capitale,  oltre  la  pulitezza  de  Tuoi 
abitanti  • 

R.  I lavori  in  coltelli,  che  vi  fi  fanno  a 
perfezione , fono  rinomati  * 

X 

A L V E R G N A • 

' 8 * ; • 

IV»  D»  Che  Crociata  famofa  fu  rifoluta 
in  Alvergnà  per  un  Concilio  tenuto  a Chia- 
ramontefua  Città  capitale  ? 

R.  La  prima  Crociata , che  ebbe  per  ca- 
po Goffredo  Buglione* 

III*  D-L’Al\fergna  effendo  piena  di  mon- 
tagne verfo  il  Mezzodì , com’  è deliziofa  *■ 
verfo  il  Nort  ? 

R.  Lungo  il  fiume  d’ Alier  nella  contrada 
detta  la  Limarne  di  dodici  leghe  in  arca , il 
paefè  è de’ migliori,  e de  i più  delizio!!  del 
Mondo*-  ’ . 

Ili*  D.Quali  manifatturevi  fi  trovano? 

R*  Vi  fifanno  tapezzerie , merletti , ^car- 
ta belliffima  * 

* D-  Quali  fono  le  principali  Città  dell’ 
Alvergna  ? 

R*  Chiara  monte  Capitale , e Vefcovato, 
Riom , Bilioni , poi  S.Flour  V efcovato  , Or  il- 
Iacee • ; 

JV*  Chiaramont  ha  una  Corte  di  SufTìd/: 
i-fituata  vicino  la  Montagna  detta  le  Vui  de 
Domine , dove  fi  fecero , per  quanto  dicono, 
le  prime  efperienze  del  pefo  d’una  colonna 
4elF  aria»  * , . 

4-  . . . •,*  , 1 

% ' » •*■*«**  ■*> 
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I Quattro  Governi  dentro  il 
Regno  sopra  il  lato  del 

TRIANGOLO  ALL*  OCCl- 
DENTE. 


D'arti  e d’ induflria  la  i Marca  ripiena 
Ha  Guerety  ha  Limoge  il  2 Limojtno  ; 

>>Il3  Berry  Burges,  e Tours  la  4 Turena^ 

Che  della  Francia  appella  il  Giardino  .. 

D*  Ditemi  di  feguitoi  quattro  Governi 
di  dentro  verfo  1*  Occidente  ? 

- R «Quelli  fono  il  Limofino > la  Marca , il 
Borrì,  e hTurena-  ... 

' " « * • 4 , * • « * 

Limosino."-' 


IV.  D»  Quanti  Papi  badato  quella  Pro- 
vincia ? . : 

R*  Ha  dato  cinque  o lei  Papi , cioè  più  nel 
fuo  picciolo  Ipazio, che  il  redo  delia  Francia» 

IV • D*Che  cola compenfa  la  poca  abbon- 
danza di  quello  Paefe,  che  poco  produce  fuor- 
ché callagne/ 

R.  Il  carattere  induOrrofo  deTuoi  abitanti*  ! 
D»  Oltre  Limoge  Vefcovatofua  Capitale, 
dove  fi  lavora  di  fmalto  , che  altre  Città  vi 
fi  trovano^ 

R . T ulle  V e (covato  nel  Limolino  meridio- 
nale ,•  poi  Stive  detta  l*  Allegra  per  Tamenità 
del  vallone , ov’é  fintata  • 

IV*  Turena  Vifcontado  della  Cala  delia 
T erre  d’ Alvergna , i cui  abitanti  pagano  fct 
taglia  ai  V ifeonte.  V anta  do  ut  Ducato  è pure 

drldmofifto.  .1  JLa 
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La  Marca. 

* . - • «•  - 

IV*  D-  Che  ramo  della  Caladi  Borbono- 
ha  avuto  lungo  tempo  la  Contea  della  Mar- 
era*  ‘ •"*. 

R*  Quel  ramo,  che  oggidì  è fui  trono  r, 
ma  Jacopo  Conte  della  Marca,  marito  della 

• Reina  Giovanna  di  Napoli  elTendofi  fatta 
Frate  a Befanzone  , fuo  fratello  minore  lì 
chiamò  Conte  di  Vandomo  , come  pure  i 
Tuoi  difeendenti  fino  al  Redi  Navarra  Anto- 
nio , Padre  del  noftro  Re  Arrigo  IV* 

III*  D* Ditemi  la  qualità  del  territorio 
della  Marca  ? 

R*  Ha  ottimi  pafcoli,  ma  produce  poche 
biade* 

D»  Che  manifatture  utili  fi  trovano  in  q ue- 
llo Paefe  ? 

R*  Tapezzerie , arazzi , e groflfi  drappi  di 
panno  ; oltre  un  buon  commerzio  di  cavalli , 
e di  buoi* 

D*  Quali  fono  le  Città  della  Marca? 

• R.  La  Capitale  è Gueret  , poi  Aubuf- 

- - *. 

B E R R I* 

• «*.  " * 

IV*  D.  Che  fecero  di  confiderabile  gli 
abitanti  di  quello  Paefe  ai  tempo  di  Cc- 
fare? 

R.  Elfi  formarono  i progredì  delle  di  lui 
armi  : ed  egli  per  vendicartene  minò  la  lor 
Città  capitale,  eh’ è Bourges . 

. C 6 D.III* 
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III*  D.Qual  è il  miglior  commer:&io  del 
Ferri,  il  territorio  delqual’è  proprio  per  nu- 
trire le  pecore  ? 

R.  I caftrati  e la  lana  ne  fono  ricercati , e 
fanno  un  buon  commerzio-  'J\ 

*D-Che  titolo  ha  Bourges  fua Capitale, 
oltre  il  titolo  d’Arcivefcovato-? 

R.  Il  fuo  Àrcivelcovo  fi  dice  Primate 
tT  Aquitania  :■ ma  1’ Arcivescovo  di  Bourdeaux 
gli  difputa  quello  titolo. 

V^Ijfoudun  e la  feconda  Città  del  Berr'j , 
fbateaureux c al  fuo  Sud-Oueil  ; e Sancere  è . . 
al  Nort  della  Provincia- 

T U R E N A*  , i 

- • * * 1 

IV . D»  Qual  battaglia  famofa  dicefì  data 
in  quello  Paefè  contro  i Saraceni  ? 

R.  Quella,  in  cui  Carlo  Martello  disfece 
quelli  popoli: ma  altri  dicono  conpiù  ragio- 
nerò effer  fucceffo  nel  Poitou- 

D.  Perchè  la  Turtna  è chiamata  comune-» 
mente  il  giardino  della  Francia  ? . : j 

R.  Per  l’eccellenza  de’ Tuoi  frutti , e 1$ 
bellezza  del  fuo  Paefe lungo  la  Loira . { 

* D*  Per  quali  manifatture  la  Città  di  ( 
Tours  Arcivefcovato  é Hata  ricchiffjma? 

R-  Per  le  manifatture  di  drappi  d’oro , e 
d’argento,  ediletar  ma  quelle  manifatture 
a de  fio  fono  affai  dicadute- 

V.  Langet  noto  per  i Tuoi  fquifìtì  poponi*, 

A w boi , Lothcs  > e Cbtnon  fono  ameora  del-  , 
la  T urena-  • • 


.t 


IRUAT- 
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I quattro  Governi  dentro  il 
.Regno  nel  lato  del  trian- 
golo a Settentrione  » 

Anger  s PiAngÌb;z  il  Maine  ha  Mans;e  pronte 
Volgi  le  luci  poi  verfoil Levante, 
\iBloisìg.Orleawr£ciatres  alzan  la  fronte  > 

NeU’4  lfola\  Parigi,  che  fu  quante 
Ornan  la  Francia  Città  iliultri  e conte 
L^mpero  tieni , Melttn  , Bsauvais  , haits  » 
Mante 

Noyon , Compiegne . Più  ver  l’ Oriente 
Guarda , e u>{to4SoiJJbns  avrai  p re  Cent  e * 

Senlis  con  SJJermano , c S. Dionigi  ; 

E ^er fagli  ss , che  piacque  al  Gran  Luigi. 

D*  Nominatemi  i quattro  Governi  dentro 
il  Regnoverfo  ri  Nort* 

R.  i • V Anni , Sk \ Maine  • Qrlear.t- 
fc  4*  r Ifcia  di  Francia  • 

A 2*  G 1 o’» 

IV.  D*  In  che  dipinto  il  nome  d’ A agio 
* iffpetto  a’  Principi , che  I’  han  portato? 

R.  E’  dato  1’  appanaggìo,o  il  titolo  dei  Fi- 
gli di  Francia , la  cui  difeendenza  ha  regnato 
in  diverfi  Regni  jcome  in  Sicilia,  in  Napoli,  ^ 
in  Ungheria  , in  Polonia,  e attualmente  in 

lfpagna*  ; . * 

111»  D»  Che  produce  la  terra  di  quello 
Paefe  oltre  i 1 vino , e le  frutte  affai  buone  ed 
abbondanti? 

R.  Ha  molta  abbondanza  di  Ardefia  ; 
detta  Ardoife  in  Francefe,  la  quale  è una 
pietra  loffi  le  di  color  ci leflro,  affai  tenera 
al  forti:  della  Cava  5 e perciò  agevole  a 

ta- 
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tagliarli  ; e ferve  a molti  ufi  , e fpezialmert* 
te  a coprir  i tetti  delle  cafe  in  vece  di  tegoli* 
E quantunque  di  quella  pietra  fe  ne  cavi  an- 
che in  altri  luoghi  di  Francia  ; tuttavia  que- 
fta d’ Angiò  è la  piu  {limata  di  tutte . 

D*  Oltre  Angers  Vefcovato,  che  n’ è la 
capitale , e che  ha  una  Università  ,qual*  altra 
Città  vi  fi  di  {lingue? 

! R..  Salmur  Città  fulla  Loira , che  fola  col 

fuo  territorio  fa  uno  de’fei  piccioli  Gover-  ’ 
ni  • 

V*  In  un  borgo  di  quefta  Città  vi  è una 
Chiefa  chiamata  la  Madonna  des  Ardii  ie/s , 
il  cui  teforo  é confiderabile . Vi  fi  fon  tenuti 
molti  Conci  1) . 

Ili*  La  Città  della  Fleche  , dove  Arrigo1 
IV*ha  fondato  il  più  bA Collegio  del  Regno, 
é ancora  nell’  Angiò*  * 

Il  M a i n e. 

* ■ » . » • « • 

* D.  Oltre  il  Maine  qual' altra  Provincia 
<*  d' quello  G overno  ? 

R*  Il  Perche , dov’  è Mortagne  ,ela  Ba- 
dia della  T rap^ a &nnofa  per  la  fua  aufte- 
rità . 

III.  D.  Oltre  il  vino,  il  canape  , e le  bia- 
de, che  produce  il  Maine,  di  che  altroab- 
bondaj* 

R*  Di  pollame,  cbe  fi  porta  e fi  ven- 
de a Parigi  . IJ  territorio  di  Perche  è grafi* 
fo  , e fertile  .*  vi  fi  far  no  in  quello  Can- 
tone molte  manifatture  di  fìoffe  , e dì 
cuoi. 

IV*  D* 
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IV.  D>  Quali  Città  ha  il  Maine  oltre 
Mans  Vefcovato  lua  capitale  ? 

R.  Vi  è Lavai  y dove  fi  fan  molte  tele 
Maionna , cc. 

Orlean-ese. 

ìù, 

III.  D.  Qual  tratto  di  fioria  ha  refo  fa-  * f. 
mofo  quefio  paefe  fotto  il  Regno  di  Car- 
lo VII*  per  mezzo  di  Giovanna  d'  Arco  y 
detta  la  Puicclla  d' Orleans  ; 

R.  Ella  rimile  iL  coraggio  nelle  truppe 
del  Re  Carlo  VII.  e cominciò  le  fue  fa 
mofe  vittorie  , facendo  levar  agl’  Inglefi 
i’afledio  d'Orleai'.s  : io  che  fu  la  falute  del- 
la Francia. 

IV  • D*  In  qnal  cofa  è quefio  paefe  uno  de* 
piu  fertili  del  R egno  ^ 

R.  Egli  lo  è fopra  tutto  in  vino*  e in 
frutti. 

♦ III.  D-  Qnal’  è la  Città  d'Qvkans  Vefco- 
vato , che  dà  il  fuo  nome  a qnefia  con-  J 
trada  , e n’è  la  Capitale  ? 

R.  E’  bella , grande , mercantile vi  è una 
univerfità  rinomata  per  il  Gius  civile. 

* D»  Che  privilegio  ha  il  Vefcovo  d’  f 
Orleans  , quando  fa  la  fua  entrata  nella 
Città  ; 

R-  Egli  ha  Pautorità  d’alfolrere  tutti  i 
malfattori  . che  pofiono  portarvifi  avanti 
di  lui  un  giorno  o due  y purché  i loro  de- 
litti fiano  remitfibili. 

IV.  D.  Quali  contrade  contiene  ancora 
quefio  Governo.^ 

R*  Con- 

, . ■ i 


v 


64  Geografia 

R.  Contiene  : i • la  Beauce  abbondanti^* 
ma  in  biade  , dov’  è Chartres  Vefcovatoy 
Città  antica  : ( Dreux , che  non  è meno  anti- 
ca , donde  fi  vuole  che  gli  antichi  Druidi  tra> 
efiero  il  nome,  era  una  volta  di  quefio gover- 
no , ma  adeffò  è dell’  Itola  di  Francia  : ) adì 
Vandomefe , dov’ è Vandom  : 3*  il  Duneje^ 
dov’  e Chateaudun  : 4.  il  Blaifè/e • , dov* è 
Blois  : 5.  la  Sologna  , dove  fono  Ro  mora  tiri- 
no, e Chambor.  cafa  Reale  .•  6»rl  Gatinefe , 
dove  fono  Montar gn , Etampes  , e Briare^e- 
fecondo  alcuni  , Fontana blò  - 

* D*  Come  fi  è fatto  a Briare  nel  Gati- 
nefe  un  canale,  che- fa  comunicar  la  Loi* 
ra  colla  Senna  per  mezzo  del  piccìol  fiu- 
me di  Loin  ? 

R.  Hanno  fatto  pattar?  Y acqua  e i 
battelli  , che  per  efia  navigano  , al  di  fo- 
pra  di  monti  a forza  di  cataratte  ? e iofte- 
gni. 

Ili-  D-C.he  altro  canaleè  fiato  fatto  an- 
cora dopo  verfo  quefio  paefe  , per  far  comu- 
„ •nicarc  la  Loira  colla  Senna  ? 

R-  E’ fiato  fattoil  canale^’  Orleans , il 
quale  comincia  un  poco  più  fopra  d’Orleans, 
e finifee  un  poco  aldi  fottodi  Montargis 
nella  riviera  di  Loin  , la  quale  mette  nella 
Senna  - 

Isola-  di  Francia- 

f 

• D*  Fra  quali  fiumi  era  comprefo  ciò  ’r 

che  propriamente  chiaraavall , Ifola  di  Fratta 
(M?  . 

R-Era 


• ir*  V' 
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R-  Era  quello  ii  paefe  coni  proto  tra  la  Scn- 
*HU  l’ Olia  , F Aine , il  Marne,  tra  i quali  fiu- 
mi ftacomeun'  Ifola  • 

IIJT»  D-  Che  comprende  quefio  governo 
oggidì  oltre  il  già  detto  • 

R-  Comprende  diverfe  Città  , che  prima 
dipendevano  dalle  Provincie  circonvicine- 

IV-  D-  Com’  é offervabile  querta  Provin- 
cia fpczialmente  per  li  vaghi  Calìni , e per  la 
coltura  del  terreno  / * 

R-  Vi  fi  vede  una  gran  quantità  di  Calìni 
di  delizie  , dove  brilla, e la  magnificenza  , e 
il  buon  gullo . La  diligenza  , con  cui  lì  colti- 
vano i frutti , fa  che  vi  nafcono  fquifiti , 
elfendo  anche  per  fe  molto  buono  il  ter- 
reno. 

T>  Ditemi  le  principali  Città  dell’  Ifola 
di  Francia  , andando  da  Varigi  alle  altre 
Città  , che  vi  fono  intorno , ili  diftanza  cia- 
fcuna  d’una  giornata* 

R-  Melun  a Mezzodì,  Mante  a Setten- 
trione ; e poi  voltandoli  verfo  l’Oriente  vi 
fono  Eeauvitis , Compiegne  , ttoyon,  Lari, 
Solfori , ec* 

D*  Avvicinandoli  a Parigi  per  Senlts, che 
Città  s’ incontrano  in  quei  contorni  ? 

R-  Apprelfo  Paiignrovalì  J-  Dionigi  luo- 
go di  fcpoltura  de  i r.oftriRe;  S-Cermano 
cafa  reale  , e Ver  fa  glie  s foggiamo  ordinario 
del  Re  Lodovico  XIV. 

Ili-  D-  Ccfa  dillingt.e  Ja  Città  di  Parigi, 
come  la-più  confidcrabile  d’  Europa , oltiela 
prardtzza,  la  magnifeenza  , e il  numero 
immenfo  degli  abitanti? 
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R.  La  fua  unì  verri  tà  <ì  la  più  celebre  del 
Mondo  ; e le  Tue  diverfe  accademie  per 
le  faenze  ; e le  belle  arti  fono  aJtreiean- 
t0* 

IV • Il  fuo  Arcìvefcovo  è Duca  e Pari. 

* Ella  fola  fa  un  governo  diilinto  da  quel- 
lo dell’Ifola  di  Francia,  Provincia , dov  e fi- 
tuata* 

IV.  Beauvais  Vefcovato;  il  fuo  Vefco- 
vo è uno  de’  dodici  antichi  Pari  di  Francia  : c 
porta  il  titolo  di  Conte  di  Beauvais- 

V • Quella  Città  elfendo  alfediata  da  Car- 
lo l’ardito  Duca  di Borgogna  l’anno  1472*,, 
egli  fu  obbligato  di  levarne  l’aBedio  : le  don- 
ne , per  auanto  dicefi , accorfero  con  tanto 
valore  alladifefa  di  quella  Piazza,  che  ot- 
tennero il  privilegio  di  preceder  gli  uomini 
nella  proceflìone,  che  vi  fi  fa  il  giorno  di 
§•  Agradenio? 

Ili*  D.  Che  cofa  fuccelfe  in  Compierne 
(Città  dillinta  per  la  bellezza  del  fito,  e 
per  una  cafa  reale)  alla  famofa  Pulcella  d’Ór- 
leans  ? 

R*  Fu  ella  prela  in  una  fortita  dagl’ In- 
cieli , che  la  fecero  poi  bruciare  a Roa- 
no. 

IV.  Noyo»  Vefcovato.  Il  Vefcovo  è Con- 
te e Pari  di  Francia* 

IV*  Lan  Vefcovato  , il  cui  Vefcovo  é fe- 
condo Duca  e Pari.  Quello  è il  luogo  dove 
fu  prefo  da  Ugo  Capeto  Carlo  di  Lo  rena, Zio 
paterno  di  Lodovico  V • ultimo  Re-  della  flir- 
pedi  Carlo  Magno  • 

V-  SoijfoHs  Vefcovato  altre  volte  capi- 

tale 
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tale  dei  Regno,  che  ne  portava  il  nome, 
quando  il  Regno  de’ Fra nceli  fu  divifo  trai 
Figli  di  Glodovco,  e dipoi  tra  i tuoi  Nipoti* 

Satin s V efeova to  • 

* In  eh’  è celebre  Jan  Dionigi , picciola 
Città  a due  leghe  da  Parigi  ? 

R*  Per  lefcpolture  dei  noflri  Re,  e per 
un  magnifico  teforo , che  fi  vede  in  quella 
Badia  la  più  illuttre  che  Ha  nel  Regno . 

IV*  Apprettò  S>  Dionigi] fi  diede  la  batta- 
glia guadagnata  contro  gli  Ugonotti  dal 
Contettabile  di  Montemoranci , eh’  era  in 
età  di  So*anni  j t che  mori  delle  lue  feritedue 
giorni  dopo  * 

IV*  D.  Checofa  rende  tanto  deliziofoil 
foggiorno  della  cafa  reale  di  J^Germano^ Cit- 
tà popolata,  quattro  leghe  da  Parigi  dittante? 

R.  La  bellezza  della  Umazione,  de’  paf- 
feggi , e delle  ttrade , e la  bontà  deli'  aria* 
che  vi  é puriiTìma* 

* D*In  eh’ è offervabile  Verfagties  altra 
cafa  reale,  dove  la  Corte  di  Francia  rifìede 
ordinariamente  dopo  il  Regno  di  Lodovico 
XIV*? 

R-  Verfagties  è noto  per  la  magnificenza 
delle  fue  fabbriche , e fopra  tutto  dcijfuoi 
giardini  e delle  fue  acque  le  più  magnifiche 
dell’  univerfo  • 
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I sei  picei© Li i Governi  ,♦  » 
duella  Francia.  ? 

• i 

III-  D*  Perchè  non  fate  voi  entrare  nel- 
la divifion  generale  della  Francia  quelli  Ter 
Governi  ? 

R.  Perchè  fi  Pendono  sì  poco , che  non 
potrebbero  chiamarli  Provincie  ; o anche 
perchè  fon  parti  d’  altre  provincie  - 

III*  D*  Perchè  ne  fate  dunque  Fei  governi 
a parte  ? 

R.  Perchè  i loro  Governatori  non  fono 
fubordinati  a verun  altro,  né  pure  a quello 
della  Provincia  , dov’  è il-  loro  diftretto , e 
non  prendono  gli  ordini  che  dal  Re* 

D . Quai  fono  quelli  lèi  governi  ? 

R*  ir  La  Città  di  Parigi  col  fuo  terri- 
torio : 2*  la  Città  di  Salmur  col  fuo  in 
Angiò  3*  Haura  di  Grazia  i n Normanr 
dia  : 4-  Dunkerquc  nella  Fiandra  : 5*  le 
Città  di  Mets  , e di  Verdun  in  Lorena  y 
che  fanno  infieme  un  fol  governo  : 6-  la 
Città  di  Toni  ( pure  in  Lorena)  ne  fa  un 
folo- 

IV-  D.  Quando  il  nollro  Re  Arrigo  il, 
prefe  i tre  Velco vati  di  Mets,  di  Verdun , 
e di  Toul , 1’  Imperator  Carlo  V-non  vol- 
le egli  ripigliare  ì\  importante  Città  di 
Metti 

R-  Carlo  V.  venne  ad  attediar  Mets  con 
un  efercito  dì  cento  mila  uomini  ; ma  il 
Duca  di  Guifa  Io  sforzò  a levarne  J*  atte- 
dio r • - 
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§.  I fei  piccioli  governi  fono  indicati  nc* 
verfi  feguenti  • 

; 1.  Un  Parigi  ne  fa , un  pur  diftipt® 

z.Salmur  ; in  j.Haura  il  terzo  poi  vedrai. 

4 Dunkerkeìl  qua.no  5. fard  un  forma  il  quinto 
Con  Metz.Conu  alfin.  6 Tonini  fello  avrai 

‘ r 'Fiumi  ©ella  Francia- 

D*  Quali  fono  i quattro  più  gran  fiumi 
.della  Francia  ? 

R.  1 • La  Stana  , 2-  i4  Rodano  , y la  Loi- 
ra  4.  la  Garonna> 

* D-  Nominatemi  tre  fiumi  de’  piu  confi- 
derabili  per  le  Città  , che  bagnano,  e che  . 
■mettono  in  ciafcheduno  dei  fuddetti  quattro 
gran  fiumi. 

R.  Nella  Senna  entrano,  i*V  Oife,  2.  il 
Marna,  yTTone* 

2-  N Rodano,  i-la  Sonila  , 2* V Ifera^ 
3.  la  Dura  ma  • 

y Nella' Loira,  I* il  Lotr , 2*  la  Vi'ena  , 
3./’  Alier. 

4*  Nella  Garortna  *[  che  ha  il  fuo  corfo 
nella  Guienna  , ola  Guafcogna] entrano, i- 
il  Tarn  , 2*  il  hot,  e 3 .la  Dar  danna* 

V • Ciò  fi  contiene  nei  verfi  , che  fieguo- 
ao. 

* 

La  Senna  accoglie  l’ Qifa , Marna , e Torte: 

Il  Rodano  Duranza:  lfera , eSonna. 

* Nella  Loira  T Al ier  il  capo  pone 

La  Vienna,^  Lo  ir . Il  T/zra  , e la  D or  donna, 
E’i  Lo;  ,fi  mifchia  c perde  in  laGaronna, 

IV-  D*  Infegnatemi ora*,  1.  la  Tergente, 
x*  T imboccatura,  3.  le  Città  principali, 

clic 
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©he  iono  bagnate  dai  quattro  fi*:nì  piu  gran- 
di della  Francia. 

IV.  R.La  Senna,  ha  la  Tua  forgente  ia 
Borgogna  pretto  la  Sciampagna . 2-  Mette  fo- 
ce nella  manica  ad  Haviv  . 3.  Bagna  Tro)a , 
'Parigi , Roano  ec- 

IV • Il  Rodano  : 1 • ha  la  fua  forgente  negli 
Svizzeri  fopra  il  Lago  di  Gineura  , in  cui  fi 
perde.*  2- ufeendopoi  del  Lago  di  Gineura  , 
e correndo  da  Oriente  in  Occidenre,  bagna 
Lion  ; poi  girando  da  Settentrione  a Mez- 
zodì bagna  Vienna  , Vacnz.a  , Avignon  \ Ar- 
ie s : 3.  finalmente  fi  fcarica  per  diverfe  boc- 
che nel  Mediterraneo.  , 

IV*  La  Garonna  ha  la  fua  forgente  nei 
Monti  Perinei  in  Ifpagna  appretto  la  Fran- 
cia *,  2 • bagna  Tolofa , Agen  , Bourdeaux  , 
ec.  ; 3.  ha  la  fua  imboccatura  nell’Ocea- 
no. 

IV*  La  Loim  ; 1.  ha  la  fua  forgente  nelle 
Montagne  di  Ce  vena  3 bagna  Roano , do- 
ve comincia  ad  etter  navigabile,  Nevers , 
Orleans , Tours  , Salmur , Nantes,  ec.  ha 
la  fua  imboccatura  nell’Oceano  dopo  a- 
ver  divifa  la  Francia  come  in  due  parti 
eguali . 

IV.  In  qual  luogo  entra  nelli  quattro  fopra  . 
nominati  fiumi  ciafcuno  dei  tre  fiumi,  che 
abbiamo  detto  fcaricarfi  in  quelli . 

R.  Nella  Senna  entra  l’Yone  aMonte- 
réau  faut-Yone  detto  in  latino  Monajlerio - 
lum  Senonum  • x*  La  Marna  a Charenton 
prefio  Parigi.  3. f Oife  a Conflans  cinque 
leghe  fotto  a Parigi . 

Nel  Rodano  mette  : 1 . la  Sonna  Lion  ,•  2 . 

llfe- 
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’lfera  prefTo  Valenza  nel  Delfinato;  3.  la 
Carenza  fotto  Avignone . 

Nella  Garonna  mette  \ i*  il  Tarn  un  poco 
fopra  Montalbano;2*il  Lot  ael  Ducato  d’Ai- 
guillon  nell’  Agende  ; 3.  la  Dardonna  al  di 
(otto di  Blaye[in  latino  Élaviajau  bcc  d’Am- 
bez.  Colà  gettandoli  nella  Garonna  quelli 
due  fiumi  inlieme  uniti  prendono  il  nome  di 
Gironda . Qui  di  pa [aggio  notate  che  la  paro* 
la  Bec  in  termine  di  Geografìa  /igni fica  prefio  i 
> Fr  ance  fi  una  lingua  0 punta  di  terra  pofìa  tra 

due  fi uti^  come  qui  le  Bccd’Ambez  fignifica 
quella  lirgua  di  terra , eh' è tra  la  Garonna , e 
la  Dordonna  prima  che  fi  unificano , e può  an- 
che  fignificarc  l'imboccatura  dei  due  fiumi • 
Perchè  quefia  [diala  BeccBcck  la  quale  en- 
tra come  finale  ir,  motti  nomi  Geografici  di 
luoghi  d' Alle  filagna  , è derivata  dalla  parola 
Bach.  Li  quale  Jigni  fica  fiume  0 rafie  elio  • 

D- Nominatemi  Tei  altri  fiumi  confidcra- 
bili  p«r  Je  CittàjChe  bagnano- 

R*  Eccoli  • La  i*  Somma  palTa  nAmiens  in 
Picardia,  2-  l'Orne  aCacn  in  Normandia  ; 3* 
la  Fila  ine  a Renes  in  Bretagna;  4»  la  Charenta 
a Saintesnella  Santongia;  ^.l'Adoura.  Bajona 
nella  G ualcogna  ; <$•  ì'Aude , che  nel  fuo  giro 
palla  per  il  paefe,ov’t*  il  canale  di  Linguadoc- 
ca  verfo  la  Città  di  Beziers . 

fi  Ciò  è indicato  nei  verfi  feguenti. 

La  Somma  bagna  Amiens\Caen  l’Orne  bagna 
Renile  fu  la  Vilaine  in  la  Bretagna 
E Sainte  dei  fu  la  Charenta  porre  . 

In  Guafcogua  l’Adour  riga  Bajona. 

L'Aude  verfo  il  Canal , e Baziers  feorre. 

1 'fi  D.Qua- 
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D-  Quali  fono  i didotto  Arcivefcovati 
«iella  Francia  , che  hanno  fotto  di  loro  circa 
cento  e dieci  Vefco  vi  ;? 

R.  Ve  ne  fono  quattro  neiìe  Provincie  all’ 
' Oriente  deila  Francia  , Befanzone  , Lione , 
Vienna , e Ambrun  \ cinque  nelle  Provincie 
a mezzodì  ; cioè  Aix,  Arles , Karbona , TV 
lofa\  Albi:  due  all’Occidente  nella  Guienna; 
cioè  Auche  , e Bourdeaux  : due  a Settentrio- 
ne j Roano , e Cambrai : poi  cinque  nelle  Pro- 
vincie al  di  dentro  al  Regno  *,  cioè  Rbeims  , 
Sems , Bourges  , Tours,c  Parigi  • ]^:oli  in  ri- 
Fretto  nel  li  Seguenti  veriì  • 

I Lione , é>  z Befanzpn  all’  Oriente 
3 E Ambrun,  e 4 Vienna  : Al  fud  5 , 6. 

Alle s miro , 

7 Narbona,SA/bi , p.  Tolafa  : All’Occidéte 
io  Auche  ,1 1 Bourdeaux  . V eggo3fe  al  nort 
mi  giro. 

1 2 Cambrì , 1 3 Roan , 14  Rbeims,  15  , 

16  Bourges  fon  dentro 

Al  Regno  e 17  Tours , e 18  Parigi,  eh’  è il 
centro . 

•D*  Quanti  Arci  vefeo vati  e Vefcovati  in 
Francia  hanno  la  dignità  di  Pari  ? 

R.  Sette fei  de‘  quali  fono  le  più  antichi 
dignità  di  Pari  del  Regno , e il  Tetti mo  , ch’è 
Parigi , non  gode  quello  titolo  che  dal  1674. 
in  quà,e  in  rango  di  Pari  va  dopoi  fei  altri* 

* D-Quai  fono  quelli  fei  altri  ? 

R*  L’ Arci  vefeo  vato  di  Rbeims;t  ì Vefco- 
vati di  Laon  , e di  Langres , che  fono  anche 
Ducati,  poi  i Vefcovati  di  Chalons  ,di  Beau- 
vais  ;e  di  Ko^on,c he  fono  inficine  Contee* 

IV*  l 
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IV • L’Arcivefcovo  di  Cambni  porta  pu- 
re il  titolo  di  Duca  ,ma  non  ne  ha  il  rango  in 
Francia . 

* D.  Quai  fono  gli  ultimi  due  Arci  vedo- 
vati eretti  in  Francia  • 

R.  Parigi  nel  1622- avanti  fuffraganeo  di 
Sens  ,e  Albine!  1694.  prima  fuffraga neo  di 
Bourges . 

* D»  Quai  fono  i tre  ultimi  Vedovati 
eretti  in  Francia  • 

R.  Alais  nelle  Cevene  nel  1694.  Suffraga- 
neo  di  Narbona  ; e Blois  neì  1697*  fuffraga. 
neo  di  Parigi  ; e da  fette , o otto  anni  in  qnà 
Digion  in  Borgogna  fmembrato  dal  Vedova- 
to di  Langres , e in  confeguenza  fuffraganeo 
di  Lione . Il  che  forma  al  giorno  d’ oggi  cen- 
to undici  Vedovati  fotto  diciotto  Arci  ve- 
do vati. 

Ili*  D.  Quanti  Vedovi  in  Francia  han- 
no il  nome  della  loro  Contrada , e non  della 
loro  Città  Epifcopale , come  tutti  gli  altri 
Vedovi? 

R*  Ve  ne  fono  quattro  di  quella  maniera  ; 
i - in  Guafcogna  il  Vedovo  di  Cominge , la 
cui  Città  Epifcopaleè  S-  Bertrando , 1-  il  Ve- 
dovo di  Conferans  , la  Città  del  quale  è S-Li- 
cer  ; m Bretagna  il  Vedovo  di  Leon,  la 
Città  di  cui  è S- Paolo',  e 4.  il  Vedovo  di 
Cornovaglia  , la  Città  del  quale  è Qyirnper» 

I V-  T utt’i  Vedovi  Suffraganc-i  de’  tre  Ar- 
ci vedo  vati  di  Linguadocca  hanno  luogo  ne- 
gli Stati  di  quella  Provincia  • I Vedovi  dì 
Bretagna , e di  Borgogna  entrano  negli  (lati 
della  loro  provincia.  " 
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I Parlamenti. 

III.  D*  Cofa  fono  in  Francia  i Parlamenti  | 
iftituiti da’  noflri  Re . 

R.  Sono  tribunali  fupremi  per  render  giu- 
Pizia  ai  popoli  a nome  del  Re  lenza  appella- 
zione , c che  hanno  immediatamente  lotto 
loro  de’  Tribunali , detti  Presidiali • 

* D-  Quali  fono  i dodici  Parlamenti  di 
Francia,  prendendoli  per  le  Provincie,  che 
fono  alla  circonferenza  del  Regno  ì 

R.  Sono,  i.  Metz  , i-Befanzone  , 3 • Di- 
portir,c  4.  Granoble[ nelle  Provincie  all’Orien- 
te della  Francia  •]  y Ai*  , è.ToIofa  ,e  7.  Pati 
nelle  Provincie  al  mezzodì , Bourdcattx , e 9 . 
Kermes  all’  Occidente,  io- Roano  , u* Dova t 
«elle  Provincie  al  Settentrione  • Finalmente 
1 l'Parigi , eh’  è il  primo  Parlamento  , e co- 
me Parlamento  nato  della  Francia . 

Ili*  D-Comeil  Parlamento  di  Parigi  è 
più  eftefo  egli  folo  , che  molti  altri  ? 

R.  Perché  ha  giurifdizione  fopra  i dodici 
governi , che  fono  nell’  interno  della  Francia  1 
eccetto  che  fopra  il  Limofino,  il  quale  appar- 
tiene al  Parlamento  di  Bourdcaux  ; oltre  alla  r 
giurifdizione , che  ha  fopra  tre  o quattro  di  ^ 
quelli , che  fono  nel  circuito  della  Francia  ; 
e fono  la  Picardia  , il  Lionefe,  il  Poi  tu , 1* 
Angomefe . . 

IV»*  Oltre  quelli  dodici  Parlamenti  vi  è 
fri  Alfazia  un  Configlio  fuperiore  a Col- 
mar , e un  altro  nel  RolfigJione  a Perpi- 
g*ano  , che  preffo  a poco  hanno  1’  auto- 
rità 
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rità  dei  Parlamenti.  Vi  è anche  un  Con- 
figlio  fuperiore  in  Artois  ^ ma  da  quedo 
in  molti  cali  vi  éappellaziSne  al  Parlamen- 
to di  Parigi-  I dodici  Parlamenti  fono  indi- 
cati ne’  quattro  verfi  , che  fieguono . 

4 1W lets^z  Befanzon ,3  Digion,^  Gracile  ancora 
5 Aix  6 Pau  7 Tolofa  : al  fud  girando  avrai 
8 Bourdeaux ,e  p Renne:  al  Nord  io  Roan,n 
Dovai , 

12  Parigi  cui  de’  Pari  il  grado  onora . 

III.  D*  Perchè  il  Parlamento  dì  Parigi 
dicefi  il  Parlamento  d' Pari  ; 

R.  Perchè  da  principio  è flato  compoflo 
ài  Pari  del  Regno;  e anche  attualmente  è il 
Colo  Parlamento , che  hà  giurifdizione  fulle 
Perfone  de’  Pari  • 

IV  - In  oltre  queft’è  il  Telo  Parlamento,  in 
cui  le  lettere  loro  devono  elfere  regiflrate,  per 
aver  gius  di  federe  in  tutti  i Parlamenti  del 
Regno  • 

VI-  E’bene  d’aggiungere  il  tempo  delPifii- 
tuzione  de’Parlamenti , e i luoghi,  ove  la 
lor  giurifdizione  fi  eflende  . 

VI*  Parigi  refo  Parlamento  da  Filippo  il 
Bello  nel  1 302*Mftzinftituito  da  Luigi  XIIr. 
nel  1633.  Égli  è di  fei  meli,  ed  è per  li  Paefi , 
che  appartengono  al  Re , nella  Lorena  , e ne’ 
contorn iBefanzone  fatto  Parlamento  di  Fran. 
eia  nel  1 6 74.  e trasferito  da  Dola  a Befanzone 
nel  1676*  dal  Re  Luigi  XIV.  Quello  è perla 
Franca*Contea.D/g;0??eda  Luigi  XI*nel  147$ 
egli  è per  tutto  il  governo  di  Borgogna , com- 
prefovi  la  Brefla.  Granoble  eretto  da  Carlo 
V II»  nel  1 44  3* per  fuccedere.al  Configlio  del 
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/ Deificato  , che  prima  vi  era  ; ed  è per  il  Del-? 
- finato . Aix  da  £odpvico  XII»  nel  1 5 o 7.  ed  è 
perla  Provenza. 

Tolofa  , inft imito  da  Filippo  il  Belio  nel 
1302*  reio  Refidenztale  da  Carlo  VII»  nel 
I44$;è  perla  Linguadocca,  comprefevi  le 
Covene,  cper  altre  Provincie  del  Governo 
di  Guienna  ,co.ne  fono  Rovergue , e Quercì 
al  Tuo  Nort  ; poi  il  Cominge , il  Conferai^  , 

1*  Armagnac , e la  Bigora  al  Tuo  Ouell  ; il  che 
comprende  fuori  di  Linguadocca  nove  Ve- 
fcovati,  ed  un  Arcivefcovato  i cioè  Redes  , 
e Vabre  nel  Rovergue  ; Cabors  , e Montalban 
nel  Querci  ; Le 8 oure  ed  Albi  Arcivefcovati 
nell1  Armagnac  ; Turbe  nella  Bigora  ; S.  Ber- 
trando , tLombes  nel  Cominge,  e S>  Licer  nel 
Conferans . Dal  che  vediamo , elfervi  trenta 
Vefcovati  in  circa  [ compre!!  i quattro  Arci- 
vefcovati ] fotto  la  Giurisdizione  del  Parla-  - 
mento  dì  Tolofa  ; e così  quello  è il  piu  eftefo 
di  tutti , dopo  quello  di  Parigi . Bau  eretto  dal 
Re  Arrigo  1 V • allorché  riunì  quella  Provin- 
cia alla  Corona. 

Bourdeaux , eretto  da  Lodovico  XI*  nel 
1462  . egli  é per  la  Guienna,  eccettuato  ciò  , 
che  dipende  da  T olofa  ; poi  per  la  Santongia, 
e ii  Limolino  • Renne  da  Arrigo  Il.nel  1553* 
«ra  di  lei  meli  ; da  qualche  anno  in  quà  non 
io  è più  : quello  li  llende  in  tutta  la  Bre- 
tagna. _ *•  .. 

Vt  Roano  : quello  Parlamento  non  fece 
propriamente  che  fuccedere  alla  corte  fu- 
periore  nominata  Ecbiquier  , llabilito  nel 
1302.  da  Filippo  ii  Bello  * ma  refo  Refi- 

den- 
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denziale  a Roano  da  LodoviCoXII-nel  1499 
egli  è per  tutta  la  Normandia . 

Il  Parlamento  di  Fiandra  era  (Iato  eretto 
a Tournai  dal  Re  Ludovico  XI V * : ma  effon- 
do fiata  ceduta  all’  Imperatore  quella  Città 
nel  1714.,  il  parlamento  fu  trasferito  a Do- 
'vai  ; e fi  effonde  in  tutti  i Paefì  Baffi  Fra n- 
cefì , eccettuata  1*  Artefìa , eh’  è del  Parla* 
merito  di  Parigi . 

t 

t 

Camere  de*  Conti* 

III»  D.  Cofa  fono  le  Camere  de’  Conti  ì 
R*  Quelle  fono  Corti , dove  lì  dee  render 
conto  de’  denari  del  Re  da  quelli , che  ne 
hanno  avuto  il  maneggio* 

V • Qui  fi  riceve  anche  il  giuramento  di  fe- 
deltà , e l’ omaggio  de’  Signori  Feudatari  de! 
Re , e fi  regiftrano  i giuramenti  fatti  a S»M* 
fopra  le  alienazioni  de’  Dominj . 

IV*  Ecco  le  Città  , ove  fono  le  dette  Ca- 
mere  ? 1 . Parigi , ove  le  altre  Camere  de’ 
Conti  mandano  i rifeontri  de’  Conti  delle  lo- 
ro Provincie,  a* Digion perla  Borgogna,  3. 
Granoble  perii  Delfinato  , 4.  Aix  perla  Pro- 
venza, 5.  Montpelier  è per  la  Linguadocca, 
Pau  unito  ai  Parlamento , 7.  istante*  per  la 
Bretagna,  fi. Roano,  dove  da  qualche  annoio 
qnji  quella  Camera  è unita  alla  Corte  de’Suf 
fidj  per  la  Normandia,  9.  Dola  per  la  Franca 
Contea,  io>  Aire  per  l Artefìa,  n.  Lilla  per 
la  Fiandra,  e 12.  Blois  per  ciò  , eh’  era  dell’ 
appanaggio di G affondi  Francia,  Duca  d* 
Orleans , fratello  di  Lodovico  XIII* 

D 1 Coj*> 
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COKTl  D£?  SUSSIDJ . 

III*D-Per  derilione  di  quali  affari  fono  m- 
ftituite  le  Corti  de*  Suflìdj  ? 

R.  Per  lo  più  per  la  decisone  delle  contro- 
rerfìe  concernenti  il  denaro  reale . 

III.  D.  Quai  tribunali  fubalterni  hanno 
cfTe  ? 

R.  Hanno  V Elezioni  dalle  quali  fi  appel- 
la alle  Corti  de’  Suflìdj.  ^ 

IV*  LeCorti  de*  Suflìdj  fono,  i.  Parigi, 

Bigione  unita  al  Parlamento,  3. Granale 
unita  al  Parlamento,  4.  Monpelier  unita  alla 
Camera  de'  Conti,  j.  Aix  unita  alla  Camera 
de’  Conti,  6»  Montalùano <,  7.  Vau  unito  al 
Parlamento,  8.  Roano  unito  da  qualche  an- 
no in  quà,  alla  Camera  da’ Conti,  9.  Mets 
unito  al  Parlamento,  1 o -Bourdeaux^  1 1 -Cler-  ; 
mont  per  /’  Ahergna  j z • Renne  unita  al  Par- 
lamento. 
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IV.D-  Cofa  fono  in  Francia  le  Generalità?  ' 
R.  Sono  dift  retti, in  ciafcuno  de’quali  tro- 
vali ordinariamente  un  banco  di  Tesorieri  di 
Francia, ed  un  Commiflario  per  parte  del  Re1 
nominato  comunemente  Intendente . 

IV*  D-  Qiial  prerogativa  hanfio  i banchi 
de’ Te/or/m  di  Francia , giurifdizione  ftabi- 
lita  dal  principio  per  aver  cura  dei  beni  della 
Corona  , e delle  opere , 9 fabbriche  pub- 
bliche ? 

R.So- 
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R.  Sono  Minati  del  corpo  delle  Corti  fu- 
p?cme  , c godono  de’ privilegi  della  Camera 
de’  Conti,  dove  anche  hanno  lède,  come  alla 
Corte  de7  Sutfìd;  in  certe occa (ioni . 

I V -D-Qual  é la  funzione  d*  un  Intendente 
nella  fua  Generalità  ? 

R*  E’  quella,  d’ aver  cura  di  tutto  ciò,  che 
riguarda  i dritti  del  Re , particolarmente  del- 
le impofizioni  delle  taglie , e di  fare  efequirc 
diverlì  ordini  particolari  della  Corte  • 

V*  D*  Quali  fono  le  Generalità,  nelle 
quali  vi  fono  dell*  elezioni  fecondo  la  forma 
ordinaria,  e quante  elezioni  ha  ciafche- 
duna  ? 

R.  Quelle  Generalità  fono  Amiens  ^ che 
ha  fei  elezioni  ; Alenzone , che  ne  ha  nove  ; 
Bourdeaux  fei  ; Chalons  nella  Sciampagna 
dodici;  Caen  nove;  Limoges  cinque;  Lione 
quattro  ; Montalbano  undici  ; Moulins  fet- 
te ; Orleans  dodici  ; Parigi  ventidue  ; V os- 
tieri otto  ; la  R ocella  fei  ; Roano  quattordi- 
ci ; Riom  nell’  Aivergna  fei  ; So/Jfons  fei  ; 
Tauri  fei . 

VI-  Nelle  altre  Provincie  vi  fono  delle 
Generalità , ma  quelle  non  hanno  elezione , 
alla  riferva  di  Granoble  : fono  comunemente 
Paefi  degli  Stati  ; come  Aix  , Bigione , Gra- 
noble , Lilla , TSfantei , Mets  ; poi  Monpe- 
lier  , e Tolo/a  , che  hanno  un  foio  Intenden- 
te per  le  due  Generalità . 

Ili*  D- Quali  fono  le  Provincie  confìde- 
rabili , amminidrate  dagli  Stati  ? 

R-  ha  Bretagna  l’ Arte  fi  a , la  Borgogna , 
la  Franca  Contea , la  Provenza , la  Lingua • 
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dote  a;  e Foia , che  alami  confondono  colla 
Linguadocca , mal  a proposto  • 

PiCCIOLE  SOURANITA’  RINCHIUSE 
nella  Francia,  o ne’ 

Contorni-  -,  | 

/•  i , * *•  * ■ ' \ < i 

III.  D-  Quali  fono  le  picciole  Sovranità  I 
rinchiufe nella  Francia? 

R.  Si  può  offervare , j.  la  Contea  d'Avi-  j 
gnane , o Vena] fino  ; e 2-  il  Principato  d Orari- 
ges  nella  Provenza  ; j-Dombes  nella  Brefla 
fui  Rodano  ; 4.  ìAontbeliard  fra  1’  Alfazia  , 
gli  Svizzeri , la  Franca-Contea,  e la  Lorena 
tf.Charìevìlle  nella  Sciampagna  verfoil  Nort 
6-  Buglione  nel  Lucemburghefe  , ai  confini  j 
della  Sciampagna  - 

III-  D- A chi  appartengono  le  Sovranità  i 
fopradette,  toltone  quella  £ Orange , della 
quale  fi  é parlato  alla  pag.  2 8 • 

R.  Avignone  è del  Papa  ; Dornbes  del  Du- 
ca di  Maine  ; Carleville  già  della  Cafa  di 
Mantova , é per  eredità  del  Duca  di  Lo- 
rena , Montbeliard  delli  Principi  della  Ca- 
fa di  Virteoiberg  y Buglione  del  Duca  di 
Buglione . 

Università’  di  Francia- 

IV-  D-  Nominatemi  le  dicialfette  Città 
di  Francia , ov’  è Univerfità  e fia  fecondo!’ 
ordine  ,*  e la  fituazione  de’  trenta  Gover- 
ni- 

R.  Ne’  Governi  all’  Oriente  fono  , 1 • 

Stras - , 

i 

• \ 
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Strasbourg , z*  Bc fa  m one  , 3*  Valenza • A 
Mezzodì,  5.  Monpelier , 6*Tolofa^ 

7-  Cahors . AH’  Occidente , 8*  Bourdcaux , 9. 
Poitiers , 1 o • "Haute s . A 1 Nort , 1 1 * Crf? , 

1 2.  .Dozw;  : Dentro  il  Regno  ,13*  Rbeirns , 
j 4.  Bourge  * 15*  Angers , 1 6 • Orleans , e 1 7» 
Parigi  » 

Porti  dI  Mare  del  Regno. 

Ili-  D-  Quai  fonp  i Porti  più  confiderà- 
bili  del  Regno  fu  i tre  mari , che  bagnano  la 
Francia  , e fono » 1.  II  Mediterraneo  ,2.1’ 
Oceano , 3.  la  Manica  ? 

R.  Tolone , e Mar  figlia  fono  (opra  il  Me- 
diterraneo , Bajofja , la  R ocella  , Rocca  for- 
te , Porto-Luigi , Brefi  (opra  I’  Oceano»S  «Ma- 
lo , Havra , Calais  , Dunkerqitc 

fui  la  Manica  • 

IV»  D*  Quali  fono  i cinque  di  quelli  Por- 
ti , dove  il  Re  ha  degli  arfenali , e degl’  In- 
tendenti di  marina . 

R.  Tolone , Rocca  forte  , Brefi  , Havra , e 
Dunkerque  • 

VI»  EVO  ve  fi  llende  1*  infpezione  di  que- 
lli Intendenti  di  marina  ? 

R»  Quello  di  Tolone  fopra  le  colle  del  Me- 
diterraneo ; quello  di  Rocca  forte  fopra  le  co- 
lle della  Spagna  fino  alla  Bretagna  y quello 
di  Brefi  fopra  tutte  le  colle  della  Bretagna  ; 
e quello  di  Havra  fopra  le  colle  di  Norman- 
dia ; e quello  di  Dunkerque  fopra  le  colle  del- 
ia Picardia , e della  Fiandra  Francele  » 

D 5 Fron- 
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Frontiere  della  Francia. 

* D.  Riditemi  i quattro  Paefi , che  avete 
compre!]  fotto  nome  di  Frontiere  della  Fran- 
cia , prendendoli  dal  Nort  al  Sud  ? 

R»Sono,  i»i  Paefi Baffi,  2. la  Loretta,  1- 
r Elvezia , o Svizzeri , 4-  la  Savoia  » 

I Paesi  Bassi. 

£ D*  Perchè  i Paefi  Baffi  fon  chiamati  così  > 
R*  Perlalor  fi tuazione  nella  parte  Bajfa 
del  Reno , e degli  altri  fiumi , che  co-là  han- 
no  la  loro  imboccatura» 

VP  Quelle  Provincie  fono  al  Settentrio- 
ne y e ai?  Oriente  della  Francia  , e for- 
mano la  piu  confi  derabiJe  delle  Tue  fron- 
tiere . 

VI*  D»  Quali  fono  le  due  più  notabili 
particolarità  de’  Paefi  Biffi  in  generale? 

R.  1»  Vcrun altro  Paele  non  ha  mai  fof- 
f «rte tante  rivoluzioni , e tanti  cangiamenti 
di  Sovrani . 2.  Quelle  Provincie  fi  trovarono 
riunite verfo  ranno  15 50» fotto  il  dominio 
della  Cafa  d’  Aufiria  » 

* D»  Quante  fono  quelle  Provincie  ? 

R*  Sono  dicialfctte- 

IV»  D*  Fra  quelle  dicialfette,  quali  fo- 
co le  quattro , che  fono  Ducati  y quella  , 
di’  è Marc  he  fato;  fe  fette  che  fon  Contee  j 
e le  cinque  > che  fimo  femplicemente  Si- 
gnorie ? 

R.  I quattro  Ducati  fono,  i-  Bracante  ■> 

2 , lu  - 
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2,-Lucemburgo  ; 3.  Limburgo  , 4 •Gbeldria  c 
fi  Marchefato  , 5.  è «T  Anverfa  . Le  fette 
Contee  fono , 6»  la  Fiandra , 7,1'  Arte  fi  a 
V Hairtaut , 9»  Nantury  io .Zutfen,  1 1 -Olan- 
da y 12*  Zelanda  ; le  cinque  Signorie  fono , 
14  -Frifia  9 1 OwrijjV/ , 
Utrecht , 17.  Malirte s , chiufonel  Brabante» 

IV *D»Che  rivoluzione  fuccelfe  nel  1 j 79; 
in  cotefti  Stati  ? 

R*  Quali  la  metà  fcoffe.ro , colf  occafio- 
ne  delle  turbolenze  della  Religione  > il  do- 
minio di  Filippo  II»  Redi  Spagna,  della  Ca- 
fa  di  Auftria  * 

* D*  Come  bìfogna  diftinguer  oggidì  ì 
Vaefi  Baffi  in  tre  parti  ? 

R*  1»  In  Vaefi  Baffi  Cattolici  ^ 2.  in  Pri- 
vine ie  unite,  3.  in,  Vaefi  Baffi  Frane  e fi  » 

IV*  D»  Quali  fono*  Vaefi  Baffi  Frane dft 
d’ oggidì  } 

R.  Tutto  ciò  , che  poffiede  in  quelle 
parti  la  Francia  nelle  fue  vicinanze  » cioè  V 
Artefia  , e qualche  Cittadella  Fiandra ,,  e 
dell’  Hainaut* 

V I * Noi  non  parleremo  piu  y che  dei  Pae<* 
fi  Baffi  Cattolici , c de*’ Vaefi  Baffi  Olande  fi  9 
avendo  parlato  degli  altri , al  propoli  co  della 
Francia. 
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Paesi  Bassi  Cattolici,1. 

• ovvero 

austriaci. 

I-  ■ ; . * ' • - # 

, > V 

jv  MalineSy  ed  2 . Anverfa  ,110 ferrate 
Nel  Brabante  , e 3 51  Brabante  infieme  fanno 
Tre  provincie . Le  tre  Contee  formate 
Da  4.  fiandra , $.  Hairutut  % 6.  Namur  vicine 
ftanno'»  ^ 

Settima  e ottava  conta  7 Lucemburgo r 
Che  ha  titòl  di  Ducato , con  81  himburgo. 

i * D*  Perchè  otto  di  quelle  Provincie  fono  \ 

chiamate  Paefi  Baffi  Cattolici  ? 

R.  Per  la.  Religione  Cattolici,  che  vi  fi 

profeta*  * - . 

V*  Erano-queffe  fotta  il  dominio  di  Spa- 
gna, e fono  fiate  cedute  alf  Imperatore  (che 
•vi  pretendeva  , come  un’  eredità-  della  Cafa 
d’Auftria)  nella  pace  d’ Utrecht  Tanno  r 71  }- 
t in  quella  di  Raftad  nel  1 7 14. 

D- Perchè  fovente  fono  chiamate  fiandra 
quefìc  otto  Provincie  ? ; 

R..  Parche  la  Fiandra  èia  Provincia  piu 
confiderà  bile  de’  Paefi  Baffi  Cattolici  . - . 

lII.Qualè  la  natura  del  terréno  di  quelle 
Contrade? 

R.  Egli  è ordinariamente  graffo,  e fertile. 
Quindi  è , che  in  verun  altro  luogo  del  mon- 
do , le  Città  non  fono  sì  frequenti» 

D.  Quali  fono  le  otto  Provincie  ne*  Paefi 
Baffi  Cattolici  ? ^ 

II*  i*  La  Signoria  di  Maline s ; 2*  il  Mar- 
•v  che- 
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chefato  d'Anverfa , o del  Sacro  Impero  (Tua 
e l’altro  contenuto  nel  Bra barite;  ) 3.  il  Du- 
cato del  trabante  ; 4-  la  Contea  di  Fiandra  j 
5.  la  Contea  dy Haìnaut  y £•  la  Contea  dì 
Namur'yj'  il  Ducato  di  Lucemburgo  ; 8.  il 
Ducato  di  Limburgo  * 

D-  Quali  fono  le  cinque  di  quelle  Provin- 
cie , che  portano  il  nome  delia  Città  capi- 
tale ? 

R.  Sono  Malìnes  , Anverfa,  Namur , Lu* 
ecmburgo  ,e  Limburgo* 

D»  Quali  fono  le  capitali  delle  altre  tre 
Provincie  ? 

R»  Del  Brabante  Bruxelles ;della  Fiandra 
Gttnd  y dell’  tlainaut  Mcns* 

III*  D’Che  fi  fabbrica  nella  Città  di  Ma- 
fines  Arcivefcovato,  e che  ha  una  Corte 
fovrana;  fiabilitavi  da  Carlo  Duca  di  Bor- 
gogna ? 

R.  Vi  fi  lavora  di  finifiTme  merlature  , il 
che  apporta  un  gran  commerzio» 

IV -D*  Come  la  Città  d'Anverfa  ricca. , e 
mercantile  ha  ella  perduto  una  parte  delle 
fue  ricchezze  .<? 

R.  Le  Città  d’ Olanda , e in  particolare 
Amfierdam  y glie  ne  han  toka  una  parte , 
levandole  molto  del  fuo  commerzio- 

III-  D*  Oltre  la  Torre  della  Cattedrale  * 
che  v i é d’ oftèr va  bile  in.  A nverfa  ? 

R*  La  Borfa  , e la  Chiefa  dcJ  Gesuiti  • 
Quella  è tutta  di  marmo  , e piena  di  ec 
celienti  pitture  ma  un  incendio  , ha  cià 

qualche  tempo  , ne  ha  contornati  dim-fi. 
pezzi* 


D*  Qual 
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Dr  Qual  é ta  capitai'  de’Paefi  Ha  UT  Cat- 
tolici in  generale,  e in, particolare  dei  Bra- 
. bante.  * 

R .Brujfeller,  faggiornoordinario  del  Go 
▼ernatore , e Sede  del  Confi  gl  io  di  Stata  ; il 
che  vi  attira  la  nobiltà  del  Paefe- 

IV*  In  quella  Città  Carlo  Quintorinunciò 
ìfuoi  Stati  a Filippo  Il.fuo  Figlio* 

IV.  Lovanio  é ancora  Città  del  Braban- 
te,  e molto antica  * La  fua  Umverfità  è fa- 
inofa  , e ha  prodotto  uomini  grandi  * Per 
altro  è Città  mal  popolata  , e malinco- 
nica - 

D*  La  Città  di  Goni  , capitale  della 
Fiandra  , fìtuata  all’  imboccatura  della 
Schelda  , e della  Lys , e ella  confidera- 
bile> 

R* Gandè  la  piu  mercantile  Città  de’Paefi 
Baffi  Spagnuoli , ed  una  delle  più  grandi 
d’  Europa  ► 

IV-  E’confiderabile  ancora  per  la  nàlci- 
ta  di  Carlo  V-,  al  quale  fi  attribuifee  V a- 
ver  detto , che  porrebbe  Varìgi  net  fuo  Gandy 
per  moli  rare  la  grand*  efienfione  di  quella 
Citta  * 

V*  Bruges  V eleo vato , una  delle  più  bel- 
le Città  di  Fiandra  - 

IV  * Ofienda , il  fuo  porto  é famofo  - 
HI*  D-Non  è la  Città  d’ Ofienda  famo- 
fiffima peri’ attedio , eh’  ella  foftenne  tre  an^ 
ni , due  meli , e quindici  giorni  ? 

R.  L’ Arciduca  Alberto  là  prefe  final- 
mente per  trattato  nel  rèo**  dopo  aver 
perduto  cent#  mila  Uomini  a quell’  alte* 

dio* 


«i. 
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dio  : La  Citta  era  qua  fi  ridotta  in  cenere, 
il  che  diede  occafione  a quefto  bel  verta  •• 
Sterili  tantum  de  pulvere  pugna  efl. 

V.  Vi  è anche  in  Fiandra  ’ttieuport , pic- 
ciola  Città  , fortiffima  perle  fuechiufc . 

IV.  D»  Qual  é la  Capitale  della  Contea 
d;  Hainaut  ? 

R.  Mons  , Città  fortiffima,  e rinomata 
p.*r  la  fua  Badia  di  Canoni  chef!  e * Atb  par 
Città  forte  è dell”  Hainaut- 

III.  D-  Cofa rende  Namur , capitale  del- 
la Contea  di  quefto  nome  , una  delle  più  for- 
ti Piazze,  che  vi fianor*  ' 

R.  Oltre  che  e fi  tuata  all’imboccatura 
della  S umbra  , e della  Mofa,  ella  ha  un  ca- 
lvello elevato  fopra  una  Montagna  feofeefe 
da  tutti  i lati  • 

IV-  Cìnxrlerois , Città  forte,epur  di  que- 


lla Contea . 

Ili-  D*  Perchè  la  Città  di  Lucemburgo 
palfa  per  la  più  forte  de’  Paefi  Baffi  Catto- 
lici ? 

R.  Perchè  Lucemburgo  e fi  tuata  fopra  una 
rupe  feofeefa,  e dirupata  , e comeinaccel- 

fi  bile  * . 

III.  D.  Il  Ducato  di  Lucemburgo  , di  cui 
la  Città  fuddetta  è capitale,  appartiene  egli 
tutto  alla  Cafa  d’ Aufìria  ? 

R-  Una  parte  e ancor  della  Francia. 

*Nel  Ducato  di  Limburg  trovali  Limburg 
Città  quafi  rovinata  .. 

V-  Fra  Paci!  Baffi  Spagmioli  bifogna 
mettere  anche  la  pirte  della  Gheldria  t 
dov’ è Rare  monda  , ‘Città  ben  fabbricata, 

e.  (jbxl- 
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eGhelelrìa,  che  ha  dato  il  nomea  tatto  il 

Paefe  ; Città  forte , e fituata  nelle  paludi . 

I Paesi  Bassi  Protestanti  * 

ovvero  ' . 

* . . . 1 
* * •*  . t 1 

Le  Provincie  Unite* 

• , » 

. * D*  Perchè  i Pacjì  Baffi  Profetanti  fo- 
no detti  j Provine ie  unite  , o pure  Olan- 
da ? 

R.  Si  chiamano  Olanda  a cagione  deli’ 
Olanda  , principale  di  quelle  Provincie  ; 
lì  dicono  Provine  le  Unite  per  1’  unione  giu-* 
rata  a Utrecht  nel  1579-  per  erigerli  fa  Re- 
pubblica^ ; ^ 

IV*  D*  Che  cangiamento  produlFeroin 
quelli  Popoli , 1 . il  defiderio  di  confervare  i 
loro  privilegi , 2*  i torbidi  delle  nuove  Reli- 
gioni, j. i’ecceflfi  va  durezza  , e in  11  debili- 
tà del  Duca  d’ Alba  Governatore  perFilip^ 
poli* Re  di  Spagna  ? 

R*  Quelle  Provincie  prefero  quindi  moti* 
vo  per  fottrarfi  al  dominio  Spagnuolo  , è 
sbandir  dalle  loro  terre  la  Religione  Cat- 
tolica * 

IH*  D*  Quale  fa  forma  del  governo  di 
quello  Stato , dove  ogni  Città  forma  una 
Repubblica  ? 

R*  Quell’  è un’  unione  di  diverfè  Re- 
pubbliche rìnchhife  le  unc  nelle  altre  : 
imperciocché  le  Città  particolari  manda- 
no i loro  deputati  cialcuna  all'  Alfemble* 

della  , 
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della  tua  Provincia  ; il  che  fa  una  Repubbli- 
ca più  ertela ; e ciafcheduna  Provincia  man- 
da i tuoi  Deputati  agli  Stati  Generali , che 
fi  tengono  all'  Ha)a  ; il  che  formalina  Re- 
pubblica generale* 

IV*  Si  decidono  gli  affari  negli  Stati  Ge- 
nerali colla  pluralità  de’  voti  dei  deputati  : 
ina  per  quei  della  pace  ; e della  guerra;  e per 
qualche  altro  di  fomigliante  importanza  vi  lì 
richiede  il  confentimento  di  tutte  le  Provin- 
cie . 

V • Vi  è un’  altra  Affemblea  della  Repub- 
blica generale  , che  chiamali  Coniglio  di 
Stato  . Queft’é  per  efequire  ciò  , che  fi  é 
decretato  negli  Stati  Generali  • Le  Provin- 
cie non  vi  hanno  ciafcheduna  un  numero  pari 
di  deputati  Olanda  fola  ne  ha  tre;  la  GheL 

dria , la  Xelandia\  e la  Fri/t  a , ne  hanno 
ciafcheduna  due  ; e lealtreunfolo* 

III.  D*  Qual  è la  Religionedi  quelle  Pro- 
vincie.*? 

R*  Ogni  Torta  di  Religione  vi  è ammelTa, 
all’  eccezione  della  Cattolica  , che  fola- 
mente  è tollerata  , e della  Sociniana,  che 
vie  proibita . 

Ili*  D*  Che  produce  il  territorio  , che 
appena  altro  ha  che  pafcoli  ? 

R*  Nutrendo  molto  beftiame,  produce 
quantità  grande  di  butiro , e formaggio  ; e 
qua  fi  niente  altro* 

III*  D*  Quali  fon  le  ricchezze,  e la  pof- 
fanza  dell’  Olanda  per  il  fuo  commerzio  in 
tutti  i Pacfì  del  Mondo  ? 

R*  Il  fuo  commerzio  le  ha  dato  i più 

tétti 
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forti  ftabilimenti , e anche  Regni  intieri  nel? 
Africa, e nell’  Afia,-  e dall’altra  parte  vi  fi  fan- 
*o  infinite  manifatture  d ogni  forta,fopra  tut- 
to nell’Olanda  medefima  * da  qualche  tem- 
po in  qua  • 

R.  Quali  fono  le  lètte  Provincie,  che  com- 
pongono lo  Stato  delle  Provincie  Unite  ? 

R.  j.  La  Signoria  à'Utrechfyià?i  Contea  d’ 
Ghinda;  $*la  Contea  ài  Zelanda;  4.ÌJ  Ducato 
ài  Gheldria  ; 5.  la  Signoria  d’Overijjel ; 6.  la 
Contea  di  Frijìa  ; 7.  la  Signoria  di  Gronmgay 
oltre  qualche  Città  in  Fiandra  , e nel 
Brabante . 

* D*  Come  quelle  fette  Provincie  ne  fa- 
cevano otto  anticamente? 

R.  La  Contea  di  ZMtfen  , che  faceva 
una  particolare  Provincia  , oggi  ne  fa  una 
fola  con  la  Gheldria  , rispetto  agli  Stati 
Generali  • 

IV*  D*  Perchè  cominciate  voi  qui  dalla 
Signoria  d 'Utrecht  ? 

R.  Per  trovar  piu  comodamente  fopra  la 
Carta  tutte  quelle  Provincie:  imperciocché  ri 
trovano  cosi,  andando  immediatamente  dal- 
l’ una  all’  altra , e facendo  il  giro  coll’  ordine 
de’  nomi , che  ho  detti  • 

D*  Quali  fono  i nomi  delle  Città  capi- 
tali di  quelle  Provincie  y 

R.  Utrecht , e Gr attinga  hanno  Io  fielfo 
nome  colia  loro  Provincia  : la  capitale  del  - 
I’  Olanda  è Amfierdam , oltre  VHaja,  e Ro- 
terdam  ; della  Zelanda  Mildeburg  ; della  » 
Gheldria  IsLimega  y deirOverilTeiDm’tfferj 
della  Frrfia  Lcovarden* 

§ Ciò 
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§.  Ciò  troverete  indicato  ne’ ver  fi  feguenti* 

Paesi  Bassi  Protestanti, 
o fia 

Provincie  unite. 

Delle  fette  Provincie  infici**  unite 
Qui  le  prime  Città  leggi  riftrette. 

Videro  anch’erte  un  tempo  altrui  Toggc^te 
Ma  amor  di  libertà  le  fece  ardite  , 

Sicché  feoflb  dal  collo  il  giogo  odiato 
Ne  formaro  poflente  e ricco  fiato. 

1 Utrecht  z he  il  titol  dà  di  Signoria 
Alla  provincia  tutta,  offervapria, 
Amjìerdam , Roterdam , Haja  ha  P z.Oland *' 
Mìldehurg  fi  difiinglie  in  la  3.  Zelanda 

j^Gbcldria  ha  Ntmega.  5.  L’ Overijje/ poi 
Deventre . 6 Ih  Trijia  Leovardia puoi 
JBen  ammirar . 7 Groninga  aggiugni  a quefia 
Che  alla  provincia  intera  il  noine  preda* 

Delle  fette  Provincie  ubbidiente 
Majlrìcbt  nel  Liegefe  il  freno  fcntc  : 

Com’  anche  Eclufa  con  di  Gante 
Ed  Huljl  in  Fiandra, e Bulduc  nel  Brabante. 

* D.  Qual  trattato  di  Pace  nel  1713.  ha 
refo  celebre  da  poco  in  qua  la  Signoria  , e la 
Città  d’  Utrecht  ? 

R.  La  pace  sì  importante  aH’Furopa,con- 
clufa  dalla  Francia  con  l’Inghilterra,  l’Olan- 
da , ed  altre  Potenze  . 

IV*  Utrecht  e Città  fituata  fui  Reno , che 
alla  delira  quivi  fiacca  1*  ultimo  fuo  ram® 
chiamatoli  Vaert . 

I V * L ’ Olanda  y I3  più  conlìderabile  delle 

fette 
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fette  Provincie  , è una  Penifola , la  ter- 
ra della  quale  fembra  quali  fluttuar  Tulle 
acque  : il  mare  inonderebbe  quello  paefe, 
e i circonvicini , fe  non  folle  fottenuto  dalle 
dighe . 

4 D*  In  che  principalmente  la  Città  d’ 
Arnfterdamèm\àt\\èfiiii  florite  del  Mondo? 

R.  Nella  fqa  bellezza , e nel  luo  gran 
commerzio  • 

4 D-Qual  bellezza  fanno  quivi  i canali  in 
mezzo  le  ttrade  tutte  tirate  a filo  ? 

R.  I Canali  fono  adornati  d’  Alberi , e co- 
perti di  ponti  di  rame. 

III.  D*  Come  il  fuo  porto  mottra  retteti- 
rione  del  fuo  commerzio  ? 

R.  Egli  pare  una  Città  di  vafcelli , ch.e 
vi  arrivano  da  tutte  le  parti  del  Mondo  : gli 
edifizj  della  Città  fono  a proporzione . 

IV.  D-  Qual  é propriamente  la  capitale 
dell’  Olanda  ? : 

R.  E’  Dordreft , o più  totto  Io  era  una  vol- 
ta , perché  ora  nefluna  Città  della  Repubbli- 
cadifputa quatto  pregio  ad  Am/ierdam . 

IV.  Roterdamè  la  patria  del  dotto  Era* 
fmo  , ed  è una  bella  Città , e d’ un  gran 
commerzio . 

4 D*  Perché  V Ha} a in  Olanda  , non  ef- 
fendo  che  un  Borgo,  è sì  magnificamente 
fabbricata  ? 

R*  Perché  quivi  fi  tiene  il  configlio  de- 
gli Stati  Generali  ; e gli  Ambafciadori 
de’  Principi  efteri  vi  landò  la  loro  refiden- 
za* 


V-  Trs- 
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V*  T l'ovafi  ancora  in  Olanda  la  Città 
(THarlem , che  vantali  d’elfer  patria  dell’In- 
ventore della  (lampa  , la  quale  fu  per  la  pri- 
ma volta  ufata  in  Magonza* 

V*  Leiden  fu  ’l  Reno,  Città  nota  per  Iti 
fua.  Univerfità  , e per  le  fue  (lampe  • 

D*  Di  quante  Ifole  è comporta  la  Provin- 
cia dì  Zelanda  , e qual  è la  fua  capitale  ? 

R.  Dilètte  Ifole;  e la  capitale  è Mil- 
deburg * 

I V*  M ildeburg  ha  una  Camera  della  Com- 
pagnia dell’Indie  con  un  Configlio  fovrano 
per  la  Fiandra  Olandefe  . 

Ili-  D*  Che  trattato  dì  pace  fi  fece  a 
Nìmega  ; capitale  della  Gheldria  , l’anno 
1678*  ? 

R.  Il  trattato  fra  il  Re  Ludovico  XIV*  e 
«li  Stati  Generali , che  fu  poi  feguito  dalla 
Pace  colla  Spagna  , e l 'Imperio  * 

IV*  D*  La  Contea  diZutfen  non  fa  el- 
la una  Provincia  differente  dal  Ducato  di 
G heldria  ? 

R*  Faceva  altre  volte  una  delle  dica£* 
fette  Provincie  de’ Paefi  Baffi}  ma  offendo 
nella  Gheldria  Olandefe  , non  fa  con  quella 
che  una  fola  Provincia,  riguardo  agli  Stati 
Generali^ 

V*  Deventre , o Deventer^  capitale  del- 
rOveriffiel,  fauna  delle  conquide  di  Lo- 
dovico XI V*  nel  1 6 72-  Quivi  (i  fi  birra  ec- 
cellente • 

Leovarden  èia  capitale  della  Frifia,  e vi 
lì  tengono  gli  Stati  del  Paefe  • 

* D*  Colà  po(fedono  le  Provincie  Uni- 
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te,  oltre  le  fette  Provincie  fuddette? 

R.  Una  parte  della  Fiandra , ove  trovafi 
Hulfi , Eclufa , Saffo  di  Gandy  e una  parte 
del  Brabante,  ove  trovafi  Bolduc , Breda , 
JBerg , e poi  Majìricht  nelPaefedi  Liege . 

IV*  Saffo  di  Gand  è una  Piazza  fortiffima 
per  le  fue  paludi . 

III.  D-  Cofa  rende  la  Città  di  Bolduc  la 
più  forte  Piazza  delle  Provincie  Unite  ? 

R.  Le  paludi , ond’d  circondata , e che  può 
intieramente  coprir  d’ acqua . 

IV.  D-  Da  chi  dipendeva  Maftricht , Cit- 
tà famofa  per  le  fue  fortificazioni , e per  Taf- 
fedio  che  foli  enne  ? 

R.  dipendeva  dal  Vefcovo  di  Liege:  una 
parte  oggidì  è ancora  della  fua  giurisdi- 
zione , ed  è lontana  da  Liege  folo  cinque 
leghe . ' ' . - 

* D*  La  Città  di  Liege  col  fuo  Vefcovato 
è forfè  de’  Paefi  Baffi  ? 

R.  Il  Vefcovato  di  Liege  è rinchiufo  ne1 
Paefi  Baffi  : ma  non  è delle  diciaffette  -Pro- 
vincie. 

D-  Di  quale  Stato  è Liege  il  cui  Vefcovo 
è Sovrano  , e Signore  nello  fpirituale  , e 
temporale  ? 

R.  E*  dell’  Impero  d’  Alemagna  , del  cir-; 
colo  di  Veftfalia,  e Suffraganeo  di  Colo- 
nia . 

V»  Carlo  Duca  di  Borgogna  , avendo 
forprefo  a Perona  il  Re  Lodovico  XI*  1* 
impegnò  di  venir  feco  ad  affediar  Liege , 
dove  quello  Re  aveva  eccitato  qualche 
movimeato  contro  il  Duca  . Vi  andò  mol- 
to 
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to  mal  rolentieri , ma  bifognò  far  buon  v£± 
fo  , benché  vi  foffe  in  pericolo  d'eflcr&  am- 
mazzato - 

Fiumi  de’  Paesi  Bassi. 

Samara  alla  Mofa  in  feno  ; 

Nella  Scbelda  la  Lys  entra  e fi  perde 
VìuiI  y IJJel , Lecbi  Vaert  dcon  del  Reno* 

P £ , v * 

D*  Nominatemi  i più  confiderabili  Fiu- 
mi de’  Paefi  Baffi  ? 

R*  La  Mofa  , la  Sambra  la  Scbelda , la 
Lys  : poi  il  Vaal , Yljfel . il  Lech , e il  Vaert 
quattro  gran  rami  del  Reno . 

D*  Quai  fiumi  entrano  dentro  la  Mofa , 
e nella  Scbelda  ? 

R.  La  S ambra  mette  nella  Mofa , la  Lys 
nella  Schelda» 

III*  £>•  Qual  é il  ramo  del  Reno , che  ne 
conferva  il  nome  ? 

R.  Quello  appunto , che  ne  è il  più  picco- 
lo , dappoiché  fe  n’  é fiaccato  il  Vaert . 

III».  D«  Quai  Città  principali  bagna  la 
Mofa , che  ufcita  dalla  Sciampagna  , frgctta 
nel  mare  in  Zelanda  ? 

R*  La  Mofa  bagna  le  Città  di  Verdun , 
Sedani atnur , Liege , Mafiricbt , ec. 

IV*  D - O v’ha  la  fua  imboccatura  la S am- 
bra, che  forge  ne  confini  della  Picardia,c  dell* 
Hainaut , e bagna  Maubeuge,e  Charleroi  \ 

R*  Queft’  ha  la  fua  imboccatura  nella 
Mofa  a Namur , Città  difefa  da  quefii  due 
Fiumi  • 

" JV*  D»  Che  Città  bagna  la  Scbelda , che 
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nafce  in  Picardia,  cd  ha  la  fila  imboccatura 

per  molti  rami  nel  mar  di  Zelanda  • 

R.  La  Scbelda  bagna  Cambra  i , Valerle  bi- 
ne s , Tournai , Gand , e Anverfa. 

IV.  D-  Dove  mette  nella  Schelda  la 
che  forge  nell’Artefia  ,e  bagna  Aire,  Menin, 
e Cornerai  ? 

R.  La  Lys  mette  nella  Schelda  vicino  a 

Gand . ' 

* IV.  D*  Ove  va  il  Vaal,  quando  fi  é (lac- 
cato dal  Reno  alla  finita,  al  Forte  di  Skenk? 

R.  Va  a bagnare  Nimega',  poi  fi  congiun- 
gne  alla  Mofa  ; colla  quale  forma  l’Ifola  di 
Bommcl  • 

. IV-  D-  Ove  fi  gettai’ Iflel,  che  fi  (lacca 
dal  Reno  alla  delira  preffo  Arnhaim , e bagna 

Zutfen*  e Deventer  ? . 

R.  Egli  fi  getta  alfOriente  , e vedo  il 
mezzo  del  golfo,  detto  Zuiderzèe  , intor- 
no al  quale  fono  cinque  delle  Provincie 
d: Olanda  • 

IV.  D.  Qual’  è il  corfo  del  Lecb , che 
fiaccali  dai  Reno  alla  finita  a Vvkb- 
Luierjk , e forma  un  ramo  più  groffo  ? 

R.  Dopo  aver  bagnato  Vianen , fi  unifee 
alla  Mofa  , che  là  prende  il  nome  di  Merva  al 
di  (opra  di  Roterdani  verfo  un  Ifola,  che  viep 
da  anello  formata  • 

IV*  D-  Ove  va  il  Vaert,  altri  mente  detto 
il  Ve.bt , che  fi  fiacca  alla  dritta  del  Reno  a , 

Utrecht?  . 

R.  Va  a bagnare  Muiden  , e la  h gitta  al 

Sud  del  Zuiderzèe  • 

III-  D’  Che  avviene  dell’ ultimo  ramo, 

che 
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che  ritte  ne  il  nome  di  Reno  dep  0 Utrecht , e 
checorrendo  verfoi* Occidente  , bagnateti- 
den  ,e  Leiden  • 

R.  Égli  va  a perderli  nelle  rabbie: co- 
sì quello  tamofo  fiume  Reno  non  porta  le  fue 
acque  fino  al  mare,  e par  che  man  chi  a le  me- 
defimo  - 

* D-  In  che  manièra  facile  fi  può  ricorda- 
re ; come  quelli  quattro  gran  F iu  mi,  rami  del 
Reno,  fe  ne  fiaccano  alla  fua  delìra,o  alla 
fitta  finilìra  ? 

R.  Se  ne  fiaccano  alternati  vameute  alla 
■dritta  , >e  alla  finifira  ; cioè  il  Va  al  alla,  drit- 
ta , Ylfid  alla  finifira  .,  il  Lecb  alla  dritta , il 
Vaert  alla  finifira - 

IV.  Hi  fogli  a fogni  re  efattam  ente  foprala  * 
Carta  tutte  quelle  divifioni  d el  Reno  , per 
averuna  gufila  idea  di  quefio  Paefe;  il  che 
èneceflario, 

* • 

. . . .. 


LA  LORENA. 

II.  Frontiera  di  Francia. 

Nancy  della  Lorena  ; e del  Barefe 
Bav-le  Due  Capitale  ; 

Pont-aMou{[on  dà  titol  diMarchefe. 

IV- D.  T"\  A quando  in  quà  la  Lorena 
appartiene  aun  Principe  ufeito 
-d  una  Cafa  , la  quale  è una  delie  tre  prima- 
rie d’Europa  ? 

R*  La  Cafa  di  Lorena  poiliede  quell# 

E Stato 
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Stato  a titolo  di  Ducato , da  fettecento  anni 
incirca  • Ma  dopo  l'uJtima  guerra  moffa  dal- 
la Francia , Spagna , e Duca  di  Savoja  contro 
l’Imperatore,  fu  nell’anno  1735.  regolato 
nel  Trattato  di  pace  , che  il  Duca  di  Lo- 
rena genero  dell’  Imperatore  Carlo  Vl.cede-  | 
rebbe  i Tuoi  Stati , cioè  il  Ducato  di  Lorena 
e di  Bar  a Stanislao  Lefczinski  fuocero  del 
Re  di  Francia , eletto  due  volte  in  Re  di  Po- 
lonia, prima  nell’anno  1 704*  e nuovamente 
nel  1733*  12.  Settembre , con  quello  eh  egli 
con  un  atto  di  rinunzia  cedelfe  alle  fue 
pretenzioni  fopri  il  Regno  di  Polonia  , ri- 
tenendone però  il  titolo  , come  feguì  nel 
1736'  ed  il  Duca  di  Lorena  avrebbe  in 
cambio  il  Gran  Ducato  di  Tolcana,  co- 
me in  fatti  è feguito  • 

III*  D,  In  che  quello  territorio,  fertile  in 
biade-,  vino , e frutti , è ancora  utile  ? 

R.  Si  trovano  in  Lorena  minieredi  fer- 
ro, e pozzi,  l’acqua  de’  quali  é falata,  efe 
ne  fa  Sale , eh'  è d’una  rendita  confiderabile 
al  Principe . 

D*  Quali  altri  Dominj  ha  quello  Duca, 
oltre  la  Lorena  ? 

R*  Egli  ha  ancora  il  Ducato  di  Bar  , e il 
Marchesato  di  Pont-a-Moujfon  detto  in  la- 
tino Mujfipontum . 

IV*  Di  più  egli  è Principe  dellTmpero 
per  il  Marchefato  di  "Romeni,  e per  la  Con- 
tea di  Blar/imont , ma  per  altro  indipendente 
dairimperio  * 

D*  Quali  fono  le  Citta  capitali  degli  Stati 
del  DucadiLorena? 

R.Nrfff- 
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R.  "Ranci  è capitale  della  Lorena,  Bar 
del  Barefe , e Pcnt-a-Moujjon  .del  Marchefa- 
to  di  quello  nome  • 

* D«  Ond’  é rinomato  Kemiremont  nella 
Lorena  verfo  il  mezzodì  ? 

R.  Remhemont  è rinomato  per  una  cele- 
bre Badia  di:  Canonicheife  nobili  di  quat- 
tro quarti  • 

. iti.  D La  Francia  avendo  refo  nel  1697., 
per  la  padb  di  Rifv  vik  la  Lorena  al  Tuo  Duca 
ove  fa  egli  il  fuo  fòggiorno  ? 

R.  A Ranci  fua  capitale , o pure  a Lune - 
ville , che  è fua  Cafa  di  delizie  * 

IV.  d del  Vefcovato  di  TouI,non 

avendo  il  Duca  di  Lorena  alcuna  Città  Epi- 
{copale  nè’fuoi  Stati  : Metz , Verdum , e Toul% 
che  fono  nella  Lorena  , appartengono  alla 
Francia  • 

IV.  Il  Ducato  di  Bare  feudo  della  Coro- 
na di  Francia  : ha  per  Città  Barde-Due  fó- 
pra  il  fiume  Bar  , ed  è appanaggio  de’ Pri- 
mogeniti di  Lorena  • 

IV.  Pont-a-Mcvff<M\Jmvzx(\ùi , fondata 
nel  1 5 7 5*  dal  Cardinal  tli  Lorena.  Quella 
Città  fa  un  Marchefato  particolare  : prende 
il  nome  diMcuJfen  d&un  Cartello  fituatofo- 
pra  una  colli  na , ed  il  nome  di  Pont , perchè 
ha  un  ponte , che  ferve  .alla  comunicazione 
delle  due 'Parti  della  Città  , per  mezzè  la 
quale  parta  la  M cfella . ^ - 

? 
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Fiumi  della  lorena. 

Rendon  tributo  di  fua  larga  vena , 

Pria  di  pattar  nelle  Provincie  unite 
La  Moja , e la  Mofella  alla  Lorena . 

IV-  La  Mofa  , e la  Mofella  , prima  d’en- 
trare  negli  Stati  delle  Provincie  Unije,  parta 
no  per  quelli  della  Lorena . 


L’ELVEZIA, 

o fìa 

Mese  degli  svizzeri, 

III- Frontiera  di  Francia. 

A I Bafilea , 2 Zurig  , 3- Scaffufa , e 4 Berna ; 
Eretici  Cantoni 

' Tu  fette  de  Cattolici  ne  opponi 
5 Triburg , 6 Solar  a ,7  Z«ge,  8 Svvits , 9 Lucerna 
io  Underval  u Lfr/  ; Due  poi  mefcolati 
12  Apenzel  » e 1 3 Glaris , 

E i tredici  Cantoni  hai  già  imparati 
Or  conta  gli  Alleati 
Ginevra  li  Vallefi  . ed  i Grigiont 

Che  fan  piti  forti  i tredici  Cantoni. 

* * •> 

* D.  He  flato  é quello  degli  Sviz* 
VJ  zeri  ? 

R.  Quell’  è una  Repubblica  preffo  a po- 
co fimile  a quella  d’ Olanda* 

III.  D<  Il  Paefe  degli  Svizzeri  v eifendo 

u\  ca- 


t 
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montuofoe  il  piu  alto  di  tutta  l’Europa , ha 
egli  comodi  per  la  vita  ? v 

R.  L’aria  vi  é pura  , e Tana , ma  il  terreno 
generalmente  parlando  è poco  fertile,  benché 
produca  il  necertario  per  la  vita  , e anche 
buoni  vini . 

D-  Di  quai  parti , o Cantoni  è comporta 
quella  Repubblica  ? 

R.  Lo  rtato  degli  Svizzeri  è comporto  dì 
tredici  Cantoni,  che  portano  il  nome  delle 
lor  Capitali  • 

D-  I Cantoni  non  fon’  eglino  altrettan- 
te Repubbliche  , indipendenti  1*  una  dall’ 
filtra  ? 

R.  Sì , ma  fono  reciprocamente  unititut- 
ti  infiemeper  il  bene  comune . 

D*  Quanti  fono  i Cantoni  Eretici  o Pro* 
teftanti  ? 

R.  Quattro  , cioè  Berna,  Bajtlea , Schaf- 
fufa  , e Zurigo , che  fono  piu  portenti  dei  fet- 
te Cattolici  • 

- ; D«  Quali  fono  i fette  Cattolici  > 

R.  Friburgo  , Solura  , Zug , Lucerna , U/ì- 
derval , Switz , e Uri  • 

* D»  Perché  il  Cantone  dì  Svvitz  ha 
egli  dato  il  nome  agli  altri*? 

..  R.  Perché  fu  uno  de’  primi , che  feoten- 
do  il  dominio  di  Cafa  d’Àuftria  , deife prin- 
cipio e nome  alla  Repubblica  » 

D.  Quai  fono  i due  Cantoni  mifebiati  di 
Cattolici , e Protertanti  / * 

R.  Quello  d'ApenzeL,  ó quello  di  Glarìs . 

D-Quai  fono  i tre  principali  Stati  in  allean- 
zacon  gli  Svizzeri  ? 

. E 3 R*  i* 
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R.  i.  La  Città  di  Genevra , 2 • ilPaefe 
de’  Grigiori , 3.  quello  dei  Valle  fi . 

Ili*  D*  Il  Governo  di  Repubblica  è egli 
tale  in  tutti  i Cantoni  , come  ne’  quattro  | 
Protettami,  e in  Friburgo  e Solura , ove  i 
• foli  Cittadini  delle  Città  capitali  hanno  par- 
te al  governo  ? 

R.  Negli  altri  Cantoni  tutti  gli  abitanti  , 
anche  de’  Villaggi  vi  fono  ammetti  , e così 
quelli  fanno  uno  Stato  DemoQratico , o Po* 
folare  * 

III*vI>i  Gli  Svizzeri  Protettami  che  ten- 
gono le  loro  attemblee  ad  Arau  , i Cattòlici 
a Lucerna , dove  tengono  poi  le  loro  afl'enw 
bjee  comuni  > 

R.  T utfo  il  Corpo  degli  Svizzeri  fi  radu- 
na a Bada  , che  appartiene  ai  primi  otto 
Cantoni . Quivi  fi  fece  l’ultimo  trattato  nel 
Settembre  deli  7i4*tra  la  Francia  daH’una,e 
tra  l’Imperatore  e l’Imperio  dall’altra  parte. 

IV*  D«Gli  Ambafciatori  de’Principi  Cat- 
tolici , come  il  Nunzio  del  Papa , e V Am» 
bafeiatore  di  Spagna  non  rifiedono  etti  & 
Lucerna  ? > 

R.  Sì } ma  l’Ambafdatore  di  Francia  ri- 
diede a Solura  . 

Ili-  D-  Qual’  è il  piti  polente  e grande 
dei  tredici  Cantoni  ? 

R-  Quello  di  Berna , che  può  metter  in  pie- 
di fino  a feffan  tannila  Uomini. 

IV.  La  Città  di  Rema  e picciola,  ma  bel- 
la . Ha  portici  dai  due  lati  di  ciafcuna  ftra- 
da  per  camminare  al  coperto . 

La  Città  di  tafana  è pure  di  quello  Can- 
tone- HI. 

* 

v • 
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III.  D*  Cofa  diflingue  Bafifea , la  più  bel- 
la , e ricca  Città  degli  Svizzeri? 

R.  La  Stampa,]’ Univerfità , e i] Con- 
cilio generale  tenutovi  1’  anno  1431. 

Ili-  D-  Dappoiché  il  Calvinifmo  vi  .fu 
Aabilito  , ove  rifiede  il  Vefcovo  di  Bali- 
lea  ? - 

R*  A Vorentru  , di  cui  é Signore  tem- 
porale , e non  fpirituale  , appartenen- 
do Vorentru  all’  Arcivef covato  di  Befan~  * 
zon  • * 

IV-  Sckafufa  è una  bella  Città  fui  Reno. 

D.  Perché  fi  fcaricano  per  P ordinario  a 
Se  ba fu  fa  le  mercanzie,  che  vengono  dal  la- 
go di  Coftanza? 

R.'  Perché  poco  di  fotto  il  Reno  fa  un  Ali- 
to* 

III.  D-Nel  Cantone  di  Zurigo,  che  può 
metter  in  piedi  23000.  Uomini,  qual  é la 
Città  capitale? 

R.  Zurigo,  eh* é ricca,  mercantile-, Co- 
pra tutto  in  crefponi  Quella  é la  più  popo- 
lata Città  degli  Svizzeri . 

Ili*  D*  Da  quando  in  quà  Friburgo , che. 
può  merter  in  piedi  rSooo.  Uomini , è Città 
' Epifcopale  ? \ m.  "* 

R*  Dapoiché  il  Vefcovato  di  Lujana  fuf- 
fraganeo  di  Befanzone  vi  é flato  trasferito  j 
eflendo  diventata  Proteflante  la  Città  di 
Lufana-  . ' * * * 

IV.  Friburgo  é fituata  fui  pendio  d’  Una 
montagna  : ha  Univerfità  • 

IV*  Solura  è una  delle  più  antiche  Città , 
e delle  meglio  forti  fi  care  de’Cantoni  • 

E 4 , / V -Zug 
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V-  Zug  è Città  , in  Cai  fi  dice  che  nafca. 
ho  uomini  ben  formati , e valorofi  . 

Ili*  D- In  che  fi  diilingue  Lucerna  , che 
può  mettere  in  piedi  15.  o pure  *6ooo-  uo- 
mini ? 

R.  Quell’  è la  prima  de’  Cantoni  Cat- 
tolici . 

III.  D*  Onde  viene  il  nome  diLar^r»*, 
che  lignifica  lanterna  ? 

R.  Ha  prefo  quello  nome  da  una  Lan~ 
terna  , che  'fi  metteva  Copra  una  torre  > 
perché  fervide  di  fcorta  alle  barche,  le  qua- 
li di  notte  pattavano  fui  lago,  alla  riva  dei 
quale  ella  è fituata . . • 

IV.  Svvìtz : gli  abitanti  di  quella  Città 
fono  forti , e vaiorafi  - Elfi  disfecero  in  nu- 
mero di  cento  un’armata  intiera,  condotta 
contro  di  loro , quando  cominciarono , verfo 
il  1300*  a fcuQtere  il  dominio  della  Cala 
d’Aullria  • 

V»  I due  Cantoni  mifthia ti  di  Cattolici 
e Protettami , fono  Apenzel  al  Nordell  deir 
Elvezia , Borgo  ricchiflìmo , e Glarh  altro 
Borgo  al  Sud-ovett  d’ Apenzel  • 

* D.  Qual  Religione  domina  in  Gì  ne* 
vra^  alleata  degli  Svizzeri,  Città  forte,  ed 
antica  , e governata  in  forma  di  Repub- 
blica? 

R*  Quella  é il  centro dell’Erefia  di  Calvi- 
no • Prima  vi  era  un  Velcovo  , che  ora  rifie- 
de  in  Annecì  « 

V.  Il  Vefcovo  di  Ginevra  prende  il  ti- 
tolo di  Principe  di  Gì  ne  vra . Il  Duca  di  Sa- 
voia ha  delle  pretenfioni  fu  quello paefe. 

III.D. 
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III*  D.  Cofa  fono  i Grigionì  , de’ quali 
Coira  è la  capitale , Luogo  dove  il  Reno  co- 
mincia ad  elfere  navigabile  ? 

R*  Quelli  popoli  fono  Proteflanti,e  feguo- 
no  le  opinioni  diZminglio*  Si  governano  in 
Repubblica  , come  gli  Svizzeri , de  quali  fo- 
no alleati  • 

IV*  Sono  di v i IT  in  tre  parti  chiamate  le 
t re  Leghe  Grigie  * 1 1 Vefco  vo  di  Coirà  è Cat- 
tolico , e Principe  del  l’Impero* 

IV*  La  Valtellina  è un  Cantone  , che  di- 
pende dai  Grigionì  , e che  ha  per  capitale 
Sondrio  * 

III-  D*  Che  cofa  è T riguardo  agli  Sviz- 
zeri, IaValtelìa,  paefe  malfa  no  , dove  ha 
la  fua  Porgente  il  Reno  ? 

R*  LaValIefìa  fa  un’altra  Repubblica 
alleata  degli  Svizzeri  ; Sion  è la  fui  Capitale- 
IV*  Il  Vefcovo  di  Sion  è Principe  del  Sa- 
cro Impero,  e fa  batter  moneta  * Gli  abi- 
tanti fono  Cattolici  : poffono  mettere  in  ar- 
me circa  zoooo-  uofnjni* 

V*  Gli  Svizzeri  hanno  ancora  Alleati, 
ma  meno  confiderabili  dei  tre  fuddetti  ; co- 
me l'Abate  di  S.  Gallo , e la  Città  di/*  Gal- 
lo ; la  Città  di  Mulbaufen  nel  Sundgau  a 
mezzodì  dell’  Alfazia  ; la  Città  di  Biel 
fituata  fra  i Cantoni  di  Bafilea  , e di  Ber- 
na ; e il  Principato  di  Neufcbatel  , che  é 
aferitto  all’ Elvezia  • Mulbaufen , e Biel  fo- 
no Proteftanti . 
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JV*  Frontiera  di  Francia- 

/ * « 

Montmìlian  è i » Savo ja,  e Sciamberi 
Sun  Gian . Montiers , Tbonon , ed  Annetti* 

III- 1>  He  flato e la  Savoia  } 

R-  v^i  E’  un  Ducatò , il  cui  Principe 
rificde  in  Torino  nel  Piemonte , che  pure  gli  ' 

» appartiene  - 

III*  D-  effendo.  flato quefto  Principe  fàt-  . 
to  Re  di  Sicilia  nel  1713-  alla  pace  di  Utre- 
cht , 1 a podi ede cg! i piu?4  * * 

R.  Egli  é divenuto  Re  di  Sardegna  dapoi- 
che  l’ Imperatore  prefe  la  Sicilia , ed  ei la  ri*. 
ji.incicVneir  Ottobre  del  r 7 1&  * . 

1 1 T.  D-ll  territorio-delia  Savoja  è egli! fer- 
tile 

R . Poco,  eifendo  freddo* , e pieno  di  Mon- 
tagne alti  ih  me*  ’ , | 

IV*  E ’ gran  tempo-  cheque Ro  paefè  è do-  • 
aiinato  dalla  Cafadi  quefto  Principe  ,.che  da  j 
prima  lo  ebbe  a titolo  di  Contea  ? 

R.  Sono  in  circa  fettecento  anni  ; e a ti-  . 

- tolo  di  Ducato  ne  fórrptu  di  3 00  - Qosì  il  fuo- 
Principe  d una  delle  prime  tre  Cafe  d’Eu- 
ropa . 

D*  Calali  Citta  ha  la  Savoja  , oltre  Ja 
ina  capitale  Sciamberi  Parlamento  del  pae. 

• , 

R*  Nella  Savoja.  propria  è ancora  Mor.t- 

. tncìtan 
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Tneìtan  * la  cui  cittadella  era  forti  (lì  :na,  Itac- 
elo fituata  fu  d’  una  rupe  • Il  Re  di  Francia 
1 la  Fece  rovinar  da’  fondamenti , avendola 
V prefa  . 1 

III.  D- Ditemi  quali  fono  le  altre  Citta 
un  poco  confiderabili  delia  Savoja^  col  nome 
3 j de’  loro  Cantoni? 

R.  Oltre  Se  lambert  , c Monte  meli  an , 
x che  fono  propriamente  nella  Sa  voj a , li  tro- 
va S. Giovanni  nella  lyiaur tana  ; Montiers  , 
. Arcivefcovato  nel  Taientefe  Y Bonn,  o Bo- 
nevilk  nel  Tane  igni , Tjyonon  nel  Chablais; 
e poi  nel  Genevirino  Annecì , ov'  è ftato  tras- 
ferito il  Vefcovato  di  Ginevra  dopo  l’Erefia 
..  del  Secolo  XV-  ec. 


LA  GERMANIA-.  s. 

* 

D*  TT\  Ov’  è fituata  la  Germania  o Ale- 
• JuJ  magna  , e qual  titolo  porta  ? 

R.  L’ Alemagna  è fituata  quafi  nel  mezzo 
« dell’  Europa , e porta  l’ alto  titolo  d’  Impero 
;d' Alemagr.a  • 

D*  T utto  ciò  che  in  erta  è comprefo , ap- 
partiene egli  a quello  Impero  ? 

R*  O direttamente,  o indirettamente  vi 
appartiene.  , . 

* D*  Di  che  é comporto  quello  Stato, 
det^o  r Imperodi  Germania  o l’ Impero  di 
Occidente  ? 

i R.  E ’ comporto  di  molti  Stati  particola- 
ri di  Principi,  Signori  t e Repnbl  fiche  ,'iyii- 
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ti  tutti  fottaun  medeiì  mo  Capo,  detta  Im- 
peratore • 

III*  D*Che  titolo  portano  fra  quelli  Prìn- 
cipi quegli  , i quali  hanno  gius  d’eleggere  1* 
Imperatore  ? 

R.  Hanno  tutti  in  generale  il  titolo  d E- 
lettori  'f  e ciafcuno  in  particolare  ha  una  del- 
le più  gran  cariche  dell’ Impero  , comedi 
Gran  Ciambellano  ec* 

III*  D.  L’ Imperatore , cbefolo-hajl  gius 
di  convocargli  Stati,  ha  egli  la  fovrana  au- 
torità deli’ Imperio? 

R*  La  Sovrana  autorità  non  rifiede  nell’ 
Imperatore  , ma  negli  Stati  chiamati  Diete 
de  IP  Imperio * I Decreti  delle  (Ielle  però  non 
hanno  (orza  di  Legge , fe  non  quando  FI na- 
pera  tore  v i ha  predato  1’  a iTenjfo  » 

III*  D*  Di  quanti  Ordini , o Collegi  è con> 
polla  la  Dieta  dell ’ 1 mpero  ? 

R.  Di  tre  : del  collegio  degli  Elettori  ; del 
colregio  de’  Vrtmipi  ; e del  collegio  delie 
Città  Imperiali , che  fono  come  tante  Re- 
pubbliche* 

IV-  D*  L Imperatore,  gli  Elettori,  e i 
Principi  fi  trovano  in  perfona  alla  Dieta?  . 

R.  No:  vi  mandano  i loro  Deputati  : 
c così  anche  le  Città  Imperiali  . I depu- 
tati deli’  Imperatore  fi  chiamano  Commi f- 

ìli*  D- Comedi  d/llinguono  gli  Elettori, 
e quanti  fono  al  prelente  * 

R.  Sidifiinguono  in  Ecclefiallici , che  fo~ 
rotre,  e in  Secolari  , che  fono  lèi. 

ILI*  D*  I tre  Ecclefiallici  quali  fono  ? 

RL’ 
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R*  L’ Arcivefcovo  di  Ma  gonza , l’ Arci- 
vcfcovo  di  Colonia  ,61*  Arcivefcovndi  Tre* 
veri . 

Ili»  D.  Quali  fono  i fei  Elettori  Secolari? 

R*  ili  Redi  Boemia  \ 2*  il  Duca  di  Ba- 
viera ; 3.  {’  E lettor  "Palatino  ; 4.  il  Duca 
di  Snjf irria  ; -rii  Marchelèdi  Brandsniburg\ 
6*  il  Duca  d' Hannover  • 

III*  D*  Dei  fei  Elettori  Secolari,  quali 
fono  i quattro  nominati  nella  bolla  d’*>ro  , la 
quale  contiene  le  equitazioni  dell1  Impe- 
rio? 

% R*  I quattro  antichi  Elettori  fècolari  fono 
il  Redi  Scemia,  1’ Elettor  Palatino  del  Ine- 
tto , il  Duca  di  Sajfonia  y e il  Marchefe 
di  Bì andemburg  - 

IV*  D*  Come  fu  creato  un  nuovo  Elet- 
tor  Secolare  , quando  Federico  Elettor 
Palatino  , fattoli  proclamar  Re  di  Boe- 
mia , fu  mefloal  bando  dell’  Imperio  nei 
16 22* ? 

R*  Federico  effendo  fcacciato,  e dichia- 
rato nemico  dell’  Imperio T Imperato- 
re creò  in  fuo  luogo  Elettore  il  Duca  di 
Baviera . 

IV.  D*  Con  qual  condizione  l’ Elettor 
Palatino  Figlio  di  Federico  fu  creato  ottavo 
Elettore  alla  pace  di  Weftfalia  nel  1 648-  ? 

R*  Con  quello  , che  fe  ima  delle  Cafe 
mancafle  , 1’  ottavo  Elettorato  non  fuflì- 
fleffe  più  • 

III*  D-  Comes’ è poi  fatto  il  nono  E Jet* 
tarato  nel  1692*  in  favore  d’ Emetto  Duca 
d’ Hannover  ? 

•-  ; ' R*L’ 
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R-  L’Imperator  Leopoldo  Io  ha  volato 
gratificare.-  e dopo  varie  contradizioni , que- 
llo nono  Elettorato  e (lato  riconofciuto  dai 
Principi  d’Europa  ai  trattati  dv  Utrecht,  e 
di  Ralìadt  » 

IV-  D-  Di  quai  Principi  Ecclefiallici , e 
Secolari  è comporto  il  collegio  de’  Principi 
delilmpero? 

R-  D’Arcìvcfcovi , Vefcovi , Abati , Ba- 
delTe,^-.*  Ducbi,  Marchefì,  Landgravi, 
Conti  ,ec- 

JV-  D-  Come  mai  il  Collegio  delle  Città,  • 
confiderabilcperil  numero,  lo  è sì  poco  pe£t 
l’autorità? 

R-  Quello  e;  perchè  i due  altri  CoJIep) 
preten dono,  ehe  il  Collegio  delle  Città,  che  è 
il  terzo  fia  obbligato  a prellar  il  Tuo  atfenfo , 
quando  erti  paifano  d’accordo , e non  polla 
decidere  ; quando  erti  fono  difcordi  * 

V*  Vi  fono  circa  50-  Città  Imperiali* 
Le  principali  fono,  Aixita  Cba pelle , o fia 
Aqujfgranoy  Colonia  , F; anefert fìKor imber- 
rà , Ratisbona  , Vinta  , Augsburg  , o lìa  Au~ 
gufta  y Lubecca , Spèra , Vormes  ( querte  due 
Città  , eh’  erano  fiate  rovinate , cominciano 
a rirtabilirfi  ) li/etzlar , ov’era  la  Camera  Ini* 
periale , ec- 

IV-  D-  Gii  Elettori  i Principi , e le  Re- 
pubbliche dell’ Impero,  che  hanno  ciafche- 
diino  Ja  fovranità  nel  fuoPaefe,  non  fono 
fubordinati  all’autorità,  generale  deli’  Im- 
peratore ? 

>•  R.  Non  lo  fono  che  nelle  cofè  , Te  quali 

riguardano le  leggi' communi  deli  Impero,  e 
‘M  in 
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Incerti  cafi  particolari  , ne' quali  fi  dà  appel- 
lazione dal  loro  giudizio  • 

IV*  D*  Il  Tribunale,  a cui  appellali  in 
tali  cafi,  non  è egli  la  Camera  Imperiale  dì 
Spira  trasferita  da  Wetzlar  nella  Wete- 
ravia  ? 

R*  Si  appella  ancora  al:  Con figlio  Aulico  Y 
cioè  ad  un  Configiio  ,.che  fegue  la  Corte  dell’ 
Imperatore- 

V*  D-  Che  cofa  è ìa.’Kob ih èi  Immedia- 
ta , i cui  affari  -fi  giudicano  folamente  da 
quelli  due  Tribunali  > . 

R-  .Quella  é la  Nobiltà  , che  non  di- 
pende che  dalPImpero  - 

III..  D»  Quali  fono  le  tre  Religioni  feguf^ 
te  nelle  diverfèparti  dell’Impero  ? 

R-  La  Cattolica  , la  quale  è la  piu  erte- 
la , la  Luterana  , e la  Calvinifta  - Quelle 
due  ultime  infieme  fi  eftendono  più  della 
Cattolica  * 

V*  D-  In  quali  Stati  vien  profeffata  prin- 
cipalmente  ciafcheduna  di  querte  tre  Reli- 
gioni 

R*  La  Cattolica  negli  Stati  dellTmpera- 
tore , dei  tre  Elettori  Ecclefiaftici , e del  Du- 
ca di  Baviera  ; la  Calvinifta  negli  Stati  del 
Marchefe  di  Brandemburg  , e del  Landgra- 
vio- d’Haftìa  ; il  rerto  dell’  Imperio , e princi- 
palmente le  Città  Imperiali , è quarti  tutto 
Luterano  - 

IV*  D*  Come  fovvengoncr  in  Germania 
alle  fpefe  , ed  ai  bifogni  deli’  Imperò  tanto 
in  uomini  y guanto  in  denari  ? 

R*  «Con.  la  contribuzione  di  clafcheduno- 
de  Circoli.  H7-D- 
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III*  D*  Cofa  fono  propriamente  ì Circoli 

delì  Impero  ? 

R.  Sono  come  Provincie  , che  contengo* 
no  ciafcheduna  molti  Stati  [ di  Principi , o di 
Città  libere  ] riunite  per  fov  venire  a i bifogni 
dell’  Impero  o in  Soldati  ; o in  denaro  . 

D*  Quanti  circoli  lì  contano  nell’  Impero** 

R*  Se  ne  contano  ordinariamente  dieci* 

* D*  Come  fi  ponno  trovar  facilmente 
fulla  carta  i dieci  Circoli  ? 

R.  Prendendoli  come  net  giro  della  Ger- 
mania , cominciando  dal  Circolo  dell*  Alta 
Safifonia , e finendo  rn  quel  lo  d’  A ufiria. 

VI*  Quefi1  ordine  è comodo  percongiurr- 
gere  all’  Aulirla,  la  Boemia,  e 1’  Unghe- 
ria , le  quali  appartengono  al  mcdefimo 
Sovrano , ch'é  da  molti  fècoli-m  quà  l’ Im- 
peratore .. 

D.  Nominatemi  i dieci  circoli  coll’  ordine 
accennato  ? 

R.  i*  Il circolo  dell*  Alta  Saffonia  ; x.  ~ 
quello  della  Bajfa  Saffonia  ; 3.  il  circolo’ 
di  Vveft falia  ; 4*  quello  del  Baffo  Reno 
5*  il  circolo  dell’  Alto  Reno  ( quefii  due 
ultimi  fi  tagliano  reciprocamente  , e fanno 
come  una  croce  ; ) 6*  ì 1 circolo  dì  Borgogna 
(quello  non  lo  è più  che  dì  nome  ; ) 7» 
il  circolo  di  Sxevict  \ 8*  quello  di  Fran- 
cofila 5 9.  quello  della  Baviera  j io*  quel- 
lo d'  Aufl ria* 

V.  D Chi  ha  iftrtuitoi  primi  fci  Circoli, 
cioè  la  Franconia , la  Baviera  , la  Svevia  , 
ij  Reno  , la  Vvefifalia  , e la  Sa  (foni  a ? 

R.  L’ Imperatore  Malli  mil  iano , che.l’an- 

n© 
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no  i joo»  alla  dieta  d’  Augufta  divife  per  la 
prima  volta  V Impero  in  circoli  al  numero 
di  6. 

V*  D.Come  ve  n’aggiunfe  egli  4.  altri 
F anno  1512. 

R*  Vi  aggiunfe  i circoli  d' Auftria  , e di 
Borgogna  s e divife  di  più  i circoli  di  Sala- 
rila , e del  Reno  , cialcuno  in  due  . 

(Ji.QuePi  dieci  Circoli  con  li  principali  Sta- 
ti di  lor  dipendenza  faranno  indicati  ne’  veri! 
che  fi  porranno  alla  tePa  di  cadauno. 

Circolo  dell’ Alta  Sassonia. 

I Saflonia  ha  Vìrtembergtz. Mi  Ih  i a decanta 

Dipfia ,e  più  Drefda , che  de’Duci  è Sede: 

Veimar  nella  ^.Turingia-a  quella  cede, 

E duolfen  anco.  4.  Anhalt  Bemburgo  vanta . 

La  ^.Pomerania  a delira  ave  Stctino 

Col  ber g a manca.Ha  il6.Brandemburgi?er//>7« 

I V*  D.  Quali  fono  i fci  principali  Pati  del 
circolo  d t\\Alta  Sajfonia  ? 

R.  i.J/  Ducato  di  Saflonia  ; 2»  il  Marche- 
fato  di  Mifrtia ‘t  3.  il  Landgraviato  di  Tunn- 
gia  ; il  Principato  d'  Anhalt  ; 5.  il  Ducato 
di  Pomerania  ; 6.  il  Marchcfato  di  Bruti - 
demburg- 

* D.  Quali  fono  le  Città  principali  di  que- 
lli fei  Stati  ? 

R.  Della  SaPonia  Vittemberga;  della  Mif- 
nia  r Drefda , e Lipfia  ; della  T uringia  , Vei- 
mar; del  Principato  d*  Anhalt  Bemburgo 
della  Pomerania  Stette , q Col  ber g;  dei  Bran- 
demburg  Berlino  - 

, IV.  Si  trovano  quePi  Stati  fulla  carta, 

fa. 
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facendo  il  giro  prima  pzl  Mezzodì , epaflati- 
do  dal  Principato  d'Anhalt  alla  Vomir  ani  et 
per  ri  tornare  al  Brandemburg» 

III»  D.  A chi  appartengono  quelli  Stati  ? 
R.  La  Sa jfonia  e 1 àMifnia  all’ Elettor  di 
SalTonia  : la  Turingia  nella  parte  migliore  al 
Duca  di  SalTonia- VeimaniI  Principato  d'An- 
halt ai  Principi  di  quello  nomc:la  Pomerania 
è divifa  ; là  parte  alla  finillra  del  fiume  Oder 
e del  Re  di  Svezia  , l’altra  alia  delira  è del 
Marchefe  di  Brandemburg,  diventato  anche 
Re  di  Prulfia;e  a lui  pure  appartiene  il  Bran- 
de mhurghtf  e . 

V.  Quello  Principe  ha  avuto  anche  nell’ 
ultima  guerra  per  via  d’ un  trattato  con  la 
Svezia  la  Città  di  Stetin  col  fuo  territorio* 

* V.  Dopo  la  morte  dell’  Imperator  Carlo 
VI.  bacon  farmi  riacquidato  la  Sieda  ce- 
dutagli con  particolare  T rattato  ancora  den- 
tro certi  confini  dalia  Regina  Elifabetta  fi- 
gliuola del  prefato  Carlo  VI»,  colla  morte 
del  quale  è rimàfta  totalmente  eftinta  la  li- 
nea mafcolina  dell’  augufta  Cala  d’ Auftria» 
III.  D»  Il  Luterani  fino  non  nacque  egli  a 
Vvittemberga  Città  capitale  della  SalTonia  > 
R-  Sì  certamentere  così  aueinjniverfitàé 
la  piu  famofa  per  la  T eologia  Luterana . La 
SalTonia  non  ha  quali  altri  che  Luterani  * 
IILD-In  eh  e olfervabile  la  Città  di  Dref- 
da , capitale  della  Mifniax  Città  fortilfi  ma  ? 

R. Pei  fuo  Arfenale, e Palazzo  delPElettor 
di  Saflbnia,oggi  Re  di  Polonia,  che  vi’rifìede 
. III-  D-Come  Lipfik  , o Lipjìa altra  Città 
della  Milhia  al  maggior  Pegno  mercantile  ,* 

d«- 
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dove  paWafi  la  miglior  lingua  Tedefca,  è an- 
cora dipinta  per  la  letteratura  ? 

R.  Vie  una  celebre  Univerfità  : e quivi 
fi  fanno  i .Giornali  chiamati  AH  a Erudì - 
forum  , che  noi  comunemente  chiamiamo 
Giornali  di  Ltpjta  : quelli  fono  ftimatiffimi 
dai  Letterati  * * 

V»  Ella  è ancora  nota  nelle  Storie  per 
una  famofa  battaglia  , che  in  quei  contorni 
guadagnò  il  gran  Guftavo  Re  di  Svezia 
i’  anno  Iéj  I* 

* IV*  Il  Principe  della  Turinola  fi  chiama 
Landgràvio  . Quella  parola  è Allemana  , 
ed  è compolla  da  Land  Vaefe  , e Grau  che 
vuol  dir  grigia  o canuto , che  fu  fin  da  prin- 
cipio applicato  a lignificar  quelli  , che  in 
latino  flirterò  Comitcs , e in  Italiano  chia- 
raanfi  Conti  perche  feguivano  anticamen- 
te gl’  Imperatori  eh’  erano  Tempre  in  moto 
per  vifitar  le  loro  provincie  . Poi  furono 
fatti  ftabiiì;  e quei  che  aveano  il  Gover- 
no di  un  tratto  di  paefe  lì  chiamarono 
Landgravi  \ ficcome  quei  che  comandava- 
no falle  frontière  fi  chiamaron  Markgra- 
vi  , Margravi  , o Marcheji  • Quelle  di- 
gnità , che  dapprima  erano  eletti  ve , fono 

Soi  divenute  ereditarie  col  tempo  ; e quin- 
i il  Nojtìe  di  Landgravi  dinota  un  Prin- 
cipe Sovrano, che  pofliede  un  Landgraviato- 
IV-  Nella  Turingia  trovali  Ve imar  ove 
fifiede  il  Duca  di  Saffonia  Veimar  , il  qua- 
le difeende,  dal  ramo  primogenito  della 
Càfa  di  Salfonia  , ma  che  fu  fpogl&to 
deli* Elettorato  dall’  Imperador  Carlo  V-> 

' sàifE  i * v la  £ 
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la  qual  cofa  viene  indicata  ne’verfi,  ove  ft 
dice  , che  Veimar  è corretto  di  cedere  a 
Drefda , e ne  rifente  ancora  dolore  : 

VI*  Vi  fono  anche  le  Città  di  Gotha  , e 
di  Eifenach  ; ciafcuna  appartiene  ai  Duchi 
di  quello  nome  , che  fono  del  ramo  di  Saf- 
fonia-Veimar  . La  Turingia  ha  avuto  de’ 
Re  al  tempo  della  prima  Turpe  dei  Re  di 
JFrancia  » - 

V*  Nella  Turfngia  é rinchiuda  la  Cit- 
tà d' Erfort  , eh’  è dell’  Eletto?  di  Ma-* 
gonza • 

IV.  Al  Tuo  Nort  è il  Principato  d*  Art- 
halt , ch’é  del  Principe  , la  Cafa  del  quale 
polfedeva  la  Salfonia  prima  della  Cafa  di 
Saffonia  d’ oggidì  « La  fua  Città  principale 
è Bernburg , poi  A It-  A nba  It . 

IV‘D‘Cor»V  Hata  la  Pomeran'rà  divi- 
fa  tra  due  Principi , poiché  apparteneva  per 
ragione  ereditaria  al  Marchefe  di  Bratv* 
demburg  ? . * f 

R*  Alla  pace  di  Muntter  fu  obbligato  il 
Marchefe  di  Brandemburgo  a cederne  J& 
parte  occidentale  al  Re  di  Svezia  v;che  s’ 
era  impadronito  di  quello  paefe  nelle  guer- 
re de’  Protettami  di  Germania  » La  parte 
Orientale  alla  delira  deli’  Oder  rimafe  al 
Marchefe  fuddetto  con  altre  compenfazio-, 
ni  fattegli  in  contraccambio,  di  quanto  ce- 
deva . 

III.D.A  chi  appartiene  il  Brandemburg? 
R.  Al  Marchefe  di  Brandemberg  , uno 
de’  più  ricchi  Principi  d’  Europa  , e il  piti 
ricco  delia  Germania  , eh’  è il  Re  di  Prof- 
ila* IV-Non  ♦ 
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XV*  Non  portai!  titolo  di  Re  di  Pruina 
che  dal  i700*inquà.-  e tale  é flato  ricono- 
fciuto  alla  pace  d’ Utrecht  nel  1713. 

V.  Il  Marchefedi  Brandemburg  , Re  di 
Prudi  a ha  avuto  ancora  per  1’  ultima  guer-^ 
ra  , e per  un  trattato  colla  Svezia  la  Città  di 
capita  le  della  Pomerania  Occidentale. 

* D -Qual  e la  Città  capitale  del  Brandem- 
burg , ove  il  Sovrano  fa  la  fua  relìdenza  ? 

R.  Berlino,  Città  grande, e ben  fabbricata. 

V*  Brandemburg  , Città  che  dà  il  nome  a 
tutto  il  paefe  , é pure  di  quello  IVI  archefato  , 
come  la  Città  di  Frane fori  fu  II’ Oder  : quella 
ha  un’Univerfità  , che  l’ efenta  dalle  impo- 
sizioni . 

Circolo  della  Bassa  Sassonia. 

r X ‘ ' 

Brema,  Brunfvick,  Hildsbeim  e Magdeburg»  , 
Nella  balìa  Salìonia,  e Mechelburgo , 

Trovi  , e Lubecca , e Holjiein  : full’  Elba 
Amburgo . 

D*  Nominatemi  gli  otto  Stati  principali 
di  quello fercolo  , per  trovarli  lulla  carta  fa- 
cendone il  giro  * 

R. 1*  Il  Ducato  di  Brema  : 2.  gli  Stati  del- 
la Cafa  di  Brunjvik  : 3 • il  V efeovato  <V  Hit - 
desbeim , che  vi  è rinchiufo  : 4*  il  Ducato 
di  Magdeburg  : 5.  il  Ducato  di  Meckel- 
burg:  6 • la  Città  Imperiale  ài  Lubecca:  7- 
il  Ducato  d' Holjiein:  8.  la  Città  Imperiale 
d' Amburgo . 

Ili*  X)»  A chi  appartiene  il  Ducato  s 
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una  volta  Arci  veicolato  di  Brema  o Bre- 
men , che  prima  dell’ultima  guerra  era  del 
Re  di  Svezia? 

R.  Il  Re  di  Svezia  lo  cedè  per  un  trattato 
nel  1719*  all’ Elettore d’  Hannover,  allora 
Re  d’  Inghilterra  • 

V.  La  Città  di  Bremen  è Imperiale:  tut- 
tavia il  Re  di  Svezia  ha  pretefo  d’  avervi  ra- 
gione di  Dominio  ; il  che  fa  dire  ad  alcuni , 
che  non  è Città  Imperiale  .Quella  non  man- 
da Deputati  alla  Dietà  * 

V.  Bremen  era  Arci  vescovato  come  Mag- 
deburg  : ma  alla  pace  di  Wcdfalia  nel  1648; 
furono  amendne  fecolarizati  con  titolo  di 
Ducati  in  favore  de’  Principi  Protesami,  che 
li  pofleggono . 

Ili-  D*  A chi  appartengono  gli  altri  Stati  Ì 
del  C ircolo  della  Bafla-Saffonia? 

R.  Gli  Statldi  Brunfvik  tono  della  Cafa 
di  Brunfvik  Hannover:  Hildesheim è del fuct. 
Vefcovo  Cattolico  : Magdcburg  del  Re  di 
Vx\xffiz:Meckelbur£  dei  Duchi  di  quello  no- 
me : la  Città  di  Lubecpa  è Imperiale;  c il  Ve- 
dovato ha  il  l'uo  VefeovoLuterano.;  l'Hol- 
ftcii:  appartiene  parte  al  Duca  di  tal  nome, 
parte  al  Re  di  Danimarca;  Amburgo  è Città 
Imperiale . 

IV* tD-  Qual’  è lo  Stato  più  confiderabi- 
le  di  quello  Ci  rcolo  ? 

R.  Quello  dei  Principi  della  Cafa  di 
Brunfvik  o Hannover  , che  vi  dominano; 
fono  più  di  500*  anni , dopo  edere  da- 
ti fpogliati  de  Ducati  di  Saffonia  ^ e di 
Baviera  « - • » ^ . 

y.Quc- 
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V-  QueQa  Cafa  è una  delle  quattro , s 
cinque  primarie  Caf«  Sovrane  d’  Europa 
per  la  iua  antichità  • 

IV*  D-  Quali  fono  le  parti  principali  de- 
gli Stati  della  Cafa  di  Brunfvik  , prendendo- 
li da  Bremcn  ultimamente  pervenuto  all* 

E lettor  d Hannover  ? 

R.  Quelli  fono;  i.  il  Ducato , e la  Cit- 
tà di  Luneburg  ; 2.  ij  Ducato,  c la  Città 
di  Zeli  ; 3.  il  Ducatodi  Brunfvik,  ove  fono 
le  Città  di  Brunfvik  cd i Wolfembutel  j e poi 
il  Ducato  d' Hannover , dove  fono  le  Città  dì 
Hannover,  e di  Calemberg , finalmente  nel 
Circob  della  Weftfalia  la  Contea  d'Hoja. 

V»  D-  La  Città  di  Brunfvik  non  era  ella 
libera , e delle  più  potenti  per  il  fuo  com- 
merzio  ? 

R.  Si  ; e tèmpre  aveva  difefa  la  fua  * 
libertà  contro  i fuoi  Duchi:  ma  nel  1667» 
Rodolfo  Augulìo  di  Brunfvik  fe  ne  fece  pa- 
drone * J 

IV*  D.  In  che  cofa  è diftinto  il  Vedova- 
to d1  HildesheimfwwdXo  fra  i Ducati  di  Brunf- 
vik , e di  Luneburg  ? 

R.  Quell’ è la  fola  contrada  nella  SalTo- 
; nia  , ove  il  Principe  abbia  :Confejyato  la 
Religione  Cattolica  con  una  gran  parte  de' 
fuoi  Ridditi  • 

V • 11  Principato  d'  Halberfìad  è fra  il 
Vefcovato  d’  Hildesheim  e il  Ducato  di  • 
Magdeburg.  Quello  Vefcovato  furefofe- 
colare  per  l’Elettore  di  Brandeburg  alla  pa- 
ce di  Vveftfalia  • 

V-  Il  Ducato  di  Magdeburg  è del  Mar- 
che- 
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chefie  di  Brandeburg  . Quello  ( come  ab» 
biam  detto  ) era  un  Arcivefcovato , e fu 
refo  fecolare  in  favore  di  quello  Principe 
l’anno  1 648» 

V*  li  Ducato  di  Meckelburg  è dei  Du- 
chi di  quello  nome.  Le  due  principali  Città 
fono  Gujtrou  ; e Schuverin  : quelle  danno  il 
nome  ai  due  rami  de’  Principi  che  governa- 
no il  Ducato  • La  Città  di  Meckelburg  non 
è quali  più  che  un  Borgo  • 

V.  I Duchi  di  Meckelburg  difendono 
dagli  antichi  Re  Ohotriti  : e perciò  la  loro 
Cala  è delle  più  antiche , e piu  illullri . 

* D.  Che  diftinzione  ha  Lubecca,  Città 
polla  preffo  il  Mar  Baltico  ? 

R.  E’  la  principale  di  tutte  le  Città  Im- 
peria]! Anfeatiche  • 

D*  Che  vuol  dite  Città  Anseatiche  ? 

R.  Vuol  dire  Città  unite  in  focietà  a ca- 
gion  di  commerzio  -,  e quello  nome  nafce  - 
fecondo  l’opinione  del  dotto  Leibnizio  dall’ 
antica  parola  Alemana  Hanfe , che  lignifica 
focietà . 

V.  Non  ve  n’è  più  che  in  Germania , ec- 
cettuata Lamica  : altre  volte  ve  n’  era  altro- 
ve : come  An \£r[a,  Roano , Cadice . 

IV*  Le  principali  Città  Anfeatiche  fo- 
no adelfo  Lubecca  , Hamburg  , Colonia , 
BrunfvJk  , Danzica  in  Pruflia  , ed  altre  fiot- 
to quefre  • 

V*  Lubecca  fiorifce  per  il  commerzio  _ 
che  ha  in  tutte  le  parti  d’Europa.  IlVe_ 
ficovoè  Proteftante  * ed  è Signore  del  ter 
ritorio , ma  non  della  Città  . 

iv.  n 
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IV-  Il  Ducato  d' Holjìein  è della  Gala 
Reale  di  Danimarca  : parte  appartiene  al 
Re  di  Danimarca  , e parte  al  Duca  di 
Holllein  Gottorp,  eh’ è un  ramo  di  quella 
Cafa  • La  Capitale  é Gluckjìad  . Vi  fi  fa 
un  gran  commerzio  di  porci , e di  cavalli  • ' 

I più  bei  cavalli  da  carrozza  vengono  da 
quelle  bande . 

Ili»  Amburgo  Città  Imperiale  e Anleati- 
ca.  full’  Elba  è la  più  grande  , la  più  ricca , 
la  più  mercantile , e delle  meglio  fortificate  ’ 
di  Germania  • 

V»  II  Re  di  Danimarca  pretende  aver 
dei  dritti  fu  quella  Città,  il  che  fa  dire  ad 
alcuni , che  non  è Imperiale  , nè  affatto  ~ 
libera.  v 

IV*  Bifogna  mettere  ancora  in  quello 
Circolo  il  Ducato  di  Lavemburgo , fituato 
fra  l’Holftein , e il  Meckelburg . 

V • Egli  era  del  Duca  di  Saffonia-Lavem- 
lurg  dell’  antica  Cafa  di  SalTonfa,  e d’ un  ' 
ramo  primogenito  de’  Principi  d’  Anhalt  « 
ma  la  linea  mafcolina  di  quello  ramo  s’eftin- 
fe  nel  1690.,  e non  vi  rellò  che  la  Princr- 
pelfa  vedova  di  Baden , e la  Principelfa  di  * 

T ofeana . 

IV*  D*  Il  Ducato  di  Lavemburg , oggi 
poffeduto  dall’  Elettor  d’Hannover  non  gli  è 
Rato  contrallato  dall’  Elettor  di  SalTonia  ? 

* R.  Sì  certo  ; e altri  Principi  ancora  vi 
pretendevano  .♦  ma  1’  Eiettore  d’  Hanno-  j 

ver  ne  ricevè  per  mezzo  del  fuo  Inviato  * 

l’ invellitura  dall’Imperatore  ai  2 7.  d’ Apri- 
le del  1710.  Vedi  l'  Ijtoria  delle  Cafc  So - 

F vra- 
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virane , Tom- 1-  fag,  361*  circa  le  pr  et  enfimi 
di  diverfi  Principi  fu  qucfio  Stato • 


Circolo  di  Vestfalia. 


■* 


Àiqui  [grano,  GiulìersyCleves  d\  qua 

Dal  Reno;  e Liegi  in  laWefìfalia  avrai.  _ 
Munjier , la  Frifta  orientai  di  là' 

Con  O/demburgo,  edOfnabrvk  vedrai. 


- ■ + 

* D*  Come  trovate  voi  fulla  Carta  le  Cit-  ! 
tà  , e gli  Stati  di  quello  Circolo , eh’  è divifo 
dal  Reno  in  due  parti? 

R.  Di  qua  dal  Reno  trovali  : 1.  la  Città  , 
Imperiale  d'Aixfa  Chapelle,  o fia  Aquifgrano : 
3.  la  Città,  e Ducato  di  Giuliers  : 4.  il  Duca- 
todi  Cleves  ( la  Città  di  Cleves  é di  là  dal 
Reno)  : 5.  la  Città  , e il  Vefcoyato  di 
Munjier  : 6 • Il  Principato  d’Ojì frifia  , o Fri- 
nii* Orientale:  7*  la  Contea  d’Oldemburg  :e 
8*al  fuo  mezzodi  il  Veicolato  d'  Ofinahruk- 1 

IV.  Vi  fi  può  aggiugnere  il  Contado  ! 
di  Ltpa  • la  Città,  e Vefcovato  di  VadérA 
borna  al  Sud. 

Ili-  D*  A qual  Principe  appartengono  gli 
Stati  di  quello  Circolo  ? 

R-  I Vefcovati  hanno  i loro  Vefcovi  per 
Principi  : Giuliers  è dell’  E lettor  Palatino  : 
Cleves  del  Re  di  Prulfia  .•  Gldeniburg  del 
Re  di  Danimarca’  Ofi-Frifia  del  Principe 
di  quello  nome. 

* D*  Per  qual  ragione  il  trattato  di  pa- 
ce si  famofo  , fatto  l’anno  1648*  , e che 
porta  il  nome  di  IVefifalia  , chiamali  ora 

....  * : trat- 
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trattato  di  Munjier  , ora  trattato  dy  Ojna- 
bruk  ? 

D*  Perchè  la  pace  dell’  Impero  che  fi 
trattava  in  Wejìfalia  , con  la  Francia  fi  trat- 
tò a Munjier  ; e con  la  Svezia  a Ofnabruk  , |1  .. 

che  gli  fa  comuni  quelli  tre  nomi. 

Ili*  La  pace,  o trattato  di  Wejìfalia  é un 
nomecomune  ai  trattati  di  Ofnabruk  , e di 
Munjier , eflendo  quelle  due  Città  della 
Wcllfalia  • Vi  fu  ^abilito,  che  quelli  due  „ 
trattati  avrebbero  una  reciproca  dipendenza: 
erano  come  le  due  parti  d’  un  trattato  genera- 
le , e comune  appellato  di  Wejlfalia  . Cosi 
quando  fi  vuole  indicar  la  pace  , che  allor  fi  , 
fece  tra  1*  Impero  , e la  Francia,  lì  dice 
Trattato  dì  Munjier  ; quando  11  vuol  indicar 
il  trattato  fra  Y Impero  e la  Svezia,  fi  dice  1 
Trattato  cCOfnabruk:  e quando  fi  vuol  indi- 
care i due  trattati  in  comune , li  dice  T ratta - 
io  di  Vvejl falla * 

IV  • Liege  Vefcovato  è del  circolo  di  W 2 ti- 
fali a , benché  feparato  dal  redo  di  cir- 

colo , e rinchiufo  ne’  Paefi  Balli  ^ aiT  occa- 
fion  de’ quali  ne  abbiamo  già  parlato*  Dinant 
Città  aflfai  buona , e Hui  iulia  Mofa  3 come 
Liege , fono  di  qi^fio  Vefcovato*  ' 

Aixla  Cbapel’e  Città  Imperiale,  celebre 
per  le  fue  acque  calde  minerali  * 

V-  Ella  è anche  rinomata  per  la  tomba  di 
Carlo  Magno,  che  vi  faceva  illuo  pili  gra- 
to foggiorno.  Vi  lì  confecravanoanticamen- 
te  gl' Imperatori  . La  Reggenza  di -quella  * 
Città  erutta  Cattolica  * 

. - Fa 
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IV*  Giuliers  , Ducato  , picciola  Città , 
ma  forte . Quello  Ducato  appartiene  oggidì 
all’Elettor  Palatino , fìccome  il  Contado  di 
Berg  .Vi  fono  permelfe  le  tre  Religioni,  che 
fi  profetano  in  Germania  : cioè  la  Cattoli- 
ca , la  Luterana,  eia  Calvinitta* 

V*  La  capitale  del  Ducato  di  Cleves  è! 
Vefel,  che  fi  governa  fecondo  le  fue  leggi 
benché  abbia  per  Signore  il  Marchefe  di 
Brandeburg,  Duca  di  Cleves-,  e Marchefe 
della  Marca* 

IV*  D -Come  Munfter  Vefcovato,e  Prin- 
cipato Ecclefiaftico , fervi  di  culla  a Mun-< 
cero;  Autore  della  Setta  degli  Anabattifti 
nel  1631* 

R*  C'oftoro  vi  fi  follevarono  fbtto  uncert’ 
uomo  chiamato  Giovanni  Bocholi , che  di 
Sarto  che  prima  era,  la  fece  da  Re.*  ma  fu  poi 
punito  di  morte,  eflendo  prefa  quefia  Piaz- 
za* . 

y*  Gli  abitanti  fono  naturalmente  indu- 
flriofi  e guerrieri  * La  Città  una  volta  era  li-j 
bera  : ma  nel  1 661  • il  Vefcovo  la  ridulfe  al- 
la fua  ubbidienza*  • 1 

V*  Verfo  il  Nort  di  quello  .Circolo  è Li 
Contea  d'Oldemburg  del  Re  di  Danimarca* 
La  Cafa  , ond’  egli  c ufeito  ha  avuto  queflst 
Contea  , di  cui  portava  il  nome  prima  d’aveiri 
la  corona  Danefe  • Quivi  fi  trovano  i più  bei 
cavalli  di  Germania* 

IV*  Ofr.abruk  Città  nota  perla  pace  fatta 
nel  1648-  fra  rimperatore?  e il  Re  di  Sve- 
zia , a cui  erano  uniti  i Principi  Protettami 
di  Germania 

* D* 
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* D*  Come  il  Vefcovato  Ofnabruk  e * 
Cattolico  , e Luterano  dopo  il  trattato  di 
Weftfalia  ? 

R.  Si  convenne  allora  , che  il  Vefcovo 
farebbe  alternativamente  Cattolico  , e Lu- 
terano: tuttavia  la  Cattedrale  è de’Cattoli- 
ci,  che  vi  hanno  ventidue  Canonici,  ed  i 
Luterani  non  ne  hanno  che  tre . 

V*  Al  Nord-eli  del  Vefcovato  d'Ofnct- 
bruk  fono  la  Contea  d*7/oj<r,  e il»  Ducato  di 
Ferden  ceduto  nel  1719*  col  Ducato  di  Bre- 
men  dalla  Svezia  all’ Elettor  d’ Hannover 
Re  d’Inghilterra. 

• V.Vaderbond  Vefcovato  Cattolico*  La 
fua Cattedrale  duna  delle  più  belle  Chiefe 
d’Alemagna . Dicefi , che  i fuoi  Canonici 
devono  avere  ftudiato  in  una  delle  Univerfi- 
tà dì  Francia , o d’Italia  • 11  Vefcovo  é Si- 
gnor temporale . 

Circolo  del  Basso  Reno.  * 

Degli  Elettori  il  Circolo  chiamare 

Puoi  quello,  ch’uno  e tre  ne  porta  in  feno  : 
Ecclelìallici  tre,  un  focolare 
Che  ben  fi  noma  il  Palatin  del  Reno. 
Quegli  in  Coblents , Bona^Magonza  a fiate. 
Benché  Colonia  e Treviri  lor  dieno 
Il  nome,  vedi  ; Quelli  ha  Heidelberg , 

E DuJJeldorp  nel  Ducato  di  Berg 

* D-  Nominatemi  gli  Stati  principali  di 
quello  Circolo  ? 

R.  1.  L’  Arcivefcovato  dir  reveri  : 2. 

I1  Arcivefcovato  di  Colonia  , la  cui  Capi- 
tale è Bona  , inquanto  che  come  Arci- 
vefcovon’d  Principe  temporale  : 2.  l’Ar- 

F 3 ci  ve- 
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"cfvèlcovato  dì  Magonza  : 4.  il  Vaia  tiriate 
del  Reno , le  cui  Città  principali  fono  Hei- 
delberga , e Manheim . 

D.  Perche  fi  chiama  quello  il  Circolo  de- 
gli Elettori  ? 

R«  Perchè  vi  fona  i tre  Elettori  Eccle- 
Cattici , e di  più  l’Eletfor  Palatino  : e niun  al- 
tro Circolo  ne  ha  tanti  » 

IV,  La  Citta  di  Tieveri  è una  delle  più 
antiche* del  Mondo > ma  poco  forte,  epo- 
ca abitata  • Il  fuo  Arcivefcovo  ha  il  fe- 
conda rango  fra  gli  Elettori:  fa  la  fua  re- 
fidenza  a Coblentz * Quella  nome  fi  tira  dalla 
congiunzione  della  Mofella  e del  Reno , e li- 
gnifica Confluente  * 

III*  D*  Perche  nominate  voi  la  Città  di 
Bona , più  tolto  che  quella  dì  Colonia.  Arci», 
vefeovato  nel  Circolddel  Balla  Reno* 

R.  Perche  la  Città  di  Colonia.  , eflendo 
Itr>  perirle  . q indipendente  dal  fuo  Arci- 
vefcovo per  il  temporale  „ édel  Circolo  di 
V Veftfalia , e non  del  Circolo  deli’ Arci  ve* 
feovato  il  quale  è nel  Circolo  del  Ballo  Re- 
no • Al  contrario  Bona  è la  capitale  dì  tutto 
il  territorio  lòggétto  aif  Arcivefcovo , e quivi 
egì  i rifiede  ord  inariamente  - 
" V I*  Egli  ha  molte  altre  dipendenze  fuori 
del  circuita  del  fuo  Arci  vefeovato  * 

III*  D*  In  che  fondali  il  gius  pretendali* 
Elettor  di  Magonza  di  confecrare  l’Impera- 
tore ? < 

R*  Egli  4 il  primo  Elettor  Ecclefiattico , a 
Prefidente  dèlie  Diete  dell! mpero  ; ma  non 
è ricco  a proporzione  della  fua  dignità  . 

V.  Ha 
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V»  Ha  di  ver  fi  piccioli  Stati  fuori  del  fuo 
-Circolo  ; e fra  gli  altri  Erford  nella  T urin- 
gia , ov'  è la  più  gran  campana  di  Germa~ 
nia. 

IV-  La  Città  di  Magonza  è affai  grande, 
ma  poco  popolata . 

Ili-  D-  Di  qual  invenzione  11  gloriano  gli 
abitanti  di  Magonza  ? 

R-  Della  Stampa,  che  fu  inventata , per 
quanto  dicefi , l’anno  1447-  da  Giovanni 
Guttemberg  ••  ma  la  Città  d’Harlen  in  Olan- 
da, contrafta  a Magonza  queft’  onore- 

III-  D-  Oltre  la  Città  d'Heidelberga  capi- 
tale dello  Stato,  che  chiamali  il  Palatinato 
del  Reno , ed  il  fuo  Principe  l' Elettor  Pala- 
tino , quali  Città  vi  fono  in  quello  Stato  ? 

R.  Vi  è Erankendal , e Manheim,  ch’era- 
no  Città  forti  ; ma  fono  rovinate  ► 

III.  D-  Di  qual  Circolo  è Dujfeldorf  nel 
Ducato  di  Berg  4 da’  Tedefchi  pronunziali 
Berghen } , luogo  della  relìdcnia  dell’  Elettor 
Palatino  ? 

R-  Quello  Ducato  è del  Circolo  di  Weft- 
falia  .*  egli  è al  Nort  di  Colonia  alla  delira, « 
lungo  il  Reno-  *--■ 

• • . » . * 

Circolo  dell’  Alto  Reno- 

Dell*  alto  Ren  nel  Circolo  fi  mira 

. Due  punti  all’uno, ed  Hajfia  all’altro  diremo 

Trancfort  verfo  Dannjlaty  V ormazia,e  Spira. 

IV-  D-  Come  quello  Circolo  è tagliato 
da  quello  del  Baffo  Reno  ? 

R-  Egli  è tagliato  dal  Sud-Oueft  al  Nord* 
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EH,  andando  dal  Ducato  di  Due-Ponti  fino 
all’  Haflìa  ,ov’  è la  Città  di  Cajfels 

IV*  D*  In  che  luogo  degli  Ardvefcovati 
di  Magonza  e di  T reveri  li  tagliano  quelli 
due  Circoli  ? 

R.  Ne’  confini  del  Ducato  di  Simmeren 
di  quà  dal  Reno  ,*  e della  Vetteravia  di  la  dal 
Reno. 

* D*  Quai  Paefi  di  quello  Circolo  lì  tro- 
vano di  qua  dal  Reno  ? 

R.  Diverfi  Dominj  appartenenti  a’  Prin- 
cìpi della  Cafa  Palatina , de' quali  il  più  con- 
fiderabiJe  è il  Ducato  di  Due-Ponti . 

* D*Quai  è la  parte  di  quello  circolo  la  più 
lontana  dal  Ducato  di  Due-Ponti  ? 

R*  Il  Langraviato  d’Hafiia,  di  modo  che 
Due-Ponti , e V Haffia  ne  fono  le  due  ellre- 
mità  > 

D*  Fra  quelle  due  ellremità  quai  fono  gli 
altri  Stati  principali  di  quello  Circolo? 

R.  La  Città  Imperiale  di  Francfort  {opra, 
al  Meno vicino  al  Principato  di  Darmfiad  ; 
poi  fopra  il  Reno  i Vefcovati  di  Vormeso 
Vtrmazia , e di  Spira» 

| V'  D-  Perché  quelli  tre  j o quattro  ulti- 
mi Stati , elfendo  nel  medelìmo  circolo,  non 
fono  uniti  infieme? 

R.  Sono  divifi  dagli  Stati  del  circolo  del 
Baffo  Reno , dentro  i quali  fono  rinchiulì* 

I V*  D*  A chi  appartiene  il  Ducato  di  Due- 
Ponti  , e quello  di  Simmeren  ? 

R*  A Principi  della  Cafa  Palatina  .•  così 
Due-Ponti  era  del  Re  di  Svezia  Carlo  XII* 
che  nasceva  da  un  Ramo  di  quella  Cafa  ? 

IV-  Do- 
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IV*  Dopo  a Tua  morte  pervenne  al 
Principe  Guftavo-Samuel , capo  de  lia  fola 
linea  di  Due-Ponti , che  retta , egli  è Cat- 
tolico* **  . .* 

Ili-  D*  A chi  appartengono  gli  altri  Sta- 
ti di  quefto  Circolo , oltre  i Ducati  di  Due- 
Ponti  , e di  Simnteren  ? 

R*  i»  Il  Langraviato  d' HaJJta  Ca0el  ap- 
partiene al  Langravio  di  quefto  nome;  2» 
. la  Città  di  Frane  fori  è Imperiale  ; 3*  Darm- 
Jladaì  Langravio  d’ Ha ttìa  Darmttad;  4.  e 
5.  i Vefcovàtidi  Vormes , e di  Spira  han- 
no ciafcuno  il  fuo  Vefcovo  per  Principe  £ 
ma  quefte  due  Città  ne  fono  indipendenti 
nel  temporale , elfendo  Imperiali  • 

IV*  D*  Ove  rifiede  il  Langravio d'HaJJìa. 
Cajfel  Calvinifta^ 

R.  Rifiede  a Cajfel  Città  forte  , e atta! 
grande , bella , e ricca  per  le  fue  manifat- 
ture. £gli  ha  ancora,  Marpurgy  ’dov’è  Uni- 
verfità  *■ 

V*  La  Badia  di  Fulda  dell’  Ordine  d£ 
San  Benedetto  é al  mezzodi  del  Langra- 
viato d’Haftìa  CaifeJ,  e fa  uno  Statoatfai 
confiderabile  , il  coi  Abate  n’è  Principe . 

IV.  V Hajfia  (ma  non  il  Langraviato 
d’Haflìa  ) è ancora  creduta  eftenderfi  nel- 
la Vetteravìa  , paefe  fituato  tra  il  Langra- 
viato d’Hattìa , l’Arcivefcovato  di  Magon- 
za, il  Reno  , e la  Weftfalh  • La  Vettura- 
via  comprende  molte  Contee  confiderà  bi- 
li , come  quella  di  Kajjau  , da  poro  in 
qua  eretta  in  Principato  : quefto  appartie- 
ne ai  Principi  di  quefto  nome , che  fon© 
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tirane, Tom.  i-  fag.  361*  circa  le pn  tonfimi 
di  diverfi  Principi  fu  qucjìo  Stato. 

Circolo  di  Vestfalia. 

*•$ 

Aqui  [grano,  Giuliers,Cleves  di  qua 

Dal  Reno;  e Liegi  in  la  Wefìfalia  avrai. . 
Munjìer , la  Trifia  orientai  di  là' 

Coti  Oldemburgo , ed  Ofinabxvk  vedrai. 

* D*  Come  trovate  voi  fulla  Carta  le  Cit- 
tà , e gli  Stati  di  quello  Circolo , eh’  è di  vifo 
dal  Reno  in  due  parti  ? 

R.  Di  qua  dal  Reno  trovali  : 1.  la  Città  , 
Imperiale d'AixJpCbapelle, olia  Aquifgrano : 
3.  la  Città,  e Ducato  di  Giuliers  : 4- il  Duca- 
to di  Clevcs  ( la  Città  di  Cleves  é di  là  dal 
Reno)  : 5.  la  Città  , e il  Vefcoyato  di 
Munfter  : 6 • Il  Principato  d'Ojìfrifia , o Fri- 
fi  a Orientale  : n.  la  Contea  d’Oldemùurg  :e 
8* al  Tuo  mezzodi  il  Vefcovato  cC  Ofinahruk • 

iy.  Vi  fi  può  aggiugnere  il  Contado 
di  Ltpa\  la  Città,  e V efeovato  di  Vader- 
borna  al  Sud* 

III*  D*  Aqual  Principe  appartengono  gli 
Stati  di  quello  Circolo  ? 

R.  I Vefcovati  hanno  i loro  Vefcovi  per 
Principi  : Giuliers  è dell’  Elettor  Palatino: 
Cleves  del  Re  di  PrulTia  .*  Qldemburg  del 
Re  di  Danimarca*  Oft-L  rifila  del  Principe 
di  quello  nome. 

* D*  Per  qual  ragione  il  trattato  di  pa- 
ce si  famofo  , fatto  l’anno  1648*  , e che 
porta  il  nome  di  Wefitfialia  , chiamali  ora 

trat- 
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trattato  di  Munger  , ora  trattato  dy  Ofna- 
bruk  ? 

I).  Perchè  la  pace  dell’  Impero  che  fi 
trattava  in  IVeJìfalta , con  la  Francia  fi  trat- 
tò a Munfter ; e con  la  Svezia  a Ofnabruk , il 
che  gli  fa  comuni  quelli  tre  nomi. 

Ili-  La  pace,  o trattato  di  Wejlfaliaé  un 
nomecomune  ai  trattati  di  Ofnabruk  , e di 
Munjler , effendo  quelle  due  Città  della 
Wcltfalia  • .Vi  fu  llabilito,  che  quelli  due 
trattati  avrebbero  una  reciproca  dipendenza: 
erano  come  le  due  parti  d*  un  trattato  genera- 
le, e comune  appellato  di  tì/effalia  . Cosi 
quando  fi  vuole  indicar  la  pace  , che  allor  fi 
fece  tra  P Impero  , e la  Francia,  li  dice 
Trattato  di  Muvjìcr  ; quando  fi  vuol  indicar 
il  trattato  fra  Y Impero  e la  Svezia,  lì  dice 
Trattato  d'Ofnabruk  : e quando  fi  vuol  indi- 
care i due  trattati  in  comune , fi  dice  T rutta- 
to di  Vvejìj'alia- 

■IV.  Licge  Vefcovato  è del  circolo  di  W sft- 
falia  , benché  feparato  dal  redo  di  apollo  cir- 
colo , e rinchiufo  ne’ Paefi  Balfi.^  all’  occa- 
fion  de’  quali  ne  abbiamo  già  parlato*  DJnant 
Cittàaffai  buona , e Hui  fulla  Mo/à,  come 
Liege , fono  di  qqpflo  V efeovato. 

Aix  la  Cbapel’e  Città  Imperiale , celebre 
per  le  fue  acque  calde  minerali . * 

V.  Ella  è anche  rinomata  per  la  tomba  di 
Carlo  Magno,  che  vi  faceva  il  fuo  piu  gra- 
to foggiorno  - Vi  fi  con fecra  va  no  anticamen- 
te gf  Imperatori  . La  Reggenza  di -quella 
Città  è tutta  Cattolica . 
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IV.  Giuliers  , Ducato  , picciola  Città  , 
ma  forte.  Queflo Ducato  appartiene  oggidì 
*U’F  lettor  Palatino  , fìccome  il  Contado  di 
fera  /Vi fono permeffe  le  tre  Religioni,  che 
fi  profetano  in  Germania  : cioè  la  Cattoli- 
ca , la  Luterana,  e la  CaJviniia. 

V-  La  capitale  del  Ducato  di  Lleves  e 
Vefel  che  fi  governa  fecondo  le  fue  leggi  ; 
benché  abbia  per  Signore  il  Marchefe  di 
Brandeburg,  Duca  di  Clcves,  e Marchefe 

della  Marca.  __  r „ „ . 

IV-  D-Come Munfier  V efcovato,e  Pnn- 
cipato  tcclefiaftico , fervi  di  culla  a Mm- 
cero;  Autore  della  Setta  degli  Anabattiiti 

nel  1635*  „ „ „ r 

R.  C odoro  vi  fi  folle varono  lotto  un  cert 

uomo  chiamato  Giovanni  bocholi , che  di 
Sarto  che  prima  era,  la  fece  da  Re-1  ma  fu  poi 
punito  di  morte,  elTendo  prefa  queltaPiaz- 

Za\T.  Gli  abitanti  fono  naturalmente  ìndu- 
ftriofi  e guerrieri  • La  Città  una  volta  era  li- 
bera : ma  nel  1 661.  il  Vefcovo  la  ridulfe  al- 
latti» ubbidienza*  , . 

V*  Verfo  il  Nort  di  quello  .Circolo  e 1* 
Contea  d'Oldemburg  del  Re  di  Danimarca. 
T -i  Cafa  ond’ egli  è ufcito  ha  avuto  quena 
Contea  , di  cui  portava  il  nome  prima  d’aver 
la  corona  Danel'e  • Quivi  fi  trovano  i piu  tei 

cavalli  di  Germania*  r 

IV.  oMruk  Città  nota  per  la  pace  fatta 
nel  1648-  fra  l’imperatore  , c il  Re  di iSve- 
zia  , a citi  erano  uniti  i Principi  1 roicdanti 
di  Germania*  + 
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* D*  Come  il  Vefcovato  di'  Ofnabruìz  e 
Cattolico  , e Luterano  dopo  il  trattato  di 
>JPeflfalia  ? 

R.  Si  convenne  allora  , che  il  Vefcovo 
Sfarebbe  alternativamente  Cattolico  , e Lu- 
terano: tuttavia  la  Cattedrale  è de’Cattoli- 
ci , che  vi  hanno  ventrdue  Canonici , ed  i 
Luterani  non  ne  hanno  che  tre . 

V.  Al  Nord-eli  del  Vefcovato  d'Ofna- 
hruk  fono  la  Contea  d0ffo\a,  e ifr  Ducato  di 
Terden  ceduto  nel  1719*  col  Ducato  di  Bre~ 
men  dalla  Sveiia  all’Elettor  d’ Hannover 
Re  d’Inghilterra. 

• V.  Vaderbona  Vefcovato  Cattolico*  La 
fua Cattedrale  duna  delle  più  belle  Chiefe 
d’Alemagna  * Dicefi , che  i Cuoi  Canonici 
devono  avere  ftudiato  in  una  delle  Univerfi- 
' &di  Francia , 0 d’Italia  • 11  Vefcovo  é Si- 
gnor temporale . 

Circolo  del  Basso  Reno.  * 

Degli  Elettori  il  Circolo  chiamare 

Puoi  quello,  ch’uno  e tre  ne  porta  in  feno  : 

' Ecclelìaftici  tre,  un  fecolarc 

Che  ben  fi  noma  il  Palati n del  Reno. 
Quegli  in  Coblents , Bona,Magonza  a Ilare, 
> Benché  Colonia  e Treviri  lor  dieno 

Il  nome,  vedi  : Quelli  ha  Heidelberg, , 

E DuJJeldorp  nel  Ducato  di  Berg 

* D-  Nominatemi  gli  Stati  principali  di 
quello  Circolo  ? 

| R.  i.  L’  Arci  vefcovato  dìTreveri  : 2» 

1 T Arci  vefcovato  di  Colonia  , la  cui  Capi- 
tale  è Bona  , in  quanto  che  come  Arci- 
j vefcovo  n’  è Principe  temporale  : 3.  J'Ar- 
j F 3 cive- 
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eTvetcovato  di  Magonza  : 4.  il  Vaia  tinaia 
elei  Reno , le  cui  Città  principali  fono  Hei- 
delberga , e Manheim  • 

D*  Perche  fi  chiama  quello  il  Circolo  de- 
gli Elettori  ? 

R.  Perchè  vi  fono  i tre  Elettori  Eccle- 
fiaftici , e di  più  l’Eletfor  Palatino  : e niun  al- 
tro Circolo  ne  ha  tanti . 

IV.  La  Citta  di  Tre  veri  è una  delle  piu 
antiche’ del  Mondo > ina  poco  forte,  epo- 
ca abitata  • Il  fuo  Arcivefcovo  ha  il  fe- 
condo rango  fra  gli  Elettori:  fa  la.  fua  re- 
fidenza  a Coblentz  * Quello  nome  fi  tira  dalla 
congiunzione  della  Mofeila  e del  Reno , e li- 
gnifica Confluente  * 

III*  D*  Perche  nominate  voi  la  Città  di 
Bona , più  torto  che  quella  dì  Colonia  Arci-- 
vefcavato  nel  Circolddel  Baffo  Reno* 

R.  Perche  la  Città  di  Colonia  , effendo 
!"*•  perirle  . e indipendente  dal  fuo  Arci- 
vefcovo per  il  temporale  ? édel  Circolo  dt 
Wertfalia,  e non  del  Circolo  dell’ Arci  ve- 
dovato il  quale  è nel  Circolo  del  Ballo  Re- 
no * Al  contrario  Bona  è la  capitale  di  tutto 
il  territorio  lòggetto  all' Arcivefcovo , e quivi 
egli  rifiede  ordinariamente  - 

VI*  Egli  ha  molte  altre  dipendenze  fuori 
del  circuitodel  fuo  Arcivefcovato* 

III*  D*  In  che  fondali  il  gius  pretefodalP 
Elettor  di  Magonza  di  confettare  l’Impera- 
tore ? 

R*  Egli  ^ il  primo  Elettor  Ecclefiartico , e 
Prefidente  dòlle  Diete  delflmpero  ,*  ma  non 
è ricco  a proporzione  della  fua  dignità  . 

V-Ha 
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V*  Hadiverfi  piccioli  Stati  fuori  del  fuo 
■Circolo  ; e fra  gli  altri  Erford  nella  T urin- 
gia , ov'  è la  più  gran  campana  di  Germa- 
nia . 

IV.  La  Città  di  Magonza  è affai  grande, 
ma  poco  popolata . 

III.  D*  Di  qual  invenzione  fi  gloriano  gli 
abitanti  di  Magonza  ? 

R.  Della  Stampa,  che  fu  inventata , per 
quanto  dicefi  , l’anno  1447*  da  Giovanni 
Guttemberg  : ma  la  Città  d’Harlen  in  Olan- 
da, contrafta  a Magonza  queft’  onore. 

Ili*  D*  Oltre  la  Città  d’Heidelberga  capi- 
tale dello  Stato,  che  chiamali  il  Palatinato 
del  Reno , ed  il  fuo  Principe  V Elettor  Pala- 
tino , quali  Città  vi  fono  in  quello  Stato  ? 

R.  Vi  è Erankendal , e Manbeim , ch’era- 
no  Città  forti  ; ma  fono  rovinate  * 

J.IL  D*  Di  qual  Circolo  è Dujfeldorf  nel 
Ducato  di  Berg  ( da’  Tedefchi  pronunziali 
Berghen ) , luogo  della  refidenaa  dell’  Elettor 
Palatino  ? 

R*  Quello  Ducato  è del  Circolo  di  Wcfl- 
falia  : egli  è al  Nort  di  Colonia  alla  delira,  c 
lungo  il  Reno-  * * 

Circolo  dell’  Alto  Reno- 

Dell*  alto  Ren  nel  Circolo  li  mira 

. Due  punti  all’uno  ,ed  HaJJia  all’altro  eftremo 

Trancfort  verfo  Darmjlaty  V ormazia^e  Spira. 

IV.  D.Come  quello  Circolo  è tagliato 
da  quello  del  Baffo  Reno  ? 

R*  Egli  è tagliato  dal  Sud-Oueft  al  Nord- 
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Eft,  andando  dal  Ducato  di  Due-Ponti  fino 
ali*  Hallìa  ,ov’  è la  Città  di  CajfeU- 

IV*  D*  In  che  luogo  degli  Arclvefcova ti 
di  Magonza  e di  T reveri  fi  tagliano  quefti 
due  Circoli  ? 

R*  Ne1  confini  del  Ducato  di  Simmeren 
di  qua  dal  Reno  ,*  e della  Vettera  via  di  la  dal 
Reno* 

* D*  Quai  Paefi  di  quello  Circolo  fi  tro- 
vano di  quà  dal  Reno  ? 

R*  Diverfi  Dominj  appartenenti  a’  Prin- 
cìpi della  Cafa  Palatina , de'  quali  il  più  con- 
fiderabiJe  è il  Ducato  di  Due-Ponti * 

* D-Qual  è la  parte  di  quello  circolo  la  più 
lontana  dal  Ducato  di  Due-Ponti  ? 

R*  Il  Langraviato  d'HaJJta , di  modo  che 
Due-Ponti , e 1*  Haffia  ne  fono  le  due  eftre- 
mità  • 

D*  Fra  quelle  due  efiremità  quai  fono  gli 
altri  Stati  principali  di  quello  Circolo? 

R*  La  Città  Imperiale  di  Frane fori  fopra 
al  Meno vicino  al  Principato  di  Darmflad  ; 
poi  fopra  il  Reno  i Vefcovati  di  Vormeso 
Vomitila , e dispira» 

J V s D-  Perchè  quelli  tre  j o quattro  ulti- 
mi Stati , efiendo  nel  medefimo  circolo,  non 
fono  uniti  infieme  ? 

R*  Sono  divifi  dagli  Stati  del  circolo  del 
Balfo  Reno , dentro  i quali  fono  rinchiufi* 

- I V*  D*  A chi  appartiene  il  Ducato  di  Due- 
Ponti  , e quello  di  Simmeren  ì 

R*  A Principi  della  Cafa  Palatina 1 .•  cosi 
Due-Ponti  era  del  Re  di  Svezia  Carlo  XII* 
che  nafceva  da  un  Ramo  di  quella  Cafa  ? 

IV*  Do- 

m * 

- > 

\ 
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IV*  Dopo  a Tua  morte  pervenne  ai 
Principe  Gufi  avo- Samuel , capo  de  Uà  fola 
linea  di  Due-Ponti , che  retta , egli  è Cat- 
tolico* *• 


b III-  D*  A chi  appartengono  gli  altri  Sta- 
ti di  quefto  Circolo , oltre  i Ducati  di  Due»» 
Ponti , e di  Simmeren  ? 

R*  1.  Il  Langraviato  d' Hajfia  Caffel  ap- 
partiene al  Langravio  di  quello  nome  .*  z. 
la  Città  di  Frane fort  è Imperiale  .*  3.  Darm - 
Jiad al  Langravio  d’ Hattìa  Darmttad.-  4.  e 
5.  i Vefcovàtidi  Vormes , e di  han- 
no ciafcuno  il  Tuo  Vefcovo  per  Principe  j 
ma  quelle  due  Città  ne  fono  indipendenti 
nei  temporale, eifendo  Imperiali  * 

IV-  D-  Ove  ri fiede  il  Langravio  d' Hajfia. 
Caffel  Calvinifta^ 

R*  Rilìede  a Caffè l Città  forte  , e affai 
grande , bella , e'  ricca  per  le  lue  manifat- 
ture - £gli  ha  ancora  Marpurg , ’dov’è  Uni- 
verfità- 


V*  La  Badia  di  Fulda  dell’  Ordine  dì 


San  Benedetto  è al  mezzodì  del  Langra- 
viato d’ Hattia  Caifel , e fa  uno  Statoalfai 
confiderabile  , il  cui  Abate  n’è  Principe . 

• IV-  L' Hajfia  (ma  non  il  Langraviato 
d’ Hattìa  ) è ancora  creduta  eftenderfi  nel- 
la Vetteravia  , paefe  fituato  tra  il  Langra- 
viato d’Hattìa , l’Arcivefcovato  di  Magon- 
za, il  Reno  , e la  VFettfa Ih  • La  Ve ttera- 
via  comprende  molte  Contee  confiderà  bi- 
li , come  quella  di  Najjau  , da  poco  in 
qua  eretta  in  Principato  : quetto  appartie- 
ne ai  Principi  di  quetto  nome , che  fono 
, \ F 5 an- 
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anche  Conti  di  quel  Paefe  - Vi  è poi  la  Con* 
tea  d' Ottingen  fui  Reno , ec- 
* D«Quai  fiere  celebri  ha  la  Città  lmpe- 
ria  le  d i F rancfort  fui  Meno , dove  fi  confa  - 
erano  gl' Imperatori,  e dove  fi.  conferva  la 
Bolla  d’ oro  , che  contiene  le  cofiituzioni 
dell’  Imperio."?' 

R-  Le  due  fierecelebrr,  che  fi:  tengono  due 
tEOkel’  anno  a F ranefort , la  rendono  una. 
delle  più  ricche, ,e  più  mercantili  Città  d’Eu-  • 
ropa  ; fopra  tutto  per  i libri  impreffi  in  ogni: 
Paefe»-  * * . 

V.  Il  Principato  di  Darmfiatfy  dov  eco* 
me  rinferrato,  F rancfort , appartiene  , come 
ho, detto , al  Langravio  d'Hajfia  Dar  nifi  adì 
iTun.ramo  cadetto,  della  cafa  d'Hajfia  CafieU 
Egli  è Luterano,  e rifiede  a Ge(T*oGe/jjeit: 

{ Uni  verfi tà  Luterana  ) , Città , che  gli  ap- 
partiene, polla  ai  Nord-Eft  della.  Vettera- 
via».  • -, 

V*.  Vormes  y o V ormazia  V èfeovato, Cit- 
tà Imperiale,  confiderà  bile  perla  fua  Uni- 
versità, e per  i Conci!*,  che  vi  furono, te- 
nuti» 

IV*  La  Città.  ài  Spira  Vefcovato  , pari- 
mente Imperiale , ma  è rovinata  * LaCame-  • 
r-a Imperiale,,  chevi.fi  teneva, è fiata  trasfe- 
rita a Vctzlar  nella  Vetteravia  ».  Quelli  due 
Vefcovari  hanno  i loro  Vefcovi  Cattolici .. 

V « La  Città  di  Filisùurg  appartiene  ah  Ve- 
fcoyo  di  Spira , ma  F Imperatore  vi-  tien  pre- 
fi dio  -Ella  è alla  dritta  del  Reno  in  fàccia  a. 
Spira , eh’ e alla  fin  idra  • E*  fiata  prefa ,.  e ri- 
pida mal  te  volte  nelle  ultime  guerre  • 

Or.* 


I 
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Circolo  di  Borgogna. 

Un  Circolo  Borgogna  un  tempo  féa , 

Che  fede  almen  nelle  Diete  avea . 

D.  Vi  è oggidì  nell’  Impero  un  Circolodi 
• Borgogna  , che  ne  faccia  parte  i 

R.  None  più  la  Borgogna  Circolo  dell’ 
Impero,  fe  nondi  nome:  e noi  qui  ne  parlia- 
mo foltanto  per  legumi’  ufo. 

IV*  D*  Quali  mutazioni  fono  avvenute 
ìtt  tutto  ctò  , che  dall’  anno  1 5 1 *.  componeva 
il  Circolo  di  Borgogna  ? 

R.  E’ paffato  alla  Monarchia  di  Spagna; 
epoi  parte  alla  Francia  , parte  a Uà  Repubbli- 
ca d’  Olanda-’  finalmente  per  Y ultima  pace 
del  1713*  i Paci!  Baffi  , appartenenti  alla 
Spagna  fon  pervenuti  alla.  Cafa  Imperiale  d’ 
Auftria  • 

VI*  Il  Re  di  Spagna  , fino  all’  avveni- 
mento di  Filippo  V-  alla  Corona  , mandava 
come  erede  di  quelli  Stati  di  Borgogna  il  fuo 
Dcputatoalla Dieta  dell'Impero,  e vi  era 
ammelfo;  ma  in  foRanza  il  Circolo  di  Bor- 
gogna 'non  ha  mai  ricevute  le  impofizioni del- 
l’Impero’, e dall’altra  parte  1‘ Impero  non 
ha  voluto  dichiararli  nè  prender  partito  per  il 
Circolo  di  Borgogna  , come  fi  é veduto  nel- 
le guerre  de'  Paefi  Baffi  - 

Circolo  di  Sv^evia.. 

Il  Circolo  di  Svevia  XJlma  rinchiude 
Augura , e’i  Vefcovatodi  Cojìanza  . 

* F € Qel- 
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Della  Forefta  nera  il  varco  chiude 
Rhìnfeld  ; a Furfiemberg  indi  t’avvanza. 
Studgard  di  Virtemberg  nel  Ducato, 

E Bado  in  Bade-Baden . Principato. 

D*  Indicatemi  le  Città , e gli  Stati  della 
Svevia,  facendo  il  giro  da  Vi  ma  fui  Da- 
nubio Città  Imperiale. 

R . - Si  trova  Ausburg  o Augufta , Vefco- 
vato  .*  Cefi  ama  , ed  il  fuo  Vefcovato:le 
quattro  Città  dette  Forefiiere , perchè  fono 
verfo  la  Selva  o ForeJlaNera , delle  quali 
è la  principale  Rhìnfeld  verfo  Tingreffo  di 
quella  Selva. 

D*  Quali  fono  gli  altri  Stati  di  quello 
Circolo,  dopo  la  Contea  di  F nifi  emb  ergi 

R.  Il  Ducato  di  Virtemberg , di  cui  è ca- 
pitale Stutgard;  poi  il  Principato  di  Baden t 
lungo  il  Reno  in  faccia  all*  Alfazia . 

IV.  La  Città  dCulma,  una  delle  più  ricche 
diGermatìiajImperialejmercàntiJe^opolata, 
Protellante , tira  il  fuo  nome  dalla  parola 
e {fendevi  molti  olmi  nel  fuo  territorio. 

III.  D-  A chi  appartengono  le  Sovrani- 
tà di  quello  Circolo,  differenti  dalle  ^Cit- 
tà Imperiali , e da’  loro  Vefcovati  ? 

R.  Il  Vedovato  àiCofianza  è ancora  del 
fuo  Vefcovo;  ma  llmperatore  ha  guarni- 
gione nella  Città  • Le  Città  Forefiiere  fono 
pure  deirimperatore , come  Capo  della  Ca- 
la d’Auflria  • Furfiemberg  jé  dei  Conti  di 
queflo  nome;  Virtemberg  dei  Duchi  di  Vir- 
temberg ; e Baden  dei  Principi  di  Baden . 

IV-  D-  Qual  forinola  di  fede  compofero 
i Luterani  in  Ausburg  nel  irto.? 

R.  Quel- 


Digitized  by  Google 


Unìverfale . . i $ $ 

R.  Quella  , che  oggi  ancora  chiamano  la 
Confezione  d’ Ausburg , eh’  è Hata  la  piu  (egui- 
ta  dai  Luterani  di  Germania- 

IV-  La  Città  d' AusburgoAuguftac  Ve- 
feovato  , e Imperiale  - E’dellepiùgrandidi 
Germania , e molto  ben  fabbricata  : vi  (I 
fanno  di  verfe  opere  d’argento,  e d’avorio- 
II  Vefcovo  rifiede  a Dilinga  , ed  è Principe 
del  territorio  - 

V-  Hanno  fatto  pattar  per  Augufta  un  ra- 
mo del  fiume  Lech  o Leck  ; il  che  tiene  le 
ftrade  molto  nette  - II  fuo  Sellato  è com  pollo 
di  Cattolici , e di  Luterani  - 

III-  D-  Che  Concilio  oliervabik  fi  ten- 
ne a Cojianza  nel  1 440-  ? 

R-  11  Concilio  Ecumenico , il  quale  po- 
fe  fine  al  grande  feifma  d’ Occidente , e dove 
Giovanni  Hus,  e Vviclejfo  furono  condan- 
nati . 

V-  Il  Vefcovo  è Principe  dell’Impero 
La  Città  è fituata  fui  lago  di  Coftanza, 
alla  quale  dà  il  fuo  nome  • 

* D-  Perche  quattro  Città,  delle  quali  è 
la  prima  Rbinfeld , fi  chiamano  C tuà  F+-  * 
rejìiere . 

R*  Perché  fono  all’entrata  della  Forefz  o 
Selva  nera , cosi  chiamata  per  la  fua  ofeurità  * 

IV.  Quelle  quattro  Città  appartengono 
all’  Imperatore  , eflendo  deH’antico  domi- 
nio della  Cafa  , e del  Circolo  d’ Auttria  ; 
e fono  Rbinfeld  y Laufì'enburg  , Sekingen , 
e Valsbut  - 

V.  La  Città  di  Furflemberg  ha  dato  il  fuo 
nome  alla  Contea  , che  poi  ha  avuto  ti- 
tolo , 
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telo  dì  Principato,  e appartiene  alla  Cafa  dE 
quello  nome  * 

IV*  IlDucatod?  Virtemberg  ha  Stutgard 
per  capitale,  e vi  rifiedeilDuca , il  qual  é 
Luterano,  come  i fuoi  fuddtti-Vi  fi  trova 
ancora  in  quello  Ducato  Vitemberg  Ca  ilei  lo 
in  quelle  vicinanze,,  ond’d  venuto  il  nome  a. 
tuttofi!  Paefe  * 

IV*  Il  Principato  e Marchefato  di  Bade- 
Baden  ha  avuto  per  Sovrano  il  Principe  Lui- 
gi di  Baden  Cattolico,  nato-a  Parigi,  noto  per 
le  Tue  grandi  vittorie  contra  i T urchi , e mor- 
to nel  1 707.  La  capitale  è Bade . Il  Marche- 
fato  di  Bade-Durlacb  è del  Principe  di  quello» 
nome , eh’  è Luterano-  * La  capitale  è Dur- 
lacb  piccroh  Città , ma  bella  * Egli  è d’  un 
ramo  cadetto  de  Baden*- 

V*  V’é  nel  Circolo  di  Svevia  maggior  nu- 
mero di  Città  Imperiali,  che  in  alcun  altro 
Circolo  *•  ''  - 

Circolo  di  Frasconi  a.. 

Xn  Franconia  Virtzburg  mira  ,,  e Bambergar 
Tra  Culembach , e Anfpacb  ftà  Norimberga ► 

D-  Come  trovate  voi  1 cinque  Pad!  prin- 
cipali di  quefio  Circolo  , cominciando  dal 
Vefcovato  di  Wìvtzburg  , o-Erbicoli  ?..• 

_ R*  Sii  tro  va  fui  fiume  Meno  il  V efeova  to- 
di  Bamberga  ; e poi  il  Marcbefato  d' Anfpacb; 
e al  fuo  Nort  quello  di  Culembach  , fra 
i quali  è la  Città  Imperiale  di  Norimberga. 

* I Vcfcovatidi  Wirtzburg  ,e di  Bambtc- 
ga  hanno  i loto  Vefcovi  per  Sovrani  • 

. - *TCa- 
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.*  I Canonici  di  Wirtzburg  fanno  prova 
di  nobiltà , e nell’  e (Ter  accettati  ricevono  per 
quel  che  fi  dice , alcune  sferzate  ► 

D*  Ditemi  di  chi  fono  i Marchefati  di 
Anfpacb , ediCulembach}  , 

R.  Della  Cafa  di  Brandemburg  oggi  re* 
guanto  in  Pruffra  - 

* D.  Che  prerogativa  ha  Bamberga , il  di 
* cui  Vefcovo  dipende  immediatamente  dalla 
S-Sede , e precede  gli  altri  Ve  (co  vidi  Ger- 
mania ? 

R-  Quella  è ia  Città  , dóve  farebbe  la 
(uà  refidenza  l’ Imperatore , fe  non  a vette  al- 
cun dominio  proprio^in  Alemagna  *- 

lì  V efeovo  di  Bamberga  in  tal  cafo  fi  riti- 
jerebbe-aV iliaco  , che  gli  appartiene  nella 
Corintia  - 

IV-  I).  Come  yiorimbergct  o*Kurìmber- 
g#  divenne  Città  libera  nel  7..  avendo* 
avuto  per  Sovrani  i Burgravj  di  Norimber- 
ga antenati  dei  Manchefe  di  Brandelli* 
burg  >* 

. r R..  Gli;  abitanti  la  comprarono  da  Fède* 
nico  Burgravio-di  Norimberga, e primo  Mat- 
chefe  di  Brarul'emburg  delia  fua  Cafa. 

11L  D- C he  cofa  rende  "Stori  mberv^a , Cit- 
ta' Imperiale-’,  una  delle  piu  ricche  , delle: 
piu.  mercantili  , e delle  più  belle  di  Ger- 
mania ?• 

R.» La fùa  grandezza,  lefùe  fòrze  , l*Arfé- 
nal’e , il  commerzio , i fuoi  belli  edifizj,  ec* 

* D-  Perché  fi  cufiodifcono  a ? Norimberga 
’•  gli  ornamenti  Imperiali  , che  fervono  alla. 
, canfecr.izionede^L'  Imperatori  ? 

R-Per- 


Digitized  by  Google 


i %($  Geografia 

R.  Perché  V Imperatore  vi  tiene  la  prima 
Dieta  dopo  la  fua  coronazione . 

IV*  Di  quella  Città  gli  abitanti  fono  Lu- 
terani • I Cattolici  non  vi  hanno , per  quel 
che  fi  dice  , che  la  metà  d’  una  Chiefal  Cal- 
vinifiifono  obbligati  di  far  battezzare  i loro 
Figli  dai  Luterani  : gli  Ebrei  dimorano  fuori 
della  Città , e non  vi  polfono  entrare  che  per 
Tortimelo  ftelfo  giorno. 

* D*  Che  lì  fa  venire  da  Korimberga  in 
Francia  ? 

R.  La  maggior  parte  delle  opere  d’oro  fal- 
lo , che  fono  di  tanto  ufo  * 

IV*  Il  Vefcovato  d' AifcUetet , lo  Stato 
del  gran  Maeftro  dell’  Ordine  T eufonico , il 
Contado  d' Henncberg  fono  pure  da  oifervarfi 
nel  CircolodellaFranconia  * 

* D-  Ch$ne  dite  della  ricchezza  delPoften- 
forio  del  Santiflìmo  Sacramento  della  Città 
d’ Aijcbetet , la  quale  ha  il  fuo  Vefeovoper 
Principe  ? 

R.  L’ ofien Torio  pefa  40.  marche  d’oro, ed 
è arricchito  di  3 150.  diamanti  ,di  1400.  perle, 
e di  250.  rubini. 

IV*  Il  gran  Maefiro  deir  Ordine  Teuto. 
nico  è pure  Principe  dell  lmpero  ; il  luogo  af- 
fegnatoperla  fua  relìdenza  è la  pi cciola  Cit- 
tà di  Mergemheìmo  Mergeruhal . I Prore  dan- 
ti fonoammeffi  in  quell: 'ordine  di  Cavalleria 
dove  fi  fa  prova  di  lèdici  quarti  di  Nobiltà 
paterna  e materna.  La  Città  d’.  Hemeberg 
oggidì  è divifa  fra  diverfi  Principi  • 
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Circolo  di  Baviera. 

Monaco  ed  bigoljìat , e Neoburgo 
Di  Baviera  nel  circolo  rimira 
Ratisbona , P affavi  a , e Salisburgo . 

‘ D* Qual  giro  prendete  voi  per  oflervar  fili- 
la carta  le  Città , egli  Stati  di  quello  circolo 
dopo  Munte b o Monaco  capitale  della  Baviera? 

R.  Si  trova  fui  Danubio  la  Città  d' Ingoi- 
flad  verfo  il  Paefe  del  Ducato  di  Neoburg  ; 
poi  diffondendo  fui  Danub  io  > vi  fono  i V e- 
■<  feovati  di  Ratisbona ,e  di  Vajjavia^c  al  Mez- 
zodì di  Pajfavia  l’Arcivefcovatodi  Sàlisburg 
O Saltzburg . ‘ 

* III*  D.  Chi  fono  i Sovrani  di  quelli  di* 
verfi  Stati  ? 

R.  Il  Duca  di  Baviera  è del  fuo  Ducato  ; 
]’  Elettor  Palatino  del  Ducato  di  Neoburg  ; e 
iVefcovi  di  Pajfavia , e di  Ratisbona  lo  tono 
della  loro  Diocefì . 

. ' III»  D*  Ditemi  le  qualità, della  Città  di 
Monaco , refidenza  ordinaria  del  Duca  di  Ba- 
viera? » -*  % . 

R.  Monaco  è una  delle  più  "belle  Citta  di 
. Germania  a non  ha  nè  commerzio}nè  forti- 
ficazioni.il  Palazzo  dei  Duca  è ricco , e ma- 
gnifico. 4 

IV*  ingoi  flad , Città  celebre  per  lajua 
Univerfità  ; è la  più  forte  Piazza  degli  Stati 
del  Duca  di  Baviera . . , 

IV-  Donaverty  Piazza  affai  forte,  ha  un 
ponte  fui  Danubio» 

V*  Fra  quefle  due  è la  Città  di  Neo- 
burg y 
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burg  , capitale  di  quello  Ducato  , di  cui  una 
parte confklerabile  è al  Morteli  Ratisbona* 

V*  Il  Ducato  di  Neoburg  è dell’  Elettor 
Palatino  del  Reno,  capo  del  ramo  primoge- 
nito, come  ho  detto,  della  Cala  de’  Duchi 
di  Baviera  : ma  quelli  rami  fon  feparati,  fon 
già  400. anni , dopo  V Imperator  Lodovico 
di  Baviera  figlio  cadetto,  eh’ è il  ceppo  de’ 
Duchi  di  Baviera  fuoi lucceflori } il  che  di- 
fiingue  fommamente  quella  Cafa  fra  i So- 
vrani . 

V*  L’-alto  Palatinato  al  Nort  di  quello 
Circolo  ha  per  capitale  Amberg  • Egli  è del 
Duca  di  Baviera» 

* D*Cofa  dillingue  R atisbonay  Città  Im-* 
periale,  eVefcovato? 

R.  R atisborta  è Ja  Città , in  cui  fi  tengono 
le  diete  o affemblee  dell’  Imperio* 

IV*  I Cattolici  vi  hanno  la  Cattedrale  y 
e più  di  venti  altre  Chiefe  * I Luterani  non 
vi  hanno  tanto,  ma  fono  in  maggior  nume, 
ro , e vi  efercitano  le  Cariche  de’  Magifira* 
ti  * La  Città  é grande  , e bella  * Vafiavia 
è pure  una  gran  Città  , ma.fabbricata  di 
legno  * 

IV * D-II  quarto  Arci  vefcovo  d’AJcmagna 
è quello  di  Saltzburg , ed  è il  Colo  de’  quattro , 
che  non  él’ Elettore.  Gli  altri  Arcivefcovati 
come  Brema , e Magdeburg  , fono  fiati  refi 
focolari  in  favore  de’  Principi  Protcfianti*  L’ 
Arcivefcovo  di  Saltzburg  è Legato  nato  dei 
Papa  in  Alemagna. 

V*  La  Città  di  Saltzburg  ha  il  fuo  Ar- 

cive- 
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ci vefcovo  per  Principe  . Egli  è Primate  di 
Germania  , c Direttore  alternativamente 
^olf  Arciduca  d’ Aullria  del  collegio  de'  Prin- 
cipi dell’  Impero.. 

V*  Negli  Stati  di  Baviera  fonorinchiull 
il  Vefcovato  di  Frìfinga  , ildi  cui  Vefcovo  è 
Principe  ; e il  Vefcovato  di  Cbiemfee  , il  di 
cui  Vefcovo  non  è Principe  dell’  Impero , ef- 
fendo  in  nomina  dell’ Arci  vefcovo  di  Saltz- 
burg  .. 

Circolo  d’  Austria. 

D* Auflria  il  Circolo  Vienna  illuflra,  e onora. 
Ove  1*  Aquila  Augufla  ha  pollo  il  nido  . 
Volgi  al  meriggio  il  guardie  trovi  ancora 
$JeuJlad% in  Stiria  Gratz  , fe  rocchio  fido, 
Lubacb  in  la  Carniola , cui  rillora 
La  cava  ; in  la  Carintia , ove  or  ti  guido, 
Clagenfurt -.volgi  a fera, e un  pò  piò  addi  eto 
Nel  Tirol  trovi  Ifpruk , Brixen^T vento. 

* D*  Che  contiene  quello  Circoto,  il  più 
eftefo  de’  Circoli  di  Germania , oltre  l’ Arci* 
ducato  d’ Aullria,  onde  piglia  il  nome  ? 

RL  Egli  contiene  i Paeli  ereditar]  della 
Cafad’ Aullria.  ’ ^ • 

* D.  'Come  ne  trovate  voi  lulla  carta  le 
Provincie  principali  , cominciando  dall* 
Auflria? 

R.  Al  fuo  Sud  è-  la  Stirta  , poi  la  Camion 
la , verfo  l’ Occidente  trovali  la  Carintbia  > e 
poi  il  Tirolo- 

D.  Che  Città  principali  hanno  quelle 
contrade?  • 

R.  L’  Aullria  ha  Vienna  fui  Danubio, 

, z'S.eu- 
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. e 'bleufiad  ; la  Stìria  ha  Grati  ; La  Carniola 
, ha  Laubàcb  o Lubiana  ; la  Carinthia  C la- 
ge n flirt  ; e il  Titolo  , oltre  la  fua  Capitale 
lnfpruk , ha  ancora  Brixen  o Breffanone  Ve- 
dovato , e Trento  pur  Vefcovato» 

IV»  Il  Vefcovo  di  T tento  pretende  efier 
indipendente  dai  Conti  del  Tirolo» 

IV»  D.  Quali  prerogative  firaordinarie 
hanno  gl’  Imperatori  ìli  Cafad’  Aufiria  an- 
nerto  aititelo  d’Arciduca  ? f 

R.  1.  Che  s’ intendano  aver  l’Invefiitura 
de’  feudi  fubito  che  J’  hanno  domandata  : 
a»  che  portano  creare  Baroni , e Gentiluo- 
mini nell’  Impero  » 

III.  D»  Per  quali  afledj  Vienna  , Vefco- 
vtto,  Città  capitale  dall5  Aufiria  , éfamofa 
«elle  Storie  ? 

R.  Per  quelli  , che  fofienne  due  volte 
contra  i Turchi  ; particolarmente  1*  anno 
1683»  che  gl’ Infedéli  minacciavano  l’Im- 
pero dell’  ultima  rovina  » 

IH.  D»  La  Città  di  Vienna  mediocre- 
mente grande,  ma  forte,  e popolata  none 
ella  un  femplice  V efeovato  ? 

R»  Così  è fiata  fino  al  Marzo  dell’anno 
1720»,  che  fu  eretta  in  Arcivefcovato  dal 
Papa  , il  quale  fmembrò  in  favore  della 
medefima  il  Vefcovato  diPaJfavia  dall’Ar- 
civefcovato  di  Saltzburg  • 

*D- 


■j-Nell’Ottobre  del174c.fi  fpeafe  la  linea  ma» 
fcolina  della  Cafa  d’Aufiria  per  l’impenfata 
«aorte  dell1  Imper.  Carlo  VI.  gl.  metn. 
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'*  D»  Come  P Imperatore  da  lungo 
tempo  in  quà  rifiede  a Vienna  , non  paf- 
fa  quella  Citjà  per  la  CapitaJe  dèli’  Ale* 
magna  ? 

R.  Sì;  benché  in  fatti  non  Io fia, poi- 
ché l’Alemagna  propriamente  non  ha  Ca- 
pitale • 

V.  Gratz  ha  un  buon  Camello  , ed  ua 
bel  Collegio.  * 

* V.  Laubac  opure  Lubiana  Vefcovato  é 
fuffraganeo  d’  Aquilea  ; nuliadimeno  il 
Vefcovo  dipende,  immediatamente  dal  Pa- 
pa. 

V*  Clagenfurt , Città  grande  , e forte, 
é la  Capitale  del  Ducato  di  Carintia  * 
Saintin'eith  lo  era  una  volta  . 

IV • La  Contea  del  Tirolo  è montuofa , 
ed  ha  ^liniere  d’  argento  vivo  . La  fua 
Capitale  é Infprttk  : quella  Città  é bella, 
ben  fituata  , e popolata  , benché  non  fia 
grande . 

IV*  La  Città  diEr/x^»  Vefcovato  é pu- 
redel  Tirolo  • Il  Vefcovo  é Principe  dell’Im- 
pero ,e  fotto;la  protezione  di  Cafa  d’Auftrìa  , 
alla  quale  appartiene  il  Tirolo  . Egli  ha  dei 
grandi  Uffiziali , come  il  Vefcovo  di  Bam- 
berga  : cioè  a dire  ha  un  Marefciallo , eh* 
è il  Duca  di  Baviera;  un  gran  Ciamber-  ' 
lano  ec-  Le  fonzioni  di  quelle  Cariche  fi 
fanno  da’  Vicarj  de’ Principi , che  ne  fono  ti- 
tolati . 

IV.  D-  Come  il  Vefcovo  di  Trento  riè 
anche  Principe  temporale  ? 

R.  Egli  è fotto  la  protezione  del  Conte 

del  .. 
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del  Tiralo , che  adeflo  è l’ Imperatore , e che 
pretende  ,che  il  Vefcovatddi  Trento  fia  una 
dipendenza  della  Contea  del  Tiralo . 

III.  Trentoèi amofo  per  P ultimo  Con-* 
cilìo  Ecumenico  tenutovi  nel  decimofelto 
Secolo»  * 

V»  L’Imperator,  oltre  ìPaefi  accennati 
. ha  ancora  una  parte  dell’  I/lria , dov’  è Trie - 
Jìe  Vcfcovato  fui  mare  Adriatico,  folo  Por- 
to dallTmperator  pofledutofu  quel  Mare, 
s una  parte  del  Friuli , ov’  é Aquilina  Pa- 
triarcato . Per  altro,  vi  fono  ancora  altre 
Contrade  (laccate,  che  fono  del  Circolo d*- 
Aufl ria , e che  appartengono  alla  Cafa  d’ 
A ufiria  • Le  principali  fono  Brifgau , o Brif. 
govia  dov’  è Friburg , Città  grande , fòrte, 
e ben  popolata  *,  fu  tolta  agl’  Imperiali  dai 
Francefi  V anno  1713».  Brifacb  capitale  del 
Paefe,  Città  forti  ili  ma  ; poi  le  qua  ttro  Cit- 
tà Forejìiere ., 

III.  D- Dopo  aver  fatto  conofcere  i die- 
ci Circoli  d’  Alemagna , ditemi  da  chi  fono 
diretti  ? 

R.  Da  Principi  di  quelli  Circoli,  che  fono 
appellati  Direttori , e da  ColonellU 

IV.  D.  Quanti  Direttori  vi  fono , incom- 
benza de' quali  fi  é il  convocar  gli  Stati  dei 
Circolo  , e di  regolarne  gli  affari  ? 

R.  Il  numero  non  è eguale  : impercioc- 
ché qualche  Circolo  ne  ha  un  folo  ,•  altri  due; 
ed  altri  tre. 

V.  D»  Quai  fonoi  due  Circoli , che  han- 
no un  fol  Direttore  , e chi  è quello  Diret- 
tore ? 

!R»  r» 
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a *&**>■  ch?ha  per  Colo  diretto- 
re  il  fuo  Arciduca  • 2.  /M/r*  che 

^^ettorei^uca  di  Sa  (fonia , 

JnJu;^crfcin'iueCirco,i’^ * 

_ R-  l- ]j  Baffo  Rena;  2- l'Alto  Reno  : ja 

■^"U  ?Ja‘£r*Kmi«  ; !•  la  Rrtwrvr. 

• *'**8*11°  Reno  fi uno  i Direttori  i’Ar- 

civefcovo  di  Magonza  , e J’  EJetcor  Pala- 
li"? ’ /4*<’  •&’»»  >1  Vefcovo  di  Vor- 

nies  , e J E/ettor  Palatino  come  Duca  di 
Simmeren;  ma  ij  Vefcovo  di  Vormesglie- 
to ha  deputato;  driiadi  il  Vefcovo 

diti  ca"Za,  C ■}  Duca  dI  Wirtembcret 
della  FMaca^.,1  Vefcovo  di  Virtzburi. 

f‘l  Harchefe  d Anfpach  : della  Baviera 
BavfèralfC0V°  d'  S^Kt>urs  >• e fi  Duca  di 

„ rV,'  P“  „Co™e  hauno  tre  Direttori.  "Cir- 
ftlia  ^ Bafla  Sa/follia  i e della  Weft. 

retm^r  > PercM  di  q^fli  tre  Di- 

1?  |ri'n,"mi  due  fono  alternativi. 
de’Pri  hl^  ja  Saffonia  il  Primogenito 
de  Principi  della  Cafa  di  Bnmfuick  d Dina- 

fi?  RT??tU?.  * Il  Duca  di  Eremen, 
aivi. D d‘  Ma8deburg  fono  alrerna- 

V.  Il  primo  Direttore  iaVvcfifalia  dii 

P°‘  Premati  vamen- 

Pi,  d' f ,u,:erf  > e ‘1  Duca  dicie- 
ves  , che  oggidì  è il  Re  di  Pruflia  il 

effendo  n^Ue<Ì°  PUÓ  “<*<>  nell' Impelo 
effe^p  Direttore  in  tre  differenti  Circoli’’ 

’ • come  ' 
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come  V Elettor  Palatino  ; ma  com’  egli  ha 
molto  più  numerale  Signorie  ,*  e dominj  ^co- 
sì ha  maggior  numero  di  voti  alla  Dieta 
dell’Imperio  di  quello* 

* III.  D*  Qual’  è la  funzipne  de’  CoUnelli 

* deboli*  r 

R.  E’ quella  di  comandare  alla  gente  di 
guerra  , e aver  cura  dell’artiglieria , e delle 

* munizioni  • 

«*- 

La  Boemia. 

Praga  nella  Boemia  è Dominante, 

Gorlitz  nella  Lufazia,  e in  ver  Levante 
Nella  Silefia  troverai  Brestavia  : 

Olmutz  e Brin  più  giù  nella  Moravia. 

III.  D*  La  Boemia  è ella  altrimenti  del- 
l’Impero, fé  non  perché  dall’  anno  1200» 
in  quà  , il  Re  di  Boemia  è Elettore  ? 

* R*  Élla  è dell’  Impero  più  di  quello, 
che  comunemente  fi  crede , perché  dall’an- 
no 1 708*  in  -qua  fedamente  entra  il  deputato 
dei  Re  di  Boemia  alla  dieta  di  Ratisbona*. 

IV.  Offervate  però  , che  quando  vi  fu 
ammetto  , non  gli  furono  tatti  compli- 
menti e ciò  fa  vedere  , che  non  era  un 
nuovo  jus , ma-  che  il  Re  di  Boemia  Tem- 
pre era  flato  Principe  dell’  Imperio  : H 
che  fi  chiamò  effere  Riamine jfo , e non  fem- 
plicemente  ettere  Ammejfo  . Al  contrario 
hel  tempo  medefimo  il  Deputato  dell’  E- 
lettore  d’ Hannover  fu  complimentato  con 
cerimonia , come  ettendo  Ammejf 3 per  la 
prima  volta  per  il  titolo  di  nuòvo  Elet- 
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torato  • Così  portiamo  dire,  che  la  Boemia  % 
alLolutamentc  parlando , è dell’  Imperio . 

IV.  D*  In  favore  di  chi  quello  Regno 
anticamente  elettivo  è flato  dichiarato  ere- 
ditario l’anno  1648*  nel  trattato  di  ’Weft- 
faiùt  ? 

V»  R.  In  favore  di  Cafa  d'Auflria,  che 
Io  pofledeva  , erano  già  più  di  ducento  anni 
non  a titolo  d’eredità , «naper  via  d’elezio- 
ne - 

* D*  Che  produce  il  territorio  di  Boemia , 
di  cui  1’  aria  è malfana  , c foggetta  alla 
pelle? 

R*  Poco  vino , ma  molto  grano , e zaf- 
ferano . 

IV.  Per  altro  bifogna  che  Ha  paefe  molta 
alto , poiché  quivi  hanno  la  loro  Tergente , 
e di  là  {corrono  tre  gran  fiumi , f Elba , 1' 
Oder  , la  Viftula  - ' 

III.  D.  Quai  fono  le  Religioni  feguitate 
nella  Boemia? 

R*  La  Luterana,  c la  Calvinifla  vi  li 
profeflano  : ma  la  Cattolica  ha  poco  fe- 
guito.  , ,* 

D*  Che  titoli  ha  la  Città  di  Praga  capi- 
tale della  Boemia , foggiorno  degli  antichi 
Re  del  Paefe?  4 

R-  Praga  é Arcivefcovato  , ed  Univerfità 
celebre  • L’Eretico  Girolamo  da  Praga  qui- 
vi aveva  ftudiatofotto  Giovanni  Hus  Cap» 
degli  Hurtiti. 

IV*  A pprerto  Praga  Marti miliano  Duca: 
di  Baviera  guadagnò  un  importante  batta- 
glia agli  8.  Novembre  1 62©*  la  quale  de- 

. G cife 
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cife  dellaCorona  di  Boemia  in  favore  di  Fer- 
dinando ILImperatorecontra  Federico  Elet- 
tor  Palatino , che  n’  era  fiato  eletto  Re. 

IV*  D»  Come  la  Lufazia  , dipendenza 
della  Boemia , appartiene  all’  E lettor  di  Saf* 
fonia  in  buona  parte  ? 

R*  La  Balìa  Lufazia  gli  fu  impegnata 
dall’  Imperator  Ferdinando  II*  P an*  1 620*  e 
poi  ceduta  nel  1648. Egli  ne  fa  omaggio  all’ 
Imperatore,  confederato  come  Re  di  Boemia* 

La  BalTa  Lufazia  ha  per  Città  principale^ 
Lubben  , e Sorau • 

* D*  Qual  è la  Città  capitale  di  tutta  la 
Lufazia  ? 

R.  Gorìitz  nell’  alta  Lufazia  , Città  bel- 
la , e forte,  • 

V*  La Sle fa  faceva , trecent’  anni  fono , 
una  parte  del  la  Polonia  • Vi  il  olferva  una 
giurifprudenza  lìngolare , ed  é , che  i beni 
degli  Abati , e delle  Ab  tdefCe  , che  muo- 
iono , appartengono , non  alla  Chicfa , ma 
al  Re . 

* D*  Ditemi  le  qualità  di  Breslavia  o 
Eresiati  o.Uratirfavia  Vefcovato  fopra  l’ O- 
der,  capitale  della  Silefia, 

R*  E?  bella , e ricca  , Copra  tutto  per  il  fuo 
commerziodi  tele  fini  Hi  me* 

D*  Perchè  Olmutz  non  è più  la  Capitale 
del  Marchefato  di  Moravia  ? 

R.  Perché  effendofi  refa  troppo  facilmen- 
te agli  Svezzefì , quell’  onore  fu  trasferito 
alla  Città  di  Brin  * 

IV*  L’  Ungheria  , eifendo  dell’  Impera- 

10- 
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tore,  la  congiungeremo  aglialtri  Tuoi  Stati, 
benché  quella  non  dipenda  punto  dall 'Impe- 
ro d Alemagna , e faccia  ima  provincia  del 
tutto  differente. 

V U N G H E R I A. 

Dell’Ungheria  nell*  alta  parre  ammira 
Presbu  rgjSlebauJe/y  Cafjovia , V or  ad  ino ì 
Che  del  Trace  fu  fpefTo  efpoflo  all’ira. 

Fra  Apri  a e Temefvar  flà  Segedino. 

Nella  Bada  al  Ponente  il  guardo  gira , 
V’ia  forte  Caniffa  e Giavarmo 
ComorrapGran,  c Buda  Capitale 
In  facciaa  Pejl^ al  Nord  d'Alba  Reale 

III.  D-  Il  Regno  d’  Ungheria  , come 
quello  di  Boemia  , non  è egli  elettivo  per 
le  antiche  leggi  del  Paefe  ? 

R.  Si:  ma  da  zoo-  anni  in  quà  è Tem- 
pre come  ereditario  nella  Cala  d’ Aulirla  , 
e per  quella  fu  dichiarato  alfolutamente 
ereditario  nel  1687. 

V*  Gli  Ungheri  di  poi  hanno  fatto  guer- 
ra per  la  loro  libertà  ; ma  ilfucceifo  non  è 
flato  favorevole  alle  loro  pretenfioph 

III*  D*  L’Ungheria , Paefe  buono,  e fer- 
tile , che  produce  di  particolare  ? 

R.  Il  più  fquifito , e di  più  ricercato  vino 
d’Europa  , dettojPVtfo  di  Tokai  - 

IV • G li  Ungheri  fono  coraggìofi,  e guer- 
rieri; effi  parlano  facilmente  diverfe  lìngue, 
fopra  tutto  il  Latino  , che  loro  è familia- 
re. In  Ungheria  oggidì  fono  piu  Cattolici, 
che  Protesami . . 

* D*  L’ Alta  Ungheria  effendo  verfo  l’O- 

Q z . rien- 
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riente  , e di  là  dal  "Danubio , oV  è rimata. 
laBaffa? 

R.  La  BafFa  Ungheria  èdiquàdal  Da- 
nubio, e più  all’ Occidente  . 

VI.  E’ a proposto  il  conofcere  la  Uma- 
zione delle  Città  di  quello  Paefe , effendi 
la  piu  parte  Città  forti , frontiere  dell’  Im  - 
pero  e della  Crifh'anità  contro  il  Turco;  c 
celebri  nelle  Storie  de’  noli  ri  tempi . 

* D-  Come  trovate  voi  le  principali  Cit- 
tà dell’Alta  Ungheria? 

R.  Cominciando  da  Presburg  fua  Capita- 
le fui  Danubio  all’  Eli  fi  trova  tZeubaufel 
Agria  , e Cajfovia  ; poi  il  Piccolo  Fa  radi  no , 
al  Gran  Va  rad ino , Temefvar , c fopra  il  fiu- 
me T heij]  o T ibifco , Segedin  • 

* D*  Quali  fono  le  Città  nella  Baffa  Un- 
gheria cominciando  da  Canijfa  , o Canifcfta 
yerfo  il  congiungimento  del  Muer  % e dell» 
Orava  ? 

R*  Rimontando  al  Nort  ritrova  Giavarr- 
Vo  altamente  detto  Raab  verfo  l’ imboccatu- 
ra del  fiume  Rab  nel  Danubio  ,•  poi  nell’ 
angolo  Orientale  dell’Ifoladi  Schut  vi  è Co- 
morra  ; e difendendo  lungo  il  Danubio , ri 
trova  Gran  o Strigonia  ; poi  Buda  detta  pu- 
Ke  Ojjen  capitale  di  tutta  l’ Ungheria  in  fac- 
cia a Peft,  eh’ è dall’altra  parte  del  Da- 
nubio; e al  Nord  d’E {ì  Alba  Reale • 

% III.  D-Come  fpeffo  ri  parla  dell’  Ifol a 
di  Schut , ditemi  ciò  che  s’intende  per  il 
picciolo  Schut  ? 

..  R*  Nella  grand’ Ifola  di  Schut,  forma- 
ta da  die  rami  del  Danubio,  il  ramodc- 
• • Aro 
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Cro  fi  divìde  in  due  altri  , che  formano  uc* 
Ifola  minore,  la  quale  chiamali  il  picciolo 
Schut  . 

* D-  Quali  fono  le  Provincie  Umilmente 

appartenenti  all’  Imperatore , e che  bifogna 
unire  al  Y Ungheria  ? • 

R . La  Schiavonia , che  vi  è unita  da  gran 
tempo  in  quà  , la  cui  capitale  è Pofega  -,  e la 
Tranfilvania  , che  P Imperatore  ha  acqui da- 
ta da  poco  in  quà , la  cui  Capitale  è Herman 
fiad  • 

IV-  Si  cudodifce  a Vreshurg  la  Corona 
Reale , perché  vi  lì  fa  F elezione , e la  coro- 
nazione del  Re  - 

V-  TScubaufel  duna  piceiola  Città  , eh» 
1*  arte  , e la  natura  han  refa  fortiflìma  . 

V-  Agria  Vefcovato  palfa  per  una  delle 
più  forti  Piazze  del  Regno  : i Turchi  la  pre- 
sero nel  1 56 6.  e gl*  Imperiali  la  riprefero  nel 
16  8 5 * I Sultani  ne  facevano  tanta  dima, che 
Be’ loro  titoli  prendevano  quello  di  Signore 
dell’  invincibile  Fortezza  d’ Agria. 

V-  Cajfovia  , altrimente  Caffovv  , Città 
forte-  Il  fuo  Arfenale  era  il  meglio  provve- 
duto di  tutto  il  Paeie  : ma  redo  abbru- 
ciato - 

* V-  Il  Vìcciolo  Vara  dina  al  Nort  del  Gran 
Va  radino  , Vefcovato  , dipendeva  dalla 
Tranfilvania  - GF  Imperiali  lo  prefero  ael 
.1602. 

* D-  A chi  appartiene  Temefvar  ceduto 
al  Turco  per  il  Trattato  di  Carlovvitz  nel 
1699-  ? 

R*  GF  Imperiali  la  riprefero  nel  1716' 
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..«on  tutto  il  refto  dell’Ungheria.  Ma  neir 
ultima  guerra  i Turchi  fé  ne. fono  nuova- 
mente refi  padroni . 

V*  Segedin . Piazza  affai  buona . 

IV » Canijfa  oCanifcka  la  più  Forte  Piazza 
d’Ungheria  circondata  da  una  palude  verfo 
la  punta  efieriore  delMuer,  e della  Drava. 
Gl’Imperiali  la  ripreferodallemani  de’  T ur- 
chi  nel  1690.. 

V.  Giavarino  o R al/  rfprefb  pure  e tolto 
a i Turchi  per  l'indufiria  d’un  Gentiluomo 
Francefe  chiamato  Vaubecourt  , che  fece 
faltar  la  porta  con  un  petardo  - 

V.  Gomorra  nell’angolo  orientaledell’Ifb- 
Ja  Sehut,che  ha  quindeci  leghe  di  lunghezza.* 
la  Città  di  Como rr#  è fortiffima  per  la  Uma- 
zione y e per  le  opere  che  vi  fono  fiate  fatte  . 

IV.  Gran  oS  trigoni  a Àrcivefcovato  . Il 
fuo  Arcivefco.voé  Primate  d’Ungheria  . 

* D.  Qual’é  la  Capitale  di  tutta  l’Un- 
gherra  tanto.  Alta  , che  Balla,  e che  gl’im- 
periali prefero  peraffolto  nel  1 686». 

R*  Buda  altrimente  Offvn  , Città  belfa  e 
forte  fui  Danubio , e che  fi  comunica  per  un 
Ponte  di  battelli  con  Pefl  Città  pofia  fulT  - 
altra  riva  del  Danubio  ► 

III.  D*  La  Tranfìl  vania,  avendo  avuto 
un  Principe  particolare  Vaffollo  del  Gran 
Signore , com’ev  pervenuta  alflmperatore  do- 
po Pultimo  Principe  Michele  Abafi,  morto 
nel  1690*? 

R.  Come  quefii  avea  ricevuto  prefidio 
Tedefco,  l’Imperatore  prefe  la  Tranfilva- 
nia  ; o fia  come  un’antica  dipendenza  del- 

rua- 
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l’Ungheria,  o fia come  protettore  o tutore 
del.  giovane  Principe  Abafì  Figlio  di  Mi- 
chele* 

V*  Quello  Paefe  ,che  ha  qualche  minie- 
ra d’oro , d’argento  , e di  faIeTe  fertile  in  bia- 
de , e in  vini  affai  delicati  : benché  le  acque 
fieno  cattive  * ' 

IV»  Hermanftad  Vefcovato , Piazzafor- 
te, bella  , c popolatifììma  , e capitale  del 
Paefe,  ond’è  fortita  la  Cafa  del  Principe 
Ragozzi , il  qual’  é venuto  in  Francia  - 

Fiumi  Principali  di  Germania 
Boemia  % e Ungheria  . 

Dell’Impero  German  rigan  la  terra 

JJOderay  PElbayP  lflroy  il  Meno,  il  Rshoz 
Legni  porta  fui  dorfo  armati  in  guerra 
Del  mar  Emulo  l’I (ho , e colmo  i 1 feno 
D’acque  foggette  il  lido  Eufino  afferra . 
Quivi  perdono  il  nome  , e vengon  meno 
Il  Lek  , P Ifler,  e l 'Inno . il  Rab  , la  Drava 
Il  T ibifco  , o T 'eiffy  al  fin  la  Sava  ». 

’ IV*  Il  Reno  i>  ha  la  fua  forgente nelle  Al- 
pi lungi  due  leghe  da  quella  del  Rodano -,  a 
traverfail  Lago  di  Collanza,pa(faa  Brifacya 
a Strasburg  a un  quarto  di  lega  verfo  l’Orien- 
te , bagna  ancora  Trilisburg , Spira , Vorrnesy 
Magonza  , Colonia  , 3-il  Reno  riceve  alla  fua 
deftra  il  N eckar  o tteckcr  y il  Meno , la  Lipay 
e alla  finiftra  la  Mofella  ; 4-  fi  divide,  e fi  per- 
de * ( Vedi  allapigina  95. e 9 6.  )' 

V*  lì  Menoo  Mayn  i*  ha  la  fua  forgente 
in  Franconia  preffo  Culembacbì  2*  bagna 
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Bamberga , Vvirtzburg  , Frane fort  ; 3.  fi  get- 
ta nel  Reno  appreso  Magonza  • 

IV.  Il  Vveftr o Vifera  1 • nafee  in  F ranco- 
nìa  nel  Contado  d’ Honneberg  ; 2. bagna  B>v- 
wm,  Minden  ; 3. sbocca  nel  Mar d’ Alema- 
nna . 

IV*  L 'Elba  1.  nafee  in  Boemia  verfo  la  \ 
Slefia;  2*  bagna  Drefda  nella  Mìfnia  Vr>it- 
tembtrgnt Ila  Sa (Tonia  , e Hamburg : 3.(1  get- 
ta nel  mar  d’ Alemagna  ingroflfato  dalla  Mol- 
dava , che  palfa  a Praga  dalla  Salta  , e dall* 
Havel . 

IV-  L’  O der  o V ladro  1 . forge  in  Slefia  vt- 
c:no  alla  Moravia,  i.paffa  a Breslavia  , a 
Frane  fort , a Cufirin  , ove  riceve  la  Varta  a 
Stcttin  ; 3.  sbocca  per  tre  canali  nel  Baltico . 

IV.  Il  Danubio  detto  dagli  antichi , ean- 
che  nella  poefia  Italiana  chiamato  fpefle  voi- 
te  Iftro  il  più  gran  fiume  d’  Europi,  1. na- 
fee nella  Contea  di  Furjìemberg  ; 7..  bagna 
Ulma  , Ingolfi  ad , Vienna;  poi  in  Ungheria  _ 
Vresburg,  Buda  ; traverfa  la  Servia  e la  Bul- 
ghcria;  e 3.  va  a fcaricarfi  per  diverfi  ca- 
nali nel  Mar  Nero;  4.  riceve  alla  Tua  drit- 
ta il  Leck  verfo  Ausburg  , 1*  Ijjer , e 1*  Inno 
e Eno  nella  Baviera , e F Ems  nell’  Auftria; 
poi  in  Ungheria  il  R ab  a Giavarino  ,la  Dra- 
va  a Effek  ; e poi  il  Theiff  o Tibifco  ; e po- 
co al  di  fotto  la  Sava  a Belgrado  ; riceve 
ancora  altri  fiumi  navigabili . Le fue  acque, 
per  quanto  dicefi , fi  confervano  dolci  ben 
a dentro  al  mare  a cagione  della  rapidità , 
colla  quale  y i entrano  » 

L’ITA- 
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'ITALIA. 

* Ora  fcendi  a mirar  U bel paefe 
kV  ' be  Appai  in  parte , e'I  Mar  circondale  P Alpe. 

Son  dieci  Signorie  quivi  comprefe . 

D.  Quelli  due  veri],  che  Tono  prefi  dal 
Petrarca  contengono  veramente  una  giuira 
1 - , definizione  geografica  dell’  Italia  ? 

R*  Nonfipotea  circofcri  véte  più  efatta- 
mente  T Italia  di  quel;  che  dal  gran  Petrar- 
ca s’ è fatto  nel  Tonetto CX IV* , poiché  for- 
mando effa  la  figura  di  uno  Stivale  dalla 
parte  di  (opra , ove  figurali  la  tromba , è 
chiufa  dall’  Alpi , vicinoalle  quali  comincia 
k r Apennino,  che  con  una  non  interrotta  ca- 
tena di  monti  la  divide  in  tutta  la  fua  lun- 
ghezza quali  per  metà  ; e quinci  e quindi 
viene  circondata  dal  Mure  Mediterraneo , 
f il  quale  prende  diverfi  nomi  fecondo  i diffe- 
renti nomi  delle  terre  , che  và  bagnando  * 

III*  D*  Celiai  è fiata  la  forte  dell’Italia  già 
I una  volta  centro  dell’  Impero  Romano  ? 

R*  Lo  fmembramenco  di  quello  Impero 
1’  ha  fatta  foggiacere.  a quelle  rivoluzioni 
che  finalmente  vi  hanno  cagionato  quei 
differenti  domi»)  , che  vi  fi  veggono  al 
giorno <f  oggi. 

IV*  D*  Perche  1 Greci  la  chiamarono  £- 
[pena  , come  la  Spagna  ? 

R*  Per  elfere  rifpetto  alla  Grecia  polle 
ali’  Occidente  1’  una  , e 1*  altra  dì  quelle 
Provincie  * Hefperos  lignificando  oreifo  i 
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Greci  Occidente-  Ma  quando  roteano  <xf- 
ftinguere  Luna  dall’altra-,  chiamavano  la 
Spa  gna  con  titolo  di  Ejperia  ultima . 

IV-  D-  Di  qn&l  natura  è comiBunemente- 
il  terreno.  d’Italia? 

R-  Comunemente  é buono  , e fertile  af- 
fai, producendo  in  abbondanza  principal- 
mente vino  , frutti  , frumento , feta  la- 
ne ec- 

* D*  Qual’é  la  figura  dell  'Italia  ? 

R-  Quella  d’uno  flivale,  il  di  cui  princi- 
pio comprende  la  Lombardia  principalmen- 
te , il  mezzo  1 o Stato  Ecdefeafiico  ; e il  fine  il. 
Regno  di  Napoli  •• 

D*  Qua-li  fono  in  Italia  ledfeci  parti  ^ che 
contengono- dieci  Stati  principali , e quali  fon 
quelli? 

R-  Lo  Stato  r»..dr  Parma , e Piacenza  r 
2-  la  Repubblica,  e la  Riviera  di  Genova: 
3*  il  Piemonte ■:  4-  il  Ducato  di  Milano  z 

lo  Stato  Veneto  : 6*  il  Ducato  di  Manto - 
va:  7.  il  Ducato*  di  Modena  ::  X-  il  gran  Duca- 
to di  Tofcana:  9-  \o  Stato  della  Cbiefa  o del 
Papa:  1 o«  il  Regno  di  Napoli* 

VI-  D-  Come-  fi  trovano  quelli  dieci 
Stati  fulla  Carta  , andando  immediata- 
mente dall’  uno.  all’altro  ,,  e dal  vicino  al 
vicino  ? 

R*  Si  fa  quello  andando  dal  Ducato  di 
Parma  all’Occidente,  poi  al  Settentrione, 
e finalmente  girando  al  Mezzodì  - 

V*  D- Perché  i lei  primi  Stati,  che  nomi- 
na te  , s’appellano  Lombardia  ?' 

R.  Perché  una  volt*  facevano  il  Re- 
gno 
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geode’  Longobardi,  il  dominio  de’  quali  tu  di- 
ilrutto  da  Carlo  Magno;  per  altro  la  Riviera 
di’  Genova  nonèftimata  Lombardia . 

Ducato  dt  Parma  , Repubblica  d-i 
. Genova  * e Principato  di 
Piemonte- 

t.  P/ft-m*-,  c Piacenza  formano  uno1  S rato. 
z Genova  ha  la  Riviera,  ov’è  Savona 
Noli  , e’1  F inai . Monaco , e Principato . 

3 II  Piemonte  haTwr/»,  per  cui  rifuona 
Sì  la  fua  fama  per  qualunque  laro- 
Vercelli , Aofla  , Verrua , gli  fan  corona 
Con  Pigneroly  e Nizza:  E*  in  Monferrato 
Cafal , e Trin.Saluzzo  è Marchefato  „ 

III-  D-  Perchè  i Duchi  di  Parmt  , e 
Viace-nza  fon  Feudatari  delia  Santa  Sede 
<Ial  I54f.  inquà? 

R.  Perche  Papa  Paolo  III.  diede  quelli 
Ducati  in  feudo  afuo  Figlio  di  Cafa  Far- 
• xefe , la  quale  ha  poi  pofleduti  quelli  due 
Ducati  come  un  iolo  Stato- 
Z'  III-  D-  Che  celebre  Collegio  ha  la  Città 
di  Parma  , Univeriìtà  , dove  fi  allevano  in 
gran  numero  Giovani  nobili  d’Italia  , e dt 
Germania  ? 

R.  Vi  s’imparano,  non  folamente  le  bel- 
le lettere , ina  anche  tutti  gli  efercizj  cavaj.- 
,•  lerefchi -• 

V-  P latenza  fituata  fuIPo,  Vefcovato, 
Univeriìtà  , così  chiamata  per  la  fua  bel- 
lezza , ed  amenità  del  Paefe  • Deeli  no- 
tare inoltre  i-  Colorno  , luogo  di  delizie 
dei  Duchi  . z>  Buffetto  Città  , da  cui  fi 
> ' ' G 6 de*> 


1 56  Geografia 

denomina  lo  Stato  di  Bn (Tetto,  e 3.  Borgo 
S*  Donnino  Città  Episcopale  • 

D*  Quali  Città  principali  contiene  la  JRi-  ' | 
vieta  di  Genova  ? 

R • Genova  e Savona  : quella  Città  appar- 
tiene da  gran  tempo  in  quà  alla  Repubblica  • 
di  Genova  ; ed  il  f inale  che  da  poco  in  quà  le 
appartiene  • 

* D.  La  Repubblica  di  Genova  governa- 
ta dai  Senatori , e da  un  Doge  che  n’  è Capo, 
qu  anta  libertà  lafcia  al  fuo  Doge  m que’  due 
anni , che  dura  la  Tua  carica  ? 

R • Non  gli  è permetto  nè  pur  P ufeire  dal 
fuo  Palazzo , durante  il  fuo  governo  • 

* D*  Perché  la  Città  di  Genova  ha  il  fb- 
prannome  di  Superba  > 

R.  Per  la  magnificenza  de’  Tuoi  Edifizj,  la 
maggior  parte  di  bel  marmo , che  fi  cava  da 
quefb  medefimoPaefe* 

IV.  Due  leghe  prima  d’ arrivarvi,  vi  & 
vede  il  Mare  circondato  di  magnifiche  cafis 
di  campagna , le  quali  fono  di  direrfi  Signo- 
ri , in  un  borgo  detto  S*  Pietro  d’ Arena , il 
quale  non  ha  pari  in  Europa . Il  porto  forma 
come  un  mezzo  circolo , ove  in  gran  numero 
fono  fempre  vafcelli  d’ ogni  nazione , e dì  là 
fi  vede  la  Città  fituata  come  fopra  un  anfitea- 
tro..,. 

V.  Genova  ha  dato  alla  Chiefa  molti  Pa- 
pi , e un  gran  numero  di  Cardinali  • E la  pa- 
tria di  Criftoforo  Colombo  feopritor  dell’ 
America  . Savona  Vefcovato  , e J.  Remo 
fono  fulla  Betta  cotta  , c dipendono  dalla 
ilelfa  Repubblica. 
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III*  D*  II  Finale  Città  torte  Culla  ftefla 
Riviera  , non  era  del  Re  di  Spagna  , che' 
l’aveva  comprato  da  Andrea  Sforza  fuo  ul- 
timo Marchefe  \ 

R.  Sì  : ma  nelle  ultime  guerre  l’ Imperato* 
re  avendolo  tolto  alla  Spagna,  lo  vende1  a? 
Genovelì,ai  qualifuconfegnatoai  ^.d’  Ago- 
fio  l’anno  i7i$*  Quello  Marchesato  di  videa 
lo  Stato  del/a  Repubblica  Come  in  due  parti  , 
onde  molto  in  acconcio  le  cadea  il  renderfenc, 
come  ha  fatto , padrona  • 

V-  D.  Di  chic  Àlomrro,  il  qual  è fuque» 
ila  Riviera , e vicino  alla  Francia  ? 

R-  D’  un  Principe  di  quello  nome  pro- 
tetto dalla  Francia  , dove  ri  Siede  , e che 
póSTìede  ancora  il  Ducato  Valentinefe. 

D-  Qual*  è la  Città  capitale  del  Pie- 
monte, A rei  ve  Scovato,  Università  , c Sog- 
giorno del  Duca  di  Savoja  , che  ne  è Pria, 
cipe  ? 

R*  Torino  , Città  ottimamente  fabbri* 
cata , e che  ha  una  forte  Cittadella  . 

V*  Noi  prendemmo  Torino  l’anno  1640» 
(otto  la  condotta  del  Conte'  d’ Harcourt . 
Nc  facemmo  l’aSSedio  anche  nel  1706*  Sen- 
za fucceflo,  e il  Duca  d’ Orleans  vi  fu  fe- 
rito • 

* D*  Che  Regno  ha  avuto  il  Duca  di  Sa- 
voja dopo  la  pace  d’  Utrecht,  avendo  allo? 
ra  ottenutoli  titolo  di  Re  ; 

R*  Il  Regno  di  Sicilia  : ma  nel  Decem- 
bredel  1 718*  lo  rinunziò  in  favore  dell’  Im- 
peratore , che  lo  dichiarò  Re  di  Sardegna , 
che  oggi  poffiede* 

V Ter- 
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V , Vercelli  Città  ben  fortificata  Conr  buo- 
na Cittadella  : Aofia  è un  Ducato * 

VI-  Sufa  è il  paffaggio  di  Francia  in  Sa- 
voja, e dice!]  V’affo  dì  Sufa  * 

IV.  Saluzzo  Fortezza  , e paflfo  di  grand’ 
importanza  , Capitale  d’un  Marchefato  del- 
lo llefTo  nome , e Vefcovato»  Fu  ceduto  da 
Arrigo  IV-  al  Duca  di  Savoja  in  cambio  del- 
la Brcfla . 

IV-  D-  Di  chi  èPinerolo  Piazza  forte  a- 
pie  dell r Alpi , che  fu  prefa  dal  Re  Lodovi- 
co XIII- 

R-  Fu  refa  nel  t6 97-  al  Duca  di  Savoja 
perii  trattato  di  R.  ijvvic-h  • 

V-  Nizza  Vefcovato  r Città  antica  fui 
Mare,  fece  refi  ile  nza  ai  Turchi  comandati 
da  Barbaroffa  nel  154?*  I Francefi  l’han 
prefa  più  volte*  Anticamente  era  della 
Provenza- 

* D-  A chi  appartiene  il  Marchefato  di 
Monferrato  via  no  al  Piemonte  , di  cui  le 
Ci  tra  principali  fono  Cafale  y Città  forte 
fui  Pò  ; e Trino} 

R*  Il  Duca  di  Savoja  ne  aveva  fol  la  me- 
tà: ma  lo  ha  tutto  dalla  pace  d’ Utrecht  i* 
qua  nel  1713- 

Il  Milanese- 

• * * 

Già  di  tante  guerriere  afore  contefe 
Bella  cagion  Milan , Pavia , Tortona 
Novara , e Como  tiene  il  5 Milanefe; 

Lodi  full’Adda , ed  in  fui  Pò  Cremona . 

Ili-  D*  Qual  fatto  memorabile  accadde 

in 
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rn quefto  Ducato  , allorché  Francefcol.  Re 
diJFrancia  volle  acquietarlo  ? 

R«  Egli  guadagnò  la  famofa  battaglia  dì 
Malignano  ; ma  dopo  fu  egli  lleffo  feonfitto, 
e fatto  prigione  vicino  a Pavia  dalle  Truppe 
dellTmperator  Carlo  V- 

7-  III-  D*  Perche  il  Ducato  di  Milano  è 

la  piu  bella  parte  della  Lombardia  , e il  piu 
cenfiderabile  Ducato  d’Europa  ? 

R-  Per  la  fertilità,  e bellezza  del  Paefe 
eperii  numero  degli  abitanti  - 

* D*  Come  trovate  voi  fulia  carta  la  fitua- 
zione  delle  principali  Città  del  Milanefe  per 
meglio  tenerle  a mente  > 

R.  Cominciando  da  Milano , eh.’  è ver- 
fo  il.  mezzo,  e facendo  il  giro  per  Pavia  y 
fi  trova  Tortona  , poi  Novara  a fera  fulla 
punta  Meridionale  del  Lago- , e domo  a s 
Settentrione  ; indi  Rendendo  miovamen  te- 
a Mezzodì  , e Levante  vedefi  la  Fortezza 
di  Pìcigbettone  full’Adda,e  Cremona  fui  Pò- 
V-  Milano  Arcivefcovato fopra nomina- 
; to  il  Grande • Giace  in  una  bella  pianura 
tra  l 'Adda  a Oriente , ch’efce  dal  Lago  di 
Como  , e’1  Tejìno  f che  ufeendo  dal  Lago 
maggiore  , corre  da  Occidente  al  mezzo- 
dì di  Milano  , e bagna  Pavia , detta  per- 
? ciò  dagli  antichi  Tìcinum  . E’  flato  , per 

j quanto  dicono  ,,  aflediato  quaranta  volle, 

eprefo  ventidue  • La  Città  e ampia  aven- 
do circa  dieci  miglia  di  circuito  ; ed  ha. 
una  forte  Cittadella  . Degno  d’ofler nazio- 
ne è il  fuo  famofo  Duomo,  ove  offervafl 
tm  particolare  rito  Ecctefi aitici  detto  Arti- 

bro- 
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brofiar)o,da  S.  Ambrogio  fuo  Santiffimo  Ar- 
civefcovo , che  fiori  nel  quarto  Secolo  della 
Chìefa,  a cui  partorì  fpiritualmente  il  grande 
S*  Agolìino . 

V-  Pavia  Vefcovato , Univerfità  ,era  an- 
ticamente la  Capitale  del  Regnode’  Longo- 
bardi ; c il  loggiornodei  Re- 
* V . Tortona^dove  fu  relegata  la  Reina  Giu- 
ditta moglie  di  Lodovico  il  Buono- 
V-  "Kovara  Vefcòvatoé  fiata  la  patria  di 
Pietro  Lombardo , detto  il  Maefiro  delle 
Sentenze.  Quivi  fii a ffediato  Lodovico  Du- 
ca de’Orleans  il  quale  fu  liberato  dal  giovane 
Re  Carlo  Vili,  hél  ritornar  che  facea  dalla 
fua  conquida  in  Napoli  ► 

Como  Vefcovato,  Città  fopra  il  Lago  di 
quello  nome,  bella,  egrande. 

Ili*  D-  Che  fucceife  di  fingolare  a Cre- 
mona nel  1 70*  • , quando  il  Principe  Eugenio 
dìSavoja,  Generale  delle  truppe  Imperiali 
fé  ne  impadronì  con  arte  , entrandovi  di 
notte  dentro  per  un  Acquedotto  .<?  % 

R.  I Francefie  gl’  Irlandefi , che  v’  erano 
dentro,  combatterono  con  tanto  vigore  dalla 
mattina  alla  fera,  benché  il  Ior  Generale  fof-  • 
. fe  fiato  fatto  prigione,  e fecero  tanta firage 
de’T edefehi,  che  quelli  furono  obbligati  a ri- 
tirarli , e abbandonar  us’imprefa , che  loro 
era  da  principio  felicemente  riuscita . 

D-  Per  qual  ragione  è confiderabile  1» 

* Città  di  Monza  polla  fui  fiume  Lambro 
tra’l  Settentrione  e ’1  Levante  di  Milano  , 
da  cui  non  é difeofia  piu  di  io*  miglia  m 
circa  ? 

*5  R‘  Per- 
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R . Perche*  qui  fi  coronavano  grimperado- 
ri  Alemanni  in  Re  eli  Lombardia  con  la  co- 
rona di  Ferro  , che  qui  fi  conferva,  il  cui  in- 
terno cerchietto  e formato  di  un  chiodo  delia 
Croce  di  Noftro  Signor  Gesù  Grillo . • 

Stato  di  Venezia. 

B 6 Veneto  Leon  regge , e governa 
Brefcia , Bergamo  , Crema  ; indi  erotta 
Vicenza , Uà  ine , Palma  : e nell’  interna 
Parte  a Trevigì , e Paàoa  legge  dona . 

Salda  filli’ onda  inftabile  marina 

• Fine gia^  del  mar  d’Adria  Reina . 

IV • Quella  Repubblica  è oggi  la  più  anti- 
ca del  Mondo,  e fuflifte  da  mille  e più  an- 
ni in  quàV  

* D-  Neh  fuo  governo.  Ariftocratico  , di- 
pendente dai  Gentiluomini  del  Paefe , detti 
Nobili  Veneziani,  qual  è il  Capo  ? 

R-  Un’  Doge  perpetuo  , ma  che  pofTono 
- deporre , al  quale  rendono  grandi  onori , ma 
danno  poca  autorità  • 

III*  D*  Quali  fono  i loro  cinque  princi- 
pali Configli  per  il  govèrno  ? 

R 1.  Il  Gran  Configlio  ; 2.  il  Senato , 3. 
il  Collegio  ; 4.  il  Coniglio  di  Dieci  ; 5.  il 
Con Jiglio  dei  S-  Offi zio  » 

III*  D-  Cofa  fa  il  Gran  Coniglio  com- 
pofto  di  tutti  1 Nobili  , giunti  all’  età  di 
2 5*  anni  ; 

R.  Elegge  i Magiftrati , e fa  le  Leggi. 

III-D*  Che  decide  il  Senato , eh’  è com- 
porto di  120.  Nobili  ? 

R-De- 

* 
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R.  Decide  degli  affari  delia  guerra  e del- 
la pice,  delle  alleanze,  ec* 

IV*  Il  Collegio  e compiilo  di  z ^-Nobili 
Dà  udienza  agli  Ambafciatori , e porta  lo- 
ro le  rifpofte  del  Sen  ato* 

*D-  Che  potere  ha  il  Configlio  de'  Dieci, 

, comporto  di  dieci  Senatori  gravi , che  fi  mu- 
tano ogni  anno  % e che  giudicano  deicafi  di 
Stato  ? 

R.  Ognimefe  tre  di  foro  di  mano  in  ma- 
no fanno  come  un  Triumvirato,  che  ha  jus. 
di  vita  e di  morte  fopra  i particolari- 

IV*  Il  Configgo  del  S-Offizio,  ilfoioov*’ 
entrano  gli  Eccfefiafttci , regola  gli  affari,  • 
che  riguardano  la  Religione  * Vi  entrano 
ancora  due  Nobili  lenza  voto  per  fgpere 
ciò  , che  vi  fi  tratta  *■  ..  .. 

* D*.  Sopra  eh’  è fondata-  fa  cerimonia 
di  fpofar  il  Mare  t che  fa  il  Doge  nel 
giorno  dell*  Afcenfione , gettando  nel  Mare 
un  anello  ? ' 

R*  La  Repubblica  ha  il  dominio  fopra 
il  Mare  Adriatico  , detto  comunemente 
Gdfo  di  Venezia , come  unofpofo  fopra  la 
fpola  * I 

D*  Come  trovate  voi  le  Città  principali 
di  quello  Stato, andando  dal  Milanefe  d’Oc- 
cidente  in  Oriente.^ 

R*  T rovafi  Bergamo  nel  Bergamafco 
Brefcia  nel  Brefciano , Verona  nel  Veronefe, 
Vicenza  nel  Vicentino , Trevifo  nella  Marca 
Trivifana,  Udine  nel  Friuli  , Padova  nel 
Padovano  -,  e fra  quelli  due  ultimi  territgrj 
è Venezia  nel  Doga  do . 

IV*  Si  ’ 
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IV"*  Si  può  aggiunger  ancora  Crema  fra  il 
Bergamalco  e il  Brefciano  ,•  poi  Rovine  nel 
Polefinedi  Rovigo  al  Mezzodì  delPadova- 
no  verfo  il  Ferra  refe. 

V.  Bergamo  Vefcovato  , Piazza  forte 
fituata  fopra  una  Montagna  , onde  il  fiopro- 
no  Pieghe  di  Paele , fi  fortopofe  ai  Venezia* 
ni  fono  già  piu  di  200 -anni. 

V.  11  Territorio  Bcrgamafco  confina  a 
Settentrione  con  la  Valtelina  ; a fera  e 
Mezzodì  col  Milanefe  , a Levante  colBre- 
„ feuno  , da  cui  è feparato  dal  fiume  Oglio  > 
eh’ efee  dal  Lago  d’ifeo. 

V-  I due  fiumLcelli  Bremba,  e Serio  danno 
il  nome  a due  Valli  da  quelli  irrigate  , la 
- prima  a Ponente  , la  feconda  a Levante. 

V-  Crema  fui  Serio  è polla  al  Mezzodì 
del  Bergamafco  , ed  è quali  totalmente 
circondata  dal  Milanefe  , avendo  a fera 
e Mezzodì  il  Lodigiano',  a mattina  il 
Cremonefe * E’  Citta  Epifc*  con  buon  Ca- 
mello *■ 

D*  Ditemi  i confini  del  Brefciano* 

„ R*  Giace  il  Brefciano  tra  i Laghi  di  Gar- 
da , e d’ Ifeo  avendo  a Mezzodì  e a fera 
il  Milanefe  con  parte  del  Bergamafco  , a 
Settentrione  il  T rentino  , £ Tirolo , a mat- 
tina il  Territorio  Vero nefé* 

D*  Oltre  Brefcia  Vefcov*  Città  grande  y 
«fòrte  con  Camello  confiderabile  , dov’  è 
una  fabbrica  d’  Armi  fi:  ima  ti  filma  , quali 
altri  luoghi  notabili  vi  fono  nel  Brefcia- 
no  ? 

R*  Vi  fono  molte  Fortezze  , 1*  Bocca 

. 4 « d'An- 
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Anfo  prefibil  Lago  d’ Idro-,  2.  A fola  fui 
fiume Chiefa , ov’  entra  nell’  Óglio  , 3*Or- 
cinovip oco  difcofla  dall’ Oglio , 4.  Lanata 
fulle  frontiere  della  Riviera  . In  tutte  quelle 
Fortezze  manda  Ta  Repubblica  un  Provvedi- 
tore . 

IV*  D*  Per  qual  fatto  doflervabìl & Chiari 
luogo  de] iziofo  e vago  verlo  V Oglio  ? 

R.  Per  il  tentativo  fatto  da  Franzefi,  i qua- 
li attaccarono*  il  Campo  degli  Alleati  nel 
1701.  ma  con  infelice  fuccefio- 
V * Breno  Villaggio  belloé  il  luogo  prima- 
rio della  V alcamonica  • 

D*  ConTè  fertile  il  Bresciano? 

R.  Il  Territorio  Brefciano  , come  quello 
eh’  è bagnato  d i moltifiìmi  rufcelli  d’  acque 
é fertile  aliai , ed  oltre  a ciò  nella  Val-Tro- 
pia  ha  delle  ricche  miniere’di  ferro  •- 

D*  La  Riviera  di  Salò  lunga  le  fponde  del 
Lago  di  Garda  a fera  com’  è deliziofa,  ed 
abbondante  ? ' • 

R*  Abbonda  di  frumento  , vino,  olio, 
e legumi  ; e tra  Gargano  e Salò  parti-, 
colarmele  d’ogni  forte  di  agrumi,  Aran- 
ci , Cedri  , e Limoni  delicati  , e faporo- 
fi  , il  che  fa  che  riefea  a maraviglia  deli- 
ziofa*  * 

V • Si  attribuifee  al  Territorio  Brefciano, 
quantunque  in  Salò  luogo  ampio , e ben  fab- 
bricato e primario  , virifegga  un  Provvedi- 
tore, e Capitano* 

Y*  Il  Lago  di  Garda  famofo  anche  pref- 
fo  i Latini,  da’ quali  era  chiamato  Bena- 
cus  , e celebrato  e deferitto  da  Poeti  an- 
ticipi 
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tichi  c moderni  foni  mi  ni  {'tra  una  pefca  ab- 
bondante difquifitifTimi  pefci. 

D»  Oltre  a Deienzano  luogo  di  traffico 
jsofìo  fulla  efìremità  occidentale  del  Lago, 
in  che  particolarmente  è celebre  Sermione 
Borgo  mila  penifola  dello  iìeffo  nome  a 
Mezzodì  ? 

R.  Per  efTere  flato  celebrato  ncTuoi  verft 
da  Catullo , Poeta  Veronefe,che  quivi  ebbe 
un  Calino  di  delizie . ( V.I.carm»  $ a •) 

D«  Ove  fieilende  il  Territorio  Verone  - 
fe , e quai  fono  i luòghi  confiderabili  dello 
ilei Io? 

R*  Stende!!  intorno  al  Fiume  Adige,  che 

10  divide  quali  per  mezzo  avendo  a l'era  il 
Lago  di  Garda,  amattina  il  Vicentino,  a 
Settentrione  il  T rgntino , tra  fera  e Mezzodì 

11  Mantovano,  e verfo  Mezzodì  a mattina 
il  Poleline. 

V>  I luoghi  più  confidcrabili  fono , Pera- 
Va  Vefc. e Città  bella,  egrande  , per  mez- 
zo della  quale  palla  l’Adige , molto  popola- 
ta , e di  gran  commerzio . Ha  tre  Caftelli 
molto  forti,  ed  un  Anfiteatro,  fuperba  re- 
liquia delia  grandezza  Romana*  Credefi  Pa- 
tria del  poeta  Catullo. 

2 . Vefcbiera  Fortezza  ifolata  dal  Lago  di 
Garda  , e dal  Mincio.  3.  La Chiufa  palio 
importante  vcrlola  Germania  fulIAdige.  4. 
Soave  , e 5.  Legnalo  fortezze . 

D*  Annoveratemi  i luoghi  più  confiderà - 
bili  del  Territorio  Vicentino,  che  Uà  al  Le- 
vante del  Veronefe. 

R.  Vicenza  V«fc.  Città  vaga  , e di  va- 
ghi 
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Tito  Livio:  ma  molto  più  per  poftedere  il 
facro  Corpo  di  S*  Anton  io , detto  antonoma. 
/ticamente  il  Santo , per  cui  vifitare  frequer.- 
tififimoèilconcorfode’Divoti  da  tutte  le  par» 
ti  del  Mondo  Cattolico  • La  Cappella  in  cui 
ripofa  è una  delle  più  ricche  , c delle  più  ma- 
gnifiche che  fieno  in  Europa  » Magnifico  al- 
tresì è il  Tempio  , in  cui  fià  detta  Cappella 
corn’  è pure  oflfevvabile  quello  di  Santa  Giu- 
ftina  , e tra  gli  Edifizj  profani  il  Palazzo 
della  Ragione* 

**-£)•  Come  fono  le  firade  di  Venezia 
Città  Patriarcale  fui  Golfo  Adriatico  , 
fabbricata  fepra  palificate  , e conliderabi- 
le  per  la  fua  grandezza  , e le  fue  ric- 
chezze ? 

R*  Le  fue  flrade  fono  canali,  di  modo 
che  fi  feorre  tutta  la  Città  in  picciole 

barchette  coperte  di  nero , chiamate  Gon- 
dole. 

V.  Venezia  dee  la  Tua  origine  ai  Pado- 
vani , che  fuggendo  P anno  452.  le  crudeltà 
d’ Attila  Re  degli  Unni,  vennero  a cerca- 
re afilo  in  mezzo  alle  acque  . La  Città 
d fituata  nelle  lagune  in  fondo  del  Golfo  , 
«‘che  porta  il  nome  dì  Golfo  di  Venezia  , o di 
Mare  Adriatico , ed  è la  più  ricca , e più 
mercantile  di  tutta  l’ Italia , comporta  di  72. 
Ifolette  unite  infieme  per  via  di  ponti , e fab- 
bricata fu  de’  pali , che  foftengono  moli  /ter- 
minate di  fuperbi  Palagi. 

D»  Non  ha  Ella  fotto  di  fe  un  particolar 
T erritorio , che  fi  chiama  Dogado  ? 


R.  Co- 
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R.  Così  è,  ed  i luoghi  più  confiderà  bili 
di  elfo  Dogado  fono  : Chìoggia  Città , e Ve- 
scovado • Murano  Ifola  poco  difcolìa  dalla 
Capitale , e celebre  per  la  fabbrica  de’  Tuoi 
vetri  , c Ipecchi  ’•  Torcetto  Ifola  e VciC'Caorle 
Città  , Ifola  , e Vefc.  Grado  fu  anticamente 
del  Friuli , e fede  Patriarcale  , che  fu  trasfe- 
rita in  Venezia  la  prima  volta  nella  periona 
di  San  Lorenzo  Giuftiniani  : Malamocco 
Ifola  con  buon  porto  .*  Marano  fortezza  con 
porto . . , ■'* 

II.  Al  Settentrione  del  Padovano,  e di  | 
Venezia  qual  Provincia  ritrovate  ? 

R.  La  Marca  Trivigiana  fertile  in  grano 
e vino , eche  fomminiitra  all’  Arfenale mol- 
ti legni  per  la  fabbrica  de’Valcelli  . ^a  per 
capitale  Trevigi  Città  Vefcovile  : Ceneda 
Vefcovado  : Col! atro  Contea  : Conegliano , 

Iti.  vale.,  A foto  , Caneva  , Caftelf ranco  grolfe 
Casella  : Bajjano  pur  grolTo  Cartello  ma  al- 
iai più  popolato,  e Mercantile , e celebre 
ancora  perii  crudele  dominio  : ivi  efercitato 
da  Ezzelino  da  Romano. 

V*  Sopra  il  T erritorio  Trevigiano  è il  Fel- 
trino , paefe  piccolo , che  ha  per  capitale  Pet- 
ti e Città  ,e  Vefc. 

V.  Col  Feltrino  confina  il  Bellunefea  Le- 
vante , paefe , che  abbonda  in  ferro  e rame 
nelle  montagne  vicine  a Z oldo*  Ha  per  capi- 
tale Belluno  Vefc»  e Città  a (fai  vaga. 

V-  Il  Friuli,  fertile  in  vino  e feta  ha  per 
capitale  Udine  , ove  rifiede  il  Patriarca  d* 
Aquileja  . Vi  rifiede  un  Luogotenente  per 
nome  della  Repubblica . Si  chiama  la  Pa- 
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trra  del  Friuli,  edebbeuni  volta  per  capitale 
Cividal  del  Fritti!  Città  una  volta  famofa. 
Palma  nuova  è fortezza  aliai  confiderabile . 
Concordia  fu  Città  Vefcovile,  ora  defolata 
il  cui  Vefcovorillede  a Porto  Gruaro  , borg* 
affai  vicino  • Pontieba  , o Pontalfel  Borgo 
Mercantile  ,e  d’ un  gran  paffaggio.  Uderzo  y 
sia  Città , or  nobile  Camello  « Cbiufa  Caft el- 
io forte.  ' . , 

III*  D*  V I fi  ria  Pendola  in  faccia  a Ve- 
nezia dall’  altra  parte  del  Golfo , e che  ha  per 
Capitale  Capo  d Ifiria  non  é della  Repubbli- 
ca di  Venezia  ? 

R.  Sì  : ma  non  tutta , come  pure  i 1 Friu- 
li • La  Cafa  d1  Auftria-ne  ha  una  parte  vicina 
al  T ircdo  - T riefie  nell’  Iflria  è il  folo  Porto  di 
Mare , polfeduto  dall’  Imperadore  prima  che 
avelfe  la  Fiandra  . per  la  pace  del  1714* 

Ducato  di  Mantova-  . * . 

« • 

. La  dove  ’1  Mincio  trovando  una  lama 

In  quella  fi  dtfiende ^ e la  'impaluda  , Dante 
Siede  Città , che  7 Mantova  fi  chiama. 

Ili-  Di  chi  è il  Ducato  di  Mantova  , di 
Cui  Mantova  è la  capitale , Vefcovato , e Cit- 
tà grande  e bella  , prefa  dall’  Imperadore 
nell’  ultima  guerra  ? 

R*  Ella  appartiene  alla  Cafa  Gonzaga , 
in  di  cui  favore  Carlo  V*  Pereffe  in  Ducato; 
ma  dopo  l’ ultimo  Duca  di  Mantova  morto 
fenza  poflerità  nel  1 70 8-  l’Imperadore  ha  te- 
nuto quello  Ducato . 
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V*  Guajlalla  e Governalo  fono  dì  quello 
Stato*  ••  * 4 

Ducato  di  Modona 

Porte  Modona  e Reggio  in  lieto  piano 
Con  Mirandola  a lor  di  frefeo  unita 
Del  chiaro  Eftenfe  sague  hanno  il  Sovrano 

* D-  Da  chi  dipende  il  Duca  di  Modona , 
eh’  è della  Cafa  d’ Elle  ? 

R.  Dall’  Impero  per  i due  Ducati , che 
compongono  il  fuo  Stato,  cioè  Modona  e Reg- 
gio • 

V*  Modona  èun&  Città  a ntichifli  ma, e for- 
tificata • Marc’Antonio  vi  a {Tediò  Bruto  dopo 
la  morte  diCefare. 

IV.  Fra  gli  Stati  di  Modona  e di  Manto- 
va  è la  Mirandola i picciolo  Principato.Quefto 
era  di  unDuca  particolare  della  cafa  demmo* 
lo  Pico  della  Mirandola,  uno  de’ più  gran 
Letterati  del  fuo  fecolo , che  s’ impegnò  di 
fortenere  delle  Teli  fopra  tutte  lefcìenze,  già 
fono  200* anni  e più  . L’Imperatore  prefe 
quello  Stato  nell’  ultima  guerra , e lo  vendet- 
te al  Duca  di  Modona.  Il  Duca  della  Mi- 
randola é in  Ifpagna . 

Gran  Ducato  di  Toscana 

Dell’  Etruria  rea!  lo  Stato  onora 

Siena , Arezzo , Pijìoja  , Pifa , Livorno 
Cui  regge  la  Cittade  alma  di  Plora  . 

Per  veder  Lucca  mira  al  Serchio  intorno . 
D’ efler  Tofca  Città  fi  pregia  anch’Ella; 
Ma  la  Tua  libertà  vie  piiile  abbdla. 

Ili- 1» 
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III*  D-  Da  quando  in  qua  il  Duca  di  To- 
fcana  chiamali  Gran  Duca  ? 

R*  Quello  titolo  fu  dato  da  Papa  Pio  V- 
l’anno  1 569*  a Cofimo  de’  Medici. 

IV*  Quella  Cafa  ha  dato  due  Reine  alla 
F rancia  ; Caterina  moglie  del  Re  Arrigo  I L, 
e Maria  del  Re  Arrigo  IV* 

III*  Perchè  gl’ Italiani  chiamano  perfo- 
pranome  Firenze  la  Bella  > 

R.  Per  la  pulitezza  delle  ftrade,e  label- 
lezza  degli  edifizj  • 

IV-  Quivi  fi  tenne l’an- 14  r 9.  un  Concilio 
Generale, dove  l’Imperador  Giovanni  Paleo- 
Iogo,e  Giufeppe  Patriarca  diCodantinopoli  lì 
trovarono  per  riunire  la  Chiefa  Greca  alla 
Latina  • 

V -Siena  Arcivefcovato,  Univerfìtà  era  una 
volta  unaRepublica;maprefadagli  Spagfìuo- 
Xt  fotto  Cario  V*l’an>i  5 5 5»FiIippo  IJ.fuo  Fi- 
gliola cede  a Colimo  Duca  di  Fireze  neh  $5# 
IV*  Livornoè  un  buon  Porto  di  Mare  , e 
molto  mercantile.  Apparteneva  una  volta  ai 
Genove!! , che  Io  hanno  cambiato  in  Sarza- 
na  coi  Fiorentini. 

V • Vifa  Arcivefcovato , Univerfiti , una 
volta  Repubblica  florida , fu  foggiogata  nel 
14 66*  dai  Fiprentjni . 

„ V*  Vifio)a  Vefcovatoa  piédell*  Apenni- 
no  • Vi  fi  parla  pulitamente  la  lingua  Italia- 
na, che  ha  trattala  fua  perfezione  dalla  To- 
fcana  in  generale  » 

III.  >D.  Qual  é il  Governodella  piccioli 
Repubblica  di  Lucca  polla  in  mezzo  la  To- 
fcana,ma  che  fa  a parte  uno  Stato  differente? 

a RII 
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R.  Il  fuO  Governo  é Arirtocratico , e 
Magìrtrati  non  iftanno  in  carica  che  due 
mefi  foli  • La  Città  di  Lucca  è bella  e nota 
per  il  fuo  commercio  di  feta  e d’  olive,  e 
per  la  fua  allegra  Situazione  . La  Repubbli* 
ca  ha  un  porto  chiamato  Viareggio  • 


Stato  della  Chiesa. 


Della  Chiefa  lo  Stato  ora  t’ addito , 

Ferrara  vedi , indi  Bologna  ammira . 
Rimiri  con  Ravenna  è porto  al  hto  . 

E Ancona  pur , che  quali  in  arco  gira  . 
Spoleto , Orvieto  con  Viterbo  è addentro  « 
Roma  fui  Tebro  è della  Fede  il  centro  . 

* D*  Chi  è il  Sovrano  dello  Stato  della 
Chiefa?  •. 

R*  Il  Papa,  Capo  vifibile  della  Chie- 
fa, Vicario  di  Crirto,  eSuccetfòr  di  San 
Pietro . 

IV*  D.  Come  lì  fa  dai  Cardinali  la  fiia 
elezione  ? 

R'  Vi  lì  ricercano  i due  terzi  de’ voti 
de’  Cardinali  , che  fono  nell’  Alfemblca 
chiamata  il  Conclave . 

Ili*  D*  Come  il  Papa  governa  il  fuo 
Stato  in  Roma  , e fuori  di  Roma  ? 

R.  In  Roma  per  mezzo  delle  Congre- 
gazioni de’  Cardinali , che  afcoltano  i Gon- 
lultori  fcelti  fra  perfone  Ecelefìartiche  , 
letterate  , e giudiziofe  : e fuori  di  Roma 
per  mezzo  di  Legati , o Vicelegati  Gover- 
natori de’  loro  diftretti  per  lo  Spirituale , e 
pel  temporale . 


« 
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IV*  D*  Come  s’  è formato  il  Dominio 
del  Papa? 

R.  Di  acqtiifti  differenti  fatti  dalla  Santa 
Sede  in  diverfi  tempi  ? ' * 

* Dj  Nominatemi  le  Città  principali , dì 
ouefto  Stato  coi  nomi  delle  Provincie , di  cui 
lono  le  Capitali . 

R.  Roma  nella  Campagna  di  Roma  : Vi- 
terbo  del  Patrimonio  di  S.  Pietro  : Orvieto  del 
diflreto  chiamato  l’ Orvietano  : Perugia  del 
Perugino*.*  Spoleti  dell’Umbria  : Ancona  della 
Marca  d’  Ancona  ,ov’  é anche  Loreto:  Urbi- 
no del  Ducato  d’Urbino  : Ravenna  della  Ro- 
magna : Bologna  del  Bolognefe:  e Ferrara  del 
Ferra  refe . 

V.  Si  può  aggiugnere  a quelli  Stati  i.la 
Sabina  , che  al  Nort  fa  parte  della  Campa-* 
gna  di  Roma:  2*  il  Ducato  di  Caflro  al  Nor& 
Oueft  del  patrimonio  di  San  Pietro  .*3*  la 
picciola  Repubblicadi  San  Marino  al  Nord- 
eli  del  Ducato  d’ Urbino* 

* D*  Cofa  diftingue  principalmente  la 
Città  di  Roma , che  una  volta  era  la  fedi 
dell’  Impero  Romano? 

R.  Roma  è il  foggiorno  ordinariodel  Pa- 
pa , ove  fi  trattano  i più  grandi  affari  della 
Religione  , di  cui  è il  centro  * 

III.  E’  anche  diflinta per  la  magnificenza 
delle  Chiefe , de’  Palazzi , delle  Piazze  pub- 
bliche , degli  acquedotti , e delle  fontane  % 
che  vi  fi  ammirano- 

V-  Ofiia  porto  di  Mare  , e Vefcovato 
fuggetto  al  Decano  de’ Cardinali,  è anche 
nella  Campagna  di  Roma. 

H 3 V*Del 
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V*  Dei  Patrimonio  di  S-  Pietro  e Viterbo 
Vefc ovato , e Civitavecchia  porto  di  mare* 

III  IIT erritorio  d’ Orvieto , V eleo  vaco,  è 
la  patria  di  colui,  che  inventò  l1  Orvieta- 
no . 

Ili*  D*  Com*  è flato  anticamente  tanta 
celebre  il  Lago  vicino  a Perugia , che  chia- 
ma vali  Lago  Tra fi  me  no  ? 

R.  Quello  è il  Lago,  oretfb  a cui  Anni- 
baie riportò  contro  il  Confoie  Flaminiouna 
vittoria,  che  fece fpargere tante  lagrime  in 
Roma. 

V-  Sp:,kto  Vefcovato  nell1  Umbria  ra? 
fiiìè  alle*  forze  d*  Annibaie  * I Duchi  di 
Lombardia  vi  hanno,  fatto  il  loro  foggtor-  _ 
no. 

V*  Ancona  Vefcovato  nella  Marca  TAn- 
cona  porto  di  Mare , che  Trapana  adornò  d* 
una  fcalinata  di  marmo* 

* D*  In  eh*  è fa  moia  la  Città  di  Loreto 
nella  Marca  d’Ancona 

R.  Per  la  Cafa  della  S*  Vergine  , che 
vanno  a vifitare  i Cattolici  da  tutte  le  parti 
della  Crìflianità  * Il  Teforo  di  quella  Chie- 
fa  é ricchiffimo , e dicefi  di  quindici  mi- 
lioni . 

* D*  Peraual  Pittore  dfamofa  la  Città  d* 
Urbino  Arci  vefcovato? 

R.  E’  patria  del  celebre  Rafaele  d’ Urbi- 
no. 

Ili*  D.Com'e  Ariflocratico  il  governo 
della  picciola  Repubblica  di  S-  Marino  fotta 
la  protezione  della  Chiefa  ? 

R.  Quivi  fi  cambiano  due  volte  P an- 
no 
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no  i due  primi  Magistrati  , detti  Capitani» 
No  n vi  fono  che  in  circa  fet  mila  abitanti . 

IV-  Ravenna  Arcivefcovato  nella  Ro- 
magna fui  Golfo  di  Venezia  è celebre  nel- 
l’antichità- Nel  1 5 1 1.  Caflonedi  Foix  Ni- 
pote di  Lodovico  XII*  , e Generale  delle  fue 
armi , perde  la  vita  in  una  famofa  battaglia 
guadagnata  da  lui  contro  le  truppe  del  Papa, 
e delllmperadore- 

* D-  Cofa  ha  di  particolare  la  Città  di 
Bologna  y Arcivefcovato,  detta  la  Grajfa  a 
cagione  della  fertilità  del  fuo  territorio , che 
fi  fa  , dopo  Roma , la  piu  ricca  Città  dello 
Stato  Ecclefiallico  ? 

R-  Ha  i portici  [ungo  le  ftrade,  ove  fi  può 
camminar  fempre  a coperto  : è nominata  la 
Madre  delle  lettere  per  la  fua  famofa  Uni- 
verfità  - 

IV-  Ferrara  nel  Ferrarefe  , Vefcovato, 
con  titolo  di  Ducato  • Quella  Città  Situata 
fui  Pò  era  moltoconfiderabile  quando  i Du- 
chi della  Cafa  d’Elle  vi  facevano  il  loro  Sog- 
giorno, e la  pofiedevano  - Il  Papa  Clemente 
Vili*  la  riuni  alla  Santa  Sede, morto  Alfon- 
fó  II-  d’Elle  Duca  di  Ferrara  nel  1 597.  ì di 
cui  fuccelforì  fono  i Duchi  di  Modona» 

Regno  di  Napoli/  « 

-W 

SI  partirai  di  Napoli  IoStaro: 

Ini  Terra  di  Lavoro , e 2 . Principato. 

Napoli  e Capoa  a quella  è d’ornamento  ; 

Salerno  a quello,  Amalfi^  e Benevento. 

Jn  5 Calabria , v5  vedrai  Peggio  e Cofenza  : 

Ed  in  4.  Basilicata  , ov’  è Cirenza. 

h,4  , re- 
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j® efebici , Viefti . e Manfredonia  guata 
Che  fon  Città  della  $ Capitanata 
Siegut  la  6 Puglia  con  Otranto  e Bari 
E Taranto , che  par  guardi  due  mari  • 
Molifa  con  Bo/ano  in  mezzo  ftà 
Di  Contea  c ai  7 Molifa  i 1 nome  dà . 

Aquila  e Cbuti  hai  nell’ 8 Abruzzo  a p6f*e , 
A*  cui  confini  il  Tronto  al  mar  fen  corre  . 

IV.  D*  Come  pervenne  quefro  Regna 
alfa  Spagna,  ed  ai  Re  d’  Aragona  ? 
fc  R.  Per  l’ adozione  fatta  dalla  Reina  dt 
Napoli  Giovanna  IR  di  Affoafo  V-  Red‘ 
Aragona  verfo  ili  400.  Ja  quale  poi  adottò 
JLodovico  II-  d’  Ang?u« 

III*  D-Di  chi  e al  prefente qnefto  Regno, 
che  Ja  Spagna  ha  poffedutopìu  di  2oo.anni  ? 

R*  Dell' JLmperadore , che  ha  le  fue  pre- 
tenfioni  fopra  la  Corona  di  Spagna-  e la 
/ucceffione  de’  fuoi  Stati . Ma  nell’anno 
*735.  fu  invafo  dagli  Spagnuol»  collegati 
colla  Francia,  e colla  Saroja  , e foggiogato 
dalle  loro  armi  fu  porto  fu  quel  trono  f In- 
fante di  Spagna  D*CarJo  Figlio  del  Re  Filip. 
po  e della  Reina  Efifabetta  di  Parma,  e col 
trattato  di  Vienna  ricottole iutoanche  dall* 
Imper- Carlo  V»per  Re  delle  due  Sicilie* 
III.  U*  A quali  accidenti  e foggetto 
quefto  Paefe  , per  altro  ferii liflìmo  , pro- 
ducendo communemente  e nei  medclìfliQ 
tempo  biade  , vino , c olive  • 

R.  E’  foggetto  ai  terremoti . 

1 V*  Vi  fono  delle  acque  minerali  molto 
falubri,  celebri  nell’antichità,  e che  comuni- 
cano il  loro  calore  fino  alle  acque  del  Mare . 

D*  Di - 

1 
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l3*  Ditemi  le  otto  parti  principali  del  Re-  • 

gno  di  Napoli . > . 

R.  r*  La  Terra  di  Lavoro;  2*  fi  Brine* 
fato  ; 5*  la  Calabria  ; 4*  la  Basilicata  ; 5.  la 
p»g//*r  : 6-  la  Capitanata  ; 7.  il  Contado  di 
Mo'.ife  ; !?•  P Abruzzo * 

D*  Ditemi  le  Città  Capitali  e principali  dr 

quelle  otto  Provincie  • 

R.  Napoli , eCapua  in  terra  di  Lavoro; 
Benevento  e Salerno  nel  Principato  ; Cofenza 
nella  Calabria  ; Acerenza  o Cirenza  nella 
Bafilicata  ; Otranto  , e B<rri  nella  Paglia  ; 
Molife  nella  Contea  di  quello  nome;  Aquila 
e CA/Vfi  nell’ Abruzzo* 

III*  D-  Qual  è la fituazione  della  Città 
di  Napoli  Arcivefcovato  , capitale  del  Re- 
gno , una  delle  più  grandi  e più  popolate  d’ 
Europa? 

R.  La  Tua  fituazione  in  riva  al  Mare  lui 
pendio  d’ una  piacevole  collina  diletta  gito  oc- 
chi anebe-più  che  la  larghezza  delle  fue  fira- 
de , e la  magnificenza  de’  Tuoi  edifiz)  • 

* D*  Fin  dove  arrivano  le  fiamme,  che 
getta  il  Monte  Vefuvio,  dittante  una  lega 
da  Napol  i , e che  femore  getta  fumo  ? 

R.  Fino  in  Napoli1  medefimo  : il  che 
qualche  volta  vi  ha  cagionato  degl’  In- 
cendi • 

IV*  Capua  Arcivefcovato,  perii  fuo  de- 
lizìofofoggiorno  fu  la  falutedi  Roma  , eia 
ruina  d’  Annibaie* 

V*  Gaeta  Porto  di  Mare  è ancora  della 
. Terra  .li  Lavoro.  » -, 

V-  li  Principato  fi  fuddivide'in  Ulteno- 

H j „ re>  ’ 
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re  , ed  in  Citeriore»  Nell’  Ulteriore  vi  e Re- 
averto  Arcivelcovato  « Apprelfo  queda  Cit- 
tà Carlo  Ducaci’  Angihvinfeed  uccide  Man- 
fredi , che  gli  contendeva  la  Corona  di  Na- 
poli * Benevento  è del  Papa  » Nel  -qui- 
vi fu  un  terremoto  , che  ne  rovinò  gran  parte- 
^ V-  Nel  Principato  Citeriore  è Salerno* 
Arcivelcovato,  ove  approdarono  circa  fan- 
no 1040-1  Signori  Normanni,.  che  invitaro- 
no i loro  compatrjottt  alfa  equi  do-  di  que#o- 
Paefe , e vi  dabilirono  così  iì  Regno  da  Na- 
poli « 

V-  La  Calabria  e il  titolo  de’ Figli  Pri- 
mogeniti dei  Re  di  Napoli  ..  Si  fuddjvidein 
Citeriore , o v’ e Cofenza y Arcivefcovato, ed 
in  Ulteriore  ,.ov’  e Reggio,  Arcivefcovatow 
V • La  Basilicata  ha  Cìrenzit , Arci  veicola- 
toè poco  fertile  e mal  popolata- 

V - La  Puglia  ha  due  parti  principali::  Ter - 
TU  $ Otranto , e Terra  di  Bari  - La  Città  dv 
Otranto  è limata  fui  Golfo  A driatico-Il  Tur- 
co Mehemet  IL  la  prete  nei  1 480.  ma  fu  no- 
ve anni  dopo  riacquidata  - 
* D >Taranto,  Città  pure  della  Terra  dv 
Otranto,  non  dà  ella  il  nome  a un  Principe- 
del  (àngue  de’  Re  di  Napoli  ? 

R*  Sì  certamente;  e perciò  il  Primogenito 
della  Cala  della  T remoglie  , che  conferva- 
delie  pretenfioni  fu  quedo  Regno  , porta  il 
nomedi  Principe  di  Taranto - 

V-  La  Terra  di  Bari  eh  teconda  parte 
della  Puglia  - Si  conferva  a Bari  il  Corp>  di 
S • N iccolò , il  qual’  é molto  venerato  in  quel 
Paefe  < 
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V.  Ln  Capitanata  lì  rapporta  qualche 
volta  alla  Puglia  . Ha  per  Capitale  Lucerà  ; 
poi  Manfredonia,  Arcivefcovato , cosi  chia- 
mata da  Manfredi,  ultimo  Re  di  Napoli 
della  Gafa  di  Svev&V®  figlio  naturale  di 
Federico  IMmperadore*  . • 

V*  li  Contado  di  Molifi  ha  percapitale 

Mo'ifeo  Borato-  . 

V*  Nell’Abruzzo  Ulteriore  vt  e Aquila, 
nel  Citeriore , Cbieti  Arcivefcovato,  e Sul- 
mona patria  d’Ovidio-  . 

* D*  Qual  Paefe  in  tutta  la  Cnltianità 
contiene  piu  Velco vati  e Arcivefcovati  in 
poco  fipazio  di  Paefe  ? 

* R.  Il  Regno  di  Napoli,  ove  furono  mol-  . 
tiplicati  al  tempo  di  Carlo  V. 

Ili*  D-  Che  ha  di  riguanlevole  Monti 
CaJJino , eh  e parte  dell'  A pennino  ? 

R.  Quell’ è il  luogo, dove  S.Ber.eietto  fon* 
dò  il  filo  Ordine, che  lì  è poi  tanto  lìefo* 

ISOLE  ..MONTAGNE  , E FIUMI 

«* 

Isola  di  Sicilia* 

Nella  bella  Sicilia  , che  caliga. 

Tra  Peloro  e Pachi n , vedrai  MeJJina  , 
Palermo  a fera  , Catania  a mattina  , 

Mifera,  cha  dall’Etna  ha  tanta  briga. 

Sardegna,  e Corsica. 

Giace  alPOUro  con  Cagliari  Sardegna  ; 

Cor  fica  con  Bajìia  fi  volge  al  lido 
Di  Genoa  ,!e’l  guarda  minacciofa,  e fdegna 

H 6 E£- 
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Poco  tonfati  dalla  Tofcana  corta 
Con  due  porti  famofi  P Elba  'é  porta  « 

R.  DichtfeP  Ifola  d’ Elba? 

R.  Quella  è divifa  arca  il  Dominio;  poi- 
ché Porto  Longone  fortezza  appartiene  alfa 
JSf>agna  .*  Por to  Ferraio  Fortezza  appartiene 
al  Gran  Duca  di  Tofcana;  ilreftante  dell’ 
ifola  al  Principe  di  Piombino  * Qui  vi  è un” 
efaurta  miniera  di  ferro* 

D*  Di  chi  è P Ifola  di  Corfica  , che  ha  t*- 
$olodi  Regno  , e la  Baftia  per  capitale? 

R*  Della  Repubblica  di  Genova  ; e perciò 
il  Doge  porta  una  Corona  Tulle  fue  armi.Ma 
dopo  la  rivoluzione  de*  Corfi  non  potutili 
foggiogare  da’  Genovefi  fòli , non  fi  fa  per 
anche , oveaudrd  a terminare  la  Scena* 

IV*  In  quell’ iiòla  fu  relegata  Seneca  Filo- 
fofo , e quivi  impiegò  tutta  la  fua  fìlofofia  a 
feri  vere  i libri  della  Con  filiazione  per  addol- 
cir le  no}e  dei  fuo  di  Spiacevole  foggiomo . 

D*  Di  chi  è oggidì  la  Sardegna,  la  cui  Ca- 
pitale è Cagliari  Arci  velcro  vaio , I*  aria  della 
quale  e malfana  ì 

R *Era  una  volta  dei  Re  di  Spagna  : ma  per 
l’ultimo  trattatoci!  lofpéfion  darmi  coll’im- 
jperadore  nel  i 72o*egli  evacuò  la  Sardegna, e 
MDuca  diSa  voja  v’etrò  comeRe  di  Sardegna* 
III*  D*  Qual  Principe  poffiede  la  Sicilia 
ceduta  a titolo  di  Regno  al  DucadiSavoja 
«élla  Pacca’  Utrecht , e che  dipoi  é fiata  il 
tea t ro  de! k guerra  tra  il  Re  di  Spagna  > e P 
Imperadòre  ? 

R*Per  un  trattato  difufpenfion  dr  armi  fat- 
ta 
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io  nel  1720*  il  Re  di  Spagna  evacuò  quell* 
Ifola  per  l’ Impefadore . Ma  effendo  nuova- 
mente inforta  la  guerra  tra  quelle  Potenze 
nel  1734*  l’ Infante  D. Carlo  fi  mifein  pofi. 
fefib  di  quefii  Stati , e fu  nel  1 7 $ 5 • coronata 
Re  delle  due  Sicilie , ed  accordato  in  Vien- 
na li  3.  Ottobre  dell’anno  fuddetto* 

IV*  La  Sicilia,  la  più  grand*  Ifola  del 
Mediterraneo , e un  Regno  fondato  dà  Prin- 
cipi Normanni  difendenti  da  Trancredi, 
dappoiché  n'ebbero  cacciati  i Saraceni  * Era 
dipendente  da  Napoli , e non  è divenuta  Re- 
gno , che  dal  i2?>2>  dopo  la  llrage  de’  Fran- 
celì  in  Sicilia , detta  il  Vefpro  Siciliano . 

III.  D.  Ch’ effetto  cagiona  in  Sicilia; 
paefe  per  altro  fertiiilfimo , il  Monte  Etna  o 
Mongibello  , che  vi  è in  mezzo  ? 

R*  Il  monte  Etna  getta  Tempre  fuoco , e 
vi  cagiona  grandi  terremoti  • 

III*  D*  Cofa  fi  olferva  ìnPaìermoAr- 
civeficovato,  capitale,  e foggiomo  dei  Vi- 
ceré ? 

R*  La  ricchezza  immenfa  dei  vali  e de- 
gli ornamenti  fiacri  nelle  Chiefe;  e la  quan- 
tità llraordinaria  di  fontane  in  quella  Cit- 
tà . 

IV.  Mejfina  Arcivefcovato,  Città  delle 
più  antiche,  ben  fabbricata  e mercantile, 
è la  feconda  del  Regno  * 

R.  Quell* é il  luogo  dei  due  fcogli  e gor- 
ghi d’  aqua  sì  famofi  nell’antichità,  nomi- 
nati Scilla  e Carìddi  ; fono  effetti  di  due 
parti  di  Scogli . 

V*  Siracufa  è fiata  anticamente  delle 
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piu  confiderabili  Città  d’  Europa  ; ma  ora 
h3  poco  di  riguardevole  : il  terremotò  del 
169  9»  T ha  quali  din  rutta  ► 

I IL  O-  L’ Ifoh  di  Attira , che  piu  comu- 
nemente fi  mette  fra  le  Ifole  dell5  Africa  e 
non  deir  Italia,  e forfè  un  Feudo  dei  Re- 
gno di-  Sicilia,*: 

R.  Anticamente  loera  : e per  qnefio  Carlo 
V-  ne  difpofe  cedendola  ai  Cavalieri  di  S* 
Giovanni,  quando  ebbero  perduto  Rodi.  Da  j 

quell’  Ifofa  oggi  fi  chiamano  Cavalieri  di 
Malta  » <7 

I V.  L’ Italia  ha  il  monte  Apennino  , che 
la  divide  come  io  due  parti  quafiia tutta  * 
fa  lua  lunghezza  - 

Fiumi  Principali  rflTALrA-  * 

# 

Pò,  Tefin,  Adige , Adda  , Mincio  ^Taro- 
Feconda  no  d’ Italia  j!  bel  terreno 
Serchio,  Arno,TeSro,  Gariglian, Silaro,. 
IV-  li  Tevere  fiume  piu  confiderai >iie  per 
il  fuo  nome  che  per  le  lire  aeque , 1-  nafee  dai"  4 
Monte  Apennino  in  Tofcana  z-  paffia  per  ] 
Roma  $ -mette  nel  mare  T irreno  con  due  ra- 
mi l' uno  lotto  Odia,  e T altro  fotto  Porto  - 
IV-  L’  Amo  1-  forge  vicino  al  Tevere; 

2-  paffa  per  Fiorenza  ; e Fifa  / $►  fi  getta 
nel  mare  di  Tofcana.  Il  Tevere  e l’Arno 
feendono  ai  Sud-eft  ,,  avendo  P Apennino 
al  Nord  oucft  - 

IV.  Il  Pò  nominato  dagli  antichi  Eri- 
dano  è il  pili  gran  fiume  dèli’  Italia  ; per- 
ciò Virgilio  lo  chiama  Fluviorum  Rex tiri* 

da- 
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àanus  ; t -nafce  nelle  Alpi;  2*  bagna  T orino. 
Piacenza,  Cremona^  Mantova,  Ferrara  ; 
inette  nel  Golfo  Adriatico  per  di  ver  fi  canale 
La  Spagna- 
Iìi  tredici  Province,  anzi  rea  mi 

FarmataLvienla  Mortarchiadi  Spagna. 

Se  quelle. a parte  a.parte  intender  brami. 
Cornine iaal  mar,  che  la  Bifcaglia  bagna 
x.  La  Bifcaglia  ha.  Rii  baio  ;z  V'Afluisia  Oviedo. 

Pria  Cotnpottella  in  la  Galizia  vedo , 
PoilaCorogna  e Vigo^ambi  cotanto 
Faroofi  porti.  Nel  4 Leon  ha-*!  vanto 
La  Città  di  tal  nome , e Salamanca’. 

Nell’artedel  Caper  si  dotta  e franca . 

Attenga  "è  al  Nori  Palenzia  al  Sud  di  quella,  ; 

Siegue  ^ Cafìiglia  vecchia-,,  e la  Novella : 
Biirgos  ut  quella  con  VagliadoKid  * 

Quella  ha  Toledo,,  ed  il  reai  Madrid.  1 
7-  L "Amlaluzia  ha  Siviglia:  con. Toiofa 
Cordovà^anLucar^ed  Hinojofa. 

Qui  gli  u 1 tim  i c on  fi  n i del  la  Tèrra 
Già  nonfon,  Cadice,  e Gibilterra. 

Del  nome  Ior  CLt  tadi  hanno  % Granata , 

pi  Mutria , e io  Valenza  rfulla  cotta  guata  * 
Della  prima, ov’è  Malaga  pel  frutto. 

Di  fuc  vigne  gì  adita  al  Mondo  tutto 
In.Murcia  e'  Cartagenar  ed  Alicante 
In- Valenza  fui  mar  patto  ai  Levante. 

4 La.  1 1 Catalogna  ha  B.ofa  , Barcellona. 

Lertda-,  Urge! , Tortofa , e Tarragona* 
Saragozza  poi  fpicca  i®  f 1 2 Aragona , . 

Nella  13  Navarra  alfin  Piede  Pamplona.. 

D-  Perchè  le  Province  di  Spagna,  comu- 
nemente hanno- titolo  dì  Regna?-1 
R-  Perchè  hanno  avuto  ciafcheduna  dei 
Rè  particolari,,  Capra  tutto  quando  r Saraceni 
vi  dominavano*  iy. 
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IV*  D*  Come  fi  fono  uniti  quelli  Regni  , 
eccetto  il  Portogallo , fiotto  lo  Ile  lfio  Monar- 
ca  ? 

R*  La  maggior  parte  erano  uniti  a quello 
dì  Caftiglia , oa  quello  d’  Aragona  , allorché 
quelli  due  fi  riunirono  col  matrimonio  di  Fer- 
dinando Re  d’  Aragona  , e d’ Ifabella  Reina 
di  Cafiiglia  , avoli  dell’ Imperador  Carlo  V* 
Padre  di  Filippo  11. 

IV.  D*  Come  è Monarca  della  Spagna 
un  Figlio  di  Francia,  che  oggi  colà  regna, 
e per  qual  diritto  ? 

R • M aria  T erefia  Reina  di  F randa  Figlia 
d:  Filippo  IV*  Redi  Spagna  erafiua  Avola 
paterna.  Vi  ha  poi  jus  per  la  cefiìone  a lui  lat- 
tane da  fiuo  Padre,  e da  fiuo  Fratello  primo* 
genito  morti  tutti  due  Delfini  di  Francia* 

III-  D-  Qual  è il  governo  della  Monarchia 
di  Spagna  ? 

R.  Il  Re  governa  alfiolutamente  coir  alfi- 
fienza  de’  fiuoi  Configlieli , Che  fiono  {limati 
prudenti,  e fedeli. 

D*  Oliai  tribunale  vi  è ftahilito  per  con- 
fettar la  fola  Religione  Cattolica,  effien- 
do  proibite  le  altre  fiotto  rigorofifiìmc  pe- 
ce? 

R*  Il  Tribunale  dell’  Inquifizione  (labi- 
lito  a quell’ edetto  vigila  jnceliàntemente, 
perchè  non  fia  macchiata  la  purità  della 
Fede? 

* D*  Perché  dicefi  , che  il  Sole  rifiplen* 
de  fempre  fu  qualche  Stato  del  Re  di  Spa- 
gna ? • 

, IR-  Perché  il  fiuo  doruixùo  £ fiende  net 
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le  quattro  parti  del  Mondo,  fopra  tutto 
A Ila  c in  America , onde  tira  grandi  ricchez- 
ze* 

III.  D* Che  produce iTterritorio  fecco* 
arenofo  di  Spagna , benché  Ha  quali  tutto 
circondato  dal  mare  ? 

R.  i*  Non  produce  molte  biade , ma  vini 
e frutti  Iquifiti , come  anche  lane , ed  olio: 

2 -ì  Cavalli  di  Spagna  fono  dipinti  per  la  bel- 
lezza e pe’l  brio . 

D*  Come  trovate  voi  fulla  carta  le  tredici 
Provìnce  della  Spagna , cominciando  dalla 
Effe  agli  a per  fame  il  giro  ? 

R.  Si  trova  i da  : zA'Ajìuria: 

la  Galizia  ; 4.  al  Sud-eli  Leon:  5.  Caviglia  - 
Vecchia  : 6 • Cafitglia  Nuova  : 7.  i*  Ar.daTuxia: 

Jf.  il  Regno  AiGranada  : 9*  e ro*i  Regni  di 
Marcia , e d i Valenza^  che  portano  come  Gra  - 
vada  i 1 nome  della  loro  Città,  capitale  .*  1 i- 
la  Catalogna  : iz-  Y Aragona  tei  $.la  Navar- 
ra , fulla  quale  la  Francia  ha  i Tuoi  dritti  ben 
fondati , e il  Re  ne  porta  le  armi . 

Boscaglia,  Asturia  , e Galizia. 

f 

* D*  Qual*  è la  capitale  della  Bifcaglia, 
paefe  montuofo,gli  abitanti  del  quale  li  van- 
tano di  non  elTer  mai  (lati  v inti  ? 

R . Bilbao , che  ha  un  bu  on  porto  di  mare, 
ed  é molto  mercan  die . 
v:  IV-  In  un  Ca  ntone  al  Nord~eft  di  que- 
lla Provincia  chiamata  Guipujcoafi  trova 
la 'Fortezza  di  F ontatabia  , il  cui  afifedio 
fu  fa  molo  nel  15*3.  La  Paliffa  la  difefe 

dieci 
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dieci  mefi  contro  le  truppe  del  Firn  pera  tor 
Carlo  V .Frauget  Tuo  fucceffore  nel  comanda 
clella  Piazza  la  refe  vilmente , e fu  degradata 
e privato  di  nobiltà  fopra  un  palco  a Lione* 
IV*  V ! fila  dei  Fagiani  e vicina  al  fiu- 
me Vidaffo  • Quivi  il  Re  di  Francia  e il 
Re  di  Spagna  s’ abboccarono , e i loro  Mi- 
nifiri  il  Cardinal  Mazzarino  e Luigi  di 
Haro  conclufero  nel  2 6 59- il  trattato  detto 
la  Pace  de’  Pirenei  . Queft’  Iiola  fèpara  la 
Spagna  dalla  Francia,  «Tendone  una  par- 
te della  Spagna,  e l’altra  della  Francia. 
Quell' è illuogo,  ove  ordinariamente  fifa, 
il  cambio  de’  Principi  e delle  PrincipelTe  per 
i Matrimoni  • 

* D.  Perché  i Primogeniti  del  Re  di 
Spagna  portano  la  qualità  di  Prìncipi  d'A- 
fiuria  ? 

R.  Perché  l'Afturìa  è il  paefe  ,ove  fi  riti- 
rarono gir  antichi  Principi  del  fangue  di  Spa- 
gna alla  tetta  de’ Criftiani , quando  i Mori 
invafero  il  refio  del  Regno  : e colà  appunto 
cominciarono  a regnare  ► 

D*  Qual’ é la  Capitale  dell’  Alluri  a / 
R*  Oviedo  Vefcovato , eUniverfità» 

D*  D’ ond’  é renduta  tanto  celebre  la  Cit- 
tà di  Compojldla  capitale  della  Galizia  , Ve- 
fcovato, ed  Univerfità  ? 

R . Dal  gran  numero  di  pellegrini,  che 
vi  concorrono  dà  tutte  le  parti  dell’Europa 
per  vifitaril  Tempio  deli’  Apofiolo  S* Gia- 
como Protettor  della  Spagna- 
% * p*  Ove  fonfituati  Vigo  e Corogna  por- 
ti di  mare? 

R.Fi- 
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R*  Vigo  é all’occidente  della  Galizia  ,è 
Carogna  è piu  al  Nort* 

Il  Regno  di  Leon.  La  Vecchia 
e la  Nuova  Castiglia. 

IV.  Il  Regno  di  Leon  diede  il  fuo  nome 
ai  Re  Griftiani  di  Spagna,  dapoichè  comin- 
ciarono a riacquirtare  il  Paefe  contro  i Mo- 
rì* Più  di  300- anni  avanti  che  la  Cartiglia 
e K Aragona  averterò  titolo  di  Regno  , vi 
erano  i Re  dr  Leon  * 

* D*  Che  vi  è d’offervabile  nella  Città 
di  Leon  Vefcovato  , e capitale  del  Regno, 
di  quello  nome  > 

R*  La  Tua  Chiefa  cattedrale  è magnifica, 
e paffa  per  lapiu.  bella  di  Spagna* 

* D*  In  che  è celebre  Sala  mane  a,  Veico- 
lato , ed  Univerfità  ? 

R*  Quella  parta  per  la  più  dotta  Uni- 
versità di  Spagna* 

III*  D-  Quando  comparve  con  più  Splen- 
dore lacortanza  e la  fedeltà  de’  Cartigliani 
verfo.  il  loroRe  ? 

R*  Appunto  nelle  guerre,  cheli  loro  Re 
prefente  Filippo  V*  del  fangue  di  Francia 
foftenne  contro  i Tuoi  nemici  : imperciocché 
ì Cartigliani  mai  non  lo  hanno  abbandona- 
to, nè  pure  allora  chei.nemici  penetrarono  k 
fino  nella  capitale* 

IV  • La  Vecchia  Caviglia , paefe  poco  fèr- 
tile , è mai  popolata , e mal  coltivata . I e 
fue  piu  gran  rendi  te  fono  le  lane,  lepiu  filma- 
te dv  Europa  * 

HI.  D*2?«r^ox,Arcivefcovato,Città  gran- 
, de. 
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«le,  popolata,  e mercantile,  ma  mal  fab- 
bricata^ ella  la  piò  confiderabile  della  Vec- 
chia Caviglia  ? 

R.  Quella  é la  capitale:  ma  Valladolid , 
Vefcovatò,  eUniverfità  è una  Città  delle 
più  belle  di  Spagna. 

Ili-  Segovia  è nota  pel  commercio  delle 
fue  lane  , onde  fi  fanno  i più  bei  panni  d’Eu- 
ropa » 

III»  D*  Che  qualità  ha  il  territorio  della 
Nuova  Caviglia  3 la  più  gran  Provincia  di 
Spagna  ? 

R*  Benché  Ha  molto  fecco , e v\  fiano  po- 
chi fiumi , con  tutto  ciò  é alfai  fertile  in  bia- 
de ed  in  frutti.* 

* D*  Sopra  qual  fiume  è polio  'Madrid 
capitale  dei  Regno  , e refidenza  ordinaria 
dei  Re  ? 

R.  Sopra  il  fiume  chiamato  Manzanflres 
dove  il  Re  Filippo  li.  fece  coftrufre  un  bellif- 
fìmo  ponte  , benché  quello  fiume  fìa  piccio- 
lo , e fpeflo  affatto  fecco  ne’  gran  caldi . . 

III.  La  Città  di  Madrid  é grande , bella, 
e ben  popolata-.  Vi  è d’  olfervabile  la 
gran  Piazza  dove  fi  fanno  le  caccie  de’ 
Tori. 

III.  L’Efcuriale  è un  Villaggio  a quat- 
tro o cinque  leghe  da  Madrid,  dove  Filip- 
po II.  fece  fabbicare  un  Edificio  magni- 
fico • Il  Re  e la  Regina  vi  hanno  i loro 
appartamenti  ; il  redo  è occupato  da’  Re- 
ligiofi . 

* D-  Come  Toledo , una  volta  capitale 

• della  Spagna,  Città  grande,  ma  poco  po- 
pola- 
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polita  , é diftinta  per  il  fuo  Arcivefcoà 
vaco  ? 

R.  Quello  é il  più  ricco  di  tutta  laCri- 
rtianità , avendoquafi  un  milione  di  rendita» 

V*  Alzala  des  Hennares  è Città  nota  per 
la  fua  Unirerfìtà  - . 

IV*  Vi  Tono  tre  Cantoni  nella  nuova  Ca- 
rtiglia i cioè  all’  Orientela  Siena , dov’  è la 
Città  di  Cuenza  oCuenca  Vefcovato;  a.  ai 
mezzodì  la  Manca , la  quale  ha  per  Città 
principali  Cividad  BLealt  Cala tr ava  ; y all* 
Occidente  l’ Eflremadura , che  faceva  un» 
volta  una  Provincia  particolare , le  cui  Cit- 
tà principali  fono  Bada/os  Vefcovato,  Piaz- 
za forte , Menda  , ch’era  confiderabile  pri* 
ma  del  iiz$«  allorché  il  Papa  Califfo  II» 
indi  trasferì  il  feggio  Archiepifcopale  a 
Compoftella  ; e Alcantara  , che  dà  il  fuo 
nome  a un  ordine  di  Cavalieri  in  lipa- 
§na. 

Andalusi  a. 

**  ■» 

IV*  D*  Qual  battaglia  confiderà  bile  in 
querta  Provincia  fece  perdere  l’anno  713*  a 
Rodrigo  ultimo  Re  de’  G«thi  di  Spagna  la 
corona  e la  vita  / 

R.  Quella,  in  cui  i Mori  s’impadroni- 
rono delia  Spagna , che  poi  hanno  poffedu- 
ta  quafi  otto  fecoii  , almeno  in  qualche 
Provincia  • 

* D*  Perché  l’ Andaluzia  palsa  per  la  più 
bella  Provincia  , e chiamali  la  Cantina  di 
Spagna  ? 

R.  Per- 
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R.  Perchè  è la  più.  abbondante  in  frut- 
ti , in  olive , e in  vini  ; e produce  i migliori 
cavalli  di  Spagna , che  fono  si  rinomati  • 

D*  Cofa  è ciò  che  fa  Siviglia , Arcive- 
fcovato,  Univerfita,  e capitale  dell’ A nda- 
luzia,  la  più  confiderabile  Città  , e la  piu 
popolata  di  Spagna  dopo  Madrid  ? 

R.  Ella  è magnifica  nelle  fue  Chiefe, 
mercantile  , e ricchiflìma  . Tutti  i tefori 
del  Perù , che  fi  portano  in  Ifpagna  , colà  (5 
fcaricano  , e vi  approdano  per  San-Lucarf 
porto  di  Mare  di  quella  Provincia  - 

IV*  La  Chiefa  Metropolitana  di  Siviglia 
ha  un  campanile,  dove  fono  ventiquattro 
grotte  campane.  * - ■ 

IV.  Cordova  Vefcovato , è nota  per  1& 
nafeita  del  Filofofo  Seneca  , e del  Poeta 
Lucano  fuo  Nipote. 

* D*  Ov’  é fituato  Cadice , Città  ricca  e 
mercantile  acagion  del  fuo  porto  ? 

R*  Ella  è in  un’Ifola  dello  (letto  nome. 
IV-  Gibilterra  è un’altro  porto  di  mare 
fopra  la  colte  dello  Stretto  all’E  11 , che  la  fe- 
para  dall’Africa.  E(Ta giace  a piè  del  Mon- 
te Calpe , celebrato  da’  Poeti  fotto  nome  di 
una  delle  due  colonne  d’Èrcole , da  etto  pian- 
tate per  termine  de’  fuoi  viaggi  « 
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Granata  /Murcia  , e Valenza. 

t * 

D*  Onde  i Regni  ci ] Grattata  , Marcia  , e 
Valenza  tirano  i loro  nomi? 

R*  Ciafcheduno  dalia  fita  capitale* 

IV*  D*  Che  vantaggio  ebbe  la  Spagna 
quando^fu  ricuperata  Granata  dalle  mani  de* 
Mori  nel  1492.  per  il  Re  Ferdinando  e la 
Reina  Ifabella  ? m 

R*  Si  di ftrufie  cosi  intieramente  l’Impe- 
ro , che  quei  Barbari  avevano  rtabilito  in 
Ifpagna  per  fette  in  otto  fecoli- 

V*  Oltre  la  feta  che  produce  quello  Paefe 
per  la  quantità  ftraordinaria  dimori,  altra- 
mente detti  gètti,  vi  lì  trovano  ancora  alcune 
pietre  preziofe  • II  paefe  é per  altro  fertile* 
IV*  La  Città  di  Granata  Arcivcfcovato, 
Univerfità,  una  delle  più  grandi  di  Spagna 
non  è molto  popolata- 
* D*  Ov*  é lituata  Malaga  Vcfcovato, 
Città  nota  per  i fjaoi  vini  , e porto  di  ma- 
re ? -- 

R-  Sulla  colla  di  Granata- 
IV*  Marcia  Vefcovato,  Città  affai  bella 
dfituata  in  un  piacevole  territorio  * Vi  fi 
vede  la  tomba  del  dotto  Re  di  Cartiglia 
Alfonfo  detto  ì'Aftrologo * 

IV*  Cartagena  Vefcovato  , Città  mer- 
cantile a-cagion  del  fuo  porto  , uno  de* 
migliori  di  Spagna , e:  del  Regno  idi  Mur- 
aria * 


IV*  Il  Regno  àiValenza  produce  molto 
grano frutti , fale  , c feta  , efTendo  ba- 
' .y  ' gna- 
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guato  da  molti  fiumi  : egli  ha  pure  diverft 
porti  di  mare* 

III*  D.  Oltre  la  Città  di  Valenza  Arci  ve- 
dovato , una  delle  più  ricche  e delle  più 
belle  di  Spagna , che  altra  Città  diftinta  vi 
è in  quello  Regno  di, Valenza  ? 

R.  Alicante  al  mezzodì  fopra  la  corta  di 
Valenza,  e al  Sud-ouert  delle  Ifole  Baleari- 
ehe , è celebre  per  gli  Tuoi  vini  i piu  falutari 
allo  rtomaco . 

Catalogna,  Aragona,  e Navarra. 

V.  D- Perchè  fi  pretende  venuto  il  nome 
di  Catalogna  dalle  parole  Gotha  ed  Alani a , al 
tempo  deli’  inondazione  de’  Barbari  vcrfo  il 
400.^ 

R.  Perché  veramente  querta  Provincia  fu 
dominata  dai  Gothi , e dagli  Alani , che  fe  n« 
impadronirono  • 

* D*  Perchè  querta  è la  più  forte  delle  Pro* 
vincie  di  Spagna  ? 

R.  Perchè  la  maggior  parte  delle  fue  Cit-. 
tà  fono  Piazze  forti , eflendo  frontiere  della 
Spagna  dalla  parte  delia  Francia . 

Ili*  D*  Ond’  è che  Barcellona  # Vefco va- 
io, Univerfità  , capitale  di  querta  Provin- 
cia, è Piazza  fortiflìma  ? 

R.  Perdi’  eflendo  fui  mare  , ed  eflendo 
grande  e popolata , vi  bifogna  una  flotta  con- 
liderabile  per  aflediarla . 

IV*  Con  tutto  ciò  fu  prefa  dal  Duca 
di  Vandomo  nel  1697.  ma  fu  poi  refa 
agli  Spagnuoli  nella  pace  di  Rifvik  * L’ 
Arciduca  , poi  Imperatore  , la  prefe  nel 

*7  °Sy 
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1705*  *e  dopo  è ritornata  all’  obbedienza  del 
Re  di  Spagna  . Ella  è ben  fabbricala , e mer- 
cantile per  il  fuo  porto e patta  per  la  più  pro- 
propria , e meglio  lattricata  Città  di  Spagna. 

V.  Quivi  I’  Arciduca  , poi  Carlo  V.  Im- 
peratore , che  pretendeva  la  corona  di  Spa- 
gna , fi  «ra  ritirato , dapoichè  le  fue  truppe 
furono  intieramente  disfatte  l’anno  1711. 
dall’  Armata  di  Spagna  comandata  dal  Ré 
Filippo  V* 

V.  Girona  Vefcovato , Città  ben  fortifi- 
cata , era  anticamente  l’appannaggio  de’  pri- 
mogeniti dei  Re  d’ Aragona  . li  MarefciaJlo 
Duca  di  Noaglies  la  prefea  mezz'  Ettate  nel 
1 6 94*  U Duca  di  Noaglies  fuo  F ìglio  la  prc- 
fe  a mezzf  Inverno  nel  1 7 1 1 . 

V,  Ut  gel  Vefcovato,  in  cui  il  Vefcovo 
Felice  con  Aliprando  A rei  vefcovo  di  Tole- 
do rinnovarono  gli  errori  del  Nettorianifmo 
verfo  l’anno  X 00. 

IV*  Lerida  , altra  Città  fotti  (lima  fi  re- 
fe nel  1707.  al  Duca  d’  Orleans  dopo  una 
viva  refittenza  . Così  Tortofa  Vefcovato 
»el  1 708- 

V*  Tarragona  Arcivefcovato  fu  fabbrica- 
ta [ dicono  ] dai  Scipionì*  Elia  fu  poi  capitale 
d’ una  Provincia  Romana  , che  comprende- 
va quafi  la  metà  della  Spagna* 

Aragona,  e N^avarra* 

UT*  D*  Perchè  il  Regno  d’  Aragona  è 
rimarcabile  fra  gli . altri  Regni  di  Spa- 
gna? 
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R.  Perdi1  egli  c uno  dei  due  Regni  ? <JalP 
unione  de’quali  fi  è formata  lacorona  di  Spa- 
gna qual’  è oggidì. da  circa  200-  anni  in  qua* 

* Che  titoli  diflinguono  Saragoza  capitale 
d’ Aragon  a , Città  antica  , grande  , bella , e 
affai  popolata  ? 

R.  Saragoza  è Arci  vedovato , ed  ha  una 
Univerfità . 

VI*  Tarragona , BaIbafiro,HuefcaJJniv?r- 
fifa  fono  tre  Città  Epifcopali  dell1  Aragona  . 

* D*  Che  jus  hanno  fulla  Navarra  i Redi 
Francia,  che  ne  portano  le  arme  ? 

R.  Il  jus  del  noftro  Re  Arrigo  IV".  che  per 
ragion  di  fua  Madre  Giovanna  d’Albrcc 
era  Redi  Navarra  - 

V*  Quella  è in  potere  dei  Re  di  Spagna  , 
da  poi  chela  prei  ero  contro  Giovanni  d’  AI* 
bre; ,chen’era  Ree poffeffore  legittimo,  e 
eh1  èra  avolo  materno  d' Arrigo  IV. 

D*  Qual’  è la  Capitale  della  Navarra  ? 

R.  Vamplona  , che  dicefi  fabbricata  da 
Pompeo. . 

< 4**  - 

Isole  della  Spagna» 

Veggo  al  Levante  di  Spagna  ne*  mari 
L’ Ifole  di  Majorca  e di  Minore  a 
Anticamente  dette  B ale  ari , 

Più  giù  v«rfo  Valenza  Yvica't  pofla 
Ed  ha  l’Ifola  accanto  Tormenterà 
Come  Majorca  Ha  1*  Ifola  Chabrers . 

Ma  per  il  porto  di  mare  la  colla 
Orientai  di  Minorca  famofa , 

Ove  ficuro  ogni  Vafcel  ripofa. 

Ili*  D*  Che  nome  comune  avevano  le 
Itole,  Majorca , Minorca , ed  Ivica  ? 

• • R-  Que- 
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R.  Quelle  tre  Ifole  vicine  1*  una  all*  altra 
all’  Oriente  della  Spagna  s’appellavano  anti- 
camente Baleari . * 

IV.  L’ Ifoladi  Majorca  fu  data  a tito- 
lo-di  Regno  a Jacopo  figlio  cadetto  dì  Ja- 
copo Re  d’ Aragona , che  1’  aveva  acqui- 
eta contro  i Mori  nel  decimo  terzo  fenolo. 
Un  altro  Red’  Aragona  detto  Pietro  fe  la, 
xiprefe  - 

D.  Onde  trae  il  fuo  nome  l’ Ifolà  Ma- 
jorca ? 

R-  Da  Majorca  Città  capitale , V efeo- 
vato , e foggiamo  ordinario  del  V icerd  ; o v- 
Yero  ( il  che  pare  più  probabile  ) perch’  è la 
maggiore  delle  tre  Ifole  Baleari  - 

V*  U Ifola  Minorca  , la  qual  dipende  dal 
Regno  di  Majorca , è piena  di  Montagne  : 
La  fua  Capitale  e Cittadella » Vi  é ancora 
-Porto  Maone  con  buone  fortificazioni  » 

D.  A chi  é fiato  Iafciato  Porto  Maone , eh’ 
è uno  dé’  migliori  del  Mediterraneo , dopo  la 
pace  d*  Utrecht  ? 

R.  Agflnglefi che  ì’  avevano  prefo  nel  - 
* V ultima  guerra  V anno  t 7 o 8 • 

V*  Lapicciol’  Ifola  Ivica  porta  il  nome 
della  fua  capitale  • Gli  abitatori  di  quelle 
.tre  Ifole  vicine  l’una  all’ altra  s’ appellava- 
no dagli  antichi  Baleari  perch’ erano  ec- 
cellenti nel  tirar  di  fionda  ; e viene  dal  greco 
vocabolo  Gìkkw  che  lignifica  gettare  - 
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Portogallo. 

In  Portogallo  pria  Lisbona  ammira. 

Poi  Br aganza,  Conìmbrìa  , Evora  e Brag#  * 
D’  Algarvia  al  fin  la  Capital  , T avira  , 

* * ; * 

IV.  D-  Efléndo  Stato  queffo  Regno  fotto 
il  Dominio  dei  Re  di  Spagnaquafi  6o>  an- 
ni , come  ne  fcolTe  il  giogo  con  una  rivo- 
luzione nel  1640.  ? 

R.  Fu  melfo  fui  trono  il  Duca  di  Bra* 
ganza  , avolo  del  Red’  oggidì , il  quale 
vi  aveva  ragione  per  Caterina  Duchelfa  di 
Braganza  nipote  del  Re  Emanuele  . 

Ili*  D*  Il  governo  di  Portogallo  non  è 
egli  predo  a poco  , come  quello  di  Spa- 
gna? •*  • 

R.  Sì:  e dicefi  eflervi  anche  più  Pevera 
l’inquifizione  perla  lede  - 

III-  D*  Quanto  è lungo  quello  Regno  , il 
qual’  è il  meno  efiefodi  Europa  : 

R.  E’ lungo  12©.  leghe,  e largo  go.  ma  è 
piu  popolato  della  Spagna  • 

IV»  Il  Re  4i  Portogallo  ha  grandi  do- 
minj  nell’  America  ; fopra  tutto  nel  Brail- 
le : cosi  pure  in  Africa , e in  Alia . 

*D- Quali  fono  le  tre  parti  principali  di* 
Portogallo? 

R.  i*  La  parte  Meridionale  comincian- 
do da  Lisbona  fua  capitale  : 2.  la  parte  . 
Settentrionale  : 3.  il  picciolo  Regno  d’  AL 
garve , che  dipende  da  Portogallo,  ed  e al  . 
fuo  mezzodì . * 

* P.  Cofa  è che  rende  Lisbona  , capi- 
tale , 


Digitized  by  Google 


^ Vniverfale • _ 197 

tale , e Arcivefcovato,  uno  de’  più  bei  porti  , 
d*  Europa  ? 

R. Quello  porto  è formato  dal  fiume  Tago 
che  quivi  ha  più  d’  una  lega  di  larghczza.Vdi 
là  fi  vede  la  Città  come  in  anfiteatro  } con 
jp  molte  Chiefe  e Palazzi  magnifici. 

Ili*  La  Città  è grande  , ben  popolata, 
ricca , e Mercantile;  ma  le  rtrade fonollret- 
* te  e poco  pulite . 

• V • Evora  Arcivefcovato  è la  feconda  Cit- 
tà del  Regno*  Quella  ebbe  per  primo  Arcive- 
fcovo  il  Cardinale  Enrico  , che  poi  fu  Re  di 
Portogallo , fuccedendo  a fuo  Nipote  il  Re 
SebafTiano. 

IV»  Conìmbria , Vefco vato , nota  per  la 

• fua  Univerfità  . Vi  è un  corfo  di  Filofofia 
comporto  dai  Letterati  di  Conìmbria , il  qua- 
le é flato  rtimato  eccellente  riguardo  ai  prin- 
cipi dell’  antica  Filofofia . 

I V . Porto , V efcovato,  Città  aliai  grande, 
popolata,  Mercantile,  e la  più  ricca  dopo 
Lisbona  , dà  il  nome  al  Portogallo  . Queft’é 
lìtuata  poco  al  di  fopra  dell’  imboccatura 
; , dtlDouro . 

IV*  Braga  Città  antica , fede  d’ un  Arcì- 
vefcovo  Primate  del  Regno  • 

IV*  D.  Per  qual  commercio  é famofo  il 
. picciolo  Regno  à' Alga  r ve , che  ha  per  capi- 
tale T avira  ? 

, R*  Perii  fuo  gran  commercio  divini,  e 

* perla  fertilità  . Fu  unito  a quello  di  Porto- 
1 gallo  pel  matrimonio  d’ A lfonfo  IILconBea- 
. trice  di  Cartiglia  nel  1 3.  fecoio . 

I 1 Ftu».  * 

1 * « 

♦ • > 

+ 4 •• 

* •*  . • « • • 
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Fiumi  diSpagnasedi  Portogallo* 

~I.br 0 y Guadalquivir  r Guadiana  % e Tago 
Rendon  col  Douro  y e’1  Minho 
1/Ifpanico  terrea  fertile , e vaga. 

* D*  Come  trovate  voi  i Tei  principali  fiu- 
mi di  Spagna  dopo  F Ebro  ? 

R.  Il  Guadalquivir , e la  Guadiana  cor- 
rono verfo  Mezzodì  : i ITago , il  Douro , e il 
Minbo , o Minio  verfo  F Occidente - 

IV»  L’  Ebro  in  latino  lberus  , ónde  ì Po- 
poli di  Spagna  fono,  dati  chiamati  Iberi , i* 
picnde  la  fua  forgente  nelle  montagne  della 
YccchiaCaftigliaedelF  Aufìria  y 2-paflfaa 
S arago f a y e a Tortofa  y 3»  fi  getta  nel  Ma# 
Mediterraneo- 

IV.  Il  Guadalquivir  ; r .nafee  nelle  Mon- 
tagne della  Nuova  Cartiglia  verfo  Murcia;2.. 
bagna  Cordova  r Siviglia  y San  Lucttr  ; 3* 
.sbocca  nell’  Oceano  fra  Cadic e y e Patos» 

IV»  La  Guadiana  i.nafce  nelle  Monta- 
gne della  nuova  Caftiglia  daHa  parte  di  Va- 
lenza y 2 » bagna  Calatrava  t Ctvidad-Keat  f 
Merida  » e Badajos  f 3.  mette  nell’  Oceano y 
Imparando  F AlgarvedalFAndaluzia- 

IV-  IlTago  / -forge  ne’  confini  dell’ Ara- 
gona ,edella  Nuova  Cartiglia  ; 2-  bagna  7V 
Icdo  y Alcantara , Lisbona  , 3-  entra  nell’ 
Oceano  un  poco  (òtto  Lisbona% 

IV-  Il  Deuro  1-  viene  dalle  Montagne 
della  Vecchia  Cartiglia  verfo  Saragoza  , 2. 
bagna  V allndolìdy  e Porto  j 3. entra  nel F Ocea- 
ni al  di  fotto  di  Porto  - 
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L’  XNGHILTfeB.RA, 

Ovvero  Isole  Britanniche. 

D’Irlanda,  e Scozia,  unite ’alTInghilterra . 
Formafi  il  Regno  della  Gran  Bretagna  , 

A Londra , cui’l  Tamigi  ador  na  ebagmfc 
Poche  pari  Gittà  vanta  la  terra . 

Al  Nord  di  quella  Capitale  avrai 
Cambrtge  y ed  al  Sud  efl  Canto* beri 
Con.  Douvres  *y  m&ExceJìrezl  mezzodi 
Con  Porjìmoutb , e Plipouth  pollo  vedrai . 

Di  Galles  la  Provincia  \ all’Oceidente. 

Quivi  è PcbrokyLancaJbrOyS  Yorch  'è  al  Nord? 

I n mezzo  Cbejìer , Clocejìer , Oxford 
Con  Brijìol  fulT  Avon  ricco  , e poflente, 

* D*  Come  le  Ifole  Britannniche  comprelè 
fotto  il  nome  di  Gran  Bretagna  fanno  tre 
Stati , che  hanno  un  folo  Re  ? 

R.  L’  Inghilterra  e la  Scozia , che  fanno 
un’lfola  , e T Irlanda , che  ne  fa  un’ altra, 
fono  egualmente  fotto  il  dominio  del  mede- 
fimo  Sovrano  dopo  Tanno  1603»  inalila» 
Scozia  fu  unita  ali’  Inghilterra  - * *V 

* D*  In  che  modo  il  Governo  d’Inghil- 
terra è un  mirto  nello  ftelfo  tempo  di  Mo- 
narchia e dì  Repubblica  ? 

R-  Il  Re  fa  ciò  che  gli  piace  , purché 
non  fa  d’  aggravio  al  popolo  : ma  non  li 
leva  il  minimo  fulfdio  fenza  il  confenfo- 
del  Parlamento . 

Ili*  D»  Quali  fono  le  due  Camere  d’af- 
.femblea  del  Parlamento  ? 

R*  i • La  Camera  Alta  , comporta  dei 
Principi  del  Sangue  ; Duchi  , Conti , Ar- 

i 4 cive- 
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civefcovi  , t Vcfcovi  , 2-  la  Camera  Bajfa 
comporta  dei  Deputati  delle  Province  . e 
delle  Città  « 

III.D.Coia  è la  R elisione  'Protejìante  Epi~:, 
[copale  , eh’  è la  dominante  in  Inghilterra  ? 

R»  E’  come  la  Calvin  irta  ; ma  vi  Tona  » 
de’  Vefcovi.  JI  numero  de*  Calviniftì  non 
Epifcopali  , o Presbiteriani  è ancora  molto 
grande  • , • 

III.  D*  Come  fuppiifeono  in  Inghilterra 
al  vino  , che  non  vi  nafte , benché  per  altro 
la  terra  produca  abbondantemente  tutto.il 
necefTarro  alla  vita? 

R.  Supplitcono  i.  col  vino  portato  da* 
Paefi  rtranieri  ; 2. colla  birra  eccellente  , che 
v i tanno  ; 3 . col  Sidro , bevanda  fatta  di  fu- 
go di  pomi , checrefcono  in  di verfi  luoghi , 
«d  è perfetto . 

IV-  Il  Paefe  porta  del  tartaglio , del  piom- 
bo , del  carbone  di  terra,  de  cuoi  in  quanti- 
tà • Il  commercio  vi  fìorifce . I cadetti  della 
nobiltà  fi  danno  al  commercio  ; il  che  man- 
tiene P opulenza  nelle  cafe  . L’ Inghilterra 
ha  I>onitf  imi  Porti  e in  gran  numero , e mol- 
te manifatture. 

Ili*  D»  Cofa  contribuì fee  a fare  i panai 
d’Inghilterra  più  belli  che  altrove  ? 

R.  La  lana  del  Paefe  è eccellente  , pafeo- 
lando  le  pecore  e notte  e giorno , perchè  ia 
quert'  Itala  non  vi  fono  lupi  . 

V.  L’ Inghilterra  fi  divide  in  cinquanta- 
nove  cantoni  o Governi , che  nella  lingua 
del  Paefe  fi  chiamano  Scires  : ma  quella 
div  ’.fione  troppo  lunga  non  fi  potrebbe  te- 
ner a memoria»  D-Co- 
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D*  Come  dividete  voi  comodamente  1*  v 
Inghilterra  in  cinque  parti? 

R.  Mettendo  la  prima  all’  Oriente  , la 
feconda  al  Mezzodì  , la  terza  all’  Occiden* 
te  , la  quarta  a Settentrione,  e la  quinta 
in  mezzo  le  altre  • 

D.  Quali  Città  principali  trovate  yoi  al- 
1’  Oriente  ? * 

R.  Londra  capitale  del  Regno , poi  Cam - 
brigedX  fuoNort,  zCaniorberi  al  Sud.  Eft, 
con  Louvre s Porto  , dove  fi  approda  or- 
dinariamente venendo  di  Francia  per  Ca- 
les  • 

• D.  Di  qual  parte  fono  le  Città  f,  e I 
Porti  di  Vorftmouth  , e di  Vlimouth  , la 
Città  d ' Excefi er  , ove  fi  fanno  i piu  bei 
panni  d’ Inghilterra  y e il  Cantone  di  Cor - 
tovaglia  ? 

R.  Quelle  Città  fono  della  parte  di  * 
■Mezzodì,  come  anche  il  Cantone  d 'or- 
-tovaglia , ove  fono  miniere  di  Ragno  il  piu 
bello  del  Mondo. 

D*  Qual  Principato  occupa  la  parte  tutta 
vcrfo  1*  Occidente  ? 

R-  Il  Principato  di  Galles  , titolo  de* 
Figli  primogeniti  dei  Re  d’  Inghilterra  e 
di  cui  la  Città  principale  è Mongo>neri . 

D.  Le  Città  di  Lancaftro , d’ Torcb  eflen- 
do  ’e  più  rimarcabili  della  parte  del  Nort . 
quali  fono  le  piu  olfervabili  nella  parte  d* 
raezfco  ? 

R .Chefter  y e Brijìol , poi  Oxfort  famofO 
per  la  dotta  Untverlìtà  , fono  della  parte 
di  mezzo* 

I $ D.QwT 
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».  D*  Qual'  è la  fituazione  di  Londra  , log- 
giorno  dei  Re,  che  paffa  per  una  delle  più 
granai  , delle  più  magnifiche  , delle  più 
mercantili  , e delle  più  potenti  Città  del 
Mondo  ? 

R-  Quella  è fabbricata  fulla  riva  del 
•Tamigj , ov’è  un  Arfènale,  ed  un  porto« 
dei  più.  belli .. 

**  IV-  II  Parlamento  fi  congrega  al  Pataz- 
io  di  ''J/efimunfier , nella  Cbicfà  del  quale 
fònoi  Maufòlet  dei  Re  , e delle  Reine  di  In- 
ghilterra * 

D*  In  che  merita  dipinta  offervazione 
Windfor , borgo  fopra  il  Tamigi  a fette  le* 
ghe  lòtto- Londra  >■ 

R*  F Re  dTnghilterra  vi  hannoun Ca-* 
Rei  lo  ricca  mente  ammobigliato,  edunbel- 
lilfijno  Porto* 

I V*  N ella  Camera  dì  quello  CalTelfo  sT 
unifconotutti  gli  anni  nel  giorno  di  S*  Gior- 
gio i Cavalieri  della  Gìareciera  * 

IV*  C amèrige  ha  una  celebre  Univerfità*- 
* D-  Che  titolo  ha  Can  torbe  ri  y Arci-* 
Tefcorato  , Città  molto  antica  , ma  pio 
ciola  ? 

R*  Il  Tuo-  Arcrvefcovo  è Primate  , e pri- 
mo Pari  d’ Inghilterra  * 

IV*  Avanti  lo  Sci lina  d* Inghilterra  egli 
era  Legatodel  Papa , e precedeva  i Principi 
del  Sailgue* 

D*  Oltre  eh  zVorftmouth  è uno  de*  mi- 
gliori porti.  in  che  quella  Piazza  c ancora 
riguardevole? 

R*  Po rjìmoutb  è la  più  fòrte  Piazza d” 

, - In*. 
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Inghilterra  r ed  uno  de’fuoi  quattro  Arfo* 
naìi  • * 

IV.  PlimouthoVcymeutb  non  è che  un 
borgo  poco  pulito,  ma  noto  per  il  fuo  porto 
il  qual  è de*  piu. frequenti  d*  Inghilterra  , e 
difefoda  un  forte  calte] io* 

III.  D*Ond’  è sì  mercantile  Cit- 

tà molto  bella  ? 

R.  Per  le  fabbriche  di  faja  finitima  , e 
del  più  bel  panno  d*  Inghilterra . 

IV»  D.  Da  quando  in  qua  il  Principato 
di  Galles  , paefe  poco  buono  , ha  dato  il 
fuo  nome  ai  Primogeniti  dei  Re  d*  In- 
ghilterra ? 

R.  Dopo  il  Re  Odoardo  I-  che  Io  conqui- 
do verfo  il  iz82.  contro  un  Principe  indi- 
pendente. 

I V*  Il  Paefe  di  Galles  verfo  Montgomeri 
ha  cavalli  ftimatiflìmi  - La  Città  di  Vembrok 
verfo  il  Sud-Oueft  ha  uno  dei  migliori  por- 
ti ^lel  mondo  . 

IV-  Nella  parte  Settentrional  d’ Inghil- 
terra la  Città  di  Lancaftro  diede  il  nome  al 
ramo  reale  di  Lancajiro , di  cui  erano  i Re 
d’  Inghilterra  col  nome  di  Arrigo  , ì qua- 
li pretendevano  aver  dritto  fui  Regno  di 
Francia . 

III.  D*  In  che  è rinomata  la  Città  d* 
Torchi  grande,  e la  feconda  del  Regno, 
ma  poco  popolata  ? 

R.  Torck , fede  d'un  Areivefcovo,  è 1* 
«ppanaggio  de’  Secondogeniti  dei  Re  • 

IV.  L’  Areivefcovo  à'Torck  corona  la 
Reiua  d*  Inghilterra  , di  cui  e Cappella- 

16 
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«a  perpetuo . Il  Paefe  ha  miniere  iti  piombo 
ili  rame  , e di  ferro . * 

IV»  Nella  parte  di  mezza  Cbefier  „ Vedo- 
vato è il  gran  paffaggio  dall’ Inghilterra  in 
III  inda»  Al  fuo  Oriente  è Dardi  ove  fono 
miniere  di  perfetto  piombo  » 

D*  La  Città  eli  Brifiol , Vedovato , che  è 
ia  terza  d’Inghilterra  , ed  ha  il  piu  gran 
commercio  dopo  Londra , della  bella  ? 

R,  Ella  e pulita , e ben  fabbricata,  ma 
le  il  rade  fono  llrette* 

III..D»  In  che  merita  offervazione  Oxforty 
Vedovatole  famoft  Uni verfità, dove  già  da 
molti  fecoli  fondono  le  belle  lettere  ? 

R_  Per  la  fua.  Biblioteca  piena  d’ antichi 
manudritti»  e per  ifuoi  bei  giardini  per  la 
medicina  » 

SCOZIA.  ED  IOLANDA. 

Edimburgo  , Glafeovv  , o&A&erdona 
Soh  le  Città  di  Scozia  principali . 

& I r landa  il  primo,  rango,  a ÌXtbim  dona . 

IV»  La  Scozia  è un  paefe  freddo  e ven- 
lofo  , poco  fertile  in  biade  , ma  che  ha 
molti  beftiarm»  • 

D*  Che  titoli  hanno  in  Ifcozia  le  Città 
«E  Edimburg  Capitale  , Gtafcovv  , e Aber - 
den* 

R*  Idimbvrg  & Aòerden  (on  Vedovati, 
t*  Glafcew  Arci  vedovato . e tutti  tre  Uni* 
verfità* 

IV»  Edimburg  d fi  tua  co  fopra  urf  altez- 

za, 
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za\  e difefo  da  un  Camello , che  parta  per 
inoperabile  • La  Città  è grande  e affai 
bella,  lltuata  all’ oriente  della  Scozia  pref- 
fo  il  Golfo  di  Fortb  • 

IV  Glafcow ,.  feconda  Città  di  Scozia,  è 
in  un  territorio  piacevole  , che  la  fa  chia« 
m ire  il  Varadifo  di  Scozia  • 

I V -Aberdsn  o Aberdona  ha  un  buon  porto , 
che  la  rende  popolata  e mercati  file.  Quella  sì 
al  Nord  E fi  d’  Edimburg  pre  fio  il  mare  • 

IV-  L? Irlanda  fu  unita  ali’  Inghilterra  do- 
po il  la-  fècolo  , in  cui  il  Re  Arrigo  IL 
avendone  ricevuto  l’mveflitura  dalla  Santa 
Sede  , fu  riconofcinto  da  quei  del  Paefe  « 
Ma  il  Re  Arrigo  Vili-  è flato  il  primo  a 
prender  il  titolo  di  Re  d’ Irlanda . 

Ili*  D- Che  producono  in  Irlanda  i pa« 
fcolitanto  buoni,  che  fi  vuole  allontanarne 
i befliami  acciocché  non  pafcanoinecceffo? 

R-  Si  fa  un  confìderabile  commercio  di 
cuoi,  di  lane,  di  Putirò,  edifevo* 

* w, Uni  verfità, Città  afTaigrande 
ben  fabbricata , e mercantile , che  porto  ha  ? 

R.  Vi  approdano  folamen te  le  parche  a 
cagione  d’  un  banco  d’arena  al! imbocca- 
tura del  fiume  * * - 

* D*  Vi  fono  altre  Città  rimarcabili  oltre 
Dublino  t Capitale  ,‘Ardvefcovato  , e fog- 
giornode’  Viceré  in  Irlanda? 

R.  Viè  ànQora.  Arwach  y o Armacan  Cit- 
tà rovinata  quantunque  fìa  Primazia  d’ Ir- 
landa * e poi  Limerick\  zLondondcri , Vefco- 
rati , Città  mercantili  e forti . 

IV . Si  divide  ordinaria  t.  ente  f Irlanda  in 

4*par- 
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4.  parti.*  1.  L’Orientale  detta  Lagenia  ha 
Dublin  : 2.  La  Meridionale  Momonia  ha 
Limerick  : $•  T Occidentale  Connacia  ha 
GaUovvai  ; 4.  la  Settentrionale  Ultonia  ha 
Londondenrì , ed  Armaci) . 

V » Armach  era  confi  derabils  una  volta 
li  celebre  Ufferio , che  pubblicò  nel  jfecolo 
pafiato  una  Cronologia  {limata  y n’era  Ar- 
ci vefeovo» 

✓ 

Isole  della  Gran  Kretagna* 

\ 

Vvicht , le  Sorltnghe  y Gerzary  Gernezai 
Il  Man , tutte  fon  If'ole , che  intorno 
Le  Colle  d5  Inghilterra  troverai , 

L’ Or  cadì  al  Nord  di.  Scozia  fan  contorno, 

D-  Qua  Irlo  no  le  principali  [fole  dipenden- 
denti  dall’  Inghilterra , edalia  Scozia  ? 

R-  Le  più  con  fi  derabili  fono  ; verfo  i f S ucf 
l’I fola  di  Vvìccht , eie  Sorlingbe ; verfo  il 
Sud-Ouefl  Jerzai  , e Gernezai  falle  Code  di 
Normandia  ; verfo  l’ Irlanda  alfOuefi:  dell” 
Inghilterra  l’ Ifola  di  Man  r poi  Te  (Jrcadi  al 
Nort  della  Scozia  r dalla  quale  dipendono  ,, 
la  principale  delleqnali  e Maialarla» 

II L D*  Che  fuccefieneir  Ifola  di  Vvichty 
delizfofa  e fertile  ; al  Re  Carlo  I*  1’  anno 
1 6 4 o ? 

R»  Quivi  fu  fatto  prigfonedar  Parlamen- 
tari nella  Fortezza  di  Carlesbrock, donde  non 
lo  cavarono  fuori , fe  non  quando  il  tcaffero 
a morte  a Londra . 

V*  Le  1 fole  Sari  bighe  fono  picciole , ma 
al  numero  di  30»  q pur  40.  Le  Ifole  di 
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Jerzaì  e di  Gernezai  fono  Culla  Corta  di 
Normandia  , dalla  quale  una  volta  dipen- 
devano- Vi  fi  pari»  Francefe  corrotto,  e 
vi  fi  fanno  buonifiìme  calze  di  itame,  e di 
lana  5 che  vi  e eccellente  » 

Fiumi  della  Gran  Bretagna. 

, L'Inghilterra  ha  ’1  Tamigi  la  S avena  ^ 

Con  YHumber  . Nella  Scozia  oflèrva  \liai 
Bagnata  Irlanda  dal  Shennon  vedrai . 

Dal  Nord  al  Sud>che  poi  nel  mar  s’interna 

* D-Dove  partano.  i tre  piu  gran  Fiumi 

dell  a Gran  Bretagna  > 

R.  1.  Il  Tamigi  in  Inghilterra  parta  a 
Oxfort  y ed  a Londra  j 2.  il  Tay  nella  Sco- 
zia h divide  in  due  parti  , Settentrionale, 
e Meridionale*  g*-  Shennan  in  Irlanda  pal- 
la a Limericb  - . . „ « T „ - 

III,  Il  Tamigi  (I  chiama  J fe  dalla  iua 
forgente  fin  a Oxfort  . Il  Tay  corre  d’O- 
riente  in  Occidente  a qualche  lega  d’  E* - 
dimbutg  al  Nort*»  . 

IV-  U Inghilterra  ha  pure  due  gran  Fu- 
mi y la  Streme  o Sabrina  che  mette  in 
mare  al  difotto  di  Briftol  y e 1’  Humber  y 
chr  è come  un  braccio  di  mare  , ingrofla- 
to  da  due  a tre  fiumi  * che  riceve  Cotto 
York  ài  Nord.  Eft* 

V.  Il  Tamigi  nafce  al  di  fopra  d’  Ox- 
fort  ; bagna  Oxfort  „ Vindfor  , Londra  ; 
fi  getta  in  mare  alI'Eft  dell’  Inghilterra. 

y.  Il  Tay  nafce  verfo  un  Lago  prelTo  ■ 
il  Monte  Guam?*  patte  la  Scozia  d’  Oc- 

ci- 
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cidente  in  Oriente , e palla  a Dundee  j un 
poco  al  dì  (otto  entra  in  mare. 

V*  WShennon  forge  prelfo  Letrim  ; for- 
ma un  Lago  al  di  lotto  di  Leimerib  , che 
bagna  j entra  in  mare  all*  Oueft  d’Irlanda 

La  Danimarca. 

Ifola , e Continente  il  Regno  abbraccia 
Di  Danimarca,  Son  nella  i.  Sei  ancia 
Coppenagbe , e Roskilci  . Nella  2. . J ut  landa 
Vìburgo  e al  Norà-->Siefuik  al  fud  rintraccia. 
Quali  fuggendo  il  fol  la  fredda  Islanda 
Dentro  il  cerchio  polar  s’afcoude^  caccia. 

Di  4 Norvegia  c Crijìianìà Capitale, 

Ma  Drontùeim  pel  Commercio  affai  più  vale. 

IV»  D*  Da  quando  in  qua  la  Danimarca 
non  è più  un  Regno  elettivo  ? 

R.  Da  ducent’anni  in  circa  e fatto  co- 
me ereditario  ; c fu  dichiarato  affolutamen- 
te  monarchico  nel  1660. 

ITI.  D*  Quello  paefe  freddo,  ma  popo- 
lato e fertile  , produce  egli  qualche  cola 
per  il  commercio  ? 

R.  Il  fuo  più  gran  commercio  é di  ca- 
■valli  e buoi , ciré  li  conducono  in  Germania, 
ed  in  Olanda . 

IV*  I Danefi  fono  gente  di  fpirito  , e 
amatori  delie  belle  lettere  . Seguono  la 
Religione  Luterana  , ed  hanno  qua  fi  le  * 
fteflfe  inclinazioni  , che  hanno  i Tede- 

fchi» 

IH»  D.  Onde  tira  il  terzo  delle  fuc  en- 
trate il  Re , che  ha  in  circa  cinque  o feì 
milioni  di  rendita  ? 


R»Da 


. * 

V r Ir  ci  fair* 

R.  Da  un  tributo*  che  fa  pagare  a'  va- 
lcelh' , che  partano  per  io  il  retto  dei  'Surui  ira 

la  Danimarca  e la  Svezia  . ..... 

- D.  Quali  fono  le  quattro  parti  principali 

della  Danimarca  ? . ' * 

* R.  i.  L el/o/i?  della  Danimarca,  che  fo- 
no all*  Eft  : 2-  il  Jutland , eh’  é una  pendola 
contigua  all’  A ilemagna.*  3 «il  Regno  di  Nor- 
vegia*": 4.  la  grande  Itola  à' Islanda*,  la  qual  e 
ali’  Oueft  verfo  Dronthcin  , Città  di  Nor- 
vegia , ma  piu  al  Nort- 

III-  D-  Quali  fono  le  due  più  grand'lfole, 
che formanola parte  Orientale  della  Dani- 

xnarca  ? * . . . , . . 

R.  L’ Ifola  di  Zelanda , che  ha  ben  6 o. le- 
ghe digiro , e quella  di  T ionia. 

* D-Ditemile  qualità  di  Copenaghen  nell 
Ifola  di  Selanda , capitale  del  Regno  , fede 
d’ un  Arcivefcovo , efoggiorno  ordinaciodei 

Re  • - 

R.  La  Città  none  grande , ma  torte,  ricca 
e mercantile  , avendo  uno  dei  più  bei  Porti 
deli’  Europa  fui  mare  del  Sud  • 

IV.  Gli  afledj , che  ha  foftenutì , fopra 
tutto  nel  16  JQ*  i’hannod  ili  inta- 
ni. D-  In  eh’  è celebre  Rofchild  V efeo- 
vato , che  tiene  i Maufdeì  de’  Re  di  Dani- 
marca ? 

R.  Lo  rende  celebre  il  trattato  di  pace, 
che  fi  fece  fra  i D aneli , e gli  Svezzefi  nel 

1656-  . . 

* D-  Come  dividefi  la  parte  di  Dani- 
marca anticamente  chiamata  Cberfo/tejo 
Cimbri: a ? 

R.Que- 
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R.  Quell' e il  JutlaridA'  oggidì  , e fi  di  vi- 
lle in  N ord-J utland  , dove’  è Vviburg  V efco-  • 
vato  fua  Capitale , ed  in  Sud-J utland , ov’è 
il  Ducato  di  Slefvich , o di  Gottorp  vicino 
1’  Olftein,  eh'  è dell’  Alemagna  » 

V. Il  Sud-Jutland  non  è tutto  del  Redi 
Danimarca , ma  in  parte  del  Duca  d’  Hol- 
ftein  Gottorp;  e altri  Principi  ancora  del» 
la  Cafa  Reale  di  Danimarca  ve  ne’  hanno 
porzione  * 

V • Il  Duca  d’  Holftein-Gottorp  rifiedeva  - 
a Gottorp  Camello  deliziofo  , predo  la 
Città  di  Slefvik  , ma  ora  ridotto  a una 
bicocca . Al  prelènte  rifìede  a Kiel  fui  ma- 
re • Egli  difeende  da  un  ramo  cadetto  dei 
Re  di  Danimarca  , e quelli  Duchi  per  li 
matrimoni  contratti  colla  Svezia  hanno  in- 
tereffi  differenti  da  quei  della  Danimarca  - 
IV.  D*  Come  la  Norvegia,  che  avevai 
Tuoi  Re  particolari , fu  riunita  alla  Dani- 
marca nel  decimoquartofccolo? 

R.  Per  l’alleanza  fatta  fra  quelle  due  Coro- 
ne. I Norvegi  hanprefo  r collumie  la  Reli-, 
gion  dei  Danefi , ma  Ibn  più  rozzi, 

IV • La  Norvegia  è all’  Occidente , e lun- 
go la  Svezia,  eli  fiende  ancora  più  verfo 
il  Nort  fui  mar  Gelato,  finoal  72*  grado 
in.  circa  di  latitudine  , ove  fono  i Laponi 
Danefi , Ella  è quali  llerile  a cagion  delie 
Montagne  , delle  fabhie,  e de’ falli,  ond’  é 
piena . Produce  loloalberi . 

* D.  Onde  tira  il  fuo  nome  Crifliania  ca- 
ntale della  Norvegia,  che  anticamente  chia- 
ma vali  Oblio  ? 


R'Dal 
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R-Dal  Re  di  Danimarca  Crifliano  I V.che 
▼erfoil  1 648 -la  fece  rifabbricare. 

V . Offervate  anche  in  Norvegia  Trideric - 
fiad  al  Sud- Eri  di  Crrftiania  ; e Drontbeim 
Città  molto  IVI  ercantile  al  N ord-Oueri  del. 
la  Norvegia . Quefta  non  è più  che  un  groffo 
Borgo  : il  fuo  porto  è frequentato , ma  riceve 
folo  vafcellì  piccioli  efTcnda  circondato  da 
1 cogli . 

* D • Che  freddo  fa  in  Islanda  , grand’  I- 
fola  dipendente  dalla  Norvegia  , in  faccia,  e 
un  poco  al  Nort  di  Drontheim , ed  una  delle 
più  grand'  Ifole  dell’  Oceano? 

R*  L’aria  vi  e sì  fredda,  che  quali  altri 
alberi  non  vi  nafcono  , che  fcope* 

III*  D.  In  chemorirano  dello  fpirito  gli 
abitami  di  que(BIfoIa,i  quali  fi  cibano  d’OrlI 
e V olpi,  e fono  di  datura  picciola  ? 

R.  Ne’  loro  divertimenti  eh’ è il  giuoco 
degli  fracchi  . I Contadini  fieli!  hanno  il 
loro  fcacchiere  ciafcuno , fatto  d’ offa  di  pe- 
fei* 

Sono  la  più  parte  sì  prcri  dal  furor  poetico, 
che  fovente  i loro  difeorfi  fono  verri  • Si  dice 
che- a* noviluni  appaiono  tFafportati  fuor  dì 
fe  rieri! . 

* D»  Onde  traggono  il  zolfo  ? 

R . Dalle  miniere , che  gettano  fiamme  in 
mezzo  la  neve* 

\ 

' t t • • • 
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La  Svezia* 

Stofolrrt)  z \}pfal  nella  r Sveonia  fiede  , 

Nella  i Goz.iaColmax  . La  3.  Scandia  ha  poi 

Lande . In  4 Fini  and i 1 Aoo  ravvi  far  puoi . 

Hann’i  5 Lapponi  al  Non  di  Bornia  fede . 

L ’Ingria  e Livonia  con  Riga  ur  bette 

Al  Mofcovito , e a quell’impero  annette . 

« 

III*  D-  Come  quc, lo  Regno  ereditario  , 
dopò  1’  anno  152?-  in  circa  , che  Gettavo 
Vafa  vi  regnò,  è diventato  come  elettivo? 

R.  Effendo  pattato  ad  una  linea  cadetta 
della  Cafa  Palatina  , di  cui  ora  Carlo  XII» 
famofo  per  le  fuc  fpedizioni  , e morto  fen. 
za  prender  moglie  nel  Decembredel  1718» 
quei  popoli  hanno  preteso  di  rientrare  nel  ' 
loro  jais antico  ? f 

D»  Chi  fu  da  etti  eletto  per  regnare? 

R*  Da  prima  la  Torcila  dei  detto  Carlo 
Viri: a Eleonora  nel  Febbraio  nel  1719  - , poi 
» fuo  Marito  Fridcnco  I.  allora  Principe  ere- 
ditario, e dell’anno  1750.  Lancgiavio  d* 
Haflia  Caffè],  * V * . • 

IV.  Il  Senato  rapprefenta  gli  Stati  del’  ^ 
Paefe  compolli  di  quattri  ordini;  e fono  ; 
i.il  Clero;; 2. la  Nobiltà;  $i  IVIercatan* 
ti  d’ogni  Città;  e 4.  i Contadini  d’;ognt 
territorio*  % V 

III  La  Religione  Luterana  è la  fola  per- 
me/Ta  in  Svezia. 

* D.  Ditemi  le  qualità  dell*  aria  e del 

ter- 

— — - 

* V edi  la  Storia  delie  Cale  Sovrane . . . 

» , - . . 
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territorio  di  Svezia  , di  cui  piu  chela  metà 
i è occupata  da  Bofchi , e da  Laghi  » 

R.  L’aria  è freddiflfima,  ma  Tana:  4’ in- 
verno vi  dura  nove  mefi  , e l’ e date  i tre  « * 
altri  : tuttavia  quei  del  Paefe  vivono  lun- 
gamente» ' * ..  ■ 

, ;III.  D.  Che  fi  cava  da  quello  Paefe,  » 
ove  fi  trovano  particolarmente  verfo  il  Set- 
tentrione Aquile  , Falconi  , e molti  Orfi,^ 

[ed  Ala?  / , ...  . " 

R.  Se  ne  cava  molto  rame  di  cui  ,vt  . 

‘ fan  le  miniere  in  gran  numero  — Se  ne 
traggono  ancora  molte  pelli , ed  alberi  da 
nave» 

D.  Quali  fono  le  fette  principali  Contra- 
i de  , alle  quali  ridur  fi  poflfono  tutti  i go- 
verni della  Svezia  ? 

R.  Per  meglio  intenderli  ; bìfogna  pri  - 
ma  difiinguere  la  Svezia  in  Orientale,  ed 
Occidentale» 

D-  Da  qual  Golfo  fono  feparate  le  due 
partì  della  Svezia  , Orientale,  ed  Occiden- 
tale ? 

R.  Dal  gran  Golfo  di  Bothnia , il  qua- 
le ha  cenciquanta  leghe  di  lunghezza  da. 
Settentrione  a Mezzodì  y e trenta  leghe 
di  IargHezzada  Oriente  in  Occidente  • 

D-  Quali  fono  le  cinque  o fei  gran 
Contrade  nella  parte  Occidentale  della 
Svezia? 

R.  Sono  i.  la  Sveonia  , © Svezia  pro- 
pria, 2.  al  fuo  mezzo  giorno  la  Gothia , 
e 3.  ai  Sud.  Oueft»la  Scania^  detta  anche 

Se  bone  n » Poi  al  Nord  della  Sveonia  . 

4.ìi 
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4.  il  Nort-land  *,  a cui  G può  aggiungere  . 
j.  il  paefe  de’  Lavorìi , ma  che  volge  ver'fo  la 
parte  Occidentale  • 

D-  Qual  Provincia  è nella  parte  Orien- 
tale della  Svezia  ? 

R.  Oggidì  la  Finlandia  fola , perchè  fin- 
grìa  e la  Livonia  non  appartengono  più  alla 
Svezia  da  parecchi  anni  in  quà  • 

D-  Qual  ponete  voi  perlafettima  Contra- 
da, o Provincia  della  Svezia  ? 

R*  Lelfole,  che  da  quella  dipendono, 
delle  quali  parleremo  poi  • 

V 1-  D*  'I!  tfort-land  non  fa  egli  fecondo 
alcuni  una  parte  della  Sveonia  o Svezia  pro- 
pria ? 

R-  Sì  : ma  è troppo  eflefo  per  fame  folo 
una  parte,  di  cui  mettono  per  capitale  Ge- 
valia  • 

D*  Il  Paefe  de’  Laponi  6.  eh’ è al  Nort 
delia  Bothnia  , Contrada  del  Nort-land , è 
egli  tutto  della  Svezia  ? 

R*Sig*  Nò*  Una  parte  ne  ha  il  Re  di  Da- 
nimarca , un’  altra  la  Mofcovia . 

* D*  Onde  ha  il  fuo  nome  il  Golfo  di  Bo~ 
thnia , diedivìdelaSvezia  in  Occidentale  , 
ed  in  Orientale? 

R-  Dalla  Botbnìa  fteffa , Contrada  fitua- 
ta  all’intorno  di  quello  Golfo  verfo  la  fua  e- 
ftremità  sì  Orientale , che  Occìdentale- 

D*  Qual’  è la  fettima  parte  della  Sve* 
zia  , eh’ è all’  Oriente  del  Golfo  àiBotb- 
nia} 

R*  La  Finlandia  , di  cui  è capitale 
Alio  - 
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P.  Quali  Ifole  mettete  voi  per  ultima  par- 
te dellaSvezia/ 

R.  Due  principali  Oland  ^ e Gotland  ver- 
fo  le  Cotte  della  Gothia,ond’  e]ie  dipendono*  $■ 
"*  D-  Perché  non  mettete  voi  come  parti 
della  Svezia  l’ Ivgriat  la  Livonia , di  cui  la 
capitale  è Riga  , e che  fono  Tempre  Hate 
iepiù  ricche,  eiemigliori  Provincie  ? 

R*  Perché  al  trattato  di  pace  del  17*1. 
la  Svezia'  cede  quefte  Provincie  dopo  un* 
lunga  guerra  a Mofcoviti , acciocché  fof- 
fero  in  avvenire  del  Dominio  di  Mofca. 
via  * k 

V-  Il  trattato  di  pace  é quello  di  Ryjlad 
nella  Finlandia  de’  3*.  Settembre  1721.  Il 
Re  di  Svezia  Federico  cede  al  Mofcovita 
la  Livonia  , 1 ' Ejlonia , 1*  Ingria  o Inger ma- 
nia , una  parte  della  Cardia , ( dipendenza 
della  Finlandia  ) il  dittretto  del  feudo  di  Vi- 
bourg  , le  Città  e Fortezze  di  R/grf  , Duna- 
tnunda  , Pernau , Revel , Dorpt , Nerva  , Vi- 
bourg  , Kelkoniy  e ie  loro  dipendenze  con  le 
Ifole  d’  Ofel , di  Dagotc> 

III*  D-  Com’é  fabbricata  e fituata  Sto- 
Jcolm  capitale  del  Regno  nell’  Upland  Pro- 
vincia della  Svezia  al  Nort.? 

R.  Ella  é fopra  fcogli  ed  Ifole,  che  ne 
rendono  1’  entrata  difficile  quando  non  vi 
fi  ha  pratica  : ma  il  porto  è de’  più  fìcuri 
. e comodi  • f 

. IV*  Si 

f Oflervate , come  il  Sign.  de  P Isle  nella  fua 
carta  d’ Europa  i7op.pone  Stokolm  in  54  gradi, 
c che  nella  fua  Carta  della  Svezia  deDyoó.,  la 
pone  in  gradi^. 
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IV*  Si  dice  che  tenga  piu  di  mille  vafcellf, 
che  vi  giungono  da  diverfi  paefi , dove  qu  ella 
Città  fa  un  gran  commercio.-  i quali  non  han- 
no bifogno  d’  ancora , ma  il  Lago , che  lo 
forma  è a dodici  leghe  dall’ alto  mare , e noe 
ha  fluito  e rifluito  . La  Citta  é grande,  e 
bella . 

IV*  Upfal , che  dicefi  la  più  antica  Città 
de’  Regni  dei  Nort , e Arci  vefeovato , e Pri- 
maziadiSvezia  • 

IV*  La  Svezia , oltre  i . f Upland , con- 
tiene altre  Province , come  la  z^Sudermama^ 
dov’  è Lincoping ; 3.  la  Kericia , 4-  la  Vcfima - 
via  } 5.  la  Vermdandia  ,e  6*  al  Sud-Ouefi:  la 
Dalecarlia  , Provincia  di  quei  bravi  Uomini 
che  aiutarono  il  Re  Cullavo  Vafa  a ftabilire 
in  Ifvezia  il  fuo  dominio  ereditario.  - 
IV.  Calmar  nella  Gothia,  Città  forte  con 
un  buon  porto  fui  Baltico , è la  Città , in  cui 
Margarita  Reina  di  Danimarca , di  Svezia, 
e di  Norvegia  rinunciò  i fuoi  Stati  verfo  il 
1494*  s 

* D*  Che  oflervafi  del  Lago  Ve  ter  nella 
Gothia,  fopra  la  fua  profondità,  ifuoì 
ghiacci , e la  fua  virtù  di  prefagire  le  tem* 
pelle  ? 

R*  La  fua  profondità  ed  i 200*  cubiti, 'non 
he  avendo  il  Mar  Baltico  che  50. 1 ghiacci  fi 
disfanno  quali  fubito  ; e il  rumore  de’  tuoni , 
eh’  egli  eccita  ; predicono  tempefia  nel  gior- 
no feguente . 

IV*  La  Scania,  detta  ancora  Schonen  , 
era  una  volta  della  Danimarca  : e perciò 
i Vefcovi  Danefi  fono  dipendenti  dall’  Ar- 
ci- - 


Vntver fiale  • z i 7 

Vefcoyo  di  Lunden  capitai  della  Scania , edt. 
Univerfità  «.  Quell’  è i]  Paefe  di  Samuele 
Puffendorf , noto  per  il  Tuo  Trattato  deli* 
Uomo,  e del  Cittadino. 

V • Il  governo  di  Babus , ceduto  dalla  Da- 
nimarca alla  Svezia  nei  1638*  per  il  Tratta- 
to di  Rofchild  , fi  trova  al  Nord-ER  della 
Scania , e ali’  Ouell:  delia  Svezia . 

* D*  In  che  modo  il  KortUnd , paefe  fel- 
vaggio , fa  le  principali  ricchezze  della  Sve- 
zia? 

R*  Perle  fueminiere  di  rame , quella  dì 
Coperbegh  fola  rendendo  al  Re  due  milioni, 
oltre  ciò  che  rende  a’  particolari . 

* D*  I Laporti, o abitanti  della  Laponia, po- 
poli erranti  e felvaggi,eflendo  piccfoiì  di  da- 
tura, come  rielcono  nelle  forze  del  corpo  ? 

R.  Benché  i più  grandi  fra  loro  nonfiano 
più  alci  di  quattro  piedi , fono  agili  c robufri, 
ma  codardi  e timidi  : e fi  dice , che  allonta- 
nandofidal  loro  paefe  muojono  di  difpìa- 
■cere. 

V»  La  Laponia  Svezzefe  ha  pure  mol- 
te minièredirame,  e qualcheduna  di  piom- 
bo , c di  Ragno  mifchiato  di  grani  d’ ar- 
gento . 

V-  Ella  è terminata  al  Nort  dalla  Lapo- 
nia Danefe,  e non  fi  eftende  fino  al  Mar  Ge- 
lato , come  dice  Martineau  r e chi  ha  co- 
piato parola  per  parola  il  fuo  libro  Rampa- 
to poi  a Parigi  Cotto  titolo  di  Metodo  per 
la  Geografia . 

IV*  La  Fi nlandia  fertile  in  biade , ed  in 
pafcoli-  é fiutata  fra  i due  Golfi  di  Both- 
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nia edi  Finlandia , e forma  la  parte  Orien- 
tale della  Svezia  • . * 

V • L Ingria  produce  pur  molte  biade-Que- 
fì’era  una  Provincia  -della  Mofcovia,ed  i Re 
di  Svezia  ne  fecero  lacquilìo  medianteil  trat- 
tato ài  pace  del  1 6 i 7*  Ma  è poi  rientrata  fot- 
to  il  dominio  della  Mofcovia  con  altri  Paclì,e 
particolarmente  con  la  Livonia, come  ho  det- 
to di  foj>ra . E1  la  è feparata  dalla  S vezia  per  il  * 
Golfo  di  Bothnia  . , 

IV.  La  Livonia  è al  mezzodì  della  Fin- 
landia , e n’  è feparata  per  il  Golfo  di  Finlan- 
dia . Produce  molte  biade  , e molta  cera  • Era 
già  la  miglior  Provincia  della  Svezia  , alla 
qua/e  i Polachi  l’ avevano  ceduta  nel  16  6o* 
dopoeflere  (lato quello  paefe  il  teatro  di  una 
lunga  guerra  tra  gli  Svezzefi,  Polacchi,  e 
Mofcoviti . 

III.  D*  Con  chi  ha  traffico  Riga  capitale 
della  Livonia  ? Città  grande  , ben  fabbrica- 
la , e ben  fortificata  ? 

R.  Cogl’  Inglefi  , e gli  Olandefi,  quando 
il  Mar  Baltico  non  é ghiacciato  ; e quando  lo 
c , co’  Moscoviti . 

V*  11  Re  di  Svezia  aveva  in  Germania  di- 
verfi  Stari  : ma  non  gli  rclla  quali  piò  che 
Vif  mar  nel  Meckelburghefe  , Stralfund , cd 
ifuoi  contorni  nella  Pomerania , con  T Ifo- 
la  di  Rugen. 

VI*  Vi  fono  moki  piccioli  fiumi  in  quelli 
Stati , e che  non  portano  barche  : ma  vi  fono 
molti  gran  Laghi  • Quello  di  Ladoga  é il 
più  grande  : oggidì  appartiene  alla  Mofco- 
Tia . 

La 
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La  POLONIA. 

Di  Polonia  al  Reame,  e al  Gran  Ducato 
Di  lituania  un  Prence  fol  dà  legge , 

Cui  la  gran  Dietà  libera  s’ elegge . 

D’ otto  Province  formali  lo  Stato  . 

La  1 Podlachia  da  Bielsk  : fiede  Varfavia 
» In  la  2.  Mafovia  . Ha  3 Pruflia  la  reale 
Danzica,  eThorn.  HaGnefna  primaziale 
La  4 Gran  P olmi  a , e Pofna  , e la  Cu  j avi  a . 
Cracovia  nella  5 Piccìola  rifplende , 

* ìDove  pur  vedi  Sandomir , Lublino . 

Nella  6 Rujfia  e Leopoli , ove ’n  trino 
Rito  al  gran  Dio  inni  cantar  s*  intènde . 

La  7 Volinia , e 8 Podolia  altre  due  fanno 1 
Province:  in  quellaèLuk,  in  quella  il  forte 
Kamin iez,cui  gran  brighe  il  Turco  ha  p otte. 

• In  Lituania  e V ilna  e Grodno  Hanno . 

L’ Ukrainaoflerva . Ivi  1 Cofacchi  han  fede  : > 
Pria  ligi  alla  Polonia , indi  a5  Ruffiani 
Sefteffidiero,  eKioviain  loro  mani,/ 

Pronti  a mutar  la  pattuita  fede . 

La  Samogizia , ov’ e Rofìene , annefla 
A la  Polonia  aà  : Ma  d1  altra  banda 
In  Mittau  proprio  Duce  ha  la  Cur landa , 

Soggetta  pur  alla  Polonia  fieflfa . 

4 •« 
* D*  Quali  fono  le  due  parti , che  in  gene- 
rale compongono  gli  Stati  del  Re  di  Polonia? 

R-ri.  Il  Regno  di  Polonia  2*  il  gran  Du- 
cato di  Lituania  • 

III-  D-  A quali  condizioni  furono  uniti 
quelli  due  Stati  col  matrimonio  d’  Eduige 
di  Polonia  con  Jagellone  gran  Duca  di  Li- 
tuania, fon  già  piu  di  $oo-annì  ? • ~ 

R.  A condizione , che  confervadfero  èia- 
fcuno  i lor  grandi  Offìziali,  e le  loroLeg- 
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gì ; che  il  retto  farebbe  comune,  e non  v 
crebbero  che  un  medettmo  Principe  . Così 
hanno  parte  ugualmente  all’elezione  del  Re  • 

* D*  Di  chi  è compofta  la  Dieta  ? 

R.  i.  De1  Senatori  del  Regno  ; .z-  de’De- 
putatide’  Palatinatio  Governi , che  fi  chia- 
mano Nunaj. 

IV.  D*  Chi  fono  i Senatori , oltre  i Ve-* 

fcovi,  ei  grandi  Offizìali  , cioè  il  grande 
e il  picciol  Marefciallo , il  Cancelliere  , il 
Vice  cancelliere,  il  Teforiere  ? 1 ..  s 

R. Sono i Palatini,  i quali  fono  perpetui 
Governatori  delle  Provincie  ; ed  i Cajìellani , 
che  fono  Governatori  perpetui  delle  Città- 
V*  D-  Csme  fi  fanno  i Kurtz}  ? 

R.  Si  fanno  dalle  diete  de’ Gentiluomini 
particolari  d’ ogni  Palatinato  .*  ma  certe  Ca- 
rtellaste hanno  i loro  Nunzj;  come  le  Cit- 
tà di  Dà  mica , Cracovia , e Vilna  . 

V.  Nella  Polonia  i contadini  fono  come 
Schiavi  ; ed  i Cittadini  non  fanno  figura  al- 
cuna , fe  non  che  hanno  parte  al  regolamen- 
to della  loro  Città  per  mantenervi  il  buon* 
ordine  • 

III*  D*  In  che  modo  il  Governo  di  que- 
llo Stato,  quando  il  Re  èeletto,  infieme 
è di  Monaichia  e di  Republica  > 

R.  Il  Re  nomina  tutti  gli  Offiziali  ed  ì 
Palatini;  ma  con  governa  che  co* Senato- 
ri : e ne’  grandi  affari , come  di  pace  e di 
guerra , convoca  la  dieta  generale . 

V*  Nella  Dieta  generale  dev’eglipreftar 
giuramento  di  mantenere  le  Leggi  del  Re- 
gno, dette  Yaft  a Conventa  « 

1 IILD. 
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III.  D-In  che  luogo  a mezza  lega  da  Var- 
favia  fi  tengono  le  diete  generali  ì 
R.  In  una  pianura  fiotto  delle  tende , dove 
fi  fa  come  una  gran  piazza  coperta  : qualche 
volta  pure  fi  tengono  a Grodno  nella  Litua- 
nia. 


* D-  Che  pratica  /ingoiare  fiuole  otfervar*' 
fi  in  quelle  diete  per  avere  il  confientimento 
unanime  di  tutti  ; poiché  fieun  fiol  Gentiluo- 
mo è di  fientenza  contraria  a tutti  gli  altri  , 
niente  é decifio  ? 

R.  Avviene  fpetfe  volte , che  il  Contrad- 
dittore fia  tagliato  a pezzi , acciocché  tutti 
refiino  del  medefimofientimento;  la  qual  co- 
fa  chraman  efii  la  la  libertà  della  Repubblica 
di  Polonia  « 

HI.  D*  Il  territoriotantofreddo  della  Po- 
lonia vuò egli eifier  fertile  in  altro,  che  in 
cera  , ed  in  legno  ? 

R.  La  Polonia  è abbondante  particolar- 
mente in  Grano,  che  fiovente non  fi  fiemina 
prima  del  Mefe  di  Aprile  , o di  Maggio,  per 
farne  la  raccolta  due  o tre  Meli  dopo . 

IV*  La  Polonia  ha  ancora  delle  miniere 
di  fiale,  particolarmente  preffio  Cracovia, 
ove  trovali  pure  una  miniera  d’argento  , ed 
una  di  piombo  ; e nella  Pruflìa  produce  mol- 
t’  ambra. 


III.  D*  Qua l’é  la  Religione  de’  Polacchi, 
gente  per  lo  più  grande  , robufia  , guerrie- 
ra, e che  facilmente  impara  le  lingue  fira- 
niere  ? 

R.  Sono  1 Polacchi  Cattolici,  e none- 
leggonomai  il  Re  d’altra  Religione  - 
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D»  Come  dividete  voi  la  Polonia  ( fenza 
comprendervi -la  Lituania  ) in  otto  parti  , 
«quali  fono  ? 

R.  i.  La  V celiachia , ove  trovafi  Bielsk 
quefi  nel  mezzo  di  tuuto  lo  Sato  di  Polonia  e 
di  Lituania  : j.Ia  Mazovia , dov’ è Varfavia 
foggiomo  ordinario  del  Re  : la  V ruffa 

Beali , dove  fono  le  Città  di  Martcmburgo  , 
Banzica  y Tbcr'A  : 4*  la  Grande  Polonia  tetta 
anche  Bajfa  Polonia , dav’  è la  Città  iii  Gne - 
fna  Primazia  del  Regno  ; poi  la  Città  di 
Pofna  }>ed  il  Cantone  di  Cu)avia  : 5 . la  Vic~ 
còla  o Alta  Polonia  , dov’  è Cracovia  capitale 
di  tatto  il  Regno,  con  Sandomir.  e Lublin  s 
6*  la  Ruffa,  do v’èJLeepoliy  Arcivefcovato, 
e che  ha  anche  un  Arcivefcovo  Armeno,  ed 
un  Vefcovo  Greco;  il  che  fa  quivi  tre  forte 
di  riti  nel  Culto  Divino  : f*  la  Volbinia  , 
dot’  èLuit , o Lufuk  : #.  la  Vodolia  , ov’  è 
Kamìniek  , ed  a cui  li  può  aggiugnere  i’  17- 
krania  al  fuo  Oriente  , che  n’  è come  la 
parte  balia  • 

VI*  Alcuni  Geografi  sbagliano  riportan- 
do la  Podlacbia  alla  Gran  Polonia,  o fa- 
tendone  una  parte  della  Mamma  : piut- 
follo  fi  potrebbe  riferire  alla  Pi  Cero  la  Po- 
lonia , colla  quale  fa  certe  diete  comuni  r 
ella  non  fa  che  un  Pala  ti  nato* 

V.  La  Mazovia  ha  due  Palatmati , e per 
Città-  Varfavia  , e Plosko  - , 

* D*  Ditemi  Pefienfione  , e la  Umazio- 
ne di  Varfavia  «foggiomo  de’  Re  Polac- 
chi; 

R • 1 • L’ piccola  ; ma  i-  borghi  fon  gran- 
di, 


* 
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dì , ove  fi  veggono  de’  fuperbi  Palazzi  : 2. 
é fituata  in  una  bella  pianura  , ove  fi  ten- 
gono le  diete . 

V*  La  Pruffia  Reale  è del  Regno  di  Po- 
lonia , e contiene  tre  Palatinati  colle  Cit- 
tà di  Mtriemburg  , Danzica  , Tborn  , Culm  , 
Yefcovati.  ■ 

III*  D»  Perchè  Danzica  ^ Città  delle  piti 
mercantili  del  mar  Baltico , onde  la  Po- 
lonia riceve  tutte  le  frte  mercatanzie , fa  ella 
particolarmente  sì  gran  negozio  di  biade  ? 

R*  Perché  i Tuoi  abitanti  foli  hanno  il 
jus  di  comprare  il  grano , che  viene  in  ab- 
bondanza dalla  Polonia  nella  loro  Città; 
e ciò  la  fa  chiamare  il  Granaio  d’  Olanda 
perchè  quivi  principalmente  gli  Olande!!  fi 
provvedono  delle  loro  biade  - 

V*  La  metà  della  rendita  dei  Porto  ap- 
partiene al  Re  di  Polonia  . Quello  è un 
tributo,  che  fi  fece  accordare  il  Re  Sigif- 
mondo  Augufto  nel  1 y 50. 

Ili*  p*  Danzica  , che  fa  una  Republi- 
ca,  ed  è lina  delle  Città  Anfeatiche,  non 
è ella  Città  Imperiale , eficndo  ammelfi  i 
fuoi  Deputati  alla  dieta  dell’ Impero? 

, R*  Si:  ma  è fotto  la  protezione  de’ Re 
di  Polonia  , a nome  de’  quali  vi  fi  batte 
moneta  : nulladimeno  veramente  ad  un 
fuo  borgo  comincia  afTolutamence  il  domi- 
nio di  Polonia . 


Ili»  Si  tanno  in  quello  borgo  gli  efer- 
cizj  pubblici  della  Religione  Cattolica: 
nella  Città  non  vi  fi  facevano  , etTendo 
la  Religione  Luterana  la  dominante  ; ma 
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fi  dice , che  da  poco  in  quà  vi  fi  fanno  • 

IV-  E’oflervabiJe,  che  quefia Città,  ben- 
ché Protei! ante  , riconofceva  ( per  quanto 
dicono  ) il  Nunzio  del  Papa  in  Polonia  in 
molti  punti  Ecclefiaftici  , e particolarmen- 
te nelle  difpenfe  de’  Matrimoni  • 

V-  Le  Città  Anfeatiche  fono  fiate  quafi 
fèfianta  e sì  pofienti  , che  fecero  , già  tre-* 
«ent*  anni  fono , felicemente  la  guerra  a’Re 
di  Danimarca  * 

* D*  Tbom  nella  Profila  Reale  , che  ce/ 
lebre  Afironomo  ha  prodotto  ? 

R*  Quivi  nacque  il  famofo  Copernico,, 
che  ha  introdotto  il  fiftema  del  motodella 
•erra , che , fecondo  luì , gira  intorno  al  Sole- 
} * D»  A chi  appartiene  la  Vrujfia  detta  per 
V addietro  Ducak , fopra  le  cui  Cofie  fi  tro- 
va l’ambra  grigia,  edr  ha  per  capitale  Kq - 
misberg  ? 

R»  Appartiene  fotto  il  Hò  di  Reame 
*1  Marchefe  di  Brandebure  4 oggi  Re  dì 
Prulfva ; tìt<Jo^«.he  gli  girato  confermato 
nella  pace  ày  Utrecht  1 anno  * 7 1 3 . 

IV*  La  Grande o Ba/fa  Polonia,  di 'cui 
Gnefna  é la  capitale  , fi  fuddivide  due 
parti;  cioè  la  Gran  Polonia  propria  , nei* a 
quale  fono  lèi  Palatinati , e la  Qujavia , che 
ne  ha  due .. 

* D*  Che  dritto  ha  PArcivefcovodi  Gtie/l 
na , Primate  del  Regno,  e Legato  dellaS* 
Sede  ? 

R - Egli  è Reggente  del  Regno  nelJ’In* 
terregno;  Convoca  la  dieta  per  l’elezione 
del  Re , e loconfacra  * 
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IV-  enervate  nella  Gran  Polonia  all’Oc- 
cidente la  Città  di  Pofnìa  o 'Pofnania^V efeo- 
vato, e Palatinato;  eal  Nord-Eli  della  Gran 
Polonia  il  Cantone  di  Cu)  avi  a , che  ha  due 
Palati  nati , uno  de  quali  è Vladifavv , Ve- 
i co  va  ro,  il  cui  Vcfcovo  chiamali  Vefcovo  di 
Cujavia . 

V-La  Picciola  o Alca  Polonia  ha  tre  Pala-  • 
tinati , e per  Città  Cracovia^V^covsito , ca- 
pitale del  Regno  : i Re  qui  ri  fi  coronano-  La 
fua  Unirerfità  è famola . Fu  fondata  da  Ca- 
fimiro  I.Redi  Polonia  ,che  per  farvi  da  prin- 
cipio infegnare , ottenne  de’  Profelfori  dall’ 
Univerfitàdi  Parigi. 

Ili-  D-  Perché  il  Re  di  Polonia  va  in  pro- 
celfione  a piedi  la  vigilia  della  fua  corona- 
zione a Cracovia , dove  fi  cuflodifcono  gli 
ornamenti  di  quella  cerimonia  ? * 

R.  Quello  fi  fa  in  penitenza  del  misfatto 
commetto  dal  Re  Boleslao , che  uccife  nei 
1079-il  Vefcovo  S-Stanislao  nella  fua  Catte- 
drale.^ ciò  chiamali  Yefp  iazione  del  delitto - 
V . Sandomir  fu  la  Viltula  , e Lublin  Città 
forti . Lublin  è noto  per  le  fue  tre  fiere , che 
durano  ciafcheduna  un  mefe  • 

VI*  La  Rulfia  è chiamata  daSanfone 
RuJJìaNera , e da  altri  Rujfia  ReJJd  pote- 
vano ri fparmiare quelli  colori*  Quella  Ruf- 
fia  fi  dillingue  baftevolmente  col  farne  una 
Provincia  di  Polonia , e dando  alle  altre  i 
loro  nomi  particolari  • 

IV-  La  capitale  della  Rulfia  è Leopolì^kt** 
civefcovato  grande,  ben  fabbricata  , mer- 
cantile, spopolata*  Vi  fono  molti  Arme- 
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ni , e Greci • Gli  Armeni  vi  hanno rm  Arcf- 
vefcova,  che riconofce  il  Papa  : i Greci  un 
Vefcovo,  che  dipende  dal  Patriarca  di  Co- 
flauti  nopoli* 

V.  La  Volf Anta  ha  due  Palatinati  colle 
Città  di  Luf'uk  o Luk,  Vefcovato,  e Kovia  r 
Vefeovato:  ma  Kiew^nonfi  vuol  piu  met- 
tere in  quella  Provincia,  effendo  lottai!  Do- 
jniniodelia  Mofcovìa  , come  fi  dirà  * 

IV*  La  Vodolia  ha  due  Palatinati , e per 
capitale  Kaminiek , Vefcovato  * Quella  e lai 
più  forte  Piazza  della  Polonia*  I Turchi  la 
pielèro  nel  1 672. ma  ia  refero  poi  nel  1699* 
per  il  trattato  di  Carlcvits  - 

Il I-D*  Che  cofa  fono  gli  abitanti  del  Pae- 
fèalfOr lente  della  Podoìia  chiamato  Ikrar- 
12 a,  cioè  r roptiera^  che  fi  chiamano  Cojacchì? 

R*  Si  fono  meffi  da  qualche  tempo  in  qua 
fono  la  protezione  delia  Mofcovia , e ne  fe- 
guono  la  Religione  : ma  prirpa  giuravano  fe- 
deltà al  Redi  Polonia,  e militavano  per  qtie- 
Ha  Repubblica* 

I Cofa  echi  fi  ritirano  qualche  volta  nella 
balta  VoJhifiia , la  cui  capitale  Kiwi*  feaa  : , 
data  in  mano  a’  Mofcoviti  * 

I 

Lituania* 

IV*  La  Lituania  ha  la  fua  armata  , i 
Hoi  uffiziali  , e le  fue  finanze  a parte  * 
Ella  dà  al  Re  di  Polonia  per  fua  quota 
\in  quarto  in  denari , ed  un  terzo  in  trup- 
pe • Gii  abitanti  hanno  quali  gli  ileffico- 

Hùxni  de:  Pelacchi , e la  nobiltà  folliene  i 

* * • 


Digitized  by  Google 


Unhterfale  • 227 

diritti  del  Paefe  con-  molta  a lterezza  • 

* D*  Vilna,  Vefcovato  ed  Univerfità, 
Capitale  della  Lituania  , compoda  d’  otto 
Palatinati  , è ella  Città  confiderabile  ì 

R.  La  Città  è affai  grande  e popolata  , ed 
ha  una  Univerfità  : ma  è mal  felciata , e lor- 
da : i Greci  v:  hanno  un  Vefcovo . 

V*  Grodnoè  Città  dipinta  nella  Lituania, 
perchè  vi  fi  tengono  frequenti  diete  • 

* D*  Cos’  è la  Samogizia  , e la  Curlandia ? 

R*  Due  Paefi  anneffi  agli  Stati  di  Polo- 
nia • 

IV*  D*  Perchè  i Geografi  mettono  co- 
munemente la  Samogizia  come  una  dipen- 
denza particolare  del  Ducato  di  Lituania , dì 
cui  non  ha  mai  fatto  parte  ? 

R.  Perchè  i Geografi  ordinariamente  co- 
piano l’ uno  dalP  altro  ; per  io  più  fenz’  alcu- 
na particolar  riflefllone  . La  Samogizia  fin 
dal  principio  è fiata  annefla  allo  Stato  di  Po- 
lonia • 

V.  Ella  ha  un  Governatore*  o Starala  ; 
-che  non  è Palatino  • E;  un  Paefe  incolto  , 
ove  fi  trovano  molti  Alci , e molte  api , che 
.fanno  un  mele  fquifito  « 

IV.  D^QuaPé  il  Vefcovato  della  Samo- 
gizia , dì  cui  é capitale  (Lofiene) 

R.  Il  Vefcovato  di  fuffraganeo  di 

-Gnefna*  * 

* D*  Perchè  fi  riferifceal  Regno  di  Po- 
lonia il  Ducato  di  Curlandia  , che  ha  per 
capitale  Mittau , e eh*  è al  Nort  delia  Sa- 
jnogizia  ? • 

JR*  Perche  quel  Duca , benché  Sovrano, 
K 6 I èfieu- 
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è feudatario  della  Polonia.  Pure  in  ogg;  fem- 
fera , che  la  Mofcovia  molto  influilca  negli 
affari  dì  quello  Ducato  • 

MONTAGNE,  E FIUMI 
' di  Polonia. 

Vedi  quant*  acque  in  la  Polonia  aduna  ì 
Il  Bortflcne  , or  Niefter , Bob,  la  Varta  , 

V ijìolay  BugJJiemen^  Nieper , e Duna  . 

La  Polonia  ha  poche  montagne  , e nef- 
funa  rimarcabile  fuor  di  quella  dì  Kr a pa- 
ck , chela  fepara  dall’ Ungheria  , e dalla 
Tranfilvania  * E>un  paefe  piano  , ed  ha 
molti  bofehi  , che  ne  rendono  F aria  fred- 
«liflìma  » 

IV*  La  Viftula  fiume,  che  riceve  il  Bug% 
t>  nafee  in  Slefia , 2.  bagna  Cracovia  , San- 
domrr  , Varfavia  , T borri  ; 3.  fi  divide  in 
due  rami  un  poco  avanti  la  fua  imbocca- 
tura , il  ramo  a Settentrione  bagna  Marietn- 
burg,  ed  il  meridionale  Danzjca , 4.  entra 
jic l mar  Baltico* 

V*  Il  Bug , 1*  nafee  in  Ruffta  verfo  la 
Volhiniaj  2*  bagna  la  Lituania , la  Mazo- 
vìa  \ 3.  mette  nella  Viftula  al  di  fopra  di 
Tlosko  in  Mazovia . 

IV.  Il  Kiemen , detto  anche  Mente!  , i» 
ha  la  fua  forgente  nella  Lituania,  a.  ba- 
gna G/odnoy  la  Sa  mogi  zia  , la  Prujfia  Du- 
cale ; 3.  fi  getta  nei  mar  Baltico  .. 

IV.  La  Duna  *.  ha  la  fua  Porgente  in 
Mofcovia  ; 2.  traverfa  il  Non  della  Lì- 
tuo- 
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ijM  tuania  ; $•  entra  nel  Golfo  di  Riga  al  di  fot- 
• - ! to  dì  quella  Città  - 

j IV.  Il  Niepes  , detto  anticamente  Bori - 
N ; fiere  , i-  «alce  nella  Mofcovia  fra  Smo- 
ì •!  lensko  e Mofca  ; bagna  la  Città  di  S mo - 
i i.  lensko , la  Lituania  orientale,  la  Città  di 
ir  i Kiovia  , 5.  ha  lafua  imboccatura  nel  Mar 
I Nero  appre/Tb  di  Okfoakox , Città  della  pie- 
I dola  Tarta ria . 

f V*  Smolersko  non  d piu  della  Polonia  ; 

! ma  ferve  ancora  di  titolo  a un  Polatino 
Polacco  . . 

V.  11  Bog*i*  forge  ne’ confini  della  Po* 

- dolia  verf’o  la  Volhinia  ; 2.  bagna  1’  U- 
kraina  ; 3.  entra  nel  Kreper  al  difotto'd> 
Okfakou  • 

l - IV-  UNiefieri.  nafee  nella  Ruflìa  ver- 
i fo  T Ungheria  ; 2-  palla  al  mezzodì  dì 
' ; Karniniek  , bagna  i confini  della  Molda- 
via, e dell’  Ukraina  ; 3-  sbocca  nel  Mar 
■ nero  o Okfàlzou  - Circa  50-  leghe  al  di  (opra 
• di  quella  imboccatura  è ia  Città  àiBeuder9^ 
r detta  anche  2Vki«,  famoià  per  la  dimora, 

‘ che  vi  fece  Carlo  XII-  Re  di  Svezia . ' 

\T  T o T-T * w n«fs-a  w*»i-frv  (“‘■r/ir an\*d  • ».  i 


VoloQtmsr^  Pleskovì  e Biel  ofero  . 

Il  Mercantile  Arcangelo  0 fui  mare  - 
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"■  IV.  D*  Cerne  Pietro  Czar  di  Mofcovia , 
morto  nel  1 725*  ebbe  quello  Stato  mentre 
fuo  fratello  maggiore  Giovanni  era  cieco,  e 
foggettoall’  epflepfìa  ? ’ 

R*  Feci  or  Alexiovits , fratello  primogenito 
di  quefti  due  Principi , Giovanni , e Pietro , 
eflendo morto  nei  i6J?2.fènza  figliuoli,  fu 
proclamato  Pietro  Alexiovitsnato  nell’anno 
1672-  di  un  fecondo  letto  • Ma  Sofia  , lòrella 
paterna  , e materna  di  Giovanni , fi  maneg- 
giò tanto  bene  che  lo  lece  riconofcere  Czar 
infierrie  con  Pietro  . Morto  poi.  quello  nel 
1696-  Pietro  redo  folo  il  padrone* 
III*D.llCzar  Pietro  avendo  viaggiato  per 
diverfi  Stati  d’  Europa , com’  ha  egli  innal- 
zata la  gloria  del  fuo  Impe/o  più  che  alcuno 
de’  fuoi  Predecefiori  .<? 

R*  Invitando  alla  fua  Corte  da  drverle 
Contrade  d’  Europa  gli  uomini  piu  fperimen- 
tati  in  ogni  arte;avendocosì  Uabiiite  nc’fuoi 
Paefi  Accademie , e Collegi . 

* D*  Che  nuova  Città  nominata  dal  fuo 
Tiomt  Petersburg  ha  fabbricata  quello  Princi- 
pe fopra  la  Neva  verlb  il  mar  Baltico  per  fa- 
cilitar il  commercio  deTuoi  Stati? 

R*  Quella  Città  è fabbricata  (opra  tre 
Ifole,  e va  diventando  una  delle  più  con- 
fiderabili  d’ Europa  . Quello  Principe  vi  ha 
fatto  fpeifio  refidenza . per  i fuoi  magnifici 
difegni , e già  lui  ancora  vivente  lì  contavano 
^0000.  Gafc  » 

* D*  Qual’ altra  fuperba  intraprefà  co- 
minciò egli  per  facilitare  d commercio  delie 
fue  colle  altre  parti  del  Mondo  ? 

-,  R*  Co- 
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R.  Comìncio  alcuni  canali,  che  comu- 
nicano coni  quattro  gran  Mari,  ove  confina- 
no gli  Stati  della  Mofcovia  ; e tono  ,vil  Mar 
Caipio  , e il  Mar  Nero  al  Sud  ; il  baltico , e 
il  Mar  Bianco  al  Nort* 

Ili*  D*  In  che  con  fi  Re  il  traffico  princi- 
pale di  quefio  Paefe,  che  per  altro  produce 
Tale,  zolfo  > e ferro? 

R.  Nelle  bellitfìme  pelli  d’ Armellini, 

* Martori , Zibellini , cd  in  eccellenti  cuoj  . 

Ili*  li  governo  del  Paefe  è dii potico,  c I-  v 
fendo  il  Sovrano  padrone  a doluto  dei  beni  c 
della  vita  de’  Ridditi . 

IV*  Prima  del'  Czar  morto  nel  1 72  j -quei 
popoli  non  conofcevanofen*n  ciò  che  vede- 
vano , po;ch’  era  loro  proibito  l’ufcir  del  Pae-  * 
fie  , e far  parentele  altrove  » 

III*  D • Qu al’  e la  Religione  di quefii po- 
poli , che  offiziano  in  lingua  volgare  fiotto  un 
laro  Patriarca  fi 

R>  Seguitano  lo  (cifin-a de' Greci  : mali 
fono  fottratti’ dall’ ubbidienza  del  Patriarca 
di  Cofiantinopoli  » 

IV*  Vr  fono  in  Mofca  de’  Luterani  , de9  • 
CalviniRr,  e pochi  Cattolici  ••  ma  il  Czar 
Pietro  Alex  io  vks  ha  permeilo  aqueRi  di  fab- 
bricaredeile  Ghie  (e } anzi  ha  fitto  venir  de’ 
Gefuiti  per  inlegnare  a Mofca  , ed  m altri 
luoghi . 

* D - D?  che  comunemente  è pieno  ri  Paefe 
il  qual  è popolato  ne’  contorni  di  Mofca , e d’ 
altre  Città  grandi  ? 

R * Di  foreRe  , di  Ragni , e di  laghi , de' 
quali  alcuni  han  fino  50*  leghe  di  lunghezza* 

...  ,D*Ce~ 
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D-  Come  dividete  la  Mofcovia  Europea, 
«omincitndo  da  Mofca  ? 

R.  In  Meridionale , ove  fono  le  Città  di 
Mofca  Capitale  ,Volodimer  , e Refan,  ed  in 
Settentrionale  ove  fono  PlesKou  , poi  Arcan- 
gelo Città  molto  mercantile  fui  Mar  Bianco . 

IV.  LaMofcovia  fi  ftende  anche  molto 
nell’  Alia , e fino  ai  confini  della  Cina , ov’ 
ella  ha  commercio  .*  ma  non  ne  vuol  dar  co* 
nofcenza , né  inoltrarne  la  via  ad  altre  Na- 
zioni • 

* D*  Mofca  Città  capitale , e che  fi  dice 
aver  molte  leghe  di  giro , è ella  bella  ? 

R.  Non  é popolata,  ed  era  già  piena  di 
fango . Il  Czar  Pietro  la  fece  feleiare  * 

♦ * D.  Ove  fi  trova  una  campana , che  ha 
19.  piedi  d’  Altezza , 64.  di  circonferenza , c 
2.  di  grotfezza  ? 

R.  Nella  Chiefa  dell' AfTunzione,  ed  è 
la  più  gran  campana  del  Mondo . 

IV'  Vohd/mer  una  volta  capitale  e fog- 
giorno  de7  Czari  ; e il  fuo  territorio, è il  più 
fertile  del  Paefe  in  biade,  e cera  • Refan  > 
Città  rovinata  dai  T altari , Arcivefcovato  • 
Il  Ducato  di  SmolensKo  verfo  il  $ 4.  grado  di 
latitudine,  fu  conquistato  da’ Mofcoviti  nel 
16 54*  era  prima  della  Lituania  . Bielczero 
alNord-Eft  di  Mofca  paffaperuna  Piaz- 
za infuperabile  : quivi  il  Czar  ha  i fuo:  te- 
fori . 

* D-  Ditemi  le  qualità  d’  Arcangelo,  Cit- 
tà folla  Duina  aquattro  leghe  dal  MarBian* 
conella  parte  Settentrionale . 

R.Que- 
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R.  Quefta  è la  Città  piu  Mercantile  dì 
tutta  la  Mofcovìa  ; (òpra  tutto  in  pelli , che 
vanno  colà  a prendere  gP  Inglefi  , e gli  O- 
Jandefi . 

V.  Arcangelo  ora  va  perdendo  molto  del 
fuo  commercio  per  lo  ftabilimento  di  Veter- 
burg , che  per  la  Tua  finizione  rifparmia  qual-  • 
che  centinajo  di  leghe  di  navigazione  nel 
Mar  Gelato , MareTpefTo  agghiacciato. 

y.  Nella  Mofcovia  all’  Èli  verfo  P Ali- 
tano le  Province  di  Czercmiffci  , e Mor- 
duates , popoli  Maomettani , erranti , e le!* 
vaggi  • 

V-  Diverfe  Province  o Regni  della  Tar- 
tari fono  pure  del  Czar  , come  Vtjlracan  * 
Bulgar  , Cefali  • 

Fiumi  e laghi  della  moscovia  . 

L 'Obi , che  dell’Europa  il  confin  bagna 
La  V ( olga , ia  Duina  ? il  Don . D't)nega 
11  Lago  quivi , e di  Ladoga  (lagna . 

IV*  D-  Quai  fonoi  fiumi  della  Mofco- 
via affegnati  dai  Geografi  per  confini  del! 
Europa  dalla  parte  di  Settentrione , e dell' 
Afia  ? 

R.  Alcuni  han  terminata  l’Europa  dall’ 
imboccatura  dell’  Obi  fino  al  luogo  più 
Orientale  e Settentrionale  della  Volga  , eh’ 
entra  nel  Mar  Cafpio . Benché  ciò  fèmbri 
arbitrario  , par  però  più  comune  il  deter- 
minare i confini  dell'  Europa  tirando  una 
linea  immaginaria  dal  fianco  più  Orien- 
- tale  del  fiume  Don  o Tanai  fino  al  Mar 
-,  Bian- 
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[Bianco  verta  Arcangelo , che  ancora  écom- 
jpreta  in  Europa  • 

VI.  L’ Obi  : i.  nafce  verta  la  Tartaria 
indipendente:  2«  bagna  la  Tartara  Mofco- 
tita  : entra  nel  Mar  Gelato,  correndo 

Tempre  in  Alia . 

V*  La  Volga ,,  i . ha  la  Tua  targente  in 
Mofcovia  a 30.  leghe  fopra  Mofca  verta 
Settentrione  nella  Provincia  di  Reskou , 2* 
innaffia  il  Reame  d’  Affracan  'dividendoli  in 
varj  rami  ; 3*  dopo  un  corta  di  cinque  in 
feìcento  leghe  per  diverfe  bocche  li  getta 
nel  MarCafpio. 

V.  La  Duina  % 1.  fi  forma  di  molti  fiumi 
circa  30.  leghe  fótto  Mofca  al  mezzodì  .•  2. 
bagna  Arcangelo  : 3*  per  diverfe  imboccatu- 
re entra  nel  Mar  Bianco* 

IV*  Il  Don , una  volta  T ’artaì , nafce  dal 
Lago  Juan  Ofero  nelDucato  dì  Refan:  a» 
bagna  i confini  del  Paefe  de’  Cofacchi  al 
Nord.  EH  ; 3.  poi  girando  prima  verta  O- 
riente , indi  rivolgendo  ii  corta  verta  Occi- 
1 dente  va  a terminare  nel  mar  delle  Zabac- 
; che  , o Palude Meotide  . 

VI»  Il  picciolo  DonoDoniely  1»  nafce  nel  - 
Paefe  de‘Cofaccht:2. bagna  i loro  confini  nel- 
la Picciola  Tartaria.- 3. entra  nel  Don,oTanai 

IV*  Il  Lago  Onega  , e quello  di  Ladoga 
che  è air  Occidente  del  primo  fi  trovano 
ai  confini  della  Mofcovia  appresta  la  Fin-  ì 
lanata.  Sono  verta  i confili  dell’  Europa  , 
ma  interamente  in  Europa  , e fono  i la- 
ghi piu  grandi  , che  fi  trovino  in  quella  ? 
parte  del  Mondo  . II  primo  ha  ben  t2o* 

le-  J 
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leghe cfi  giro:  il  fecondo  150.  di  giro,  e 50-  di 
longhczza,  e 25-  di  larghezza  . Quefi’  ultimo 
era  l’efiremiià  della  Svezia:m*a  per  iì  trattato 
di  pace  fatto  l’anno  1721.  è afiolutamente 
della  Mof<ovia,ii  cui  dominio  fi  /fende  anco- 
ra nel  Kelkom  , e nell’  Ingria  cedute  al  Czar» 

Turchia  Europea- 

Prima  di  tutto  Veggo  in  1 Romania 

Bjfanzio,  eh?  da  Legge  al  Turco  impero, 
Andrinopoli , e poi  la  2 T art  aria 
Ricci  ola , che  fi  flcnde  fui  Mar  Néro . 

Jatfì  nella  g Moldavi  fi  ; in  t^Valachia 
Targovits , tributario  al  Turco  fiero . 

In  5 Bulgaria , che  pure  a lui  foggiace 
V’V Sofia ^ chetralTfca  e*!  Ponto  giace. 

Belgrado  e in  6 Semita  y Vvits  in  la  7 Croazia 
In  8 Bojjina  Surra jo  ; in  la  p Dalmazia 

Jfarenta . Per  /uggir  duro  lervaggio- 
Raguji%  piu  Sovrani  rende  omaggio  „ 

IV-  D*  Come  fi  è fi  abilito  l’ impero  de* 
Turchia 

R.  Sopra  le  rurne  degli  Impera  dori  Gre- 
ci, de’ quali  occupano  la  lede;  e fu  quelle 
de’  Soldanì  d’  Egitto  - 

%III*  D-  Com’  éaflbluto  e difpotico  il  go-  . 
verno  di  quefto  Sovrano  de’  T urchi  chiama- 
to Gran  Signore  y Sultano  , GrauTurco . 

R-  La  fua  volontà  fola  ferve  di  legge  in 
tutto  ciò,  che  concerne  P onore , lavica,  e 
le  ricchezze  de’  filo i fijdditi?  e per  atto  folo 
di  clemenza  laida  palfare  la  facoltà  de’  Pa- 
dri ai  loro  figliuoli  - . 

Ili* 
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III*  D*  Quali  Utfìziali  in  quetto.fìat# 
fbno  il  Muftì  j il  Gran  Vifir  , ed  i Ba- 
ciai 

R.  Il  Muftì  è capo  della  Religione  con  pie- 
na autorità  : il  Gran  Vifir  è il  Minittro  delle 
armate:  i Bafcìà o Begliarbei?  al  numero  di 
2 5 • fono  i Governatori  delle  Province  • 

V.  Ve  ne  fono  fette  in  Europa  , diciaf- 
v fette  in  Afta  , ed  uno  in  Africa  . Hanno 
fotto  di  fe  de’  S angine  chi  o Governatori 
particolari  • I Begliarbeis  hanno  i 'governi 
più  confiderabili . 

* D*  Cofa  preferive,  o permette  la  Re- 
ligione de’  Turchi  , eh’  è quella  dì  Mao- 
metto fondata  fopra  favole  ? 

R.  Preferive  la  circoncifione  , l’ attinen- 
za dal  vino,  la  preghiera,  il  pellegrinagio, 
il  digiuno , la  limofina } e permette  la  plu- 
ralità delle  mogli . 

HI»  D«  Tutti  i fudditi  del  Turco  feguo- 
no  otti  quefta  Religione  , che  è la  domi- 
nante ne’  fuoi  Stati  ? 

R*  Vi  fi  trovano  anche  molti  Crìfìiani  , 
la  più  parte  Scarnatici  : tutti  pagano  un 
tributo  per  etfer  tollerati . 

Ili-  D*  Il  territorio  di  quello  Paefe  ef- 
fendo  eccellente  per  fe  medefimo,  com’  era 
al  tempo  de’ G reci  e de’  Romani,  conte  lo 
è fi  poco  oggidì* 

R*  Per  la  poltroneria  ; e la  poca  indu- 
fìria  de’  T urchi , e per  l’ opprettìon  de’  Cri- 
stiani , che  non  hanno  premura  alcuna  di 
coltivar  la  terra  per  gl’ Infedeli* 

* D.  Dove  fi  ttende  la  Turchia  , che 
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gortìprende  tutti  gli  Stati  del  Gran  Signore  > 

R.  Nell  'Europa,  nell  'Afta  ^ nell’  Africa, 
di  modo  che  il  Tuo  Dominio  contiene  più 
d’  ottocento  leghe  di  lunghezza  • 

D*  La  Turchia  in  Europa  dividendoli  in 
Settent> tonale  e Meridionale  , quali  fono  le 
nove  parti  della  prima  , cioè  della  Setten- 
trionale ? 

R.  i*  La  Romania  , dov’è  Cofiantinopo - 
li  Capitale  dell’  Impero  , con  Andrinopo- 
lij  2.  la  Picciola  Tartaria,  che  compren- 
de la  Beffar, ibìit  ^ e la  Crimea  ; 3.  la  Molda- 
via , ove  JaJfi  ; 4.U  Valacchia , dov’è  Tra  * 
gpvifco  : «j*ìa  Bulgheria  , dov'èSof  altrimen- 
te  detta  Sofia  ; 6*  la  Servia  , o v'èSelgrado\  7. 
la  Bobina,  dov’è  Serra)o\  8*  la  Croazia  % 
dov’  è Vvitr  \ 9.  la  parte  della  Dalmazia  eh' 
édel  Turco  , e che  ha  per  Capitale  Ka- 
Tenta . 

Ili*  D.  Tutte  quelle  nove  province  of- 
fervate  nella  T urchia  Settentrionale  fono  ef« 
fe  intieramente  del  Dominio  T ureo  ? 

R*  La  Dalmazia,  come  ho,<’ 


folo  fotto  la  fua  protezione  • la 
e la  Valacchia  hanno  i Tuoi  Principi  par- 
ticolari , ma  tributarj  della  Porta  , come 
vedremo - 

IIL  D-  Da  chi  fu  fabbricato Coftantino- 
p.oli , Città  capitale  de’ Turchi  , una  volta 
chiamata  Bi/anzio  ? 

R.  Da  Paufanìa  Re  di  Sparta  ; e poi  fu  ag- 
grandita da  Cofrantino  il  Grande  ? che  dìe» 
de  a quella  Città  il  fuo  nome  4 


1’  è che  in  parte  : la  picciola 


IV. 
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IV.  Fa  tolta  ai  Criilianì-  l’anno'  1452.*' 
dall’  Imperador  Turco  Mehemet  II-  Quella 
ò nella  Romania  , chiamata  anticamente 
la  Tracia:  e perde  queiV  ultimo  nome  dap- 
poiché gl’  Imperadon  Romani  fecero  la  loro 
refidenzaa  Coftantinopoii  » 

HI.  D.  Ditemi  la  fituazione  bellilfima 
di  Cofiantinopoli  , foggiorno  del  Gran  Sin 


gnore 


afv . 


R.  Siede  quella  Città  come  fopra  tre 
Mari  fopra  lo  Stretto  di  Cofiantinopoli  o 
Bosforo  Tracio  ; ha  un  angolo  fopra  il  Mar 
Nero  o Ponto  Fufino  ; ed  un  altro  fui  Mar 
di  Marmora  o Troponride  • 

IV»  I Torchi  hanno  talmente  rovinata 
quella  Città;  che  non  v’  è più  altro  edilì- 
zio magnifico  fuorché  le  Mofchee,il  Ser- 
raglio, ed  i Bagni  pubblici.  Le  cafe  fono 
baffe,  e mal  lubricate  » 

IV»  Andrìnopoìi  nella  Romania  , che 
dicefi  fabbricata  dall’ Imperador  Adriano, 
fu  aggrandita  da  Amurat  Sultan  de’  Tur- 
chi» Egli  ne  fece  la  fede  del  fuo  Imperio  pri- 
ma che  foflejprefa  Conftantinopoli  » Il  Gran 
Signore  fovente  vi  rifiede  in  tempo  d’Eftatc  • 
* D- Perché  la  Picciola  Tartaria,  detta 
anticamente  Scitia  , o Paefe  de’  piccioli 
Tartari,  fi  chiama  Vicciola ? 

R.  Per  diltinguerla  dalla  Gran  Tartaria, 
che  è in  Alia,  onde  vennero  già  i Tartay 
d*  Europa . 

IV»  Quelli  ultimi  occupano  due  parti 
principali:  cioè  i»  la  Befiarabia  , detta  an- 
che Budziacb  , fituata  tra  la  Moldavia  all’ 

Oc- 
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Occidente , e parte  a Settentrione  ; ii  Da- 
nubio a Mezzodì  ; iJ  Mar  Nero  a!]’  Orien- 
te, e la  picciola  Tartària  a Settentrione  , 
Ha  per  Città  Biaioprcd  , Teck: ni  ; o Te - 
cima  da  Turchi  chiamato  Ber.der  , che  li- 
gnifica un  fepolcro  , il  che  forfè  die^e oc- 
cafone  alla  voce  fparfa .,  qnardo  fi  ritirò 
colà  Carlo  XII*  Re  di  Svezia  , eh’  egli 
era  morto;  ed  è fituato  fai  Niefter  . Etti 
però  abitano  verfio  la  fponda  Occidentale 
del  Mar  Nero,  tra  l’ imboccatura  del  Da- 
nubio, e il  fiume  a*  la  Penifola  della 
Crimea  , detta  altre  volte  Cberfonefo  Tauri- 
ca\  dove  fono  le  Citta  di  Crim , e Caffa  • 
Gli  abitanti  di  quella  Penifola  qualche 
volta  fi  chiamano  Tartari  Vrecopiti  dal  no- 
me della  Città  o Borgo  di  Precop  fi t usto  ver- 
fo  l’ Ifimo, che  congiunge  la  Crimea  col  reflo 
della  Picciola  panaria  . Il  lor  'Principe  ap- 
pellali Kam , ed  è tributario  del  Gran  Signore. 

* D-  Di  che  fi  cibano  comunemente  ì 
popoli  della  Picciola  Tartarea  , elfendo  tanto 
robufti,  e non 'avendo  altro  meftiero  , che 
la  guerra  ? 

R.  Mangiano  fpelfo  della  carne  di  ca- 
vallo mezzo  [cruda  , cuocendola  foltanto 
fotte  le  felle  de’  loro  cavalli  , ne  bevono 
anche  il  fangue,  come  anche  il  latte  delle 
cavalle  , che  lafciano  al  pafcolo  anche  in 
mezzo  le  nevi  lenza  metterle  giammai  in 
iltalla  • 

IV*  Il  loro  traffico  ordinario  è quello 
degli  fchiavi,  che  fanno  ne’ paefi  circonvi- 
cini : e particolarmente  inCircaflìa* 

IV. 
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IV.  Il  Turco  poflìede  in  proprietà  una 
parte  della  Crimea  , e particolarmente  la 
Città  di  Cafra,  la  piu  importante  del  Pae- 
fe  . Vi  tiene  un  Begliarbei  . Ha  in  oltre» 
una  parte  del  Paefe  della  Befrarabia  , ed 
Okfckou  prefogli  nell’  ultima  guerra  da’  Mo- 
fcoviti  , ma  refi  imito  nel  trattato  di  pace 
dopo  demolite  le  fortificazioni . 

*D. Che  Principi  baia  Moldavia,  e la 
Valacchia? 

R.  Ciafcuna  ha  il  fuo  Principe  chiamato 
Vaivoda  ; tributario  del  Turco . 

IV.  Il  Paefe  ha  miniere  d’  oro,  e non 
ba  quali  niente  di  legno.  Vi  fi  brucia  dello 
Aereo  di  bue  : quivi  nafcono  i più  bei  ca- 
valli d’ Europa . 

V.  La  Bulgaria  Ha  avuto  i fuoi  Re  par- 
ticolari • La  capitale  è Sofia  A rei  vefeo  va  to, 
dove  rifiede  un  Begliarbei. 

* D.  A chi  appartiene  oggi  Belgrado  , Ca- 
pitale della  Servia  , Città  fortiflima  porta 
dove  la  Sava  entra  nei  Danubio  ? 

R.  Gl’Imperiali  1 a prefero  nell’  Agorto 
del  1717*  il  che  diede  alla  loro  armata  u- 
na  gran  fuperiorità  fopra  i Turchi  . Ma 
dopo  T ultima  guerra  nel  trattato  di  pace  4 
fu  di  nuovo  dall’Imperadore  ceduto  ai  Turchi 
dopo  averne  fmantellato  le  fortificazioni. 

V*  Nella  Boffina  vi  è Sara  jo  , Città  la 
più  popolata  del  Paefe  • Quello  era  un  Re- 
gno , di  cui  barbaramente  s impadroni  il 
Turco  Mehemet  II*  nel  14 63.  facendo  feor- 
ticare  Stefano  Re  di  Boffina , la  di  cui  Mo- 
glie fi  ritirò  a Roma  • 
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IV-  Nella  Croazia  vi  è la  Città  di  Vvitz  5 
"Piazza  fortiflì ma  ;poi  Carlovitz^o  Carlftad, 
nota  per  il  trattato  di  paee  fatto  nel  1699  «fra 
l’ Imperatore  e i Viniziani  da  una  parte  , e il 
Turco  dall’  altra  . La  Morlaehiaè  nell’eftre- 
mità  della  Croazia , e lungo  il  Mare  . La 
Croazia  in  parte  è del  T ureo , e in  parte  de* 
Viniziani  * 

* D-  Quaifono  i differenti  Signori  , dai 
quali  dipende  la  Dalmazia  ? 

R.  Quella  provincia  è ripartita  fra  il  T ur- 
eo , che  vi  hxVturenta , e i Viniziani , che 
ti  hanno  Spalatro , Arcivefcovato- 

* D*  Che  Città  è Ragufi  nella  Dalmazias 
i cui  abitanti  fono  Cattolici  ? 

R.  Quell’  è una  Repubblica,  ed  una  Cit- 
tà forte  , mercantile,  e popolata , che,  dice- 
fi, paghi  tributo  al  Turco , eh’ ella  teme , ai 
Viniziani , che  odia  , ed  all’  Imperatore  ed 
al  Papa , che  rifpetta , per  tenerli  amiche 
quelle  Potenze  differenti  • 

III-  D-  Che  precauzioni  prendono  iRa- 
gufei  per  non  perdere  la  libertà  ? 

-R.  1 • Le  Porte  della  Città  non  s’aprono , 
e non  lì  ferrano  che  a giorno  chiaro,  2 .i  Gen- 
tiluomini non  portano  fpada , e non  poffono 
dormir  fuori  di  cafa  fenz’  avvifarne  il  Senato 
3.  i Forellieri  , maffimamente  i Turchi, 
Hanno  ferrati  la  notte  lotto  chiave  chiafcher 
duno  in  propria  cafa. 
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TURCHIA  MERIDIONALE,  , 

o fia  | 

La  Grecia* 

••  << 

Di  Sapienza  un  tempo  illuftre  fedo  , 

Or  vile  e incolta  ecco  la  Grecia  miro, 

Ini  Macedonia  Salonicbi  1 fiede , 

Durazzo  in  2 Albania  , Larta  in  3 'Epiro 3 
Lariffa  in  4 la  Tenaglia , e poi  fi  yede 
La  bella  Atene , che  quale  Zaffiro 
Orientai  fplendea  Per  Grecia  tutta , 

Or  per  fiero  deftin  aria  e deffrutta . 

In  5 Achajak  pur  Delfo , ed  Elicona 
Che  tra’  Poeti  ancor  chiaro  rifuona 

Lepanto  nell’  6 Etolia , Alzan  la  fronte 
Poi , C andia , la  Morea  , e Negroponte  , 

Qe faionia , Cor  fu , Zante  Vedranfi 

Che  al  Veneto  Leon  foggette  ftanfi . ♦ 

IV.  La  Turchia  Meridionale , che  è la 
Grecia  degli  antichi  , chiamata  ora  da’ 
Turchi  R omelia  9 è feparata  dalla  Turchia 
Settentrionale  per  una  lunga  catena  di  Mon- 
tagne. . , 

O.  Quali  fono  le  fette  parti,,  che  fanno 

la  divifion  della  Grecia? 

R.  1.  la  Macedonia , 2*  a Ponente  Y Al 
bania  , 3*  ^ Epiro  , 4*  1^ Eejfagl ia  , detta  01 
da  Turchi  Janna , 5.  Y Aca\a  , chiamata  al 
prefente  Livadia  , 6»  all’ Oùente  l’Ilo] a di 
Kegroponte  con  altre  del  Mare  detto  qui- 
vi Arcipelago  , terminato  al  Mezzodì  dall’ 
Ifola  iamofa  di  Candia  prefa  da’  T tirchi 
l'anno  16  b 9* 

* D.  Che  comprendete  voi  nella  Petti- 
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ki  parte  della  Grecia  , che  apparteneva 
ai  Viniziani  dopo  la  pace  di  Carhvitz  nel 
1699- 

D.  La  Peni  fola  dell»  Morea  ,*  chiamata 
una  volta  Veloponnefo  , che  i Turchi  han 
poi  riacquiftata  nel  1 71 5* poi  al  Nord-Oueft 
le  Ifole  di  Cef aionia  , c Cor  fu  , redate  ai 
Viniziani . 

D*  Quali  fono  le  Città  principali  de’  Tei 
Cantoni  della  Grecia? 

R*  Del  la  Macedonia  Salonkhì , porto  fui 
Golfo  di  quello  nome  . dell’  Albania  Du» 
razzo:  dell’ Epiro  Lana  : della  Te/faglia 
Tariffai  nell’  Achaja  trovali  Atene  oggidì 
Jetines  ; al  fuo  Nord-eft  eravi  la  Città  di  Tg - 
be  oggi  Stives  ; Delfo  celebre  per  l 'oracolo  di 
quello  nome  verfoil  Monte  Elicona  famofo 
fra  i Poeti:  all*  Occidente  l’Etolia  antica, 
ove  oggidì  trovali  Lepanto  anticamente 
TlaupaHus  fui  golfo  dello  fieffo  nome» 

* D*  quai  Re  han  dominato  nella  Macc* 
4onia  con  fplendore? 

R.  Filippo, e fuo  figlio  Alelfandro  il  Gran» 
de,  vincitor  dell’ Alia» 

IV*  La  Città  principale  n’  é S aionie  hi  t 
anticamente  Teff atonica.  Arci vefcovato,  no- 
ta per  le  due  Epifiole  di  S*  Paolo  feritce  a 
quefti  abitanti  $ ora  è la  piu  popolata  e mer- 
cantile Città  della  Grecia . 

V*  E’ pure  nella  Macedonia  la  Città  di 
Filippi,  aila  quale  San  Paolo  Ieri  ite  um» 
Epiltola  ; ella  è quali  rovinata  • Poi  vi 
<ì  ?ede  il  Monte  Athos  , detto  ogg  dà 

L » Mpn* 
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Monte  £mto  : In  quello  Monte  vi  fono  24-  o 
a 5 - Monafleri  numerofi  di  Calogeri  o Mona- 
ci Greci  ,che  vivono  con  le  fatiche  delle  lor 
mani,  e coltivano  il  terreno  • Quivi  è pu- 
re un  celebre  Mona  fiero  di  SanBafilio,  da 
cui  fidavano  i Vefcovi  foggetti  al  Patriarca 
di  Coflantinopoli . 

Ili*  D*  Come  fi  fegnalò  nel  fecolo  XV* 
nell’  Albania  Scanderbeg  uno  de’  Tuoi  Re.-? 

R.  Riportò  ventidue  vittorie  contra  i 
Turchi- 

IV.  L’Albania  polla  al  Settentrion  dell’ 
Epiro,  n’é  feparata  dalle  montagne  della 
Chimera  anticamente  dette  Acroceraunia  . 

Le  fue  Città  fono  Durazzo  , Porto  confide- 
rabile,  luogo  dell’ efilio  di  Cicerone  , Città 
mercantile,  popolata,  e il  granpalfaggiodi 
Grecia  in  Italia . 

V.  Croja  Città , che  Scanderbeg  difefe 
maravigliofamente  contro  ai  T urchi , obbli- 
gandoli a ritirarfi . 

V.  Scutari  Città , fituata  Copra  un  lago, 
è fecondo  alcuni  la  Capitale  dell’  Alba- 
nia» 

IV-  L’ Epiro  pollo  al  Sud-Efl  dell’Alba- 
nia , ne  fa  una  parte  fecondo  alcuni , e H 
chiama  oggidì  Janmna> 

IV.  D-  Come  fi  fegnalò  , verfo  1’  an- 
no 500.  di  Roma  , Pietro  Re  dell’  Epi- 
ro? 

R.  Nella  guerra  , eh’  egli  fece  a i Ro- 
mani in  favore  de*  T arentini , e con  fortuna., 
per  mezzo  de’  Tuoi  Elefanti  » 
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IV-  D*  Oltre  Larta  capitale  dell’  Epiro  , 
che  eofa  hanno  di  Angolare  le  Città  di  Vrt- 
ve] a , e di  Figaio  , eiafeheduna  dal  lato  d'tm 
picciolo  Golfo? 

R-  Vrevefatu  fabbricata , per  quanto  di- 
cefi , da  Auguro  in  memoria  della  celebre 
battaglia  d’  Azio  , che  guadagnò  contro  An- 
tonio e Cleopatra,  perciò  detta  ISUcopdij  , 
che  vuol  dire  Città  della  vittoria  ; Azio  , og  - 
gidì Figaio  c'  dirimpetto  al  luogo  della  batta- 
glia dall’  altra  parte  del  Golfo* 

IV*  D*  Ov’è  fituato  nella  Teffaglia  il 
Monte  Età,  dove  lì  dice,  eh’  Ercoies’ab-  ' 
bruciò  ? 

R-  E’ fra  ParnafToc  Pindo-,  e fi  eftende 
fino  allo  Stretto  delle  Termopile  ai  confini 
della  Teffaglia  , e dell’  Acaja  • 

* D-  Oltre  la  capitale  della  Teffaglia  „ 
che  è La  rii]  a , che  ha  ella  di  o Ter  va  bile 
per  cagione  di  Far  fa  anticamente  Farfu- 
glia ì 

R*  Far  faglia  è il  luogo  , dove  Giuli» 
Cefare  disfece  Pompeo  : oggi  non  d che  un 
borgo. 

IV*.  L’  Acaja,  già  Grecia  propriamente 
detta  , è comprefa  fra  il  Mar  Ionio  e l’ Ar- 
cipelago . Oggi  chiamali  Livadia  * 

III*  D.Che contiene  verfo 1’  Oriente  V At- 
tica , o Ducato  d’  Atene  ? 

R-  Quivi  era  Atene , Città  una  volta  sì 
celebre  per  la  ricchezza , la  fetenza,  e la  pu- 
litezza de’ Tuoi  abitanti  : adeflo  non  e che 
un  borgo  detto  Setines  * - 
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III*  p*  Cofa  ct&Tcbe  nel  la  Beozia,  al 

Nort  d’ ‘A tene? 

R.  Tebe  era  anticamente  famofa  , fopra 
tutto  per  la  nafcita  del  Poeta  Pindaro,  e 
del  gran  capitano  Epaminonda . 

III.  D*  Per  qual  battaglia  data  nel  157Ì. 
nel  Golfo  di  Lepanto  (all’ Quell  della  Li- 
vadia ov’era  una  volta  l’Etolia)  quello  Gol- 
fo é divenuto  famofo  ? 

R.  Per  la  battaglia  quivi  data  nel  1571* 
in  cui  T armata  navale  de’  Crilliani  riportò 
un’ intera  vittoria  contro  i Turchi.  L'Ar- 
mata Crilliana  era  comandata  daD-Gio- 
Tanni  d’ A ufiria  figlio  naturale  di  Carlo  V. 
Quella  li  chiama  anche  la  difteria  dei  Curzo- 
lari  , che  fono  Ifole  fituate  in  numero  di  cin- 
que verfo  la  bocca  del  Golfo  di  Lepanto  . 

IIIvQurT  è la  più  grand’  Ifola  della  fella 
p.irte  della  Grecia , che  contiene  le  Ifole  del 
Jvlare  detto  Arcipelago  > 

R.  La  piu  confiderabile  è Negroponteyfe* 
parato  dall’  A chaja  per  un  braccio  di  Mare 
appellato  Euripo  , dove  il  flulTo  e riflulfo  fi 
fafentire,  per  quanto  dicono,  fino  a fette 
Tolte  al  giorno.  • 

La  violenza  dell’ acque  ruppe,  per  quan- 
to fi  dice , un  lllmo , che  univa  quelVIfola 
al  continente. 

’ IV-  L’ Ifola  di  Negroponte  è congiun- 
ta al  Continente  oggidì  per  mezzo  d un 
ponte  . La  capitale  è Negvponte,  antica- 
mente Cakide . Meemetll.  la  tolfe  ai  Vi- 
(nziani . 

V*  Era  le  Ifole  dell’  Arcipelago,  fi  può 

anche 


Univerfale.  247 

anche  offervare  Stai  imene  anticamente 

Letnnos , dove  fi  coglie  una  terra  falutare 
per  diverfe  infermità  . Vi  è pure  un  gran 
numero  d’  altre  Ifole  meno  con  fi  durabili , 
ammucchiate  infieme;  come  Mctelino, antica- 
mente Lesbo  ; Najfo  dedicata  una  volta  a 
Bacco,  e famofa  per  i Tuoi  vini  fquiliti,ec. 

Ili*  D.  Come  nel  i66g>  venne  in  poter 
de’  T urchi  l’ Ifola  di  Candida  , che  termina 
l’Arcipelago,  e che  ha  quafi  ioo*legbe  di 
lunghezza  , le  di  cui  Città  principali  fono 
Candida , e la  Canea  ? 

R*  Fu  tolta  fai  V iniziarli  dopo  una  lunga 
e viva  guerra  fofienuta  2 5 -anni  - 

IV*  Quivi  peri  il  Duca-  di  Beaufort  Zio 
del  Duca  di  Vandomo  morto  B anno?  1712- 
IV*  La  Fenifola  della  Grecia,  dettala 
Morea  , una  volta,  chiamavafi  Veloponnefe  • 

Il  nome  di  Morea  viene  , fecondo  alcuni  , 
dai  Mori , che  vi  fecero  delle  incurfioni , 
e fecondo  altri  dalia  figura  , eh’  ella  ha , 
d’  una  foglia  di  moro  * Queft’  Ifola  è reca- 
ta al  Turco  per  la  pace  di  PaJfarovvìts  nel* 

1’  Agoflo  del  1718, 

* D.  Che  proverbio  è nato  dal  famofo  * 
' Iftmo  di  Corintho,  che  non  fi  è mai  po- 
tuto aprire , benché  non  abbia  che  due  leghe 
di  larghezza  > 

R*  E’ nato  il  proverbio  latino*  Jfiimum 
fodere , cioè  tentar  l'impojjìbile  • 

IV*  La  Città  di  Napoli  di  Romania  af- 
fai grande  e forte  fopra  un  Golfo  del  me- 
defimo  nome  ; Malvajia  rinomata  per  i 
fuoi  vini  eccellenti  detti  di  Malvafia  Mi- 

L 4 fitra 
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tftra  , una  volta  Sparti  o Lacedemone , che 
oggidì  è quali  nulla  , fono  ancora  nella 
Morea  : cosi  pure  Corinto  , Città  ficuata 
full’  Iftmodi  quello  nome  , e che  nulla  con- 
ferva dèi  Tuo  antico  fplendorc  ; come  an- 
che Argos . 

Ili*  Le  Ifole  di  Ce  fa  Ionia  , e di  Cor  fu  Ar- 
cìvefcovato , fono  nel  Mare  detto  Jonio  vcr- 
fo  l’entrata  del  Golfo  di  V enezia , ed  appar- 
tengono già  da  lungo  tempo  alla  Repubblica 
Vinaiana- 

T ' ' 'i 

L'  ÀSl  A. 
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Sei  Paefi  contien  P Afia  : i Turchia, 

2 Ter  fu,  3 India , 4 Ifole , $ China,  6 T art  a?  ire. 

* 

IV-  D*  Qual’ Imperj  fono  ftabiliti  nelP 
Afia  f 

R.  L’ Impero  degli  Aflirj , de’  Medi , de* 
Babiloneli , de’  Perlìani , e de’  Parthi;  al  pre- 
fente de’ Turchi , de’  Tartari,  de’Chinelì, 
del  Mogol  ,ec- 

* D.  Quali  fono  Te  Religioni  più  diiTufe 
.celi’ Afia? 

R - La  Maomettana , la  Pagana , PE  brea. 
la  Crilliana  * 

D.  Come  dividete  voi  1*  Alia  in  fei  gran, 
parti , alle  quali  polfono  riferirà  le  altre  ? 

R-  Io  metto  i-la  Turchia  Ajtatica , 2*  la 
Perfia,  3.  ['india,  4.  le  IJ  ole  dell' Afa,  j-1  Im-» 
pero  deila  China , 6 • la  Tartarici  • 


1 

X 


‘1 

] 

? 

I 


U 

i 

e 

t 

f 


Tramo  n--  2q/4o, 


riraea 


D/TE 


ZJnìverfalc . *4^ 

La  Turchia  Asiatica. 

In  1 Natòlia  Smirne , eTrabifonda 
La  zSoria  Aleppo , e il  bel  Damafco  vanta  * 
Contiene  ancor  Gerufalcm  la  Tanta, 

Nel  3 Diarbe k formato  fu  d’immonda 
Polve  ’1  prim’uom.  Armenia  Erzerum.  tiene; 

La  5 Georgia , e della  Dea  d’amore 
6 Cipro  il  bel  regno, il  Turco  han  per  Signore 
Di  7 -RotìV ancor  l’Ifola  a lui  s’attiene . 

Parte  d 'Arabia  al  Trace  pur  s’inchina, 

E la  vedi  \ec  Mecca,  Aden.  Medina 
Ove  il  fedotto  pellegrin  le  fpoglie 
Del  Tuo  Maconc  adora,  e i voti  fcioglie . 

D*  Quali  fonai  fette  Pacfì  principali  della? 
T urchia  Afiatica  , facendo  il  giro  dall’  Oc- 
cidente per  Mezzogiorno; 

R.  Sono  1 . la  Natòlia  , 2-  la  Sìria  , Con- 
trada , che  abitò  Gesù  Crifto  Salvatordel 
Mondo,  3. il  Diarbek  , ov’  era  anticamente 
la  Caldea,  edove  fi  tiene  che  folle  creato 
Adamo  il  primo  Uomo  ; poi  al  Nort  4.1' 
me  ni  a , 5.  la  Giorgia  fi.  le  Ifole  del  Mediter- 
raneo aferitte  all’  Affa,  cioè  Opro  , e R idi, 
7*  l’ Arabia , benché  quivi  non  iìano  che  al- 
cuni Cantoni  particolari  foggetti ai  Turco. 

D*  Quali  fono  le  Città  della  gran  Peni- 
fola  della  Issatoli  a , detta  anticamente  Ajia 
Minore  ? 

R.  Le  fue  due  principali  Città  oggidì  fo- 
no  Smirre  e Trabifonda  . 

Ili*  D.  Qual  è il  commercio  d i Smirne , 
Arci’/efeovato , Città  full’  Arcipelago  , c 
che  fi  crede  patria  d'Omero  ? 

L j R.  H 


Digitized  by  Google 


«jo  Geografia 

R.  Il  Tuo  commercio  è celebre  ; fopra 
tutto  con  gl’  inglefi , ed  Olandefi , e confi- 
tte in  feta , cotone , caffd , ec* 

IV.  Smirneè  la  più  confiderabile  Scala 
del  Levante.  Chiamanfi  con  quefto  nome 
le  Città  marittime  del  dominio  Turco  , do- 
ve trafficano  gli  Europei  : e la  parola  Scala 
é un’  antica  parola  lignificante  Porto . 

VI*  Trabijonda , Arcivefeovato  , fopra 
il  Tonto  Eulìno  all*  Oriente  , fu  la  fede  ' 
d’ un  Impero  fìabilito  da  Ifacco  Comneno 
verfo  l’ anno  non*  e diftructo  p oi  dal  T ur- 
eo Mehemet  II* 

V*  La  Natòlia  fi  divide  oggidì  in  quat- 
tro parti  principali . Y Ama Ji a a Settentrio- 
ne : r Ala  dulia  a ITO  riente  ; la  Cara  manìa  a 
Mezzodì  fui  Mar  M editerraneo  ; e laN\*/o- 
Jia  propria  , che  occupa  il  refio  di  quefia 
Contrada . Nelle  quattro  parti  fudette  of- 
iervafi  la  Città  di  Burfa  una  volta  Capitale 
de’T urchi , Sentori  anticamente  Calcedonio , 
Angari  o Attcira  , Laodkea  , Efefo,  Sardi , 
Trota  , Città  delle  quali  ora  poco  più  refia 
che  illuogo;  e Chiutaya , dove  rifiede  un 
Bafcià  • 

IV*  D*  Cerne  fi  divideva  anticamente  I 
Afia  Minore  in  diverfi  Regni,  o Province’ 
©Amabili  nelle  fiorie  ? 

R.  In  quindici  3 o fedici  contrade  o fia- 
ti , ccmefiegue:  i.trovavafi  fui  Mar  Ne- 
ro cominciando  dalla  parte  del  Nord-eft, 
la  Vajlagonia  : i-\\  Porto ^ 3*  la  Bitinta  * Poi 
volgendo  ver  T Occidente  trovavafi  fui  Mar 
£geoa  detto  oggidì  P Arcipelago;  L’£/- 

Ufi 
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lefponto  : j.  la  Frigia  : Ja  Lidia  . Ri- 

tornando verfo  l’Oriente,  e fui  Mar  Mediter- 
raneo trova  vali , 7.  La  Caria  ( la  quale  con- 
fina anche  in  parte  col  Mar  Egeo  ) : 8.  la  Li- 
ei* : 9-  la  Fanfilia:  io.  la  Cilicia . Finalmen- 
te afeendendo  verfo  il  Nort  incontravano  1 1. 
l’ Ifauria  : la  Licaoràa  : 1 3.  la  Galazia , èd» 
un  lato  della  Galazia  verfo  Mezzodì , 14.U 
Cappa  doti  a all’  Oriente  : e 1 j . la  Vifidia  all’ 
Occidente .. 

V*  Alcuni  hanno  agevolmente  ritenuto  il 
nome  e fìtodi  quelle  quindici  Province  [il 
eh’  è importante  a faperfi  per  la  Storia  anti- 
ca] per  mezzodì  unafpeziedi  veri!  artifizialt 
compolli  delle  prime  fiilabe  di  quelli  1 j.  na- 
mU 

Pa , Po , Bi , El  , Frig , Lid  yCa , Li,. 

Pam , Cil , Is , Li , Ga , Ga  , Pi . 

V-  La  Siria  o Sorta  ha  avuto  1 Puoi  Re: 
particolari , fino  al  tempo , che  fu  foggiogita 
dai  Romani . I Saraceni  poi , e dopo  i Cri- 
ftiani  fotco  Golfreda  Buglione  vi  htnno  re- 
gnato. Selim  1.  Imperatore  de’ Turchi  fe  a’ 
impadronì  nel  iyi6„ 

*'  D-Quali  fono  le  tre  parti  principali  del- 
la Siria , e le  loro  Città  - 

R*  i.  La  Siria  propria , ove  fono  le  Città 
d’ Aleppoed’  Antiochia  : 2.  la  Fenicia  ^ ov’è 
Damafco  3.  la  Valefttfia  detta  Terra  Santa  o 
Giudea  ^ nella  quale  fe  Gerufalemme  • 

IV-  Aleppo  è Città  di  gran  commercio  , 
Antiochia  Città  una  volta  celebre  , ma 
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oggi  rovinata  . Qui  fu,  dove  i Fedeli  comin- 
ciarono a chiamarli  C ripiani  . Ella  è detta 
la  Grande  per  diftinguerla  dalle  altre  dello 
fielTo  nome  meno  con fiderab ili  * 

IV.  Damafco , Città  grande  e ben  fituafa»  * 
Quivi  fu  battezzato  S-  Paolo . Le  fùe  uve  , 
leTue prugne  s elefueacque  odorifere,  co- 
me pure  lacciajo  che  vi  fi  lavora  vi  fanno  un 
gran  commerciò*  E’  vicina  al  Monte  Libano 
famofoper  li  cedri  , che  vi  crefcono . 

* D-  In  che  fiato  è adefio  la  capitale  della 
Giudea,  cioè  Gerusalemme  y Città  confecrata 
dalla  prefenza  del  Figliuolo  di  Dio,  che  vi 
operò  i più  gran  Miftcrj  ? 

R.  Non  ha  più  , che  pochi  miferabili  av- 
vanzi  del  fuo  antico  fplendore , ed  è folo  con- 
fìderabile  per  la  pietà  de’  Crifiiani , che  van- 
no a vifitare  i Santi  Luoghi  * 

III*  D*  Quali  fono  le  tre  parti  del  Diar- 
bek , eh’  eraT  antica  A (fi  ria , e che  contene- 
va la  Caldea,  e la  Mefopotamia  ? 

R*  Sono  r * il Diarbek  proprio  ; 2*  il  Terac 
al  fuo  Sud  , dov’  è Bagdat  ,•  il  Curdìjìan 
all’  Oriente,  di  cui  il  T ureo  non  ha  che  una 
parte  . 

V*  Il  Diarbek  proprio  è appunto  l’antica 
Mefopotamia  fituata  fra  i due  fàmofi  fiu- 
mi Eufrate  , e Tigri  . La  fua  capitale  é 
DiarbeKir . 

HI.  D*  In  che  cofa  c tanto  mercantile 
ViarbcK ir  Città  fui  Tigri  ? 

R*  Sopra  tutto  in  tele  di  cotone , ed  in 
sarrocchino  roffo  , che  ferve  a fare  gli 
lUvalctti  , che  portano  comunemente  i 

'Po- 
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Polacchi, gli  Ungheri , Mofcoviri  ,ec. 

Ili*  D*  Verfo  qual  fiume  è lituato  il  3fV- 
rac  , o Caldea  propria , ove  credei!  creato  il 
primo  Uomo  : e qual’  é la  Tua  capitale  ? 

R * E’  verfo  il  luogo , dove  s’ accollano  il 
Tigri , e F Eufrate  , tra  i quali  due  fiumi  è 
come  rfnchiufo . La  fua  capitale  è Bagdat  fa- 
mofa  pel  fuo  commercio , e per  la  refidenza  , 
che  vi  fecero  tanti  anni  i Califfi  o Principi  de 
Saraceni.  t , 

V-  Il  Curdi  flati,  parte  dell’  Affi ria  propria 
d’  una  volta , ei  e poco  noto  • La  Città  prin-  * 
cipale  e Betlis , che  appartiene  ad  un  Prin- 
cipe indipendente*  dal  Turco  e dal  Perda- 
no , benché  il  Re  di  Perdi  da  padrone 
della  maggior  parte  del  Curdi  Iran  • Gli 
abitanti,  chiamati  Curdi  , fono  pallori,  o 
ladri . 

D*  Delle  fette  parti , che  compongono  la 
T urchia  Alìatica  , quale  noverate  voi  per 
la  quarta  ? 

R • L’ Armenia  , quantunque  ella  non  ap- 
partenga a!  gran  Signore  ,i£he  in  parte  - 

III*  D.  Che  fucceffea  Noè  nell’Armenia 
( onde  hanno  Origine  F Eufrate  e il  T igri  ) 
appiè  del  Monte  Ararath  ? 

R*  Su  Quella  montagna  dell’ Armenia  fi 
posò  F Arca  di  Noè  dopo  il  Diluvio  • 

VI*  Ciò  che  fotto  nome  d’  Armenia  d 
comprende  , e ciò  che  anticamente  la  com- 
poneva , oggi  è in  parte  fotto  il  Domi- 
nio del  Sofi  di  Perda  , e in  parte  furto 
quello  del  Gran  Signore  . I popoli  fono 
o Maomettani , o Crilliam  , abili  molto 
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alla  mercatura , e che  hanno  il  loro  Pàtria!* 
ca  a Ifcbìmiazimnegli  Stati  di  Perii  a - Là  e 
un  famofo  Monaftero , dov’  era  anticamen- 
te  la  capitale  dèli’  Armenia  • 

y.  Ecco  una  relazione , che  ho  avuta 
dalla  propria  bocca  d’  un  Milionario  , il 
qual  è dato  nel  fuddetto  Paefe',  di  cui  fi  di- 
cono tante  cofe  poco  vere  • Ifcbimiazim  è 
fituatoin  mezzo  a una  belli  filma  e fertili  filma 
pianura  bagnata  da  grofii ruf celli , che fcer de- 
tto dal  monte  Ararath  . Di  la  ad  Er  iva  » , ca- 
ptale dell'  Armenia  Ver  fatta  non  vi  ha , che 
quattro  pie  c iole  leghe  .Gli  Stati  della  Per  fa  e 
della  Turchia  fono  f eparati  da  un  pie cicl  fiume- 
chiamato  da'  Turchi  Arpaffon  • Là  fi  taf  a 
[opra  un  fonte  , che  ha  tre  , o quattro  archi 
fra  de  i g*an  fafiì  • 

* D-  Qual’  è la  capitale  dell’  Armenia 
Turca  ? ^ 

R.  Erzerum , Città  grande  e bella,  ove 
rifiedeun  Bafcià* 

V.  Alcuni  danno  all’  Armenia  il  nomedi 
Turcomania , perchè  i Tuoi  confini  al  Sud-Eli 
verfo  il  Cnrdiftan  fono  abitati  dai  Turco- 
roani,  popoli  affai  feroci  ► Ma  le  Geografie 
comunemente  confondono  mal  a proposito  i 
popoli  della  Turcomania,  e dell’ Armenia  .• 
Gli  Armeni  non  abitano  fotto  letendc,enon 
fi  occupano  folo  a nutrir  mandre  di  pecore , 
come  i T urcomani . 

* D-  Che  tributo  dà  la  Giorgia  y quieta 
r provincia della  Turchia  Afiatica  , paefe , in 
cui  fi  trovano  belliifimeperfone? 

R.  I Padri,  e le  Madri  hanno  Ipeffo  i 

lo- 
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Joro  figli  in  tributo  al  Gran  Signore,  o al 
Re  diPcrfia- 

V • Quella  Contrada  è abbondante  in  gra- 
ni, ed  m frutti.  I Tuoi  abitanti  fono  Gre- 
ci infetti  di  Ndlorianifmo . Gli  uomini,  e 
particolarmente  i Preti  fono  ignorantitfì- 
mi:  al  contrario  le  donne  illruite  ne’  Mo- 
rnfterj  cfercitano  la  maggior  parte  degl'im- 
pieghi degli  uomini . 

V*  La  Giorgia  fi tuata  fra  il  Mar  Nero* 
ed  il  Cafpio,  comprende  anche  1.  la  A4/x* 
grelia , detta  anticamente  la  Cole  bidè  , 2.  Y 
lmiret\  3.  il  Guriel  (tre  Contrade  lungo  il 
Mar  Nero  ) i Principi  delle  quali  pagano 
tributo  al  Turco. 

V*  Al  Nort  della  Georgia  vi  è la  C/V- 
cajjìa  . Quell’ ha  diverfi  Principi  , che  di- 
pendono dai  Czar  di  Mofcoyia  : il  redo 
del  Paefe  'é  poco  abitato  • Per  lo  più  i po- 
poli quivi  ftanno  ne’  bofehi  per  non  cader 
nelle  mani  de’ Tartari,  che  li  prendono  per 
fargli  fchiavi , e ben  cari  li  vendono  , effendo 
le  Donne  Chcajfe  ben  fatte  ed  ingegnofe  ♦ 

IV*  D-  Che  fondamento  vi  è di  credere 
ciò  che  dicefi  delle  Amazoni,  donne,  che 
quivi  amicamente  abitavano? 

R.  Appunto  quel  che  or  ne  vien  riferi- 
to, che  oggi  ancora  le  donne  montano  a 
cavallo  cerne  gli  uomini,  e che  portano  al 
fianco  il  pugnale. 

; D*  Qiaì’ Ifole  confiderabili  appartenen- 
ti ali’  Alla  fon  polfed u te  dal  Turco,  c for- 
mano la  fetrima  parte  della  T urchia  Afia- 
tica  ? 
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,R.  Cipro , e "Rodi  - 

III*  D.  Ditemi  le  qualità  deli’  Ifola  di 
Cipro,  che  ha  per  Città  Nicofia  e Fa  ma- 
go fi  a ? . . 

R-  Benché  l’aria  vi  fi  a malfarla  a cagion 
de’  vapori , che  vi  regnano  , queft’  Ifola  è 
fertili  film  a in.  vini,  aranci»  zucchero,  me- 
le, cotone,  rabarbari,  e vi  fi  fabbricano 
de’  Cambeiiotti  di  pelo  di  Capra  in  quan-  * 
tkà  , 

V*  Queft’  Ifola  pafsò  dal  dominio  de’ ^ 
Greci  a quello  di  Riccardo  Re  d'Inghilterra, 
che  a loro  la  folle,  e la- vendette  a Guido  di 
Lufignano  . L’ultima  erede  di  quella  Cala 
Carlotta  di  Lufignano  ne  fu  cacciata  Verfo  il  , 

2 4^0-  da  Iacopo  fuo  fratello  baflardo-  Ella 
fposù  Ludovico  di  Sa voja  , onde  i Duchi  di 
Savoja  hanno  portato  il  titolo  di  Re  di  Ci- 
pro • La  vedova  di  Jacopo , la  qual  eraCate- 
rina  Cornata  Nobile  Veneziana , non  aven- 
do figli , diede  il  Regno  ai  Viitiziani,  ai  qua- 
li fu  poi  tolto  dai  Turchi  nel  1171* 

* D-  Qual  era  la  grandezza  prodigiofa  del  ’ 
Cololfo  di  Redi  ail’ingreffo  del  porto  ? j 

R.  I vafcelli  vi  paftavano  tra  le  gam-  > 
be  : ed  era  una  delle  fette  maraviglie  del  ’ 
mondo  • 

III-  D-  Come  pafsò  queft’  Ifola , che  pi- 
glia il  nome  della  lua  Città  capitale , fotto  il 
Dominio  del  Turco  l’anno  1522-? 

R.  Solimano  latolfe  ai  Cavalieri  di  San 
Giovanni  di  Gerufikmme  , chiamati  oggidì 
Cavalieri  di  Malta  . 

IV.  L’ Arabia  è annoverata  da  alami  . 

rs. 

per  . 
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per  una  parte  della  T urchia  Àfiatica  , quan- 
tunque non  fia  tutta  del  T ureo , come  di- 
radi • 

IV*  L’Arabia  è la  patria  degli  Arabi,  o 
Saraceni  . Si  chiamano  anche  Mori  dalla 
Mauritania , in  cui  gran  numero  di  co  fi  oro  fi 
fparfe.  Gli  Arabi  fi  credon  gli  uomini  più 
nobili  dell’UmVerfo , e perciò  non  degnano 
di  far  parentado  con  le  altre  nazioni  . Hanno 
molto  fpirito  per  le  feienze  principalmente 
per  la  Medicina,  ed  Agronomia-  Sono  Mao- 
mettani , e non  ardirebbono  di  leggere  1’  Al- 
corano in  altra  lingua  , che  in  Araba  • 

III*  D*  Dove  credete  voi  fituate  le  tre 
partì , nelle  quali  dìvidefi  l’Arabia,  cioè  V 
Arabia  Tetre*,  Deferta  ,e  Felice  * 

R.  La  prima  è all’  Oriente  dell’  Egitto 
fra  il  Mar  Rollo  , ed  il  Mediterraneo  ; la 
feconda  è all’Oriente  della  prima  ; la  ter- 
za è a Mezodi  : ma  i confini  fono  poco 
noti . £' 

* D-  In  eh  e oflervabile  PArabiaPetrea, 
dov’é  il  Monte  Sinai  , e che  appartiene 
al  Turco  , come  una  dipendenza  dell’E- 
gitto? 

R.  Quivi  diede  Iddio  la  fua  Legge  a 
Mosé  ; e gl’  Ifraeliti  vi  recarono  40- anni} 
t quivi  erano  i Moabiti,  gli  Amaleciti, 
Madianiti , e gl’  Idumei , popoli  nemici  del 
Popolo  di  Dio. 

IV.  L’Arabia  Deferta  è così  chiamata 
per  le  fue  aride  folitudini  , che  la  rendo- 
no quali  inabitata,  e fteriliflima.  Quella 
è quali  tutta  tributaria  del  Turco*  De- 
re- 
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refto  molti  cantoni  non  appartengono  al 
Gran  Signore*  L’abbiamo  annoverata  dopo 
gti  altri  Cuoi  Stati , perchè  confina  con  quel- 
li , e in  parte  anche  è del  Tuo  dominio  . 

* D*  Che  Città  ha  l’Arabia  Felice  , dove 
nafcé  motto  ìncenfo , e caffè  ; 

R • Medina  , la  Mecca , Mocca  ,onde  viene 
il  miglior  caffè,  et  Aden  verfo  il  diti  retto  di 
Babeìmandel  * 

* D.  Che  offervafi  in  Medina  -,  ov’  è la 
tomba  di  Maometto,  chiamata  perciò  da* 
Maomettani  Città  del  Profeta? 

R.  La  Mofchea,  dov’  è il  Tuo  corpo, 
adornata  di  $ooo*lampadi  d’argento,  ap- 
pefe  a piu  di  400»  colonne  . 11  fepolcro  di 
Maomeetoé  circondato  d’una  balàufìrata 
d’argento,  c foflenntoda  molte pulitiffimc. 
colonne  di  marmo  nero . 

* D.  Che  cofa  dtflingue  la  Mecca  , capi- 
tale degli'  Stati  d’ un  Serifo  o Principe  di 
quello  Paefe , efamofa  per  la  nafeita  del  fal- 
lo Profeta  Maometto . 

R.  I pellegrinaggi , che  vi  fanno  i Mao- 
mettani , ed  una  Mofchea  la  più  frequentata 
del  Mondo.  Ilfuo  Principe  riceve  grandif- 
fìrhi  regali , perchè  lo  credono  della  famiglia 
di  Maometto* 

V-  Aden  , Citta  forte  e mercantile  , è 
capitale  del  Regno  di  quello  nome  - Nell* 
Arabia  Felice  trovanfì  diverfì  altri  piccioli 
Sati  ,*  e Principi  • 

III*  D Verfo  lo  Stato  di  Baren  , eh’  è 
del  Re  di  Perfia  all’  oriente  dell’  Arabia , 
per  qual  cofa  è famofa  V Ifola  di  Baren  nel 
Golfo  Perii  co  ? R-Per 
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X*  Perlapefca  delle  piu  belle  perle  del 
Mondo , eccettuate  quelle  di  Capo  Como- 
rin.  . 

L A P E r s I A . 

Tauris , ed  Ertvan , e ài  mezzo  giorno 
Ifpaban  del  Sofà  reai  foggioruo . 

* D*  Che  Stato  è la  Perfia  , il  di  cui 
Monarca  fi  chiama  Sofì  ? 

R.  Egli  è difpotico , difponendo  aflolu- 
tamente  della  vita  e della  roba  de’  fuoi 
fudditì . 

IV.  I figli  naturali  fono  chiamati  alla  co^ 
rona  dopo  i legittimi . I popoli  fono  ingegno- 
fi  , civili  verfo  i foreftieri , amanti  delle  arti. 

IV.  D-  Che  fetta  particolare  di  Ma omet- 
tifmoè  la  Religione  di  Perfia  ? 

R . La  Setta  d’ Ali  genero  di  Maometto  : 
la  qual  cofa  fpelfo  ha  dato  oCcafion  di  guer- 
ra ai  Perii  ani  contro  i T tirchi . 

VI-  Il  Paefe  è arenofo , pien  di  monta- 
gne , e poco  popolato  . Vi  fi  trova  gran 
quantità  di  cammelli , di  rifo,  di  cotone  > Hi 
feta , e di  turchine  . Vi  fi  contano  fedici 
Province» 

Ili*  D*  E’  grande  alfai  la  Città  capitale 
Ifpahan , foggiornodel  Sofì  , dove  le  cafe 
hanno  terrazze  per  tetti  ? 

R.  Si  dice  che  abbia  dodici  leghe  di 
•giro  ; ma  non  é popolata  a proporzio- 
ne . 

IV*  I Criftiani  vi  hanno  libero  eferci- 
zio  della  loro  Religione  . Il  commerzia 
, d di 
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è di  Stoffe  d’oro,  e di  feta  , dì  tappeti,  ec* 
IV*  Tauris  gran  Città  , popolata  , ricca  , 
bella,  e pulita,  è la  feconda  della  Perfia  . 
Anticamente  era  il  foggiorna  de’Sofi  . Fu 
prefa  da'  Turchi  nel  1603.  La  fua  gran  ** 
Piazza  è la  piu  valla , che  fia  in  altra°Cit- 
tà  del  Mondo , e dicefi  che  i T urchi  vi  or- 
dinarono 30.  mila  uomini  in  battaglia  . Si. 
dice,  che  quella  fia  l’antica Echatann  tanto ' 
famofa  nelle  Storie. 

t V*  Si  può  ancora  offervare  la  Città  d’£- 
> e di  'Gangea  verfo  la  Giorgia  .•  Cari » 
dahar  la  piu  forte  Piazza  della  Perfia  : e 
Gomrcn  porto  famofo  fullo  Pretto  d’Olmùtz  * 

L’  I n d t a . 

LTndia  ha  tre  parti  : Del  1.  Mogol  lo  Stato 
Agra  conticrr,  e con  Deli  Surate , 

Due  Peni  fole  poi  forger  mirate  ; 

La  Occidental  che  tiene  al  deliro  Iato 
Pontichen  , Trimbarr  fui  lato  manco- 
v i fede  Goa , e fulla  punta  addentro 
Madure  giace  ; e piu  verfo  del  centro* 
Tangeaor,  Sevagi  fi  vede,  edanco 
Golgonda  di  diamanti  eletti  ricca . 

La  3 Penifola  pafcia  Occidentale 
Chiude  Malaca  , e Siam,  eillittoraie 
Camboge  a Siam  vafsallo  . Ava  poi  fpicca, 

A cui  1 Pegu  y e Aracam  tributo  rende  f 
E al  cui  Levante  le  feraci  ftende 
' Contrade  fue  la  Ccnchinchina 

£ Tunquin  Tributari  della  China . 

P*  Onde  il  Paefedell’  India  o delle  In- 
die riceve  quello  nome? 

R*  Dai  fiume  lndoy  che  lo  bagna. 

D*Qua- 
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D-  Quali  fono  le  tre  Province  , o parti 
del  Paefe,  che  fi  comprende  ordinariamente 
l'otto  il  nome  d’ India  ? 

R.  i*  Il  Mogol,  chiamato  anche  Indo- 
fian  , 2*  la Pcnifola  Occidentale  a Ponente, 
e 3*  la  Penifola  Orientale  a Levante  del 
fiume  Gange. 

Ili*  D-!Cofa  trovai!  di  particolare  nel 
iMogol  oltre  le  miniere  d’ oro  e d’  argento , 
e le  pietre  preziofb  ? 

R.  Vi  tono  molti  Elefanti , Dromedarj, 
Alci,eci 

III.  D.  Non  è la  Religion  Maometta- 
na della  Setta  d’ Omar , che  quivi  domina  l 
R.  Sì  : ma  la  Religion  Pagana , i Sacer- 
doti della  quale  fi  chiamano  Bracmani , vi 
è molto  eftefa . 

III.  D*  Com’  è venerato  il  Monarca  del 
Mogol , appellato  il  Gran  Mogol , l’ Impero 
del  qual’  è pienamente  difpotico  ? 

R.  Egli  da’  fuoi  è riguardato  come  un 
Dio*  Ha  nelle fue  armate  600. mila  uomi- 
ni ; ed  ha  6 oo*  milioni  d’  entrata,  end’ e- 
gli  é il  più  ricco  Sovrano  del  Mondo  • 

IV*  Egli  ha  pure  12*  mila  Guardie  del 
corpo  , ed  altrettanti  Ufiziali  ; nelle  fue 
Armate  mantiene  due  mila  Cammelli  , e 
300*  mila  Cavalli  ••  Hanno  alla  guardia  del 
tuo  palazzo  gli  Oìraras , Governatori  delle 
' province  e delle  Città  . 

IV * La  parola  Mogol , che  lignifica  Bianco 
è attribuita  a quelli  popoli  , perché  fono 
men  bruni  Ài  quelli  delle  .altre  Peuifolc 
deU’  India.. 

IV* 
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IV.  D*  Quali  conquide  fece  l’ ultimo  Ma- 
gol  Aurang-Leb  , morto  in  età  di  piu  di  cen- 

t’ anni , dopo  aver  tolto  il  trono  al  proprio  . 
Padre  ? 

R.  Egli  conquido  molti  Regni  divenuti  4 
fuoi  tributari,  e particolarmente  Bengala, 
Vifapor  , e Golconda  nella  Penifola  Occi- 
dentale dell’  India* 

III*  D-  Checofa  ofTervafi  a Deli , capì-  - 
tale  del  Mogol , circa  il  Palazzo  dell*  Impe- 
radore  ? 

R.  Quello  Palazzo  ha  una  mezzasega  di 
giro  :.il  fuo  trono  è (limato  piu  di  60.  milio- 
ni * 

V.  Agra , Città  grande  e ricca  , ove  il 
Mogol  (òggiornava  una  volta  ; le  Contrade 
quivi  fono" larghe , ma  però  mal  laliricate.;  è 
cinta  d’  un  muro  di  pietra  roda  . 

III.  furate  ^ Città  affai  grande  e popola- 
ta, la  più  mercantile  di  tutta  l’Afia,  è fo- 
tora  un  golfo  detto  di  furate  , o di  Cambaja  • 

Vi  ha  de’  Negozianti  di  tutta  P Europa  per 
lo  commercio  delle  floffe  d’oro  , di  feta,di  _ 
cotone  , di  tele  dipinte  , che  fannofi  in 
tutte  le  Indie  , di  diamanti  , di  perle , di  * 
Droghe , ec.  ^ 

V.  Diu , e Dima m verfo  1*  entrata  di  quello 
golfo , fono  Città  de’  Portoghefi  . In  Oageli 
poi  fui  Gange  avvi  un  banco  generale  di 
commercio  degli  Olandefi  ,ed  uno  de'  Fr#n- 
celi . 

D*  Che  Contrade  rimarcabili  fono  nella 
Penifola  Occidentale  delle  Indie? 

R«i  -La  Colla  Orientale  detta  di  Coroman - 

* Jely 
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del , 2*  J’ Occidentale  detta  di  Malabar , fe- 
parate  da  un  Capo , chiamato  il  Capo  di  Co- 
morin  , 3.  gli  Stati  fra  terra . 

III.  D-  Soprala  Coda  di  Coromandel , 
oltre  Meliapur  ; altramente  detto  S-  T ottima fo^ 
dove  fi  crede  morto  1’  Appoftolo  S«  T omma- 
fo  , quali  Città  appartengono  agli  Euro- 
pei * 

R.  Paliacate  é degli  Olande!!;  Madras 
degl’  Inglefi  ; Pontichen  de’  Francefi  ; Trìti* 
far  de’  Danefi  ; Goa  de  Portoghefi  fulla  Co- 
lla di.Malabar . 

D-  Quali  Stati  fono  nel  di  dentro  di  quella 
Tenifola  verfo  la  punta  , prelfo  gli  Stati  del 
Mogol , che  formano  le  terza  porzione  f 

R.  I piccioli  Regni  di  Madure  , di  Tari - 
geaor,  di  Cingi  * Un  Principe  detto  il  Z amo- 
rino domina  nelle  montagne  , cominciando 
dal  decimo  grado  in  circa . Quello  Paefe  chia- 
mali Ikerj;  vi  piove  fei  meli  dell’  anno  . Il 
Se  vagì  o più  follo  Civoji  è un  Re  , che  fi  era 
refo  formidabile  fino  alla  Città  di  Goa , che 
qua  fi  gli  cadde  in  mano  . Domina  dall  al- 
' tezza  di  Goa  fin  verfo  Surate  all’  EH  del 
Wadurs  : la  Umazione  di  quello  paefe  non 
elfendo  perfeetamente  nota  , ne  ometto  i 
gradi. 

V*  Le  Colle  di  C oromandel  e di  Mala  bar 
hanno  diverfi  nomi  in  diverfi  luoghi  fino  alla 
parte  Settentrionale  della  Penifola  • Gran- 
didimi  travagli  foffrono  i Gefuiti  per  femi- 
narvi  la  nollra  S.  Fede. 

VI.  Le  ultime  relazioni  parlano  di  Maif- 
Jour  all’  Oriente  del  Se  va  gì  • Il  Re  di  Maif 

few 
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four  è polente,  avendo  ben  15.  milioni  di. 
rendita,  20.  mila  uomini  di  Fanteria , c iò* 
mila  di  Cavalleria.  Quello  fi  è refoformida- 
. bile  a ’ Tuoi  vicini , il  Z amorino  ed  il  Nladurè 
con  una  crudeltà  , eh’  egli  ufa  ai  prigionieri 
di  guerra  . Fa  tagliar  loro  il  nafo,  e quelli  na- 
lì  tagliati  fi  fidano, e fi  mandano  alla  Corte.  ’' 

* D.  Dove  fi  trova  la  più  ricca  miniera  di 
Diamanti  chefia  ? 

R.  Nel  Regno  di C/7/co»^  conquifiato 
dall’  ultimo  Mogol  Aurang-Zeb. 

* D-  Che  perle  fi  pefeano  alla  Coda  di  Co- 
romandel , fopra  tutto  al  Capo  di  Comorin.^ 

R.  Le  piu  belle  che  fiano  al  Mondo- 

* D-  Sopra  la  Coda  di  Malabar  ferti- 
le di  fpezierie  , e dì  cocco  , albero  uti- 
ii  filmo  , cofa  fi  deve  ofiervare  della  Cit- 
tà di  Goar» 

R.  Quella  è Città  Archieoifcopale  e fa- 
mofa  perii  Corpo  di  S*  FrancefcoXaverio , 
che  vi  fi  conferva  dentro  unfuperbo  Maufo- 
}eo*  Quivi  dimora  il  Viceré  Portogallo  nelle 
Indie- 

IV-  Gli  abitanti  della  Penifola,  di  cui 
parliamo  , fono  la  più  parte  Maomettani  t 
o Idolatri  j vi  fono  anche  alcuni  Cattolici  ^ 
C alcuni  Giudei. 

# 

La  Penisola  Orientale  delle 
Indie. 

D-  Quai  fono  gli  Stati  principali  della  Pe- 
nìlbla  Orientale  ? 

. R.  1.  Il  Regno  d’  Ava  5 che  ha  molti 

tri- 
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trìbutarj,come quelli  di  Pegà ,e  di  Àtacanyz*i\ 
Regno  di  Siam,  ^.la  PemToTà  di  Malacca, 4-1! 
Regno  di  Qambo]a  , che  paga  tributo  a quello 
di  Siam  , 5.  il  Regno  della  Cocbinchina  felice 
per  la  fua  fertilità  ,6»  al  fuo  Nort  il  Regno  di 
Tunquin  tributario  della  China  , e Idolatra» 

* D.  Canard  la  poifanza  del  Red\4ivr., 
negli  Stati  di  cui  fi  trovano  i piu  bei  rubi- 
ni i inoltre  Zaffiri , fmeraldi,  e turchine  ? 

R»  Quelli  è unode'più  poffenti  Princtpi 
delle  Indie,  poiché  il  fuo  impero  contiene 
tre  o quattro  Regni» 

IV-  Il  Regno  di  Siam  , la  cui  capitale  ha 
Io  Hello  nome  , ha  piu  di  quattrocento  le- 
ghe di  giro  • Vi  fono  molte  miniere  , e molti 
elefanti  * 

III»  D»  Che  traffico fannoa  Siam  i Fran- 
cefi , gPltjglefi  , e- piu  di  tutti  gli  Olande!!, 
che  vi  hanno  delle  abitazioni  ? 

R.  Vi  fan  commercia  di  porcellane,  d’oro 
in  verghe , d'avorio , ec» 

D*  Che  cofa  fi  offerva  nella  Città  di  Siam 
fìtuata  in  un’Ifola  fattavi  da  un  fiume,  e 
traverfata  da  canali  ? 

" R*  L’acqua  di  queftofiume  è falutare , ma 
piena  di  coccodrilli  di  grandezza  enorme,  clic 
divorinogli  uomini . 

IV»  Le  firade  di  Siam  fono  belle  e la 
Città  contiene  ben  feicento  mila  perfone . Il 
Palazzo  del  Re  è una  grande  , e magnifica 
Fortezza^  I Templi  hanno  le  Torri  dorate- 
con  delle  piramidi  » 

IV»  Louvoc  Bancok  (dove  i{  Re  di  Siam 
avea  concetto  una  fortezza  a’  Francefl , ma 
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che  poi  ne  ufcirono  per  una  rivoluzione 
poco  dopo  accaduta  ) fono  dì  quello  Re- 
gno - Bancok  è ali’  imboccatura  del  fiume 
fui  golfo  di  Siam- 

IV.  Nella  parte  più  avanzata  al  Mezzo-  i 
dì  , ed  ali’ efiremità  degli  Stati  di  Siam  è 
la  Pemfola  di  Malacca , che  appartiene  pu- 
le al  Redi  Siam;  ma  la  Città  ftcffa  di  Malac- 
ca è degli  Olandefi , che  la  tolfero  a’  Porto- 
glieli nel  1 640*  Quella  è molto  utile  al  loro 
commercio  ••  per  altro  vi  piove  , a quel  che 
dicono , due  o tre  volte  la  lettimana  . 

IV*  lì  Regno  di  Cambo)a  fituato  all’ EH 
di  Svimi  paga  tributo  al  Re  di  Siam  . Il 
Paefe  è abbondantitfimo  di  vettovaglie1.  I 
Portoglieli  vi  fono  bene  Inabiliti  ; il  che  vi  h* 
introdotto  molti  Criftiani . 

* D.  Coni’ e fertile  e felice  la  Cochin- 
china,  e Regno  tributario  della  China  po- 
lio al  Nort-Eft  di  Camboja  * 

R*  E’  tanto  fertile , che  vi  fi  può  lemi- 
narc  c mietere  due  e tre  volte  l’anno;  ed  il 
paefe  è popolatilfimo . 

V*  La  Città  capitale  è Cacciali  • Al  Mez- 
zodì è il  pxciol  Regno  di  Cbampa  . 

* D*  Com’  è refo  temperato  dai  fiumi 
il  Regno  di  Tunquin  fituato  in  un  Paefe 
caldilfimo  al  Nort  della  Cochinchina  , il 
cui  Re  è idolatra  , e tributario  della  Chi- 
na ? 

R.  Par  che  vi  fia  un’eterna  primave- 
ra , e gli  alberi  vi  fono  fempre  coperti  di 
foglie  : ma  ogni  fett’anni  per  ordinario 
vi  fi  levano  degli  Uracaai  così  gagliardi , 

che 
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che  fanno  graviffimi  danni  • La  fua  capì, 
talee  Keko- 

IV.  Un  numero  confiderabile  d’ abitan- 
p ti  Soggiorna  full’ acqua  nelle  barche  . Fra 
T unquin  e Siam  é il  Regno  di  Laos . 

Isole  dell’  Asia. 

Le  Mal  dive  ? Ceilan  , Sonda , Mollicone 
k PrefTo  la  via , che  M Cielo  parte  in  due . 
Sono  le  Filippine  un  po  più  in  fue , 

E quelle  di  Ladron  . Che  fc  ancor  flucche 
Non  fon  tue  luci , il  Gran  Giappone  guata, 
Chcagli  Olandefi  foli  apre  P entrala  . 

D.  Ditemi  le  principali  Ifole  dell’ Alia  , 
cominciando  dalia  punta  delia  Perniola  Oc- 
cidentale . 

Pv.  Si  rrovano  così  di  fesuito  r-  le  MaU 
dive  \ 2.  quella  di  Ceilan  ; 3.  le  Ifole  della 
Sonda.,  le  Molare  he  ; poi  ve  rio  il  Nort; 
■SrleFilippine  • 6.  quelle  de  Ladroni , e 7.  le 
Ifole  del  Giappone . 

Ili*  D*  Quali  fono  le  Maldive  dipenden- 
ti da  un  Re  Maomettano  , che  s’ intitola 
Monarca  di  r 2000.  Ifole  ? 
t R-  Quelle  fono  in  gran  numero  finiate 
come  a linea  dritta  all’ Quell  del  Capo  dì 
Coinorino  , e interrotte  di  fabbia  , e cir- 
condate di  fcogli , che  ne  rendono  difficile 
l' accedo  • 

* £>•  Il  Cocco  che  abbonda  in  quell’ Ifole 
com  e egli  l’albero  più  utile, che  fia  al  mondo? 

R*  Quello  tramanda  un  fugo  , e liquo- 
re , di  cui  diverl amente  preparato  fanno 
vino  ^ olio  , butiro  , latte  , e zucchero: 

& IVI  2 il 
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il  Tuo  frutto  è una  mandorla  , di  cui  fi  fa 
pane  : la  corteccia  di  quello  frutto  ferve  a far 
' delle  fcatole  : le  foglie  fervono  a far  carta  ; e 
il  tronco  a fabrtcare  cale  e vafcelli  * 

IV*  vi  fono  in  queflelfole  si  belle*  con* 
chiglie , che  partano  per  moneta  in  diver  fi 
luoghi  deli’  India  . 

* D^lnqual’lfola  ttovafi  la  miglior  can- 
nella del  Mondale  cosi  oro  e pietre  pre- 
ziofe  > 

R*  In  quella  di Ceilart  alfErt  di  Como 
rin  ; perciò  alcuni  la  credono  T Opbir  di  cui 
parla  la  Scrittura  - 

V*  Quell’  Ifola  è foggettaad  un  Re  par- 
ticolare, che  riliedea  Candì . Gli  Olande!» 
vi  hanno  molte  piazze  marittime  - 

III.  D* Nelle Ifole  della  Sonda  , domina* 
tedadiverfi  Re  , o Principi  come  fono  fe- 
roci y e crudeli  gli  Abitanti  ? 

R.  Tanto  lo  fono  , che  vanno-  nudi,  e 
mangiano  i loro  nimici^  allorché  gli  pren- 
dono in  guerra  - 

III.  D.  Quali  fono  le  tre  Ifòle  principale 
dette  della  Sonda  , dallo  Pretto-  di  quello* 
nome ,.  fra  Sumatra  e Giava  ? 

R*  Quelle  fono  Sumatra  , ove  nafee  il 
miglior  pepe;  e poi  Giova  , e Romeo» 

In  Sumatra  è il  Regno*  d ' AcBem  yed  al- 
tri ancora  ma  chefono  meno  potenti^di  queK 
che  fieno  in  quel  To  flelto  paefè  gli  Olande!! . 
L’arra  vi  e mal  fina  -•  r laghi , che  vi  fono 
« le  pioggje,  che  vi  cadono  continuamen- 
te da  Giugno  fino  adOctob*  folle  vano  de" 
t aporifetidi  e maligni . 
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III.  D Di  chi  é l’ Ifola  di  Giava  al  Sud- 
clldì  Sumatra? 

R*  Una  parte  di  Giava  è del  Re  di  Mate- 
ran\  ma  la  Città  principale  appartiene  agli 
Olande!! , che  dal  nome  loro  1*  han  chiama- 
ta Batavia ^ c l’hanno  fabbricata  a lor  ge- 
nio nel  i£i  od  e contrade  fono  tirate  a linei 
con  viali  d’alberi  Tempre  verdi,  e bellifTimi 
canali  - 

IV-  Dicefi  , che  prefiòl*  Ifola  di  Giava 
trovanfi delle oflriche,  che  pelano  fina  tre- 
cento libre , delle  quali  ne  ha  alcuna  il  Duca 
d’ HoMein  Gottorp  nel  fuo  gabinetto  - 
IV-  Quella  Città  è ricca,  popolata  ,be» 
fabbricata , e il  coltro  del  commercio  degli 
Olawdell  nelle  Indie  Orientali-  Hanno  quivi 
un  configlio  fovrano , onde  dipendono  Tei 
Governi  generali;  e molti  Podefrà  ; il  che 
Tende  formidabile  la  lor  potenza  nelle  Indie . 
Sopra  di  che  ofier  vate,  che  in  Europa  dan- 
no il  nome  d’ Indie  a tutte  quelle  contrade 
A fìat  iche  cominciando  dalle  due  Pendole. 

* D-Di  chi  fono  le  Maluccbe , fi  tua  te  prefi- 
fe la  linea  Equizìonaie , che  divide  l'emisfe- 
ro in  Settentrionale,  e Meridionale  , onde  a 
noi  vengono  in  gran  parte  le  fpezierie,  e par- 
ticolarmente il  garofano  , e noce  molcada*? 

R.  Sono  degli  Olande!!  , che  ne  Trac- 
ciarono i Portoglieli  - Vi  hanno  di  veri!  Re 
loro  dipendenti  , e ne  cavano  fomme  im- 
xnenfc  dalla  fola  I fola  di  Banda  per  la  fu* 
fertilità  in  noce  mofeada- 

I V-  Le  altre  I fole  Molucche  principili, 
fono  Gelebu  ? ov’  è il  Regno  di  Macaf- 
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far,  poi  al  Tuo  Oliente fettentrionale ; i.GV- 
/o/o,  ove  fi  trovano  tartarughe  d’unaltraor- 
tlinaria  grofiezza  ; 3.  all’  Oriente  meridiona- 
le Ceram;  4*  al  Mezzodì  di  Ceram  è la  pic- 
cioP  Ifola  Amboina  ; e poi  5 . Banda  . 

* D.  Onde  traggono  il  nome  le  Filip- 
pine , delle  quali  fono  le  principali  Mand- 
ia e Mindanao £ 

R.  Dal  Re  Filippo  II.  fotto  il  cui  Regno 
le  conquistarono  gli  Spagnuoli  • 

IV*  Si  dice  , che  foifcro  fcoperte  da 
Magellano  nel  1570*  I popoli,  che  le  abi- 
tano , fi  bagnano  quali  continuamen- 
te; e tutti,  anche  le  donne  , nuotano  co- 
me pefci  . Quei  , che  fo^>  Soggetti  al  Re 
di  Spagna  , fono  Crifiiani  • Quelle  Ifole 
fono  popolatili] me  , e piu  di  mille  in  nu-* 
snero. 

D.  L’ Ifole  Filippine  non  fon  elleno  un 
eccellente  paele  , poiché  oltre  una  gran 
qnantità  di  palme  vi  fi  raccoglie  tanto 
zucchero  , che  quivi  non  vale  un  foldo  la 
libra? 

R*  Gli  è vero  *•  ma  vi  fi  trovano  tanti 
ferpenti  , e bellie  falvatiche  , che  gli  abi- 
tanti fono  coftretti  a rifugiarli  fu  gli  al- 
beri * 

* D.  Onde  hanno  il  loro  nome  le  Ifole 
de’  Ladroni , dette  ancora  Marianes  , fituate 
all'Oriente  delle  Filippine  ? 

R*  Furono  chiamate  de’  Ladroni  , per- 
chè gli  Europei  , che  vi  difcefero  la  pri- 
ma volta  , fmeno  rubati  . Gli  Spagnuoli 
le  chiamarono  Marianes  dal  nome  della  lo- 

loro 


loro  Reina  Maria  Anna  d’  A liftria  mcglic 
del  Re  Filippo  IV. 

III.  D-  In  che  fono  feconde  l’ Ifolc  del 
t Giappone , paefe  montuofo,  pofto  in  un’aria 
temperata  , ma  foggetta  alla  neve? 

R.  E’ molto  fertile  in  Rifo  , e in  The; 
ma  poco  in  altro* 

* D*  Come  gli  abitanti  , ingegnofi  e pa- 
zienti nelle  fatiche  , benché  oriondì  dalla 
China , fono  intieramente  oppofti  alle  ma- 
niere Cinefi  ì 

R.  Camminano  a capo  fcoperto  ,■  il  ne- 
ro é fra  loro  il  color  dell’  allegrezza  , eil 
bianco  del  lutto- 

IV*  D-  Che  fegno  danno  in  quel  paefe 
I fervitori  per  dimoftrare  il  loro  zelo  verio  i 
padroni  ? 

R.  Morendo  il  padrone  alcuni  s’ apro- 
. no  il  ventre  per  morir  con  lui  : e quando 
egli  fabbrica,  molti  li  gettano  nelle  fonda- 
menta, pervadendoli , che  un  edilizio  fab- 
bricato fopra  cadaveri  d’  uomini  è fcuro  da- 
gli accidenti  funefti . " - 1 • 

III*  D.  In  che  modo  iGiapponefi  nego- 
* ziano  con  gli  Olandefi  ? 

R-  Levano  tutto  ciò  che  vi  è fopra  i vafcellt 
foreftieri  al  loro  arrivo,  e poi  quando  lor  pia- 
ce caricano i medefimi  Vafcelli  d’altre  mer- 
catanzie  in  cambio,  ma  conefatta  fede  . 

Ili*  D-  Da  quai  Re  vien  governato!*! 
Giappone  fotto  un  Imperador  genera- 


R.  Quelli  Re  fanno  le  truppe  , e ubbi- 
dirono agli  ordini  dell’  Imperatore  : ma 
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ed  egli  ed  efTi  governano  difpotfcamente . 

IV-  IGiapponefi  fono  (lati  zelantiflfirai 
Crifiiani  quali  50»  anni  , dappoiché  San 
Francesco  Xaverio  lor  predicò  i’  Evange^ 
lio  • Elfendofi  follevata  la  perfecuzione  , 
la  Chiefa  non  ha  altrove  Martiri  piu  illu- 
firi.  Ora  fono  idolatri , nemici  d’  ogni  na. 
zinne  , ma  foffrono  i foli  Olandefi  per  il 
commercio* 

V • Il  Capo  della  Religione  è il  Deyro  * 
al  quale  tutti  , ed  anche  lo  ftefio  Impe- 
ratore , predano  grandi  onori  • Quello  fi 
è ciò , che  gli  è rimafto  di  retaggio  del- 
la Tua  famiglia  , la  quale  una  volta  uni- 
va al  Sacerdozio  1’  Impero  , che  le  fu  tol- 
to • Quell’  Impero  é ereditario  ; ma  gran- 
di rivoluzioni  ha  fofferto  da  più  di  ccnt* 
anni  inquà . 

Ili*  D.  Quali  fono  le  Città  principali 
delle  due  più  grand’lfole  del  Giappone , cioè 
2iipbon  a Settentrione,  e 2.  Bongo  ? 

R*  Nel  Nipkon  èMeaco  , refidenza  dei 
De^ro  , una  volta  capitale  del  Giappone  ; 
poi  Tedo  oggi  foggiorno  dell’  Imperatore, 
dove  il  fuo  palazzo  , e quello  de’  Signori 
è coperto  di  lame  d’oro*  Nel  Bongoé2V<™- 
pontcr  di  mare,  ove  arrivinogli  O- 
andefi , famofo  per  la  quantità  de’  Crifiu*» 
pi  5 che  vi  fono  fiati  crocififl] . 
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L A C H I N-  A. 

Del  Vado  e antico  impero  della  China 
Capitale  una  volta  era  Nankin  , 

Che  pofeia  il  vanto  fuo  cefse  a Pcfon^ 

A cui  fi  mira  la  Corea  vicina. 

r* 

III-  D*  Com’  è popolata  la  China,  Sta- 
to il  più  grande  dell*  Alla  , e il  più  anti* 
co  del  mondo  ? 

R-  Si  dice , che  vi  fiano  quafi  cento  mi- 
lióni di  perfone  ; e vaie  a dire  quanto  in  tutta 
r Europa  • 

IV-  I Chinefi  credono,  che  l'anima  uma- 
na Copra v vive  dopo  la  morte  : ma  molti 
confondono  l’idea  dello  fpirito  con  delle  idee 
materiali. 

HI*  I Chinefi  avevano  un  eccedi  vo  affet- 
to alla  loro  capigliatura, come  ad  una  influen- 
za del  cervello  e della  teda  .,  eh’  edì  reputano 
la  parte  più  eccellente  dell’  uomo  • Quando 
un  Imperatore  Tartaro  di  nazione  comandò 
loro  di  raderli  lateda  all'ufo  de’  T artari  ,più 
di  quaranta  mila  Chinefi  eledèro  piu  tallo, 
ufeir  della  China,  che  privar (ì  de’  capelli  . 
Tuttavia  fi  è llabilito  nella  China  il  còli  urne 
di  raderli  la  teda  all’eccezione  d’ una  chiocca 
Culla  cima  della  teda  , ove  laCciano  crefeerc  i 
capelli  fino  dietro  alle  fpaile  alla  foggia 
de’ Tartari.  Per  altro  confèrva  noi  Chi  nell 
tanta  venerazione  per  la  teda  dell’  uo- 
mo , che  iJ  fupplizio  d*  aver  la  teda  ta- 
gliata apprelfo  loro  è piu  ignominiofo 
che  f^lfeie  fràngola to , o morire  a colpi 
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di  battone  , fupplizio  ordinario  nella  China . 

D*  Qual’  è il  governo  de*  Chinefi  , il 
Principe  de1  quali  èoriondo  da  Tartari , che 
conauittarono  la  China  verfoil  1640  • 

R-  L’ Imperatore  è difpotico , e riguarda- 
to da’  Tuoi  popoli  con  una  ttraordinaria  ve- 
nerazione • Non  fi  può  far  morire  alcun  mal- 
fattore , quando  V Imperatore  non  ne  con- 
fermi la  fentenza  • 

IV*  Il  paefe  freddo  alNort,  e tempera- 
to al  Mezzodì,  è fertile  dappertutto  in  ogni 
Torta  di  granì,  e dì  frutti  - 

* D*  Perche  gli  Europei  haano  cercato 
il  commercio  co’  Chinefi  , Popoli  ingegnoil 
ed  attuti? 

R.  A cagione  delle  lóro  miniere  d’  oro 
e d’  argento  , del  lor  The  eccellente  , 
delie  vernici  , delle  porcellane  le  più  bel- 
le , che  fiano , delle  tele  dipinte  e di  coto- 
ne ec* 

IV*  D*  Come  popolata  e bella  la  capita- 
le della  China,  eh’ èPekìn  , fituata  tren- 
ta leghe  dittante  dalla  famofa  muraglia  ? 
che  fepara  la  China  dalla  Tartaria  lunga* 
400*  leghe? 

R.  Quetta  Città  contiene  due  milioni  d” 
abitanti  in  circa  : le  ttrade  fono  la  più  par 
te  tirate  a linea  dritta,  larghe  Ln  circa  120^ 
piedi  ; ma  le  cafe  fono  baffe  , e mal  fab 
bricate . 

* D*  Di  qual’  ettenfione  e Nan£in  fecon- 
da Città  della  China , che  n’era  anticamera 
tela  Capitale  ? 

R.  Per  T ettenfione  quetta  é la  più  gran 
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Città  del  Mondo . Vi  è anche  oggidì  più 
gente  , e più  commercio  che  a Pefciu  : le 
llrade  fono  più  polite,  e le  cafe  più  belle. 

IV-  D- Qua T è l’ affluenza  delle  peffone, 
che  fi  mira  nella  China  fopra  tntto  nelle 
fìrade  maelire  ? 

R.  Le  llrade  maeftre  fono  sì  piene  di 
gente,  come  le  noftte  fiere  più  numerofe  . 
L’  acqua  è abitata  al  pari  della  terra  , men- 
tre la  quantità  de’  vafcelli  , quando  fono 
full’  ancora , fopra  tutto  nelle  Provincie  a 
Mezzodì , fan  parere  ì Fiumi  tante  Città. 

Ili  - D- Cofa  fi  trova  in  una  Penifoia  no- 
minata la  Corea  , Regno  tributario  deila 
China,  al  fuo  Oriente? 

R-  Vi  fi  trovano  miniere  d’oro,  e vi  fi 
pefeano  perle  * 

La  Tartaria. 

Ove  il  Volga  nel  mar  entra,  Ajìracam 
Mira  , di  là  dal  Cafpio  Samarcanda 
Famofa  patria  del  gran  Tamerlano. 

* D-  Comedividefi  la  Tartaria  Paefe  che 
contiene  quafi  un  terzo  dell’  Alia  ? 

R*  Si  divide  in  due  i-  in  Tartaria  Setten- 
trionale che  quafi  tutta  è del  Czar  di  Mofco- 
via , 2 . in  T artaria  Meridionale , Paefe  poco 
noto . 

D.  C^uaFòla  capitale  della  Tartaria  del 
Czar, di  cui  egli  è padrone  dal  1 6 54-  in  qua  ? 

R .Aflracan  , Città  grande  , verfo  l’ im- 
boccatura del  Volga , capitale  d^l  Regno  dei 
medefijno  nome  • \ 
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IV.  D.  Di  chi  è patria  Samarkanda  una 
delle  principali  Città  della  Tartaria  al  Me&» 
'2odì? 

R.  Del  Gran  Tamerlano , il  quale  vinto 
avendo  Bajazet  Imperator  de’  Turchi  , lo 
chiufe  in  una  gabbia  di  ferro . 

V.  Si  dice  che  nella  Tartaria  fiavi  una  con* 
trada , ove  regna  un  polente  Monarca  detto  * 
il  Gran  Kam  de’  Tartari , e la  fua  capitale 

è Carnbalu  . Aggiungono  , che  quando  egli 
muore  i fuoi  fudditi  ammazzano  tutti  quei, 
che  incontrano , acciocché  vadano  a fervire  il 
loro  Re  nell1  altro  Mondo  * Ma  tutto  ciò, 
che  fi  dice  di  quelli  paefi  a noi  sì  poco 
noti,  non fembra  certo abballanza  per  dargli 
fede;  anzi  alcuni  credono  clfer  quello  Gran; 
Kam  un  Principe  immaginario. 

VI.  Abbiamo  di  già  olTervato  , chela  par- 
ie della  Tartaria  alrOriente  appartiene  all* 
Imperatore  della  China.. 

? « » ».  V ■'*. . . . ..  • »■/  * i » y • <à-*l  4' 

Fiumi  e , Montagne  principali 
dell1  Asia. 

Il  Vajì  , ilG^ff  ricco  il  feno  d’auro 
L’  Eufrate , il  Tigri , l’ Indo  il  bel  Giordano 
Rigan  P Alia , cui  parte  il  Monte  Tauro. 

III.  L*  Eufrate  e ’l  Tigri  o Tigli  l’ uno  e 
f al  tro  celebri  nella  Sacra  Scrittura  hanno 
Timo  e Y altro  ugualmente  i.  la  loro  for- 
bente nelle  Montagne  .dell’  Armenia  ve*  lo 
il  Mar  Nero,  2.  Y Eufrate  bagna  Erzerum , 
poi  fcorre  per  li  confini  della  Siria  , e del 
v Diar, 
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Diarbek  • Il  Tigri  bagna  DìarBotCir  e Bag- 
dai , là  dove  fi  avvicina  molto  all'  Eufra- 
te, col  quale  pure  comincia  per  un  canale; 
pois’ uniicono  40. leghe  in  circa  prima  di 
mettere  nel  Golfo  Perlìco  : né  1*  uno  né  l’ al- 
tro avanti  il  Jor  congiungimento  fono  navi- 
gabili, dicefi  , a cagione  delle  lor  cadute  o 
ocataratte;.allor  confluente  è fiato  fatto  un 
canale,  che  fofiiene  vafceJii  di  150-  botti» 

IV.  L’ Indo  al  Sud  dell’  India  dà  il  fuo 
nome  alle  Contrade  dell’  Alia  ,'ove  fcorre  : 
1 . ha  |a  fua  forgente  nel  Monte  Caucaf > : 2 . 
bagna  la  parte  Occidentale  degli  Stati  del 
Mogol  : 3.  sbocca  nel  Mar  Indico-  Riceve 
per  quel  che  dicono , diciannove  Fiumi,  uno 
de’  quali  è f ldafpe , ove  Àléflandro  termi- 
nò le  fuc  conquide - 

IV-  Il  Gange  pure  i-nafcc  nel  Monte 
Caucafo  ::  2. bagna  la  parte  arientale  degli 
Stati  del  Mogol  : ha  di  verfe  imboccature  nel 
Golfo  di  Bengala  • Quello  è uno  de1  più  bei 
fiumi  del  Mondo  .*  le  fue  acque  fono  delle  piu 
falutari,.e  fi  dice  che  portino  delle  arene  d’ 
oro  • 

V»  Il  Fa  fi  bagna  una  Città  di  quello  no- 
mee bagna  la  Colchidedetta  oggidì  Mingre- 
lia  • Quello  fiume  none  difiinto , che  per  il 
nome  noto  nelle  Storie. 

V.  Il  Giordano  fiume  della  Padellina,  fa- 
mofo  peri  mifierj  di  nollra  Religione  ; i* 
nafee  verfo  Cefarea  ,•  2-traverfa  il  Lago  di 
Genefaret  ; mette  in  un  gran  Lago  no- 
minato il  Mar  Morto  , o Lago  dì  So- 
doma » 

VI.  Vi 
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VI*  Vi  fono  molti ^altri  Fiumi  nei!’  A’fia  , 
anche  piu  confiderabili  , ma  poco  importa 
l’averne  notizia,  perché  paffano  perPaefi 
che  non  hanno  punto  , o poco  che  lare  con 
noi , al  Settentrione  del  Monte  Tauro , lad- 
dove gli  antedetti  fiumi  quafi  tutti  fcendo- 
110  ai  Mezzodì  di  quella  immenfa  Monta- 
gna ; e bagnano  Paefi  più  conofciuti  • ; 

IV*  Il  Monte  Tauro,  il  più  gran  monte 
dèi  Mondo,  divider  Alia  per  mezzo d’  O- 
riénte  in  Occidente  , e prende  diverlì  no- 
mi in  diverfe  Contrade.  Verfo  la  Giorgia 
e la  Perfia  gli  danno  il  celebre  nome  di  Cau - 
caf  che  fi  confonde  con  quello  di  Tauro . ; . 

Africa. 

3L’  Africa  accoglie  dodici  Contrade  * 

L’ 1 £ gìtto  , cui  ’l  gran  Cairo  arroga  onore 
L’ Iftmo  di  Sues  contien , e la  Cittaae , 

Cui  nome  diè  dell’  Afia  il  domatore . 

La  2 Bavbana  nemica  d’ amifiade 
Tripoli,  e Barca,  e Algeri  il  predatore , 
..Con  Tunifi , ove  fu  Cartago  altera 
Emola  già  di  Roma,  acerba,  e fiera . 

Il  poflente  Signor , che  affiena  e regge 
Marocco,  a Fez  ancor  peferi  ve  legge. 

La  3 Numidia  or  Billedulgerid  detta  ; 

4 Zyra , cui  ’l  Sol  Più  ficde  e più  faetta , 

5 Guinea , 6 Nigrizia . Il  7 Congo  uguale  al  di 
Sempre  ha  la  notte  . Il  8 Monoemugì 
Si  vede  poi  dall’Equatornon  lungi . 

Del  gran  p Mononiotapa  il  regno  aggiungi 
Più  giù  la  1 o Cafreria  giace  fui  lito , 

V’  di  Buona Jperanza  il  Capo  addito  , 

Del  1 1 Zanguebar  e Ajan  mira  la  corta  : 

L’  1 2 Abifiinia  e la  Nubia  al  Nord  è porta 

' -’S  ULDi 
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III-  D*  Perqual  parte  V Àfrica  , laqual’ò 
una  gran  Penifola , s’unifce  al  noftro  Con» 
Unente  t 

R.  Perl’  Iftmo  chiamato  di  Sues  al  Nort 
orientai  dell’  Africa , verfo  j’  Alia . . 

IV.  Hanno  avutodominio  nell’Africa  po« 
poli  celebri , come  ì cartagineli  , i Roma- 
ni, i Vàndali , i Saraceni  . 1 Turchi  oggi 
vipodedono  il  miglior  Pàefe;  cioè  la  Co- 
lla Settentrionale , d’Egitto  • L’  internò 
dell’  Africa  è foggetto  a di  veri!  Re , ed  ahi-, 
tato  da  popoli  incolti , e tutti  neri . 

IV*  Il  terreno  eftremamente  caldo,  fec- 
co,  earenofo,  é Ileriic  in  molti  luoghi  per 
; tancanza  d’ acqua • 

* D*  Che  animali  feroci  porta  ì*  Africa 
più  d’ alcun  altro  paefe  del  Mondo  ? 

R.  Produce  Lioni , Tigri , Leopardi , Ri- 
t 'eronti  ; e nel  diferto  di  Zara  molti  Struz- 
zi, de’ quali  alcuni  fon  più  grandi  d’  nn  uo- 
mo a cavallo  , e vanno  con  più  velocita: 
le  loro  ali,  che  per  volar  non  badano  , fa- 
cilitanoloro  il  corfo . 

_ III-D-Non  vi  fi  trova  anche  degliElefan- 
tì,de’Carnmelli,de,Dromedarj.)e  delle  Scimie? 

R.  Sì:  ma  ve  ne  fono  anche  nelle  In- 
die , e nelle  Code  meridionali  dell’Afia  * 

D*  Quajifono  le  dodici  parti,  nelle  qua- 
li fi  può  divider  1’  Africa,  echefi  trovano 
facendo  il  fuo  giro  cominciando  dal  Nort 
orientale  verfo  JTftmo  di  Sues , e 1’  antica 
Città  d’ Aleflandria.1? 

R • Si  trovano  così , 1 . l'Egitto , 2 . la  Bar- 
Imtì#  x che  fi  fuddivide  in  molti  Stati,  3.  il 

Bì- 


la  Sara  o Zara  altriménte  il  D,jt>to  , Paefe. 
ancora  più  arenofocpiù  arriccio  della  Numi»’ 

* dia  , 5.JU  Nigrizia  , la  Guinea  al  Nord -eli  A 
del  7-  Congo , 8*  il  Regno  di  Monómotapa  , cd 

un  altro  Regno  detto  Monoemugi , 9.  la  Ca~ 
freria , ove  fono  il  Regno  di  Matamar  al 
INord-Oueft , e poi  il  capo  di  Buona  Speran- 
za alla  punta  dell’  Africa , 1 o.  il  Zanguebar 
e P A)an  , che  fanno  la  Coda  orientale  dell* 
Africa  , 1 i-  Y Abijfma  , e 1 2-  la  Nubia- 
ni- D-  Il  Turco,  padrone  deli'  Egitto , 

«e  cava  egli  grofle  rendite  ? s 

R-  Sì  certamente , effcndogli  Egiziani 
Angegnofi  e dedrì  , ed  il  paefe  fcrtilifiì--. 

♦ mo  - Le  pecore  partorifcono  due  volte  1*  . | 

anno  • *r:  ■ 

* D.  Qucdagran  fertilità,  che  fi  attrì- 
buifce  alle  acque  del  Nilo,  il  qual’ efce  de- 
gli argini , e fi  fparge  per  le  campagne  per 
quaranta  giorni  cominciando  dopo  i ij.  di 
Giugno,  è ejh  Tempre  la  medefima? 

R.  Se  il  Nilo  efce  degli  argini  più  o 
men  che  non  bifogna  , v’  è caredia  nel  « 
paefe,  c (è  non  li  formonta  punto  , vi  è 
fame.  J 

* In  che  parte  d'Egitto  fono  lefamofe 
Piramidi  , una  delle  fette  Maraviglie  del 
Mondo, una  delie  quali  fi  dice  che  avelie  $20  ' 
piedi  d’altezza? 

R.  A tre  leghe  dal  Cairo  dove  fi  vedono 
anche  le  Mummie , cioè  certi  corpi  imbalfa- 
mari  , che  fi  fon  confervati  due  o tre  mila  . s 
■-  anni  dentro  ai  pozzi  # 


III.  D. 
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III*  D*  Quali  fono  i Greci  SciTmatìci  d‘ 
Egitto  , che  ubbidifcono  ad  un  Patriarca 
<T  Aleflandria  ? 

R.  Alcuni  di  loro  oltre  la  Scifma,  feguo- 
no  gli  errori  di  Diofcoro  • Quelli  fono  chia- 
mati Cofti , ed  hanno  il  lor  Patriarca  parti- 
colare in  Aleflandria , ma  quelli  due  Patriar- 
chi foggiornano  d’ordinario  nel  Gran  Cairo» 
* D*  La  Città  del  Gran  Cain  capitale 
dell’  Egitto  , ha  poi  come  fi  dice , dieci  in 
dodici  leghe  di  giro  ? 

R.  Si.*  ma  comprefi  i borghi , elecafe 
diroccate , che  vi  fono  intorno  : per  altro 
non  è più  grande  di  Parigi- 

IV*  Le  ftrade  vi  fono  Uretre:  la  Città» 
non  ha  muraglie  , ma  un  buon  Cartello 
fopra  una  rupe  - Vi  fi  fanno  i bei  tappeti 
chiamati  di  Turchia.  La  famofa  Città  dt 
bienfifri  un  poco  al  di  fotto  alla  finiilra  dei 
Nilo» 

IV*  D-Qiianto  è flato  confiderabile  Sues? 
piccolo  porto  fui  Mar  Roflo  , e che  dà  1 
fno  nome  all'  Irtmo , che  unifee  l’Africa  all* 
Afia? 

R.  Quell’  è il  luogo  , dove  arrivavano 
una  volta  tutte  le  mercanzie  dell’  Afia , che 
fi  trafpórtavano  fui  Mediterraneo  : ma  da- 
poiché  fi  é trovata  la  navigazione  per  il  ca- 
po di  Buona [pera  nza  girando  l’Africa , Sues 
è diventato  quafi  niente  « 

IV*  Divcrfi  Sovrani  d’Egitto  ha n proc- 
curato  di  tagliar  quell’  Irtmo  per  congiu- 
gnere il  Mar  Roflo  col  Mediterraneo  5 la 
qual  cofa  rifparmierebbe  ai  vafcelli  quafi 

due 
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duemila  leghe  di  viaggio  : ma  Tempre  in  va- 
nojil  che  ha  fatto  nafcere  ij  proverbio  Iftmum 
fodere , tentar  l’ imporli  bile  • 

III*  D*  chefegno  d’ antichità  ha  Aleffan- 
dria, una  volta  feconda  Città  dell’  Africa  ? 

R.  Ha  tuttavia  le  fue  mura  fabbricate  da 
Alelfandro  Magno  vicino  al  Mar  Mediter- 
raneo • 

V*  La  Città  ài  Damìata ■ prefa,  poi  refa 
da  S*  Lodovico  per  fuo  rifcatto , è verfo  l’im- 
boccatura del  Nilo  . 

D«  Che  comprende  la  Contrada  detta 
Barbarla , che  è il  migliorpaefe  dell’Africa, 
e fituata  lungo  le  code  a Settentrione  ? 

R.  Comprende  i Regni  di  Barca  , Tripo ^ 
li , Tunìfi  ( vicino  a cui  era  anticamente  la  fa- 
mofa  Cartagine  ) Algeri , paefe  montuofo; 
poi  Fez  9 e Marocco  che  hanno  un  medelìmo 
Re. 

Ili*  D*  Che  produce  la  Barbaria  , i po- 
poli  della  quale  fono  ignoranti , e Maomet- 
tani? *A 

R-  Produce  dei  cavalli  detti  Barbari , del- 
le pelli  di  Marrocchino , de*  Coralli  ; e il  ter- 
reno è fertile  in  biade , e in  frutti  • 

V • Quello  paefe  è (lato  poffeduto  da’  Car- 
taginefi , Romani , Vandali , Greci , Saraci- 
nl , e T urchi . 

V*  Alcuni  danno  più  d’  eflenfione  alla 
Barbaria , e in  quella  comprendono  il  Re- 
gno di  Barca , e il  Tiara , o Difetto  • 

IV*  Il  Regno  di  Barca  , noto  per  1’  O- 
racolo  di  Giove  Ammone  , è un  paefe 

pie- 
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pieno  di  fabbia,  dalla  quale  fu  accecatoi’ 
efercivo  di  Cambile,  pacandovi  per  venire 
a Taccheggiare  il  Tempio  . Oggidì  é del 
T ureo . 

IV.  D*  Che  cofa  é i 1 reame  di  Trìpoli  all* 
Occidente  dì  quello  di  Barca , e che  fi  gover- 
na in  Repubblica  ? 

R.  Il  Capo  è chiamato  Dey  fiotto  la  prote- 
zione del  Turco , che  vi  tiene  un  Baficicà,  e 
che  prima  dell’  anno  1 6 se-  in  circa  n’  era  il 
padrone  affoluto  . Tunifi  ^ ed  Algeri  hanno  il 
medefimo  governo  • 

III.  D.  Come  vìvono  gli  Abitanti  di  Tri- 
poli , e quei  d’  Algeri . 

R.  V ivono  quali  affatto  corfieggiando  {fiul 
mare . T ripoli  ha  un  porto  affai  buono  difefio 
da  due  Forti. 

^ * D.  Che  Città  famofia  era  una  volta  vi- 
cino al  luogo  dov’  ora  è Tunifi  ? 

R.  L’antica  Cartagine,  chedifiputò  con 
Roma  dell’ Impero  del  Mondo  , e fu  patria 
d’ Annibaie, di  Terenzio, e poi  diTertulliano, 
dì  S-  Cipriano;  ed  ora  non  le  ne  vede  che  le 
mine. 

V • Le  cale  di  Tunifi  fono  fabbricate  di  pie- 
tra e di  mactoni , e non  hanno  che  un  piano . 
La  fola  acqua  viva  ,che  vi  fi  trova,  fi  tira  da 
un  pozzo,  e fi  vende  in  tutta  la  Città  . 

V-  Il  paefie  A' Algeri  è affai  montuofo.Taria 
è temperata  ; ed  é governato  come  Tunifi  * 
ma  il  Baficià  non  vi  ha  quali  niente  d’autori- 
tà . E’  popolata  di  Mori , che  vi  pervennero 
quando  furono  cacciati  dalla  Spagna  • Gli 
abitanti  fono  i piùfamofi  corfari  del  Mare  v 
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* D-  Qual’  e la  bellezza  «Iella  Città  4' 
Algeri  , grande , e ricca,  fabbricata  fui  pen- 
dio d1  una  Montagna  in  Anfiteatro  ? 

R.  Ogni  cafa  ha  una  gallerìa  ed  ed  un  pog- 
giolo con  una  bella  terrazza  • Fu  bomba** 
cìata  da’  F rance  fi  nel  1 68 1 • 

IV*  In  quello  reame  havvi  Ja  Città  dì 
Oran  , la  quale  appartiene  al  Re.  di  Spa- 
gna*  ^ # 

V*  Il  Regno  dì  Fez  unito  a quello  dì  Ma- 
rocco è fertile  in  frutti , grani  ,ec* 

III*  D*  Cofa  offervafi  circa  le  firade  di 
Fez, Città  forte,  mercantile,  e (Ituata  fui 
pendio  di  due  montagne? 

R.  Le  ftrade  fono  molto  firette , ed  han- 
no le  porte , che  fi  ferrano  la  notte* 

* D*  Cofa  rende  si  poflente  il  Re  di  Ma- 

rocco , il  quale  a’  intitola  Imperador  dell’ 
Africa?  ’ ^ 

R.  Ilfuopaefeha  miniere  d’  oro  e d’ ar- 
gento , e vi  fi  fa  gran  commercio  di  cuoi , 4* 
olio , e di  zucchero  - 

V • La  Città  di  Maroccoè  popolatiflìma , 
ed  ha  ben  cento  mila  abitanti  • Le  Ca- 
fe  , le  Mofchee,  ìCollegj,  e gli  Acque- 
dotti , che  fono  più  di  quattrocento  , la 
rendono  confiderabile  • Anticamente  era 
la  fede  del  Serifo  , o Principe  de’  Sara- 
ceni* 

* D*  Dove  comincia  il  Biledulgerid , una 
volta  parte  della  Numidia  , paefe  pieno  di 
datteri  , e che  contiene  diverfi  Regni  po- 
co noti? 

R*  E’  feparato  dalla  Barbaria  per  mez- 


Univerfale . 

10  del  Monte  Atlante  , il  più  alto  del  noltro 
Continente,  dopo  il  Monte  della  Luna,  che- 
pur  é in  Africa  fra  1*  Etiopia  ed  il  Monoe- 
mugi* 

* D*  Che  dicefi  della  liceità  della  Con-  - 
trada  chiamata  Sara  , o Diferto  , paefe  pien 
di  fibbia , ove  Ir  cammina  delle  centinaja  di 
leghe  fenza  trovar  acqua  ? 

R.  Si  dice , che  quivi  un  Mercatante  Eu- 
ropeo diede  dieci  mila  Ducati  per  un  bicchie- 
re d’ acqua  *,  c poi  ciò  non  oliarne  fe  ne  mori 
diiete,  e fecomorì  colui,  che  glie  l’avea 
venduta  * 

V*  Gli  Abitanti  fono  erranti  fenz'  altri» 
ìmpiegechc  quello  delle  lòr  mandre . Il  pae- 
fe e pieno  di  feorpioni,  e vi  fono  anche  molti 
cammelli  - 

• * D*  Onde  tirano  il  nome  IaN ’igrizia^  ci 

11  fiume  Negro , che  la  bagna  ? 

R*  Dal  colore  degli  Abitanti  tutti  neri  * 

IV*  Gli  Europei  li  comprano  per  trafpor- 
tarli  nelle  foro-colonie  d’ America  . IFran- 
cefi  vi  hanno  un’abitazione , di  cui  parlere- 
mo * Vi  fono  dei  Neri  in  altre  Contrade  del - 
1*  Africa  - La  terra  é fertile  lungo  lefpondc 
del  Negro . 

Ili-  D.  Cofa  porta  di  particolare  fa  (?«/- 
7ieay  paefe  malfa  no,  e tuttavia  fertile  per 
le  frequenti  piogge  l 

R-  Vi  fi  trova  dell’oro  in  molte  Monta- 
gne r fe  he  cava  anche  molta  cera,  e cuoi, 
e beli’  avorio  fopra  tutto  verfty  la.  Cofla  dei 
denti  . 

* D*  Qual  è in  quello  paefe  la  del freir 
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Za  delle  Scimie  che  fervono  a diverfi  ufi  ? 

R.  Se  ne  fervono  come  di  fervitori  a por- 
tar acqua .,  a voltar  lo  fpiedo  , ec* 

IV-  Il  Regno  di  Ben/n  è una  Contrada 
di  Guinea,  ove  gli  Abitanti  vanno  affatto 
nudi  , e fenza  capegli  , finché  il  Re  non 
permette  loro  il  venirli , Verfo  quelli  Canto- 
ni la  Città  d’  Ad) a , ove  fi  fa  il  commer- 
cio de  migliori  Negri , ha  un  Re  particola- 
re:, che  ha  mandato  un  Ambafciatore  in 
Francia  • 

D*  Che  produce  il  Congo  ne’  fuoi  diverfi 
Regni , dove  fi  trovano  gii  uòmini  di  color 
,piii  nero  ? 

R*  Produce  molta  caffia  , avorio  , e 
palme-  ; frutti  delle  quali  fervono  a far 
vino . 

IV*  I Portoghesi  vi  hanno  delle  colo- 
nie , e delle  Piazze  piu  che  gli  Olandefi  ; ma 
quelli  nella  Guinea  ne  hanno  piu  Je’ Porto- 
glieli * I Poitoghefi  hanno  un  Vefco  ’ato 
all5 1 fola  di  Londra  fopra  la  colla  nel  Regno 
d’  Angola . 

* D*  Perche  i Portoghefi  chiamano  il 
Monomotata  Regno  dell’  oro  • 

R.  Perche  i fiumi  in  vece,  d’ arena  traggo- 
no dell’  oro  , oltre  le  miniere  d’ oro , che  qui- 
vi abbondano  • 

* D*  Quanto  è in  venerazione  il  Re  di 
quello  Paefe,  dai  qual  dipendono  molti  pic- 
cioli Re  f 

R*  Lo  fervono  (landò  in  ginocchio,  e 
con  un  profondo  filenzio  . Quando  egli 
flerputa  , fe  ne  dà  un  legno  a tutta  "la 

Cit- 
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Otta  , pctche  tutti  {aiutino  Y Imperadore  . 
Si  dice  quello  , ed  altre  cole  poco  verilimili . 

V*  Un  altro  Monarca  vicino  è quello  di 
Monoemugi , che  non  è molto  cognito . 

D*  Fino  a che  legno  fono  rozzi  e barba- 
ri i Cafri  o abitanti  della  C cifreria  , che  lì 
efrende  in  femicircolo  alla  punta  dell’  A- 
frica  f 

R.  Coftoro  fono  fpaventeyoli  d’ afpetto  . 
Alcuni  chiamati  Hotsntóti a 30.  in  40. 
leghe  dal  Capo  , ‘s*  ungono  i capegli  di  graf- 
fo , e mangiano  le  interiora  crude  degli  am- 
mali • 

V*  Gli  Olandefi  ed  i Portoglieli  , che  co- 
là hanno  qualche  abitazione,  gli  hanno  relì 
un  pò  meno  barbari . 

IV-  11  Regno  di  Mata.man  è al  Nord- 
Oueft  della  Gàfreria  • 

III-  D-  Di  qual  ufo  è agli  Olandefi  il 
Capo  di  Buona  Speranza  che  è ali'  eftremi- 
tà  della  Cafreria  , ed  alla  punta  dell’  A* 
Pria  5 

R.  Quello  Porto  ferve  di  Scala  a1  Jor  V a- 
fcelli  , che  vanno  alle  Indie , per  depofitar- 
vi  le  loro  mercanzie  - 

III.  D.  Come  ri  fi  fono  ^abiliti  gli. 
Olande!!  ‘ 

'R-  Nel  1 6 s f. comperarono  da  un  pic- 
cìol  Re  del  Paefe  una  lega  di  terra  , e vi 
fabbricarono  un  Forte  di  legno  con  dodici 
pezzi  di  Cannone  » 

IV-  Nel  i6£q*  vihan  poi  fatto  una  For- 
tezza di  pietra  con  piu  di  felfanta  pèzzi  di 
artiglieria  ♦ Là  vicino  fono  .i  bei  giardi* 
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nidel  Governatore  della  compagnia  Olan- 
defe  delle  Indie,  ove  fono  quattro  comparii 
d’  alberi  e di  piantele  più  curiofe,  che  crefca- 
no  nellequattro  parti  del  Mondo  ► 

III.  D.  Perché  il  Z anguebar , benché  mal 
fano  a cagione  delle  fue  paludi,  è si  popo- 
lato , e tanto  ricercato  da’  Portoghesi  \ 
che  vi  hanno  aliai  cliffufo  il  Criftianed* 
mo  * 

R-  Vi  fi  fono  refi  portenti  per  Io  commer- 
cio dell’  oro  > c dell’  avorio , che  vi  fi  trova , 
e vi  polfeggonole  Città  di  Mozamùupte , 
linda , ec- 

III.  D-  Fin  doveefiendefi  il  %angucS*r  y 
fopra  la  colla  Orientale  dell’  A frka  ? 

R.  Egli  finifee  verfo  la  linea  , dove  co- 
mincia la  Coda  d’  Ajàn\  che  ri* è un’ clfen- 
flone  verfoil  Nortr- 

IV'  Sulla  coffa  d’ A};» è la  Città  di  Bra- 
va , che  fi  governa  in  Repubblica  Ariftocra- 
tìca  fotto  la  protezione  der  Portoglieli , ai 
quali  paga  tributo  . Il  paefe  é fertile  fopra 
tutto  in  ambra  grigia  -Vi  fono-ancora  tre  al- 
tri Regni . 

IV-  L’ Abijfinia  é un  Regno  : il  fuo  Re 
porta  in  mano  una  picciola  croce  come  fegno 
dell’  Ordine  di  Diacono,  ch’egli  prende  af- 
finché gli  fia  perme/To  il  comunicare  nel  Co- 
ro con  gli  Ecclefiaftici  . Quelli  popoli  y 
per  quanto  dicono  , furono  convertiti  dal- 
P Eunuco  della  Reina  Candace  ; ma  fo- 
no infetti  degli  errori  di  Diofcoro  : Il  loro 
Metropolitano  éfottopofto  al  Patriarca  der 
Cofti . 
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III.  D*  L‘  AbtJJinia  non  è ella  propria- 
mente l’antica  Etiopia,  di  cui  era  la  N ti- 
bia la  parte  Settentrionale  ? 

R.  Si  : ma  vi  fon  comprefi  altri  Regni 
fino  al  Monoemugi  • 

L’  AbiJfmU  piena  di  Villaggi , ha  ella, 
delle  Città  ? 

R.  Dicefi  che  ne  abbia  una  fabbricata  da 
poco  in  quà  , dove  fi  ritira  1*  Imperatore  • 
Il  paefe  é fertile,  e popolato. 

* D-  Che  traffico  (ingoiare  fi  fa  nella  Na- 
bla , paefe  poco  conofciuto  • 

R.  Vi  fi  traffica  oro  , mufchio  , ed  un 
veleno  sì  penetrante  , che  un  fojo  grano 
balìa  per  far  morir  dieci  uomini. 

Isole  d’  Africa. 

Capo  Verde  , e Canarie  all'Occidente 
La  dove  i!  primo  Meridian  fi  pone . 
Mattai  d’  Africa  al  Nord  ; all*  Oriente 
belaci agafcar  , e P Ifola  Borbone . 

_ D-  Di  chi  è P Ifola  di  Malta  nel  Me- 
diterraneo , che  alcuni  Geografi  aferivonO 
alP  Africa  , altri  all’  Italia  ì 

R*  Malta  è de’  Cavalieri  di  quello  nome 
dall’  anno  1530*  in  quà  • Carlo  V.  Impera- 
tore e Re  di  Sicilia  la  cedé  ai  Cavalieri  di 
S*  Giovanni  di  Gerusalemme, eh’  erano  fia- 
ti dal  T ureo  cacciati  da  Rodi  . 

V I.  La  fua  capitale  é la  V aletta  , Città 
delle  meglio  fortificate  . Vi  fi  vede  .il  piu 
bell’ Ofpedale  dell’Europa.  IlGranMafiro 
di  Malta  dà  tutti  gli  anni  al  Viceré  di  Si- 
cilia un  falcone  in  omaggio. 

N" 
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V*  Lapicctol’  Ifola  di  Gozo , dipendente 
da  Malia  , ha  molti  falconi . 

* D.  Qual’ dal  Sud-Eft  dell’  Africal’efìen- 
fione  dell’ Ifola  di  Madagafcar,  dove  crefce 
molto  pepe  bianco , e molto  ebano  ? 

R*  E’ftata  creduta  la  piu  gr^nd’ Ifok  del 
Mondo  avendo  800.  leghe  di  giro*  * 

III*  D.  Che  fucceffe  a*  Francefì , che  vi 
fabbricarono  un  Forte  nel  165  5*  ? 

R* furono  nel  167 cuccili  dagli  Abitanti, 
che  fono  fpiritofi , ma  perfidi  * 

■*  D*  Che  produce  F Ifola  di  Borbon  ( no- 
minata cosi  dai  Francefì  , che  vi  fono  ftabi- 
iiti  dall’  anno  1 6 54*  in  quà  ) oltre  le  palme , 
e gli  alberi  d’ ebano  ? 

R*  Si  é trovato,  che  produce  del  buon  Caf- 
fè , e r.e  portano  in  Francia . 

V.  L I fola  di  Zocctora  èpurealFEftdel- 
-L Africa, verfo  F Arabia , e produce  incenfo , 
aloè , ec*  I popoli  quivi  fono  Maomettani  • 
V*  Le  Ilole  di  Capo  verde , appartenen- 
ti a»  Portoghefi  , verfo  la  Colla  della  ; 
Guinea , ed  in  faccia  al  Capo  verde  , fo- 
no poco  popolate  , avendo  1’  aria  malfa*  , 
iia  - Non  fe  ne  tira  che  fale  , e pelli  di 


capra • 

* [D*  Che  producono  le  fette  Ifole  del  j 
ferro  , dagli  antichi  dette  Torturiate  , e 
Canarie  dagli  Spagnuoli , che  le  pofi'cggo-  \ 


no? 

R.  Molto  vino  eccellente  , e molto  zuc- 
chero • 

IV-  D*  Cofa  è- in  Geografia  il  Primo  Me - 
rediaro . che  palla  per  le  Canarie  ? 

1 - R.Qucft' 


i 
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R.  Quell’  é una  linea  dritta  che  noi  ^im- 
maginiamo andar  da  Mezzodì  a Settentrio- 
ae;  dalla  qual  linea  fi  comincia  a contare 
( andando  verfo  l’Oriente  ) i trecento  fef- 
fanta  Meridiani,  ogran  Circoli  della  Sfe- 
ra, che  pafiano per  i due  Poli-:  e fi  chia- 
mano Gradi  di  longitudine . Vedi  il  T ractato 
della  sfera . 

D.  Fra  quell’ Ifole  , delle  quali  fono  le 
principali  Canaria  , ef  Ifola  de!  Ferro,  co- 
me è fertile  V Ifola  di  Tenanjfa  ? 

R.  Quella  produce  fino  3280-  mi  la  botti 
divino,  e quantità  di  Canarini  in  un  bofco 
di  lauri . 

* D.  Nell’  Ifola  di  Madera  , eh’  è un  po- 
co al  Nort,  ed  appartiene  a’  Portoglieli  , che 
fece  il  fuoco,  che  vi  appiccarono  , quando 
la  feopr irono  nel  1420.  / ♦ 

R.  Il  fuoco  vi  duròfei  o fette  anni,  on- 
de la  terra  fi  refe  tanto  fertile  , che  al  prinefv 
pio  rendeva  6 o.  mifure  di  grano  per  una  • 

1 ' f 

Fiumi  d’ Africa  • 

Il  Nilo  , il  Negro , il  Zaire , il  Zambre  appien# 
Nonvaglionoa  faziar  l’ardente  le  te, 
Onde,  riarfo  \ d’Africa  il  terreno . 

Quali  fono  i quattro  principali  Fimr.t 
deli  Africa  ? 

R-  V erfo  il  Nort  il  Nilo  e<  il  Negro  j ver- 
fo il  Mezzodì  il  Zairee  il  Zambre  , che  fo- 
no menograndi  • 

« IV.  Il  Nilo  1-  nafee  i\t\Y  Ab ijjinia , do- 
ve volgendo  prima  il  fuo  cotto  verfo  il 

N a Mcz- 
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■Mezzodì  forma  come  un  circolo,  girando 
verfo  Ponente  per  ritornare  a Settentrione  ; 
2 • bagna  1’  AbiJJinia  , poi  ia  Nubia , Y Egit- 
to  5 e in  particolare  il  gran  Crfiro;  3 -inette 
nel  Mar  Mediterraneo  in  due  rami  , che 
fanno  la  figura  della  lettera  Greca  Delta  . 
Le  fue  acque  fono  falirtifere  e fertili  ma 
producono  de’  Coccodrilli . 

IV . Il  Negro  i.nafce  verfo  il  Lago  di  Bor- 
ilo nella  Nigrizia , 2-  forma  nel  progreffo  un* 
Ifola  di  quali  200.  leghe  ; poi  un  Lago  quali 
altrettanto  grande,  e fadiverfì  rami . 

* D-  Che  nome  ha  il  ramo  principale  e 
Settentrionale  del  Negro , che  è il  più  gran 
fiume  del  noftro  Continente  ? 

R.  Si  Chiama  Senega , o Senegal , noto  per 
l’abitazione,  che  in  quelle  contrade  hanno 
ì Francefi  per  il  commercio  de’  Negri . 

IV.  Eflì  polfedono  all’ imboccatura  de! 
Senegai  1’  ifola  San  Luigi  ‘ ed  un  poco  al 
Mezzodì  quella  di  Gore  a , ove  hanno  alcuni 
Forti. 

V*  Il  Negro  dicefi  averuncorfo  di  8oo* 
leghe  . Egli  entra  nel  Mare  Occidentale 
dell'  Africa  perdiverfi  rami . Il  Sig-de  l’isle 
ne  da  nelle  fue  Carte  una  differente  idea . 
Quando  egli  avrà  portato  la  ragione  , che 
promette  , di  quelli  cangiamenti  , faremo 
più  al  chiaro  . Si  pretende  che  il  Negro 
crefea  e cali  come  il  Nilo.- 

V -lì  Zaire  1.  forge  da  un  lago  di  quello 
nome  al  Mezzodì  del  Monoemugi,  a.  ba- 
gna il  Congo,  3.  fi  getta  nel  Mare  all’Oc- 
cidente dell’  Attica . 

V-U 
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V.  II  Zambret.  nafce  nel  Paefe  de’  Ca- 
fri , 2-  fcorre  al  Nort  , pofcia  al  Mezzodì 
del  Monomotapa*,  $:  prende  il  nome  di 
Cova  ma  verfo  le  Colle,  4.  fi  getta  per  di- 
gerii canali  nelMare  al  Sud-Eft dell’  Afri- 
ca verfo  Madacafcar . 

L’  America. 

Ili*  D*  Chi  fcopr?  1’  Atnerica  nelr492.r> 
R.  Criftoforo  Colombo  Genovefe  ; poi 
Americo  Vefpucci  tre  anni  dopo  vi  fu  man- 
dato dal  Re  di  Spagna , e le  diede  il  fuo 
nome. 

IV.  Come  V America  fu  fcoperta  nello 
fleffo  tempo  , che  i Portoglieli  fcoprirono 
Je  Indie  Orientali,  così  fpelfe  volte  l’Ame- 
rica fi  chiami  Indie  Occidentali  . La  Re- 
ligione Crilliana  vi  è fparfà  quali  da  per- 
notto . 

v,  D-  Qual*  I fimo  divide  l’ America  in  due 
sparti,  Settentrienale  , e Meridionale  ? 

«J?  R.  L’ Iflmo  di  Panama  verfo  le  Ifole 
■Antiìles .. 

A m erica  S e t t e n r r i o n a l f.*’ 

1 

Della  quarta  del  Mondo  nuova  parte 
Il  Mezzo  giorno  P Iflmo  Panami 
Dallo  Settentrion  divide  e parte . 

D’ elio  gran  tratto  poi , che  a Borea  111 
I varj  luoghi  a noi  fol  noti  in  parte , 

Sono  la  1 nuova  Francia  o Canada 
Con  Quebec  Capitale  ; 1*  2 Inghilterra 

’ Novella  con  Bajìon  e con  la  terra  , 

Che  Virginia  fu  detta 

A onor  della  regnante  Li(àbetta  « 
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Lx  $ Timida  poi  tiene  ♦ 

Forte  Sant ’ Agojìin • pofcia  ne  viene 
$anta  Fe  Capital , che  impera  al  nuovo 
4 Mejfico'y  fu  d'un  lago  indi  ritroro 
Nel  gran  paefe  or  detto  5 Nuova  Spagna 
Il  Mejfico  Cittade  antica  e magna  . 

IV»  L’ America  Settentrionale,  di  cui  fo- 
roignoti i ^confini  verfoilNort,  credefi  at- 
taccata alla  terra  ferma  dell*  Alia  » 

D»  Quali  fono  le  cinque  parti  principali 
dell’  America  Settentrionale 

R.  1 • Il  Canadd  , o Nuova  Francia , 2»la 
Nuova  Inghilterra  , 3-  la  Florida  , 4.  il  Nuò- 
vo Mejfico  , 5.  il  Vecchio  Mejfico  ,0  la.  Nuova 
Spagna. 

* D»  A chi  appartiene  il  Canada  , che  fi 
{coprì  a nome  e fatto  il  regno  di  Francefco 
I»  Redi  Francia  ? 

R»  Egli  è dellaFrancia  • Il  Re  Arrigo  IV» 
vi  mandò  nel  1604.  una  Colonia  , che  di*- 
poi  fi  è fempre  accrefciuta  » 

III»  D*  Qual  d il  carattere  degli  Abitan- 
ti in  quefio  Paefe  , dove  la  terra  é fertile  , 
e l’aria  fredda  a cagione  de*  bofchi  , de’ la- 
ghi , e de1  fiumi  ? 

R. Hanno  buon  fenfo  e defirezza  per  le  ar- 
ridono docili  ed  umani, -e  quali  tutti  Criftiani. 

Ili»  D-Che  rende  il  Canada  per  il  com- 
mercio d’  Europa  ? 

R.  Manda  pelli  di  alci , di  cafiori , della 
tnolvapefce , dell’olio  di  balena  ec» 

HI*  D»  Qual  è 1 ind ufiria  da’  cafiori  ufa- 
ta  per  far  variar  corfo  a groffi  rufcelli  con 
alberi , che  tagliano  coi  proprj  denti  ? 

R.Nel- 
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r.  Nelle  praterie , che  fanno  in  tal  modo 
inondare, fi  fabbricano  certi  riportigli  o nell* 
acqua  , o al  difopra  ; per  lafciar  l’acqua  a lor 
piacere  lenza  lafciar  la  loro  dimora 

D-  Quali  fono  le  dueprincipali  Città  del 
Canadà  , cioè  Quebec  , e Morì -Sleale  > 

R.  Quebec  Fu*  capitale  e Vefcovauo,  do- 
ve rifiede  un  Governatore , ed  un  Soprani' 
tendente  • 

IV.  Quebec  ha  un  Collegio;  e Monte-reale 
una  Cala  di  Gefuiti , ed  un  Seminario  del- 
la Comunità  di  S*Sulpizio  . 

* D-  Quai  fono  i principali  degli  otto 
Cantoni, che  formano  la  Nuova  Inghilterra? 

R.  Quello  dòv’  è Bafton  capitale,  Chtà 
bella  e mercantile:  poi /a  Virginia,  e la  Gì* 
rolina  , che  ha  per  Città  «Carillon  . 

T').  Perchè  gl’  lngle.fi  dirtinfero  col  nome 
di  Virgìnia  quel  luogo,  che  produce  tabac- 
co didimo  per  la  fua  dolcezza  ? _ 

R-  Perchè  vi  fi  rtabilirono  fotto  il  Re- 
gno di  EJìfa betta:,  la  quale  non  volle  mari. 

tai ufi  giammai . ^ _ _ r 

* D«  A Chi  appartiene  la  Florida , 1 aele 

bello,  fertile  fopra tutto  in  vigne?  % 

R.  Parte  agli  Spagnuoli  , che  vi  appro- 
darono nel  1 5 12*  il  giorno  di  Pafqua  fiori- 
ta , e nominarono  Florida  : quelli  vi  hanno 
un  forte  detto  Sant'  Agojì  ino  . 

V.  Gl’  inglefi  poi  nel  1663-  levarono 
agli  Spagnuoli  una  parte  di  quello  tei 
Pacfe  , e lo  chiamarono  la  Carolila  - Il 
reftante  della  Florida  è poffeduto  da  Sei- 
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* D.  Perchè  fi  chiama  Nuovo  VLeflico  il 
paele  di  quello  nome  ? 

R.  Perchè  gli,  Spagnuoli  lo  hanno  co- 
nofciuto  folo  dopo  aver  abitato  il  Vecchio 
Medico  , detto  la  Nuova  Spagna , donde 
tra  fiero  anche  una  Colonia  per  il  Nuovo 
Medico . 

D.  Ove  rifiede  il  Governatore  ? 

R;  In  Santa  Fè  Capitale , e Vefcovato.' 

IV.  Non  fi  fa  ancor  bene  fin  dove  il 
Nuovo  Meflìco  fi  fienda  verfo  il  Nord: 
fi  è cereata  colà  una  firada  per  ritornare 
in  Europa . Gli  abitanti , ed  i ielvaggi  fiefiì 
fono  ivi  umani  e docili , e cosi  la  maggior 
parte  fono  Crifiiani . Il  Paefe  ha  buoni  pa- 

* D.  Di  che  grandezza  fon  quivi  i Cer- 
vi? 

R.  Si  grandi  sì  foni,  che  refi  domefiici 
fervono  a tirare  i Carri . 

Ili:  D.  La  California , che  è a Ponente 
del  Medico , è ella  veramente  un'lfola  come 
fi  credeva  ? 

R . Ciò  per  anche  non  fi  fa  del  ficuro  .* 
Alcuni  hanno  creduto , che  fofle  unita  al 
continente  verfo  l’Afia  • Ma  le  relazioni  più 
recenti  ne  fanno  dubitare . Per  altro  quefto 
è un  paefe  pieno  di  belle  pianure  , e dì 
buoni  pafcoli . 

* D.  Di  che  qualità  è la  Nuova  Spagna , 

altri  mente  detta  il  Mejfìco  , dove  nafee  il 
più  perfetto  cacao  , e che  ha  per  capitale 
Mejficoì  * 

R.  Quello  è il  più  bello  ed  il  miglior 

paefe 
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paefe  dell’ America  ► Ha  molte  miniere  d’af- 
gento,  e qualcheduna  d’oro. 

IV*  li  Re  di  Spagna  vi  ha  un  Viceré  per 
il  Mefflco  , e per  la  Florida  Spagnuola  • 

_ * D*  Ditemi  Iequalità  di  Mefflco , Città 
fituata  fu  un  lago , la  cui  acqua  é falfa , lar- 
go cinque  leghe , e lungo  otto. 

R*  La  Città  di  Meffluo  è grande,  ricca  re 
bella; ►Vi  fono  Chiefe  magnifiche,  cd  una 
Univerfità  : in  formila  quella  è la  Città  più 
confi  derapile  di  tutta  V America  * 

America  Meridionale. 

Prima  lai  Terra  ferma  veder  puoi 
Dove  al  fin’ approdò  l’audace  Nave, 

Pofcia  il  2 che  il  feno  ha  d’oro  grave, 

3 Chili , 4.  Brajìl 5 Magellanica , e poi 
6 Piata , e 7 Ama’onijt’Con  d’oro  i villaggi. 
Barbaro  albergo  d’ uomini  felvaggi . 

3* 

D*  Ditemi  le  fette  parti  principali  dell’  . 
America  Meridionale  ? 

R-  r.  La  Contrada  detta  Terra  ferma  : 

2*  il  Perù  r 3.  il  Chili  : 4.  la  Magellani- 
ca  : 5 . la  Contrada  della  Piata , cfdel  Pa~ 
vagliai  : 6»  il  Brajìl  7.  il  Paefe  delle  Ama- 
zoni  . 

IV*  Il  nome  di  Terra  ferma  è fiato  da-» 

♦o  a quello  paefe  , perché  quell’ é il  pri- 
mo luogo  di  Terra  ferma  in  America  do- 
ve: difede  Crilloforo  Colombo  , che  lafco- 
prì . I quattro  Governi  principali  di  Ter- 
ra ferma  fono  quelli  1 di  Panama , 2*  di  Car- 
ta gena , 3. della  Gu]anao~Shuova  Andalusi* 

4*  della  Pluova  Granata  , la  cui  capitale, 

■ N 5 . San- 
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Santa  Fe  di  Bogotta  lo  è anche  di  tutto  il  pae- 
fe  di  T erraferma  . 

Ili*  D*  Perchè  gli  Spagnuoli  portano  a 
Panama  V oro  del  Paefe  ? 

R.  Perche  non  vi  ha , che  una  lingua  di 
terra  , o Ha  Iftmo  per  andare  a Portobeilo, 
fituato  fui  Mare  del  Nord  , nel  qual  porto  fe 
ne  fai'  imbarco  per  la  Spagna  . 

; , Gl’  Inglefi , che  fono  in  guerra  con  gli 

Spagnuoli,  in  quell’anno  1 740-  l'hanno  pre- 
fo  , e dillrutte  le  fortificazioni . Ora  gli  Spa- 
* gnuoli  attendono  a riparar  quello  danno  . 

IV*  Cartagena  detta  l’ Indiana , fituata  ai 
Mezzodì  del  Golfo  del  Melfi  co,  pigliò  il  fuo 
nome  dalla  fomiglianza  del  fuo  porto  con 
quello  di  Cartagena  in  Ifpagna  * 

* D*  C.ofa  fa  la  ricchezza  del  Cantone , 
dov’  è Cartagena  ? 

R*  Vi  fi  trova  oro,  fmeraldi , e balfamo 
eccellente - 

IV*  La  Gu)ana  o’Nuova‘  Andaluzia  non 
è tutta  della  Spagna  • Lungo  le  Coile  marit- 
time i Francefi  e gli  Olande!]  vi  hanno  di- 
verfi  piccioli  Stabilimenti*Ella  non  è per  an. 
che  tutta  conofciuta  * L’ Ifola  di  Cajena , la  I 
qual’é  vicina  al  Continente  ^appartiene  alla 
, Francia  • 

III*  D*  Da  chi  fu  fcoperto  il  Pera , Pae- 
fe riguardato  come  la  forgente  delle  ricche  1- 
ze  del  Re  d i Spagna  ? 

R.  Da  Francefco  Pizzaro  che  lo  fcoprì , e 
• • ' ' lo  conquiftò  fatto  P Impero  di  Carlo  V*  nel  * 
}&.  profittando  della  difcordia  de’due  Fra- 
telli, che  avevano  dritto  fui  trono  di  quello 
Stato.  . IJI-D. 
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III.  D-  E’  egli  fertile  i!  territorio  del  PerUy 
pieno  di  miniere  d’ oro  e d’ argento  ì 

R.  Sulle  montagne  é fecco , ma  nelle 
valli  è fertile , e bagnato  da  molti  piccioli 
fiumi . 

* D-  La  Montagna  di  Potori , dove  fi  tro- 
va la  piu  ricca  miniera  del  Perù , é ella  in  un 
buon  territorio  ? 

R.  Quattro  leghe  all’  intorno  il  paefe  è 
Aerile,  e ripieno  di  mulini  a vento  per  raffinar 
F oro  ,ove  lavorano  20000*  Negri . * 

* D*  Quando  fu  conquisto  il  Perù  , co- 
m’ era  comune  1*  oro  ? 

R.  I vafi  delle  cucine  erano  di  quello  me- 
tallo , c le  cafe  n’  erano  coperte  . 

I V*  11  Paefe  aveva  prim  i i Tuoi  Re , chia- 
mati Incas  ereditari  da  piò  di  trecento  an- 
ni addietro  * Quelli  rificdevano  a Gu- 
fo . Oggi  gli  abitanti  fono  quali  tutti  Crf- 
Ai  mi  • 

* D*  Che  titolo  ha  Lima , Città  capita- 
le del  Perù , le  cui  ftrade  fono  d’ una  lar- 
ghezza eguale,  e lecafefu  una  medefima 
linea  diritta , conilfuo  acquedotto  ciafche- 
duna?J 

R.  Lima  è Arcivefcovato  , Univerfità', 
e luogo  della  refidenza  del  Viceré  . Hva. 
una  Corte  fuperiore , e tre  Collegj  di  Gè- 
Aliti . 

V.  Le  cafe  hanno  un  piano  folo  : i cettf 
fon  coperti  di  tele  dipinte  , il  che  balla , per- 
che quivi  mai  non  piove . 

III.  D*  Di  chi  é il  Còiti , paefe  fermile, 
dove  fi  trova  Foro  il  più  puro  , e vi  fono 
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montoni  sì  grandi  e forti  , che  fervono  dt 
vettura  ? ju 

R.  E’  quafr  intieramente  degli  Spagnuo- 
li  , ed  ha  S*Jago  Vefcovato  per  capitale - 
Quivi  dimora  il  Governatore,  che  dipende 
dal  Viceré  del  Perù  - 

* D-  Da  quali  montagne  è traverfato  il 
Chili ? 

R.  Dalle  Andes  le  più  alte  del  Mondo . 

IV.  La  Magellanica  é piena  di  montagne . 
Chiamali  così , perchè  fu  fcoperta  da  Ma- 
gellano Portoghefe  pel  Re  di  Spagna . Gii 
abitanti  detti  Vatagoni  fono  d’  una  llraor- 
diuaria grandezza  , avendo  , per  quanto  ne 
dicono  , otto  piedi  d’  altezza  . Quell’ c un 
paefe  freddifllmo  , e poco  noto  , e dove 
• non  v’  è alcuna  Colonia  d’  Europei  . Si 
dice,  che  i popoli  vivano  nelle  capanne. r 
ma  ciò  che  fe  ne  rapporta  é poco  certo. 

III.  D. Quali  fono  le  Città  della  PArr*, 
altrimente  Varaguai , o Paefe  del  Rio  da  la 
\ Piata  , il  qual’  è degli  Spagnuoli  da  qual- 
che anno  in  quà  che  ne  hanno  féacciati  i 
Portoglieli . 

R.  La  Capitale  è V Afflizione -,  poi  San- 
ta Fe  Vefcovato  , e Buenos  Ayres  , Città 
forte  e mercantile  * 

V*  11  Governator  del  Paefe  fubordinato 
al  Viceré  del  Perù  rilìede  all’  AJJ unzione . 
■"11  Paraguai  propriamente  detto  è la  parte 
Orientale  di  quella  Contrada  • 

* D*  Di  chi  é il  Brafile , clic  ha  per  ca- 
pitale S-  Salvatore  • A rei  vescovato  , e log* 
g’oino  d’ un  V icfcrc  ? 

R-Eg li 
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R*  ‘ Egli  è de’  Portoglieli  * che  lo  (coprirono 
nel  1 51  o.  L’aria  vi  è lana» 

' * D.  Di  che  legno  utile  per  Ta  tintura  quivi 
fono  piene  alcune  fòrelte? 

R.  Del  legno  Braille  molto  (limata,  che  ha 
dato  il  nome  al  Paefe  • 

V . L’interno  del  Paefe  finora  è poco  noto . 
I popoli  quivi  fono  crudeli , ed  i loro  nomi  biz- 
zarri } Margajats , T opinamboux  ec. 

* D.  Dov’  è Etilato  il  Paefe  delle  Ama - 
zoni  ? 

R.  Lungo  il  fiume  di  quello  nome.*  il  redo 
è incognito . Vi  fono  delle  abitazioni  dette  Vii- 
lagi  deir  oro  ► Gli  abitanti  fono  crudeli  y feroci , 
mangiano  gli  uomini , e non  hanno  legge  , nè 
Religione  * 


Isole  dell’  America  - 

X Azore , 2 Terra  Nuova , e le  maggiori 
g Anti/le  : La  Martinica  fi  vede 
Nell’ 4 Antille chiamatele  minori. 

D»  Quali  fono  le  tre  parti  principali  dell’Ifo- 
Ie  principali  dell’America  ? 

R»  i*  Le  Azore  o Terzere  all’ Oriente  del 
Canada , dal  quale  fono  lontane  circa  40.  gradi.* 
2*  Terra  nuova  al  Nord-Eli  del  Canada  vicino  • 
al  Continente  detto  Laborador  : le  Ifole  An- 

tille nel  Golfo  del  Medico . 

IV  Le  Azore  , o Terzère  fono  de’ Portoglie- 
li : T erzer  a dà  il  fuonome  alle  altre  1 Anpra%* 
Vefcovato  n’ è la  Capitale . 

* D*  Che  pelea  conlìderabile  fi  fa  al-' 

l’Ifo- 
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V Ifola  di  Terranova  ; particolarmente  ver- 
fo  il  luogo  detto  il  gran  Banco  ? 

R*  Lungo  quelle  Code  fi  fa  la  più  gran 
pelea  di  merluzzi , eh’  è un  importanti  (fimo 
commercio  * 

IV»  Quell*  Ifola  fu  ceduta  da’Francefi 
agl’  IngleFì  nel  1714.  ; ma  con  rifervarfi  il 
gius  dell  a pefcagione  * 

I V • Il  gran  Banco  è un  terreno  làfiofo  ed 
arenofo  all’  Oriente  della  Terranuova  ; ed 
ha  in  circa  ducento  leghe  dilunghez^  . 

Ili»  D-  Quali  fono  le  quattro grand’I fole 
Antille  al  Nord.  Ouell  delle  picciole  ? 

R - 1 • Cuba  \ z • Giamaica  ; 3 . £•  Domingo  3. 

4.  V ortoricco  • 

* D*In  quale  delle  Antille  fi  trovano  in 
abbondanza  i Papagalii  ? 

R-  Nell"  Ifola  di  Cubateti  è degli  Spagnuo- 
li , la  cui  capitale  è 1’  Avana  o San  Crijlo-* 
foro  « Quivi  elfi  approdano  tornando  dall’ 
America  ; e quindi  portano  il  T abacco , det- 
to Tabacco  di  Spagna,  eie  più  belle  tar- 
tarughe . 

IV-  Al  fuo  Mezzodì  fono  le  picciole  Ifole  j 
dette  Giardini  della  Reina  ■ 

Vi  fi  trovano  tartarughe  marine , che  por- 
tano fulle  fcaglie  loro  fino  a cinque  uomini  , 
e camminano  portandoli . 

IV*  Al  fuo  Nort  fono  le  Ifole  Lucani 
abitate  dai  Selvaggi:  fulle  quali gf  lnglefì' 
p-etendono  aver  diritto . .. 

V*  La  Giamaica  c degPlnglefi  , che  la 
tolfero  agli  Spagnuoli  nel  1 6 5 ^San'pgo  de  la 
ycga  n’  è la  capitale  - 

* D» 
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* D*  Di  chi  è S • Domingo  , la  piu  grande 
delle  Antille,  e che  ha  da  400.  leghe  di  giro? 

R*  La  più  gran  parte  è degli  Spagnuoli , 
ed  ha  per  capitale  Domingo  : il  reilo  è de’ 
Francefi . 

IV.  Produce  molto  Zucchero  e Zenzero* 
Gli  animali  quadrupedi  , che  d’Europa  vi  fi 
fono  portati  , moltiplicano  affai  , e vi 
hanno  quali  diilrutte  le  altre  fpezie  d’ ani- 
mali. 

* D*  Che  fplendore  gettano  gli  occhi  d’uno 
fcarafaggio , che  vi  li  trova  ? 

R.  Una  luce  sì  viva,  che,  a quel  che 
dicono  , baila  per  leggere  e feri  vere  la 
notte  • 

IV-  L’ Ifola  di  V ortoricco  è degli  Spa- 
gnuoli . Ha  un  porto  , dove  i più  gran 
vafcelli  fono  licuri  . La  Capitale  è S.  Gio- 
vanni • Produce  della  caffia* , del  zenze- 
ro , ec* 

* D*  A chi  appartengono  le  Vicciole  An- 
tille , che  producono  comunemente  7, cic- 
cherò , tabacco  , cotone  , e diverfi  frutti 
particolari  ? 

R,  Quelle  Ilble  dette  anche  Caribe  appar- 
tengono a diverfe  Nazioni.  I Francefi  ne 
hanno  molte  , e in  particolare  la  Marti- 
nica • 

IV-  Hanno  ancora  Marigalante , la  Deg- 
rada , la  Grenada  , la  Guadalupa_ , J*  Lucia  . 
• Gl’  Inglefi  hanno  1’  Anguilla  ^ la  Barbada , 
la  Barbuda  , Antigoa  , Tabago , Montferrat ; 
e S>  Crijioforo  ceduto  ad  elfi  dalla  Francia 
nel  trattato  d’  Utrecht  • Gli  Spagnuoli  la 

Tri- 
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Trinità , e la  Margherita  : gii  Okndefi  harmo 
Curacao  con  un  buon  porto , ed  una  forte  citta- 
della . Gli  Svezzeìi  hanno  tolto  a’  Danefi  l’Ifo- 
la  di  Sian-T ommafo  : $.  Martino  è flato  de’ 
Francefi,  e degli  Olandefi  .•  La  Dominica  S.-Vtn • 
cenzoyC d altre  fono  reflate  ai  Caribi  naturali 
del  Paefe,che  vifònoilatitrafpQrtati  dallealtte 
Antille  • 


Fiumi  dell’America* 

Il  decantato  g ià  r Mijfiflipì  ( le 

Che  nuli’altro  in  grandezza  ha  fiume  ugua- 
NelP  America  egli  £ Settentrionale 
Col  fiume  2 San  Lorenzo . Al  Mezzodì 
E’  il  fiume  3 dell 'Amazoni  , ed  il  4 Rio» 

Che  dall’argento.ii  filo  nome  fortio-. 

D*  Quali  fono  i quattro  principali  Fiumi 
dell’  America? 

R.  Il  Mijfiljip) , e il  Fiume  S>  Lorenzo  a Set- 
tentrione: quello  delle  Amazoni , e la  Plata^, 
detto  il  fiume  d’argentoaMezzodì . 

IV.  Il  Mi  (fi  (fi pi  1 • ha  la  fua  forgente  all’Oc- 
aulente  nel  Canada , 2 • bagna  li  paefe  degl7///- 
nefi,  e la  Florida-  entra  nelGolfo  del  Medico 
in  un  paefe  bello  efertile  ► 

IV.  D.  Perchè  i Francefi  hanno  fabbrica- 
to de’  Forti  verfo  l’imboccatura T ed  a’  contorni 
di  quello  Fiume  ?.  * 

R.  Per  fondarci  flabi  li  menti  confiderabili , 
e particolarmente  una  Citta,  detta  Muovo  Or - 
ieans  capitale  della  vaila  Contrada  chiamata 
Luigi ari ii. 
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IV.  Il  fiume  S.  Lorenzo  i*  nafce  verro  al- 
cnni  laghi  al  Sud  Oueft  del  Canadà  , a*  ba- 
gna Mentreal  e Quebec , 3.  ha  la  fua  imbocca- 
tura nel  Mare  del  Nort . 

. IV*  Il  Fiume  del  le  Amazoni  1.  nafce  nel 
Perù,  ; 2.  bagna  il  Paefe  delle  Amazoni , 
formando  nel  fuo  corfo  tre  grand’  Ifole , co- 
me quella  de’  Topinambui , ec.  3.  ha  la  fua 
imboccatura  larga  50. , o 6o«  leghe  nel  Ma- 
re Orientale , avendo  ricevuto  molti  gran  fiu- 
mi , che  hanno  quattro,  q cinquecento  leghe 
di  corfo. 

V*  Il  fiume , o lUo della  "Piata,  che  vuol 
dire  Fiume  d' Argento , perche  nel  linguaggio 
Spagnuolo  Piata  fignifica  Argento  1 . ha  la  fua 
Porgente  verfo  il  Lago  Xarajes;  2.  bagna  il 
Paefe  della  Piata;  3. mette  nel  Mare  del  Sud* 
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Paefi  nuovamente  /coperti  e poco  noti , 
che  non  fono  determinati  ad  alcuna 
delle  quattro  parti  \del  Mondo . 

Pria  la  t. Terra  delfuocoy  e la*  'Zelanda 
Trovi , e Pj.  Ifole  ancor  di  Salomone 
1 4 Neri , c 5 Diemens , 6 Xfcaappo  ’I  Giappone 
7 Sprtzberg  poi,  8 Nuova  Zemblafi Croenlanda 

D*  Quali  fono  i nove  Paefi  ultimamente 
fcoperti , fiaccati  dalle  quattro  altre  parti  del 
Mondo  ? 

R.  La  1 .Terra  del  Fuoco  al  Sud  dell’  A- 
merica  : 2*  ia  Nuova  blanda  al  fuo  Sud- 
Oueft  y 3*  le  Ifole  di  Salomone  all’  Occiden- 
te del  Perù  : 4*  la  Terra  de’  Tapoux .all’  Eft 
delle  Ifole  Mcrlucche  in  Alia  : $*la  Terra 
di  Diemens  al  Sud  delle  Molucche  : 6-  la 
Terra  di  Teco  al  Nort  del  Giappone  , al 
quale  è unita  .*  poiverfo  il  polo  Artico:  7* 
il  Gr^edland  al  Nort  del  Canada  ••  8*  al  fuo 
Oriente  lo  Spitzberg  : all’Oriente  di  Spitz-  i 
berg  ed  al  Nort  della  Tartaria  Mofcovita 
è 9*  la  nuova  Zembla  • 

V.  La  Terra  del  fuoco  ali’eftremità  me- 
ridionale dell’  America  n’  è feparata  dallo 
filetto  di  Magellano  .•  appena  fe  ne  cono- 
scono le  Cofie  » Gli  Abitanti  vanno  nudi 
benché  fia  freddo  molto  il  Paefe  y effen- 
do  a’  52.  gradi  di  latitudine  meridionale. 
All’  Oriente  di  quella  è lo  tiretto  del  Mai - 

re , 
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re  , T Ifola  degli  Stati , ed  altre  Terre  0 Ifolc 
vedute  , ma  non  già  penetrate  . 

V»  La  Nuova  Zelanda  fu  (coperta  dagli 
Olande!!  verfo  il  1694*  Quella  è verfo  il 
185-  grado  di  longitudine,  640*  di  latitudine 
meridionale  . Non  fifa  fe  ila  , o nò,  un 
Conti  nente  • 

V • Le  lfole  dì  Saltinone  all’  Occidente  del 
Perù  fono  grandi  , ed  in  gran  numero  , 
verfo  il  240-  grado  di  longitudine  , ed  il 
io»  di  latitudine  meridionale  . L’aria  v’é 
dolce  , e ’1  territorio  fertile  • 

V*  Verfo  il  Sud  Orientale  dell’  Afia  fono 
ì Papoux  , e ’l  Diemens  • La  terra  de’  Papoux , 
che  vuol  dir  de’  Negri , è (òtto  la  Linea  . Ciò 
che  fe  ne  racconta  è molto  incerto  • Pare  che 
l!a  uno  Hello  Paefe  colla  nuova  Guinea . Al- 
cuni li  di fìinguono  • Si  dice , che  gli  Abitanti 
fiano  diliinti  in  valore , e in  fedeltà  • 

V»  Fra  i Papoux  , e’1  Dtemens  fono  le 
Terre  ultimamente fc aperte,  dette  la Nuo- 
va Guinea  al  150*  grado  di  longitudine,  e 
a due  di  latitudine  meridionale  ; la  Car - 
pentaria  al  fuo  mezzodì  verfo  il  i5.grado 
di  latitudine  meridionale  : la  Nuova  Gian - 
da  è al  Mezzodì  dell’  una  e dell’  altra  verfo 
il  20.  grado  di  latitudine  meridionale.  Que- 
lli trePaefi  fono  tra  il  igo»ei6o.  gradi  di 
longitudine . 

* D*  Che  abiti , e che  armi  portano  gli 
Abitanti  della  Nuova  Olanda  , che  non 
hanno  barba , che  aprono  gli  occhi  fidamen- 
te per  metà  , e mancano  di  due  denti  nella 
mafcella  fuperiore . 

R*  I 
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R*  I loro  abiti  fono  d’una  fcorza  d1  albero, 
c di  foglie  ■ e le  loro  armi  fono  fpade  e lancie 
di  legno  -,  e non  hanno  nè  eafe , nè  barche. 

V.  Vivono  a truppe  mifchiati  in fieme  , e 
cibanfi  di  piccioli  pefci , di  lumache , e di 
oftricbe  • 

V*  Non  fi  fa  bene  fe  il  Siemens  fa  un’ 
Ifola,  o un  Continente  • Egli  è al  i$o*  gra- 
do di  longitudine,  ed  ai  40.  di  latitudine 
Meridionale* 

V*  I cinque  Pae'ì , de’ quali  or  parlato 
abbiamo,  fono  nella  parte  Meridionale  la 
piu  lontana  dal  Settentrione  * Poi  verfo  il 
Nort  fono  gli  altri  Paefi  ultimamente  fcoper- 
ti,  come  la  Terra  di  Jejfo  od* Teco> 

* D*  Com’ è unita  al  Giappone  da  Tra- 
montana la  Terra  di  Jejfo,  appreso  la  qua- 
le  fi  ritrovano  oftricbe  lunghe  circa  tre  brac- 
cia ? 

R*  Vi  è unita  per  luoghi  inacceffibili  a 
cagione  de  precipizj  , e fafiì  fcofcefi  * il 
che  ha- tolto  a’  Giapponefi  il  poter  Scopri- 
re l’eftenfione  di  quello  Paefe,  come  vole- 
vano. 

V.  V’  incontrarono  alcuni  uomini  tutti  pe- 
lofi  ,eda’  quali  non  poterono  ricavar  nulla* 
Vi  vanno  per  mare  a trafficar  fulle  Colle, 
avendo  il  Paefe  moke  pelli  • 

V*  Più  avanti  verfo  il  polo  Artico,  fra 
il  6 c*  e 1’  8o.gradodi  latitudine,  fonoGrw»- 
land  verfo  il  io-,  Spitzberg  verfo  il  30* , e 
la  Huova  Zembla  verfo  il  90.  grado  di  lon- 
gitudine* 

IV.  Groenland  o Terraverde  è chiamata 


Vnrverfale . 309 

così  a cagione  deli*  alga  verde  , che  vi  fi  tro- 
va Tulle  colte  . Alcuni  la  credono  un  Conti- 
nente attaccato  all’  America  verfo  1’  Ouefi  • 
ed  alla  Tartaria  verfo  1’  Eli . 

III.  D.  Diche  qualità  fono  gli  Abitanti 
del  Groenland  , che  fi  vedono  di  pelli  di  be- 
ftie  ,e  fi  regalano  di  lardo  di  balena  ? 

R.  Sono  timidi , malinconici,  ecceffiva- 
mente  Tporchi  . Le  zittelle  fi  fanno  fare  nel 
volto  molti  fegni . 

* D.  Di  chi  è il  Green! and  ? 

R-  La  parte  feoperta  è de’Rc  di  Danimarca. 

* li).  Che  feoperfero  gli  Olàndefi  nell’ 
Ifola  di  Spitzberg  nel  1645.  mentre  cercava- 
no una  via  per  palfar  nella  China  per  io  Ma- 
re del  Nort? 

R.  Non  ne  viderochele  Cotte  , che  fono 
- Tempre  coperte  di  ghiaccio,  e f fendo  a più  di 
8o-  gradi  di  latitudine  . 

IV-  Quivi  fi  fa  la  pefea  delle  balene  mi- 
gliori , dalle  quali  fi  cavano  fino  a fette  botti 
d’olio  • Vi  fi  trovano  degli  orfi  grandi  come 
i nottri  buoi . 

III.  D*  Da  quale  Stretto  la  Nuova  Zeni- 
Ila  , raefie  al  Nort  della  Tartaria , è fepa ra- 
ta da  quella  ? 

R-  Dallo  Tiretto  di  lre*ats . Non  fi  fa  Te 
^ lìa  un’  Ifola  , o un  Continente  attaccato  alla 
Tartaria  a Levante  • 

IV-  Gli  Olàndefi  nel  1 675- circondarono 
il  capo  fettentrionale  , cercando  di  nuovo 
una  firada  per  andar  alla  China. 

V-  Gli  Abitanti  fono  piccioli,  hanno 'la 
grolla  , il  vifo  largo  , gli  occhi  pic- 
cioli 
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doli,  poca  barba  ,i  capagli  neri,  e il  colore 
Icaro- 

* D.  Come  gli  Olandefi  , che  erano  di 
quel  viaggio  vi  pacarono  un  invernata  fotto 
.ima  capanna  a cagion  de’  ghiacci  ? 

R.  Vi  fecero  continuamente  un  gran  fuo- 
co : e ciò  non  ottante  il  tavolato  retto  Tem- 
pre coperto  di  ghiaccio  • 

IV . Etti  provarono  una  notte  di  tre  meli  % 
c vittero  non  cibandoli  che  di  volpi  bianche , 
e di  lupi  e.di  orli  fimilmentc  bianchi , che 
pigiiavanoal  laccio. 

I PRINCIPALI  MARI  DEL 
MONDO. 

D.  Benché  fovente  fi  parli  di  mari  diffe- 
renti ; in  fatti  però  è egli  un  folo  ,0  moki. 

R.  A parlar  propriamente  non  vi  ha , che 
un  Mare  folo  , poiché  tutt’  i Mari  infieme 
fono  un  ammaliò  d’ acque , che  comunicano 
infieme . 

* D*  Non  bifogna  egli  forfè  eccettuare  il 
MarCafpio,  eh’  è nell’  Afia-fra  'la  Perfia, 
la  Giorgia,  e la  Tartarea,  eh’ è come  un 
gran  Lago  lep arato  ì 

R-  Molti  credono  eh’  egli  comunichi  fotto 
terra  col  Golfo  Perfico  ; perche  fi  vedono  in  - 
quello  Golfo  foglied’  alberi , che  non  nafeo- 
no  fe  non  fui  Mar  Cafpio . 

, 4 IV.  Tutti  gli  altri  Mari  non  fono  che  il 
medefimo  Mare,  il  quale  prende  pomi  di- 
vertì , e fovente  quello  del  Paefe,  che  ba- 
gna* 
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y.  Nella  parte  più  Settentrionale  d’Euro- 
pa il  Mare  fi  chiama  Mare  Gelato , che  f ra  la 
Laponia  e la  Nuova  Zembla  fa  due  Golfi  , 
l’uno  Occidentale  chiamato  Mar  Bianco , 

T altro  Orientale , eh  è al  Mezzodì  della 
N uova  Zembla , e che  io  chiamo  per  quello 
il  Golfo  di  Zembla  • 

-IV-All’aitezzae  all’Occidente  della  Nor- 
vegia v’è  il  Mare  del  "Kort  ,che  nella  Svezia 
ferma  tre  Golfi  : il  più  Settentrionale  fi  chia  - 
ma  Golfo  di  Botbnia , l’ altro  Golfo  di  Finlan- 
dia , il  terzo  Golfo  di  Riga  • 

IV-  11  Golfo  tra  la  Svezia , la  Danimar- 
ca, la  Germania,  e la  Polonia  fi  chiama  Mar 
^ Baltico  • 

I V.  Lungo  le  Cotte  d’ Alemagna  chiamali 
il  Mar  d ’ Alemagna  • Un  Golfo  in  Olanda  fi 
^chiama  ZuìderzeeS ra  l’Inghilterra  e la  Fran- 
cia fi  chiama  la  Manica  : all’  Occidente  dell’ 
Europa  l’Oceano :al  Nord-Eft  dell’America  il 
Mare  del FZort:  al  fuo  Sud-Ouelt  il  Mare  del 
Sud . 

IV-  Fra  J*  Italia  e la  Turchia  Europea  di- 
cefi  il  Golfo  di  Fenezia:ùa  la  C aiabria  e i’  Ifo 
la  di  Corfù  il  Mare  forno- 

IV -Fra  la  Grecia  e la  Natòlia  l'Arcipelago 
fra  la  Romania  ed  una  parte  della  Nato/ia  dì 
6-0  7.  leghe  di  lunghezza  in  circa  il  Mar  di 
Marmora  anticamente  Vropontìde; quello  ma- 
re è come  thiufo  da  due  Stretti,  l’uno  a Mez- 
zodì chiamato  Stretto  di  Gallipoli  o de’  Dar- 
ri anelli  a cacone  ài  due  Fotti  chiamati  Dar - - 
danelli^che  fono  1’  uno  dalla  parte  deH.’Afia,c 
l’altro  da  quella  deil’Europa.Lo  Stretto,  che 

ai 
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al  Nort  dal  Mar  di  Marmerà , fi  chiama 
Strutto  di  Cofantinopoli  . 

V*  Il  Marc  fra  la  Natòlia  , la  Turchia 
Europea,  e la  picciola  Tartaria  fi  chiama 
Mar  Nero  o Vonto  Enfino  : fra  la  picciola 
Tartan!,  e la  Circaffia  , Valude  Meotide  o 
Mar  delle  Zabacche. 

IV*  Il  gran  Golfo  fra  l' Africa , e Y Ara  • 
bia  fi  chiama  Mar  Rojfo  ; fra  Y Arabia  e la 
Perfia  , Golfo  Ver  fi  co  ; fra  la  Penifola  Orien- 
tale e la  Penifola  Occidentale  delle  Indie , 
Golfo  di  Bengala  • Il  gran  mare  al  Mezzodì 
dell’  Indie  chiamali  Mare  delle  Indie . 

Nomi  e [jtua’zjoni  de  piu  conftderabili 
Stretti . 

» 

IV*  Lo  Stretto  di  Vveigatz  congiunge  il 
Mar  di  Mofcovia  al  Golfo  della  Nuova 
Zembla  • 

2 • Il  Sund  è fra  la  S vezia , e l’ Ifola  dov  é 
Copenaghen  in  Danimarca  • 

3.  Il  Canale  o paffo  di  Calais  congiugne 
la  Manica  al  mare  d’ Olanda* 

4.  Lo  Stretto  di  Gibilterra  unifce  f Ocea- 
no col  Mediterraneo  . 

5.  Lo  Stretto  di  Gallipoli  congiunge  Y Ar- 
cipe  lagoalMardiM  armora  * 

6.  Lo  Stretto  di  Cojìantinopoli  unifce  il 
Mar  di  Marmora  al  Mar  Nero  • 

7.  Lo  Stretto  di  Caffa  congiunge  il  Mar 
’ Nero  alla  Palude  Meo-  ide . 

8*  Lo  Stretto  di  JBabJmandel  congiugne 
il  Mar  Roffo  col  Mare  di  Perfia. 

9*  Lo 
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9.  Lo  tiretto  della  Sonda  è fral’Ifoia  di 
dava , e quella  di  Sumatra  in  Alia . 

10.  11  Tejfon  fra  la  Terra  di  JelTo  ,e  li 
T artaria  • 

•ii.  Lo  tiretto  di  Magellano  é fra  f Ame- 
rica al  Sud  e la  Terra  del  Fuoco  . 

zo.  Lo  (1  retto-di  Davis  e d’  Hudfon  fono 
al  Nort  dell’  America  : il  primo  fra  il  Groen- 
land  ed  una  Terra  al  fuo  Mezzodì  ; il  fecon- 
do fra  quella  Terra  ed  il  Laborador  , Paelè 
Telvaggio , e quafi  fconofciuto  , dove  tutta- 
via i Francefi  « gl’  Incieli  hanno  alcuni 
Forti» 
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GEOGRAFIA 

MENTALE  I 

i.  T A Geografia  mentale  è il  piano, 

I i che  poiTiamo  farci  nella  mente, 
della  lituazione  di  alcuni  Paefi  del  mondo, 
indipendentemente  dalle  Carte  Geografiche, 
e dagli  altri  foccorfi , che  per  mezzo  degli  oc- 
chi dirigono  le  cognizioni  dello  fpirito  • 

2 • Non  folamente  quella  dirige  gli  occhi 
fopra  le  Carte , ma  ancora  regola  le  Carte  1 
flette  ; poiché  quelle  non  fono  fatte  che  per 
mezzo  della  cognizione  , che  fi  ha  di  di  veri] 
Paefi  - Cosi  l’ Imparare  la  Geografia  men- 
tale è imparar  in  qualche  modo  V elfenziale 
della  Geografia. 

3.  Conlìderando  quelle  prerogative  della 
Geografia  mentale,  ficcome  per  altro  è po- 
co in  ufo  , vi  farà  forfè  chi  ne  crederà  la  pra- 
tica molto  difficile  . Ma  ciò  , ch’io  ne  dirò 
chiarirà  ben  del  contrario  . 

4.  Volgendo  gli  occhi  fopra  una  Carta 
•dr  Geografia  regolare  , quella  lì  vede  di- 

vifa 
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vilà  in  di  veri?  quadrati  , che  fi  vanno  ri- 
fìringendoa  mifura  che  fi  vanno  avvicinai!» 
♦ do  ai  due  poli  oppofìi  Artico  , e Antar- 
tico . 

5.  Quefii quadrati / fi  formano  da  linee 
tirate  Je  une  da  un  Polo  ali’  altro  , dall’alto 
al  balfo  , dette  Meridiane  ; le  altre  tirate  da 
iìniftra  a delira  tutto  all’ intorno  del  Globo, 
dette  Vantitele  : le  prime  e le  feconde  fono 
contra lTegnate  cfafcheduna  di  un  numero 
particolare  all’ efiremità , fuorché  ne’ Map- 
pamondi , ove  i numeri  de’  Meridiani  fi 
«trovano  fegnati  fui  mezzo  della  Carta . 

6 • GfTervate  che  la  difìanza  d’  un  Me- 
ridiano dalL’  altro  f«i  ciò  , che  fi  chiama 
Grado  di  longitudine  : e che  la  difianza  d* 
un  parallelo  dall’  altro  fi  chiama  Grado  di 
latitudine  . Il  primo  Meridiano  é quello 
che  palfa  fopra  V IJ'ola  del  Ferro , o Je  Ca- 
narie ; e la  comincia  il  primo  grado  dì 
longitudine  . Quelli  gradi  di  longitudine 
fi  contano  dal  primo  Meridiano  d’  Oc- 
cidente in  Oriente  all’ intorno  del  Globo 
della  Terra  , al  numero  di  360.  perché 
occupano  tutto  il  Circolo  della  Terra  , ed 
ogni  Circolo  fi  vuol  dividere  in  360.  par- 
ti . Il  primo  Parallelo  comincia  dall’  Equa- 
tore ( eh’  é una  linea  nel  mezzo  del 
Globo  , egualmente  lontana  dappertutto 
dal  Settentrione  e dal  Mezzodì)  e là  ap- 
punto comincia  il  primo  grado  di  Latitu- 
dine • I gradi  di  latitudine  fi  contano  così 
dall’  Equatore  fino  al  Polo  Settentrionale 
da  una  parte  ( e quella  chiamali  Latitudine 
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Settentrionale  ) e dall’  altra  parte  fino  al  Poi*- 
Meridionale  ( e quella  chiamali  Latitudine 
Meridionale)  Dall’ una  e dall’altra  parte  vi 
fono  90.  gradi,  perche  dall’  Equatore  fino  all’ 
uno  di  quelli  due  Polì  v i è il  quarto  d’ un  Cir- 
colo ; eilquartodi  36 o.  parti  d’ un  Circolo  é - 
90*  Vedi  il  Trattato  della  Sfera . 

7.  Come  i quadrati  fatti  dai  Meridiani , e 
dai  Paralleli  hanno  poca  eden fione , quando 
li  fa  in  che  quadrato  è fituata  una  C ittà  , fi 
conofce  la  fua  vera  fituazione , e fi  trova  fu- 
bitofulla  Carta. 

8.  Per  quello  bifogna  ofiervare,  che  ogni 
quadrato  è formato  da  due  Meridiani , 1’  un 
de’qualiècontralfegnatodi  numero  minore 
chel’  altro.  Così  é ancora  dei  due  Paralleli  • 
Io  chiamerò  il  Meridiano  e il  Parallelo  re- 
gnato col  minor  numero  in  un  quadrato  Linee 
determinanti. 

9.  Gosìjindicando  i fegni  delle  due  linee  de- 
terminanti, indicherò  tutto  il  quadrato  . Ora 
quelli  fegni  o numeri  filino  efpreffi  nella  Ta- 
vola Alfabetica, che  qui  aggiungo  per  quello 
effetto, dove  il  primo  numero  contraflegna  il 
Meridiano  determinante  , ed  il  fecondo  il  Pa- 
rallelodeterminante. 

10.  Supporto  dunque  che  io  voglìa.trovare 
fopra  una  Carta  della  Fràcia  una  £ittà,di  cui 
non  sò  la  fituazione  ; perefempio  Ca fi  restìo 
vado  a cercarla  nella  Tavola  , dove  io  trovo 
■Cajìres  cótralfegnata  1 9.4  3. Quello  vuol  dire 
che  il  Meridiano  determinante  è 1 9 «ii  Paralle- 
lo determinante  è 4 3 • Dopo  quello  io  metto  il 
dito  d’ una  mano  fopra  il  Meridiano  1 9*,  e un 
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#ito  dell’altra  mano fopra  il  Varalello  43.  poi 
avvicinando  1*  un  dito  all’  altro  lungo  quelle 
due  linee  fino  al  luogo  dove  fi  tagliano  io 
trovo  in  quello  luogo  il  quadrato  , che  io 
cercava,  e in  quello  quadrato  la  Città  pro- 
polla di  Callres.  < 

il*  Nelle  Carte,  in  cui  in  picciolo  fpa» 
zioé  rapprefentata  grand’  ellenfione  di  Pae- 
fe  , i numeri  non  procedono  d’  unità  in 
unità,  collie  i*2.  3.4.  ec.  ma  di  5.  in  $.  co- 
me 5.  10.  ij.  20.  25.  pure  anche  di  io.  in 
io.  come  io*  20.  30.  40. 50. ec*  11  che  noa 
altera  la  pratica  per  ritrovare  i quadrati; 
poiché  i loro  numeri  di  cinque  in  cinque , 
o di  dieci  in  dieci  producono  P ifteflo  ef- 
fetto , che  quelli  d’ unità  in  unità . 

12.  Per  trovar  dunque  fubito  la  filia- 
zione de’  Paefi  balla  voltar  gli  occhi  filila 
T avola  , che  io  aggiugnerò- , del  nome  de' 
Paefi  , delle  Città,  de’  Fiumi,  ec.  con  le  lì- 
nee determinanti  , che  fomianoj  gradi  di 
longitudine  e di  latitudine  alfegnati  dall’  Ac- 
cademia delle  Scienze. 

1 3.  Quuftdo  fi  vuol  trovare  full’  una  del- 
le diciotto  picciole  Carte  di  quello  Volu- 
me la,  fituazione  di  qualche  Luogo  , bifo- 
gna  prima  diftinguere  in  qual  Carta  fi  dee 
trovare  : il  che  fi  conofcerà  per  una  let- 
tera o due  che  fono  nella  Tavola  dopo  il 
nome  dì  ciafcuna  Città  , o Paefe  . Que- 
lle lettere  difegnanti  ciafcuna  delle  diciat- 
to piceiole  Carte  fono  della.,  feguente  ma- 
niera . 

O 2 tff- 


Digitized  by  Google 


3** 


Geografia 


af  Africa. 
al  Alemagna. 
am  America^ 
af  Alia.  F*  J 
h Gran  Bretagna  c 
Inghilterra  . 
d Danimarca  e Sve- 
zia . * 
tu  Europa, 
f Francia . 
fd  Fiandra* 


g Grecia, 
f Italia 
m Mappamondo. 
p Polonia . 
r Corfo  del  Reno  • 
sì  Sìria,  e Turchia 
in  Alia. 
fp  Spagna. 
ff  Svizzeri , e Savo- 
ia • 

t Turchia. 


14*  Per  meglio  profittare  dell’  ufo  di  tjuefta 
Tavola  hifogna  faper  primieramente  il  Afc- 
rìdiano  ed  il  Parallelo  de  1 Paefe  dove  attual- 
mente fi  è > per  efempio  a Parigi  noi  fiamo 
al  20*  Meridiano  y o grado  20.  di  longitudi- 
ne ; ed  al  49.  Parallelo , o grado  49.  di  lati- 
tudine : poi  ricordandoli  di  quefla  fituazio- 
ne  bifogna  paragonarla  con  quella  del  Paefe, 
che  fi  troverà  nella  Tavola  * Per  efempio  tro- 
vando Roma  contraffegnata  30.41*11  ver- 
rà a conofcere  y che  Roma  ha  io.  gradi 
di  longitudine  più  dì  Parigi,  che  ne  ha  20. 
folamente  ; e che  Roma  ha  X.  gradi  di  latitu- 
dine meno  di  Parigi , che  ne  ha  49.  e così  del 
refto . Il  che  darà  infenfìbilmente  la  pra- 
tica della  Geografìa  mentale. 

15.  Per  quello  mezzo  fi  può  conofcere 
quante  leghe  vi  fono  da  un  Paefe  ad  un 
altro.  Non  vi  bifogna  per  quello  che  una 
fola  riflefiìone  , cioè  , che  lo  fpazio  fra  i 
Paralleli  è d i zf*  leghe  , e lo, fpazio  fra i 
, >'  ti, 
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’hA.eridianì  del  numero  di  legh'e , che  io  accen- 
mrerò.Così  Roma  avendo  41  «gradi  di  latitudi- 
ne , e Copenaghen  5 5. , la  loro  differenza  farà 
«ìli  gradi  14.,  che  valendo  ciafcheduno  2 $• 
leghe  , faranno  350.  leghe  di  diftanza  da 
ÌRoma  a Copenaghen . 

Lo  fpazio  fra  i Meridiani  o gradi  di  longi- 
tudine va  Tempre  diminuendo  dall’  Equatore 
fino  a ciafcuno  dei  due  Poli  nella  maniera  fe- 
guente. 

- Sotto  l’ Equatore  1*  intervallo  fra  i Meri- 
diani é di  2 5 • leghe . Dopo  l’ Equatore  la  dif- 
ferenza deir  intervallo  de’  Meridiani  non  e 
molto  fenfibi/e  fino  al  20.  grado  di  latitudi- 
ne, dove  quello  intervallo  è di  ai*  leghe  in 
circa  • 

Al  30.  grado  di  latitudine  1*  Intervallo  è 
di  2 1 . leghe  • 

Al  40*  grado  di  ig.  leghe. 

Al  50-  grado  di  15.  leghe. 

Al  6o*  grado  di  12.  leghe. 

Al  70.  grado  di  9.  leghe. 

Al  8o*  grado  di  j.  leghe. 

Al  90*  grado  di  o.  leghe. 

Così  Amiens  avendo  20-  gradi  di  longftu- 
dine,  e Ma  gonza  25.  la  loro  differenza  in 
longitudine  è di  gradi  5.  Bifogna  dunque 
veder  fulla  Tavola  precedente  quante  le- 
ghe porta  ogni  grado  di  longitudine  verfo  il 
jo.  di  latitudine  , ove  fono  egualmente 
Amiens-  e Magonza  : Si  troverà  che  a tale 
altezza  l’ Intervallo  fra  due  gradi  di  longi- 

O 4 tudi- 
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turiine  è in  circa  di  quindici  leghe.  : dunque  ì 
cinque  gradi  di  longitudine  da  Anùens  a 
Sfinza  faranno  7 5 . leghe . 

Se i due Paefl,  He’ quaU- ccrcafi  Ja  Hfrtan- 
za  fono  differenti  ? in  longitudine  ed  in  iati- 
•udine , benefee  in  tal  cafo  la  riduzione  del 
numero  dei  gradi  in  numero  di  leghe  non  fi 
porta  fare  si  efattamente , con  tutto  ciò  fi  ri- 
leva per  rifiatato  del  numero  delle  leghe  in 
latitudine  ed  in  longitudine,  che  fi  farà  fat- 
to colle  tegoleprecedenti. 

16»  Per  il  medefimo  mezzo  della  Geo- 
grafia mentale  fi  avrà  fubiro  un’altra  cogni- 
zione importantiflima  ; ed  é il  trovare  la  - 
giurta  relazione  della  noilra  Geografia  con 
quella  di  tutt  1 tempi , non  ortante  la  mol- 
titudine de  nomi  differenti  , che  lo  rteffo 
laeleavrà  avuto  in  tempi  diverfi  : il  che 
la  perdere  sì  facilmente  e sì  fpeflo  i’  idea 
della  vera  fituazione  . Per  efempio  i no- 
mi Itavtnìinn  , Aujonia , ec-  daranno  delle 
Klee  coniufe  riguardo  ad  un  Paefe , che 
ha  prefi  quelli  diverfi  nomi  con  limiti  di- 
v,ef^  5 .ec*  111  diverfi  tempi  . Ma  fe  io  sò 
eh  egli  è fituato  al  trentun  grado  di  Jon-* 
gitudine  , ed  al  quarantini  di  latitudine, 
iapro  anche  precifamente  , che  quello  è • 

il  1 aefe  , che  fa  oggidì  i contorni  di  Na- 
poli. 

1 7»  Alcune  volte  un  medefimo  nome 
e dato  a diverfe.  Contrade  , e così  forma 
un  egual  confusone  ; come  il  nome  Neu- 
Jtria  y che  nelle  Storie  di  Francia  e dato 

ora 


pigitized  by  Google 


Mentale . '32  f 

ora  a quel,  che  oggi  chiamali  NPo  rmandiay 
ed  ora  a tutta  Ja  parte  della  Francia  ? che  non 
era  del  Regno  d’  Auftralìa  • Quelli  termini 
ambigui  non  confonderanno , clii  avrà  1*  ufo 
della  Geografia  mentale  , purché  fia  ben 
iti ruìto  de’gradi  di  longitudine  e di  latitudine 
<T  ogni  Paele  ♦ 
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Per  la  Tavola  feguente  • 

I#  X7  Lia  può  fervire  di  Dizionario  Geo- 
li*  a grafico  Italiano  e Latino  , ef- 
fendo  yojii  i nomi  latini  de  Vaefi  più  noti 
dopo  i nomi  Italiani  . Quelli  che  non  fono 
pojti  qui , fono  i me  definii  nel F una  e nell * 
altra  lingua , fuorché  nella  terminazione  ; 
t così  non  hanno  bifogno  dy  effere  indica- 
li , effendo  arbitraria  la  loro  terminazione . 

2*  Le  cifre  o numeri  pojìi  al  nome  de * 
fiumi  fegnano  dx  ordinario  la  loro  imboc- 
catura \ e i numeri  pofii  alle  Regioni  y 
e a i Mari  , indicano  qualche  luogo  prin- 
cipale in  quelli  , onde  facilmente  fi  può  de- 
durre il  refio  della  loro  efienjtone  • 


TA 


Digitized  by  Google 


TAVOLI- 

‘ ' » 

Che  ferve  per  la  Geografia  Mentale  , e per 
trovarti  nomi  Italiani  , e Latini  de’Paefi 
falle  Carte  Geografiche  » Il  primo  numero 
indicala  longitudine , il  fecondo  la  latitu- 
dine » Qualche  volta  fi  troverà  in  fine  do* 
po  i numeri  fegnato  mer>  che  denota  il  Paefe 
e fiere  di  là  dalla  Linea  Equinoziale  in  La- 
titudine Meridionale . Le  lettere  poi  indica- 
no alcuna  delle  diciotto  Carte  , ficcome  c 
indicato  alla  pag • 318* 

A 


ABbeville/  , Abbavilla » 
Aberden  b , Aber  dona  • 
Abiflìniarf/,  Abijfinia « 
Abruzzo/,  Aprutium • 

Achaja^,  Acha)a. 

Achem  as , Achem. 

Acri  eu , Ptolomàis  • 

Aden<rr,  Aden» 

Africa  m , Africa  • 
AgdefyAgarha» 

Agen  /,  Aginum» 

Agra  as , Agra • 

Agriar,  A Pria  » 

Aire/,  Atbu*um * 

Air e fd,  JEria  » 1 

Ahf  \ A qua:  Sentire» 

Aix  la  Chapelle  r , Aquifgranum • 
Ala \sj\Alefia» 
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Alba  Reale  1 , Alhct  R^w/i/v 

«A  IfcuY  , . * 

Alcalayp,  Complutum . 

Alcantara./^,  Alcantara* 

Alemagna  «vsr , Germania  * 

Alenzon/ , Alene onium  • 

A leppo/,  Aleppum.; 

A le  Ila  nd  eia  af\  Alexandria  * 

AJfeog.,  Alpha  eus. 

Algarve  />,  Algarvia  ; 

'Algeri  4/,  Aligeri  a . 

Alicante  fp , Alonium * 

Alpi/, 

Amalia /,.  Cappadocìa  - 
Amberg  #/  , Amberga. • 

Ambrun  f ,Caturignm . 

America  , America  » 

Amiens,  Ambianum, 

Amlìeedam//,  Amfiehdamam . 

Andra  / . 

Ancona  i , Ancona * 
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Remiremont/,  £o»tarir*,r  Mcwj.  24.'  48 
Renne/,  Redonet* 

JLéhòfd,  Rbeiius . 

Refan  eu  ,Rezaiftt  • 
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► Rochefter  h > Rajfa*  . • * ' * 18.  51 
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Rodes/,  Ruteni-  • 20.  44 

Rodi  £ , Rhodus  • . 45*  36 
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Rohane/.,  Roduinna»  21.46 
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Saragoza  fp , Cafaraugufta - 
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Saverne  r , Taberna  + 

Saurtnir  f , Salmurium  • , 
Savona  i , Savona  • • 
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Savoja  /f,  S ab  audio. . 

Scania  ^ , Scania . 
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U res/ , Vferta  , Z7rifrf.  21*  44 
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DIZIONARIO 


De"  "Nomi  più  ordinar  j dell * antica  Geografia  5 
inter petratì  co"  nomi  della  nuova  « 
Geografia  . 

Siccome  quéftà  Geografia  ferve  fìngolar- 
mente  a’  giovani , ho  creduto  Ben  fatto 
additar  loroi  nomi  antichi  de’  Pae/ì  co’  no- 
mi moderni',  per  poterli  trovar  fulie  car- 
ote geografiche  . I Maeftri  farebbono  cofa 
molto  giovevole  a’  loro  fcolari , fe  fpiegaf- 
fero  quefii  nomi  antichi  a’  medesimi  , e 
- ne  faceffero  veder  la  fituazione  fopra  le 
Carte  di  Geografia  • 

0 

In  quejì  a Tavola  og.  [igni fica  oggigiorno-* 


A 


A Che  tonte  lemma  ; og.  Veìichi  nelVAlba* 
nia.  - 

Acroceraunii  Monti  \ og.  Monti  della  Chi- 
mera nell’  Albania  • 

Aclium-V.  Azio + 

Adriatico  Mare  \ og.  Golfo  Veneto  • 
Agrumeto;  og*  Makometa  nel  Biledulgerid • 
Alba  ; og.  Albano  • 

Albione  -,  og-  Inghilterra . « v . 

Alemania  ; og.  Franco  ni  a e Svevia* 
AUobrogi\  og.  Savòja , e Delfina to. 
AlpheoFinme  ; cg.  Carbone  nella  Morea- 
Ammone , Luogo  ov’era  V antico  e famof© 


Digitized  by  Google 


3 58  Dizionario  de'  Nomi  piu  ordinar j 
Tempio  di  Giove  ; og.  Barca  in  Africa  . 
Andros\  og.  Andro  Ifola  vicina  a Negropon- 
te- 

Angji  ; antichi  Abitanti  deli’  Holftein  • 

Anxur  ; og.  Terragna  nella  Campagna  di  • 
Roma. 

Apatia  ; og.  Puglia» 

Arajfe , Fiume d’ Armenia , ove  fi  dice, che 
Tomiridisfacette  Ciro.  -• 

Arbella  ; og« Luogo  nel  Diarbck  \ oveAlef- 
fandro  la  terza  Tolta  vinfe  Dario . 

Arcadia  \ og.  parte  della  Zaconia  al  Setten- 
trione della  Morea . 

Armenia  Maggiore  ; og.  Turcomania  » 

Ar  morie  a ; og.  Bretagna  Provincia  di  Fran- 
cia . 

Afcalona , Città  de’  Filiftei  nella  Paleftina  ^ 
non  e*altro  che  un  Villaggio  fotto  di 
Joppe - 

Affina  ; og.  parte  del  Diarbek , e della  Perda. 
Athos,;  og.  Monte  Santo  in  Macedonia  . 
Atlantide  ; fi  crede  che  fia  og.  l’ America  . 

Aujìdo  ; og.  0 fanto , Fiume  della  Puglia. 

Aufor.ia  ; og.  Terra  di  Lavoro. 

Azio , Capo  della  Livadia  , ove  Augufto 
vinfe  Antonio  ; og.  Figaio. 

B 

« 

BÀbilonia  ; og.  non  vi  e più  ; fi  crede  eh* 
fotte  verfo  Bagdat  : 

bactriana  ; og.  il  Zagati  ovvero  Usbek , Pro- 
vincia ai  confini  della  Perda  rerfo  la 
Tartaria  • 


B*. 


■ dell*  antica  Geografìa , ec.  3 
Bàie  ari  IfoJe  j o°>Majorca , Minore  a , èd  Iri* 
c a . • - 

Batavia  ; og-  Paefi  Bajft  Olande fi . 

Belgio  ; og.  la  Fiandra  - 
Bifanzio , og.  Collantinopoli  - 
Bitinta  ; og.  Becfangil  nella  Natòlia  • 

Boi;  nelle  Gallie  ; og*  Borbonefe • 

Boii  nella  Germania  ; og-  la  Boemia • 

Borifi  ene  Fiume  ^ og.  Nieper: 

Boi  foro  Tracio  ; og-  Stretto  di  Coftantinopoli  ; 

ovvero  di  Gallipoli . 

Bretagna  / og.  Inghilterra  - 
Brutterei  * og*  Frifia  Orientale  ovvero  OJl  *' 
Frijìa  • 


CAmerti  j og.  parte  dell’  Umbria  veri® 
Urbino- 

Campania  ; og.  l’erre  di  Lavoro  * 

Canne  ; og-  Luogo  (opra  l’ Ofanto  nella  Pro- 
vincia di  Bari  ; quello  era  un  Villaggio 
de’  Salentini  ; celebre  per  la  famofa  vit- 
toria d’  Annibaie  contra  i Romani . * * 
Cantabria  ; og.  Bifcaja  e Aujlria  .v  / .. 
Cappjtdocia  ; og-  A mafia  nella  Natòlia. 
Carfazio  ,*  og.  Mare  d’ Egitto* 

Caria  ; og.  Bidinelli  nella  Natòlia  • 

Cartagine  ; og.  fi  vedono  le  di  lei  ruine  a tre 
' leghe  da  T unifi  ; Utica  n’  era  lontana  cir- 
ca dodici  leghe  verbo  Occidente  . 
j Cafpio  ovvero  Porre  CaJ'pie\  og.  Montagne 
della  Perfia  lungo  le  colle  delMar  Cafpio , 
che  fi  chiama  parimente  Mare  di  Saia . 

Cali- 


■# 
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Caucafo  ; og*  parte  del  Monte  Tauro  fra  il 
Mar  Nero  e il  Mar  Cafpio * 

Caudine , o F orche  Caudine  \ og.  il  difitretto  dì 
Benevento  nel  Principato  ulteriore  del  Re- 
gno di  Napoli , ove  i Sanniti  riportarono  , 
la  più  infigne  vittoria  guadagnata  contro 
a’ Romani» 

Celtica . vedi  Gallia  Celtica  • 

Chalcide  ; og*  Negroponte , ovvero  la  Città 
Capitale  di  quella  Ifola  • 

Cberfonefo  in  Greco  lignifica  Tenifola . 
Cberfonefo  Cimbrica  ; og.  Jutland. 

' Cberfonefo  Tauric a \ og.  Crimea * 

Chiudi , Ifole  dell’  Arcipelago,  ov’era  Andro «- 
Cìdno  Fiume  ; og- Cara  fu  nella  Natòlia» 

Cilicia  \ og*  Caran^rnianelh  Natòlia» 

Cimbri  ] og'  Jutland  in  Danimarca. 

Clufio , Città  degli  antichi  Tofcani  erafi- 


Colcbide  ; og*  Mingrelia  e Georgia  * 

Ctmagena  ; og*  Azar  nella  Sona  vetfio  l’ Eu- 
* frate*  s v 

- Coreica  \ og.  Corfù  . 

Creta  j og.  Candia  » 

D ' . - • 


DAcia  , parte  dell'  Ungheria  Superiore  , 
Tranfilvania  , Valacbia  c Molda- 
vi# • > 

Delfo  ; og.  Caflria  in  Livadia  o Acaja  • 

Del o ; og .Sdile  Ifola  dell’  Arcipelago  * 

- Dia* 

# 


V Jti  . 
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dell'  ar.tjca  Geografia  ,ec<  3$i  • 
Diablintes , Contrada  che  fi  ftendeva  dall* 
Perche  infino  verfoS*  Malb. 


EChatane  ; og.  Città  della  Per- 

irà • 

Egeo  Mare  ; og-  4 rcipelago . 

JE/alJ? , Città  lungo  il  Mar  Egeo , ov’ era  uri  v 
T empio  famofo  di  Cerere  nell’  attica  o Li- 
vadia ; og.  Lefpina . • . 

Elide  ; og.  Luogo  della  parte  Settentriona- 
le Occidentale  della  Morea  , detjto  Belve-  , 
dere  . •*# 

Emazia , parte  della  Macedonia» 

Epidauro  ; og.  Cberona  o Tigiade  Città  della  t-‘* 
Morea . 

Etiopia  ; og.  Abijfinia,  Nubia  \ Moitoemugi . 
EtoUa  ; og.  parte  Occidentale  della  Livadia 
in  Grecia..  ». 

Etruria  ; og.  T ofearta  • 

Eubea\  og*  Ifola  di  ‘Megroponte, 

Euripo  ; og.  braccio  di  Mare  tra  VCegrop 
e la  Livadia . * 


F ^ ;V^‘- 

» 

FAlsrn 9 Monte  ; og.  Monte  Majfico  in  T er- 
ra di  Lavoro  o Campagna  Felice  • 

■v  I | 

l / 

GAdes  o Cades  ; og.  Cadice*  ■'  _ # . 
Galazia  ; og.  Chiangara  , Provincia 
della  Natòlia . w 


*- 
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Gallìa  ; og.  la  Trancia  e la  Lombardia . I Ro- 
mani chiamavano  Gallia  Trarfalpina  quel- 
la cheterà  di  là  dall’ Alpi  , e Cisalpina 
quella  che  era  di  quà  . 

La  Gallia  Tranfalpina  fi  fuddivideva  in  Gal- 
lia Cornata  dai  lunghi  capelli , che  portava- 
. nò  i di  lei  abitanti , ed  in  Gallia  Braccata  , 
a cagione  d’ un  abito  chiamato  in  L^ino 
Bracca , ch’era  una  Torta  di  calzoni  : que- 
lla ultima  fi  chiamava  anche  GafliaKar- 
boneje  da  Rarbona  di  lei  Capitale  • 

La  Gallia  Cornata  era  divifa  in  tre  parti  in 
Gallia  Celtica  , in  Gallia  Aquitanica , in 
Gallia  Belgica  • 

La  Gallia  Celtica  fi  dividea  in  cinque  Gal- 
Jie  , dette  Lioneji  da  Lione  Città  Capi* 
tale,  ffjfr 

La  prima  Gallia  Lionefe  comprendeva  ciò, 
t~r~.  che  forma  og.  1’  Arci  vefco vado  di  Lione  ed 
L ifuoi  Suffragane!'. 

La  feconda  comprendeva  ciò  , che  forma  -og. 
I1  Arcivefcovadodi  Roano  ed  i Tuoi  Suffra- 


I 

► 


ganci . 

La  terza  comprendeva  l’ Arcivefcovado  di 
Tour  ed  i Tuoi  SufFraganei  ; cioè  la 
Tourena  , l’ Angio  ; il  Maine , eia  Breta- 
gna. 

Ita  quarta  abbracciava  1’  Arcivefcovado  di 
Sens  ed  i Tuoi  Sutf rasa  nei , nel  numero  dei 
* quali  QtffVarigi.  W-' 

La  quinta  comprendeva  1*  Arcivefcovado  di 
Befanzone  ed  i Tuoi  fufFragaaei:  cioè  Bellai , 
Bajìlea  , Cojfanza , ec.  ♦*. 

La  Gallia  Aauijamca fi  divideva  ;in  tre. 


**r- 


u 
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La  prima  abbracciava  il  paeie  , che  forma 
og.  gli  Arcivefcovadi  di  Èourges  , d’ Albine  * 
i loro  Suffragane!  • 

La  feconda  comprendeva  ciò  , che  coftituifee 
TArcivefcovadodi  Bourdeaux  ed  i fuoi  Suf- 
fragane! . 

La  terza , chiamata  anche  Novempopulonia , 
a cagione  che  conteneva  in  fe  nove  popoli , . 
che  fanno  og.  altrettante  Dicceli  : cioè 
Anche , Ccminge , Tarpe  , Oleron  , Confo- 
rans , Ito* , Lefcar , Jbe , Bajona  • 

La  Gallia  Belgica  , fi  divideva  in  due. 

La  prima  comprendeva  V Arcivefcovadodi 
T reveri  ed  i luoi  Suffraganei  ; cioè  Spi- 
va , Vormes , Strasbu:g , Mets  , Toul , PVr-  ® 

ec‘  . . A fc  ’ 

La  feconda  abbracciava  il  paefe  Consprefo 
entro  la  Senna  , la  Mofa  , e ’l  Reno  da 
Coblents  fino  al  Mare  . Reims  n’  era  1§- 
Metropoli . 

La  Gallia  detta  E taccata  ,e  poi  lSlarbonefr% 
comprendeva  la  Linguadocca , la  Provenza, 
il  Delfinato^eh  Savoia*  Le  Primazie  o Ar- 
ciyefcovadi  nella  Chiefa  fono  ftabiliri  la 
maggior  parte  fecondo  quelli  antichi  Go- 
verni . **  ^p| 

La  Gallia  Cif alpina  Lombardia  fi  divideva 

anche  in  Tra nf padana  e Cifpadana  ; cioè  in  - 
quella  che  era  di  là  dal  lJò  rifpetto  aRo-  :||| 
ma , ed  in  quella  che  era  di  quà;  quella  ul- 
tima fi  chiamava  anche  Togata  , a cagione 
della  lunga  velie  chiamata  Toga, che  porta- 
vano glf  abitanti, come  i Romani, e la  quale 
non  portavano  gli  altri  Galli . 

Qi  x Un 


V 


*$• 


Digilized  by  Google 


364  Dizionario  demoni* più  ordinar) 

Un  poco  avanti  e un  poco  dopo  la  deca- 
denza dèli’ Imperio  vi  fu  anche  hGallia 
Viennefe  , con  la  quale  fi  confonde  la 
Callia  detta  Riparienfe  : ella  fi  divideva 
in  cinque  parti  , e comprendeva  la  Gal • 
liaNarbonefe  con  la  G alita  Sub  alpina , 

• t cioè  a dire  quella  , eh’  era  intorno  alle 
Alpi  ^ec» 

Garamanti  \ Og.  Sara  o Tfigrizia  in  Africa 
'.^Geloni  ; og.  Romania  verfo  la  Tartaria. 

Germania  $ og.  Alemagna  . 

Gete  ; og.  Moldavia  e Valachia* 

Gnojfa  ; og.  Cardia  • 

Grecia  Magna jog.  là  parte  Meridionale  dell* 
Italia. 

Granico\  og.  Lazzara , Fiume  della  Natò- 
lia , che  mette  nel  Mar  di  Marmora, 
famofo  per  la  vittoria  d*  AlelTandro  fo- 
pra  Dario. 

# h 

H Alte  arraffo , Capitale  della  Caria  ; og. 
Tobia , Città  rovinata  nella  Gara- 

mania  • 

Hebro  ; og.  Marìzza . Fiume  di  Romania. 
Jteliconi\og'Zag*ra , Monte  della  Livadia* 
Hellefpont  ;og.  Stretto  dei  Dardanelli . 
Helvetii  ; og-  Suizzeri . 

Heruli;  Popolo  al  Nord  della  Germania*  * 
Hefperia , nome  che  i Greci  dieiera  alt*  Ita- 
lia , ed  i Romani  alla  Spagna . 

*Htr caria  j og*  Tarabijlan  Provincia  della 
. Perfia  * 

• «•  Hir- 
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Hìrpìrit,  Popoli  che  fuccedettero  ai  Sanniti  \ 
• og.  Principato  Ulteriore * 


I 


IC<wVo  Mare  ; og.  Arcipelago  . 

Idumea -,  picciolo  Paefe  fra  la  Giudea  , 

1*  Egitto , e 1’  Arabia  • 

lllirìo  ; og.  Scbtavonia  propria , Dalmazia  y 
e Croazia." 

Infubria  \ parte  della  Lombardia  verfo  Co- 
mo . 

J onio  , Mare  fra  l’eftr  Aita  del  Golfo  Ve- 
neto e la  Grecia . ' 

Iturea  , picciola  Contrada  alla  parte  occi- 
dentale  del  fiume  Giordano , verfo  1’  Ara  " 
bia  in  faccia  di  Tiro.  ^ 

Jura  ; og-  Monte  S.  Claudio  fra  là 
Contea  ed  i Svizzeri 


LAcedemone  o Sparta  ; og.  Mifitra  in  McV* 
rea . 

Laconia , Paefq^v’era  Lacedemone . 

Laodicea  ; og.  Licba  o Ladikta  in  'Siria,  a 
fette  o otto  leghe  d’ Antiochia  : ella  è quali 
rovinata  ► 

Laurent 0 ; og-  S.Lveenzo  nella  Campagna  di 
Roma  - 

Lazio  \ og-  Campagna  di  Roma  , che  aveva 
La vinio  per  Capitale  - 

iemno  ; o&Stalimene  Ifola  dell’  Arcipelago.. 


9 
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Lesbo  ; og.  Merlin , Ifola  deiT  Arcipelago  , 
ov’ è Mitilene. 

o Africa  ; og.  Pigrizia  o Barca  : 
Liburnia  , parte  della  Dalmazia  e Croazia» 
Licaonia  ; og.  Governo  di  Gogni  in  Na- 
tòlia . , 

Liguria;  og  .la  Riviera  dì  Genova* 

Locri  ; Città  vicino  a Lepanto,  da  cui  ebbe» 

, ro  nome  i Locrenfi  Popoli  dell’  Achaja  og. 
Livadia  • 

Lucania  \ og.  Bajilicata  nel  Regno  di  Na-  - 
poli . * 

Lucrino  \ og.  Lago  c^verno  vicino  a Pazzuo» 

1 o Citrà^>oco  jjfcofta  da  Napoli  » 
tufi  tarda  j og.  Portogallo  » . 

4k  M 


M Aratone  ; og.  Villaggio  d’ Acha/a  ver- 
fo  Negroponte,  ove  i Perfiani  furori 

vinti  da’  Greci . 

#L  Marc omani  abitavano  il  Paefe , ch’èog.al 
Mezzodì  Occidentale  della  Boemia  • 
Majfageti  ; og.  Turchefian. 

- Mauritania , gran  Contrad^ell’  Africa  y fi 
divideva  i*  nella  Cefarienfe , og.  Regno 
*%$.’  Algeri  ; 2.  nella  Tingitana,  og.  Fez  e 
Marocco ; g.  nella  Sitifenfea  Levante  del- 
la Cefarienfe  ; og.  paefe  verfo  T uni  fi  . 

•„  Meandro  Fiume  ; og.  Madro  in  Natòlia. 
Media  ; og.  parte  della  Perfia  verfo  Aìbir- 
betzan  • 

Menfi  ; Capitale  dell’  Egitto  ; og»  Gran 
Cairo  » 


Me. 
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biffi a ; og.  Servi  a e Bulgaria . 

Mefopotamia  ; og*  il  Diarbek* 

Metaponto , Città  della  Magna  Grecia,  aHe 
fponde  del  Golfo  di  Taranto . 

Micene  ; og.  Caria  y oJ.  Adriano  fra  Napoli 
e Corinto  di  Morea . 

Mileto  ; og.  come  fi  crede  Palatacha ' nella 
Natòlia  ; era  Città  dell*  antica  Jonia . 
Mifia  ; og.  parte  della  Natòlia  verfo  i Dar* 
danelli . 


N 


Nlcomedia ; og.  Città  rovinata  nella  Na- 
tòlia , già  Beffangil  fui  braccio  di 
S*  Giorgio  . Ella  era  capitale  della  Biti- 
nia  , e fu  rovinata  da  un  tremuoto  vèrfo 
l’anno  3 56. 

Ninive  ; og.  un  ammalio  di  pietre  nèl  Diar- 
bek  fui  T igri  verlo  la  Citta  di  Moful  • 
Norie?  ; og.  parte  dell’  Aufiria , della  St'ma , 
del  là  Carinthia , della  Carni  ola  , e dèlia 
' Baviera • 

Novempopulonia  ; og.  1*  Arclvefcovado  d 'Au~ 
che  ed  i fuoi  Suffragane!* . 

N urna  mìa  ; og.  Luogo  vicino  a Garay  fui 
Douro  , ai  confini  della  Spagna  , e dì 
Portogallo . 

Numidia  9 og.  Biledulgerid  in  Africa  • 

O 

OLimpia  ; og.  Lunganico  , Villaggio  in 
Morea  full’  Alfeo  9 ove  fi  celebrava- 
no i giuochi  Olimpici . 

Ci  4 0!m~ 
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(Jl/mpo  ; og.  Monte  in  Tenaglia  Alila  cotta 
d^l  Gotto  di  Salonichi . 

-*  ‘ , 

" f ■ - t.  ' 

PAI  e fina  a Giudea  Contrada  della  Sì- 
ria. 

n P armonia  ; og.  parte  della  Stìria  , Corniola  5 
Carintbia  , Ungheria,  BoJJìna , Schiavonia  . 
Telufto  ; Città  d’  Egitto , vicino  le  di  cui  ro- 
vine è flato  fabbricato  il  CVwVo . 

JPhenicia  , og.  parte  della  Soria,  ov*  eranb 
Tiro  e Sidone,  ed  ove  é ancora  Damafco» 
Piceno  : og.  Mtfrcrf  Ancona  in  Italia . 

jPwr*  Regno*  og.  parte  dell ' Aladulia  nella 
Natòlia . 

Propontide  Mare  ; og.  Mar  di  Mormora* 

• R 

RUiuli  ; og.  Campagna  di  Roma  . 

Rbezia  ; og.  Grtgioni  fin  verfo  Tren- 
to- * ; . 4 

.Rbodòpe  ■ og.  Bajilijfa  Montagna  della  Ro- 
mania . ° 


SA6ai(m.  Paere,  per  ciò  che  fi  crede , del. 
I Arabia  Deferta  a’  confini  della  Siria . 

J<gno  df ne^a  Spagna  nel  Re* 


San* 
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Sanniti  ; 03.  Contea-  di  Molije  nei  Regno  dr 
Napoli » • ' • 

Sardi  già  Capitale  della  Lidia  ; og.  Aldi* 
nelli  verfo  i gradi  46*3 
S arma  zìa  ; og-  Volontà , Mrfcovia , Laponia  - 
ed  altre  Contrade  Settentrionali» 

Scamandro  o Xf»/o  Fiume  della  Natòlia  vi* 
cinoaTroja» 

Scandinavia  ; og-  Paefe  che  comprende  la 
Danimarca , e la. Svezia  ~ 

Se i! la- e Ca riddi , due  Promontori  fopra  due 
lati  dello  Stretto,  che  fepara  k Sicilia  dall’ 
.Italia  ; fi  dava  quello  nome  a due  Scogli , 
ch’erano  in  taccia  l’un  all’  altro  • 

Sàzia  \ vallo  Paefe  poco  cognito  dell’  A*- 
fia  e dell’  Europa  ; fi:  {tendeva  verfo  4 
Tartaria  • f 

Sequani  ; og»E vrgogna  Contea  0 Franca  Con* 
tea » 

Sicambri  ; og.  parte  della  Germania  ver*  v 
fo  il  Reno  , e verfo  V Imboccatura  del 
Meno  - * 

Sidone  ; og.'Saida ih  Siria.. 

Sogdiana  i og.  parte  della  T artaria  yerfo  la 
Perfia»  * 

Stige , Fonte  in  More  a , la  di  cui  acqua 
fredditi!  ma  » * - 0^ 


T\ 


A v 


T 


- * V 

*Anai  Fiume  ; og-  Dona?  confini  dell1  Eu- 

ropa  e dell’  Alia  r-»  .•> 

Tebe  j og.  Stives  in  Livadia» 

Tte urini  ^og-  Cantone  di  Smz  ne1  Svizzeri*- 

Oli*  Xi" 


■Or 


370  Dizionario  de'  K orni  più  ordinar  j 
Tiro  , QV.  Sur  iti  Siria . K , , , , 

Tirreno  ,og* Mar di Tofcana» 

Tracia  ,o&Romania» 

Tra  fi  meno  9 Lago  a fette  miglia  di  Perugia  , 

• detto  di  Pajjignano , ove  Anmbakfcoa- 
fìflei  Romani * 

Trinacria  > og*  Sicilia . 

V 

VX^Ii , og.  parte  della  Germania  lungo 
il  Mar  Baltico  • 
je#/i , og*  parte  della  2>/ : w • 

Vindelici , og*  Contrada  fra  5l  Danubio?)  V Er 
. • #o  , e T Alpi  » 

Yolfci , og*  Ctf £ W«  ^ ^ 


• • . * 

• ^ * 

Ifjwe  della  Geografia  Univerfiak 

• *■  e Mentale»-  * 

» * ■ 
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TRATTATO. 

-DELLA 

SFERA 

DIVISO  m TRE  V ART  li 

OPERA 

•»  * 

DEL  * 

P.  BUFFIER 

Della  Compagnia  di  Gesù’ 

► • H > 

Hovellfmente  tradotta  In 
ItoU$n#  . . 
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AVVERTIMENTO. 

i 


PArve  a taluno  , thè  . nel  li- 
bro , della  . Memoria  artìfi - 
ziale  per  apprendere  la  Geogra- 
fia 5 non  Jì  fbjfe  fufficientemente 
/piegato  tutto  quello  3 che  appar- 
tiene alla  Sfera  ; ed  ecco  3 per- 
chè io  ponga  il  prefente  Tratta- 
to alla  luce  . Io  ne  ave  a differita 
il  lavoro  pn  qui  3 dubitando  af- 
fai dì  non  rendermi  niente  più 
intelligibile  di  quello  che  avef- 
fero  fatto  gli  altri  prima  di 
me  co 5 loro  Trattati  * ove  i . 
Principianti  non  foglio  no  com- 
prender nulla  • Tuttavia  fpe- 
ro  che  quefto  riufcirà  fora 
più  facile  5 ,e  più  intelligibi- 
le * Potrei  almeno  nominarne 

Éf-Z 
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parecchi  5 e*dì  giovani  ancora  » 

che  alla  prima  lettura  P hanno  ca- 
pito . Servitecene  per  tanto , fi  ci 
aggrada  > e vivete  filici  * 
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TRATTATO’ 

DELLA. 

SFERA. 

. P A R VE  P RIMA. 

. 

D • HI  cofa  é la  Sfera  ? 

R.  V-i  Una  macchina  inventata  per  render 
a noi  fenfibili  i movimenti  degli  Altri  in  Cie- 
lo ,rifpetto  a quegli  effetti  più  ordinar; , che 
ne  proviamo  qui  in  terra  * 

D*  La  Sfera  per  qual  ragione  è ella  rotonda? 

R.  Perché  rapprefenta  la  figura  dell’Uni- 
verfo , fuppofto  da  noi  di  figura  rotonda . 

Du  Ma , é poi  effettivamente  rotondo  l’U- 
niverfo  ? «.  . *. 

R . Non  fìamo  certi  « che  abbia  tal  figura. 

Ce  ìo  fa  fuppor  pale  il  vedere , che  il  Cielo 
nel  di  dentro  e nella  fua  concavità  comparifce 
agli  occhi  noftri  di  figura  rotonda . Il  che  pe- 
rò, per  dir  vero,  non  prova  nulla  per  il  di  fuo- 
ri, e per  la  fuperfizie , che  noi  non  veggiamo* 

D*  Non  fi raccoglie  forfè,  che  F Univer- 
fo  fia  rotondo  y dal  faper  che  la  terra  è ro- 
tonda ? 

R.  Quell*  illazione  è frivola  ,‘ed  infuffi- 
fìeate  j perché  la  T erra  offendo  contenuta 

>;  nel- 
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nel]’  Univerfo  ( il  qual’é  forfecentomilionf 
di  volte  più  grande  ) potrebbe  benittìmoeffer 
rotonda  / e ciò  non  ottante  l’ Univerfo  etter 
quadrato*  Come  peri’ appunto  una  picciola 
palla  rofondapuò  etter  rindiiufa  in  una  gran» 
de  quadrata  Scattala . 

• D.  Non  fi  potrebbe  dire  almeno,  emetten- 
do la  figura  rotonda  la  più  perfetta, tale  fi  dee 
fupporre  la  figura1  dell’ Univerfo , conciofiac- 
ché  tta  f opera  di  Dio  più  perfetta? 

R+  Acciocché  quella  pruo^t  fotte  legitti- 
ma converrebbe  dimottrare,pepqual  ragio- 
ne la  figura  rotonda  fia  più  perfetta  di  ognr 
altra  ; pofciachè  unacafa  quadrata  é per  Io 
meno  tanto  perfetta, quanto  una  cafa  roton- 
da • Ma  come  non  fi  può  provar  nulla  ne*  per 
r una  parte , ne  per  ]’  altra  , è meglio  ftar- 
fene  a quanto  mottra  l’ apparenza e-fuppor- 
re  1’  Univerfo  di  figura  rotonda  , come  la 
Sfera . 

D*  Perché  Ha  fa  Sfera  un  filo  di  ottone , o 
di  ferro , che  patta  pel  centro , o fia  pel  mez- 
zo dall’una  all’altra  ettremità  ? , 

R*  Queftofifaper  foftenere  là  macchina 
fletta  .*  per  altro  fi  dice  ordinariamente , che* 
ferve  ancora  perrapprefèntare  {'Affé  del  Mon~ 
do  • Ma  come  quello  niente  ferve  per  cono- 
fcerelà  difpofizione  dell’Univerfo,o  del  Cie- 
lo, poflìamotralafciardi'parlarneda  vantag- 
gio : tanto  piu  che  T Affé  del  Mondo  è una  li- 
nea immaginaria , e fe'nza  realtà'  • 

D*  Come  fi  chiamano  i due  punti  della 
Sfera , ove  va  a terminare  dall /una  e dall’  alr 
era  parte,  i 1-filo  di  ottone  ? 

R*Sjì 
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R.  Si  chiamano  i Voli • 

D-  Che  vuol  dire  quella  parola  Volo  ? 

R.  Vuol  dire  girare  dalla  parola  greca 
•x o\ùr  , che  ha  tale  lignificato  .«  E ciò  per- 
ché la  terra  ( come  anche  il  Cielo  da  e fifa  * 
Sfera  rapprefentato  ) gira  lu  quelli  due  pun- 
ti . Elfi  punti  poi  non  girano  , né  fi  volgono 
fovra  fe  ftelfi* 

D.  Come  fi  addimanda  cadauno  di  quelli 
Jlue  Poli? 

R*  U uno  fi  chiama  Artico , o Settentrio- 
nale : l’ altro  Antartico  s o Meridionale  • 

D.  Che  voglion  dire  quelle  parola  Artico , 
e Settentrionali  ? 

R.  Il  primo  vocabolo  viene  dal  greco  #/» 
xTOf,  che  lignifica  Orfa  ; perchè  verfo  que- 
llo Polo  fi  trova  una  Goftellazione , o ag- 
gregato di  più  Stelle , a cui  fi  dà  il  nome  di 
Orfa  * La  parola  Settentrionale  é prefa  dal  le  -» 
Stelle  medefi me  , chiamate  da’ Latini  trio - 
nes  , e fono  al  numero  4i  Sette  prelfo  que- 
llo Polo  ; come  che  dicelfe  Septem  triones , 
ovvero  i Sette  trioni . v 

D-  Che  vuol  dire  la  paròla  Antartico  ? 

R.  Significa  , òppofio  all’  Artico  . 

D-  Perché  fi  chiama  anche  Polo  Meridie 
naie* 

R.  Perché  rifpettoa  noi , e al  paefe , óve 
fiamo  , quando  noi  abbiamo  il  mezzodì , il 
Sole  riguarda  direttamente  quello  Polo , 

D*  Tutto  il  Cielo  gira  egli  veramente 
ogni  giorno  fu  quelli  due  Poli  , come  detto 
avete  ? 

R.  O fi  volge  fu  quelli  due  Poli;  oal- 

* me- 


Digitized  by  Google 


■***  - . 


578  Trattato  della  Sfera  • 

meno  fembra  a’  nolfri  occhi  , che  cosi  giri 
con  tutti  gli  altri  d’Oriente  in  Occiden- 
te. - 

D»  Che  cola  è Oriente  ed  Occidente  ? 

R.  Quefti  fono  due  punti  della  Sfera 
. egualmente  diffami  dai  due  Poli , e tanto  di- 
ftantil’  uno  dall' altro,  quanto  il  Settentrio- 
ne è diftante  dal  Mezzodì . L’  Oriente  è quel- 
la parte  , ove  fembra  a noi,  che  il  Sole  fi 
levi.  U Occidente  a\Y  oppofro  \ il  luogo  ov» 
fembra  che'  il  Sole  tramonti . 

I Principianti  ponno  dijìinguere  in  una  Sfe- 
ra V Oriente  col [apporre , che  fa  quella  parte 
che  fià  alla  loro  diritta , e T Occidente  aUa  loro 
fnifìray  quando  fi  pongono  a guardare  una ; 
Sfera  per  leggerci  ciò  che  vi  fia  fritto  # 

D.  Perche  avete  Voi  detto,  che  il  Cielo 
gira  , 0 fembra  che  giri  ? ^ 

R.  Perché  elfer  veramente  potrebbe , che 
non  giraffe  , e a noi  pareffe  tuttavolta  gi- 
rare; il  che  avvepebbe  , fe  la  terra  folle 
quella , che  fi  moveffe  • Imperoeché  in  tal 
cafo  fuccederebbe , come  a ehi  viaggia  in  bar- 
ca in  un  fiume , a cui  fembra , che  fi  muovan 
le  rive  , quantunque  Pieno  effe  immobili  • 
Ma  per  fèguire  F opinione  piu  antica , e piu 
* comune  , noi  qui  fupponghiamo  effere  il 
Cielo  quello,  che  fi  volge  e gira. 

D*  Qual  efperienza  fenfibile  può  farli  per 
capacitaci  del  giro,  che  fa,  o fembra  fare 
il  Cielo  .<?  • 

R.  Ralla  offervare  il  Cielo  un  poco  pri- 
ma del  levar  del  Sole,  e far  attenzione  al- 
la fituaaione  , che  lérbano  tra  loro  JeStel- 
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le , o Coflellazioni  rifpetto  ad  un  luogo  par- 
ticolar  della  terra  , in  cui  P Offervatore  at- 
tualmente fi  trova  • La  fera  dopo  il  tramon- 
tar del  Sole  egli  vedrà  quella  medefima  - 
tuazione  di  Stelle , e di  parti  del  Cielo  in 
luogo  totalmente  oppoflo  a quello , in  cui 
oflervate  le  avea  la  mattina , e confideran- 
dole  con  qualche  attenzione  s’  accorgerà, 
che  il  Cielo  con  la  medefima  fituazione , e 
gprrefpettività  di  Stelle  progredire  d’ Orien- 
te in  Occidènte  , e va  così  continuando 
finché  il  giorno  feguente  fieno  pretto  a po- 
co al  medefimo  punto  arrivate , e alla  fitua- 
•zione  fletta , ov’  erano  ftàte- oflervate  il  dì 
precedente.  . . , 

D-  Ditemi  fe  tutti  gli  aftri  ferbino  Tempre 
in  quello  giro,  o rivolgimento  la  medefima 
fituazione  e correfpetti  vita  tra  di  loro  ? 

R.  Tutti , toltone  Sette,  i qualiper  tal 
cagione  fi  addimandano  Pianeti  dal  greco 
vhtxvuàatji , che  lignifica  andar  errando  • Per- 
ché oltre  quello  movimento  generale  , eh* 
efìi  hanno  comune*  con  tutti  gli  afiri,  e con 
tutto  il  Tettante  del  Cielo , nel  diurno  lor 
moto  d’Oriente  in  Occidente,  hanno  etti 
pianeti  un  moto  particolare , e differente  . & 

E quello  corfo  particolare  e digerente  de* 
pianeti  unitamente  con  gli  effetti , che  quin- 
di ne  feguono , fi  é quello , che  forma  pro- 
bamente Y obbietto  della  feienza  deila 
Sfera . 

D*  Come  fi  chiamano  i fette  pianeti , a 
afiri  erranti  ^ 

R»  Ecco  i lor  nomi  . i*  Il  SqU  * 2.  la 

Lu' 
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Luna • 3*  Venere*  4.  Marte  . 5.  Mercurio % 
f.  Giove.  7.  Saturno. 

D*  Per  cominciare  dal  Sole,  come  il  più 
confiderabile  di  tutti  gli  aftri , indicatemi 
il  fuocorfo,  e’1  giro  che  fa.  ' 

R.  Per  bene  intenderlo  convien  richia- 
mare alla  memoria  ciò  , che  tefté  detto- 
abbiamo  , cioè  a dire  che  il  Sole  , come 
pianeta , ha  due  movimenti  , P uno  comu- 
ne"-con  tutti  gli  aftri  nella  rivoluzione  gierna?  » 
liera  , che  fa  il  Cielo  cTOriente  in  Occidente;; 
f altro  particolare  , con  cui  fi  muove  ogni 
giorno  d.’  Oecidenre  in  Oriente  - 

D-  Che  giro  fa  il  Sole  col  movimento  gè* 
nerale  del  Cielo  ì ^ { 

R.  Defcrive  con  quefto  gira  diurno  una 
Linea , la  qual’  è 1*  Equatore , o una  linea  pa- 
rallela all’Equatore*  . 

D.^Che  cofa  è Jf  Equatore? 

R.  L’ Equatore  è una  linea , che  noi  ci 
figuriamo  attorno  la  Sfera , ugualmente  dr>- 
flante  per  tutto  da  i due  Poli . 

D.  Che  intendete  Vo'i  per  linea  paralle- 
la all * Equatore  ? 

R.  Una  linea  ugualmente  diftante  per  tut- 
to dall’  Equatore:  lignificando  quefto  termine 
di  linee  parallele  due  linee , che  fono  per  tutto 
ugualmente  diftanti  l’ una  dall’  altra . 

D*  Col  giro  che  fa  il  Sole  in  Cielo,  vi 
lafciaegli  veramente  qualche  linea  , o traccia, 
fegnata  ? 

R.  Non  già.  Ma  per  rifpetto  alla  Sfe- 
ra fi  chiama  linea  deferita  quella , che  fa- 
rebbe realmente  ^ifcritta  , fe  vemfte  coll’ 

ama- 
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T amatita  fegnato  tutto  quel  giro , che  fa 
il  Sole.1  e quello  è ciò",  che  fi  dee  in- 
tendere con  i termini  di  Itnea , e di  circo • 
lo , de’  quali  si  di  frequente  fi  parla  nella 
Sfera . < 

. D*  Per  qual  ragione  avete  voi  detto,  che 
il  Sole  del cri  ve  una  linea  , la  quale  é l1  E- 
quatore  , o para  Pela  all'Equatore  ? * . 

R.  Per  meglio  intender  ciò  ; convien 
Papere  che  il  Sole  nel  fuo  moto  diurno  ,o 
fia  di  cadaun  giorno  , per  cui  procede  d* 
Occidente  in  Oriente  , nello  fpazio  d’un 
anno  defcrive  un  circolo  chiamato  Zodia- 
co y il  quale  fi  allontana  dall’  Equatore 
tanto  verfo  il  Polo  Artico  , quanto  verfo 
È Antartico  per  lo  fpazio  di  gradi  ventitré 
in  circa,  sì  dall’  una,  che  dall’altra  parte, 
come  nella  figura  feguente-* 


D.  Prima  di  pafTar  più  oltre,Tpiegatemi, 
che  cola  fia  un  Grado  * 

R*  E’  la  parte  d’  un  cerchio*  Pcr- 

' cbd 
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chè  ogni  circolo  fi  divide  in  360.  parti  ugua-7 
li,  o fia  gradi  • Cosi  quando  io  dico , che  il 
Sole  fa  ogni  giorno  un  grado  fui  Zodiaco , 
lignifica  , che  il  Sole  percorre  la  trecentefima 
feffantefima  parte  dei  circolo  del  Zodiaco*  * 

p.  Qual’  è l’ eftenfione  del  Zodiaco  fulla  ^ 
sfera  ? 

R.  L’ eftenfione  del  più  gran  circolo  del- 
la sfera,  cioè  del  piu  gran  circolo,  che  fi 
poffa  fare  direttamente  attorno  la  sfera . 

D*  A me  fembra , che  nella  figura  del 
Zod  iaco  rapprefentata  qui  fopra , il  cerchio 
del  Zodiaco  non  fi  faccia  direttamente , ma 
in  linea  circonflefla . ^ 

R.  Ciò  deriva,  perché  fulla  carta  non  fi^  _ 
pub  in  altra  maniera  deferì* vere  il  circolo , 
che  fa  il  Zodiaco  fopra  un  globo , rifguardo 
all’  Equatore  • Ma  fopra  il  Globo  , o la 
:sfera  potrete  agevolmente  con- 1*  occhio  of- 
fervare , che  il  circolo  del  Zodiaco  é tan- 
to diretto  in  fe  fteffo , quanto  quello  dell* 
Equatore  • 

D«  Ciò  fuppoflo  però  n a che  ferve  ora 
per  quello , che  volevate  darmi  ad  intendere, 

T oitervare , che  il  circolo  annuo-  del  So- 
le fui  Zodiaco  fi  allontana  alternativa- 
mente  dall’  Equatore  verfo  l’uno,  o l’al- 
tro polo  . 

R.  Perchè  quando  il  Sole  nell’  annuo  fuo 
rivolgimento,  o circolo,  che  fa  fui  Zodia- 
co , fi  ritrova  in  una  difianza  dall’  uno  e 
dall’altro  Polo  perfettamente  uguale,  ^fio- 
ra il  circolo  deferitto  dal  Sole  nel  fuo  mo- 
vimento, o circolo  diurno , è per  l’appun- 
to 
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to  il  circolo  medefimo  dell  Equatore 
quando  egli  fi  ritrova  dalla  parte  di  fopra , 
di  fiotto  dell’  Equatore  avvicinandoli  all’uno 
de’  due  Poli , e ficofiandofi  dall’  altro  ; allo- 
ra defcrive  fido  un  circolo  parallelo  all’Equa- 
tore. 

D»  Come  fi  può  render  fien  fi  bile  median- 
te la  sfera  il  cerchio , che  vien  formato  gior- 
-nalmente  dal  Sole  ? • 

R.  Balla  per  far  ciò  , 1*  attaccare  inqua- 
lunqifetluogo  del  circolo  dell’  Equatore , o 
d*  un  circolo  parallelo  all’  Equatore  una  car- 
ta., o un  picciol  chiodo  , che  tenga  come  il 
luogo  del  Sole , e poi  far  fare  un  giro  alla 
sfera , ficché  il  fiegno  apporto  per  rapprefe  n- 
tir  il  Sole,  ritorni  al  fitomedefimo,  donde 
cominciò  il  giro , e fi  fcorgerà  fenfibilmente 
il  circolo, che  vien  deficritto  giornalmente  dal 
Sole,  e dal  rimanente  del  Cielo  , rapprefien- 
tato  dalla  sfera  * 

D.  Qual  effetto , rifipetto  a noi , produce  il 
giro  defcritto  giornalmente  dal  Soler* 

R.  Produce  la  differenza  del  giorno  e della 
notte  ; perche  facendo  un  giro  attorno  la  ter- 
ra , quella  parte  della  terra  rteffia , di  mano  in 
mano  fi  trova  dirimpetto  al  Sole,  refta  illu- 
minata , ed  ha  giorno  ; la’parte  poi  della  ter- 
ra Opporta  a quella  non  rimanendo  illumina- 
ta, ivi  ha  notte . Ritrovandoli  dunque  il  Sole 
così  fuccelfivamente  attorno  a tutte  le  patti 
della  terra  , vi  fi  prova  fuccelfivamente  an- 
cora notte  e giorno . * 

D*  Qual  effetto  rifipetto  a noi , produ- 
ce il  moto  del’  Sole  , quando  fui  Zodiaco 

fi  al- 
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fi  allontana  per  lo  fpazio  di  2 3 • gradi  daiP 

ER?  Quando  il  Soler,  viene  approffiman- 
do  verfo  il  nofìro  Polo  P*;r  z3*  da*{. 

Equatore,  allora  cagiona  la  State  ; ; e pei : 1 
opposto  quando  fi  allontana  dall  Equatore 
per  altrettanti  gradi  verfo  il  Polo  antartico  , 
cagiona  rifpetto  a noi  \ Inverno > » 

Come  fi  chiamano  quelli  due  punti , 
ove  fi  trova  il  Sole  didante  ventitré  gradi 
• dall’Equatore  ,cioè  nella  maggior  dtiranza , 

che  porta  aver  dall’Equatore?  _ 

R.  Si  chiamano  1 punti  del  SolJlivo,e  come 
fono  due  i Solftizj  , i'  uno  che  porta  a roda 
E Hate,  l’altro  l'Inverno  ; cosi  1 uno  fi  chiama 
Solfilo  dEfiate,  l’altro  Sf fitto  A te» 
D.  Inqual  giorno  fuccedonoi  due  Solfila? 
R.  Il  Solftizio.d’In verno  fuccede  li  2 i»<u 
pìcembre  , e quello  d’  Eftate  li  21.  di 

Se  il  Sole  va  e di  là , e di  qua  dall 
Equatore , convien  dunque  che  paffi  anche 

PCR.  NoUnv°ha  dubbio  ; anzi  vi  paffa  due 
volte  all’anno  : l’unapaflando  dall  Emisfe- 
ro Meridionale  al  Settentrionale  , e r altra 

ritornando  dall’  Emisfèro  Settentrionale  al 

Meridionale»  * , _ . r „ 

D-  Che  lignifica  quella  parola  Emisfero , 

da  voi  non  per  anche  fpiegata  ? 

R.  Significa  metà  della  sfera  . . 

D.  Come  fi  chiama  quel  tempo  , m cui  U 
Sole  palfa  due  volte  all’anno  da  un  Emiste- 
*oair  altro  per  l’Equatore  * . 
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R.  Si  chiama  F Equinozio  , pecche  allora 
abbiamola  notte  eguale  al  giorno. 

D*  Qual i fono  i due  Equinozi  ? 

R.  Il  primo  che  fi  chiama  1*  Equinozio 
dì  prima  vera  ^fuccede  li  21  di  Marzo  ; il 
fecondo  che  fi  chiama  Equinozio  Autun- 
nale , o dell’  Au  tuono  , fuccede  li  2 $ dì 
Sette  mbre  - 

D*  Quanto  tempo  impiega  il  Sole  nell' 
allontanarfi  per  25  gradi  dall*  Equatore, e 
quanto  né  impiega  a ritornarci.^ 

R.  Impiega  tre  mefi  di  tempo  per  di- 
longarfi  dall’  Equatore  verfo  Settentrione  , 
cominciando  dall*  Equinozio  di  marzo  fino 
li  21  di  Giugno  , ed  altrettanti  mefi  per 
ritornare  a quel  punto  , donde  erafi  parti- 
to , dalli' 2 X di  Giugno  fino  aili  22  di  Set- 
tembre , nel  qual  tempo  fuccede  il  fecondo 
Equinozio  . Similmente  tre  mefi  impiega 
nell’  allontanarfi  dall’  Equatore  verfo  H Po- 
lo Meridionale,  cominciando  li  22  Settem- 
bre fino  aili  2 1 di  Dicembre  , nel  qual  tem- 
po cade  il  Solftiziod’  inverno  ; quindi  altri 
tre  meli  per  ritornare  dal  Solfiizio  d’ in- 
verno all'  Equatore  , per  ricominciare  daca-* 
po  1*  Equinozio  di  Marzo* 

D.  Come  fi  chiama  comunemente  ciafcu- 
nodi  quelli  quattro  intervalli , che  fa  il  Sole 
ne  i quattro  corfi  qui  dianzi  mentovati  ? 

.R.  Si  chiamano  le  quattro  fiagioni  cioè 
1.  la  Primavera  a*  V Filate  3.  F Autunno  4.. 
V Inverno  . _ * 

D.„  Ditemi  i giorni,  e i mefi,  in  cui  co- 
li uaixx-  ^ 


,3*«  Trattato  della  Sfera  »’ 
linciano!©  fìnifcono  le  quattro  fop radette 
Ragioni  ? ' # ‘ . 

R.  La  primavera  comincia  li  21  di  Mar- 
zo, e termina  li  21  di  Giugno»  La  fiate 
dura  dalli  21  di';  Giugno  fino  li  21  ,0  22^ 
di  Settembre.  L’Autunno. dalli  22* di  Set-, 
tembre  fino  li  21  ,022  di  Decembte  L’in- 
■verno  dalli  21  ,021  di  Decembre  fino- 
3i  21 , o 22  di  Marzo» 

D«  Perché  avete  detto  dubitativamente  • 
li  2 1 , o 22  ? ••  ••  ‘ * 

• R.  Perché  il  corfo  del  Sole  non  fa  in 
cadauna  legione  un  numero  fi  giufto*  di' 
giorni  , che  non  vi  fi  a qualche  cofa  di  più 
jo  di  meno  di  un  giorno  intero  , o di  24  ore 
^precife»  ' 

D.  Come  fi  efprime  in  materia  di  Sfera 
c di  Aflrononria  quello  più  , o meno  di  un 
■giorno? 

R.*  Colli  nomi  di  ore  , di  minuti , e di 
fecondi  » Un’  ora  é la  vigefimaquarta  parte 
di  un  giorno  : uh  minuto  é la  feffantefima 
parte  di  un’  ora  ; ed  un  fecondo  Ja  feffan- 
tefima parte  di  un  minuto - 

D.  Come  fi  chiama  la  rivoluzion  inte- 
ra , o fia  il  totale  di  tutt’  e quattro  le  fla- 
coni ? 

R»  Si  chiama  Anno • . * 

D*  In  qual  luogo  fi  trova  il  Sole  dopo  qóe- 
(la  ri  votazione,  cioè  a dire  dopo  il  giro,  clie 
faa  fatto  nello  fipazio  di  un  Anno  ? 

R.  Si  ritrova  predo  a poco  nel  naedefi- 
• mo  punto  del  Z>o4i  aco  5 dov’  era  V anno 

»- 
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innanzi  , per  ricoixiindare  da  capo  il  fu<> 
folito  corfo  • ». 

Ho  detto  prejfoapoco  , perché  realmen- 
te vi  ha  qualche  differenza,  donde  nafcono 
moltiffime  difcuffioni,  e difficoltà  allrono-. 
miche.  Ma  quelle  precifioni  sìefatte  non  fo- 
no % che  per  gli  Uomini  dotti , e richieggono 
molte  cognizioni,  di  cui  né  fono  capaci , uà 
hanno  di  meftieri  i principianti . 

D.  Donde  viene  la  parola  Zodiaco? 

R.  Dal  greco  £ ànv  , che  vuol  dire  A»t+ 
male  perchè  in  quello  circolo  , per  cui  gù 
ra  il  Sole,  vi  fi  trovano  dodici  coftellazio- 
ni , alle  quali  l’umano  capriccio  ha  pollo, 
il  nome  di  animali . 

D.  Recitatemi  quelli  dodici  nomi  - 
R.  Eccoveli  in  due  verfi  latini  per  mag- 
gior facilità  di  tenerli  a memoria  e polli 
con  quell’  ordine , con  cui  fono  fucceffiva-. 
mente  fcorfi  dal  Sole  cominciando’  dall’E- 
quinozio di  primavera.  Sunt  1 •Aria  z.Tau- 
rus  3.  Gemini  4.  Cancer  j.  Leìi6.  Virgo  7* 
Libraque  8*  Scorpiur  9.  Are  itene  ns  io*  Ca* 
per  ri • Amphora  iz • Pifces . Sono  dunque 
l’ Ariete , il  Toro , fGemeili , il  Cancro  , il 
Leone , la  Vergine , la  Libbra,  lo  Scorpione % 
il  Sagittario,il  Capricorno,!’ Acquario, i Pcfcir 
D • Perché  quelle  dodici  Collellazioni  fi 
chiamano  talvolta  Segni  ? 

R-  Perché  s’ é introdotto  l’ ufo  di  deferì 
yerli  con  certi  fegni , o figure  particolari , per- 
ciò fi  è prefo  indifferentemente  il  nome  di  Se* 
gnì  per  il  nome  di  collellazioni . 

D»  Co»e  corrifpondono  quelle  dotimi 
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cofiellazioni  , o fegni  alle  quattro  ftagionj 
dell’ anno?  * 

R.  I tre  primi  fanno  Ja  Primavera  ; i tre 
feguenti  -la  State  • gli  altri  trel’  Autunno  \ e 
i tre  ultimi  «F  Inverno  * 1 

D»  Quali  effetti  rifpetto  a noi  producono  I 
differenti  fiti , ne’quali  fi  ritrova  il  Soie  fui 
Zodiaco  fecondo  le  differenti  fi agjoni  ? 

' R.  Da  ciò  vien  cagionata  la  lunghezza 
diverfa  dei  giorni,  e dèlie  notti;  la  diffe- 
rènza del  caldo  e del  freddo  , che  da  noi 
fi  prova  più  e meno  in  di  ver  fi  tempi  dell* 
anno , fecondocchè  il  Soleo  fi  accoda , o fi 
rdifcofìa  da  noi  • 

D*  Se  la  lunghezza  de’ giorni , e la  diffe- 
renza del  caldo  e dèi  freddo  fodero  cagio- 
nati dalla  vicinanza,  o lontananza  del  So- 
le; i giorni  più  lunghi  (il che  fuccelever- 
fo  li  ai  di  Giugno)  farebbono Tempre i più 
.caldi  , il  che  fi  trova  contrario  all’  espe- 
rienza» 

R»  I giorni  più  lunghi  fono  lèmpre 
più  caldi , quando  non  vi  fi  opponga  qual- 
che cagione  particolare , come  fono  effem- 
pli  grazia  le  pioggie  , i venti  , che  fi  fol- 
le vano  fopra  la  terra  , e vanno  temperan- 
do o alterando  i gradi  di  calore  , il  quale 
per  fe  fteflo  è Tempre  a proporzione  della 
lunghezza  de’  giorni , derivando  l’ uno  e 1’ 
altro  di  quelli  effetti  ugualmente  dalla  vi- 
cinanza del  Sole . 

D»  Ma  non  é egli  vero , che  anche  in- 
dipendentemente da’  venti  e dalle  pioggie 
fa  maggiore  il  caldo  nella  State  , che  nel- 
^ la 
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la  primavera  ; poiché  ordinariamente  pai;-  * 
landò  il  primo  giorno  di  primavera  è fem- 
pre  meno  caldo  , che  l’ultimo  giorno  d’e- 
ifate  , non  ottante  che  in  amendue  quetti 
giorni  tt  trovi  il  Sole  egualmente  dittante  da 
noi  ? 

R.Quetta  differenza  di  caldo  nella  prima- 
vera , ed  ettate  proviene  da  un’altra  cagione 
particolare,  agevole  a comprenderli  : mercé 
che  al  primo  giorno  di  primavera  ritrovan- 
doli la  terra  agghiacciata  dal  precedente  in- 
verno , meno  rifente  Timprelfione  del  caldo  *■' 
del  Sole  di  quello, che  faccia  nel  fui  timo  gior- 
no d’ettate,  dapoi  ch’ella  é ftata  riscaldata, 
dal  calore  di  tre  meli  dell’ ettate  precedente* 
Fate  la  ttefla  ragione  dell’  aria  • 

* D*  Come  polliamo  renderci  piu  fenfibili  ì 
due  circoli , che  forma  il  Sole , j ’uno  diurno*"-*  - 
o giornaliero , l’altro  annuo,  i quali  produ- 
cono fopra  di  noi  le  varie  differenze  di  caldo, 
e di  giorni  ? 

R.  Col  riguardare  una  Sfera , ove  font* 
rapprefentati  1 due  circoli  del  l’Equatore, e dei 
Zodiaco  • 

D-  Come  fi  rJconofce  fulla  Sfera  il  circolo 
dell’  Equatore  ? 

R.  11  circolo  dell’Equatore  fi  è quello, 
eh  e per  l’appunto  in  mezzo  della  Sfera 
egualmente  dittante  da  i due  Poli,  o dalle  due 
ettremità  dell’  atte  del  Mondo  • 

D-  Come  fi  riconofce  il  circolo  del  Zo- 
diaco? 

R.  (fuetto  é una  falcia  larga  parecchie 
dita , fulla  quale  fono  notati  i dodici  fe- 
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gru , de’  quali  abbiamo  parlato  - Quella  fafcia 
tocca  l’ Equatore  in  due  punti  opporti , che 
fono  i due  punti  degli  Equinozj  . 

D-  Perchè  al  Zodiaco  fi  ^à  della . lar- 
ghezza ? 

R.  Per  fegnare  tutto  lo  fpazio  , dentro 
del  quale  i pianeti  'fanno  il  loro  giro  . E- 
glièvero,  che  il  Sole  fa  ll  fuo  corfo  fu 
d'una  fteffa  linea  , chiamata  Eclitica  , la 
quale,  è per  1*  appunto  la  metà  delia  lar- 
ghezza del  Zodiaco  ; ma  gli  altri  pianeti 
li  allontanano  dal  mezzo  didetto  Zodiaco 
or  più  , or  meno , non  mai  però  fuori  del- 
la fafcia  del  Zodiaco. 

D*  -Supporta  1’  intelligenza  dei  due  cir- 
coli dell’  Equatore  , e del  Zodiaco, come 
voi  me  gli  avete  fpiegati  , fatemi  ora  co^ 
-iìofcere,  come  fervano  quelli  a far  capire  la 
differenza  delle  fiagioni  , e de’  giorni  dell' 


anno* 

R.  Per  capirlo  più  agevolmente  fovven- 
gavi  di  ciò , che  abbiamo  detto,  cioè  che  il 
Sole  nel  noftro  Solftizio  crtivofi  avvicina  a 
noi  per  2^- gradi. 

D*  Come  fi  avvicina  a noi  il  Solenei 
Solftizio  eftivo? 

R.  Nei  fiamo  qui  a Parigi  (dice  l’Au» 
tore  Franzefe,  e voi  dite  a proporzione  lo 
fteffo  di  qualunque  Città  della  noftra  Ita- 
lia) tra  l’Equatore,  ed  il  Polo  Setten- 
trionale lontani  50-  gradi  dall’equatore,  e 40. 
gradi  dal  Polo;  Ora  avanzandoli  il  Sole^ 
fui  Zodiaco  dall’  Equatore  verfo  il  Polo  ' 
Settentrionale  per  lo  fpazio  di  23*  gradi, 

quindi. 
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quindi  fi  rileva,  che  tra  noi  ed  il  Sole  non 
v*  è diftanza  che  di  1 7 gradi . Perchè  da  50 
levate  2 $ , refta  2 7. 

D*  Quanta  diftanza  per  Io  contrario  vi 
è tra  il  Sole  e noi  nel  tempo  del  Solfti- 
zio  d’ inverno  ? 

R*  Allora  la  diftanza  è di  gradi  75  ; 
perché  allora  il  Sole  é diftante 

|.l  SMi#  come  'fi  "è  detto  . 

Ora  a’  detti  50»  gradi  , fino  all’Equatore^ 
aggiungere  gli  altri  2 3 grad  i , che  fono  dt 
la  dall’  Equatore  , ove  fi  attrova  in  quel 
tempo  il  Sole  , ed  avere  per  V appunto  7 m 
gradi.  , , -m 

D*  Facendoli  Sole  Tempre  il  fuo  corfo» 
nel  Cielo  , ed  eftendo  il  Cielo  pér  tutta 
egualmente  diftante  dalla  terra  , come  effer 
può, che  il  Sòie  fi  accofti‘,0  fi  difeofti  da  noi  in 
< un  tempo  piuttofto  ,che  in  un  altro  ?■ 

R.  Il  Sole  è preliba  poco  per  tutto  06 
gualmente  diftante  dalla  terra  prefa  in  ge- 
nerale , ma  vi  è un  dato  fita  nel  Cielo  * 
/ che  carrifponde  più  direttamente  al  fito 
della  terra  da  noi  abitato,  che  non  fanno 
altri  punti  del  Cielo  • Così  quel  punto  dei 

- Cielo  , che  più  direttamente  corrìfponde 
alla  noftra  tefta  (il  qual  punto  fi  chiama 
il  noftro  Zenìth  ) è più  vicino  a noi  , che 

- il  punto  direttamente  oppofto,  che  fi  chia* 

ma  il  noftro  "Ha dir  • Allorché  dunque  51 
Sole  è véne  il  noftro  Zcnìth  , egli  è più 
vicino  a noi,  che  quando  è verft>  il  noftro 
Hadir  • * • * - 
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D.  Ma  , non  fi  accofia  il  Sole  alla  terra 
anche  prefa  in  generale  più  in  un  tempo  , 
che  in  un’ altro?  ^ 

R.  Everiflìffto  ; e quefio  è ciò  che  fuc- 
ecde  tanto  nel  Sole , quanto  negli  altri  pianeti  y 
il  cui  giro  non  è per  tutto  egualmente  difiante 
dal  centro  della  terra*  Quindi  nafee , che  un 
fnedefimo pianeta  talora  è più  difiante,'  talor 

Hi 

lontano  , fi  chiama  il  fuo  apogeo  . 

F>*  Per  meglio  conofcere  quelle  diverfe 
dìfianze  del  Sole  rifpetto  alla  terra  , dite- 
mi in  generale  , quanto  ne  fia  comunemen» 
te  lontano.  Jt,  afe 

R.  Quello  è un  problema , che  non  fi  può 
dagli  Afironomi  determinare  : ma  per  lo 
meno  egli  é difiante  dalla  terra  trenta  mi- 
lioni di  leghe  ; di  modo  che  nel  fuo  perigeo  , 
il  quale  fuccede  verfo  la  fine  di  Dicembre  , 
il  Sole  e più  vicino  a noi  circa  un  milione 
di  leghe,  che  non  è nel  fuo  apogeo  ^ il  qua- 
le fuccede  verfo  la  fi  ne  di  Giugno* 

D*  Se  la  cofa  pafiafie  come  voi  dite 
non  dovrebbe  il  Sole  rifcaldar  maggior- 
mente alla  fine  di  Dicembre  , quando  é 
più  prefio  di  noi  , di  quel  che  faccia  alla 
fine  di  Giugno  , quando  è da  noi  piu  lon- 
tano? . ^ 

R.  Ciò  dovrebbe  fuccedere  riguardo  al- 
la terra  prefa  in  generale  , ed  io  non  dubi- 
to punto  , che  la  terra  non  riceva  un  po- 
co più  di  calore  nel  tempo  del  perigeo  del 
Sole  . Ma  oltreché  quefio  calore  piu  gran- 
* ' \ ^ de , 
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de  non  e fenfibile  riguardo  alla  terra  prefa  fri 
generale, lo  deeeflere  ancora  meno , rifguardo 
al  luogo  della  terra  da  noi  abitata*  Perchè  ef- 
fendo  allora  il  Sole  nella  diftanza  più  grande 
del  noftro  Zenith , i fuoi  raggi  cadono  {opra  di 
noi  obliquamente, e indirettamente, e per  con- 
feguenza  non  ponno  fare , che  una  deboliflì- 
ma  impreftìone  • Di  più  come  allora  il  Sole 
non  comparifce  (òpra  il  noftro  Orizzonte, che 
per  un  breviflimo  fpazio  di  tempo  non  ha  il 
tempadi  rifguardar  g rarefatto  quella  parte  9 
che  da  noi  vien  abitata* 

D*  Dopo  avermi  capacitato  fopra  la  diffe- 
réza  del  caldo  cagionato  dal  Sole,  fpiegatemi 
ora  , come  produce  la  differente  lunghezza  de* 
giorni, e delle  notti  in  diverli  tempi  deiranno. 

R*  Avanti  di  fpicgar  dò  conviendire  9 
checofafia  1’  Orizzonte  \ Quello,  è un  cir- 
colo, che  divide  talmente  la  sfera  in  due  partì 
eguali , ch’egli  è per  tutto  egualmente  dittan- 
te dal  noftro  Zeritb, c dal  luogo, ove  lìamo  at- 
tualmente fituati  fulla  terra  , il  qual  luogo 
corrifponde  al  noftro  Zenith . 

D- Come  fi  può  coll’  efperienza  rendere 
più  fenfibile  l’idea  dell’  Orizzonte» 

■ R.  Se  noi  ci  porremo  fulla  cima  di  qual- 
che montagna  , o di  altro  luogo  molto  al- 
to, donde  co’  noftri  occhi  portiamo  feor- 
gere  fenza  vermi  impedimento  il  Cielo  , 
per  quanto  tratto  può  ftenderfi  la  forza  di 
noftra  villa  ; allora  noi  vedremo  tutto  at- 
torno di  noi  , e attorno  della  terra  rap- 
prefentardfi  il  Cielo  a guifa  di  una  mez- 
za sfera  , o fe  più  v’  aggrada  , come  la  me- 
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ti  di  una  palla»  L’ eftremità  dì  quella  mezza 
sfera , o palla  è l’ Orizzonte  celefte , e la  linea 
attimo  la  rerra  corrifpondente  a quella  eftre- 
ftìità  é l’ Orizzonte  terrei!  re  » 

, D»  Come  fi  può  in  altra  maniera  cono- 
scere l’ Orizzonte  tèrreftre  e celefte . 

R.  Coll’oftervarein  un  giorno  fereno  1q 
Spuntare,  ed  il  tramontare  del  Sole:  perché  il 
luogo , ove  nafce,  ed^ove  tramonta  il  Sole,  di- 
nota  due  punti  àzWÓrizzonte  ; ed.  il  giro , che  I 
fi  fa  per  quelli  due  punti  attorno  del  Cielo  , e 
fieli  a terra , é per  l’appunto  YOrizzonte . . 

D»  A prendere  l’ Orizzonte , come  voi  di- 
te, ne  verrebbe  di  ncceftìtà , che  tanti  fbfTero 
'gli Orizzonti,  quanti  fono  i punti  differenti 
fui  globo  della  terra  : perchè  da  ogni  punto 
differente , in  cui  uno  lì  trovi  ,fi  ofterveranno 
diverfi  circoli  , diverfe  vedute  , e in  confe- 
renza diverfi  Orizzonti  * 

R:  Così  è in  effetto  ; e cadaun  luogo  par- 
ticolare del  globo  della  terra  ha  perciò  il 
fuo  partìcolar  Orizzonte  ; perché  V Oriz- 
zonte altro  non  é che  Un  circolo  della  sfera  , //. 
■quale  è $er  furto  ugualmente  diflante  dal  luo- 
go in  cui  ciafcheduno  attualmente  fi  trova  « 
Così  quelli,  che  fono  in  luogo  differente  da- 
"quello,  in  cui  fìamo  noi,  ha  un  Orizzonte  dif- 
ferente dal  noftro  • 

D.  Come  vien  regolato  àd\Y  Orizzonte  il 
giorno , e h.  notte  ? 

R.  Perché  il  giorno  è quel  tempo  , il* 
cui  il  Sole  é fòpra  il  noftro  Orizzonte  ,e  la 
notte  all’  oppoftoquel  tempo,  in  cui  il  Spie 
éfotto  iJ  noftro  Orizzonte  » Perché  tutto  ciò , 

» * <-  che 
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che  fta  jptto  a{  noRroO/izzófàe  nop  può  ve- 
derti da  noi , effendi  oppofto  a ciò , che  poC? 
llamo  difcoprire  con  gli  occhi . Il  Sol<^duh% 
que  non  può  etfer  veduto  da  noi, fé  nò  quando 
fpunta  fui  noflro  Ori  zzante  ; e noi  non  chia-, 
miamo  giorno , fe  non  quel  tempo,  in  cui  può 
dagli  occhi  nofìrifcorgerfi  il  Sole  • 

D-  E’ a vanti,  che  il  Solefpunti  full’  (X. 
rizzonte  , e dapoi  eh’  è tramontato  , no» 
fa  forte  giorno  ? •* 

R.  Fa  un  chiarore  , che  fi  chiama  tal- 
volta giorno  , ma  più  propriamente  crepa* 
f colo  • Quella  è la  rifrazione  de’  raggi  tra- 
mandati dal  Sole  verfo  il  no  ftro  Emisero, 
fenza  che  illumini  direttamente»  Il  crepa* 
fcolo  matutino  il  chiama  ordinariamente 


aurora  - 

D*  Come  fi  dllfingue  nella  sfera  il  circo- 
lo dell’  Orizzonte , la  cui  cognizione  è di  sì 
grand’  ufo  ?. 

R.  Il  circolo  dell’  Orizzonte  è quello , che 
circonda  e contiene  tutei  gflf  altri  circoli  del- 
la sfera , ed  è parallelo  ai  fuolo , ove  fia- 
mo  • Ordinariamente  egli  è più  largo  dell^ 
fafeia  del  Zodiaco  , e vien  follenuto  fui 
piedelìallo  della  sfera  con  tre  o quattro  co- 
lonnette , o braccialetti , e quello  foilierie  poi 
il  reftante  della  sfera  » 

D*  Come  voi  mi  deferi  vete  V Orizzonte  in- 
una  sfera  artificiale  , può  egli  rapprefenta- 
re  r Orizzonte  naturale  , |di  cui  m’  avete 
parlato?' 

• R-  Appunto  per  quello  fi  mette  vperché 
la  rappresoti . • * 
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D*  Efìfendo  queft’ Orizzonte  d^ia  sfera 
artifizialé  fempre  il  mecrcfimo , e nel  medell- 
iìho  luogo, come  può  egli  rapprefentar  1*  Oriz- 
zonte naturale , eh  e vario , e diverto  fecondo 
lediverfe  Umazioni  , anzi  fecondo  i di- 
vertì punti , in  cui  ciafcuno  fi  trova  ? 

R.  La  difficoltà  da  voi  propolìami  non  è 
per  fe  defla  malagevole  a feioglierfi  ; me- 
dita tuttavia  di  edere  pofia  in  chiaro  per  la 
confufione  , in  cui  la  fantafia , ed  immagi- 
nazione della  maggior  parte  de’  principian- 
ti trovali  perciò  imbarazzata  • Ecco  il  mo- 
do , onde  renderti  capaci . 

In  una  sfera  artifiziale  l’Orizzonte  di  det- 
ta sfera  non  cangia  mai  di  fito  ; rnaben  la 
sfera  fteda,  che  vien  fofienuta  per  mezzo 
dell’  afle  dall’  Orizzonte , muta  fito , come 
jfi  vuole,  rifpctto  ali’ Orizzonte , perchè gi- 


aa  a nolttatalento  • Ora  rifpetto  a due  co- 
le, che  debbono  edere  in  un  dato  fito  re- 
ciproco , non  è già  recedano , che  fi  muò- 
vano tutrt  è due^kr  ritrovarfi  in  queda  da- 
ta fituazione  ; bada  che  o 1’  ' una  o P ai. 
ira  fi  muti  . Se  voi  liete  alla  mia  dedra , 
anche  fenza  mutarvi  di  fito  ; potete  palTar 
ad  .e dermi  alla  finidra  , badando  per  que- 
llo , thè  mi  muova , e mi  ponga  alla  vo- 
lerà dedra , e voi  farete  alia  finidra  di  me* 
Lenza  elfervi  modo  nè  punto  , né  poco  . 
Lo  dedo  avviene  nell’Orizzonte  della  sfe- 
ia  artifiziale*  Affinché  P Orizzonte  fi  adat- 
ti a cidaun  punto  della  sfera , e a tutti  gli 
Zenirb  immaginabili , bada  allontanare  dal» 
1 Orizzonte  Zenit h girando  il 
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Globo  , o la  sfera  di  tal  maniera , che  il  luo- 
- go  propoli  o fi  venga  a collocare  nella  fommi-  • 
tà  del  Globo,  o della  sfera  ; perche*  a llom 
quello  luogo  fi  troverà  ugualmente  lonta- 
no dall’Orizzonte  artifiziale , il  quale  divide 
Tempre  in  due  parti  uguali  la  sfera  » 

'D*  Come  la  terra  è di  figura  predo  a 
poco  rotonda,  ed’  ogni  intorno  circonda-' 
Sa  dal  Cielo  , v’  ha  egli  luogo  alcuno  del- 
la terra , odel  Cielo,  che  fi  a più  alto  de- 
gli altri? 

R.  parlar  propriamente , non  c’  c. 

D*^erch^  dunque  porre  il  noftro  Zénìth 
nella  fomrmtà  delia  sfera  piuttoilo  j che  in 
altro  luogo?  7. 

R.  Per  accomodarfi  il  piu  che  fi  può, alla 
noftra  immaginazione  , la  quale  ci  fa  con- 
cepire come  alto  quel  luogo  , il  quale  è 
più  direttamente  al  di  fopra  della  noflra 
tefia  ; e come  bajjo  quel  luogo  , che  è 
più  direttamente  al  di  fiotto  de’  ndflri 
piedi  . 

D.  Fatemi-  ora  vedere , come  quelle  co- 
gnizioni intorno  all’  Orizzonte  fervono  a 
{piegare  la  differenza  de’  giorni , e delle 
notti . 

R.  Voi  già  fiapete  , altro  non  effiere  il 
giorno  V che  quel  tratto  di  tempo  , in  cui 
flà  il  Sole  fiopra  il  noflro  Orizzonte  nel 
giro  diurno,  che  fa  col  Cielo,  d’  Occiden- 
te in  Oriente  ,*  e quanto  più  lunga  è que- 
lla dimora , che  fa  il  Sole  fiopra  l’ Orizzonte, 
tant©  più  lungo  è il  giorni. 

D.Fer- 
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D*  Perché  poi  non  é uguale  in  ogni  gior- 
no dell’anno  quetta  dimora  del  Sole  ? 

R.  Perché  il  Sole  avvicinandoli , o fra- 
nandoli Tempre  dall’  Equatore  col  Tuo  mo- 
to proprio  fui  Zodiaco  ; quando  -dall’  Equa- 
tore più  fi  fratta,  avvicinandoli  più  al  no- 
ttro  Polo , dimora  più  lungo  tempo  fui  no- 
ttro  Orizzonte  , fpuntando  più  pretto  , e 
tramontando  più  tardi» 

D*  Aiutatemi  ad. in  tendere  ancora  meglio 
ciò , che  mi  andate  fpiegan'do • 

R.  La  fola  vitta  di  una  Sfera , dtf  vi  fi 
moftri,  ve  lo  farà  capire  ad  un||attov  Tut- 
tavia mVingegnerò  di  farvelo  comprendere 
chiaramente  fenz’ a vere  attualmente  la  Sfe-; 
radinanzi  agli  occhia 

Il  Sole  quandi  arriva  al  Solftizia  eftìvo* 
fi  avvicina  al  rioftro  Zenitb  , quanto  mai  può* 
avvicinarVitt , e s 'innalza  verlodi  noi  il  più  v 
che  innalzare  fi  pofla  . Ora  innalzandofi  e- 
gli  inquefta  guifa  fopra  il  nottro  Orizzon- 
te , vi  fa  un  circolo  jiffai  più  grande  , che 
quando  vi  s’  innalza  meno  .•  É)i  qu'r  ^av- 
viene, che  il  Sole  dimori  più  lungo  tèmpo- 
fui  nottro  Orizzonte  nelP-Ettate,  e che  al- 
lora faccia  i giorni  più  lunghi.  Cosi  a mi- 
fura  che  il  Sole  fi  viene  accodando  yerfo* 
di  noi  lui  Zodiaco  innalzandoli  lèmpre  più, 
deferì  ve  un  circolo  più  lungo  fui  nottro- O- 
rizzonte  , e fa  i giorni  parimente  più  lun* 
ght  ' Laddove^uandofittk)  fletto  zodiaco 
fcoftajda  rypi  , s’  innafla  meno-  VdVfo  di 
noi  j fa  un  giro  men  lungo  fui  nottro  Orij^ 
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zonte^eiaponfeguenzafa  i giorni  più  corti . * 
D . Che  fuccede  adunque  circa  il  durare 
del  giorno  a quei,  die  abitano fotto i Po- 
li ? 

R.  Succede,  che  abbiano  un  giorno  con-, 
tinuato  di  mefi  Tei , ed  una  notte  parimente 
dì  fei  mefi  continui . 

D*  Come  fuceede  ciò  ? . 

R.  Gli  abitatori  dei  due  Poli  hanno  per 
loro  Orizzonte  1*  Equatore*  Quindi  una  me- 
tà del  Zodiaco  ftando  (empie  'di  fiotto  deli’ 
Equatore , e l’ altra  metà  di  (òpra  , ed  im- 
piegando il  Sole  fei  mefi  intieri  a far  una  me- 
tà del  Zodiaco  , ed  altri  fei  mefi  fi  altra  me- 
tà , ne  avviene  per  neceffità , che  gli  abita- 
tori dell’  uno  e dell’altro  Polo  abbiano  per 
fei  mefi  continui  il  Sole  (òpra  il  loro  Oriz- 
zonte, e perciò  giorno  contìnuo,  ed  a [.Tet- 
tanti mefi  lo  abbiano  fotto  dell’  Orizzonte 
a in  confeguenza  abbiano  fei  mefi  di  notte 
fenza  veder  il  Sole.  Quindi  purnafce  che 
quando  gli  abitatori  di  un  Polo  hanno  gior- 
no, quei  dell’ altro  Emisfero,  ofia  del  Po-, 
lo  oppofto  abbiano  i loro  fei  mefi  di  notte  j 
fenon  inquanto  quella.  Ionga  notte  viene  in 
parte  minoratala  i crepufcoli,  che  in  sì  lungo 
intervallo  fuccedono  • 

D*  Dopo  aver  dichiarato , come  gli  abiV 
tato»  dei  Polì  hanno  il  più  lungo  giorno  , e 
- la  più  lunga  notte, ditemi  un  poco , juai  fieno 
que’ popoli , che  hanno  i giorni  più  corti  de* 
gli  . *** 

R.  Sdfto  quei  che  abitano  fotto  Y Equató- 
re, perchè  il  loro  più  lungo  giorno  , non  è 
* - •'  * & Più  t 
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più,  che  di  dódici  ore  , lìccome  anche  fa 
notte  : loddove  gii  altri  che'  fono  di  qua  , 
o di  là  dall  Equatore,  hanno  i loro  giorni , 
e le  loro  notti  , ora  più  lunghi  , ora  più 
fefevi  di  dodici  ore  rifpettivamente. 

D.  Come  Io  dimoftrate  ; 

’ • R«  Quelli  abitanti  dell' Equatore  hanno 
per  Orizzonte  una  linea  , che  taglia  in  due 
parti  uguali  sì  l’Equatoffc  , come  tutti  gli 
altri  circoli,  all’Equatore  fon  paralleli.  Ora 
facendo  Tempre  il  Sole  il  Tuo  giro  diurno  full* 
Equatore,  o fu  d’un  circolo  paralleljo  all’  Equa- 
tore ; in  qualunque  luoco  del  Zodiaco  egli  fi 
trovi , flarà  fempre  ogni  giorno  la  metà  fopra, 
e la  metà  fotto  dell’Orizzonte  rifpetco  all’  E- 
quatore;  cioè  a dire  che  dodici  ore  farà  giorno  y 
e le  altre  dodici  farà  notte  » 

D:  Come  hanno  la  Sfera  quei , che  han- 
no il  loro  giorno  di  fei  mefe  , cioè  gli  a- 
bicatori  dei  PoJi  ? 

R*  Quelli  diciamo,  ehehan  k Sfera  pa~ 
rallela  , perchè  il  loro  Orizzonte  é parallelo 
*iT  Equatore*  * 

D*  E quei  , ‘ che^hanno  il*  giorno  men 
lungo  f cioè  gli  abitatori  dell*  Equatore  , 
come  hanno  la  Sfera  ? 

R.  Quelli  hanno  la  Sfera  retta  , perchè 
tifpetto  a loro  i due  Poli  Tono  va  dirittura 
nell’  Orizzonte , e lo  toccano  - ' 

D-  E i popoli  , che  Hanno  polli  tra  quc- 
fte  due  ellremità  , cioè  a dire  tra  il  Polo  , 
e l’Equatore,  come  fi  dice  , che  abbiano 
la  Sfera?  * 

R.  Di  quelli  fi  dice  , thè  hanno  la 
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ra  obliqua  ; t quefti  hanno  de  i giorni  più  , 6 
meno  lunghi, fecondo  che  fianno  fituati  più  ? 

* o meno  lontani  dal  Polo , più  o meno  vicini  • 

alKEquatore.  ' * 

D-  Donde  fi  cava  dunque  preci i amente 
la  differenza  de’  giorni  più  0 meno  lunghi  ri-  - 
fpetto  a quei,  che  hanno  la  Sfera  obliqua? 

R.  Si  cava  , come  già  fi  é toccato  di  fo- 
pra , da  i circoli  giornalieri , che  fa  ogni  gior- 
«ojl  Sole  più  omcno  grandi  fui  loro  Oriz-  # 
zontc  , _fooo  più  o * 

meno  grandi , fecondo  che  il  Sole  fi  trova  m 
un  punto  del  Zodiaco  più  , o manco  vicina 
al  Zenit b di  quefii  popoli , e più  o meno  fo* 
pra  pel  loro  Orizzonte  ; il  che  non  è proprio 
unicamente  del  Sole , ma  è comune  a tutti 
gli  aftri  • . 

D.  Checofa  dite  Voi  effer  comune  al  So- 
le, e a tutti  gli  afiri  ? ><  *' 

R.  L’apparire  tanto  più  lungo  tempo  fo- 
pra  l’Orizzonte , quanto  maggiormente  s’in- 
nalzano al  di  fopra  di  quefio  fieffo  Orizzon- 
te* La  ragione  fi  è,  perchè  quanto  più  s’in- 
nalzano , tanto  maggiore  fanno  il  loro  circo- 
lo, e per  confeguenza  tanto  maggior  tempo» 
impiegano  a farlo , e tanto  più  ftanno  fopra 
■ l’Orizzonte.  Quindi  effendo  molto  più  lun- 
go il  circolo,  che  fa  il  Sole  fulnoftro  Oriz- 
zonte JaiLta te , che  in  altro  tempo , allora  fa 
anche  i noftri  giorni  piu  lunghi. 

D*  Che  avverrebbe  , fe  un  afiro  foffe  col- 
locato si  in  alto , e si  prelfo  del  noftro  Zenith 
che  faceife  il  fuo  giro  fcmpre  al  di  fopra  del 
noftro  Or  izzonte  ? 

^ * R.  Ne 
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R*  Ne fuccedcrebbe  , che  reflaffe  Tem- 
pre efpofto  alla  noftra  villa  . E ciò  in  fat- 
ti fuccede  alla  Stella  polare  , Ja  quale  può 
Tempre  da  noi  effer  veduta  , quando  altra 
cagione  ftraniera  non  ce  Io  Impedifca  , co- 
ni’ é per  efempio  la  luce  maggior  del  So- 
le, da  cui  refta  offufcata  la  minore  . Ben- 
ché a quello  - inconveniente  vien  fatto  ri- 
paro negli  Offervatorj  per  via  di  certi  Uro- 

menti  , e certe  precauzioni  ; mediar*»-''  l 
‘tmali  tv»**  '*  aRrVimo  fi  può 

ollervar  detta  Stella  polare,  e gli  allri  con- 
cimili , che  fanno  tutto  il  loro  giro  fopra 
T Orizzonte  ; liccome  per  lo  contrario  vi 
fono  degli  allri  , che  da  noi  non  ponno 
sfiammai  elfer  veduti  , perché  fanno  tutto 
8 loro  giro  fotto  del  nollro  Orizzonte  • II 
rimanente  degli  allri  poi  gira  Ógni  giorno 
col  Cielo  di  tal  maniera  , che  una  parte 
del  loro  giro  fi  fa  al  di, fopra  , e l’altra  al 
di  fotto  dell’  Orizzonte  « 

‘ D.  S’ella  é cosi,  non  dovremmo  noi  ve- 
dere ogni . allro  a fare  quotidianamente  fui 
«offro  Orizzonte  un  circolo  della  HelTa 


grandezza  , o ( per  parlare  co’  termini  di 
Geometria  ) a defcrivere  fernpre  un  medejì - 
mo  arco  fui  no fro.  Orizzonte  ? 

R.  Lo  dovremmo  certamente  vedere  , e 
lo  vediamo  effettivamente  in  tutti  quegli 
aftri  fijfi  , che  da  noi  lì  chiamano  fempli- 
cemente  Stelle  e fono  quelli  , che  a noi 
pajono  filfamente  * attaccati  a un  medeiì- 

mo 


j 

| 

1 


* Si  fcofservato,  che  le  Stelle  fifse  hanno  an- 
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mo  punto  del  Cielo  : perche  in  quella  ma- 
niera deferi  vono  ogni  giorno  un  circolo 
della  (letta  grandezza  fui  nortro,  Orizzon- 
te : 'tutti  gli  altri  , dico  * fono  di  quello 
carattere  , toltone  quei  fette  ^ che  fi  chia- 
mano pianeti • 

E)»  Nominatemi  i fette  pianeti  con  quel- 
T ordine -,  che  hanno  di  maggior  e minor 
lontananza  dalla  terra. 

R.  Eccoli  ; iì  la  Luna  . 2-  Mercurio  * 5. 
Venere  * 4.  il  Sole  • 5*  Marte  • Giove  • j» 
Saturno . Sicché  la  Luna  è il  pianeta  più 
vicino  alla  terra  , e Saturno  il  più  dalla 
terra  lontano.  . • 

-D*  In  qual  modo  fi  può  facilmente  rite- 
nere il  nome  de’  fette  pianeti  con  quell’  ordine., 
che  avete  qui  fopra  efpofto  ? . . . ‘ 

R.  Ottervate,  che  cinque  di  quelli  danno 
ilnomeadun  giorno  della  fettimana  y cioè  la 
Luna  al  Lunedì  ; Marte  al  Martedì  ; Mercurio 
al  Mercoledì  \Giove  al  Giovedì,'  Venere  al  Ve- 
nerdì: Saturno  poi  ed  il  Sole  fono  pel  Sabbato, 
e per  la  Domenica  fenza  relazione  di  nome  : fe  . 
non  che  Saturno , e Sabbato  cominciano  con 
le  medefi me  lettere,  e la  Domenica , eh’  è il 
giorno  più  eccellente  di  tutti  è difegnata 
dai  Sole,  eh’  é il  più  eccellente  tra  tutt’  i 
pianeti  ' . 

D*  Supporta  que^a  .relazione  tra  i pia-  " 
, ne- 

1 « 1 - ~ '*  " " ~ 1 " - ì 

eh’  effe  un  moro  d’ Occidente  in  Oriente , ma  a 
noi  preffochè  impercettibile  y perche  non  ponno 
fare  il  loro  giro , fc  non  nello  Ipazio  di  trentalei 
mila  anni. 

• • « 
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iteti  ed  i nomi  di  cadami  giorno  della  fctti- 
mana  ,come  potrò,  replico , tener  a memoria 
l’ordine  della  loro  elevazione  in  Cielo,  e del- 
la loro  lontananza  dalla  terrai 
, R.  Cominciando  dal  Lunedì  fcorrete  tutt* 
1 giorni  della  fettimana  alternativamente,  a 
fla  di  due  in  due,  ed  avrete  : Lunedì , Merco/e- 
dìyVenerdì , Domenica , Martedì , Giovedì , e 
S abbaio  ; quello  è l’ordine  deH’clevazione  di- 
cadaun  pianeta  difegnato  dal  nome  rifpetti- 
vo  deTuddetti  giorni  • Sicché  il  pianeta  me- 
no elevato  j e meno  lontano  da  Ha  terra  fiéi» 
la  Luna.x,  Mercurio  . 3.  Venere  • 4» il  Sole  • 5» 
Marte • £•  Giove • 7.  Saturno • 

D.  Per  ritornare  alla  lunghezza  de’  gior- 
ni , i quali  rifpetto  a i diverfi  popoli  della  ter- 
ra crescono,  e calano,  fecondo  che  il  Sole  fla 
piu  o meno  fui  loro  Orizzonte , fi  può  egli  fa- 
pere,  con  qual  proporzione  crefcano  da  un 
paefè  all’  altro  ? 

R.  Si  può  faperlo  beni filmo  , e fi  fa  facil- 
mente mediante  una  tavola  de  1 Climi . 

D.  Che  intendete  Voi  per  Clima? 

R.  Per  capir  ciò  piu  chiaramente , rifov- 
vengavi  di  ciòcche  abbiamo  detto  altro- 
ve, ed  è evidente,  ciocche  dall’ Equato- 
re fino  al  Polo  ci  polliamo  immaginare  de  i 
circoli  paralleli  all*  Equatore,  che  arderan- 
no fempre  diminuendo  a proporzione  , che 
fi  accolleranno  all’  uno,  o all’altro  de'Po- 
li  • Ora  un  Clima  altro  none,  che  l’inter- 
vallo , o fpazio  comprefo  tra  l’uno  e l’ al- 
tro di  quelli  circoli , dall’uno  all’ altro  de’ 
quali  v’ha  k differenza  di  una  mezz’ora 

al- 
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almeno  nella  lunghezza  de’  loro  giorni  ; di 
maniera  che  nel  primo  di  qaefti  due  circoli  il 
giorno  è di  una  mezz’  ora  più  breve , che  nel 
fecondo . Trinco  Clima  fi  chiama  quello  eh  e 
più  vicino  all’  Equatore  - 

D.  Spiegatemi  ciò  ancora  piu. 

R.  Io  dico , che  i jiue  circoli , che  for- 
mano i’eftremftà  di  cadaun  Clima  fono 
talmente  lontani  f uno  dall’altro,  che  gli 
abitanti  del  primo  hanno  il  loro  più  gran 
giorno  una  mezz’or^  più  breve,  che  gli  abi- 
tanti del  fecondo. 

D-  Quanti  fono  quelli  Climi  di  mezz’  ora? 

R*  Sono  ventiquattro  dall’  Equatore  fi- 
no al  felfantefimo  fello  grado  di  latitudi- 
ne ? 

D • Che  cofa  è grado  di  Latitudine? 

R«  Per  bene  intenderlo  immaginatevi 
una  linea  , che  palli  dall’. Equatore  per  li 
due  Poli , e giri  tutta  attorno  la  Sfera,  o 
Globo,-  fi  verrebbe  a formare  un  circolo, 
un  quarto  del  quale  farebbe  da  un  punto 
dell’ Equatore  per  fin  all’ uno  de’ Poli . Ora 
'am  quarto  di  cerchio  contiene  90  gradi  , 
avendo  di  già  mollrato  (alJapag*9.)  che 
ogni  cerchio  fi  divide  in  360  gradi , il  quar- 
to *de’  quali  è 90.  Quefti  novanta  gradi 
dall’  Equatore  fino  ad  uno  de’ Poli  fi  chia- 
mano gradi  di  latitudine.  Quei  che  fi  con- 
tano dall’  Equatore  fino  al  Polo  artico  , 
o Settentrionale , chiamanfi  gradi  di  latitu- 
dine Settentrionale  ; e quei  che  fi  contano, 
dall’  Equatore  fino  al  Polo  antartico , o me-  - 

ridio- 

- 
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ridionale  , cbiamanfi  -gradì  di  latitudine  Me- 
ridionale • 

D-  Intendo  beniflimo  , che  cofa  fieno  i 
.gradi  di  latitudine  : ma  non  pertanto  non 
comprendo  , che  abbiano  a far  quelli  col 
numero  de’  Climi . * 

R.  Ora  lo  comprenderete  .Ventiquattro  Cli- 
mi fi  contano  dall’  Equatore  fino  al  feffante*< 
limo  fello  grado  di  latitudine  ( fìa  Meridionale , 
Ila  Settentrionale  ) cioè  a dire , che  al  6 6 grado 
di  latitudine,  il  giorno  più  lungo  è 24  mezz’ 
ere,  ofia  1 2 ore  più  lungo , che  non  è il  giorno 
più  lungo  fotto  l’Equatore , ove  non  é che  di 
ere  12  ( poiché  i giorn  i fono  ivi  fempre  uguali 
alle  notti  ) . Così  prendendofi  il  numero  de* 
Climi  dall’  accrefcimento  di  una  mezz’  ora  di 
giorno  per  ciafcun  clima  * e gli  abitanti  del 
f>6.  grado  avendo  il  loro  piu  lungo  giorno 
24.  rnezz’.ore  piu  lungo  degli  abitanti  dell’ 
Equatore,  ne  fegue  , che  24.  debbano  elfere 
i Climi  dall’  Equatore  fino  al  66 • grado  di 
latitudine. 

D«  Di  là  .dal  grado  66  , perché 

non  fi  mettono  più’  Climi  di  mezz’  0- 
rà? 

R.  Perché  di  là  dal  66 • grado  la  diffe- 
renza de’  giorni  è fi  grande  , che  troppi 
Climi  di  mezz’ora  ci  vorrebbe  • Concióf- 
fiacché  laddove  al  66 • grado  il  più  lungo 
giorno  , che  abbiamo  detto  effere  di  24* 
ore,  dura  un  mefe  folo,  al  grado 90*  fotto 
il  Polo  dura  fei  mefi  interi  . Quindi  per 
'una  divifione  più  comoda  fi  dividono  i Gli- 
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rnt  dal  66.  grado  per  fino  al  Polo  in  Jet} 
Climi  di  mejì  • * ' . 

D.  Da  che  nafce  una  fi  gran  differenza,; 
nella  lunghezza  de’  giornj  dal  grado  66.  di 
latitudine  fino  al  Polo  f . 

R.  Ciò  nafcedalla  differente  curvatura  della 
Sfera  . Quindi  è , che  il  numero  de’  Climi 
non  corrifponde  al  numero  de’  gradi  di  latitudi- 
ne » Perché  il  primo  clima  comincia  all’  Equa- 
tore, efinifceal  nono  grado:  il  fecondo  Cli- 
ma finifce  al  grado  17;  il  terzo  finifce  al  grado 
24  &c.  Voi  potete  vedere  il  refio  notato  con 
particolarità  lui  circolo  Meridiarib  di  una  Sfe- 
ra, o d’  un  globo  terrefire  ; come  lo  dirò  fpie-  » 
gancio  in  particolare  tutte  le  parti  della  Sfera 
artifizi  ale  . 

D • Per  terminare  tutto  ciò  ^ che  riguar- 
da- la  lunghezza  de’  giorni  , fpìegatemi  la 
diverfa  lunghezza  e durata  di  quel  giorno 
imperfetto  , che  fi  addimanda  crepufcolo  , il 
qual  è cagionato  dal  rifrangerli  che  fan- 
no i raggi  del  Sole  verfo  di  noi  anche  da- 
poi  che  il  fole  ha  lafciato  il  noftro  Oriz- 
zonte. 

R*  Il  crepufcolo  , di  cui  parlate  dura  fin 
tanto  , che  il  Sole  non  è difcefo  fotto  dell’ 
Orizzonte  per  diciotto  gradi , e allora  fi- 
nifce  , ricomincia  poi  detto  crepufcolo  , 
quando  il  Sole  é lontano  i8«  gradi  dall’  O 
rizzqnte.i  * 

D*  Contate  Voi  quefii  diciotto  gradi  fui 
cìrcolo  , che  vien  defcritto  dal  Sole  nella 
fu  a quotidiana  carriera  ? 

R,  Signor  pò  • ma  fopra  un  circolo  idea- 
le, 
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le,  che  fi  fa  cadere  full’  Orizzonte  perpen- 
dicolarmente , cioè  fenza  pendere  più  dall’ 
lina  parte  , che  dall’  altra  dell’  Orizzon- 
te • ' * . V T 

D-  Quando  abbiamo  il  più  lungo  crepu- 
' (colo  ? ~ 

R.  Dalli  i 5 di  Giugno  fino  vcrfo  il  pri# 
mo  di  Luglio . 

- D»  Ed  il  piu  corto? 

R.  Intorno  al  primo  di  Marzo  , e alli  ia 
d’Ottobre.  : « 

D.  Donde  nafce  quella  differenza  ? 

R*  Dall’  #obliquità  piu  o meno  grande 
* del  circolo  giornaliero  , che  fa  il  Sole  fotto 
dell’  Orizzonte»  Perchèquanto  piu  obliquo 
è quello  circolo  , tanto  più  lungo  è il  cre- 
pufcolo . 

D*  Per  qual  cagione  quella  differente  o- 
bliquità  fa  effere  differente  la  durata  del 
crepufcolo  ? 

R.  Perchè  ove  fi  trova  una  più  grande  , 
obliquità  di  circolo^  il  So  le  dimora  più  lun- 
go tempo  dell’  intervallo  de’  1 8 gradi  di  lonta- 
nanza dall’  Orizzonte  ; perchè  un  circolo  più 
obliquo  ,e  men  diretto  richiede  più  lungo  tem- 
po a trafcorrerlo,che  un  circolo  meno  obliquo, e 
più  diretto  • Ora  il  circolo  , di  cui  trattiamo  è 
più  obliquo  ne  i più  lunghi  crepufcoli , e meno 
obliquo  ne  i più  brevi . 

D*  quanto  durano  a Parigi  i più  Innghi 
crepul'coli , che  vai  a dire , da  i quindici  di 
Giugno  fino  al  primo  di  Luglio  ? 

, R.  Durano  quattr’  ore  la  mattina  , ed 
altrettante  la  fera  , dal  che  nalce  , che  in 

quel 
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quel  tempo  non  ci  fu  mai  notte  tota- 

D.  Quanto  durano  i crepufcoU  più  cor-* 
ti? 


R.  Un’ora  e tre  quarti  in  circa  tanto  la  mat- 
tina quanto  la  fera . 

D.  In  qual  paefe  fono  più  lunghi  i crepu- 
fcoli? 

R.  Sotto  i Poli,  ove  avendo  quegli  abitan- 
ti una  notte  di  feimefi,  hanno  parimente  un 
crepuscolo  di  circa  due  mefi,  tanto  quando  il 
Sole  11  allontana  dall’Orizzonte,  quanto  allor- 
ché ritorna  ad  accodarvi!! , di  modochè  non 
hanno  quelli  popoli  di  notte  intera  e totale , 
che  poco  più  di  due  mefi . 

D.  Qual’  è la  ragione  di  così  lungo  crcpu- 
fcolo  ? 

R.  Perchè  l’obliquità  del  circolo  giorna- 
liero del  Sole  fotto  del  loro  Orizzonte  è fi 
grande,  che  il  Sole  confuma  quali  due  mefi  a 
trafeorrere  l’ intervallo  di  foli  1 8,  gradi  al  di 
fotto  del  loro  Orizzonte , sì  nello  fcoitaifi , che 
nel  ritornare  .. 

D.  Dopo  quanto  mi  avete  fpiegato  fin  qui , 
che  altro  refìami  da  imparare  per  la  Scienza  or- 
dinaria della  Sfera? 

R.  Non  vi  rimane  da  imparare  fenon  ciò, 
che  concerne  ali’Eclifiì . Perchè  il  di  più  appar- 
tiene ad  una  Scienza  più  vaila , qual  è f Agro- 
nomia, e richiede  delle  cognizioni  di  Fifìca, 
© di  Mattematica  , che  non  convengono  a 
tutti . 

D.  Che  cofaèdunqueunZu7/$?? 

R.  Egli  è quel  Cafo  , ove  oefifa  di  veder- 
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fi  i n un  attro  quella  luce , che  fi  amo  (oliti  a ve- 
dere . * - ’ 

v D • Qilante  forte  di  Ecliffi  principalmente  fi 
jnotano-?  ri  # . 

R*  Due'  i l’Eclim  del  Sole,  e quello  della 
Luna,  . ■ 

D.  Quando  accade i’Eclittì  del  Sole?  , 
R,  Allorché  la  Luna  fi  trova  direttamente 
tra  il  Sole  e la  terra  • Per.chè  il  corpo  lunare  dee 
allora  neceflariamente  impedire  il  paflaggio 
de’raggi  fòlari  yerfo  quella  parte  della  terra, 
che  fi  trova  dirimpetto  alla  Luna . Egli  avvie- 
ne appunto,  come  fe  ftando  noi  leggendo , 0 
altro  facendo  a lume  di  candela , qualche  cor- 
po opaco  fi  frapponete  tra  noi  e la  candela , po- 
Iciachè  da  quettg  corpo  opaco  [ cioè  di  tal  natu- 
ra che  non  la  fcia  libero  il  patteggio  alla  Luce] 
fi  Ipic'ca  un’ombra , che  ci  toglie  la  luce,  e ci 
Licia  ali’ofcuro . 

D.  La  Luna  pub  ella  nafeondere  il  Sole  alia 
terra  tutta  ad  un  tratto?  ’ . 

R.  Npn  già  : ma  folo  ad  una  parte  di  efifa  • 
D.  Qual  è di  ciò  la  ragione? 

R,  La  ragione  fi  è , perchè  la  Luna  è pii* 
picciola  del  Sole  , e della  terra  . Perciò 
Ja  Luna  togliendo  il  Sole  ad  un  dato  luo- 
go della  terra , non  lo  toglie  per  quello 
ad  un  altro  luogo  dittante  , perchè  la  fua 
cttenfione  e grandezza  non  agguaglia  quel- 
la della  terra . 

D.  Come  la  Luna  fa  il  fuo  giro  attorno  la 
terra  ogni  mefe , no»  dovrebbe  altresì  ogni  me- 
le accader  TEdiiTì  del  Sole  ? 

R-Qiic. 
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IL  Quello  ^accederebbe , le  in  ogni  mefe  la 
j Luna  fi  trovafie  preci famente  tra’!  Sole  enoi: 
macome  la  Luna  ha  un1  corfo  e giro  differente 
» da  quello  del  Sole , perciò  non  fi  rifeontraogni 
volta  direttamente  tra’l  Sole , e noi  • Tuttavia 
vèdi  nècelìità  j che  vi  Rincontri  a certi  tenni 
* determinati  fecondo  la  determinazione  del  Tuo 
Corfo,  e di  quello  del  Sole,,  E quello  incou- 
..  tro , che  dee  feguirc , lo  preveggono  beni  Hi  mo 
gli  Afironomi  colle  loro  fnpputazioni  e calcoli 
con  tanta  ficurezza  ed  efattezza,  con  quanta 
t noi  fappiamo  prevedere  in  qual  luogo  d’ un  O- 
rologio  farà  dimani  l’ombra  del  Sole  ad  una  da- 

T'tao-ra  • 


D.  Qiiando  fucccdc  l’ Eclifii  della  Luna  , 

. che  cofa  è , che  ci  nafeonde  il  Lume  della 
ftelfa? 

R.  L’ombra  della  terra  : perchè  non  aven- 
do la  Luna  da  se  fiefla  la  luce , ma  ricevendola 
dal  fole  ; allorché  nel  fuo  corfo  fi  trova  fitua-  . 
ta  in  maniera , che  la  terra  fia  precifamcnte 
, tra  lei , e il  Sole , quella  interpofizionc 
della  -terra  impedendo  che  1 raggi  del  So- 
le non  pallino  a illuminare  la  Luna  , ef- 
fa  refta  totalmente  ofeurata  e priva  di 
luce . t 

D.  La  Luna  può  ella  refiare  intieramente 
Ecliffata  ? 

R.  Sì  : Conciofiacchè  dfetjdo  la  terra 
due  o tre  volte  piò  grande  della  Luna  , 
può  beniflìmo  impedire,  che  verun  raggi© 
del  Sole  arrivi  alla  Luna  , e fervire  , pcr„, 
dir  così,  di  parafale  alla  medefima  onde  riman- 
ga jotaJjneme  Eclilfata . 

S s D«Di- 
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Dì  Ditemi,  fé  gii  EclifTì  deila  Luna  flotta- 
no calcolarli  così  efattamente , come  quelli  del 
Sole? 

R.  Colla  médefima  efattezza  e ficurezza 
vengono  fupputati  gli  Editti  tanto  del  Sole, 
come  della  Luna  ; i quali  non  accadono  ogni 
mefe,  per  quella  fletta  ragione,  per  cui  non 
‘"fuccedono  ogni  mefe  quelli  del  Sole . 

D.  Come  Ja  Luna  lafcia  d’etter  vifibile  a noi 
alla  fine  di  cadaun  mefe,  non  può  forfè  dirli 
quella  unafpezie  d’Ecliffi  lunare? 

R.  Potrebbe  così  chiamarli , chi  ne  dubitai 
Se  Tufo  Tavelle  introdotto  ; ma  non  fi  ufa  chia- 
mare col  nome  d’Eclifiì  lunare  fe  non  quel  cafo, 
in  cui  cetta  dì  vederfi  la  Luna  quando  fecondo 
il  fuo  corfo  ordinario  d’ogni  mele  dovrebbe  pu- 
re rifplendere . 

D.  Come  avviene,'  che  la  Luna  ora  appa- 
rile piena , ora  cornuta  ^ ora  nulla  affatto  fi 
vede? 

R.  Quando  nelcorfo  fuo  mefiruo  ella  fi  ri- 
trova direttamente  oppolìa  al  Sole  fenza  inter- 
pofizione  veruna  della  terra,  allora  rellando 
effa  totalmente  illuminata , la  vediamo  piena  : 
poi  quando  ella  fa  unfemicircolo,  e la  terra  fi 
ritrova  in  parte  tra  la  Luna  ed  il  Sole,  allora 
non  Ja  vegliamo  che  per  fianco:  finalmente 
quando  fi  rrtrova  direttamente  tra  noi , ed  il 
Sole,  ficcome  avviene  ogni  mefe , allorché fi- 
nifee  o ricomincia  il  fuo  giro , allora'da  noi  non 
fi  vede  piò  nè  punto , nè  poco  : perchè  inquel 
cafo  riceve  ella  la  Luce  del  Sole  dalla  parte  a noi 
oppolìa,  e che  non  polliamo  inconfeguenza 
vedere  i raaamifura,  che  dia  va  di  nuovo  av- 
viando 


* 
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\»ànzando  di  là  da  noi , allora  la  rivediamo  illa? 
' minataneH’eftremitfiun  figura  cornuta. 

Quefio  è preffo  a poco  quello,  che  più  im- 
porta di  fàpere  per  l’ufo  comune  della  Sfera , 
Qui  in  appreflò  ne  foggiungerò  la  defcrlzione, 
perchè  ciafcuno  ne  polla  conofcere  da  se  fteflfo 
:iutte  le  parti , e ilioro  differente  ufo . 
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Per  far  un  applicazione  pià  fenftbih  dellt  _ 
eofe  J piegate  nella  precedete 
ifiruzione * 

PEr  meglio  infèndere  la  prefoftfe  irtmzfofl& 
fa  d’uQjv>3vere  lòtto  gji  occhi  una  Sfera  f 
i C»nci?vare  tutte  le  particolarità,  di  cui  fon  per 
trattare  r a mifura  che  E anderanno  leg- 
gendo. 

La  Sfera  è' una  macchina  comporta  dimoiti 
circoli , in  mezzo  della  quale  fta  portamina  pie-  . 
e iola  palla , che  rapprefenta  la  terra  • 

Su  quella  palla  fono  ordinariamente  fegna- 
te  le  quattro  parti  del  Mondo . Vi  fono  defcrit- 
te  pur  delle  lince  corrifpondenti  a i circoli  Fijji 
della  Sfera. 

Dico  a' circoli  Fijfi , perché  ve  n’ha  due  fval 
a dire  il  Meridiano , e TO rizzante  ] che  fi  chia- 
* mano  Mobili  , perchè  quelli  fi  cambiano  fe- 
condo i paefi  diverfl  ; avendo  ogni  paefe  il  fuo 
Meridiano , ed  Orizzonte  particolare . Ciò  «he  - 
concerne  quelli  due  circoli , lofpiegherentoin 
appreffo . 

Ponendo  la  Sfera  retta  , cioè  a dire  di 
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tal  maniera,  che  l’ago,  il  quale  Ila  pollo  ad 
una  ei tremitìi , e forma  una  fpczie  di  orologio , 
ffainalto,  queilaeftremità  dell’ago  dimoi  tra 
iyWo  Settentrionale , ed  il  punto  oppofto  di- 
rettamente dinota  il  Polo MmìdìonaleCS u que- 
lli due  Poli  fi  regge , e fi  raggira  la  Sfera  artifi- 
ciale ; come  appunto  il  Globo  del  Mondo , e 
la  Sfefa  del  Cielo  fembra  reggerli , e raggirarli 
attorno  i due  poli  del  monda. 

Prendendo  efattamente  la  metà  dell’  inter- 
vallo tra  i due  Poli  fi  trova  un  circolo  egual- 
mente dittante  per  tutto  dall’  uno  e dall’  altro 
Polo,  e fi  chiama  l’ Equatore  [pag.  380. } E 
necefl'ario  il  ben  difiinguerlo,  e {ormarne  idea, 

>.  Perchè  quali  tutte  ì’ altre  Parti  della  Sfera 
non  fi  conofcono , nè  fi  mifurano,  fe  non  re- 
tati vament®  a quello  . 2.  Perchè  divide  il 
Mondo  in -due  parti  uguali  in  un  modo 
il 'più  naturale,  che  v’abbia,  e fido.  3.  Per- 
chè il  moto,  che  fa  il-  Sole  sull’ Equatore, 

. è la  mifura  del  tempcf*  perchè  il  tuo  giro 
diurno  di  360.  gradi  sull’  Equatore  forma 

10  fpazio  , e F intervallo  d*  un  giorno  : e 

r 5 di  quelli  gradi  nel  movimento  diurna 
sull’ Equatore  tanno  lo  fpazio  ed  intervallo 
d’  un  ora  , che  è k vrgefimaquarta  parte 
d’ un  giorno  , perchè  15  è la.  vigefimaquurta 
parte  di  360.  - 

Si  vede  ancora  sulla  Sfera  un  circolo  . 

11  qual  toccai’  Equatore  [ o per  dirlo-  co4  ’ 
termini  Agronomici  ] taglia  F Equatore  in 
due  punti  oppolli  , avvanzandofi  da  ima 
parte  per  23  gradi  di  là  dall’’ Equatore  * e 
dall’  altra  parte  per  altri  23  gradi  di  quà 

S 4 Ha 
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Ha  una  larghezza  di  circa  14.  in  ij*gradi;  e 
quello  circolo  fi  chiama  Zodiaco  [ pag. 
382-] 

. La  Sfera  da  aviere  ordinariamente  sul  Za** 
dìiaco  tre  cofe  : 1 • una  linea  in  mezzo  chiamata 
Eclittica , sulla  quale  fa  il  Sole  direttamente 
ilfuomoto,  ed  è di  vi  fa  in  360*  gradi,  per  dar 
a conofcere , come  il  Sole  patta  per  tutti  quelli 
gradi  facendone  quali  uno  al  giorno  col  fuo  pro- 
prio moto  d’Occidente  in  Oriente  • Lunghetta 
l’Eclittica  fi  vedono  delle  cifre  di  tratto  in  frat- 
to  per  conofcere  più  comodamente  il  numero 
degradi  • 

2.  Dalla  parte  fuperiore  dell’  Eclittica 
Sfono  ordinariamente  dipinti  i 12»  anima» 
li  , da’ quali  prendono4  il  nome  le  12*  co- 
ttellazioni  dei  raefi  dell’  anno  • Si  fegnano 
ancora  quefti  con  un  fegno  particolare  in- 
dicante cadauna  di  dette  cortellazioni,  in- 
dipendentemente dalla  figura  degli  fletti  ani* 
mali* 

3*  Sullo  fletto  Zodiaco  dalla  parte  infe- 
riore dell’  Eclittica  fono  fcritti  i nomi  de’ 
mefi  , corri  fpondenti  a i dodici  fegni  del 
Zodiaco  * Ma  il  principio  di  cadaun  mefe 
non  corrifponde  * totalmente  al  cominciar 
de’feaniy  e.Tendo  ognuno  di  quelli  porterie* 
re  alì  entrar  di  ottetti  circa  un  terzo  di  gra- 
dì* Così  , benché  la  maggior  parte  d’  A - 
prile  corrifponda  al  fegtìo  dell  * Ariete , tut- 
tavia il  Sole  hù  giù  trafeorfo  otto  in  nove 
gradi  dell’  Ariete,  quando  comincia  il  pri- 
mo giorno  d’ Aprile  • I 30*  giorni  in  cir- 
ca, de’ quali  è comporto  ciafcun  mefe,  po* 
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trebbono  corrifpondere  prclfoa  poco  a 1 trenta 
gradi  di  cialcun  fegno  ; e pare , che  farebbe  più  v 
naturale  cominciare  il  primo  giorno  del  mele 
col  primo  grado  dèi  fegno  • Se  ci  facciamo  a rin- 
tracciar la  cagione  di  quella  irregolarità , trp^ 
viamo , che  quella  dee  riferirli  a tempi  di  Giu- 
lio Cefare,  riformatore  del  Calendario;  per- 
chè effondo  afluefatti  i Romani  a cominciar 
l’anno  nuovo  dal]>rimo  di  Gennajo  fi  (limò 
bene  continuare  quelR  ufo  ; benché  fofife  fla- 
to più  convenevole  il  cominciarlo  dal  primo 
grado  del  Capricorno,  [ov’ entra  ilSoiepre- 
lentemente  tra  i 20.  e 21-  di  Dicembre  poi- 
ché allora  il  Sole  comincia  a rimontar  il  Zo- 
diaco 1 e a tornar  verfo  di  noi*  Quelli  diece 
giorni  in  circa,  che  pofpone  il  mefe di  Genna- 
ro , li  pofpongono  poi  a proporzione  tutti  gli  al- 
tri meli* 

I tre  intervalli , che  fi  ©{fervano  sul  Zodia-  • 
co , fome  vien  rapprefentato  sulla  Sfera , for- 
mano una  larghezza  di  i4*in  1 5.  gradi  per  la  ra- 
gione addotta  di  l'opra*  [ pag*4i  ó-] 

Dpi  rimanente  quelli  12*  legni  o coflella- 
zioni  , che  riempiono  il  circolo  del  Zodia- 
co , vanno  [rilpetto  a quella  perfòna  , che 
guarda  la  Sfera.  ] da  finillra  a dritta , vai 
a dire  , d’  Occidente  in  Oriente  perchè 
estivamente  quello  è il  viaggio,. che  fa 
il  Sole  sul  Zodiaco  , progredendo  neh’ an- 
nua fua  rivoluzione  dalla  parte  , ove  tra- 
monta, a quella  parte,  donde  ogni  giorno 
fi  leva* 

Come  i circoli  dell’  Equatore  e del  Zo- 
diaco in  una  Sfera  artificiale  fono  attacca- 

S 5 ti 


4*  8 T ruttato-  della  Sfera  * 


triiUi  co!  Palerò  infieme , facendo  fare  a quelli 
un  giro  intero,  da  dritta  a ftnillra  fi  puòcom- 
prendere,  in  qual ; maniera  i]  Sole  faccia  il  filo, 
giro  diurno  col  Cielaj  poi  mettendo  una  carta 
pagnata  , o qualche  altro  fegno  su  ciafcun gra- 
do del  Zodiaco,  fuccellìvamente,  e facendo  far 
un  giro  alla  Sfera  d’  Occidente  in  Oriente  fi 
fcorgerù  fenfibil niente , come  il  Sole  progrc-  1 
4>fee  pur  anche  d’ Occidente  in  Oriente  col  fua  < 
vn°vimento  e giro.annuo,  nel  mentre  ched’  1 
Oriente  in  Occidente  col  fuo  moto  diurno- s*  ! 
innoltra. 

Olire  i circoli  dell’ Equatore  e del  Zodiaco 
<Ja  noi  chiamati  Fi  (fi , perchè  fono  fempre  £ 
mede  fi  mi  rifletto  atutti  ipopoli  della  terra  \ 
avvi  due  altri  gran  cerchi  non  meno.nccefiarj 
> faperfi  , che^fono  Mobili  r va]  a dire  , clic 
non  fono  i-medefimi  per  tutti  gli  abitanti  della, 
lena  . 

Quelli  due  gran  cerchi  mobili  fona  IfcO/j;-- 
zpnte , e il  Meridiano . 

V Orizzonte  nella  Sfera  artifiziàleè  un  circo- 
lo , che  circonda  ed  abbraccia  tutto  il  reftadcl- 
li  macchina  della  Sfera,  e vien  follenuto  da 
quattro  braccia  incappate  nclpiede  della  Sfe-  « 
jea;  le  quali  braccia  ad  altro  tifa  non  fervono,, 
che  a foilenere  detta  maccl  ' 

r r •.  » t»  • 


tudhie,  e latitudine  delle  principali  Witti  dei 
■Mondo,. 

Per  altro  P Orizzonte  nella  Sfera  artifì- 
zxjlc  è ancora  oflervabile-,  perchè  la  divi- 
de in  due  parti  uguali , 1*  una  fupcriore , V 
akra  inferiore  • Quella  cìrcplq  fi-  fa  nella. 
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Sfera  art  rfiziale  d’ una  larghezza  un  terzo  p’ù  . 
grande  di  auella  del  Zodiaco..  Su  quella  lar- 
ghezza'de  11' Orizzonte  fi  fegnanoi  nomi  de’ 
meli,  e ifegni delle codejiUzzioni  colvamag* 
grò  di  poter  offervare,  ddme,  f intervallo  de* 
meli  e ditlinto  dall’  intervallo  delle  Colle!- 
l’azioni  • Nella  parte  erte  rio  re  di.  quello  cir- 
colo- -vengono  f'egnati  i nomi  de’  venti  colle 
lorofuddivifioni,  i quali  giungono  al  numero 
di-  92. 

I quattro  principali  venti,  o cardinali  fono 
r • Oriente  2. Occidente  q.  Settentrione  4.  M&z- 
' zodì , e in  termini  più  brevi  i*  Ejli-Òuejì  7. 
Nord  4.  Sud.  Si  fuddividono  in  quello  modo 
Nordejl  [ tra  1’  Oriente  , e il  Settentrio- 
ne . j Ncrd-Ocuefì  tra  ’l  Settentrione]  . 
Sxd-Ejì  tra  1*  Oriente  e ’l  Mezzodì  Sud- 
Oueft  tra  Mezzodì  e Occidente  . Si  fud; 
dividono  ancora  preffo'aj  poco  nello  fleffo. 
modo  .*  Ejl-Nord-Ejì  tra  FOncnte  e if  Nordejl . 
Efì  Sud-Ouéfl  tra  P Oriente  e il  Sttd-Ouejì 

L’ ufo  più  proprio  delF  Orizzonte  è di  porre 
(otto  gli  occhi,  come  divide  la  Sfera  indue 
parti  uguali  rifpetto  a quattifia  paefe  ^ benché 
ogni  paefe  cangi  l'Orizzonte . 

Hoefpollo  [ pag.  796.  J,  come  POrrzzon- 
te , benché  nella  Sfera  artifìziafe  fila  im* 
mobile  produca  tuttavia,  il^nedefimo  ef- 
fetto’, come  fè  in  fatti  cangiale  loco  ri- 
guardo a qualunque  punto  della  Sfera  i per- 
chè e [fendo,  fa  Sfera  mobile  in  tutti  i [en- 
fi' portiamo  cambiare  ogni  punto-  a-  pia-  - 
«er  noilro  rifpetto  all’  Orizzonte  ,•  facendo  ' 
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pattar  in  alto  a nottro  talento  qualunque 
punto  della  Sfera  per  rapprefentare  il  Z*~ 
nith  d’ogni  paefe,  il  quale  perciò  fi  trova 
per  tutto  ugualmente  dittante  dall1  Oriz- 
zonte • 

Permettere  qualfi  voglia  paefe  a piacer  no- 
ffro  nel  fuoi2>»/£/>  rifpetto  all’Orizzonte  della 
sfera , conviene  fargirare  il  circolo  del  Meri- 
diano, come  dirò  qui  apprettò.  Ma  prima  fa 
di-  mettieri  fpiegare  alcune  altre  particolarità 
dell1  Orizzonte  • 

i*  L’  Orizzonte  è uno  dei  gran  circoli  del- 
la sfera  ,•  come  lo  è anche  l’Equatore  [ pag- 
418-  ] perchè  una  proprietà  de* circoli  grandi 
della  sfera  fi  è fare  il  più  gran  giro  della  medefi- 
ina  in  linea  diretta  , e partirla  in  due  parti 
eguali - 

2.  L’  Orizzonte,  c Y Equatore  rifpetto  a 
ttndato  paefe  fono  tra  loro  paralleli;  ma  non 
lo  fono  rifpetto  agli  altri  paefi*  Per  efempio 
fono  paralleli  rifpetto.a  quei,  che  abitano  lot- 
to i PoH , lontani  90.  gradi  dall’Equatore  * La 
ragione  fi  è perchè  avendo  que’popoìi  il  Polo- 
per  loro  Zenith  ^ ed  e (Tendo  fempre  90.  gradi 
lontano  il  Zenith  dall’Orizzonte , ne  viene  in 
confeguenza  , che  l’Equatore  e l’Orizzonte 
fieno  egualmente  dittanti  dal  loro  Zenith,  e 
quindi,  che  l’Equatore,  e l’Orizzonte  faccia- 
nottue  circoli  paralleli  , o piuttofto  due  circoli 
uniti  tra  loro  • * 

Ma  rifpetto  a tutti  gli  altri  popoli , eh* 
r.on  hanno  per  Zenith  uno  dei  Poli  del  Mcya> 
do,  quelli  non  avranno  l’Equatore  per  0- 
,, rizzante , pei\j?è  l’ Orizzonte  varia  fecondo 

il  ; 
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il  Zenìth , dal  quale  fempre  è difcofto  lo  Ipazio 
di  90*  gradi* 

Il  fecondo  gran  cerchio  mobile  s’appella  Me- 
ridiano • Palla  per  li  due  Poli  e per  il  Zenith  d* 
ognipaefej  di  maniera  che  taglia  l’OrÌ2zonte 
[il qual  pure  è un  gran  cerchio]  in  due  parti 
eguali  \ e taglia  parimente  in  due  partì  eguali 
tutti  gli  archi  [o  porzioni  dicadaun  circolo] 
che  fono  fopra  l’Orizzonte  • Così  un’aftro , che 
fcorre  uno  di  quelli  archi  fopra  dell’Orizzonte  9 
allorché  è arrivato  a quello  Meridiano  fi  trova 
alla  metà  del  fuo  corlò  diurno . Ora  quando  il 
Sole  è pervenuto  alla  metà  del  fyo  corfo  diurno 
quello  è quel  punto , che  noi  chiamiamo  Mezr 
zod) , e ha  dato  a quello  cerchio  il  nome  di  Me- 
ridiano^ 

Quindi  ne  fiegue  evidentemente , che  tutti 
que’paefi  , che  hanno  uno  lidio  Meridiano, 
abbiano  il  mezzogiorno  alla  lleffaora;e  che  quei 
che  non  hanno  il  medelìmo  Meridiano, non  ab- 
biano ne  anche  il  Mezzodì  alla  medefima  ora . 

Elfendo  dunque  il  Meridiano , come  fi  è 
detto  differente  fecondo  i differenti  paefi, 
perciò  fi  chiama  cerchio  mobile , variando  fi* 
to  ad  ogni  variar  di  paefe  ; e come  non  ha 
sulla  sfera  quella  mobilità  da  se  fteffo;  fifup- 
plifce  a quella  mancanza  facendo  muover  la 
sfera , come  dovrebbe  muoverli  egli  lìeffo, 
o moltiplicarli  rifpetto  a i diverfi  paefi^ìel 
«fiondo  rapprefcntati  dalla  sfera. 

Dico  moltiùlicarjì  t perchè  come  il  Miri* 
diano  generalmente  parlando  è ut»  gran  Jh*- 
chio  , che  va  «da  un  Polo  all’  altro  zaffan- 
do per  l’Equatore,  e per  lo-  fi  con* 
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tana  ordinariamente  tanti  Meridiani  qua n r 
fono  i gradi  dell'  Equatore r vai  a dire  360.  per 
pafiarc  ad  altrettanti  differenti  Zenith  - 
Benché  tutti  i Meridiani  pallino  ugualmen- 
te perii  Poli  e per  fi Equatore e che  1 uno-  non. 
fia  naturalmente  il  primo piuttoflo  che  il  fe- 
condo, iltento,  o l’ult imo  , tuttavia  per  me- 
glio diltinguerli  e legnarli  quello,  che  palla  per 
1 1 fole  Canarie  fi  chiama  primo  jfrlc  ri  diari  o^cor  - 
tando, gli  altri  fucceffivamente  dopoqueiio  d’ 
Occidente  in  Oriente.  Benché  poi  tutti  non 
convengano  i Geografi  delfito  per  dove  tarpai* 
far  quello  primo  Meridiano  T tuttavia  la  mag- 
gior pàrtè  de’  Moderni  convengono  in  fillio» 
palfiire  per  Plfole  Canarie,  o fia  poi  per  filfo- 
]a  del  Ferro , o per  il  Pica  di  T enariffa , o per 
rifoladi  Palma  tutte  comprefe  lòtto  il  nome 
à i Can  arie , e unite  di  fituazione..  Gli  anti- 
chi però  tiravano  il  lóro  primo  Meridiano  piùt- 
toilo  fopra  l’I fole  Z-zore , che  fono  gradi  14-  e 
minutÌ40.  più  Occidentali  delle  Canarie.  IÌ 
«he  è da  notar/T,  perchè  egli  è ben  vero,  che 
in  un  circolo  fi  può  cominciar  a contare  r 
gradi  da  quel  punto  che  fi  vuole  ; ma  non 
Difogna  Ripartirli  in  quello-  particolare  dall* 
ufo-  comune  per  non  confondere  con  que- 
lla varietà  la  mente  , e la  memoria  di  chi 
fiudik-. 

^B)el  rimanente  i 3 60.  gradi  di  longitu- 
dine ir  contano  d1  Occidente  in  Orienta 
il  primo  Meridiano  , non  elfend*>  ab* 
tm  la  longitudine  , qhe  la  diftanza  d’  un 
pacle  dal  primo  Meridiano  andando  verfo 
Oriente  tutto»  a£to*‘uo»  U Sieri , o Globo  • 

Gosi 
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Così  1!  t recente  fimo  feirantefimo'grado  di  lori* 
gitudine  fmifee  all*  Ifblc  Canarie,  dalle  quali 
comincia  pure  il  primorgrado  col  primo  Meri- 
diano • Quelli  360-  gradi  fono  fegnatl , e lì  no- 
verano sul  circolo  dell’Equatore  da  un  Meri- 
diano all’altro , e qualunque  paefe  lì  trova  po* 
fio  fotto  il  mede  fimo  Meridiano , ha  il  mede  lì- 
mo gradodi  longitudine  • 

Come  il  Meridiano , che  è sulla  sfera  arti- 
ficiale non  può  moltiplicarli,  nèeollocarfi  in 
360*  luoghi-delia  sfera  o del  Globo,  fi  fuppli- 
Ifce  a quella  mancanza  col  far  girar  la  sfera , o 
il  Globo  [ come  fi  èdetto  X fotto  quello  Meri- 
diano per  fermare  a fuo  talento  qualfifia  gra- 
do dellliquatorefottoquèl  Meridiano,  che  fi 
vuole,  ed  all'ora  tutto  ad  un  tratto  fi  veggono, 
i paefi  , che  (bno  fitùati  fotto  il  medelìmo- 
Meridiano , cd  haanoil  Mezzodì  ad  un  tempo- 
ftclTo*  . ' ’ 

Ciò  , che  d’ordinario  poi  è da  notarli  sul 
circolo  del  Meridiano , li  è'  che  l’intervallo  del- 
la fila  larghezza , La  quale  è minore  di  quelli 
del  Zodiaco  circa  della  metà,  è divifo  in  quat- 
tro minori  intervalli  didimi  con  varietà  di 
colori  *.- 

Il  piu  baffo  , che  fi  avvicina  piò  alla  parte* 
interiore  della  sfera  è divifo  in  gradi , ognu- 
no de’  quali  fa  uno  dei  360*.  gradi  del  Meri- 
* diano* 

Nell’  intervallo , che  immediatamente- 
fegue  , fi  veggono  delle  cifre  , che  legnano» 
il  numero  di  quelli  gr  idi  , che  cominciano 
a contarfi  da  due  punti*  differenti  V dall’  un* 
patte  da,  uà  punto  del  Meridiano  prefir 
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dirimpetto  ali’  Equatore  fino  al  Polo  arti- 
co ; dall*  altra  parte  da  un  punto  del  Me- 
ridiano prefo  dirimpetto  al  Polo  artico  fi- 
no al  luogo  -dell’Equatore  , che  fia  piò  vi- 
-cino  al  Polo . Ecco  poi , a che  fervono  que- 
lle Cifre . 

Quelle , che  fono  sul  Meridiano  dell’  Equa- 
tore lino  al  Polo  artico,  notano  l’elevazione  di 
ciafeun  paefe  fopra  deH’Equatore;  il  che  fi  chia- 
ma parimente  grado  di  latitudine,  come  fi  è 
ijetto  [pag.418.] 

Siconofce  prima  per  quelle  Cifre,  quanto 
fia  difeoffo  dall’  Equatore  qualunque  paefe 
ad,  effe  corrifpondente.  Per  efempio,  feun 
fpajefe  fi  trova  fottQ  la  cifra,  o numerò  io. 
lignifica , che  quello  tal  paefe  è lontano 
dieci  gradi  dall’Equatore.,  o a dieci  gradi 
di  latitudine , che  vaie  lo  Hello.'  e cosìdet 
rello . / 

Quelle  cifre  fervono  pure  a rettificare  la 
sfera , vai  a dire  a difporla  in  modo  tale, 
che  ci  rapprefenti  la  difpofi^one  del  Mon- 
do per  rifpetto  alla  Umazione  d’  un  paefe 
particolare  , che  vogliamo  confiderare  sulla 
sfera.  > \ 

I numeri  indicanti  l’elevazione , 0 fia  la  lon- 
tananza d’un  paefe  dall’Equatore  verfoSetten* 
trione  vanno  fino  al  90.  folamente  , ed  il  no- 
nagefimo  grado  fi  termina  fotto  il  Polo  Setten- 
trionale o artico  ; indi  poi  ricomincianp  altri 
numeri  dall’uno  fino  al  90.  per  dinotare  ciò,  che 
fi  chiama  elevazion,  del  Poloy  di  cui  ci  reffa  a 
parlare . 

Quella  elevazione  fai  Pedo  non  è altro , 

cho 
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che  la  più  corta  didanza , che  fi  trovi  dal  nodro 
Polo  [che  è il  Polo  artico,  o Settentrionale  J 
fino  al  nodro  Orizzonte.  Or  quella  di  danza  è 
Tempre  eguale  alla  didanza , in  cui  fumo , dall* 
Equatore . Il  che  fi  vede  apertamente  sulla  sfe- 
ra^ nulladimèno  qualche  volta  fi  pena  a com- 
prendere . Quindi  è , che  di  fbpra  abbiamo  ufa- 
to  quella  efprellìone  l'elevazione  , o fia  tonta* 
nanza  dall  Equatore , perchè  F una  vai  l’altra  j 
offendo  quella  uguale  a quella  benché  fieno  due 
cofe  differenti . 

Dall’Equatore  fino  al  Polo  Settentrionale  vi 
fono  90.  gradi  [ poiché  quella  didanza  è un 
quarto delMeridiano , cne come ogn’altro cir- 
colo colla  di  360.  gradi]  Se  nell’intervallo  di 
quelli  po.gradi  fi  prenda  il  grado  45.6  mezzo  pec 
■farne  il  nollro  Zenit b , quale  in  fatti  egli  è pref- 
fo  a poco  in  V enezia,rclleranno  44-gradi  e mcz* 
zo  dal  Zenit h di  Venezia  fino  al  Polo  Setter 
trionale,  che  dall’Equatore  è didartte  90.  gradi  « 

Dall’  altro  canto  , dal  nodro  Zenit h fino 
al  nodro  Orizzonte  vi  fono  pur  90.  gradi* 
Ora  fe  noi  annoveriamo  quedi  90.  gradi 
dalla  parte  del  Polo  Settentrionale  , fi  tro- 
verh  che  li  44.  gradi  e mezzo  , che  fono 
dal  nodro  Zenith  fino  al  Polo  Settentrio- 
nale fono  comuni  ed  ai  90.  gradi , che  fi 
trovano  dàfi’  Equatore  fino  al  Settentrio-i 
ne  , e alli  90.  gradi  che  fono  dal  nodro 
Zenith  fino  al  nodro  Orizzonte  dalla  par- 
te di  Settentrione  . Levate  dunque  quedi 

44.  gradi  e mezzo,  ne  raderanno  45.  - da 

ogni  banda  : Quarantacinque  e mezzo  per 

dino- 
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dinotare  la  diftanza  dall’  Equatore  fino  al 
noftro  Zemth  , e quarantacinque  e mezza 
per  dinotare  la  piu  corta  diftanza  dal  no- 
ftro  Pòlo  fino  al  nofiro  Orizzonte  . Ecco 
dunque  un  numero  eguale  di  gradi  dall’E- 
quatore fino  al  noftro'  Z enitb  [cìò  che  fi  chia- 
ma l'eleva zion  dell'  Equatore , o gradi  di  la- 
titudini e dal  Polo  Settentrionale  fino  al'  no- 
ftroOrizzonteda  quella  banda, che  n’è  meno  ,, 
diftante[il  che  fi  chiama  l'elevazione  delPolo-} 
Così  per  aggiuftare  con  ve  n ien  t em  en  te'  la 
sfera,  e rettificarla  , bada  conofcere  Tele-, 
vazionc  dell*  Equatore , o 1’  elevazione  del 
Polo , e poi  girare  in  tal  modo  il  Meridia- 
no artifiziale , che  il  numero  4 j ~ (ti  qu^- 

le riguardo  a Venezia  dinota  la  nofiraele-  • 
vazione  dell’Equatore)  fi  trovi  nella  fom  - 

xnicà  della  sfera , e che  un  altro  45  J.  5 che 

? 

dinota  la  nofira  elevazione  del  Polo  fopra 
l'Orizzonte,tocchi  l'Orizzonte  ftefifo  da  quel- 
la parte , ove  il  Polo  più  fi  avvicina  al  notlro1  * 
Orizzonte. 

Quelle  due  elevazioni , o lontananze  falli- 
no ciò,  che  d’ordinario  fi efpiru^e  dicendo, 
che  l'altezza  del  dolo  è femore  eguale  all'  al- 
tezza dell'  Equatore. 

Qutft.i  notizia  merita  molta  attenzione, 
perchè  fupplifce  a molte  altre  cognizioni* 
in  fatti  1.  La  diftanza  d’ un  paele  dell’E- 
quatore é ciò , che  li  appella  gradi  di  lati- 
tudine* 2-  La  ftelfa  diltanza  fa  quello  , che 
.fi  chiama  le  Zone*  Perchè  Io  fpazio , che 
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và  dall*  Equatore  finoalli  z 5 gradi  di  latini-  ' 
dine  [ tanto  di  qui , che  di  là  dalla  linea  equi - 
viziale]  fi  chiama  Zona  torrida»  Lofpazio 
poi  , che  corre  dalli  gradi.  fino  alli  6$» 
fi  chiama  Zona  temperata  ; e tutto  il  redo 
dalli  fino  alli  90»  TLor.»  f rìgida,  o glaciale  , 
La  ftelfa  denominazione  di  Zona  fi  pren- 
de dall’  una  e dall’  altra  parte  deli’  Equatore* 
a Mezzodì  e Settentrione  : di  modo  che  fi 
contano  due  Zone  frigide  e due  temperate  * 

Si  potrebbero  ammettere  anche  due  Zone 
torride  di  z 3 gradi  ciascuna  ; ma  per  non  di- 
fcoftarfi  dall’  ufo  comune  non  bifogna  am- 
mettere, che  una  fola  Zona  torrida  di  ^.gra- 
di , che  fi  ftende  dall*  una  e dall’  altra  parte 
dell’Equatore  per  z $ . gradi . 

Per  tornar  al  Meridiano  9 e agl’  intervalli 
ne’  quali  è divifa  la  fua  larghezza , nel  ter- 
zo fpazio  , o intervallo  trovali  notata  la 
lunghezza  de’  giorni  j cioè  il  numero  delF 
ore , ond’è  comporto  il  giorno  più  lungo  io 
ciafcuno  de’  differenti  paefi , che  fono  polii 
in  gradi  diverfi  di  latitudine  - Così  nei  ter* 

zo  intervalloincontrafi  la  ciffra  un  po-  , 

* . 

co  innanzi  de!  fitor  ov’è  notato  nell*  inter- 
vallo di  fotta  il  numero  io , che  indica  il 
decimo  grado  di  latitudine.  Ciò  Vuol  dire, 
che  al  decimo  grado  di  latitudine  i giorni 
più  lungi  fono  almeno  di  ore  dodici  , e 

mezzo  , che  tanto  vale  la  cilFra  — . Pari- 

' t 

a * 

mente  al  numero  14  del  medcfimo  inter- 
vallo 
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vallo  eflfendo  porto  dirimpetto  al  numero  30* 
dell’ inter  vallo  inferiore  , fignifica,  che  al  30* 
grado  di  latitudine  il  giorno  piò  lungo  è di  ore 
1 4.  Così  pure  il  numero  1 6 • , che  in  quello  ter- 
zo intervalloèdi  rincontro  del  numero  <$o*dell’ 
intervallo  difotto,  dinota,  che  a Parigi,  fi- 
tuato  nel  50-  .grado  di  latitudine , il  giorno  più 
lungo  è di  1 <5.  ore . Da  ciò  fi  raccoglie , quan- 
to utili  e curiofè  fieno  quelle  cifre  porte  neidi- 
verfi  intervalli  del  Meridiano  • 

Finalmente  il  quarto  intervallo  del  Meri- 
diano contiene  delle  cifre  Romane  , e que- 
lle fervono  a dinotare  i 24-  climi  di  mezzi1 
ora  ciafcuno  , e poi  <5*  climi  d’un  mefe.  In 
quella  maniera  vedefi  ad  un  tratto  • a qual 
grado  del  Meridiano  corrifponda  cadaun  cli- 
ma, e parimente  la  differente  lunghezza  de* 
giorni.  • - # / • 

Si  trovano  ancora  degli  altri  circoli  nelk 
Sfera,  i quali  prr  verità  fono  inutili , ma  poi- 
ché Tufo  gli  ha  introdotti , convien  fpiegarli  in 
querto  luogo*  Quei  dunque,  de’ quali  abbia- 
mo in  primo  luogo  a parlare  fanò  iduc  tropici , 
e i due  polari , e quelli  fono  tutti  paralleli  all* 
Equatore  • 

I due  tropici  fono  lontani  dall’Equatore  23# 
gradi,  l’uno verfo Mezzodì,  l’altro verfo Set- 
tentrione, e partano  per  qua  punto  del  Zodìa- 
co, ove  arrivato  , che  fi*  il  Sole , comincia  a 
ritornar  verfo  l' Equatore  ; dal  che  prendono 
pure  la  loro  denominazione;  appellandofi  tro* 
pici  dal  Greco  vocabolo  rpiirtaStu , che  vuol 
4ir  ritornare  • 

Quando  il  Sole  è arrivato  ai  piò  alto  pun* 

. to 
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to  del  Zodiaco  verfo  il  nollro  Polo  [il qual  fi 
chiama  Soljìizìo  ejiivo  ] egli  entra  nel  légno  del 
Cancro ^ e perciò  quello  tropico  fettentrionale 
il  tropico  del  Cancro  fi  dinomina  ; e per  una  fo- 
ni i-gliante  ragione  il  tropico  - Meridionale  fi 
chiama  Tropico  del  Capricorno , perchè  il  Sole 
entra  nel  femo  del  Capricorno , allorché  trova 
quel  punto  del  Zodiaco,  ove  palla  quello  tro- 
pico; il  che  fa  il  folllizio  d’inverno. 

I due  circoli  polari  fono  nella  medefima  di- 
flanza  dall’  uno  , e l’ altro  Polo , in  cui  fono 
i due  tropici  dall’Equatore,*  cioè  fonodiflan* 
ti  23*  gradi  da  i due  Poli  . Sono-  (lati  collo- 
cati in  quella  determinata  dillanza  di  23»  gra- 
di sulla  iu  ppofizione,  che  l’eclittica,  la  qual’  , 
è dillante  23*  gradi  dall’Equatore  , dee  ave- 
re anch’elfa  i luoi  Poli,  che  fi difcollino pro- 
porzionatamente da  i Poli  dell’  Equatore  . 
Supponendo  adunque,  che  ilpunto,  che  for- 
ma il  Polo  dell*  Eclittica  giri  , come  tutti 

Sii  altri  punti  del  Cielo  * attorno  del  Polo  , 
defcritto  da  quello  punto  del  Polo  dell’E- 
clittica , farà  appunto  quello  , che  fi  chia- 
ma da  noi  il  circolo  polare  • Ma  quelli  circo- 
t li  j torno  a replicare  , fono  affatto  inutili  per 
la  fpiegazione  della  Sfera  , perchè  la  cogni- 
zione de’  gradi  di  latitudine  fupplifce  all’uio  di 
detti  circoli - 

Vi  fono  altri  due  circoli  ancora  più  inu-  * 
«ili  de’  già  nominati  , fe  non  in  quanto  fer- 
vono a follenere  la  Sfera  • Quelli  fi.  chia- 
*mano  Coltevi . Sono  due  gran  circoli  , che 
palfano  per  ; Poli  dei  Mondo  , e per  1’  E- 
ciittica  . IJ  primo  paflà  per  1’  Eclittica  ne  1 
* v-  * due 
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due  punti,  ore  tocca  l 'Equatore,  e fono  1 pun- 
ti degli  Equinozi  quindi  li  chiama  Colar  ode- 
eli  Equinozi-  l’altro  palfa  per  i due  punti  del- 
{'Eclittica , che  Tono  piu  lontani  dall  Equa- 
tore, e fono  i due  punti  jolfl iziali  \ e pere  io  Ci 
chiama  Colar  odi  Soljìizj  » 


»,  .v  T. 
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TERZA  PARTE. 

USO  DEL  GLOBO 

s • . 


IL  Globo , come  fi  è detto , é quella  pal- 
la, che  tcorgefi  nel  mezzo  della  Sfera 
per  rapprefentare  la  terra  attorniata  dal  Cie- 
lo • Quindi  l’ufo  del  Globo  é l’ufo  della  Sfe- 
ra me3efima  rifpetto  alla  terra  da  noi  abi- 
tata , e perciò  quello  ha  maggior  relazione 
colla  Geografia  . che  tutto  il  refio  della 
Sfera  » 

Quella  palla  cffendo  nelle  Sfere  ordina- 
rie di  troppo  picciola  mole  , onde  difiinguer 
comodamente  le  differenti  parti  della  terra 
difegnateci  fopra , fi  fanno  de’  Globi  a parte 
di  grandezza  proporzionata  a quanto  , fi  vuol 
ivi  rapprefentare  con  difi inzione  . 

Per  far  poi  meglio  T applicazione  delle 
parti  della  Sfera  vi  fi  lafciano  i due  gran  cir- 
coli mobili,  che  fono  i»  l'Orizzonte • i*eil  Me- 
ridiano , tali  quali  fono  nella  Sfera  ; equanto 
a ì circoli  fiabili  e fidi , come  fono  l'Equatore, 
il  Zodiaco,  i due  T ropici , e i due  Volar i , quelli 
fi  fegnano  immediatamente  fui  Globo  mede- 
fimo  ; e con  tal  mezzo  fi  vede  didimamente 
la  fituazione  delle  parti  differenti  della  terra 
rifpetto  alla  Sfera  , quando  il  Globo  fia  retti- 
ficato alZenith  del  paefe  diciafcuno,  che 
vuol  operare . 

Si 


r 


r 


4^2 --  Trattato  della  Sfera* 

Si  rettifica  e fi  difpone  còl  metodo  flefib,con 
CUi  fi  difpone  la  Sfera  [ pag424,  ] e come  i gra- 
di di  latitudine  fono  notati  sul  Meridiano , e 
quelli  longitudine  sulf  fi  può  ad  un 

tratto  conofcere  tutto  l'ulodelGlobo  per  tut- 
to quello,  che  v’ha  di  piu  importante  nella  Geo- 
grafi. 

Vcggonfi  per  tanto  fegnati  quelli  ®radidi 
latitudine,  e longitudine  sul  Globo  nella  loro 
più  naturale  difpofmone,  la  ^ual  cofanon 
può  farli  su  i Mappamondi  , perchè  quelli 
eflendo  piani  non  polfono  rapprefentare  per 
T appunto  una  figura  rotonda  , qual’  è il 
Globo. 

Prendendo  dunque  sull’  Equatore  i numeri 
fegnati  d’Occidente  in  Oriente , dal  primo  Me- 
ridiano , che  palla  per  le  Canarie  ogni  numero 
vi  darà  i gradi  di  longitudine  per  ogni  Meridia- 
no, e per  ogni  paefefituato  fotto  il  medefimo 
Meridiano . 

Quanto  poi  a’  gradi  di  latitudine  quelli 
fono  notati  sul  gran  Meridiano  della  Sfera 
cominciando  dall’  Equatore  fin©  al  Pòlo 
[ Quelli  li  vedrete  fegnati  . come  ho  giù  det- 
to , nel  fecondo  intervallo  della  larghezza 
del  Meridiano  ] e quella  cifra  del  fecondo 
Intervallo  dimollra  i gradi  di  latitudine  d’ 
Ogni  paefe  efillente  in  ugual  dillanza  dall’ 
Equatore  ; perchè  un  grado  di  latitudine 
filtro  non  è , che  una  data  dillanza  ò’  un 
paefe  dall’Equatore,  da  cui  è più,  o meno 
lontano . 

Con  quella  fcnjplice  olfervazionc  avre- 
mo facilmente  tutti  gli  ufi  del  Globo, per 

i qua- 
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3 cjuali  i Trattati  della  Sfera  ordinar;  pre- 
fcrivono  diverfe  manuali  operazioni  da  fard 
filila  Sfera  , le  quali  talvolta  riefcono  non 
meno  lunghe,  che  difficili.  Per  quello  ebbi  da 
principio  in  animo  di  ommetterle  tutte  affatto. 
Ma  mi  fu  rapprefentato , eh’  era  bene  porne  al- 
meno qualcuna*,  perchè  poteffe  fervire  di  di- 
vertimento alla  gioventù,  che  amadi  agire, 
quand’  anche  in  altro  non  s’ impiegale , che  in 
muover  le  dita* 


Primo  Uso  del  Globo. 

* • 

Trovar  la  -longitudine  , e latitudine  di  qua- 
lunque paefe  della  terra • 

• » . 

• 

MEtodo  Meccanico  - Girate  il  Globo  , 
fintanto  che  il  luogo  , o paefe  , di 
cui  volete  fapere  i gradi  , fi  trovi  fotto  il 
gran  circolo  del  Meridiano  . Indi  guardate 
qual  numero  dell’  Equatore  fi  trovi  allora 
fiotto  il  gran  Meridiano  / Quello  numero  è 
il  grado  di  longitudine  , in  cui  fi  trova  il 
paefe,  di  cui  cercate  • Indi  annoverate  fui 
Meridiano  , quanti  gradi  vi  fieno  dal”  E- 
quatore  fino  al  luogo  dei  medefimo  Meri- 
diano , fotto  di  cui  fi  trova  il  luogo  propo- 
fto . Quello  numero  di  gradi  farà  la  latitudine 
del  luogo  fieno* 

Metodo  compendio fo  ♦ Prendete  femplice- 
mente  f come  ho  detto  , i gradi  di  latitu- 
dine e di  longitudine  là  , ove  fono  fegna- 
ti  • Sono  fegnati  1.  fulle  braccia  attaccate 
al  piede  della  Sfera  per  fofienerla  - 2.  in 

T di- 
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diverfe  lifte  più  ampie  fatte  apporta  , ed  ifi 
particolare  al  fine  delia  Geografia  efpofta  con 
diverfi  Metodi  - 3.  in  un  Mappamondo  , o , 
quallìfìa  altra  carta  di  Geografia  trovandoli 
i gradi  di  longitudine  notati  in  alto,  e aba£  j 
fo  della  carta  ; e quei  di  latitudine  alli  due  la- 
ti della  medefima*  • 

H.  Uso  del  Globo. 

^ . 

Conofcer  /’  ora  , che  fa  in  qualunque  paefe 
- propojlo , allorché  è mezzodì  nel  luogo , 

• ove  fiamo  • 

MEtodo  meccanico  • Offervate  in  alto 
della  Sfera  una  Spezie  di  picciola  bufi- 
fola  con  un  ago  mobile . Ponete  quell’ago  lui 
Mezzodì:  indi  girate  il  Globo  di  maniera, 
ehe  il  luogo,  ove  liete  (per  e Tempio  P arigi ) 
fi  trovi  fiotto  il  cerchio  del  Meridiano  «Fatto 
ciò  , girate  nuovamente  il  Globo  , finché  il 
luogo  proporto  (*per  efempio  Vienna  in  Au- 
ftria  ) arrivi  pur  fiotto  il  Meridiano  . Allora 
guardate  fi  ago  della  buflòla  , che  vi  legnerà 
fi  ora  , che  fa  in  quel  punto  a Vienna  . Ella 
legnerà  un’  ora  ; perchè  in  fiatti  è un’  ora  do- 
po mezzodì  a Vienna  , allorché  a Parigi  è 
Mezzodì . ^ . 

Metodo  compendio  fo  , e di  rijìejftone . Balla 
richiamare  alla  memoria  i gradi  di  longitu- 
dine del  luogo  , ove  liete  , e del  luogo  pro- 
porto .*  perchè  quante  volte  vi  entrerà  la  dif- 
ferenza di  15.  gradi  tra  l’uno  e l’altro  , tan- 
te ore  di  differenza  patterà  trai  mezzodì  del- 
l’uno, 
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T uno  , e dell1  altro  luogo  : dimodo  che  un 
paefe  15»  gradi  più  orientale  dell’  altro  avrà 
mezzodì  un  ora  prima  dell’  altro  , e così  a 
proporzione . 

► Éfempio  . Parigi  è a 20 . gradi  di  longi- 
tudine , Vienna  in  Àuftria  è porta  a gradi  35*  in 
circa  di  longitudine . Querta  è una  differenza 
di  1 5.  gradi . Dunque  Vienna,  come  più  Orien- 
tale ha  Mezzogiorno  un  ora  prima  di  Parigi  ; c 
per  l’opporto  quando  è Mezzodì  a Parigi , è un’ 
ora  dopo  Mezzodì  a Vienna  ..  Similmente- 
Parigi  è a 20.  gradi  di  longitudine , ed  Ifpaan  , 
Capitale  della  Perfia , a gradi  70.  Querta  è una 
differenza. di  sgradì.  Ora  15.  in  50.  ci  en- 
tra tre  volte  e un  terzo  . Dunque  Ifpaan 
avrà  Mezzodì  tre  ore  e 20.  minuti  ( che  fo- 
no un  terzo  d’ ora)  prima  di  Parigi:  e per 
j confeguenza  quando  farà  Mezzodì  a Parigi-, 
in  Ifpaan  faranno  tre  ore  e 20.  minuti  dopo 
Mezzogiorno., 

Altro  efempio.*  Parigi  è , come  fi  è det- 
to , a 20. gradi  di  longitudine,  e Pelcin Ca- 
pitale della  China  è per  lo  meno  a 130. 
gradi;  querta  è una  differenza  di  no.  gra- 
1 ai  almeno  . Ora  15.  in  no.  entra  fette  voi» 
r te  , e avvanza  5.  che  vale  un  terzo  d’ora. 
Dunque  Pekin  ha  mezzodì  almeno  fett’ore 
e un  terzo  prima  di  Parigi  \ e quando  fa 
mezzodì  a.  Parigi  , fono  iett’  ore  e un  ter- 
zo della  fera  a Pekin  ..  Finalmente  . Parigi 
è a 20.  gradi  , e la  nucva  Zelanda  a 200. 
gradi  di  longitudine  . E dunque  180.  gra- 
di più  orientale  di  Parigi  • In  i8o«  do- 
dici volte  entra  il  15  . Vi  ha  dunque  12 

T 2 ore 
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ore  di  differenza  tra  Parigi  e la  nuova  Zelanda  ; 
€ quando  a Parigi  è mezzodì,  nella  nuova  Ze- 
landa è mezza  notte ' 

Quello  metodo , come  vedete  , e molto  più 
pretto,  e più  comodo  delle  operazioni  meccani-* 
che  ; tanto  più  che  quella  porta  feco  la  dimottra- 
rione , la  qual’  è la  fèguente  • 

Il  Sole  gira  tutta  la  terra  dentro  lo  fpa- 
2io  di  2 4.  ore  ; vale  a dire , che  in  24.  ore  tras- 
corre tutti  i 3^0.  gradi  dell’Equatore,  o d’uri 
circolo  parallelo  all’Equatore  .dividete  360. 
per  24-  fono  15.  gradi  per  cadaun’  ora- 
Se  dunque  un  paefe  è dittante  dall’  altro 
per  1 <5.  gradi  di  longitudine  , di  neceflìtà  è 
che  il  Sole , il  quale  gira  col  cielo  d’Oriente 
in  Occidente,  arrivi  un’ora  più  tardi  ai  me- 
ridiano di  quel  paefe,  ch’è  1 5 - gradi  più  occiden- 
tale dell’altro. 

Del  retto  quando  i due  paefi  fono  dittan- 
ti fra  loro  più  di  180. gradi,  ch’è  la  Sfera; 
allora  "la  dittanza  de  1 due  dati  paett  dee 
prenderli , non  già  più  dal  primo  grado  di 
longitudine-}  ma  dopo  il  grado  1 80.  In  fat- 
ti effondo  la  sfera  rotonda  , ed  il  ilio,  gra- 
do effendo  il  più  oppotto  al  primo  grado* 
i gradi  che  forpaffano  il  1 80.  fi  riaccettano’ 
al  primo  ; perchè  fiamo  arrivati  al  punto 
, più  oppqfto  al  primo  punto  , che  abbiamo 
prefo  in  un  cerchio  ; più  che  andiamo  in- 
nanzi , più  ritorniamo  verfo  il  primo  pun- 
to, onde  incominciammo.  Così  effendo  Pa- 
rigi al  20- grado,  e rifola  -di  S.  Domenico 
circa  al  300.  grado,  di  longitudine,  quella 
per  dir  vero  è una  differenza  di  280.  gradi 

apren- 
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a prendere  il  più  gran  giro  : ma  non  emen- 
do il  circolo  della  Sfera  tutta,  che  di  360 
gradi  , in  fofianza  non  v’è  differenza  ; (è 
non  fe  di  gradi  80  per  la  dirada  * più  corta 
tra  Parigi  e l’Ifola  S.  Domenico  : perché  da 
$6 o levate  280  refia  80  gradi  di  differenza 
tra  i due  predetti  luoghi  .'  Cosi  come  il  .nu- 
mero 15  non  entra  in  80 , che  cinque  vol- 
te, e avvanza  un  terzo;  cioè  $ ffion  vi  fa- 
rà differenza  tra-  il  mezzodì  di  Parigi , e di 
S*  Domenico , che  di  cinque  ore  e un  ter- 
zo. Dimaniera  eh’  gffendo  Parigi  orientale 
rifpetto  a S . Domenico  ; farà  a Parigi  mez- 
zodì cinqu’  ore  e 20*  minuti  prima  che  a S* 
Domenico  ; eall’oppofio  quando  coll  farà 
.mezzodì , farà  a Parigi  cinque  ore  e *0  mi- 
nuti della  fera  * 

III-  Uso  del  Globo. 

Saper  qualora  fia  in  qualunque paeje  del  Mon* 
do,quandofappiafi  qual  ora  è in  un  paefe 
particolare  *• 

1 — * 

MEtodo  di  rifefjione  fènz<*  meccanica  * 
Quello  fi.  fa  colla  regola  medefima 
porta  di  fopra  , applicando  a qualfi voglia 
ora  ciò , che  fi  é detto  in.  generale,  dell’  o- 
ra  del  Mezzodì . Facciamo  querto  articolo 
particolare  non  per  altro,  che  per  feguire  Y 
ufo  degli  altri,  che  hanno  fatto*  Trattati df 
Sfera  ; o piuttorto  per  mortrare , che  fanno 
un*  articolo  ^inutile-  r fuppofta  che  l’antece- 
dente fia  fiato  fpiegato  bene  . 

'T  } 
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IV  Z Uso  del  Globo- 

j Trovar  gli  Antipodi  di  un  luogo . 

CHiamanfi  Antipodi  quel  paefe,  ove  glt 
uomini  camminando  hanno  i piedi  di* 
fettamenteoppofti  a i noftri  « Orqueftaonpo-  ? 
fizione  è la  più  grande  che  polfaeffere  iulla 
terra  in  materia  di  diftanza  e dimandare 
quali  lòn^l&Antipodi  d’ un  paefe  altro  non 
è , che  dtftiandare  , qual  Ila  il  luogo  della 
Cerra.il  più  lontano  da  quello  paefe  » Ciò 
troverete  nella  maniera  feguente  • 

Metodo  meccanico , e comune  •-  Se  cercate 
per  efempio  gli  Antipodi  di* Parigi,  girate 
il  Globo  da  dritta  a finiftra,  finche  ilno^ 
me  dèlia  Città  di  Parigi  tocchi  il  circolo 
dell’  Orizzonte  allora  contate  full’  Orizr  • 

• zonte  a mano  finifira  il  numero  di,  gradi, 
cheli  trova  da  Parigi  fino  al  luogo/,  ove 
il  gran  Meridiano  tocca,  f Orizzonte  j indi- 
contate  full’  Orizzonte  un  numero  limile 
di  gradi  cominciando  a contarli,  da  ma» 
delira  dal  luogo! , ove  il  gran  Meridiano 
dalia  vofira  man  delira  tocca  pur  1’  Oriz- 
zonte : il  luogo  ove  quello  fimil  numero- 
di  gradi  finirà  alla  volita  delira,  farà PAn*  { 

tipodo  di  Parigi . 

Metodo  di  rifiejjicne  • Non- ci  vuole  , che.- 
Una  oifervazion  femplice , ed  é quella  • La 
dillanza  può  mifurarfi  fui  Globo  con  due. 
forte  di  gradi  ..  Gli  uni  filli*  Equatore  ( e su.  , 
proporzione,  fu  i circoli  paralleli  all’  Equa- 
tore) che  appellerò  gradi  di  longitudine  ; 
gli  altri  fui  Meridiano , che  chiamerò  .grafo 
di  lati! udine  / benché  in  un  Globo  non  ci: 

' fi*  ì 
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fia  propìvmentc  nè  lunghezza,  nè  larghez- 
za ; pur  quelle  denominazioni  arbitrarie  fer- 
vi ranno  a far  intendere  il  mio  penfiero . la 
dico  dunque , che  il  paefe,  che  fi  trova  diftan- 
te  da  noi  1 80*  gradi  tanta  in  longitudine , 
che  in  latitudine  è per  l’appunto  ii  paefe  de’ 
noftrì  Antipodi . Perchè  non  fi  può  trovar  cfi- 
ffanza  maggiore  in  un  Globo  di  1 80  gradi;poi- 
chè  i8o*é  lamefàdi  $6o-gradi,ne’quali(ì  divi- 
de ogni  gran  circolo  y che  poffa  deferì  ve’rfi  fui 
Globo;  e dopo  i 1 80 gradi  dall’  una  e dall’  al- 
tra parte  fi  ricomincia  ad  accoftarfi  al  primo  * 
N 011  ho  dunque  a far  altro  , che  pren- 
der un.  luogo  lontano  da  Parigi  180*  gradi» 
tanta  in  lunghezza  lulf  Equatore  , quanto 
in  -larghezza  fui  Meridiano  e fi  troverà 
che  quello  è un  paelè  al  Sud-efi  del  la- 
nuova  Zelanda  fucato  a 20.0  gradi  di  la-- 
titudine  Meridionale.  Per  la  medefima  re- 
gola trovo  , che  la  Capital  della  China  fi- 
ntata verfo.  i 130  gradi  di  longitudine  , e 
i 40.  di  latitudine  ha  per  Antipodi  il  Chi’f 
nell’  America  Meridionale  ; perchè  dalla. 
China  al  Chili  , fi  trovano  180»  gradi  di 
lunghezza  , o fia  longitudine  full’  Equatore, 
e 180.  gradi  di  larghezza,  a latitudine  fui 
Meridiano  . •> 

V.  Uso  del  Globo 

* » 

Trovar  V ora , in  cui  nafte  e tramontati  Soft 
in  qualfijìa  paefe  . 

BJfogna  {blamente  fapere  a qual  ora  le- 
vaci Sole  nel  luogo,,  ove  liete  : guar- 
da- 
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date  poi  quante  volte  entri  il  15  nel  numero 
de’ gradi  di  longitudine  dal  volWpaefe,  di 
cui  cercate  , e quante  volte  ci  entrerà  il  15 
. tante  ore  di  differenza  ci  farà  per  il  levar  del 
Sole.  Così  fapendo  , che  il  Sole  a 2 1 di  Set- 
tembre leva  a Venezia  à 12.  ore,  fé  voglio  ' 
fapere  a qualora  delle  noli  re  levi  il  Sole  nel 
giorno  medefimo  a Gerufalenqme  vado  a cer- 
care i gradi  di  longitudine  di  Venezia  ; e trovo 
30.  gradi  incirca,  poi  cercando  quei  di  Geru- 
falemme,  trovo  50-Or  la  diftanza  da  30  a. 
jo  è 20  , nel  qual  numero  è comprelo  il 
15  una  volta  , ed  un  terzo;  dunque  il  So- 
le fi  leva  a Gerusalemme  un’  ora  e 20  mi- 
nuti prima  che  a Venezia  ; e levando  il 
Sole  a Venezia  i 21  di  Settembre  alle  ore 
1 2 trovo  , che  il  Sole  in  quell’  iflelfo  gior- 
no leva  a Gerusalemme  a dieci  ore  e 40- 
minuti  del  noftro.  Orologio  - 

VI.  Uso  del  Globo  - 

Conofcer  di  quante' ore  fi  a il  giorno  più  lungo* 
di  qualfivoglia  paefe .. 

s 

CErcàte  prima  in  qual  grado  di  latitu- 
dine lia  il  q>a£fe  .propoffo  ; trovato* 
che  l’abbiate',  offervate  il  numero  liello 
di  quello  grado  trovato  tra  le  cifre  dell’ 
intervallo  inferiore  del  gran  Meridiano  del- 
la Sfera  aftifizi  a le  : il  numero,  che  è nell* 
intervallo  immediatamente  di  fopra  nella 
larghezza  del  Meridiano,  vi  darà  quello1, 
che  cercate  . Còsi  volendo  fapere  di  quan- 
te 
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tc  ore  fia  il  giorno  più  lungo  di  Gerufalem- 
me‘,  la  quale  è a 30  gradi  di  Jatitudfnie, cer- 
cò i>  numero  30  nell’  intervallo  inferiore 
dei-circolo  del  gran  Meridiano  nell’  inter- 
vallo immediatamente  di  fopra  trovo  quafì 
dirimpetto  al  30  notato  il  numero  14»  Ciò 
vuol  dire,  che  il  giorno  più  lungo  a Ge- 
rufalemme  è di  ore  1 4 in  circa  • 

Per  trovar  il  medefimo  in  un  modo  an^ 
cora  più  breve  , quando  fi  fanno  i gradi  di 
latitudine  di  un  luogo  , bafta  guardar  alla 
(pag.40  j*)  , ove  ho  infegnato , come  fi  trovi 
ciafcuno  dei  Cliini  di  mezz’  ora.  Quanti 
Climi  vi  fono  tra  un  paefe , e V Equatore, 
di  tante  mezz’  ore  é più  lungo  il  giorno  di 
quel  paefe  , che  non  è il  gicfrno  più  lungo 
dell’  Equatore  ^ ove  è fempre  di  1 2 * ore . 
Così  come  a Parigi  noi  fiamo  nell’  ottavo 
Clima  , il  noftro  giorno  più  lungo  è 
mezz’  ore,  vai  a dire  4.  ore  più  lungo  di  1 2. 
ore  , che  fanno  il  giorno  più  lungo  deli’ 
Equatore . 

VII.  Uso  del  Globo. 


Ccnofces  in  qual  Clima  è qualjivoglia  paefe* 

QUefio  è quello  , che  fi  manifefia  dal- 
le  cifre  Romane  del  terzo  intervai- 
-lo  il  più  alto'del  gran  Meridiano  del- 
la Sfera  artifiziale.  Bifogna  dunque  vedere 
nel  primo  intervallo  inferiore  il  grado  di 
latitudine  del  paefe  , di  cui  fi  cerca  il  Cli- 
ma • La  cifra  , che  corrifjawide  al  nume- 

, ro 
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ro  degradi  trovati  nel  terzo  intervallo  dì 
fopra  dinotali  numero  de'  Climi.  Perefem- 
pio,  efìendo  Parigi  a 49  gradi  di  latitudi-  , 
ne  , prendo  il  numero  49  nel  primo  inter- 
vallo , e trovo  che  la  ciffra  romana  corri- 
fpondente  nel  terzo  intervallo  al  49.  fi  è 
Vili.  Ciò  vuol  dir, che  Parigi  è nell’Ot- 
tavo Clima . 

Indipendentemente  dal  Globo  , un*  oc- 
chiata alla  Tavola,  in  cui  fi  nota  il  luogo  , 
ove  comincia*  cadaun  Clima  , farà  conO- 
fcer quello  di tiafeun  paefe,  quando  fi  lapv 
piano  i fuoi  gradi  di  latitudine.. 

Per  altro  , come  i Globi  ordinar;  non 
•ponno  elfer  grandi  a fuflìcienza  per  notar- 
ci fopra  molte  Città  , dimodoché  di  tutta: 
la  Francia  appena  vi  fi  troveranno  tre  , o 
quattro  Città  , convien  fupplire  a quella 
difetto  rettificando  la  Sfera  all’  altezza  del 
paefe  propollo  ; e quello  ancora  fi  fa  per 
li  gradi  di  longitudine,  e di  latitudine. Per 
elèmpio , fe  Atene  non  é fegnata  fui  globo* 
quando  io  lò  , che  ella  è fituata  a 42  gra- 
di di  longitudine  , e a 38  di  latitudine  ret- 
tifico il  Globo  relativamente  a quelli  due 
gradi  ; e con  ciò  farò  le  medefime  opera- 
iioni della  Sfera,  come  fe  la  parola  Atene  fi 
leggere  fui  Globo , con  maggior  o minor 
preci fione  a proporzione  della,  grandezza 
maggiore  o minore  del  Globo  ; perché  li 
oggetti  fi  confondono  meno  in  uno  fpazia 

grande , che  in  un  picciolo* 

« 

I*L  FINE. 
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